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IL CAMBISTA 

I N S T R LI I T O 

Per ogni cafo de Fallimenti. 



IL CAMBISTA 

INSTRUITO 

Per ogni cafo de Fallimenti, 

O SIA INSTRUZIONE 

PER LE PIAZZE MERCANTILI 

Colla quale fi può giungere facilmente alla deciftone di tutti 
i dubbj y che poflono occorrere nelle Lettere di Cambio > 
loro Girate , e Acccttazioni , per li Fallimenti tanta 
occulti^ o projftmi, che attuali de' Mercanti. 

Con alcune Decifioni deJJo flefio Autore, intorno 
alla medefima materia. 

OPERA PRATICA, E LEGALE 

DI GIUSEPPE MARIA CASAREGI 

Auditore di Ruota, e Configliere di Giuftizia 
di S* A« R. di Tofcana. 

Et in aucfya prima Veneta Editioni aggiùntovi nel fine due Leggi 
del Sereniamo M. C. in propoftto de' Fallimenti , & moh*altri 
ordini , e regole concernenti il Pubi ico Banco del Gira, 




IN VENEZIA, MDCCXXXVII- 

Per Francesco Piacentini. 
C07* licmtjt DE* SVTEXJOW, E TB^mLEGlO. 
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A SUA ECCELLENZA 



// Signor 



1 1 . » i 



GIOVANNI EMO 

Procurator di S. Marco. 
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L Commercio , EcceU 
lentijjìmo Signore , confiierar fi 
può „ còme principio, me^o e fi* 

* 3 ne 



ne éell r iimdna focietà , come di- 
ritto inviolabile di natura e del- 
le genti , come pietra fondamenta- 
le ieUe^'cCitfck .^hj»inai^ é -\ cerm 
dovi^ioft' pcàrimohfo^ aure^óle^ \ 
quantupquQ /avv^ti^ù r: 4f [prin- 
cipi e de' privati , come necef 
faria concordia delle ben ordina- 
te Repubbliche , e come materia 
la piìi importante al governo e 
politico ed economico di qualun- 
que Stato. Del Commercio oltre- 
ché ferino hanno autori gravijfi- 
rhi , *e fapientijfmi filofofanti , 
con federandolo materia degna\ del 
fm alto ingegno perfino il divi- 
no 



no Platone nel fuoSofiJia , e nel pri- 
mo Dialogo della B^epubblicà y ben 
fapete, Eccellenza, che dal Com- 
mercio de' popoli , e dalla civik 
communica^ione nacque il tanto 
glorio/o e celebre , e follmente 
aW umana fpepe \ convenevole e 
proprio Commercio ; delle : lingue -, 
delle difeipline . >e dèi urti r onde 
poi e . loì fpkndare deliè ben cólte 
Città , . ,e. X ornamento de' più sfio- 
riti regni ,. e la tranquilla felici- 
tà de' regnanti- derivò fempre . e 
deriva. Dalla regolata comunan- 
za tra privati aumentandoci vie 
maggiormente il -patrimomb d& 

* 4 prin- 
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principi , la materia del Com- 
mercio fatta degna delle pubbli- 
che leggi y e della particolare at- 
tenzione de primi potentati del 
mondo , tanto è degna della vo~ 
(Ira gran mente, lEccellentiJfimo 
Signore , che l augujio Senato ha 
voluto meritamente onorare il vo- 
Jlro alto fapere col deftinar voi 
alla gloriofa carica di Deputato 
al Commercio 9 come periti/fimo 
non pur di così importante mate- 
ria pubblica , /penante . ai fovra- 
ni diritti del principato , ma co- 
me uno de' primi lumi della vo- 
ftra Sereniffima Patria y intenden- 
ti/' 
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tiffimo d'ogni genere di governo , 
e del vario coftume delle princi- 
pali Corti d' Europa, ;-. wve^o 
alle cariche piti cofpicue della più 
famofa Repubblica , e vigilantif- 
Jìmo a i maggiori vantaggi del 
Principe , e al maggior decoro del- 
la pubblica maejlà , Qra ufcir 
dovendo dalle mie ftampe . Il 
Cambifta Inftruito , o fia Inftru- 
zione per le Piazze mercantili , O- 
pera pratica, e legale di Gmfèppe 
Maria Cafaregi , materia tanto ap- 
partenente al Commercio , e alla 
negoziazione delle Pia<%%e marit- 
time , a chi doveva io con più ra- 
■■ "\ * j gio- 



gione confecr are umilmente il pre« 
/ente libro f che a un nieritiffi- 
mo Cavaliere é 'Procuratore' dì S. 
Marco , a un Senatore ampliflì- 
mo che ha tanta efperien^a in 
tutte le co/e pubbliche, tanto <%e- 
lo per la Sereni jftma Patria , e 
che è prefcelto al tanto onorifico 
■grado di deputato al ; Commercio 
dall' eccelfo agufto Senato ? Se io 
vo ri/guardando alla grand&^a 
del vojlro merito'- incomparabile » 
e alla picciole^a del dono che io 
vi prefento , ho ben giujia cagio- 
ne- di vergognarmi meco di me 
medefimo s ma fe do confiderò poi 

* l ec- 



Peccelfa animò voJlH \\ cBogni w- 
Jlra anione fa comparire eroica e 
magnanima , qual ejfer dee , ope- 
rar mi giova , che là fomma va- 
(ira benignità per /degnar non Jia 
quejlo picciolo tributo del mio umi- 
liffimo ojfequio , riguarda aven- 
do più al fervore e alla rive- 
renza dell? offerente , che alla baf 
[e<%ya e alla qualità dell'offerta . 
Quel fupremo e increato princi- 
pio , nelle cui mani Jlanno i di- 
ritti de principi e de' principati , 
confervi lungo tempo a pubblica 
gloria e felicità di quefto tanto al 
ciel caro e prediletto Dominio il 
r . - vo- 
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vqftro <%èh inflancabile , e quella 
gran mente che vi di/lingue , e 
a me conceda il fofpirato onore di 
potere air alto voftro patrocinio con 
profonda venerazione inchinarmi. 



la « I 



Di V. E. 

• i \ 
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* v r t * JJmìJtfs. Devottfi. ed Qj(r*ivrofs. Servitore 

Fracco l'iaccucmi. 
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INDICE 

DEGLI ARGOMENTI- 

DE C A PITOLI,v 

CAPITOLO I. 

SI difcorrc della validità) e invalidità, de* con tratti 5 e paga- 
menti fatti col Fai ito, o profluvio al fallimento , così in 
termini di ragion comune 9 come di alcuni Statuti ^munici- 
pali annullanti li contratti fatti dentro un certo tempo pri- 
ma del fallimento.* Indi fi efamina l'ideila materia» tifpeih 
to a'eon tratti fatti dall' Inibitore 9 Procuratore 9 o Ammini- 
Aratore decotto 9 o proflìmo alla decozione 9 e ù nfolve ■> 
quando tali contratti pregiudichino 9 e quando nò 9 a' Prin- 
cipali, e Padroni. E altre materie confacienti ù toccano > 
delle quali in Sommario. 
-/) \h 1 * i . : . -.1 I !*■ 

CAPITOLO IL « • « 

L'Accettante quando Ha tenuto 9 e quando nò a pagare la 
lettera di cambio 9 tanto nel cafo del fallimento attuale 9 
o prullìmo dello Scrivente , quanto del Prefentante > E li 
rifolve l'articolo 9 rigettata la diftinzione 9 che alcuni Dot- 
tori fanno tra la lettera per valuta compenfata 5 o rifod- 
erata 9 e tra la lettera per valuta pagata in contanti dal 
Indentante 5 o Ricevitore della lettera. 
Fallimento attuale qual dicati / £ quali prove il ricerchino 
per concludere il fallimento profilino , o lì a latente 9 dimo* 
Arandoli edere quiflione inutile 1' inveftigare dentro qual 
brevità di giorni s'abbia a predi mere, che il Mercante fol- 
le in iftatodi profuma decozione r * iìccomc non eflcre fuffi- 

cicntc 9 
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ìndice degli Argomenti* 

dente* che il M^rcantc'ial tempo "del contratto folle non 
folvfcndo, Te taclfa PiazJa era in tredito 9 tuttoché appref- 
fo alcun fuo Confidente foffe fofpetto di profuma deco- 
zione* . < 

r CAPITOLO. I1L 

SI figurano qui per dichiarazione della materia* molti cafi 
fpcciali di negozj, e lettere di cambio , e % rate col fal- 
limento feguito, ora per parte d'uno, ed ora per parte dell' 
altro. 

Si tratta- anche fe fi può pagare dall'Accettante la lettera di 
cambi© innanzi la fcadenza del pagamento , e fe il falli- 
mento del Prefentatore della lettera, a cui è ftata pagata 

• anticipatamente, a danno di chi deve andare. 

E fimilmctitc, fc in calo di fallimento liano il Traente , il 

• Remittente, e li Giranti, e l'Accettante , obbligati in fo- 
lidum, e in quali cafi. 

" l ■ CAPITOLO I V. 3 * 

SI tratta delle girate delle lettetc di cambio fatte dal Gi- 
rante ad un'altro, in tempo, che il medefimo Girante 
era in iflato di prolfima , o attuale decozione , e de' loro 
divedi effetti, che partoriscono , tanto in riguardo de' Gi- 
ranti, c Giratari, quanto dello Scrivente, ed Accettante 
le dette lettere, e parimente delle girate fatte ad un Gira- 
tario, il quale era in iftato di prolfima , o attuale deco- 
zione, e de'loro effetti, in riguardo di tutte le dette Per. 
forte, ed in oltre de'diverfi modi di girare le lettere di cam- 
bio, e loro diverfi erktfi. 

CAPITOLO V. 

SI efamina diffufamente , fc ritornata la lettera in protetto 
per difetto d'accettazione 3 o pagamento , polla lo Scri- 
vente 
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vencc pagare il ritorno al Ricevitore della detta fua lette- 
ra, e non ai Giratario $ E parimente quando il pagameli* 
fo , o pegno , o altro afiegnamento dato dallo Scrivente 
al Ricevitore della fua leuera,cdipoi fallito , pregiudichi al 
Giratario , dimanierachè quefti non polla più agire contro 
dello: Scrivente, oahri, che foiTero obbligati per la tratta. 
• f vvr i» *\ ..fi ' * <■ * t* * m i • 

CAPITOLO' .YL 

•%.■•.. j ; ■ « • . «....•■ j » ■ . • < 

ALI* effetto di conofeere a danno di chi deve audace il fal- 
limento, fi tratta del tempo in cui fi deve prefentare 
al Trattario la lettera di cambio per la di lei acccttazione, 
e dell' obbligo /che corre al Prelèntatore della lettera cam- 
biale* nel calo, che gli fia denegata, o ritardata la di lei 
acccttazione , o pagamento , di dare avvilo di ciò, per 
r mezzo anche dc'ptotcfti a tutti quelli, che vi hanno itne- 
e reflci) Dipoi iì aflcgnaho molti cafi, ne' quali il difetto di 
non aver mancati i procedi , non nuoce al detto Prelen ca- 
lore per la decozione altrui j E finalmente fi ipiega come 
fi debba intendere l' opinione di coloro , che aflcrifeono , 
che il Prefentatore, benché negligente in levare i protetti, 
non debba perdere il capitale , ma folamcntc il lucro del 
cambio, e li futuri interefiì. 

CAPITOLO VII. 

T Rat cafi fe la poziorità , o ipoteca acquetata fuori da al- 
cun Creditore fopra qualche forca di Beni mobili, o da- 
nari del Fallito, in vigore folamente di qualche Statuto , 
o confuctudine del Luogo, dove fi trovano i l'addetti mo- 
bili, e danari, giovi al detto Creditore, dimanierachè nel 
Giudizio del Concorfo introdotto nel Luogo, o Patria del 
detto Fallito, nella quale fono flati trafportati poi i fud- 
detti mobili, o danari, pofla detto Creditore fcrvirfi della 
detta poziorità, che avrebbe goduto fuori nel luogo dove 
erano prima detti mobili del Fallito 9 in pregiudizio degli 

altri 



* 
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altri Creditori comparti nel Giudizio univerfalc del Con- 
corfo. E Te il Datore della lettera di cambio data a uno, 
che poi ha fallito 9 pofla effer preferito agli altri Credito- 
ri 9 fopra il danaro rimcflo con detta lettera 9 la quale il 
trovane ancora efiftente. 
Si dimoftra ancora, che colà operi l'avuta fede del prezzo 9 
e quando la medcfima fede fi debba avere per non avuta > 
e fi riprovano l'opinioni diverfe de' Dottori circa la profu- 
ma * o latente decozione 9 e quale fia il modo di cono- 
fccrla. 



S 



CAPITOLO Vili. 

I difputa fe il Traente 9 o Datore della cedola di cambio 
polla effer poziore ad ogni altro Creditore fopra la rimef- 
k 9 o danaro delia mede (ima lettera pagata dal Trattario 9 
o fi a Accettante 9 al Giratario 9 o Procuratore immediato , 
o mediato del Remittente 9 nel cafo che quelli dopo la ri- 
cevuta lettera di cambio a velie fallito j E ù tratta ancora 
quando il danaro fìa confluito 9 o commi fio, e quando nò 9 
benché fia pagato. 



ÌNDI- 



Digitized by G< 



I N D I C E 

DEGLI ARGOMENTI 

DEL L E p È C Ì S I ONL 

. ■ l i. tir.* ....... j *. j \ t j > ^ t J • . . 

H . . DECISIONE I, 

L'Accettante è obbligato irrcmiffibihiwntc a pagare le lette- 
re di cambio da lui accettate , al Procuratore , il quale 
però fia creditore dello Scrivente , o del Remittente 3 fen- 
za che dall' Accettante fi poffa addurre l'eccezione della 
e valuta non pagata alla Scrivente, nè altra eccezione j E 
ciò procede 5 benché poco dopo dell'acccttazione fiiflc fc- 
guita la decozione dello Scrivente. 
Si dimoftra , come dal lai fola brevità, di 'pochi giorni) o tem- 
po, Jenz' altre circolìanze 5 o conjetture non fi può argo- 
mentare laiproflima* o fia occulta decozione del Mercante, 
c fi fà di più vedere , che fin a tanto , ch'egli fi mantiene 
in credito apprefTo la Piazza, non fi può dire decotto, nè 
profilino alla decozione \ e s'infegna finalmente il modo di 
: cpuòIccTc Ja j>róflkna * e, latente decozione del Mercante. 

: D E Oli i O N E II, : 

■ • 1 ■ . 1 • . 

1 • . •:. . - . .• ; .j \ .\ . « .: • % . . : :. . 

E Lo fletto , che nella precedente Decidane fi legge. 

DECISIONE - IH. 

LE lettere di càmbio , benché fiano fiate accettate all' A el- 
icti o al pagamento , o fia Procnratore del Rimettente , 
. non può l'Adjctto» o altro in nome, o come ceflìonarj 

•i ...ti del 
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del Rimettente , a?,ire per il pagamento delle dette lettere 
contro dell' Accertante , quando il Rimettente ha in mano 
pegno datogli per fua cauzione dallo Scrivente molto più 
dunque^ feti Rimettente fuflc fiato foddisfatto dallo Scrivente 4 

PIGISI OHE IV. 

IL Socio 9 o partecipe del Socio di qualche Ragione» quale 
azione polla avere contra la freisa Ragione. 
Qiiando li Socii d' una ; Ragione fono li fteffi d*un' altra, fi 
deve ammettere tra loro la compenfazionc d'ogni fuo cre- 
dito, e debito , procedente tanto da ima, quanto dall'altra 
Ragione,, benché dwecfc. 
Chi prella il denaro a cambio ad un Socio di qualche Società , 
fe abbia egli, o nò azione alcuna contro la Società, partico- 
larmente , quando il Socio ha dato lo fletta denaro prefo 
a cambio alla fua. Società . 

. • t . ' •■ .• • 
■v. DECISIONE V. 

SI fpiega il Bando di Livorno intorno allr partiti dclli Mezu 
zaru non fofcritti dalle Parti. 
Il mandato fi può provare colle confetture , e quali fiano nel 

calo pr ci ente. 11 ; \ 
Il rimedio, o ila azione fu (lìdia ria detta L. fi mr 9 (r T'ttmm , 

e altre fimili de in rem verfoi quando abbia luogo. 
Dal contratto del Procuratore il quale noo ha fpiegato il 
mandato, non retta obbligato il Principale verfo dell'altro 
Contraente, e ciò procede, benché il Contraente col Pro» 
curatore fapette cftragiudicialmeme il mandato. 

DECISIONE . YL 

SI efamina fe il Giratario pofsa rifeuotere la cedola di cam- 
bio per mezzo di qualche tratta, ch'egli faccia d'ordine 
deli' Accettarne, o fe con fare tale tratta retti pregiudicato, 

dima- 
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dlm^ertì^^alhro- poi -Accettante <■> non gli -pcfà più 
cfcmpttefc il regreflo contro del Girante, ed altri <Sfehiigati - 
£ quando la tardanza io mandare i protetti pregiudichi 9 e 
quando nò. 

DECISIONE VII. 

Si tratta (è un Mercante averi dato ordine al fu o Corri- 
! fpondente d* impiegargli j1 ino denaro 9 o avanzo , che ila 
nelle inani , po(sa il Corrifpondentc impiegarlo in qualche 
fuo proprio Negozio , e come , e da quali arri fi pofsa ar- 
gomentale 5 che ciò iìa ftato dal Cornipoo dente cfcguitQ/ 

»'. '* t » ìs i •••• • *' «... , '.!< 

1 DECISIONE Vili. 

• T* . Fi ■ ... / : . ' • . :.. . r •. • 

SI efamina fe avendo un Mercante compra» qualche forta 
di mercanzie per ordine d' un'akro 9 paflì /ubico il domi- 
nio delle mercanzie comprate nel Commettente . c quan- 
do nò? ■ — V V « ' 
E parimente fe il dominio paflì nel con^gnare "fe mercanzie 
al Mulartierei o Padron di Nave, in quello per cui ordine 
renano confegnate, o caricate'* ,. 
Si fpiega dirTufamente l'imporranza della claufula per confo di 
N. e l'altra a dtjpofiz'tortc di SU ufarc frequentemente da' 
Mercanti. 

E quali Pcrfone rapprefenti il Mandatario nel comprare da fe 
— ftefio 9 o da «Stri, Jc mercanzie ordinategli dal fuo Corri- 
Ipondente. 

. DECISIONE IX. 

SE il Datore delle lettere in cafo, che le lettere tornino in 
protetto* polfa elfcre aftretto dal Rimettente a redimirgli 
Jo iteffo denaro da lui sborfato per la valuta di eflc lette- 
re j o a pagargli l'importare del ritorno 5 conforme tornaf- 
fe meglio al detto Rimettente* 

NOI 
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IL CAMBISTA 



A R G OMENTO- 



SI difcorre della validità, e invaliditi decontrat- 
ti , e pagamenti fatti col Fallico » o profilino 
al fallimento > così in termini di ragion comu- 
ne 9 come di alcuni Statuti municipali annullanti 
li contratti fatti dentro un certo tempo prima del 
fallimento . Indi fi efamioa P iitefla materia , ri« 
fpetto a'eontratti fatti dall' inititore. Procuratore, 
o Amminiitratore decotto , o profumo alfa deco- 
zione, e fi ri lo 1 ve , quando tali contratti pregiu- 
dichino , e quando no» a' Principali, e Padroni . 
E altre materie confacene j fi toccano» delle qua- 
li in Sommario. 
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t 11 Cambila inflruito* 

SOMMARIO. 

1 f\Cgetto della Preferite Ope- 9 Contratto fatto dal tre fimo 
V/ ra qual fa flato» a fallire è nullo 9 benché fegui- 

2 Fallito 5 0 Profimo al FaU to prima del tempo prefffo 
l'tmento 9 neffun atto Può fa- dallo Statuto . 

re in pregiudizio de fioi Cre- 10 Statuti annullanti li contrai- 

ditori 5 e facendolo è invali'. ti Jeguiti dentro certo tempo 

do . prima del fallimento 5 compren- 

3 Dichiara fe t altro Con- dono folamente quei contratti 9 
traente e confapevole del cai' ne' quali vi concorre la frode 
tivo fiato dì colui 9 col quale cT ambi li Contraenti 9 e al 
contratta» num. 14. 

4, Pagamento fatto dal Falli» il Girata dì lettera di cambio 
to 9 0 al Fallito 3 Jenza fetenza i valida 5 [e il Giratario ne ha 
del fallimento in colui ■> che lo pagata la valuta •> e non è con- 
fa, 0 lo riceve •> è validi fimo 5 fapevole del fallimento attuale 9 
e il num. 1U 0 profimo 9 del Girante. 

7 Contratti fatti dal Falbi 0 II E je ne dà la ragione . 

dentro ^ il tempo prefiffo da aU 13 Creditore ipotecario antcrio* 

t*ni Statuiti fi prefumono frau- re , quando avochi , ? gua»- 

dolenti 5 e jwc/£ »«///. do nò ) il denaro efatto e con- 

6 Tal presunzione degli Sta* fumato dal Creditore po/ìerio* 
mi però cede alla verità m con» re . 

trarto. 15 Scienza del fallimento at~ 

7 Perciò non orante tali Sta- tuale , 0 prò fimo 5 fi prova 
tuii il contratto farà valido 5 nel Contraente per via anche 
ogni volta che il fallimento i di conghietture a e fi portano 
proceduto da confa pofteriore al alcune conghietture , num 1*. 
contratto. & feq. 

8 V tjleffo fi deve djre 9 fe al 16 Non bacerebbe però il fro» 
tempo del contratto il Merco»- vare 3 che il Contraente on- 
te era m buon credito , quan- bit ava della futura dee ozi 0- 
tunque mtrinfecamente non JoU ne* 

vendo. 17 Bfmbi. , 

, . s - » 18 Scten* 

. 1 « 
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Capitolo 

1% Scienza della profftma deco* 
zione , fi prova nel Contraete 
te colle conghietture • 

I£ Scienza del fallimento al- 28 
triti re j ulta nel Contraente dal- 29 
la fetenza e opinione comune 
degli altri Mercanti. 

20 Molto Più , fe foffero feguiti 30 
atti giudicati e pubblici intorno 

alla decQzime • 

21 E chi abita m una Città 9 fi 
prefume , c he f oppia ciò che tn 
quella è pubblicamente fucce* 
àuto. 

22 La Jcienza fuddetta , più fa- 3 1 
cilmente fi proverebbe ^ Je il fal- 
limento foffe feguito fubtto dopo 

il contratto. 

23 Contraente non può regolar 32 
mente allegare l'ignoranza del- 
la profftma 3 0 attuale decozio- 
ne altrui. 33 

24 Limita primieramente quan- 
do il Contraente non poteva 
averne fetenza 1 attefa la dtflan- 
za de' Luoghi 9 &c. 

25 Limita in fecondo luogo ne' 
pagamenti fatti dal Debitore 34 
al Creditore $ benché il paga- 
mento fa fatto ad un Credito» 

re? ebe ha ceduto a' Beni 5 e a 
cut è flato formato il Concorjoy 

27 Avverti y che provata nel 35 
Contraente l ignoranza della 
decozione , non fola il fagh 
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contratto fatto col Decotto fi fo- 
li tene. 

Se ne affegna la ragione. 

Tra' Mercadanti t attende 
l'equità nel rigore della Leg- 
ge. 

Venditore non o/lante la fe- 
de avuta del prezzo j può ven- 
dicare la fua Mercanzia efi- 
flente appreffo ti Compratore 9 
il quale al tempo del contrai" 
io era in i/iato projfimo alla de- 
cozione* 

Dichiara fe il Venditore non 
aveva fetenza della profftma de- 
cozione, altrimenti cejja la rei- 



Decotto y 0 projfimo alla de- 
cozione , è differente doli ejfere 
nonfolvendo- 

Pagamento ottenuto dal Cre- 
ditore 9 il quale conofeeva il 
Deb'ttor fuo ejfere non folven- 
do , è valido 5 fe il Debitore 
era in credito appreffo la P'tazr. 
za 

Ciò non procederebbe , fe il 
^ rbitore ayejfe dato al dì 
fuora Jegni convincenti la di 
lui projpma decozione 5 e £ 
Bfigente ne foffe flato confa- 
pevole. 

Contratto fatto dall' In/ìì- 
tore decotto j o Profitto alla 
decovone , i valido anche m 
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pre- 



/ 



4 il Cambifla inftruito* 

pregiudizio del Principale , chi ha Jcienza della di lui dee* 
fé t altro Contraente non a- zione. 

veva [cienza di tal decozio- 38 Contratto fatto colf ' Mito- 
re decotto 5 0 projfimo alla de 



ne. 



$6 II contrario procedereste , [e 
il Contraente fojfe fiato confa- 
peyole del cattivo /iato delC In- 
Jfitore , 0 foffe dovuto efferlo 
per ifevni , che precederom la 
decozione , n tini. 31. 

37 Airin/li/ore decotto mal paga 



cozione ^ quando fi foflenga 3 e 
quando nò 5 in pregiudizio del 
Principale , non oflante che 
il Contraente fta in colpa per 
non avere mvefli/ata la con» 
dizione dell' Infìttore^ e al nu- 
me r. 3p. 




CAPITOLO PRIMO. 

* 

quantunque molti de' noftri Dottori trattata 
abbiano la materia delle Decozioni dc'Mer- 
cadanti -, tuttavia per le occasioni da me ■> 
tanto ne! confulrare 9 che nel giudicare 9 
avuteti di riparlarla più volte , io non ho 
trovato 9 che in riguardo alle lettere di 
cambio 9 loro girate 5 ed accettazione , fia 
ftata ella mai 9 quanto panni che conve- 
ne voi fofle , esaminata 5 e in quella luce 
pofta 9 che richiedeva il bi fogno 9 il che ha dato , e ognora 
dà luoga a varie e continovc difpute in pregiudizio di quel» 
la buona fede , che nel Mondo Mercantile efler dee il primo 
mobile del commerzio . Marquard. de menai. Ut. t. cap. iu 
nunt. 93. 

Unico intendimento adunque farà di quefta breve fatica » 
qualunque ella fiali , di proporre alle Piazze Mercantili una 
luccinta In/truzione 9 con la quale fi pofla giungere facilmen- 
te allo fcioglimento di tutti quei dubbj , e difficoltà, che oc- 
correr pofTono nelle lettere di cambio 9 loro girate , ed ac- 
cettazione , a cagione de' fallimenti tanto occulti 9 o profli» 
»i , quanto attuali 9 ed cfprdfi de' Mcrcadami >• ma quando 
f non 
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Capìtolo /• 5 

non ^rrJTpon^cffc- 1' Opera ai mio defideno , non dtfffe:" 
ro di trovare': appretto i più* intendenti benigno compatì 
mento. --f 0 -, ' * ;* *4 c ■•' *V 

- B primieramente in quello primo 'Capitolo accennerò aicu- 
itegenctali conclufioni • che potranno nel progretto dell'Ope- 
ra opportunamente molto giovare ai 6ne , che mi- fon princi- 
palmente proftofto- 1 i i- ***** " ' 

f>afla-per> ptepofójone Fridumtata •m'-DòttòriS a cKe-rtDe. * 
cotto , o ; Fallita, 6 iì proflimo al fàlfiriient o- ,• non può re- 
golarmente fare alcun' atto «> alienazione, confettici ne 5 tràn- 
iazione , pagamento , o qualunque altro contratto 9 o di- 
ciatto , che fia in pregiudizio de Tuoi Creditori < e facendo- 
li , < rimangono come milli , ed invalidi 5 perchè presumo- 
no fatti con dolo , • e tfVòde J dc medelmn (\xoi Ceditori , per 
l'autorità allegate nel mio diftur 1 . jy. tom. a. <&mmen. a* 
quali aggiùngo il Capta, difeept. 100. /o»f. i. U Stacc. de wn- 
mere, 2. gloff. 5. »ww. 44?. po/? Ventwrm. ro»/. 10. nwner. 211. 

iL«c. éfc «g*/. <#/c. Ili numer. j. Ó" A cir</. ^/c. 2. >ww. n, 
«• pienamente UrceoL de tranjaèf. qua/I. 34. Vàleron. evd.~ tradì. 
Ut. 4. ^f/.i/?. 8. Saigad. iaéyrint*' crtd. pturtt t. cttprt. 1$ numer. co; 
<fr )(ef< icW. t&c. 102. numeri 16. & 37- ^ Confi ant.Senat, 
Mant. appretto il iW». JVty. o//<g. 74. ««^r. $6. cum feq. <? 
CtmOantm. Ad Stat. XJrL annot. 26. artìc. 1. mmcr. 1. & 'feq. 
& arttc. 2. numer. %6. 57* 5$« <? feq, (T mmer. 8?. 95* 

Ciò pctò 1 s* intende , eniando chi contratta col Decotto \ ; 
o proHìmo alla decozióne 5 era : confapevole del di lui . cat- 
tivo ftat<», altrimenti fenia il éònebrtb tlf tàle fcienza trovi 
«li atti, o contratti fi terranno talmehte validi, come fo£ 
fero ftati fatti con una Pedona idonea Senat. Mantuan. apprcl- 
fo il Palm, diti, allegai. 74. tttuner. 50. Merlin, de ptgmrtb. Sé. 4. 
qM.lk 135. nwner. 8. Tond*t< refot. c'mil. part. i$\eJp. 72. num. 18, 
Gratta*. tteMKfjpU Atoic+l iaW^ ed ivi $ de lue. nnrneK ip. 
C*t. tonfà/i. S7. mmer. -61. Gto; Hrvia de cammei . kfc*. \<ap. 2* 
wmer. 46. Roec. de da uì or. nei. 40. waw*r. Iij; t^-iw* 4^- ; 
«wwr. 14,5. ^ 147. <Sr «48. 4 d«/r. a, 
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6 11 Cambìfia ìflrulto 

immer. %9. $o. *x. Afa»/, confuto* 179. mmer. at. Rpt. &me*. 
dccif. 184. mmer. ;8. Rot. foft Cent, de cenfb. dec'rf. ,8$. mm. 34. 
XJrceol. de trwfacl. d. qu&(i. 34. mmer. 4. & feq. ove dice altre- 
sì 9 che il pagamento fatto al decotto 9 o dal decoro, quan. 
do non vi era in chi rcfpettivamen e l'ha fatto, o ricevuto , 
4 la feienza della decozione % è validifljmo 9 e ciò vien confer- 
mato dal Senato Mantovano appreflò il Palma <tikgat. 74* ,»«-> 
mer. 58. Stracc. de dfcpcl^r. .farU y nmner. yt. 52. R«cf. ,de de- 
coci. mercat. net.dZ. mmer. 146. & Jcq. il Vtfcovo Rocca cap. 144* 
mmer. %U O/ea de cefi, tit. I. qujtfi. 1. »»*)<r. 41. c> 42. Qob. 
conjult. 87. 63. /w HfW4 «f commerc. lib. 2. cap. 26. »«• 

mer. 44 6" 

Onde tutta la, difpura de iure. &. tiltringc alia prova di 
quella feienza in colui , che ha contrattato col Decotto 5 o 
proffimo alla decozione . Ho detto <|c jure 9 perchè per alcu- 
ni Statuti fuol eucre provvido , che gli atti 9 cv contratti 
del Decotto 9 o proflìmo alla decozione fra un certo tempo 
da loro ftabilito fi debbano riputare 5 o prefumerc <at.ti eoa 
frode » o dolo (enz'altra prova 9 e per confeguenza ipfo jttirc 
nulli 9 ed inluflUte,ntj 9 come confiderà la Ruota dopo .il 
Cene, de cenfib. alk decif. 85. fo"9 U mmer. 6. verf. accedat $r*. 

d'ttt'ti. ■ '. 

Conviene però qui avvertire 9 che quelli Statuti altro non 
intendono operare 9 che una prova prefuntiva con irò del De- 
bitore fallito 9 dimanierachè 9 le Mercadantc fallile den- 
tro il termine da elfi ftabilito, fra il negozio 9 o contratro da 
lui precedentemente fatto 9 e, il fufleguente fallimento 9 G ao : 
vcrà certamente taj .contratto 9 o negozio in virtù di tali 
Statuti prefumerc fraudolento 9 e dololo 9 e cosi latto in 
tempo delia di luì proflìtua decozione , ma ficcorac la prc- 
r funzione legale deve (empre cedere il luogo alla verità Ff+ 
tane II. decif. 124. mmer 13, 14* Surd. deci}, 2JI*. mmer. 24. 
ManL confult. 20* mmer. 30, perciò quando altrimenti corta**- 
fc in fatto » cioè che veramente., il Mercadantc. ai tempo 
7 del precedente negozio 9 0 contratto* non cu in profilino 
' flato di fallite 9 ma che tale iua «Jifgrazia fia procedutaci 
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Capitolo L 7 

da altro cafo improvvifo 9 c fimilmente fi provane , eh* egli 
fin' allora dal facto negozio 9 o contratte 9 folle fiato appref- 
fo Ja Piazza Tempre in buon credito 9 benché intrtnfecamen» S 
te non folle folvendo 9 come meglio distingueremo in altro 
luogo 9 c così per lo contrario fe dal fatto apparale * ch'egli 
prima anche del tempo prefiilb dalli fuddetti Statuti era in 
prodìmo fiato di fallire 9 in ciafeuno di quefti cali non avereb- 9 
be luogo la loro difpofizione 9 conforme ofTerva la Ruo- 
ta Roma/M alla decif* 118. dopo ti fecondo tomo de Configli di Fari- 
noce, e coram Bcmncafa deùf é 115. e Noi pienamente nel dìfe. 77. 
num 7. 8. & feq. tom. 2. de commerc e meglio in apprettò nel Ctfp.y. 
della prefente Opera., ; 

Di più tali Statuti annullanti i contratti de* Mercadan- 
ti 9 che falliscono fra un certo termine da loro prefitto 9 deb- 
bono intenderli fecondo il jus comune 9 in virtù della paf- 
fiva interpretazione » che da elio tempre ricevono 9 c cosi l 
non poflono comprendere 9 fc non quei contratti 9 ne' quali 
vi concorre 9 o fi può prclumcrc la frode , e coJJufione d' am- 
bi li Contraenti 9 e non giammai quelli contrac ci-, che per 
la buona fede 9 almeno di chi ha contrattato col fallito 9 o 
col pruilìmo al fallimento 9 farebbono de /ure validi 9 pun- 
tualmente la Ruota di Roma alla decif. 118. dopo il fecondo to- 
mo de Configli di Farinate, confermata coram Sacrato ivi 9 aL 
la dec'tf. J>7- il Ve fervo Rocc. dijp. J e le ci. capa. 134. nmner. 2 a. 
come per modo d'efempio , fe un Mercadante già fallito 9 o 
proflìmo al fallimento 9 avelie venduto delle Mercanzie 9 o 
fatta qualche girata di lettere cambiali 9 ed il Compratore 9 
o Giratario ignorante del di lui fallimento attuale 9 o prof- 
fimo gliene avene pagato il prezzo 9 o la valuta in contanti 9 
nel qual cafo la compra 9 e girata farebbe indubitatamente z 
de iure valida 9 come moftra il Card, de Lue. de camb. dife, 25. 
mmer. 16. & 17. e Noi (opra in quello Capitolo num. 3. e 4. 
e al caf. 4. numtr. 3. & feq. e in altro luogo di qucfto tratta- 
to più d Stufamente ; e la ragione di ciò panni affai mani- 
feda 9 poiché ficcome per verità tali Statuti intanto annul- 
lano li fuddetti contratti fatti dentro un certo termine da 1 
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loro prefìtto 5 in quanto li preiumono dentro tal Tèrmine 
fatti in tempo di protfima , ed imminente decozione , e con 
frode > e coliti none de* Contraenti > così ogni qua! volta con- 
ila in fatto , che tal frode r e collusone non è interamente 
Sntervtmtta , almeno 1 per parte, come fi è mofìrato nel 
predetto e tempie, di thi ha pagato in contanti il prezzo del- 
• ìa roba;, o la valuta della lettera , deve anche ceflàre y come 
poco fa diceva , la dilpofiziooe de fuddetti Statuti . b mol- 
to conferite* a quefto propofito ciò- che affermano li Dot- 
tori in fimili Leggi , o Staturi , li quali benché femplieemen. 
te di! pongano > clic il denaro d'aito-, e confunto dal Cre- 
ditore, quantunque poiteriore , non fi polla avocare dal Cre- 
ditore ipotecario, anteriore ,' fi debbono ■intendere colla pati- 
va interpretazione dei jus comune y nel calo lo la mente , che 

x -> il denaro fia elatto y e confumato con buona fede, e non mai 
neLcafo» che fia efatto, e- confumato con mala fede del 
Creditojc porte riore Snrd. c&nf. 4* rrnmer. 48. §. Secando rcjf$n» 
deo i i& mmuer. 4?. Pùntemeli, de pati.- nnp'tal. ckuf* 5.. gioJJ- 8* 
ftart. 6. nutrk-r. 46. A»ut. rcjt/ut. 5] . Khmer . ipv in fin. e COSÌ a p- 
piinto> a contrari* fsnju deveft cónchiudere ne' iuddetti Stani» 
ti annullanti li contratti de Mctcadanri , cioè che dovendo» 
fi elfi interpretare fecondo il jus comune , hanno folamcn- 

l -l te luogo ne' contratti fatti con mala fede , e non in quel- 
li fatti con buona fede > almeno per parte di chi paga la ro- 
ba ,- o la girata- u- i ; . # •(./><,•. 
^ Ritornando ora a* termini deh jus comune 9 -convien di piùt 
fopcre, che quando non fi può avere ima certa, e conchiu- 
dente prova di tale faenza , fi ammette , come in materia 
per lo più difficile a provarti , anche quella per via di con* 
ghietture , e casi iti tal calo ridueendoli la queftione a cofa 
più di farro y che di ragione , non fi può per decifìone d'ogni 

5 calo contingibile dare da principio una regola certa , imperoc- 
ché è. d' uopo kfciarla al retto arbitrii del Giudice , coma 
tutte le altre materie conjetturart. 

Avverto però , che non bafta il provare , che il Con- 
traente col Decotto avelie qualche dubbio della di lui futura 

• deco- 
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•decozione, perchè ove fi ricerca la fetenza non bafta la dub- 16 
bietàj così Surd. al conf. 528. ». 42. Craitan. cap. jpi. 22* . 

con li tegnenti • ed ivi , <fc JL*f. num. 19. Manf. conjult, ijg* 
num. 41. Sena/. Mani. appi elfo il Palma allegai. 74. num. 58. Rocc. 
de decocl. menai, not. 40, num. 118. Jak Conliant. ad Statut. 
Uré. annoi, 26. art. z. num. 91. perchè mojto diverta coia è V ' 
aver dubb.o, o fofpetto, che alcuno non fu pronto , o diffi- 
cile al pagamento) dal riputarlo per fallito , o decotto , co- 17 
me pondeia la Ruota Nojlra. Fiorentina apptejjo il Manf. conjult. 
343. num. 74. 

Moltiflìmc conghierture per far prefumere una tale feienza 
nel Contraente col Decotto, fi trovano con fiderate da' noftri 
Dottori, e particolarmente ne viene ritenta una gran mano i& 
dal Conjlantm. ad Slot. XJrò. anno:. 26. art. 2. num. 73. foto al 
num. Sé. alle quali potrà ricorrere chi nelle contingenze de' 
cafi ne averà bifogno. 

Additerò qui iolaroente , che fe il Mercadanre fi foflè pale- 
fato colla fua fuga, o latitanza per ÌàÌIuo^ o folle appretta la 19 
riazza notoriamente tenuto, pei" decotto « o proli! aio alla de* 
cozionc per li legai, e indizj , che pubblicamente ne avef- 
fc dati , allora remerebbe con ciò provata la feienza di tal 
decozione o attuale, o proflìma, in chi con elfo lui avelie 
contrattato , perchè dalla feienza , che fi ha comunemente 
dagli altri Mercadanti della Piazza , fi deve anche prefumere 
la mede (ima in quello, che ha col fuddetto Decotto, o prof- 
fimo alla decozione, negoziato , e molto più > le fodero feguiti 
atti giudiciali, o pubblici, intorno alla fua decozione Rocc. 20 
de dee od or. not. 49. num. 14?. & feq. Rot. Roman, pofl. Cene, 
de cenjib. dectf. 85. numer. 5. 6. Con/lanttn. ad Statut. Urk an- 
noi. 26. numer» 92. Rot. coram Btch. dectf. 191. numer. 2. legni- 
tata dai Palm. Neo. alleg. 74. numer. 60. & coram Santttjjìmo 
D. Alex. Vili, dectf. 16. numer. 16. & Rot. Avenìonen. apprejjo 
il Laurent, dectf. 28. numer. 8. Rat. Gen. dectf. 14. numer. 4. verfc 
mam probatum futt , & numer. 5. & 6. de Lue. ad Golin. de prò* 
curai, part. 3. cap. 5. num. 10. verf. a/iter concorrente , e Noi 
acl asfe. 61* numer. 8. 9* tot», 2. de commerc. }v: Hevia de 
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commerc. fth. 2. cap. 26. numer. 46. Rot. part. 9. recent. decif 
2 1 283. numer» 6. ove dice , che V Abitante in una Città fi de- 
ve prefuntere* che fappia ciò che in audla notoriamente fuc- 
cede 5 & Rot. decif. 1^3. numer. 22. & 23. part. 8. recent, e 
quando fi fotte contrattato con uno , che in breviflìmo tem- 
po, o nel giorno fegueme falliflc , tanto più fi deve prefu- 
mere , che il Contraente fapeflc , che egli fofTe per fallire 
Surd. decif. 23. numer. 11. verf. fed ubi cafut , (T numer. 12. fe« 
guitato dallo Scaccia, de commerc, §. 2. glojf. 5. nttmer. 299. in 
fn. Rote, refponf. io. numer. 17. 18. 19. l'tm. 2. Magon. decif, 
Florent. $9. numer, 10. Beroi conf 19J. numer. 7. 8. lib. 1. 
Ma/ìriU. decif. 17 J* numer. 10. 

So molto bene intorno a quefta materia, che molti de' Dot- 
tori , ancorché datóri , affermano , che quantunque dalle 
prove potefife veramente rifui tare in chi ha contrattato 1' 

23 ignoranza della prodima > o attuale decozione altrui ? nulla- 
dimeno non gli potrebbe ella giovare , poiché ficcomc fe egli 
avefle prima di contrattare ricercato d* intendere, come e ob- 
bligato , la condizione di colui con cui ha contrattato ■> V 
averebbe rifaputa , così dee imputare a fe , e a danno pro- 
prio quella fua negligenza , e trafcur&ggine ( a riferva fem- 

24 Pfc del cafo in cui il provafle 1* ignoranza per 1* impoflìbili- 
tà di feienza a cagione della molta diftanza del luogo, o 
altra fimilc , che concorrelfc nel Contraente ) per il tcfto 
nella L. fui cum alio , ff. de re?* )ur. puntualmente infegnano 
lo Scacc. de commerc. §. I. gloff. 2. numer. $29. & 3$o. AmaU 
rijo/ut, 47, numer* 23. Rot* part» 5. recent, decif. 34 f. numer, 
13» Merlin. PignateU. controra* il. numer. 10. & 18. Centur. 2, 
& ibi Scopp* numer» 13. Rocc. refponf. 10. numer. 24. tom. X. 
Samm'miat, controv. 178. numer. 18- Cattili* Itb. 4. controv» cap. 
42. numera ioo. & 102. Gturb. oèfervat. 112. numer. 2J» e pie- 
namente folca de cejf. tit. 1. quaft. x. numer. 43. il quale pe- 
rò fi dichiara efprellamente , che la difpofizione della fud- 

ij detta L. qui cum atto , procede folamente nelli Contratti , e 
non già ne' pagamenti fatti dal Debitore al Creditore de- 
cotto , o profumo alla decozioi>e 5 poiché ficcome cui 
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procedono da un' atto di mera neccflìtà , meritano almeno 
per equità di e(Tere più fcufati 9 e compatiti 5 purché dal 
Debitore venga allegata qualche verifimilc , o probabile caa- 
fa dell' ignoranza da lui avuta della decozione del Credito- 
re 9 e con quello principio di ragione va. ciò lungamente fo- 
ltenendo fino al num. 4?. in più dubitabili termini d' un pa- 
gamento fatto al Creditore 9 non folo decotto 9 ma che ave* 
va di più fatta la ceflìone de' Beni , e formatone il concor- zS 
fo , allegando fra gli altri il Salgaci, lahyrìnt, credit, part. t. cap. 
28 numer. 31*. . 

Ma decfi in contrario riflettere 9 che quefta difpofizionc 
della L, qui cum alio 9 non folo non ha luogo ne pagamen- 
ti 9 come poco fopra fi è detto , a cui aggiungono il GoL con* ' 
Jult, 87. numer. 43, ma nè mena nellt contratti 9 quando il 
Contraente affegna una guida, o verifimilc * c probabile ;au- 
fa della Tua ignoranza, e. perciò ogni, volta che fard da chi 
ha contrattato col Decotto, o profilino alla decozione 9 data 
giuftifìcazione della fua ignoranza 9 o credulità 9 con qualche 
giufta 9 o ver: limile 9 e probabile caufa -, qualunque contrat- 
to 9 negozio , o cambio 9 che averà egli, latto col fuddetto 17 
Decotto 9 fi doverà tenere per fermo e valido > così linui 
tando benignamente 1* afpra intelligenza della detta L, qui 
cum alio 9 in noftri puntuali termini dopo il Dee. Cagno/, ed 
altri più antichi 9 infognano Catt. de credit cap. 2. tu. 7. wt- 
mer, 2404. Menoch. deprafumpt. Itb. 3. prtfumpt. &8. rdtmer. ij. 
& Jeq, la Ruota apprejjfo il Manf, confult. 25Ì. vumer. ta. otti- 
mamente Capyc. Caleot. alla contr. 32. num. 23. 24. 25. 26. liù. 
I. Merlin. Ptgnattell. untr, il. numer. 19, centur. 2. ed ivi / 
Addente Scopp, ai mmer, 13, c diffulamente 9 e duramente ri 
Cor levai, de judic, tit. 1 - c/;, f p. 2. qua/i. 4. mmcr. 244. 2 4 y , e 
24^. 0" tit, 3. i//7jfW« d. nurner. 3,8. Co/ir. m J/vcuil Peregr. qua- 
ftion, Itb. I. quxftton. 41. »«wr. ly. /kt fet yèw «/ Jb* 9 CW. 
</f dir rawa^. <£/r. 2$. nomee, rjr. particolarmente al 

^O'iiSS^i^. f* j"M > «v* fegnita il Merli*. Ptgmuello. fopea, 
citato, Ja &*<?M Fiorenti** apprejfo ti Man}, confult. 343. numer, 
71. # 78. ove adduce divede probabilità y e verifiraihwidim 

perfua- 



pcriuadenii l'ignoranza delia decozione altrui * favore' di filli 
avea contrattato col Decotto. ' ^ u i -vJiì i 

In ogni calo l'opinione contraria non fi fonda tire nella 
detta L. qui cum alio, la quale, fecondo il fcntimenro comu- 
ne de noltri Dottori , procede per mero rigore leeale , ma 
non fecondo V equità , che non permette, che alcuho po{- 
fa arricchirli con iattura ,>c danno dei' Profumò , 'còme: fé- 
* guutbbe nel noftro calo * poiché- i Coeditori del Decorro'/ 
non potendo ricavare da lui , (e non quello, che èra 
ne fuoi Beni , al tempo della di lui proffima , o attuale àf 
cozionc , terrebbero per certo a locupletarti con quello , 

28 che poi da altri poveri Mcrcadanti ignoranti della di lui de- 
cozione gli è flato con efubcranza di buona fede dato , e 
fidato, come mirabilmente avvifano Qlaud. Seifelt nella L. 2. 
C, de paci, ed il Ca^nol. nella d. L. qm cum alto num. 6. c pie- 
namente dopo loro il Capyc. Qzleott. alla contr. 32. numer. 24. 
2J. 26. 27. 28. Merlin. Pignattel. cent. 2. contr. ir. mmer. 19. 
e Cafar. in fpecul. Peregr. qu^fl. liò. 1. quafi. 41. numer. 15. verfr 
pergtt. D. Merlmus. 

E quella lodcvoliflìma equità deve fenz* alani dubbio aver 1 

29 luogo nc'Mercadanti, perchè tra loro fempre fi ha ad atrehi. 
dere l'equità, e non il rigore ddla Legge , puntualmente il 
Parif. al cenf. 69. num. 17. Iti. 4. c come ho difFufamcrite pro- 
vato nel mio dife. 76. tom. 2. de commere. 

E di fatto come potrebbe lenza il fondamento di quefta, 
equità procedere quella comune opinione de Dottori , la 

30 quale concede la prelazione , o reivmdicazrone al Venditore 
contro la roba, o mercanzia ancora efiftente- appreso il 
Compratore , il quale al tempo della fatta vendita era in 
jftato di proflima, o attuale decozione, non ottante che il 
Venditore per V ignoranza , che ne aveva , glicl' avene ven- 
duta eziandio con fede del prezzo , come fi può vedere dal» 
la Ruota Fiorentina, appréffo M Manf. alla confult. jfc} num. $?. 
.& feq. & numer. 67* Arnat. refol. 3. numer. 45. , c * claì inio W//r. 
38. numer. yy. tom. I. & éjc. 7%. numer. xy. & 2 y. tomi H a\ 
commerc. e dall' infraicriuo Qapit. y* altrimenti bifognercbbc 

recede- 



Digitized by Google 



Capitolo L 13 

recedere da quella opinione come falfa 9 ed infuffiftente 5 fe 
in vigore della detta L. qui cum alio debbono andare del pa- 
ri e chi ha venduto al Decotto con feienza della di lui 
decozione 5 come chi ha venduto con ignoranza della mede* 
fima 9 perchè doveffe averla : e pure a quella obbiezione ri- 
spondendo fpecjalmentc la Ruota dt Firenze , appreffo il Manf. 
alla detta confuti. 343. numer. 69>-> dice che effa non procede, 
fc non quando appanfee in fatto , che il Venditore avefle gì 
avuta feienza della proffima •> o attuale decozione del Mer- 
cadanre-, a cui ha venduta 5 e congegnata con fede del prezzo 
la fua roba. 

Per non equivocare , convicn qui brevemente toccare co- 
me abbiamo provato più diffufamcnte nel Capitolo Seguen- 
te 5 che altra cofa è l'effer decorto 9 c proffimo alla decozio- 32, 
ne , altro è l'efler non folvendo 9 onde chi fapcfTe per par- 
ticolari fuoi giudizi 9 0 Segreti indiz) 5 che un Mercadante 
non folle folvendo 9 ma folle ancora in credito appreffo la 
Piazza, col qual credito poteva lp?rarfi , che egli rimetter 
fi poteffe anche in buono flato 9 ed avene per quella fua 
particolare 9 o fegreta faenza procurato d' efìg -re dal fud- 
detxo Mercadante ancora accreditato appreffo la Piazza il 
fuo credito? 10 credo per certo, che tale efìgenza, non ottan- 
te la feienza luddetta da lui fatta , debba avere il luo vigo- 33 
re 9 e fi debba riputare per valida 9 come provano ottima- 
mente il Tondut. refoL chìil. 7*. num. 7. & 15. lib. 1. ed il 
Vedovo Rocc. cap. 144. Kum. 18. & feq. Surd. conf. 528. man. 35. 
Conflant'm. ad Stat. XJrb. atmot, 26. art. 2. num. iotf. Manf. con» 
futi. 179. num, 41. & 42. 

Per lo contrario fe la decozione foffe feguita - o fofTero 
preceduti molti fegni convincenti chiaramente la proffima 
decozione, e ne folle il Mercadante efìgente confapcvole, i] 34 
pagamento certamente non varrebbe Tondut. dici, q x';. 72. 
numer. 18. Marefcott. var. refol. cafit. %6. numer. 4. ì'ib. 2. Surd. 
conf. 528. numer. 38. $9. Conflantm. ad Stat. Uri. annotai. 26. 
artic. a. numer. 105. io*. 107. 108. ove cosi egli dxhiara la 
Dottrina del Vefcovo tocca , ed in limili termini io Scace. de 



i4 // Cambifta inftrwto. 

commerc. §. 2. g/off. y. numer. 401. con altri fegitenti." 

Abbiamo fin' ora intcfo di parlare degli atti 9 negozj, e con- 
tratti fatti in proprio nome dal Mcrcadante decotto 9 o prof- 
fimo al fallimento j che dovcrà ora dir fi intorno a quelli fat- 
ti da lui in nome altrui 9 cioè o come Inftitore •> Procuratore 9 
o Amminiftratore 9 o in altro fimile nome/ Parmi in vero 9 e 
fuor d'ogni dubbio 9 che anche in riguardo a qucfti ultimi fi 
debba procedere con quella medefima «Minzione 9 che è (ta- 
ta da me fegnata negli altri 9 cioè: o colui il quale ha con- 
trattato coir Inftitore 9 Procuratore 9 Amminiftratore 9 non 
aveva feienza della di lui attuale 9 o profuma decozione 9 e 
in quefto caio tutti gli ani 9 e contratti 9 e pagamenti fatti 
col fuddetto Procuratore 9 Inftitore 9 o Amminiftratorc de- 
cotto « o profumo alla decozione 9 fi doveranno tenere per 

35 efficaci 9 e validi in pregiudizio eziandio de' loro Principali 9 
o Padroni > ma fe per lo contrario chi ha contrattato avefTe 
avuta tale feienza del cattivo ftato del fuddetto Procuratore » 
Inftitore 9 o Amminiftratorc 9 o per una craffa 9 ed inefeufa- 
bile fua negligenza avene lafciato di averla 9 allora tutti gli 
atti da lui fatti col fuddetto Procuratore 9 o Amminiftratorc 

36 decotto 9 o profilino alla decozione 9 non averanno alcuna 
iuilìftcnza, e validità in pregiudizio de' loro Principali 9 o Pa- 
droni 9 come puntualmente così diftinguendo infegnano il 
Rocc. de decori, mercat. not. 48. numer. 144. con molti fcguenti 
De Lite, ad Golin. de procurai, porr, 3. cap. 5. num. 9, io. Gio: de 
lievi* de commere. lib. 2. cap. 26. numer. 44» Straecb. de decotìor. 
part. 3. numer. 52. Pegaz. var* rejol. cap. 3. num. 717. verf. atque 
ita? tom. E. & Card, de bua de fociet. offe. dife. l. num» 6. ove 
dice 9 che non fi può più pagare al Procuratore d'un' altro 9 

37 auando quefto Procuratore ha fallito 9 e ciò e a feienza di 
chi dovea pagare; e lo ftcflb comprova nel tit* de creda, dife. 
51. num. 4. (? de regai. dife. 11$, num. I2# 

Ciò però ha luogo folamente nel cafo 9 che l r Inftituente » 
o Mandante non ave Acro avuta alcuna colpa ncll r elezione del 
Procuratore 9 o Inftitore 9 cioè fe nel tempo della loro ele- 
zione eglino non fofiexo flati decotti 9 o profumi alia 

deco- 
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decozione 9 o pure non poteva per caufe forfè di aflenza , o 
lontananza del luogo la cattiva qualità del loro fiato 9 e con- 
dizione eflere allora a notizia del iuddetto Inftituente 9 o Man* 
dante i ma fe fin dal tempo della loro elezione il fuddetto 
Inftitore , Procuratore 9 o Ammin iftratore follerò fiati decot- 
ti* o proflìmi alia decozione» e fodero fiati eletti al fuddetto 
ufìzio per mera inavvertenza 9 c negligenza c rafia del Man- 
dante* o Inftituente, il quale abbia traiafeiato 9 potendo, d' 
ìnvcftigare 9 e fa pere la qualità de* fofiituti , in qucfto cafo 
tutti gli atti 9 o contratti fatti dal terzo col Procura ro re , o 
Ammin iftratore 9 faranno validiflìmi in pregiudizio dei Princi- 
pale Mandante 9 o Inftituente , benché Ci poteflè attribuire al 
Terzo 9 che ha contrattato col Procuratore 9 o Ammin libra- 
tore, qualche colpa, o negligenza in non avere invefi.gato 
prima di contrattare , coni' era obbligato 9 la loro mala qua- 
lità 9 e condizione > poiché in tale concorfo di colpa 9 o ne- 
gligenza merita eflere più feufato 9 e compatito il Terzo co- 
me più innocente 9 che il Principale Mandante 9 o àoftituen- 
te, e perchè ancora la colpa 9 o negligenza del Terzo refta 
compensata, o foffocata dalla pari 9 anzi maggior colpa > o 
negligenza del detto Mandante, o So (bruente , come in pun- 
tuali termini ragionano il Card, de Lue, de rega/.dife. 115. mm. 
il. verf. primo cafu, feguitato dall' Uff «A de tranjati. quttfl. 34. 
*»m. 9. 10. Epifcop. Rocc. difeept. w, cap, IJ4. «w». 23. l'tb* 2. 
& Rot. Rom. deeij. 374. mm. 41. & 42. part. 5. ree. e Noi in 
rimili termini al dife. 54. nutn. 41. t$m. a. de commerc. tanto 
più qucfto procede nel .cafo 9 che il Mandante avelie , avuta 
faenza della decozione o proffima 9 o attuale del Procurato- 
re 9 o Amminiftrarore 9 Rot. Cen. deci/. 168. mm. 9. & 10. <T 
mm. zi.verf. & pi imputare*, Ma/Ir ili. decif, $9, mm. 14.9 e 
come più diariamente diremo a Ino luogo. 
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A K G O M E N T O. 

4 t • i * «• 

» ■ m ' 

L'Accettante quando fia tenuto» e quando nò, a 
pagare la lettera di cambio , tanto nel cafo 
del fallimento attuale* o prodi mo dello Scri- 
ve n re, quanto del Prefentànte. E fi rifolve l' ar- 
ticolo, rigettata la distinzione , che alcuni Dot- 
tori fanno tra la lettera per valuta compenfata , 
o incontrata, e tra la lettera per valuta pagata 
in contanti dal Prefentànte , o Ricevitore della 
lettera* 

Fallimento attuale qual dicati . E quali prove fi ri- 
cerchino per concludere il fallimento prodimo , o 
fia latente , dimottrandofi edere quiltione inutile 
f investigare dentro qual brevità di giorni s' abbia 
a preiìimere , che il Mercadante fode in iftata 
di prodi ma decozione : ficco me non edere {uffi- 
ciente» che il Mercadante al tempo del contratto 
foffe non lo 1 vendo, fe nella Piazza era in credi- 
to , tuttoché appredb alcun fuo confidente fode 
fofpetto di prodima decozione. 



• • • . 
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X A frettante) a cui nati' 
r zia, per la di fi anzi 



noti- 
ìanza 

de' Luoghi non poteva effen 
il fallimento dello Scrivente , 
non è tenuto pagare la iette- 
rà accettata. 

Prima ragione di ciò) nu.2. 
Seconda ragione) num. 3. 
4 Accettazione delle lettere di 
s cambio ) induce a favore del 
s Prejentante l' obbligazione de 
' conftituta pecunia. 
$ Lettera di cambio non fi de- 
ve pagare , quando chi deve 
eftgerla è fallito , o profano 
il fallimento. 

6 Dichiara quando il Tratta* 
rio era consapevole del catti- 
vo fiato del Prefentante. 

7 Debitore non yuò pagare al 
. Creditore) che Ja ej/er e fallito, 
H Trattario » // quale fa effe- 

re ri Traente fallito » «09 pui 
pagare 5 ni accettar* la ut— 
ter a ) quantunque fojfe debi- 
tore della fomma tratta/i. 
Se neajfegnala ragione) n.£. 
io Accettante) fe al tempo dell 
accettazione ha avuta) 0 po- 
tuta] avere fetenza del falli- 
mento dello Scrivente 5 è te- 
' mto pagar la lettera* 



XI Accettante è tenuto a pagar 
la lettera accettata) fe il fal- 
limento dello Scrivente farà 
feguito dopo l accettazione. 

12 Fallimento fi dice feguito per 
la latitanza , e molto piti 
per la fuga del Mercante » 
anche Senza dichiarazione di 
Ciucce . 

x 3 Fallimento , quanto alle pene) 
non dicefi Seguito , fenza la 
dichtara%ione del Giudice, 

14 Al fallimento prò fimo , ed 
occulto ) fi adattano le tfieffe 
regole ) che all' attuale. 

\% Accettazione di lettera di 
cambio folta dopo il frojfimo 
fallimento dello Scrivente) è 
egualmente invalida) che fe 
fitta fojfe dopo il Fallimen- 
to attuate, 

I jf Contratto dice fi fatto dal Mer- 
cante m iflato di profiwta de- 
cozione ) quando tra brevtjfi- 
mo tempo fallisce , e al n. 22- 

17 Vicinità deglt atti ferve m iu- 
re di valevole prefunzione . 

18 Vicmitk degli atti fa arguire 
ti dolo ) e la correjpett fótta 
degli atti. \ } . 

19 Decozione fi equipara alla 
morte naturale. 

B ao Fe- 



it U Cambifta fojlrnito. 

o ferita 5 fi prejume mortale è q-'.iftione affatto e fi rane a f 



dalla vicina morie feguita>* 

21 Animale , Jì prejume mortai' 
mente morboso del tempo del- 
la vendita , Jf f ra due 
0 tre giorni, . 

22 Decozione proffma^ refulta 
dalla brevità del tempo 5 tra 
V contratto > e /a decozione 
attuale, 

Quefla brevità di tempo al- 
cuni Dottori la rtftrmgono a 
pochi giorni , altri 2" */fcWa- 
W0 fno air anno , num. 23. 

/ moderni la rimettono 
air arbitrio del Giudice n. 24. 

2J Decozione occulta del tempo 
del contratto , /<r / pretende 
arguire dalli Jola brevità del 
tempo fcorfo fra ejfo e la 
decozione attuale , y«f//i ;w» 
y» aet/e eflendere a più di due 
# tre giorni, 

2 5 Decozione occulta Jì prova con 
argomenti , f congbtetture 9 
4»c^ fetthnane , e 
prima della Scortene ai* 
tuaìe. 

27 Decozione occulta non re* 



invefligare qual brevità di 
giorni fi ricerchi 5 dentro cui 
Ji tojfa prefumere, che il Mer- 
cante fojfe in sfiato di dover 
1 fallire 9 e al num. JI. 
2p Per la decozione occulta non 
bafta 9 che il Menante fojfe 
opprejjo da gran mole di debi' 
ìi<y ma deve fi moltre prova- 
re •> che aveffe dati jegni pub- 
blici di dover falli, e , e al 
num. 30. 3 j. c J3. 
32 Jn decozione pi offìma^ Q la- 
• tenie , dice fi quei Mercante 9 
j/ quale al tempo del con- 
tratto aveva dati pubblici e 
non jtuhi fegyti del fuo catti. 

Amplia 9 non 0 flint e che' ab- 
Bia praticata la Ptazz à 5 fno 
all' attuai decozione 3 num.33. 
34 Contratto fatto col Mercante 
proj/nno al fallimento 5 è va- 
lido} fe ti tonti aente ignora- 
va il di lui fiato pj ojj.mo a 
fallire. ; - 
3$ Contraente con chi aveva da* 
ti pubblici fegni dt dover falli- 
fta provata dal fallimento at- re , imputi a fe mede fimo il 
tua/e , benché Jeguito t ifìejfo danno , che ne riceve, 
giorno del contratto » quando 37 Mercante non f dice in i/la* 
ti Mercante è fiato fino 4/2* to ài projfima decozione , fu» 
N/rtw* /» Amia y?a/a 3 e ere- r/er/i /?a/f proteflatf le Jue 
dito* lettere 9 * nìafciato cóntro un 

2& Per la decozione occulta » mandato dt tipetto di fuga, 

opcr 
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o per avere impetrato falvo difc. 2?. num. II. & difc. 
condotto. , < ■ -4 $3» nume*. * in fupple- 

S* ne affanti* fWiNK*n.£8y ratti, f {piega. 
Perciò vi vogliono atti più A6 Alla decozione projfimaferve 



<// conghiettura 9 rAe 1/ Àfrr 
conte fino del tal tempo era 5 
fecondo 'gli fiejfi fuot péri 9 
non Solvendo. 

Tal conghiettura però non 
farebbe /ufficiente 9 fe il Mer- 
cante era in credito appreffo la 
Piazza^ num. 47. c 53. 

Amplia 9 _ benché apprejfo 
qua/che Juo Confidente fojje 
flato [ofpetto di projfima deca- 
ùoney num. 48. 
: ti della fua projfima deco- W Fallito * e non foivendo 5 è 
zione. mito drlerfa. 

A differenza del cafo, nel $0 Palfito non dicefi chiunque è 



Speciali, 0 molti afienie) n.39 
. 40, Contratti fatti col Mercante , 
iene hè\ in cattivo dato 9 fono 
■validi , fe non aveva dati 
fegni /ufficienti della futura de- 
... coitone. 

41 Accettante è tenuto al fava, 
mento della lettera, fe il Ri- 
cevitore della mede fiuta ne ha 
pagata in contanti la valu- 
ta, benché lo Scrivente avef- 
Je già dati indizj_ fufficien- 



quale il Ricevitore aveffe cpm~ 
fenfata la valuta con alcun 
Juo credito 9 num. 42. 

Si rigetta quefta diffmzioney J I 
•e fi f ottiene , the t Accetta». 
Je ignorante della projfima de-, 
.:. covone dello Scrivente 3 non 

è tenuto a pagare la lettera* l 
V~ tanto nel c afa di valuta com* 

penfata, quanto nell altro di ga . 
valuta pagata in contanti 5 51 Nel Mercante fi deve valuta- 
num. 43. e 4> re per un gran capitale 'il c rr- 

44 Card, de Luca de camb. atto 9 t la firma. 



bùiamente 
quello , che notorunnente 4 
non foivendo. 

fallito non fi può dire chi 
tuttavia i in credito 9 faJ** 
ca la Piazza 9 f negozia 5 ben- 
ché veramente fia impotente 
« pagare i Suoi delitti > e ab- 
bia fra fe premeditata U fu* 



B * 
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CAPITOLO IL 

Sogliono comunemente i Dottori procedere in oggi 
con quefta cjiftinziòne: o l'accettazione delle lettere 
è feguita poco prima, o dopo 'la decozione , o falli- 
mento del Dator delle lettere , dimodoché del di Ini 
mento non poteva, per la diftanza del luogo, aver notizia 
X l'Accettante, e allora non farà l'Accettante tenuto a pa- 
garla, e ciò per piò ragioni. Primieramente, perchè per 'la 
mutazione dello nato nel Mandante, rimate fnbito tpjo iure 
% nvocato il mandato, e per ccmfeguenza cade a terra anche 
l' accettazione dell' ifteflo mandato, fcgtiita dopo la fuddet- 
*a riYv cazione . In. fecondo luogo > perchè l'accettazione 
delle letcere s* intende fempre fatta col mppofto , o con, 
condizione, che le eofe durino nel medefimo flato in cui 
erano, quando fu- dal Datore delle lettere dato l'ordine di 
pagare/ e ficcome al tempo della data lettera lo Scrivente 
non- era piò itti medefimo ftato d'idoneità al pagamento » 
come <kl^ Accettante, da giuftc caufe d'ignoranza inganna- 
ci to, fi fupponeva, ma decotto , o fallito ? cioè civilmente 
morto s così anche per difetto- eh* eonknfo netT Accettante 
cefia V acccttazione delle lettere, è pef quefta- ftefTa ragione 
ceflo- parimente l'altra obbligazione de con/rkut* pecunia ( che 
come aè bramo veduto nel mi& vfifr. f$. dè comnterc, tm. 2» 
4 porrà foco l' arrartazione delle lettere a favore di cht dove- 
va xifcuoterc > COSÌ rigettati i cootrarf Afferma Paé; de 
Ami* Antefignano di qnefta comune opinione, neh eonf. 82. 
Capyc. Latr. cvnj. 42. numer., 10. Manf. eonf. 126. nume'. 14. 
Card. oJ- Lue. de.cawsjk.Jifi. 2 o. numer. 2. verf. JWr fecunda > 
& dife, 25. -murrino. htamcnte'ifc JW. op. #». I. n»n..ru 
CarltvaL de judù. tont. 2. tìi. 3. dijp. 6. numer. 37. Torr. de 
campiti drfp. 2. qmc/L p numer. 30. Scacc. de commerc. §» 2 , 
qmfi. 11. w<ncr. 330. Gatt. de credit, cap. 2. tk. num. 240^ 
C 2417. Zombai, de patr, ppteft. part. 1. cap. $. numer, 7* 
-fi. .) l Cagar* 



\ 
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Cajffar* in fpecul. Peregrin* qq. quxfl, 41: Rocc, refponf. ioi 
numer. 12. (? feq. tot»: ì. EpifcoP. Rocc. cap. 94. numer. 21. 
Caro/. Anton, de Luca ad Franch. otjervat. 303. numer, 6. 
in fn, , c più latamente Gratian. captt. 569. fut numer, 7. 
verf, e/ urtiti dicìtur , (? feq. Torr. de pici, futur, fuccefs. 
Ut. 3. cap. II. num. il 5. Merlin, P'tgnattell. contr, 11, num, xu 
& feq. centur, 2. 9 e con molthììmi allegati dallo $copp. ad 
Merlin. Pignattell. nella d, contr. n. numer. io. il*. 12. & 
feq. Rot. Genuen. dee. 2. numer. 31. Rot, Roman, dectf. 345, 
numer. 9. part. J. recent. , & apud de Marin, refol. 258. num, 12. 

2I5 1 . part, iy. ree. Ó* /co/o coram Dunozzet, Jun. dectf, 
940. & Conflantm, ad Statut. Urt. annot. 26, num. 232. dove 
riporta molte altre Dccilìoni della Ruota Romana , e pie- 
namente il Sammtit, alia contr. 178. num. 2. cum feq, & num. 13. 
14. 15 & feq. & contr. 179, num. 8. 9. 10. & feq. (T contr, 181. 
num, 3* e magiftralmente la Ruota di Roma in Romana Utera» 
rum cambi i 4. Aprilts 17 18. coram R, P. D, Rovini: De Gama* 
che/ Itampata in fine della prclcnte Opera. 

E fimilmente per le ltelfe ragioni, quanto fi è detto per 
la decozione dello Scrivente , o Mandante $ milita ancora 
nella- decozione del Mandatario, cioè a dire» che il manda- 
to, o ordine di pagare dato dallo Scrivente, ceffi , e s'in- 
tenda de jure rivocato, (e al tempo del pagamento chi do- j 
veva efigerc fune fallito, o in prolìimo fiato di fallimento : 
Rot, Genuen.- deci). 2, num. 31. 32. Scacc, de commerc. §. l. gloff. 
5. num. 401. 402. & feq. Stracc. de decoii. part. 3. nitm. 50. 51. 
Rocc. de dee od. Mere at or. noe 47. 48- -4r- rin txr mandai, not.99, 
num. 239. ti Véfiovo Rocc, dtjput. jur. cap. 9^. num. 24. Card, 
de Lue, de fociet. offe, dife. 1. num. 6, lo che però fi deve 
intendere, quando il Mandatario a pagare era confapevolc 6 
del cattivo (tato di chi doveva efigere Score, nel luogo ci- 
tato num, 405. e Stracc, pure nel luddetto luogo num. 51. 
in tned, & num. 52. ed altri citati lopra al cap, 1. §. A6. 
tiamo fri ora , e come più diffuiamente dirò nel dilcorfo 
feguente. h così nè meno può il Debitore pagare al iuo 
Creditore j quando fa , che il fuo Creditore c fallito , 7 
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ti li Cambìfta wftruito • 

Io comprova il Man], confu/u }%6* numer. I. 9 e ùmilmente 9 
fc un Mercante folte debitore 9 c gli venirle fatta tratta 
per l'importare del luo debito dal luo Creditore 9 il qua- 

8 Jc al tempo della tratta folle fallito , non può detto Mer- 
cante, quantunque debitore dei traente 9 accettare Jc let- 
tere 9 nè pagarle 9 come beniflìmo oflervano Scuce, de coni- 
mere. §. 2. gloff. 5- mmer. 3pi. De Puy de literar. canti, ca- 

p pit. 9. numer. 16. verj. pojìquam de fallimento 9 e la ragione 
è, perchè non può pregiudicare alli Creditori del Traente 9 
quando fa il Debitore dello iìcilb Traente il di lui falli- 
mento» 

10 Ma quando fi folle nel cafo 5 che l' Accettante avelie avu- 
ta tainotizia 5 o l'aveflc potuta avere ^ lenza che egli allegar 
polla alcuna giufta e probabile caufa della fua ignoranza 9 
allora farà fenza dubbio tenuto al pagamento della lettera 
da lui accettata 9 poiché deve folo a fc imputare il danno 
procedente dalla ma accettazione 9 fe egli 9 non oftantc la 
feienza da lui avuta del fallimento del Dator delle lettere 9 
Je ha volute accettare 9 il Vefccvo Rocc. capti. 94. num. 27. 
Cor dm. de Lue, de c ambii s dife. 20. fui num. 2. verf. fuper fecon- 
da, & dife. af. numer. 15. Merlm. Panateli, centur. 2. con- 
trov. 11. numer. 17. 18. ed ivi meglio Scopp. mmer. 10. Rot. 
decif 345. numer. 13. 14. 15. part. 5. recentior. (T Rocc. re- 
fponf 20. mmer. 24. Qonflantin. ad Stai Vrb. elici* annot. 26. 
numer. 37. Vefc Rocc. cap. 9$. mmer. 27. Saminiat. contr. 178. 
num. 6. fi> j8. 

O pure U decozione h feguita dopo V accettazione 9 t 

11 allora farà fenza dubbio tenuto V Accettante al pagamento 
della lettera 9 ficcome feguitando comunemenrc il F<u>. de 
Anna conf. 82. mmer. 21. 22. inlegnano il Frane, decif. 303, 
ed ivi 9 il de Lue. numer. I. Alt mar. ad Rovit. conf JU mmer. 
ti. tom. 2. Manf. confuti. l%6. mmer. 21. //**. 2. Rocc. refponf. 
4. numer. 3. & refponf. 12. tmm. 5- tom. I. (T de titerts carnè» 
net. 25. numer. 58. Cor leva/, de judtc. tit. 3. difp. 6. mmer. ay. 
Aldertf de contrari bus tit. I. qutfl. 15. mmer. 61. Borgia Ut. 17. 
mveliigat. tapit. 14. numer. il. Capj/c. /atr. decif. 20. numer. 5. 

& decif. 
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(J decif, 169, numer. 24. & confult. 42. numer, il. & Mtn- 
frelL ad Capyc. latr. dici, obferv. 269. numer, 20, libr. 2. Card, 
de Luca de catnb. difc. 20. numer, 2, & difc. 25. numer, 6. Mi- 
ri», ad Reverter, obfervat. 431. numer, 2, & ref. Iti. fr. cap. 
258. numer. 2. Epifcop, Rocca cap. $4. numer, 26. Rot, decif, 
.345. pari. 5. ree. (? decif. 219. part. 15. ree. Merlin. Pigna!" 
■teli. cono. 11. ìib. 2. numer, 7. & ibi pieni limi è Scopp. num. 
8. Conffant. ad Stai, XJrb, annotai . 26, art te. 3. numer, 13 r. 
e pienamente la Ruota in Romana /iterar, camiti 4. Aprili* 
1718. coram R, P, D, Rovault Qamxcbes , ftampata in fine 
della prefen te Opera. 

Quanto li è detto fin qui dell' attuale 9 ed e f preda deco- 
zione 5 o fallimento de' Mandanti) il quale fecondo la più 
vera e comune opinione de Dottori 9 intcndefi feguito 9 al- 12 
lorchè il Mercante ritirati dalla Piazza 9 e fi rende a lei 
latitante 9 e molto più fuggendo dallo Stato, fenza che dal 
Giudice ne fia fatta la dichiarazione 9 la quale è necefia- 
ria loia me me ad altri effetti 9 e particolarmente ni petto al- Ij 
le pene 9 come provano magi (Irai mente il Cabali, refolut, cri' 
min. caf, ioj. Sabell. refol. 14. numer. 16. Gratian. eapit. %fu 
num. 19. Rot. coram Cocci», decif. 12,26. numer. 7. 8. & 9' 
No/ucrol. allegai, \6. num. 105. in fin. Scacc. in refp. num. Su 
pojì traélat. de fervit. & rejudk. Rocc. de decoèìor. part. 2. num. 
». Urceol. decif. 7. numer. 1. Pigant. ad Statut. Ferrar, rub. 24. 
numer. 3. verf beni facit 9 Rot, Romana decif 14. numer. 2. 
part. 2. ree. Urceol. de tranfacì. quafi. 34. numer. 11. Confi intm. 
ad Stai. XJrb. annoi. 26. art. 1. mmn+r. 13. Ù~ i£- Axt. florent. 
in Ltburnen, acceptat'tonis Itterar. camb, 16. Augtft't \ 68 J. jf. 
Quii enim^ & J>\ Nec efi 9 Itb. motiv. a J5J. Non ha dub- 
bio 9 che abbia eziandio luogo nel cafo 9 che ella non lolle 14 
ancora attualmente feguita 9 purché folte prolfima a fcuo- 
priru*9 o renderli all'atto con la fuga, o ritiro dalla Piaz- 
za del Mercadante. 

Poiché in jurc 9 tanto fi confiderà il Mercadante decot- 
ti o fallico-, quanto chi era proilimo al fallimenti e così 15 
non meno fono invalide l' accettazioni delle lettere fatte 

B 4 dopo 
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dopo l'attuale fallimento del Dator delle Lettere, che quel- 
le fatte dopo che il Mercante era proffimo a fallire; Rot. 
coram Buratt. decif. 9. numer. 23. & decif. 10. numer. 1. & co- 
ram Cocci», decif. 2%i6. & coram Dunozzet. decif. 940. num. 9. 
Vakron. de tranfad. quafl. 8. numer- 37. Card, de Lue. de regal. 
dife. uj. numer. 10. & de credit. C deiit. d/fc. 10. numer. 12. 
& de cambiis dife 25» Anfald. de commerc. dife, 5. numer. 22. 
Roti decif. 119» part* 15» W« & Epifcof. Rocc. caf. 94. num. 
19. Cr 20. E noi nel dife. 75. numer. 1. (X feq. tom. 2. de 
commerc. 

Tutta la difficoltà rimane in accettar bene il tempo di 
quefta p rolli ma, o fi a latente decozione , cioè in faper ben 
giudicare quando il Mercadante fi debba dire 9 che egli fi a. 
in una proffima» o latente decozione, lo che parmi non ef- 
iere (lato finora ben difeuffo da'noftri Dottori, anzi li tro*« 
vo fra di loro non poco intrigati , e difeordantij e ciò pro- 
viene dall'effer materia più di fatto , che di ragione , nella 
quale perciò è facile l'equivocare a chi non oflcrva bene le 
circoftanze de'cafi per applicarvi bene quelle conclufioni di 
ragione, che ad elfi meglio fi adattano. 

Procurerò adunque? per quanto mi permette la mia de- 
bolezza 9 di diftinguere quefta materia in modo , che riefea 
più agevole a chi giudica il regolare il di lui arbitrio. 

E primieramente convien fapere, che da i Dottorili fuo- 
le bensì prefumere l'atto , o contratto del Mercante, fat- 

16 to in iftato della di lui proffima decozione, quando tra bre- 
viflìmo tempo egli fallifce* poiché la vicinità del tempo in 

17 jure ferve in tutti gli atti di valevole prefunzione , come 
infegnano infiniti allegati dal Tiraquell. de retrai}, Ugnag. $* 
primo , gloff. 7. num. 77. 

Così dalla brevità del tempo fi arguifee il dolo , la fro- 

18 de» la correfpettività degli atti, e per meglio accodarmi alla* 
materia della decozione , giacché ella viene equiparata alla 

19 morte naturale, Anfald. de commerc. dife. 4. numer. 7. dalla 

20 brevità del tempo tra la morte e la ferita fi arguifee , che 
quella fofle totalmente mortale Farina*, de homicid. qu. 127. 

a num* 
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a nutner. 27. ufque ad 50. Menoch. de arbitrar, caf. 275. Cuaz. 
zin. ad defenf. Reor. defenf. 4. cap. 10. fui numer. 19. ver/i 
& prò complemento , Concio/» rcfol. crimm. verb. vulnus refp, 
p. numer. 12. Addente s ad Catte/, expedit. 88.mm»r. 5. & feq. 
con moltiffimi allegati dal Sabello in verbo mors nnmer. 9. 
verf. quod mortuus > e Umilmente , le una beftia muore 
fra due o tre giorni della vendita fattane 5 fi deve prefu- 
mere 5 che fotte infetta di morbo mortale 5 Seor. dee. 323. aI 
numer. 12. Surd. decif. 145. numer. 18. Mafcard. de prob. con- 
ciuf. 91. Rim'mald. conf. 3*0. numer. il. Ludovic. decif. Pc- 
ruf. 118. Pouf. Chrifltneo decif. Belgic. 9J. numer. n. voi* 3. 
Cazzali, conf. dee. 179. per tot. l'tb- 1. Hcrmojìll. ad LL, Partit. 
L. 66. gloff. 1. numer, 16» & feq. fol. mìhi $61. Sabell. in 
prax. criminal. §. Boni 9 num. 5. ed in termini puntuali 9 che 
dalla brevità del tempo fi arguifee la proffima precedente 
decozione Strac, de decoti . part. 3. numer. 31. e meglio al 22 
numer. 32. /'/ Vefcovo Rocca cap. 94. numer. 20. Merfm. Pi?nat. 
contr. 21. numer. 16 * Surd. decif. 23. numer. 11. 12. Ma/lrill. 
decif. 177. numer. 9* Race, refponf. 10. num. 17. 18. 19» tom. 2. 
Rot. coram Dunoz. jun. decif. £40. numer. 13. Valeron. de tran* 
faci. l'tb. 4. qua/i. 8. num. 3?. e Noi pienamente neirinfrafcric- 
to Cap. 7. 

Ma non fi accordano fra di loro i Dottori fuddetti , qual 
fia quello breve tempo j da cui fi polfa con ragione dedur- 
re quella prefunzione , perchè altri lo vogliono di pochiflì- 
mt giorni -, altri Teftendono a fettimane , altri a me fi , ed 2 -. 
alcuni anco all'anno, come ho djtn©Ar«WTTtcn*mcnte qui ' 
lotto al Cap. 5-. onde non fapendo i più moderni a quale 
opinione appigliarti 9 l'hanno rimeflfa in tutto e per tutto 2 , 
all'arbitrio del Giudice 5 come pure abbiamo fermato al det- T 
to Cap. 7, 

Per dilucidazione dunque dì quello punto , è neceflario 
premettere , che i termini della queftione, che fi fa da i Dot- 
tori , cioè dentro a qual tempo abbia luogo quella prefun- 
zione, non procedono •> fe non nel caio 5 in cui fuor dell'ai* 
piai decozione del Mercante» altro non apparendo in fac- 
to 11 



Digitized by Google 



< 



xé 11 Cambila inflrmto» 

to 9 fi voleffc dalla brevità folamcatcdcl tempo corfo dal con- 
tratto fatto innanzi dal Mercadantc 9 fino all'attuai deco- 
zione 5 dedurre la prefunzionc 9 che egli fuflc al tempo del 
fuddetto contratto in alato di profuma decozione* io crederei 
certamente in tal cafo 9 che non fi potette citcndere che a 
pochi ili mi giorni^ cioè a uno 9 due 9 o a tre giorni preceden. 

25 ti all'attuai decozione 9 o fallimento 9 feguitando non la 
più ftretta e rigorofa opinione di quegli 9 che efigono una 
decozione immediatamente 9 o poco dopo fucceduta , ma 
quella di mezzo 9 che fempre è più ragionevole 9 e più 
equa % ficcome in termini puntuali il Bald. al conf. 328. m- 
tner. 8. & conf. 3^4. num. 1. & Jeq, Uè» 5. riferito benché er- 
roneamente per fi 400. e feguitato dallo Stracc. de deceflor. 
part. 3. numer. 30- Grattati, cap> 3<?I. numer. io. li. Cattili . 
dee 22. mmer. 37. Ciroch. difeepr. 77 numer. J6. in fn. ed al- 
tri da me citati al detto Capit. 7. Nella quale molto più 
per ncccflaria confeguenza concorrono tutti quelli 9 che 
1' hanno elicla con poca ragione a fettimane 9 e a maggior 
tempo . E per verità 9 la Ruota dì Roma ultimamente in Ro- 
mana literarum cambii 4. Apr'tlts 1718. coram Rovault 9 confer- 
mata con altra de' 17- Giugno 1720. coram eod. e fiata di 
fentimento , che dalla fola brevità di quattro 9 o cinque 
giorni precedenti 9 lenza altre circostanze 9 e conjetture 9 
non fi debba prclumcre la decozione latente per ia viva ra- 
gione 9 perchè ciò può eflcre feguito per qualche accidente 
improwifo 9 a cui iogliono foggiaccrc i Mercadanti j fe poi 
dal fatto appai ilici o altre circostanze 9 dalle quali fi polla 
prefumcre» o giudicare diverfamente» come fe da varj argo- 
menti 9 e conjetture co (la Ile 9 che il Debitore fallito era in 

26 iftato di fallire 9 prima anche di molte fettimane 9 e meli -, 
o pure tutto il contrario 9 cioè che il giorno innanzi 9 o 
ncll'ificffo giorno 9 che mancò > era poco avanti in buono 

27 fiato 9 e credito 9 ma per un mero accidente 5 odi naufragio 
di Nave 9 o di fallimento altrui 9 o altre diigrazie 9 gli fia 
convenuto ritirarfi dalla Piazza $ in ciafeun di quefii cali 
non ha per verità niente che fare la Suddetta quefiione 3 

poi- 
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poiché in eflì il giudizio dell' uomo depende da tutt'altro, che 
dalia mifura del tempo , come ho avvertito fotto il Cap. 7, 
e in quclh termini li debbono intendere tutti quei Dotto- 
fi , che per le molte e diverfe circoftanze di tanti cali tra 
fé diiìimih, per cui non fi può dare da principio una rego- 
la certa , hanno rimclTo quello punto all' arbitrio del Gm- 
dice. 

Ma con buona pace di tutti i Dottori , che hanno ferir- 
to fin ora fu quello punto , panni del tutto inutile , e fuori *S 
di propofìto quella queflione > perchè , ammetta eziandio 
che dalla brevità del tempo fi dovette prefumcre , che il 
Mercadante fotte (tato in vero due o tre giorni innanzi 
in iftato di dover fallire , ciò poco importerebbe , perchè 
non dovendoli in quelle materie , come per lo più nell'ai, 
tre, cercare 9 e provare folamente la pura verità del fatto, 
cioè quando il Mercante fi fofle veramente ritrovato per 
la gran mole de' debiti in iftato di dover fallire , ne* quali 
termini potrebbe ella aver luogo, ecosì l'Attore allora con 
la prefunzione legale hfultante dalla molta brevità del tem- 
po i potrebbe pretendere di averla baftantemente provata 
ma dovendoli» oltre tal verirà di fatto, provare ancora, che 19 
il Mercante abbia dati fuori di fe pubblici legni di quella fua 
proflìma decozione , come moftreremo più a ballo , qual van- 
taggio dunque a quello effetto fi può mai ricavare dalla deci- 
sone, e ftabilimento di tal quiftione/ 

Ed in vero cola più irragionevole, e più pregiudicale al pub- 
blico commercio, ed alla buona fccU-y-c U c tte b b e eiferc l'ani- 
ma , e il buon regolamento del medeiimo , non fi potrebbe 
giammai trovare, le dato oggi il fallimento di un Mercadan- 
te, che ha vi liuto fempre con buon credito appretto a tuttala 
Piazza lino al giorno della fua dilgrazia , li volelfe ammet- 
tere per le prove ponti ve, che li potettero fare del iuo pejfimo 
flato, in cui li trovava egli per verità un'anno , o maggior 
tempo anche prima, fi dovette, dico, ammettere, ch'egli fof- 
fe fin d* allora in il tato di prò Ili ma decozione ; e pure quando 
fi dovette Ilare alla mera verità del fatto bifognercbbc concederlo. 

Ma 
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Ma ficee aie ciò non balìa , come io diceva, perchè a far 
dichiarare un Mercadante in proffimo (lato di decozione , 
non folo fi ricerca all'effetto di cui trattiamo , cioè all' ef- 



3° attualmente fallito, non folo fi ricerca , dico , che egli fbf- 
fe veramente in alcun tempo prima in iftato di dover fal- 
lire , ma fi ricerca ancora , che egli ne abbia dati fuori a 
notizia delle Piazze alcuni legni f ufficienti a farlo credere 
in tale cattivo ftato 5 come più fotto diremo; così pure nul- 
Ja giova il provare con la prefunzione legale, riluttante dal- 
la brevità di foli due o tre giorni, die egli folle veramen- 
te in tale ftato, fe non fi moftra infieme , che egli ne avef. 
le , pr ma della fu a attuale e feoperra decozione, dati pub- 
blici fegni , laonde fi deve, tanto nell'uno, che nell'altro 
cafo , a forza concludere , che quando il Mercante c vif- 
futo fino all' ultimo giorno del luo attuale fa limento 111 
buon credito apprelTo la Piazza, Ila queftione del tutto eftra- 
nea, quantunque tanto controverla fra* Dottori, l'invefhgare 
folamcntc qual brevità di tempo, o giorni fi ricerchi, dentro 
31 di cui fi polTa prefumere , che il Mercante folle in iltato 
di dover fallire, come nel cafo, ove mancaffe, tal brevità 
di pochi giorni farebbe fatica del tutto inutile a chi fi accin- 
gente di inoltrare con le prove pofitivc il vero e più lonta- 
no tempo, in cui folle flato il Mercadante in tale flato, fe 
non fi provalTc infieme , che egli ne avelie dati alla Piazza 
pubblici iczni. 

Retta ora a vedere qual regola debbafi tenere per ben giudi- 
care in qual tempo foffe il Mercante in iftato di prolfima de- 
cozione, innanzi che egli attualmente avelie fallito. 

Miglior regola non faprei accennare in quello particola- 
re, che di confiderarc ben bene le eircoftanze del cafo, che 
occorre in pratica } e trovando , che al tempo del contrae, 
to, o cambio, o altro negozio da lui fatto, egli aveva già 
dati pubblicamente non pochi e forti fegni del fuo catti- 
vo ftato, o della fua impotenza al pagamento, i quali dal 
retto arbitrio del Giudice pollano cflcrc llimati fumcienti a 



fetto ch'egli fi reputi in tutto 




far 
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far (Credere fin d'allora imminenre la di lui proflìma c fu- 
tura decozione, fi doverà giudicare", che eglifofie, fin di quel 
tempo , in una prolfima , o latente decozione , benché egli 
avene ancora di fatto praticato fino all'attuai decozione la 3$ 
Piazza, e in quelli termini parlano le Decifioni della R'tota Ro- 
mana 5 cioè la dectf. 2x9. num. 9. part. il. ree. & corom Dunozz. 
dectf. 940. mmer. ujque ad fin. Buratt. dectf, p. & dee. 104. & 
coram Cocci*, dectf^ %$i6. AnfaJd. drfe. 3. mmer. 12. 13- de mer- 
cati Capftant'm. ad Statiti. Ufi annot. 26. art te. 3. mmer. 140. 
141. & feq. P'tgnatell. dtcj. contr. il. cent. 2. & Card de Lue. 
dife. xj. numer. ^. & feq. Caro/. Ant. de Ima ad Frane, deci}. I03. 
numer $. c così pure le ne dichiara il Rru. Mazzi nel fin Cam- 

jnrmJiv C~-Jj f ~ - — f — A — r — Hf§^ dt Ra- 

tna m dieta Rat-nana Literarum camiti 4. Apri fu 1718. coram i\. x- - 
D- Rovault §. Mimfque fiflìcjt y cura feq. Itampata qui in fine 
dell'Opera. 

Che quefti forti 9 c pubblici fegnt , e indizi del cattivo (la- 
to fiano ncceifarj 9 perchè il Mcrcadante polla dirti hi il ta- 
to di proulma decozione-, oltre le autorità poco fa citate, fi 
comprova eoa quello vivo, e valcvoliflìrno argomento » 
E'ccrntfimo io iure, che ogni contratto , o negozio fatto 
col Mercante profilino alla decozione , allora folamente è 
nullo, ed invalido, quando da chi ha contrattato con eùo 
lui «fi folle avuta icienza della dt lui prouuna decozione > al- 34 
tramena, lenza tale faenza * averebbe rutta la iua fuflillen* 
za. 2 Gob canju/t. 87. numer. 61. Manf. confttlu 1J9. numer. 41. 
tr Card, de Lue. de camb. dijc. aS- numer. ty., «*n altri da me 
citati al Lap. 1. e uccome quella Icienza non fi pucV avere 
dalia Piazza, fenza che il Mercadantc non. abbia dati fuori 
di ic fufficienti fegni, da cui fi polla argomentare il fuocac 
iivo flato, ed inlìeme iotpetrare , e prevedere, la di lui futu. 
ra decozione, fi deve per conlcguetiza conchiudere, che,«on 
polla mai.durfi a quello effetto- il Mercatante prolfimo olla 
decozione , innanzi che non fiano preceduti tali legni no- ^ 
torj alla Piazza ; altrimenti ne refuserebbe uno Iconvolgt. 
mento troppo pregiudiculc alla, iede pubblica 5 cd al com- 

mei- 
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mereio, come individualmente così ragiona la Ruoti Romana 
im Ramava Uterarum cambi: , §. Nam decottiones , & Jeq. 4. Af ri- 
fa 17 18. curam RovwtU de Gxmachet , confermata fotto Ji 17. 
Giugni 17 2 d. wawt eetta» 9 ftampata alla fine di qucfto Trat- 
tato. 

35 E perciò quelli Mercanti > che àveranno contratti con 
cflo liti negozj, o lettere dt cambi, do ve ranno imputare ai - 
la loro propria negligenza, e colpa, il danno, che loro fa- 
rà accaduto Gcùt. de credit, cap. 2. Ut. 7. tmmer. 2401. & 
2407 Manf. cenfi/t. 17?. nmner. 3. Sctcc. de commerc. f. 2. 
glojj. J- nmner. 401. f> Jeq. de Lue de camèni dìfc* 2f. man. lj» 
e come più diffufamente ho inoltrato fopra net Caffo fr* ed 
altri limai» r * ' ' .*%■ •< 

^/ intorno però * qucfti fegni, tfevo avvertire, che non ba. 
ftano folamente le lettere proteftate , nè- fidamente qualche 
licenza, o mandato di fofpetto di fuga, che fi fonc da, al- 
cuno ottenuto contro del Debitore , nè tampoco il falvo 
condotto, che avene il medefìmo Debitore per fuo riguar- 
do impetrato, per ciafeurrz delle quali caufe, o altra fimilc* 
avefle patita appretto la Piazza qualche diminuzione del 
primiero fuo credito ; il che , ficcome può procedere dalla 
Grettezza , o mancanza del pronto contante , fenza cui 
3S rvon può il Mercante in quel tempo riparare all' urgen> 
za de'faoi Crcdirori , ma noti già dall' impotenza » che egli 
veramente abbia» dt foddisfàdi con gii altri fuor Beni , non 
è atro-perciò -a- farlo giudicare in iftato di profuma, deco- 
zione : e di farro* (i vede , che firn ih accidenti* fuccedono * 
e potfono fuccede re anche alii fticchi di Mercanzie, o fieni 
per la fcarfezza , come fi diceva , del pronto contante , ift 
cui alcune volte poffono trovarli.* perciò vi vogliono, per 
conchiudcre la jrfroflìma decozione* de' Mercanti , altri at- 
3« ù>pA fpecialiy 6 moiri infierite, i quali a giudizio del pru- 
dente Giudice , fiano fufficicnti a farla premutere, in con- 
4 formiti di 'filanto viene -puntualmente in qucfto punto of* 
fctrvato ddlìo Scùfp. ad Merlin, cent. 2. Mf. ir. man. S. verf. ne* 
alitd cri* ArtfaJd. de cynmerc. dijc. t*mer. 7. 17. 18. \c? 
1." CW. 
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Card, de Luca de camb. d. difc. iy. mftìew, 8. e 1' altro de Lue. 
ad Frane, decif, 303. numer. 5. & ad Gratian. capii. 565?. fuh 
numer. 7. /. Ceterum , ver/, aUter •> Roh Roman, dee» 8j. num. 18. 
pa*. 15. jrce»/. Ó* Attit. de meonftant. in judic, dee, 16* 
num» 15. 

Per lo contrario , fc al tempo dei contratto » o delle let- 
tere cambiali non aveva dati badanti fegni della' fua futura 40 
decozione 5 ma continuava a compatire alla Piazzi 9 e far 
ncgoz) ) coprendo deliramente fino a quel tempo •> che po. 
tegli nufcirc, il Aio cattivo^ fiato col farli comunemente 
credere da' Mercanti diverto da quello , che veramente* 
egli era * in quello cafo pare del tutto ragionevole 9 che fi 
debban /oftencre, ed cfler validi quei camb) 5 contratti) o 
negozi 9 che da', lui fono itati fatti nel tempo 9 clic era co- 
illunemente tenuto in buon* Credito % c che ciafeuno pro- 
babilmente averebbe con ciTo lui contrattato , come pimi 
tua me n re nel calo n olirò cosi ragionano lo Scace. de c<?m~ , 
mere. /. 2. ghjf. 5. numer. 40J. & Jeq. Gait. de credit, capii, 2; 
tu. 7. numer, 2442. Gratian. eapìt» 391. /«/ numer. 18 »• Rét. Rèm\ 
m Bononten. f/aettommiJ/$ 7. Maii 16664 appretto il Coi, confuti* 
9, numer. 65. & tonfult. 87. nrnner, 60, Surd. eenf. 528. -numer $81 
e dupo loro mirabilmente la Ruota di Roma in d. Romana Lfa 
terar, carni. 4. Aprili/ 2718» /. Ut etiam , coram Rovault-^ con- 
fermato- lotto li 17. Giugno 1720. coram eod. (rampata in fi«- 
ne del prefenre Trattato. > . 

Non potendoli per verità , tome nel primo cafo, impu- 
tare al Mercante, che ha con lui negoziato , la neglige» - 
za di non avere inveftigato la di kn mala qualità" -, perchè 
ciicndo Irata da lui con tutta indi) it ria , e d ili 11 voltura Éctftti 
pre occultata, non era facile il poterla penetrare r coitìc in 
limili termini dilcorre la Rbt^Rmm. dtvcrj. to.n. 2. dee, 281* 
mm*r, 2f.'&feq.MQtin,de pnmogi Jtt, 2, *apt 13 . nmner, i$ì 
Qafltll, eontr, lib, 4. capi 42. numer, 99Ì e tale è il Jcntìmen-» 
ro e la modificazione v che 1 hatmO' voluto mli »uarei nclW 
noftri preafr termini il Card, de Luelt'de camfc didl. dif'., 25*4 
numer, 8. e particolarmente 4/ numers tii fw al 141 & m-flip* 

pie. 
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phncnt. e od. tit. d'tfc. 33. numer. 4. Caro/. Anton, de Lue, ad de 
frane, dici, decif, 303. numer. j. Scacc. de commer. §, 2. ghjf. 
^ numer. 401. giunto il numer, 405. ScoPp. ad Meri'm. Pignat- 
te//, cent. 2. contr. 11, numer, 8. verf. etenhn et fi RoU Roma- 
na 9 Atijald, de commer c, dife. 3. numcr, 5. & dtfeur, 5. numer, 
12. 12. e meglio ancora 5 e più difFufamente il Sammtat. contr. 
178. wowr. li, ìa Ruota di Roma in Ma Romana li ter cor um cam. 
iti 4. Aprilis 17x8. coram Rovault , §. Tale autem, & §> Ut 
etiam. 

So che qualche Autore 5 e V ifteflo Card, de Luca ne/ d'tfc. 
35. numer. 12, & m fine de carni. & dife. 33. m fupplement. ad. 
eundem titul. numer. 4* riferito, anche a quello proposto da 
Monfig. Anja/d. de commerc, dife, j. lotto t/ numer. J3. ver], uhi 
po/ì egregie 9 ha (limato , che quando dal Ricevitore delle 
lettere è {lato effettuaramente pagata con buona fede allo 
Scrivente la di lui valuta, redi obbligato quello 9 che 1" ha 

41 accettata 5 a pagarla 5 benché apparine 9 che prima dell' ac- 
cettazione , lo Scrivente aveflc dati indizj fufficienti della 
Aia proflìma. decozione , e che perciò elfi fìano, {olamenre, 
confiderabili nel cafo di rimeflà fatta dallo Scrivente a fa> 

42 vore di qualche Aio Creditore* il quale prevedendo Ó2Ìli 
medefimi indizi il cafo della futura decozione del fuddetto 
Scrivente 5 abbia procurato 5 come fi deve fofpettare ^di rira* 
bprfare il f uo credito 3 col mezzo di qualche lettera di cam- 
bio dello ftelfo Scrivente , in pregiudizio di colui a cui jt 
fiata diretta la tratta , c 4» cu; è ftata ignorantemente ac- 
cettata . , ft . 4 . . « >' | , ,,, -1 

Ma quello particolare fentimento di pochiflìmi , non ha 
alcuna aififtenza di ragione > non folo perchè è contrario 
alla comune opinione de Dottori fopraccitati > i quali indi- 
fintamente parlano nell' uno. e nell'altro caio 3 ma perchè 
tutti i motivi da elfi addotti per la Deciderne di un cafo % 
all'altro per l'appunto ,fi adattano . E di vero , qua! diffe- 
renza di ragione , in riguardo al povero Accettante fi può 
mai adeguare tra il cafo della valuta realmente pagata 9 e 

43 quella della valuta coropcnlata D o rifeontrata ? Poiché fc 

egli 
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egli è feufato nel fecondo cafo 5 noii per altra ragione 5 (c 
non che egli al tempo dell'acccttazione non poteva (ape- 
re la mutazione dello ftato dello Scrivente per la diilanza 
del luogo , come non doveva eflcrlo nel primo calo , ove 
per lui milita la medefima ragione , ed equità, la quale per 
lo contrario non può aver luogo nei Ricevitore della let- 
tera di cambio, il quale eflendo prefcntenel luogodel con- 
tratto può , o deve fapcrc non meno V attuale fallimento 
del Mercante^ con cui fece il negozio , che i di lui molti 
indizj già dati per addietro della Ina proflìma decozione 3 
e fe ciò non ottante ha velluto con elfo lui contrattare , 
deve in buona pace (offrire quel danno , clic gli è prove- 
nuto dalla fua propria colpa , e negligenza , e non far- 
lo Mentire all' Accettante , del tutto ignorante , o almeno 
più innocente , come per il Tefto nel L. qui cum atto ff, 
de regulii j wris , affermano tutti i Dottori da Noi citati 
per fa noftra opinione -, e particolarmente lo Scopp. ad Mer- 
iti*. Pignatell. diti, cantr. II. numer. 13. ed il Card, de Lnc. de 
regaL dtfe. 115. numer. li. & 13. Mer/m. Pignatetl, cent. 2. 
contr. 11. numer. 10. II. 18. Awat. refoJ. 47. numer. 23. e per 
le ragioni da me legnate fopra al Cap. 1. $• Abbiamo fnora 
intefo . 

E benché ancor io confeflì, che alTai maggiore fofpctto 
di frode 5 e collufione concorre nel cafo della valuta coi»? 
penfata, o rincontrata, che nel cafo della valuta realmeo* 
te pagata in conranci ( e ciò è quello , che a mio cre- 
dere ha voluto dire il Card, d* JLjtca nel luogo lopraoci-* 
tato , mentre farebbe negli altri luoghi a fc contrario ) ^ 
non fi potrà però negare, che nel calo anche della valuta 
realmente pagata , non fi debba tenere l'opinione favore- 4J 
vole all'Accettante, perchè quantunque allora paja , che 
celli il lo/petto di frode, e collufione in chi pagò realmente 
la valuta 9 non cella però tal fofpctto nel Datore della . ; 
lettera, che era in illato di proflìma decozione, e così ina* 
bile a potere contrattare in pregiudizio altrui , onde (c il 
Ricevitore delle lettere , non aitante la feienza del di lui 

C cac- 
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cattivo fiato • ed inabilità di contrattare , che aveva , come fi de • 
veprefumerc, e doveva avere, ha voluto con cflò lui contrat- 
tarci! cambio, con pagarne realmente la valuta, devefopradi 
feandare il danno, e non fopra l'Accettante, ignorante di tue 
tociò per iadiftanza del luogo, comedi iopra iìè accennato. 

Dal detto fin qui fi conofee manifestamente 1' errore 
anche di quelli riportati da M*»JÌ£. Anfald. al difeur. 5. 
numer. 16. & iS. che vogliono , che i Mercanti fi debba- 
no dire proflìuu alla decozione, fino di quel tempo in cui 

46 veramente erano non fol vendo, cioè di quel tempo in cui 
dalli loro libri appari/ce , che forte maggiore il loro de- 
bito, del loro patrimonio, poiché quella circoftanza, ben. 
chè ila valevoliflìma conghiettura a provaie la proflìma 
decozione , non è però per le fola /ufficiente , mentre 

47 può ftare bene inficine, che un Mercante in un tempo 
non abbia tanto di patrimonio , o loftanza capace a pa- 
gare tutto il Tuo debito, ma che fia totalmente in credito» 
e ftima appretto la Piazza , come l e egli folte fol vendo ; 
dico appreflò la Piazza, poiché niente opererebbe in con- 
trario , quando- fi provaile , che appretto ad alcuno più 
intimo della di lui cafa, e per conseguenza più informa- 

48 to folte (lato in qualche fofpetto di proflìma decozione , 
come bene avverte la Ruota di Roma m dttìx iterar, cam- 
iti 4. Aprilis 171$. iT. Ut edam , verf. ta valida r aitone , co- 
ram Rovault , inforca qui dopo il prefente Tr ittato . iti però 

4P molto diverfa cola è l'eflcr non folvendo, dalr*efler fallito, 
come bene ofTerva il Tondut. quafl. ctvtl. cap. 72- numer. 6. & 
feq. Uh. 1. e l'opinione di quei Dottori, che ammettono 
per decotti, e falliti tutti quelli , chenon fono fol vendo, non 
procede in quelli, che fono ancora in credito, benché non 
fiano iolvendo, ma folamence rifpetto a quelli , che fono 
notoriamente non fol vendo apprendo la Piazza, o fuoi Crc- 

50 ditori, come fi ricava dall'autorità puntuale del medefimo 
Tondut. al d. cap. 72. nnnu 8. & feq. Seguitato dal Coniìanttn, ad 
Statut. Urb. amot. 26. art te. I« num. 10. (J art te. 2. numer, 107. 
108. c dal Qob. confu/t. 34. mm. 6. c a quello propofito molto 

con. 
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conferifcond il Surd.alconf. 528. num. 38. 3?. 40. Gratian. caf, 
I9i» num. 18. 21. (T 22. Rot. Roman, apprcflo il Gob. confuti.?, 
num. 6$. e Io fletto Gob. alla confult. 87. num. 60. quali ci av- 
vitano , che non fi può mai dire un Mercatante in profil- 
ino fiato di fallire 3 quando tuttavia è in credito , prati- 51 
ca alla Piazza 9 e fa negozj, e ciò procede anche nel calo, 
ch'egli veramente foffe impotente a pagare lifiioi Credito- 
ri , ed avelie perciò anche dentro di fc premeditata la fu- 
ga , e il fuo ritiro dal Foro mercantile ; e la ragione di ciò 
è quello, che ho di fopra accennato, cioè perchè in quella 
materia della proflìma decozione 9 non fi deve attendere la 
pura, ed occulta verità del fatto, mail credito , e riputa- 
zione, con cui pubblicamente vive, o nò, alla Piazzai! Mer- 
cante) il che viene anche meglio confermato da quanto va 
ponderando in quelli termini il Manf. alla confult. 497. num. 
io. verf. (T qutdem profedo » & num. 11- con l'autorità note 
del Sacro Configlio di Napoli, riportata dal Thor. nel conu 
pend. delle deeij. fart, 2. fag. 117. e per la ragione ancora 9 
che la ftima , ed il credito fi deve valutare nel Mercante 
per un gran capitale, anzi fpefle volte è il maggior foften- fa 
lamento del negozio, perchè col di lui favore può il Mer- 
cante , benché occultamente fia non fol vendo , ri metter fi 
in buono, ed opulento fiato, Amai, refolut. 27. wt. 31. vrrf. 
& ex hoc foffenti e però a quello propofito cade ora in ac- 
concio il ricordare ciò , che ho avvertito nel mio dife. 76. 
num. 7. 8. tom. 2. de commerc, che li Mercanti per Io più vi-, 
vono col credito} ficchè è forza conchiudcre, che le oltre 
il gran debito , che ha il Mercante , non vi concorrono 
altre conghietture indicanti al di fuori a notizia degli altri 
Mercanti della Piazza la di lui proflìma decozione, non fi 
può dire all'effetto di cui fi tratta efler egli in i flato di prollì- 53 
ma decozione, e cosi civilmente morto : maravigliofamente 
la Ruota di Roma m Rom. Littr. camb. 4. Aprii. 171&. JT. UJf 
etijtm^ coram Rovault, e nell'altea confermatoria de* 17. Gin* 
gno 1720. §. Abfque eo quod , & fi* cor. e od, dopo il preferite 
Trattato ftampata . 

C a AR- 
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ARGOMENTO* 



SI figurano qui per dichiarazione della materia 
molti caft fpeciali di negozj , e lettere dì 
cambio , e girate col fallimento leguito > 
ora per parte d'uno » ed ora per parte dell* 
altro» 

Si tratta anche, te fi può pagare da II* Accettante 
lettera di cambio , innanzi la fcadenza del pa- 
gamento , e il fallimento del Prestatore 
della lettera» a cui è Itaca pagata anticipata- 
mente» a danno di chi deve andare % y 

E fimilmence , fe in cab di fallimento frano \\ 
Traente, il Remittente > E Giranti > e f Ac- 
cettante y obbligati in folidum > e in quali 
caG. 

SOMMARIO» 

1 f^HI trae ptr conto (tali f Molto pi»? fe il Trattari* 

V^/ fri , non / confiderà rtceve dal "Traente la trafi~ 

come Traente •> macome Pro- Pa? con laclaufula fopra di 

curatore di quello , che ha or*- fe , cioè a dire a rifico deir 

din ito la tratta 5 onde cafo ifàffo Trattario» 

the fallijje fot chi ha ordina- 4 • Chiord'ma larimeffa con le- 

tata tratta ? il Trattario non claufule fopra di fe 9 0 fo- 

può rivalerficontro colui 3 che - pn ài voi ? intende? che il 

*4 fatta, la, tratta 5 e n.2. pericolo* del datmo delle Uu 

tei* 
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fere fia a pericolo Ji chi do- n Fatta la tratta da uno per 

conto di un* altro 5 fe quefli 



vera far la rimeffa ■ 

Qual for^a abbta la ci. tu- 
fulaic 



opra di fe, o fopradi 
voi s o fopra di noi , tra 
Mercanti , al num. fudd. 
% Chi trae per un altro con la j 3 
claufula fopra di noi 5 in- 
tende <fl correre il rifco per 
colui , percento del quale egli 
fa la tratta. 
4 II Traente fempre rimane 
obbligata, fe il Trattario ac- 
cetta la tratta -, co» Ai clau. 
fula S. P. ciò 1 ! /"opri prore- 
flo, 0 co» /a claufula S. P.C. 
c/oèioprz protetto per met- 
tere a conto . 
7 Qual differenza fn tra t 
accettazione fa ' t a con la Jan* 
fula S. P. e la claujula S. P. 
C. num. S 9 
%o Se ji trae con la claufula 
fopra di le meJeumo , ti 
Trattano ha [empi e per ob- 
bligato il Traente , benché 
non foffe accettata la tratta 
co la detta claufula S. P. 
1 1 Chi avera pronte ffo ad uno 

di pacare le tratte 5 che egft IJ 
. fora per conto d un altro > 
farà obbligato a Vagarle •> ben- 
ché colui per il di cui conto 
furono fatte poi le dette trat- 
te^ al tempo de ile mede lime • 
o della loro accettatone fof- 
fe fallito. 



al tempo della tratta era fal- 
lito 5 o projpmo al fallimento f 
non farà tenuto a pagarla , 
benché l" aveffe accettata .. 

E fe dal mede fimo Tratta- 
rio farà (lata pagata^ in caf§ 
che nello Scrivente fa concor. 
fo alcun dolo? o fetenza dell' 
attuale , o projjtma decozio- 
ne di quello 3 per ordine del 
quale fece la tratta 5 // mede, 
fimo Scrivente fora obbligato 
<t rimborfare il fuddetto Trat- 
tario , che con buona fede la 

Kf He foffe fiata fatta da uno 
la tratta ad un altro 3 con 
ordinargli di prendere ti fuo 
rtmtorjo da un Terzo 3 ed il 
Trattario t aveffe compita , 
con aver tratto per ti fuo r'im- 
borfo dal fuddetto Terzo-) da 
cut foffe accettato 3 farà tenu- 
to queflo Terzo al pagamen 



wo , òmcftè it primo Traente 
aveffe fallito dopo la fuddetta 
accettazione del Terzo . 

IjO fofjo fi dover a dure an- 
che quando il fallimento del 
primo Traente foffe feguito 
innanzi / accettazione del 
Terzo 3 da cui doveva preiu 
dere il fuo rimborfo il Trat- 
tario 9 k il Terzo prima del 
C 3 f<& 
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fallimento iti Primo Traen- 
te | / foffe obbligato al f irn' 
borfo del detto Trattario, 

\6 H contrario deve tenerli , 
quando non foffe feguita ta- 
le obbligazione del Terzo 9 
da cui fi deve r'malere UT rat- 
torto y e mini. 17. 

E qmndo al tempo dell ac* 
reflazione 9 0 pagamento fat- 
to dal dettoT rattorto 9 ilprL 
mo Traente era già fallito 9 
num 18. 

Dichiarafi al num. 19. 

IO Se il Creditore farà trat- 
ta al fuo Debitore con lettere 
di cambio pagabili ad un fuo 
Creditore 9 benché il Traente 
foffe fallito 5 0 in projfimo 
flato di fallire al tempo dell 
accettazione delle juddet te let- 
tere 9 nientedimeno il Debito- 
re accettante [ara tenuto a pa-( 
garle al detto Creditore del 
Traente , 

31 Ciò procede , fe il Debito- 
re accettante 9 e il Credito- 
re del Traente faranno in 
buona fede , cioè fenzo la 
fetenza del fallimento del 
Traente . 

22 Mi fe il Debitore accet- 
tante ho la fetenza del falli- 
mento del Creditore traente 9 
non può 9 nè deve pagare le 
tratte in pregiudizio degli al- 



7* foftruito. 

tri Creditori del Traente. 

Ed avendole l' Accettante 
in tal cajo pagate 9 il Credito» 
re le doverà reftttu'tre alto 
maffa de' Creditori delTraen- 
te 9 0 / Accettante le dove* 
rà pagare un altro volto 9 
num. 23. 
24 Accettata do uno la tratta 
refpettivamente alla rimeffa 9 
che nell' iflvffo tempo gli vien 
fatta > fe^ mancando al Trat- 
tano accettante per qualche 
fallimento la rimeffa, fio ob- 
bligato a pagar la tratto 9 
che accettò 9 e num. 25. 26. 
c fcq- 

2$ La rimeffa fatta per com- 
pire la tratta 9 è un'atto con 
refpettivo alla tratta 9 ondeje 
ceffo la rimeffa 9 deve ceffo- 
re lo tratta quantunque accet- 
tata . 

27 Si di/lingue quefla propofi* 
zione, e num. 28. 29- & icq- 
e num. 33. 

28 Non ha luogo t argomento 
della correfpettivttà degli at- 
ti 9 f e non fra i medefimtCon- 

. traenti , fra i quoti glt atti 
correjpetttvi fegutrono , ma 
non gtà in pregiudizio del Ter- 
zo. 

29 La protefìa^ 0 dichiarazio- 
ne fatta dal Trattario al 
Traente di volere accettare 

la 
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la fua TrMtA i a contempli, 
zione dclh fua rimclfa-, nm 
nuoce a quello 9 in favor del 
quale furono liberamente ac- 
tettate le lettere dt cam- 
bio. 

30 l* àttere di cambio 9 ben» 
chi date correfpettivamente al- 
la valuta di chi le riceve 3 pu- 
re fe faratmo accettate 9 non 
fi può opporre da/I' Accettan- 
te a nome nè pure dello Scri- 
vente contro ai quello 9 aldi 
cui favore furono accettate V 
eccezioni della valuta non pa- 
gata. 

31 Se alcuno fi obbliga come 
fuppoflo debitore d un' altro 
a favore d un Terzo 9 è te- 
nuto al pagamento verfo del 
T erzo 3 benché in vero non fia 

» debitore, 

E ciò procede 9 benché il 
Terzo fapeffe , che colui il 
quale fi e obbligato a firn fa- 
vore , non era debitore doli al- 
tro num.32. 

33 L Accettante non è tenu- 
to a pagar le lettere 9 che egli 
accettò 9 quando quello 9 a fa- 
vor del quale furono accetta» 
te j non è credit or del Traen- 
te 5 ma fempltce addetto 3 ù 
Procuratore . ' - * 

35 Procuratore*} 0 adjetto al 
pagamento 3 rapprefenta la 



oh Uh 

Pdrfont del [uo Principile . 
30 Chi aver a dita una lette- 
ra alt ordine S* P. co» aver 
avuta fede della valuta 9 fe 
il Ricevitore della detta lette, 
ra 9 benché t abbix fatta ac- 
cettare y era fallito > 0 prof- 
fimo al fallimento al tempo 
della data lettera , farà ante- 
riore 9 0 poziore ai ogn altro 9 
fopra la rimeffa fatta condet- 
ta lettera-) e n. 4KC fc<J. C 
num. 45. 

£ ciò ha molto più luogo 9 
quando dal Datore della lette, 
ra non fi è avuta fede delprez* 
zo-) num.45;.&:feq. 

37 Per confuetudine de' Mer- 
canti 9 non fi ricerca per in- 
durre la tradizione , 0 con- 
fegna delle mercanzie 9 ciò 
che farebbe neceffario de iu- 
re. 

38 Per ragion d equità 9 e del 
pubblico commento fra Mer- 
tanti ? s ammettono alcuno 
tofe 1 benché spugnanti alle 
Leggi 9 e Regole di ragion 
comune» 

29 Le cedole 9 ovvero paghe- 
rò fra mede fimi Mercanti 
hanno for^a di dinaro attual- 
mente pagato . 

40 Sono molto nel commercio 
privilegiate le lettere di cai»' 
ito. 

C 4 41 & 



40 // Cambi à 

41 // dominio del denaro dell* 
lettera accettata non fi dice 
ejc/to di mano del Traente , 
benché il Traente Ma avu- 
ta fede del prezzo 9 purché il 
detto danaro fio. appreffo t 
Accettante j non per anche con* 
[unta , o commtfìo da quello •> 
a favor del quale fu accetta* 
ta la {addetta, lettera, di corn- 
ilo. 

42 Si prefume non avuta fede 
del prezzo > fe ti Compratore 
at tempo della compra aveva 
in animo di frodare il Vendi- 
tore, 

43 Per trasferire il dominio - 
vi fi ricerca la fede del prez- 
zo ■> oltre la condegna > e tra- 
dizian della roba » 

44 Non J prejume , che il 
Compratore avejfe in animo 
di frodare il Venditore 9 fe 
età concludentemente non fi 
prova . 

45 E per provar ciò , fi ricer- 
cano confetture valevoli . 

A6 Si affegnano Quali fumo que m 
fle confetture . 

48 Se il Traente averà awu 
ta fede della valuta al Rice* 
vitore della lettera 5 e que- 
fio farà flato in buono fio, 
to al tempo della fede avu- 
ta - la lettera accettata, ap- 
parterrà alla maffa de' Cro- 



ia ìnftruito* 

ditori 9 in cafo che il Remit- 
tente , 0 Ricevitore della det- 
ta lettera pofeta faltiffe . 
4? Avuta ) ede del prezzo •> le 
lettere di cambio 5 0 robe fo- 
fra le quzlt n'ebbe la fuddet- 
ta fede 5 pjiffano nel dominio 
del Ricevitore 9 ed in eonje* 
guenza in maffa de' fuot Or. 
dttorii doveudo in tal cafo il 
proprio Padane venire con 
gli altri Creditori in Cotti 
corfo. 

jo Nel vero contratto di cam- 
bio fi vende 9 non le lettere di 
cambio 5 ma bensì il danaro 

~ affente* 

51 Le lettere di cambio fer* 
vona foUtnente di tnez.zo > 
ed organo per fare dare efe- 
cuàone a! cambio contrat- 
tato» 

$1 L' acc et tazio»t delle lette- 
re di cambio per flile intro- 
dotto da' Mercanti ha forza de 
tradizione , e pxgx,nentoy alt 
effetto di cut fi tratta « 

Ha cto non e vero a tnalt 
altri effetti , num. 5 }• 

54 Lo Scrivente non è mai li* 
berato. dal debito - fe non do- 
po che £ Accettante abbia ef- 
fettivamente pagato la nmef- 
fa al Prefentator della Ietterai 
di cambio « 

J5 St il debitore dà per 

gaga- 
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pimenta ad un fuo Credit* 
te qualche lettera di cambio 
tratta Sopra un Ito Debitore^ 
intende di trasferire ti nome 
del Suo Debitore nel detto 
Creditore, 

Se uno rimette al fuo> Cor- 
fiSpondente di {uo ordine , 
con lettere dt terza Perjo- 
na girate dal detta remit- 
tente al detto Suo Corrijpon 
dente y non e tenuto il Re- 
mittente per U fallimento 
del Dator della lettera. 3 e 
num. 19' 6o» 

St riprovano è Dottori y 
the hanno joftemto il cantra- 
rio-, num. 61. 

Ciò ha luogo 9 quando il 
Remittente ha fatto figura di 
puro Procuratore 9 ma non 
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non S^'M* m ** 
re il loro nome 5 o man» 
- dato» 

%9 II Procuratore non deve pa- 
tire alcun danno nelt efe- 
guire l ordine del fuo Prin> 
cipale^ ma deve ejfer di que- 
llo tutto il ftnijìro y o cajo 
avverfo. 
£4 Se uno » «vendi ordine & 
rimettere l avanzo ai fuo 
Corrtfpondente , avejfe gira- 
te le lettere di un Terzo 
alt ordine S. P. del detto S*9 
CorriSpondente , e quefìt he 
girajje ad altra Perjona Sf 
ti Datore delle lettere falli- 
rà 5 farà obbligato il Remit- 
tente verfo dell ultimo Gi- 
ratario • 

Die hi orafi come al nu. 6f» 



■ ~ - » W - J — ' "J' » W"»- ■<«•• V )<W 

certi altri caft-y che fi por- 66 Chi gira le lettere è [em» 



pre obbligato-i in virtù della, 
fua girata <, benché poi cofìaS- 
fé* che la girala fojfe fi,nu- 
lata y e fojfe per unpreflan- 
%a di puro mmv * 
67 Chi fttmla una cof.t , 7 
qualche atto^ da» cui 'ti Ter* 
zo è rima/lo ingannato 5 è 
obbligato al refaetmento del 
danno Seguito al Terzo * 
E ciò procede molto più 6l II Accettante può pagare 
fra Mercanti ? Mira. 58. la lettera accettata al Gi- 

j8 / Menami nel contrattare ratario , innanzi la {cade*. 
Per i loro ComSpondenti , ta del pagamento y 0 tot 

pagx- 



tano qui per limitazione > 
num. 60. 

Altra limitazione 9 e dt- 
thiar azione 5 num. 63. 
57 11 atto 5 o contratto fatto 
da un Procuratore 5 fi pre- 
fumé fatto in virtù del man- 
dato precedente , benché in 
farlo non abbia, efpreffo il 
mandato . 



4* 



Il Cambtfta infinito. 



pagaménto fatto da lui? fen- 
dente ancora il termine 9 è 
valido ì benché gli fta m tem- 
po giunto / ordine della re- 
vocazione dello Scrivente , 9 
del Girante. 

Dichiara^ e limita necafi 
de' quali) al num. 73.74. & 
fcq. e num. 79. col fcq. 

69 La claufula S. P. nelle let- 
tere d't cambio epera che 
fi poffino quelle Jiberamen- 
le negoziare come più pia- 
te, 

70 Girata la lettera di cam- 
bio alt ordine S. P. in altro 
per la valuta avuta , // Da- 
tore della fuddetta lettera non 
ha facoltà di rivocare t or- 
dine del pagamento . 

71 La dtlaztone , fecondo tufo 
delle Piazze , data al paga- 
mento 5 fi deve intendere , 
che fta conce ff a 0 in grazia 9 
e favore del Debitore 1 0 di 
chi deve pagare la lettera , 
e perciò fi può avanti la Jca 
denxA del tempo pagare. 

72 Benché la dilazione , ofia 
ufo delle Piazze dato al pa- 
gamento fta polio in grazia 
del Creditore • 0 pure ingra- 
zia del Debitore e Credi- 
tore infu-me , può nientedi. 
meno anticipatamente il De- 
Ut ore pagare 1 purché vi con- 



corra t efpreffa*. 0 tacita vo- 
lonta delf i/iejfo Creditore • 
73 In quelle lettere 9 0 girate , 
nelle quali non corfe la valu- 
ta, pendente il termine al pa. 
gementoy fi può rivocar l'or, 
dine dt pagare. 

Dichiara come al num. 77. 
C fcq. 

J6 L addìetto ài pagamento 5 
o Giratario » che non ha al- 
cuno interejje nella rìtme(fa 9 
non è altro 9 che un puro 
Procuratore del Remittente 5 
0 del Girante» 

77 E a queflo tale fi può fempre 
opporre l eccezione della va. 
luta non pagata. 

78 L'Accettante duna lette, 
ra di cambio 5 deve fenza ec- 
cezione alcuna pagarla al Pre- 
fentatore , quando quefti è 
creditore» 0 intere ff alo nella 
rtmeffa . 

70 Se fi può pagare la lettera 
dall' Accettante innanzi la 
fcadenza del pagamento 5 e 
dato tal pagamento anticipa* 
to 5 fe il fallimento di chi t 
ha rifcoffa 5 va a danno delt 
Accettante , e num. fcq. e 
num. 90. 
So II Debitore non può antici- 
patamente pagare al Procu- 
ratore , e fe pagai hf a & J*9 
rifico. 

Si Ciò 
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$1 Ciò precede quando la dila- 
zione è pofta a favore del Cre* 
dttore , 0 del Debitore e 90 
Creditore infieme-y e mi. 82. 

// contrario fi deve dire 
quando la dilazione è pofiafo- 
lamente a favore del Debito • 
re 9 mira. 8j. 86. c feq. 

82 // Procuratore ad cxigcn- 97. 
dum nonpuò rifcuotere avan- 
ti del tempo il pagamento. 

83 ti pagamento fatto avanti 92 
il tempo dal Debitore al Pro- 
curatore del Creditore è ma* 
lamente fatto. 

Dichiara , nura. 84. 87. 

88. c 8*. 
%6 La dilazione al pagamento 
in dubbio 3 in grazia del De- 
bitore fi presume appofia. 

87 Quando la dilazione a pa> 9$ 
gare é folamente pofla in gra- 
zia del Debitore 3 allora il 
Debitore avanti la Jcadenza 
del tempo può validamente 
pagare al fuo Creditore 3 0 al 9$ 
di lui Procuratore . 

88 ti Debitore renun^iar puo- 
te ad ogni dilazione mtro- 
dotta per comodo fuy. 

$9 Validamente paga ti Debi- 
tore al Procuratore del fuo 97 
Creditore 3 benché paghi on. 
topatamente , purché fi trai» 
ti d' un Procuratore con/li- 
tutto 3 cutn libera© conmol- 



ta ampiezza di parole j e fa* 

Se nella lettera di cambio 
la dilazione a pagare è fiata 
data per comodo del Credito* 
re , non fi può dall' Accettan. 
te pagare anticipatamente la 
lettera accettata. 

Ilcontrario , fe la dilazione^ 
0 tufo delle Piazze è poflo a 
favore del Debitore . 
■ ti pagamento anticipato fot. 
to con mala fede a fine di 
portar pregiudizio al Credi- 
tore 9 è fempre nullo , né fi 
può farei benché la dilazio- 
ne fa appofia a favore del 
Debitore . 

Se ne apporta gli efempj al 

nuni. 9h 94» 

Il contrario fi deve dire 9 
quando è fiato fatto il paga- 
mento con buona fede 9 cioè 
con ignoranza del danno* che 
pojfa accadere al Creditore . 

U Accettante é obbligato aiu 

cor* « f»vor iti quello 9 che 

ha pagato poi la lettera fa. 
' pra protetto 3 cioè per onor 
della firma dello Scrivente , 
o del Girante , e num. ?8. 

Tanto il Traente , che il 
Remittente 3 come ancora tut* 
ti i Giranti 3 e t Accettante 
jono obbligati in folidum 
verfo il Creditore 3 0 Pre- 

fen- 
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dentatore della lettera accet- la valuta 9 o gli precedenti 



tata . 

^8 E fe ne afjegna la ragione . 

99 Limita , nel caio che un 
Terzo Paghi la lettera per 
cnor dei Traente 9 poche io 
tal cafo non averi obbligato 
il Girante 9 ed altri , ma ti 
fola Traente , * 9 e Ae 
faranno obbligati per la me- 
defima tratta al juddetto Tra- 
ente» 

100 // P re jentatore della let- 
tera dt cambro ha per obbli- 
gati il Traente 9 i Giranti 9 
e l'Accettante, quando tan- 
to la lettera del Traente 9 
quanto le girate -, fono /late 
fatte per valuta avuta o 
alt ordine S. P. del Remit- 
tente , o de Giratari . 

101 Sbando il Traente hi da- 
ta fuori la lettera pagabile 
femplicemente al Remittente 9 
fenza aver da lui ricevuta 



Giranti hanno fatto porre fem- 
plicemente le girate pagabili 
d loro refpetttvamente Gira- 
tario fenza il rimborfo del- 
la valuta i II Prejentatore 
della lettera di cambio non 
averà per obbligato fe non 
l Accettante . 
102 // Prefentator della lette- 
ra di cambio , quando coloro 9 
che fono in (olidum a lui ob- 
bligati, fono tutti falliti -> può 
intervenire a ciajcbtduno de- 
gli accordi 9 che ogn uno de* 
falliti in proprio facefje . 
Xo3 Modo 5 che deve tenere il 
meaejimo Prefentatore delle 
lette» e dt cambio quando è 
atnmejjo alt accorao, che fa 
con alluno de fuoi ('reattori 
in fohdum a lui obbligati 9 
per non pregiudicar fi con gli 
altri 9 e num. 104. ioj. 



CAPITOLO III 

PER compimento della materia debbo ora in quello Ca- 
pitolo loggiungere alcuni cali 9 che non pallano fra' 
Dottori lenza molta difficoltà. 
11 primo è quando un Mercante 9 cioè Sejo facefle la Trat- 
ta a Cajo 9 per ordine, e conto di Sempronio, e la Tratta 
folle accettata liberamente fcnz'alcuna protetta a favore di 
Tizio 9 fe fucceduta la decozione di Sempronio 9 Cajo fia 

obbli- 
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obbligato a pagare la ratta a Tizio da lui accettata, e qui i 
conviene così diftinguere: o al tempo dell'accettazione del- 
la tratta Sempronio non era fallito, nè in profilino (lato di 
fallire, e allora la decozione feguita dopo l'accettazione va 
a pericolo , e danno di Cajo , il quale ha accettato libera- a 
mente la tratta per ordine, e conto di Sempronio, dimanie- 
rachè non può più competere a Cajo alcun regreÓo contro 
di Sejo, perchè qucfti non fi confiderà in tal caio come Tri- 
ente, ma come ìnftrumento, e organo di Sempronio, a cui 
lì attribuire come Mandante la tratta da lui ordinata a Se- 
jo per conto di Sempronio , come ho fermato nel mio dife. 
44. in addit.num. 61. tom. 1. & dtfe. 57. tom 2. de commercio , 
colle autorità in elfo allegate, alle quali aggiungo V Anfald. 
de camme re. dife. 5. mm. 35. Saminiat. controv. 180. numer. 1. 
(f 2. & controv. i8t» numer. 9. 10. 11. tom, 2. Man/, confult, 
497. numer. i. & fub numer. 15. JT. Nam pròna ratio , verf. 
nnde Itcet , & Senat. Mantuan. cor. Manent decif. 72. numer. 2. 3 
3. 4. 5. e ciò molto più procede nel caio, che da Sejo forte 
fiata fatta la lettera, o tratta fopra di /<?, cioè a rifico dello 
dello Cajo, perchè Caio coli' accettazione libera della trat- 
ta a favore di Tizio , viene a prendere clprelfamcntc fopra 
di fé tutto il rifico del fallimento di Sempronio * e a libe- 
rare totalmente Sejo, Butfatt. conf. 3?. num. 5. 6* & fub num. 
17. Gait. de credit, cap. 2.///. 7.8*1». 23^0. Ùfeq.Card. de Lue, 
de camb. dtfc» 20. num. 4. Saminiat. controv. 179. num. 6, t Noi 
nel dife. 44. m addtt. num. 61* tom» 1. de commerc. e come in 
limili ter anni, (e il Mercante dà ordine ad un altro di ri- 4 
mettergli qualche fomma fofra di /e, cioè fopra il Manda- 
tario, la decozione di quello , con cui il Mandatario con- 
tratta il cambio per la rimclfa da farli al Mandante, che 1* 
ha ordinata, va a pericolo, e danno dello fteflo Mandata- 
rio, perchè la ciati (ula fopra dife, 0 fopra dtvoi*. ufitata tra i .4 
Mercanti, vale a fare» che l'ordine della tratta, o della ri» . 
mena corra a danno , e pericolo di chi faccetta liberamente, 
Scacc. de commerc» JT. a. gloff, 5. num. 401. & §. 3. glojf. 2. num. 
I. Burfatt. diti, conf. 39* num, 5. 6. Gait. ditto loco num. 235*?. 
< & num. 
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& num. 2440. c Noi irci d. d'tfc 44. nm, 6u tom. r. e me- 
defimamentc , fé la tratta è fatta per lo contrario /ofr* <./ 
»p /, cioè iopra dello lidio , che ordina» o fa la trarrà per 
conta et un altro y da cui poi non venifle rtmborfato il Tratta- 

5 rio , i ara obbligato colui, che ba ordinata la tratta fopra 
di noi) a rimborfarc il Trattario di tntto ciò, che ha pagato 
Surd. conf. 528. num, 18. Noi nel dife. 44. num. 62. tom* 1. 

Ma fe la tratta fatta per conto , e ordine d' un'altro è 

6 accettata Jopra protejio^ ovvero fopra proteflo per mettere a con- 
to , ambe formule introdotte da' Mercanti» per tenere ob- 
bligato il Traente per il loro rimborfo » il Vefcovo Rocc. 
cap. 94. num~ 13. & ij. S animiate dki.contr, 27. num, %o. ji. 
Monftg. Anfald. de cemmtrc. dijc 79» num. 5. 6. & feq. con 
quella fola differenza tra loro-» che nella pnma di fem pi ice 
protetto? «he fi fcrive da* Mercanti con le due lettere S» P- 

7 s' intende aflbJutamcnte rifervata la rivalenza fubito con- 
tro del Datore delle lettere > nella feconda y che fi fcrive 

8 con la ftclTa brevità da' Mercanti con le lettere S.P.C* tal 
rivalcnza s intende rifervata contro il Dator delle lettere 
lo la m e nre nel cafo , che la partita non folle compita dal 
Debitore , per di cui conto fu trattato: Carlo Mazzt nel fu* 
Compcnd. de' camij cap. 14. ed avendo l'Accettante in mane* 
effetti del Traente , la detta claufula S. P. C. fignifìca al- 
lora > che l'Accettante non trarrà perii fuo rimborfo, ma 
che fi Contenta di mettere il pagamento, a conto del Traen- 
te , di cui ha le mercanzie in mano , D» Buy de Ih, camf. 
cai. 9. num, 13. in ciafeun de' fuddcttt cafi la decozione di 

5 colui, per di cui conto» ed ordine era ftata fatta la tratta» 
non deve andare a danno dell'Accettante , poiché accer- 
tandola con protetto, o per porla a conto, fi viene a rifer- 
vare il regreffo contro del Traente, o Scrivente Burfm d~ 
conj, ì9.num. l'7,ver}. hìsJuppofttìr- 3l Samintat. contr. ì8o,numen2. 
& num. 16. (3- feq, Gait, de credit, cap, a. ///- 7* 2390* 
V jeq Seacr, de cornine re ■ 

$> 2 - gbff. 5* numer. 358-6 gloff, 9~ 
num, 5. Merlin, de pignor'tb. Hk fit. I» quafl. 16. numer. jau 
Ma»}, confult. 497. nmner. \$*. 

E io 
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E lo fletto ha luogo, quando il Traente ordinale la Trat- 
ta a conto bensì d'uà' altro 9 ma con la c laudila fopra di fe 10 
mede fimo ^ poiché allora chi accetta fimii tratta, benché fem- 
pliccmente, fi deve intendere , che l'abbia accettata fopra 
dello ftefio Traente Saminiat* etntr. 179. wtm. 7. 

Per fpiegazionc però del fuddetto primo cafo debbo av- 
vertire» che £e Cajo avelie accettato l'ordine di Sempronio 
di pagare quelle Tratte , che gli faranno in apprendo fitte 
da Scjo per conto di sdetto Sempronio, -e nel tempo dell'ac- 
cettazione di tal ordine, Sempronio non era ancora falli- ix 
to, né in prolfimo ftato di fallire, ma che poi nel tempo 
dell'accettazione delle lettere, o tratte fatte da Sejo, avcflfc 
detto Sempronio fallito, nientedimeno Cajo farà lenza dub- 
bio tenuto a pagare le tratte da cflo accettate j poiché lo 
ftato, c condizione buona , o mala di Sempronio deve con- 
fiderai del tempo in cui fu accertato <ia Cajo il di lui or- 
dine di pagare le tratte , che gli verranno fatte da Sejo, e 
non del tempo, che Sejo fece le tratte, o che furono que- 
lle accettate da Cajo, come pienamente ferma il Manf. alla, 
con/alt. $96* e meglio nella tonfult.^9j. per ut. ove rilponde 
a tutte le obbiezioni contrarie dell' Anjalà. e fecondo l' opi- 
nione del Manf. così fu decifo , e la Parte foccombente fi 
acchetò al giudicato , come nfcrifee il Manf, in fine della 
fuddetta confiiltazione. i 

11 fecondo cafo, cioè quando al tempo della tratta ordi- 
nata per conto, e ordine di Sempronio ( ritenuta la figu- 
razione nel retto dei primo cafo ) cflTo Sempronio era de- 
cotto, o prolfimo al fallimento, allora 1' accettazione non 
tiene, fecondo le regole dare fopra a fuo luogo in quefta 
materia della decozione, e però non -è obbligato f Acccttan- 12 
te a pagarla, e in quelli termini puntuali, oltre le autorità 
citate fopra al Gapit. a. pienamente ferma il Sammìat. nelle 
etntr. 178- 170. 180. 181. fecondo le quali così ancora fu de- 
cifo. E quando mai ì avene pagata, e vi folfc ftato nello 
Scrivente alcun dolo, o fcienza dell' attuale, o proffima de- 
cozione di quello 9 per di cui conto ha egli ordinata la 13 

tratta , 
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tratta, farebbe nulladimcno tenuto Io Scrivente* reintegra- 
re di tutta la Somma chi l'ha con buona fede accettata , e 
pagata Gàt. de credit, cap. 2. ///. 7. ntun. 2373. 
il terzo calo è quando Tizio ha fatto la tratta a Sejo, eoa 

14 Ordinarli il rimborfo da Cajo /opra di ft 9 cioè a rifico di det» 
to Tizio, Sejo compita la tratta, volcndofcne rimborfare, 
fa fecondo l'ordine di Tizio la tratta a Cajo , da cui viene 
accettata a favore del Corrifpondeutc di detto Sejo, e men- 
tre pende ancora il tempo del pagamento iòpravviene a Ca- 
jo accettante la notizia del fallimento di Tizio; fi cerca fe 
Cajo, che ha accettata la fuddetta tratta di Sejo, fia obbli- 
gato a foddisfarla, non. oftaute la decozione di Tizio. . 

E qui pure bifogna procedere con quella diftinzionc: o la 
decozione di Tizio è feguita dopo l' accettazione di Cajo , 
ed allora doverà Cajo pagarla in virtù della fua accettazio- 
ne, per la ragione già detta di fopra al Capito/o 1., o al tem- 
po dell'accettazione di Caio era Tizio fallito, o in proffimo 
(tato di fallire, e in quefto calo fi doveranno confiderare 
due tempi, ne' quali può edere feguito il di lui fallimento. 

11 primo tempo è quando il fallimento è feguito nel tem- 
po di mezzo tra il pagamento fatto da Sejo, e l'accettazio- 
ne di Cajo, cioè dopo l'accettazione, e pagamento di Sc;o> 
ma innanzi all'accettazione di Cajoj in quello cafo fi dove- 
rà vedere fe Sejo avrà accettata, e pagata la tratta di Tizio 
per ellcrc ilato affidato, o afGcurato prima da Cajo della fua 
rivalenza, o rimborfo colla tratta ch'elfo era per fargli per 
ordine di Tizio, e allora Cajo farebbe tenuto a pagarla » 

15 benché al tempo dell'accettazione di Cajo, Tizio fonc fal- 
lito} perchè Sejo avendo feguita la fede di Cajo nell'accet- 
tazione delia tratta fattagli da Tizio, è dovere che Cajo 
glie la mantenga, eziandio nel cafo , che non avefTe anco- 
ra Cajo accettata la lettera di Sejo> fecondo ciò che ho fer- 
mato fopra nel primo cafo al §• Per Jpiegazione , c al JT. Il 
fecondo m/* 9 nel fne^ con l'autorità di Caito ; dunque mol- 
to più quando 1 avene accettata , fecondo altresì che ho ino- 
ltrato lopra nel primo cafo al dc|to JT. Per [piegatone , coli' 

autori- 
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Autorità di Man fi : ma fe tra Sejo e Caio , prima Hcil' accet- 
tazione: latta dallo lidio Caio, non vi farà corfo per lettere 
alcun' obbligo, in quello calo quando uà (liti accertata da 16 
Cajo la trattja di Sejo 4n tempo , che non aveile avuto , o 
potuto a vece, detto, Cajo notizia del fallimento -di T«io , 
Cajo noti jarà certamente tenuto a foddisfarJa » come ap- 
punto nel calo che dallo fteflo Tizio folle data immedia- 
tamente fatta a Cajo la tratta » pecche la tratta* che ia qui 
Scjo a Cajo» non li deve confederare come tratta propria di ij 
Scio, ma di Tizio, in di cui nome, c per di cui ordine Sc- 
jo fa la tratta a Caio, come avvertono il Cardm. de Lue* de 
eamh.^fc. 20. ) otto il numer. $.verf. & hoc /fante dtcebxm, Anfa/d. 
de coannerc. dtjc. j. mmer. 35. 36. è pienamente il Samaria, 
alla eontr. 179, tmmer. y. é. (? feq. & controv. 180. numer* 1. 
fuo al mmer. 19. Man/, confali. 4^7. num. u & a. 

11 fecondo tempo è quando il fallimento di Tizio foflc 1$ 
feguito fin dei tempo dell'accettazione di Scjo» il quale 
tanto al tempo delia incider ra fua accettazione» quanto al 
tempo del pagamento delle lettere da lui fatto» non fapeva 
la decozione di Tizio, e in quello cafo Cajo fari tenuto al 
comoimento della mdd. tratta di Scjo, Ce Scjo averacoria, co- 
me u è detto iopra , la fede di Cajo - Ma le tea òcjo e Cajo 
non vi farà corfo obbligo alcuno» Cajo non farà tenuto» per. 
che a Cajo balla, che al tempo delia iua propria accettazio-ì 
ne il fallimento di Tjziofofle feguitp» per le ragioni»- ed au- 
torità poco fa citate» e molto più dunque Cajo non farà 
obbligato» .(c il pagamento 4i Scjo farà lue-ceduto mei cerni 
po, che egli poteva» e doveva fapere la decozione di Tizio» 
poiché ficco me Sejo non era obbligato in tal cafo a fodcbsfa- . 
re la tratta, da lui accettata > in tempo che non fapeva » o 
non poteva lappile la. di lui pozione, deve imputare alla 
fua colpa» e :xrafcHraggine il danno » che ^gii proviene da 
tal pagamento», e così lo Hello deve dirli nel; cafo , die ai 
tempo della fua accettazione Sejo fapeva» o doveva fape- 
re la decozione di Tizio» incuri e pero Cajo al -tempo del- 
la fua non l ave-fle fajputa» o dovuta fapere.» il clic è molto 
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difficile a darli in pratica, perchè fc al tempo della fua accct- 
tazione Scjo fapeva, o poteva 5 e doveva 1 ape re Ja decozio- 
ne di Tizio, tanto più la poteva, o doveva iapcrc Cajo ai 
tempo della i'ua propria fatta molto tempo dopo. 

Quarto calò. Tizio & Tratta a Caio ino debitore , il 
quale accetta la lettera cambiale pagabile a Stjo credito- 
re di detto Tizio, ma poi lì feorfe, che attempo dell'ac- 
cettazione della lettera fatta da Cajo , età Tiziu fallito , 
o in proflìmo (lato di fallire. 

Sopra qucfto cafo ù risponde cflcre obbligato Cajo a pa- 
gare a Scjo la lettera da lui accettata, non ottante la Ad- 
detta decozione dello Scrivente, poiché in riguardo all'Ac- 
cettante, liccome egli è debitore dello Scrivente, e non ha 

20 Perciò bifogno di rivalerti contro di lui , cosi la detta de- 
cozione non fi deve avere in alcuna contìderazione: piena- 
mente lo ScopD. ad Merlin* Pignatte II. centur. 2. cap. 11. num. 
14. Rofa conjuit. 67. mm, 27. ad 29, Conjlantm. ad Stat. Uri. 
annot. 26. artic. 3. mm. 139. con altri da lui citati, ed< in 
riguardo a Sejo, a cui era fatta la nmefla, l'accettazione 

21 di Cajo è valida , -attefa la buona fede di detto Sejo , e 
Cajo, li quali non fapevano al tempo dell'accettazione la 
decozione di Tizio, per ciò che ho fermato al Cap. i« x 

Ma fc al tempo dell' accettazione della tratta, Cajo sà il 

22 fallimento di Tizio traente, non deve in alcun modo accet- 
tare , inè pagare la Tratta di Tizio , perchè farebbe in fro- 
de, c pregiudizio de' Creditori di detto Tizio, il che non 
fi può fare i come avvertono lo Scace. de commerc. §. 2. ghjf. 
J. mm. 39%. D* Py de li*- carnè, cap. 9. numer. 16. tv//. poft* 

2« quam de fallimento* c le Sejo l'avelie rifeoftà, può edere ob- 
bligato dagli altri Creditori a metterla in malia, e a con- 
correre con loro nel giudizio univer fa le del concorfo, co- 
me Aggiungono i fuddetti Autori, o pure Cajo, che l'ha 
pagata, può coftringerfi a ripagarla un' altra volta al li ftef- 
u Creditori, dovendo imputare a fc il danno, che ne ri- 
ceve, mentre non ottante la faenza del fallimento di Ti- ^ 
zio 3 ha voltato indebitamente pagajc la tratta. 

Quin- 
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Quinto cafa» Debba anche qui aggiungere un cafo affai 
notabile 9 e di molta confeguenza, per utilità di quefta ma- 
ceria , cioè per efernpio : Tizio con lue lettere rimette a Ca- 24 
io una. fomma l'opra Sempronio» Cajo gira le lettere della 
rimetta fattagli da Tizio a Tullio, 2 cui nello fletto tempo 
fa tratta di altra fomma pagabile allo fletto Sempronio , 
Tullia accetta le lettere di Ca jo pagabili a Sempronio 9 c 
ùmilmente Sempronio accetta le lettere di Tizio pagabili a 
detto Tullia 9 come giratario di Cajo. Pervenuta poi a Sem- 
pronio la notizia del fallimento di Tizio , feguita appunto 
nel tempo della fua accettazione 9 a poco innanzi 9 Sempro. 
nio ricufa di pagare 9 a competila re per la concorrente 
quantità a Tullio la valuta della lettera da lui accettata 9 Ci 
cerca fe può- egli guittamente ricufa re tal pagamento . .. ì 

In favore di Tullio par che affilia la regola della corre» 2 j 
fpettivita, perchè Tullio in canto accettò la tratta di Cajo 
pagabile a Sempronio, in quanto Cajo nello fletto tempo 
gh rimette altra fomtna colla girata delle lettere di Tizio 
pagabili dallo fletto Sempronio 9 e così non avendo luogo la 16 
rimetta fatta a Tullio, deve anche celiare la t rat ra 9 come 
va decorrendo il Manf. alia conJiJt, numer. 43. & Rat, 
flortnt. toram Ma»*, ateif. 70. 

Per la Decifione però di quello caio, conviene così difilli- 27 
gucre ; O Sempronio è creditore di Gap 5 o non è credito- 
re, ma un Semplice adjcrto , a Procuratore ad efìgere la fora- 
mi rimettagli da Cajo . Nel primo cafo Tullio farà fenza 
dubbio a mio credere obbligato a pagare le lettere accetta* 
te a favore di Sempronio in forza della Aia accettazione , 
feconda ciò che ho fermato nel mio Trattato de etmmerc: 
4/ dife. 53. tot», 2. Nè vale qui l'argomento della correfpet 3 » 2$ 
ti viti 9 perchè etto procede lolamente fra i mede fimi Con- 
traenti, tra'quali fonofeguiti gli articorrefpettivi, ma non 
giammai in pregiudizio dei Terzo , Onde ammetto anche , 
che Tullio fi fotte con lettere cfpreflamente dichiarata, e 
protesto con Cajo- di accettar la fua tratta, attefa la di 
lui rimetta, c così l' accettatone della tratta di Cajo fotte 
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29 fenza dubbiò corrcfpettiva alla rimetta dello fteflb Cajo ; cfiu 
fra correi petti vita potrà bensì partorire il fuo effetto tra Ci 
fo e Tullio , ma non mai in danno di Sempronio, e ciò 
per la ragione» che la volontà, o dichiarazione , o protefta- 
zione di lulho fatta a Caro di volere accettare la fua tratta 
a contemplazione della fua rimcfsa, non efsendo ftata no- 
ta , nè intimata a Sempronio, non gli può mai caufare al- 
cun pregiudizio, e perciò non può egli rimanere privo, e 
defraudaco di quella azione, « jus, che gli è nato da un con- 
tratto diverfo, pafsato tra lui c Tullio, che è l'accetta» 
ztonc libera delle lettere fattagli da Tullio per il rimborfo 
di quanto andava creditore di Cajo, come inlegnano il Cor- 
din, de Lue. de empt, & "jendìt. dife, 3. num, 7. 8. Uree*/, de truf- 
fati, qua/i. 8. num. 12. 6" 13», e ciò ha luogo particolarmen- 
te nella lettera di cambio', dove vediamo, che quantunque 

30 lo Scrivente dia le lettere conrcfpettivarnente alla valuta da 
pagarti da chi le riceve, purefe le lettere faranno accetta- 
te, non fi potrà opporre dall'Accettante a nome tampoco 

- dello Scrivente contro colui, a ài cui favore furono accet- 
tate, l'eccezione della, valuta non pagata, che non è altro 
in veto, che opporre il difetto d'un' atto molto più corre- 
fpettivo, anzi finale delle lettere date dallo Scrivente, co- 
me ho provato pienamente nel mio dife. 5-3. matu 8. & feq. 
tom» 2. de tommert. pet l'autorità ivi allegate, a cui aggim> 
go il Rmertet. decif. 4$!.. ed -ivi Morirti m firn. Hot. p$/t Co** 
ftamt'm. ad Itat. XJrL déctf. $8. per tot. e di' quello argomento 
a noftro proposto in fimi li termini di corrcipettività dà 
inandato, fi vaid la Ruota di Roma pe* efetudcre il prò 
giudizio del Terzo, a di cui favore è ftata accettata la let- 
tera nella Romana iiterarwn candii 4. Aprila 171& JT. Fin* 
sfiram Rovautt , ftampata dopo il prefcntc Trattato, 
< E in unuli , anzi più dubitabili termini , cioè quando Pie* 
3r«m> (pet efempio) col falfo fuppofto di cfsere debitore di 
Aiuoli 10, promette, e li obbliga di pagare ad un Terzo , 
efrò fi a creditore di detto Antonio, non oliarne, che Pietro 
non &» fjiù debitore di Qa/o ? nuUadimeno in virtìt della 
. . prò 
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propria Tua obbligazione, egli è tenuto a foddisfarc fuddec* 
to Terzo creditore di Antonio, perchè ficcome quello Ter- 
zo non può lapcre ciò che ila pallai o tra Pietro e Anto- 
nio, non è perciò ragionevole, che egli rimanga pregiudi- 
cato, e dclufo per la trafeuraggine, ed inavvertenza di Pie- 
tro, come per li Tclti clprcflì nella /. doli 19. fi Ttttut 33. /. 
fi quis deligaverit -, l. fi non debitore») , ed in ogni luogo di elfi 
Sarto/, de novat. & delegat. & /. 2. C« de condici, tndehit. inic- 
gnano Corner, var. M>. 1. cap. a. numer, 6$. & feq. Cefi* de 
fa&. fcient.& ignor, centttr. r. difì'tnEì. 8*. numer. 10. 11. De 
Ponte conf. 86. numer, 3. (? conf. 87. num. 4. lib. a. Schettina 
ad l, 3. C. de novat. cap. 4. numer. 8. De Lue. m fpicileg, de 
*eff. jur, -qux/l. Só. numer. & feti. Csfar. de affitti, contro- 
w/. 35. num. I. con molti feguenti, (T controv, num. 17, 18. 
ScopP. ad Merlin, Vignate IL capit, 91. numer. 7. 8. Thefaur. 
quali, forenf. IH. numer, u <? a. J2f#« Ronucoram Bich. decif. 
% 11. num. ia. 6~ feq,<i e ne' propri termini notòri di Jettere 
accettate a favore d" un Terzo CW. Lue. de htred, dtjc* 
34. numer. 8- $. Frimai 1 & §. Delegatio autem . E quando 31 
anche il Terzo avelie faputo ciò che fia panato tra Pietro 
ed Antonio, ha potuto diflìmulare di non lapcrlo, poiché 
egli non deve entrare ne' fatti altrui, ma badare a le, e ai 
fuo negozio, come perla prudentiffima dilpofizione del Te- 
llo nella d. I. doli 19. avvertono il Leotard, de ufur, qua/i. 94, 
Sotto il nnm. 77. Cviae. contro-u. 427. numer. ai. Gufar, afflici, 
tantrov. 35. num. 8. & Card, de Lue. dife, 174. numer. 34. de 
dot. ed a quello propaino vedi al cresi ciò che ho fermar* 
qui foito al num, 66. 67. Il che molto pia procede fra* Mer- 
canti, tra'quali ha tanta parte la buona fede, e tanta mira, 
o riguardo fi deve avere a non (convolgere, e turbare il 
commercio per ciò, che ho fuggerito in limili contingenze 
nel dtfe. 76. de commerc. e altrove , e meglio di me il Card, 
de Iju. de regal. dife. 1 15. num. y. 6. & num. 9. §. £/ noe etiam ± 
(? dife. 119. num. 4. 5. ;:c.iji. ;...*).., :.\ :"!:•. , .».' i :.;! •*«.» 
. Da tutto ciò fi. deve dunque conchiudere nel noftro cafò , 
che la corrcfpettivki della, tratta* e rimclTa fatta da Tullio " 
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a Cajo, non può apportare alcun pregiudizio a Sempronio, 
,comc Terzo , il quale non ha potuto iapere Ja fuddetta cor- 
rclpettività 9 ne ciò che ila panato fra Tullio c Cajo . 

Nell'altro cafo poi, cioè quando Sempronio non è cre- 
ditore, ma femplice adictto, o procuratore di Cajo , ha Juo- 

33 go allora l'obbiezione della fuddetta corrcfpcttività , dimanie- 
rachè non avendo il luo effetto la rilucila , deve altresì cef- 
fare l'accettazione della tratta, e in quelli termini parlala 
Ruota di Firenze appretta il Monaco fop tace itala , e fpiegat* 
da me difnuamcnte nel mio d'fc. 55. nwn, 70* /ino ed jm. tonu 

34 x.de commen. perchè in tal calo la corrcfpcttività viene a par» 
torire il Tuo effetto tra i medefimi Contraenti , mentre Sem- 
pronio, come procuratore, o ad jet co, rapprefenta la perfo- 

35 na dello Hello Cajo. Manf, tonfa. 497* turni, 16, verfc frouf 
etiam-t & nwn. 17. §. Km ex Jufra recenjàa. 

$6 Sello Cafo. Giovanni dà una ietterà di cambio all'ordì, 
ne S. P- di Pietro, con avergli fede della valuta; Pietro fi 
fa accettare la lettera o direttamente, o per mezzo d* al- 
tra Perlona, a cui l'ha girata per fuo proprio conto, ed 
interefle, dimanierachè il Giratario non vi fa altra figura , 
che di procuratore di Pietro, e poi fi fcuopre il di lui fal- 
limento con la fua fuga, o latitanza: fi ricerca fe fopra la 
lomma della lettera accettata Giovanni fia poziore a tut- 
ti gli altri Creditori di Pietro. 

Per rifpondcrc adeguatamente al quelito , debbo così di* 
Ainguere: o al tempo della data lettera Pietro era veramen- 
te in iftato di dover fallire, benché ciò non fi fapefle , e in 
quello calo, ftantc la malafede, frode , c dolo interno di Pie- 
tro , il contratto di cambio con elfo fatto da Giovanni ri- 
mane di niun valore 9 e per confeguenza anche V accetta- 
zione, come parte del primo contratto, fecondo la fpiega- 
zione da me fatta nel dtfe. 59. mm. 8. 9 . aggiunti li numeri 
17. 18. & [eq. tom. 2. de commen. anzi quando fi potette dire , 
che fra' Mercanti l'accettazione abbia forza- di tradizione , 
c pagamento , come ho notato al dtjcor. 53. mtmer. 12. 

37 tom, a. de commen, o fia perchè per lo Itile loro introdotto 

per 
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per la maggiore facilità 5 e buona fede del commercio » 
aon Ci ricerchi ia alcuni cafì ì' o/Tervanza di quanto vi 
vorrebbe de jurc per indurre la tradizione » e confegna 
delle robe» o mercanzie» e per confeguenza la traslazione 
del loro Dominio ia altri i be n iffimo avverte il Card, de Lue, 
de credit, dtfc, 23. o fia perchè generalmente era* Mercanti 
per equità , e bene del pubblico commercio il ammettino 
moke cofe da loro introdotte y e coturnate y benché fiano 
ripugnanti alle n offre leggi» e alle regole di ragione comu- 38 
ne ; lo arietta mirabilmente il Card, de Lue. de regal, dì/c. iij. * 
mmer. j- e, & 7, & feq* & dife. 129. numer, 4 & 5- e Noi 
pienamente al dife, 76. tom. 2, de cùmmere, o perchè Ecco- 
me vogliono molti» che le cedole de' Mercanti» o la gira- 
ta loro» come quelle» che fono volgarmente dette : Pa- 37 
gfrr» »per lo fleflc* comodo, e facilità dei commercio abbia- 
no lo fretto elètto» come fe il danaro- folte attualmente pa- 
gato De Lue ad Gratta»-, cap. 500. mmer, 1, §. fnceptis » & 
numer, iu AnJaJd. de camme te. dijc. ultimo general, numer. 172. 
& feq. Card, de Lue, de credit, dtfc, ajr. numer. \. & dtfc* 78. 
numer. 8*y. D. meus Audit. de Comìtwus dee. Sen, 47. numer, 
iz» 1\, Caflc, latr, decif, 196, numer, 14. & feq. Scoppi ad 
Merim. Pianateli, cap* 82. numer. II. Reverter, decif, 74. mm. 
2. & feq, $C ibi de Mann. Mart, vot, Pif. 83. per tot, ( cir- 
ca la qual proporzione mi rimetto a quanto- ho detto ia 
altro Capitolo) cosi molto più ciò deve ammetterà neli" 
acccttazione delle lettere di cambio» le quali fono nel com> 40» 
mercio> tanto» priviregiate. 

Anzi quando (come 10 diceva) Ci potette dire fra' Mer- 
canti » che l'accettazione abbia forza di tradizione» e paga- 
mento del danaro » nientedimeno per trovarli elio ancora 
enfiente appretto l' Accettante» e non confunto » o commi- 41 
ilo da Pietro » non fi potrà mai dire » che il danaro della let- 
tera accettata (ia ufeito dal dominio di Giovanni;, e palla to 
in quello di Pietro , non ottante la fede avuta da Giovanni 
a Pietro della valuta di detta lettera » poiché quando il Com- 
| satore al tempo della compra aveva animo di fraudare il 
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Venditore, e di prendere la di lui roba lenza intenzione di 

42 pagarla , allora la fede del prezzo avuta dal Venditore , la 
quale è nccefTana, oltre la conlegna, e tradizione della ro- 

43 ba, a trasferirne il domin o Noi nel dìfe. 38. mm. 6. tom, u 
de cointnerc. comeclìè (t coniittera eitorta dololamente , c 
fenza il confenlo del Venditore, niente opera, nè debbefi 
attendere, come le efta fede non lì folle avuta Grattar», cap. 
$67. nutner. 2. & feq. ed ivi de Lue. ad diti, mmer. y. & jeq. e 
pienamente il GizzarelL dec'tf 59 per tot. ed ivi / Add. Manf, 
tonfult. 10. & confuti. 343. nnmer. 57. f> ftq. Mangtl. de eviti. 
qna;t. 41. per tot, & Vejpignan. de entpt. & vendtt. confuti. 2, 
fer tòt. e Noi nel d'ife. 38. & dtfe. 55. & 75. de commerc.^ e 
nel!' infralcritto penultimo Capitolo. 

Quello dolo però > c frode del Compratore bifogna , che 

44 reftì concludentemente provato, non baftandorl fufleguentc 
di lui fallimento, e fuga, o latitanza, non folo perchè el- 
fo può eflèr fegtiito per qualche improvvifa difgrazia, come 
oflerva la Ruota di Romt nelle due Dccifìoni Rampate qui 
in ultimo, e Noi m più. luoghi, ma perchè il Compratore 
non avene invero tal animo di fraudare» c togliere dal Ven- 
ditore dolofamente la di lui roba , ma che egli credette d'i 
poter consinuare a foftenere il fuo credito alla Piazza, e eoa 
cflfo avene fpcranza di rimetrerfi in migliore ftato, e fortu- 
na, e renderli capace alia foddisf azione di tutto il fuo grof- 

45T Sdebito» onde vi voghort© confetture valevoli a prefumo 
re tal dolo, c frode nell'animo del Compratore, come fa- 
rebbero, fc egli fi fb/Tc ritrovato 1» tate cattivo ftato, che 
eli era inevitabile il fallimento 4 ed avene premeditata la 

44 tuga , o fatti negozi eoa grave fua fattura, affine di ammaf» 
&re roba, o danari , o ne arclfc trafugata , ed occultata 
gran parte, c mandatane fuori del dominio, o poco dopo la 
compra fc ne foffe fuggito, come mfegnano pienamente li 
feguenri Autori, a' quali mi rimetto, cioè il Gratta», capir. 
967. Mangi/, de eviti. qua/I. 41. Cirocch. difeept, £7, dal numer. 
54. finta? 1%. Vefptgnan. de emption. confuti. 2. numee~j. (T feq* 
Mx*J. <L tonfulu io, & confuti* 3 fj, Gioì Evia de commerce 
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Terre/I, ttb. 1. cap. 26. num. 23. & 27. Ambrogm. dctif. 35. num. 
20. part, 2. Roccde de coti, mercat. numer. 18. & feq. e Noi nel 
dife. 7$. decommerc. e pienamente il Vefpignan. de empt. & ven- 
dit» confuti, 2. per tot. 

Quanto ho detto fopra, contro di Pietro, cafo che Gio- 47 
vanni gli abbia data la lettera con avergli fede della valu- 
ta, molto più ave rebbe luogo, quando Giovanni glieravef* 
le data 1 lenza aver fededdla valuta} perchè allora non ef- 
fendofi potuto per difetto della detta fede del prezzo pilla- 
re in modo alcuno il dominio della lettera -, quantunque 
accettata, o del danaro in erta contenuto in Pietro , larà 
lenza dubbio Giovanni per ragion di dominio poziore fopra 
la partirà della detta lettera accettata a qualunque Credi- 
tore di Pietro De Lue. ed Gratian. eap. 967. num* 2. 3- e Noi 
nel dife, 38. num. 6* & Jeq. (T num. 28. 29- 

Nelcafo poi, che Pietro al tempo della lettera datagli da 
Giovanni con fede del prezzo, era ancora in buono ftato, 
credito) e in grado, che norf lì polla dubitare delia di lui 
frode» edolo, allora la fómma della lettera accettata dove* 48 
rà fpettarc alla malia de* Creditori di Pietro fallito, e la ra- 
gione, che fuolc affegnarfi particolarmente da' Mercanti è, 
perchè con la fede avuta del prezzo, la proprietà della lette- 
ra effondo pallata in dominio di Pietro , deve (per tare alle 
Creditori del medelìmo , e Giovanni deve con altri venire 
in concodo, come appunto ciò fuccede nelle mercanzie ven- 
dute quando il loro dominio è pausato nel Compratore per 4? 
la fede del prezzo avara dal Venditore, il quale non ha più 
alcuna poziorità fopra di elle, ma deve come creditore del 
prezzo venire al concorfo con gli altri Creditori Amat. re- 
fot. 3. num. 44. ottimamente il Vejpgnan, de emption. & vendit, 
confuti. 2. per tct. e come ho pienamente fermato nel à'tfc . 5$. 

53* à" feq. e in termini puntuali di lettere di cambio 
il D» Puj de arte /iter, carni, cap. 5. mm. 22. Quella ragione 
però con fide rat a nelle lettere di cambio date per 1* e fcc un- 
zione di qualche cambio contrattato con qualche Mercati» 
te > non pare j che polla aver luogo > perchè come ho> 

avvcjfr 
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avvertito nell' addizione al mio dife» 48. rmm. 34. e Io con- 

5 a feda anche la (le fio D*-Puj in altro luogo al cap.$. tnpr'mc* 
nel vero contratto» di cambio fi vende il danaio attente » 
e non le lettere- di cambio» e quefte fcrvona folamente di 

5 1 mezzo » e organo per far dare dedizione alla; vendita co» 
Ja tradizione del danaro venduto* come fe fi vendettero le 
mercanzie adenti , e il Venditore dette con una lettera ordi- 
ne al Corrifpondénte» che confegnalTc le fuddette me re a a- 
zie al Compratore 5 . o al di lui: ordine- 

Perciò la raejone p:ù vera, per farmi concorrere irr quefte* 
cafo nel medeuma fentimenta a favore de' Creditori » crede- 
rei) die folle L'altra poc'anzi toccata, nel fello cafo 5 cioè 
che l' accettazione delle lettere per Itile, e confuetudine de* 
Mercanti abbia forza di tradizione* e: pagamento*» al riferire 

52- dell* Hoctierruat Surd. decif. 187. in fin. e di Monfig* Anfa/d. de- 
commerc. dife*. $. 12. & dtfc, 17.. num. 15. 16. e come ha 
notata al dtfc 53.. mnm 12- tanu a- de tammerc, iL che parti- 
colarmente a quello effetto , di cui IL tratta , è certùTimo , 
benché non, fi debba* ciò» ammettere a molti altri effetti » 
acquali hanno cftefa. inavvertentemente L notori* Dottori la- 
fuddetta confuetudine» cr ftile- introdotto* da! Mercanti in» 
alcuni certi cafi. folamente in maggior benefizio» e comodo» 
del commercio » come meglio dimoftra la pratica de' mede- 
simi Mercanti» con ciò che c fUto da me dedotto- in mol- 
ti de* miei difeorfi de commercio » dove ho. fatto vedere, che 

J4 lo Scrivente non. è mai liberato dal debito » fe non» dopo» 
che l'Accettante abbia, effettivamente- pagata al Prefenta- 
core della lettera, la rimetta,, e così in quello- cafo non Ci 
può mai. dire» che l' accettazione abbia forza di pagamento, 
e quella ragione » che viene adeguata dal D* Pty panni 
ch'ella polla piò facilmente procedere: o nel calo di qual- 
che lettera data dal Debitore per pagainenta di qualche de- 
bito al Creditore^ ne" quali termini non e in ve riamile » nè- 

55 fuor di propoli to , che abbia in telo il Datore > mediante la. 
detta lettera » di cedere» e trasferire la proprietà del nome dei 
(qo- Debitore nel Creditore} o pure nel cafo- delle girate » 
come vedremo a fuo luogo 
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Settimo cafo . Tizio ordina a Oi© di fargli rimefla del js 
fuo avanzo» odi qualche altra Comma» >che avefle di bifo- 
gno, Ca jo volendo elcgu ire tal lordine, rimette l'avanzo , o 
altra fornma a Tizio con lettera di Antonio pagabile ali* 
ordine di detto Ca/o S. P. per valuta avuta, cioè con gi- 
rare Ja ftefla lettera all'ordine S.P.di detto Tizio? iuccede 
in appreso il fallimento -di Antonio datore della detta let- 
tera. Si cerca iopra- quello eafo^, fc il fallimento -di Anco- 
nio debba andare a danno di Tizio, o pure di Cajo. 

Per rifpondere adeguatamente al quelito, conviene pro- 
cedere con quella diluizione; o Cajo nel prendere la let- 
tera di cambio da Antonio per far la rimetta a Tizio, ha fac- 
to figura folamentc di Procurato re , come ti deve fempre 
prefumere, -quando non conila altro in contrario, per la 
regola di ragione, che ogni atto, o contratto fatto dal prò- 57 
curatore lì deve fempre intendere eflerc flato da lui fatto 
in virtù del precedente inandato ricevuto a fare il medefi- 
mo' atto, o contratto, quantunque nell'agi re, o contratta- 
te il Procuratore non aveiTe fpicgato il nome di Procura* 
tore a colui, con chi ha contrattato Golm. de procurati}. 2. 
Kap . 5. mm. 209. & Rot.X^n. demercat. decif. 67. num. a. c Noi 
pienamente nel «fi/c, 3- n. 14. & dife. 55. n. ai. ai. & 2t$.de coi»- 
mere, il che procede molto più fra' Mercanti , i quali non 58 
fon mai foltti nel contrattare per li fuoi Corri fpondent i > o 
Ricorrenti di cfpcimerc il loro mandato, affine di non ri- 
velare i negoz} altrui , come ho' notato nel mio ettfe. y6> 

7tum.^.6-de t ornine rt. tom. ». « allora in q licito calo turco il 5 ^ 

pericolo , e danno- della decozione di Antonio non può , 
nè deve fpettare a Cajo, ma a Tizio mandante, per li Te- 
tti aitai chiari -nella /. idemque l. ex mandato ffi mandati > & La 
procuratore C. mandatr, Roti Gèn. de mercat. decifrò, numer* 5* 
Gob. xonfult. 90. num. io. farifxonf. 90. nume¥.*9* & X. Anfald. 
de commerc. -dife. 61. mtmir. 34. Roti coram Carili, decif. iftf. nutth 
a. 3. e "Noi pienamente al difa 56. dal num. 5. fino al mm. 14. 
tom. a. de commerc. ed 'in punrualiflìmi termini di rimcfla or- So 
dinata, ed efeguita con lettera d'altri Scact.de commerc. §.U 
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gloff. S man. 400» con molti fcguenu 9 Savary nel Tuo Trat- 
tato in lingua Francefe intitolato Le parfait negociant, lib*i* 
cap. a. $. Francois Marchand. con altri §§. feguenti , c Noi nel 
d. di/c 51. numer. 21. & dife. $6. numer. p. io. & numer. \6. 17. 

61 checché fia dell'opinione contraria del Du Puy de arte liter. 
carni, tradotto dalla lingua Francefe alla latina 9 al cap.\6» 
mm. 8* e del giudicato da lui riferito . Poiché la di lui 
opinione noti ha alcun fondamento di ragione i ma fe be- 
ne fi confiderà il Dm Puy , fi deve intendere nel cafo, ove 
in fatto apparirti: 9 che il Procuratore nel prendere la let- 
tera 9 non l'avelie fatto come Procuratore del Mandante) 
ma per acqui fra ria in proprio 9 per poter arbitrare poi nel- 
la girata a di lui prò 9 come legnerò ora qui fotto nell*. 
altra parte della diftinzione. 

6% 0 Cajo per lo contrario nel prendere la lettera da An- 
tonio non ha fatta figura di Procuratore 9 come farebbe fe 
egli l'avelie avuta 9 o acquetata prima dell'ordine della ri- 
metta datogli da Tizio 9 o benché l' avelie prefa dopo tal or- 
dine conilafle dal fatto 9 che l'aveflc voluta acquiftare per 
fe 5 come per modo d'eicinpio» le l'aveflc girata a Tizio 9 
non per il medefimo prezzo 9 0 cambio 9 ma per prezzo 9 e 
cambio diverfo con qualche Aio maggior utile 9 in tali cafi 
il fallimento di Antonio datore della lettera deve andare 
a pencolo 9 e danno di Cajo 9 e farà quelli come girante 5 
cioè obbligato in virtù della propria fu* girata a far cono*, 
pire la rimefla 9 o fia a pagare a Tizio , il ritorno 9 come 
avverte il Savary nel luogo lopraccirato * ed in quelli ter- 
mini ne' quali fi deve effere intelò 9 ha fermato benilfimo, il 
Dm Puy de arte Itter. camb. dici, cap* \6» num. 8. (J jcq. 

53 Debbo però tòggiungerc* che eziandio nel cafo* chcCar 
jo avelie fatta figura di folo Procuratore nel prendere da 
Antonio la lettera 9 *' egli aveflc contata a. Tizio quella 
prò v vi fio ne > che é lolita contarli in quella Piazza per Uar 
del credere» farà all' iftcllo modo tenuto a pagare a Tizio 
il ritorno 9 e dò molto più procede ne' cali , clic faranno 
Soric k lettere oblatonc , nelle quali vien dato 1' obblgo 

di itar 
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di dar del credere per li Debitori dc'cambj , come accenna 

il Peri nel fuo Ne/ottante pari. i. tap, 14. . . ; 

Rimane inoltre ad avvertire, che quantunque Cajo nel <?4 
prendere la lettera da Antonio abbia fatta figura di folo 
Procuratore, o Commiflìonano, fé però egli a vera girata la 
lettera a Tizio non iemplicemente, ma al di lui ordine S-P. 
e Tizio l averà girata ad altri per valuta avuta » farà Cajo 
lenza dubbio tenuto a pagarla al Giratario di detto Tizio , 
perchè il Giratario di Tizio l'ha negoziata, a buona fede 9 
non potendo eflèrc confa pevole di ciò) che. è pattato tra 
Cajo e Tizio , e perciò non può egli reftar pregiudicato 
dall'intelligenza, c negozio tra loro pattato legatamente 5 
per ciò chi ho dedetto iopra al num. 2 9- coli' autorità del 
Card, de Lue. de empt. dtjc. 3. num. 8- & UreeoJ. de troncali, quxfh 
8.WUW.Ì2.IJ. anzi deve Cajo imputare alla fola fua trafeu- , 
raggine, ed inavvertenza il danno, che riceve, poiché non 
dovea egli far la girata della lettera all'ordine S-P. di Ti- 
zio, e così efponertt al pericolo, che il fuo ricapito pc cel- 
ie cflerc liberamente contrattato, ma dovea far la girata feim 
pliccmentc a Tizio , come fu ciò ho diffufamente detto fo- 
pra , e (otto al num, 55. in coietto Capitolo a'fuoi luoghi ; 
è però vero , che in tal cafo , fe Cajo farà (lato obbligato a 
pagare il ritorno al Giratario di Tizio, averà il fuo regref- 
fo contro dello (tetto Tizio per il fuo rimborfo. 

Ottavo cafo. Tizio: ha una lettera pagabile al fuo ordì- 66 
ne S- P. ma dubitando di non trovar credito nel girarla a 
Cajo per avere da lui la valuta, in contanti;, Ja gira prima 
a Vincenzio fuo amico, non perchè egli intenda di nego* 
z i are la "fua lettera con Vincenzio > ma perchè quelli gli 
faccia piacere d' imprecargli il fuo nome con girarla a Ca. 
jo, da cui Tizio de fiderà di prendere il danaro . Vincenzio 
non intendendo in vero far altro , che d* imprecare il ilio 
nome a Tizio, per fargli tal piacere /fa la girata della ^eti 
ta lettera a Cajo , dal quale è pagata la valuta , fai li Ice 
por Tizio „ fi cerca fe Vincenzio fia obbligato a pagar la 
«tetta lettera, o fia il di lui kìiojkìq. " fc 
• Si 
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Si rifp onde , che quantunque fa. fi n r a » e Gnaulata la gi- 
rata, di Vincenzio 5 il i quale non ha avuto* in tal negozio 
altro» che iì pura nome» affine di giovare » e (ar piacere 
a Tizio » acciò* potette avere il danaro da Cajo » nulladi- 
meno Vincenzio farà obbligato a pagare il ritorno a Cajo 
giratario per le ragioni^ che ha già legnate nel mio difesi, 
n. *i.&difc+54* ». &Jeq, tom. a» de cammerc, dove hr* ra- 
gionato ai un limile, caio occorfo in pratica» e in puntua- 
li termini aggiungo il Du Puy de aète ùte* camk cap. 16. n, 8. 
e regolarmente chiunque limala una cola, o un atto» da 
fj cut il Terzo refta ingannato » è obbligato al rifacimento* 
del di lui danno Siopp* ac£ M&Iìn~ Pignatte/ Lcty 58- tufacea* 
tur, 2. e ft può< vedere a quello proposto, anche ciò » die 
ho fermato fopra ai wam 28. 19-- A 

Nona cafo- Pietro dà una lettera di cambio a Paola afc 
di lui ordine S. P- ma- da quello non è pagata la valuta » 
Paolo la gira- ad Antonio» da cui ne riceve- la valuta » o 
viene compenfata coL fua credito a Tizio » /opra di cui è 
fiata fattala tratta accetta» e paga innanzi la fcaderrzadei 
pagamento la lettera ad Antonio giratario » e innanzi .al- 
tresì: la (cadenza det pagamento fogne il fallimento Ai Pao- 
lo girante >• Pietro fentita la decozione di Pàola revoca fu- 
bito l' ordine del pagamento a Tizio, la qual avocazione » 
benché giunga innazi la ■ i cadenzi del pagamento non è 
più: iì» tempo , perchè Tizio avea anticipatamente » cioè 
prima della (cadènza del' pagamento» pagata la lctrcra . Si 
cerca (e Tizio- Jia il' regreno» per il fuairirabotfo contro dei 
Datote della letteti » non ottante che egli l'abbia antici- 
patamente pagata al Giratario , con qual pagamento anti- 
cipato ha fatto» che la Avocazione* dell'ondine dello Scrr- 
veote non fa. più in« tempo v . ... >, 

Si rifponde affirmativamenre- net cafa prelente * perchè- 
la lettera all'ordii ne S-P. ( qual: claun-Ja , fecondo la fpid 
gazione »• e ' intendimento- de' Mercati tr lia virtù' di trasferii- 
re nel Ricevitore dèlia lètteti' la libera- facultà di poterla. 
49 contrattare» e negoziare tow altri J ogni qualvolta, è (lata. 
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girata in Antonio, per Ja valuta da lui avuta, il Datore 
della medefuna non ha pii» facilità ditivocare l'ordine del 
pagamento lai Giratario DelMc.de tomi, in fuppkm, difc f 33. e, 
Monftg. AnfaM. de*Krcat. -dtjc, z.-nup. fif f c per tutto 

ciò 5 che è flato pienamente da me dedotto fopra quella 
materia nel dife. ^. ed ivi nell' AMzione ì» fu* tpr» m 1. & 4tfc. 
5 1- 5 *• & 5 3* & 5*- 7, tfm. ^de foptmek. e nel £a. 
pitoio feguente- , , :. lfj • ■ 

•Se cosi è, nulla giova dunque a ftetro» che la avocazio- 
ne del iuo ordine fia grinta a Tizio, innanzi ja /cadenza 
del pagamento » ne nuoce a Tizio l'aver pacata Ja lettera 
anticipatamente^ perchè «quantunque. #u /ohe pervenuta la 
civocazione «dell'ordine (prima» che. f aveffe pagata, la do- 
veva «oulladiineno paga-re Giratario» ìjquale J'avea» me- 
diantc 3a valuta pagata « legitf imamente * ed irrcvocabiU 
mente acquiftatadal Girante^ « «osi l'anticipato pagamen- 
to di Tizio non potendo punto riguardare 9 ne ferire alcun 
intercùc dello Scrivente » , ma (burnente l' intere/Te di An- 
tonio guatano» e di Tizio; accettante » ogni volta che 
Tizio vuol pagare anticipatamente Giratario vero credi, 
torc, lo può tare (Qnz'.akun dubbio» poiché «o dicaG» che 
la dilazione al pagamento ùa in grazia» o" favore del De- 
bitore» o di. chi deve pagare la lettera » e in quefto cafo 
lo può fare » perchè <è . iempre in di lui libero arbitrio il 
poter. Tinunxwc^Ua «Suddetta dilazione , come ben iflìmo of- 
fcfva. 4a Ruota dt Jtm*+tU fa. a 5 3« ^ J. O.7. f. *. ree. Faeton, 
de Iocat..cap. 37 . nnm. 4i- -o pure dicati ch'ella uà io grazia 
del Creditore» o del Creditore c Debitore inficine, c in 
-quelli -cali lo può iimilrnentc fare ? quando vi concorre la 
volontà del Oedttore.o efprcfl>, o tacita.» con ricevere len- 
*a contraddaion* il pagamelo, per JiTeftì nella JL.?«i Rq. 
mèi 1 12p L. fitpuktÌM i/la 5 /. Inttr certam * ff. de veri. obLig. t. 
•quod tmaxlu » ffi de folutXard* T<A«& fa D.xoncJif. y 1. R Qt . 
4. -dectf, 353. nmneri S» verf.verfm fttar» » fttrl. j^r, faciw. 
de beat, <cap. 37. ntttn. 43, Cfi*. Vr *enfd>, qti*/}. $4. 4, 5. 

c pienamente j1 StJgaé. laiyrtnt. trtdìn fart.f.jcap. ip. 
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1 nut». 3 j. 38. & 41 . Z)« />«/ </, /f/. cai»*, wjr. i*/ ftftà £ e/pun- 
tualmente nel uoftro calo di lettera aW ordine diSiP.àji- 
ticipatamente pagata al Giratario , non ottante la nvou* 
zione dell'ordine dello Scrivente arrivata al Trattario in* 
nanzi la (cadenza del pagamento > lo ftello foibe ne 
Anfald. al dife. 79. dal nmn. iyfnoallà]/S*e* \jr 

7% In tutti gli altri cali però , né* quali fi potette pregiudi» 
care all'intcreUe dello Scrivente) o del girante, come per 
modo di efempio , le la? lettera non folle Hata data all'or- 
dine S. P. ma femplicemente pagabile a Paolo , da cui non 
ne folle pagata la valuta , o la girata folle (tata fatta nel 
medefimo modo 5 fenza l'imborfo altresì della valuta» duna? 
nierachè competere allò Scrivente, o al Girante il jus di ri" 
vocare al Trattario iì mandato di pagare per l' inadempimen- 
to del Kemittente, o fia del Giratario j> come homoitrato 
nel d'ffc.aJl.cd ivi ncll' addizione tom. i.&difc.fi.$i (?5$.tom*i, 
de commer. In qucfti cali » o fimih 5 certamente non 1 può il 
Trattario, quando fa rion elle* corfa la valuta, pagarcan- 
ticipatamenre al Preferttàtorc là lettera per il pregiudizio , 

74 che ne può ricevere il Terzo, o quello, il quale, pendente 
il termine del pagamento, può guittamente nvocargJi l'or- 
dì ne di pagare Antat. refol.t9.1utm. 6. Salgad..labyrint. cred. p. l, 
tap. 29. n.46. e difftifamente il Valerti, de tranfaa. tu. l.q**jt. 3* 
ww*. 14. 15. dove allega moltiflimi altri. . r ì > \- t . { 

75 Ciò però fi deve intendere quando la lecrera è accettata 
ad uno , che non fia creditore del Remittenza s o del Giran* 
te, o che non abbia ale un'in tcreiTehei la rimerà, o -girata» 
cioè ch'egli fià un fempliee adjetto al pagamento, il quale 
non è altro, che un lcmplice procuratore a ricevere, cri* 

75 fcuotcre la lettera di cambio , poiché ficcome allora que- 
lli rapprefenta del tutto la pcrk>na del Remittente , o del 
Girante Anfald. de commerc. dìfe. 2. n»m. $9. Manf. cenfuki 4,97. 
mtmer. 15. verf. nam prima ratio* (T numer. \6. oc 17. verf. ter- 

77 A* tandem ratiom , così gli fi può- opponere 1 eccezione 
della valuta non pagata, Noi pienamente nel difc.4is.t0m,*. 

78 & dife. si. tom. 3. de commerc. II contrario fi deve dire 

nel 
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nel cafo, che il Profanatore , a cui è ftata la lettera accet- 
tata 5 fofle creditore del Remittente, o Girante? o aveflc 
interelTe neiia r lineila , perchè iìccome 1* Accettante la deve 
aflblutamentc pagare ai Prclentatore 5 lenza poterli da lui 
opporre alcuna eccezione Card, de Lue. de carni* in fuppkment. 
dtfc.$$. Mmfig. Artfi/d. dtfe. a. mm. feq. de rnercat. e Noi 

ne'iuddccri noftri dtfe. 48.51. & j 3. aggiungendo ora il Db Puj 
al cap. j. dal mm. 15. e li feguenti de itt. carni, cosi in quefto 
cafo entrano tutte k confiderazioai dette di fopra nella 
ietterà data all'ordine S- P. 

Intorno a quefta materia dell* anticipato pagamento deb. 7^ 
bo avvertire un'altro cafo , edè : Se Tizio, (opra di cui è 
fatta la tratta» pagaflc anticipatamente al Preientatore ia 
valuta della lettera , c poi nel tempo delia icadenza il Pre- 
Tentatore faUifle , dimodoché per l'anticipato pagamento 
£ fofle porcaro pregiudizio al li Creditori del mede limo Pre- 
ientatore, quando la rimefla tonc veramente fua propria» o 
quando non folle fua, ma (penante ad altri, perchècgli non 
futìc c,he un femplicc adjetto al pagamento > o procuratore 
del Remittente, il folle pregiudicato a coloro -, a' quali ve* 
ra mente fpettava. Come fi dovrà rifolverer 

La decisone di qtiefto cafo, o cafi, dipende dalla rifo- 
luzione di quella quiftione : le il Debitore , innanzi che 
fu venuto il tempo del pagamento , può pagare la fomma 
da lui dovuta al Procuratore del fuo Creditore * dimanic. 
rachè fcguito poi il fallimento del Procuratore » rimanga 
egli libero dal debito 9 e non polla cuerne più riconvenu- 
to dal fuo Creditore. 

Altri hanno foftenuto l'opinione negativa , come 11 So 
MmoZ* de ratioem. eapit. 23. mmer. y 1. Amat. refolut. 19. mmer. 
12. e più d'ogni altro il Merend. nelle fue controverf. Iti. 24. 
e *p\t. i6. mmer. 20. legni tato da Carlo Ant. de Lue. ad Gratta», 
cap. C27. numer. 5?. Altri per lo contrario i'affirmativa, co- 
me il Gratta», cap. 127. mmer. 33. & cap. 505. mmer. 30. 31, 
Cavai, comun. op'tn. quafl. 790. del numer. 43. in appreflo Rat. Rq. 
WM. decf. 2J3- mmer. 4. y. paru 1. ree. & decif. 374, <&/ pum.%%, 

x E con 
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cm lì feguenti part. $. ree, Anjald de tomnerc. dtfe. 79. mm. 22. 
& 2J. 

In quella queftione panni in vero di dover diftingucre ; 
8x o la dilazione al pagamento è polla a favore del Credito- 
re » o del Creditore e debitore inficine , purché dal con- 
tratto appanfea, che fi a fi confiderata tal dilazione per qual- 
che comodo, utilità , o profitto del Creditore, o del Cre- 
ditore e Debitore inficine , e in quello calo non può il 
Debitore pagare anticipatamente al Procuratore, il quale non 
avendo che il mandato a ricevere il pagamento •> non può 

82 pregiudicare al Principale colla rinunzia alla dilazione ap- 
porta, a filo comodo , c vantaggio , quando per aìtro a 
tal'cffctto vi fi ricerca per nccellìtà rcfprefTo contento del 

83 Creditore , come pienamente il SaJgad. lahyrint. cred. p. 2. 
cap. 19* man. 35. Valer on. de tranfacl. t'tt. 3. qaàH. 3 . num. 14. (7 15. 
e in quelli termini procede benitfimo l'opinione di quelli, 
che (ottengono la negativa contro del Debitore, a cuipec 
conseguenza doveri (peccare il pencolo , ed ogni danno , 
che da quello anticipato pagamento fotte prodotto •> per 
ciò che ferma il Salgad. labyrint. credit. part, i. cap. 19.mm.dC. 
67.(7 68. E' però vero 9 che fe il Debitore nell' atto dell' 
anticipato pagamento, che vuol fare al Creditore 3 Yolef- 

84 fc pagare ancora tutto l'interefie, o l'utilità, che egli 
potrebbe avere nel tempo proprio in cui dovea cadere il 
pagamento , allora gli farà lecito di poter pagare antici- 
patamente tanto al Creditore , che al di lui procurato* 
re , come riprovando il Salgado , dottamente •> e con rive 
ragioni ftabilifce / Ole* de eejf. )ur. tu. I. qux/ì. 6. numer. 60, 
& ti» 

85 Per Io contrario , fe la dilazione al pagaménto è pofla 
folamente a comodo , e in grazia del Debitore , come li 

$6 deve in dubbio fempre prefumere Cene, de cenjib. quajl. K4. 

fBOtfl. 3. Gratta», cap.^o^.mm. 31. Salgad. lahrint. credit, part. 2. 

cap. 29* num. 35. allora in quello calo, fi può dal Debito- 
87 re anticipatamente pagare al Procuratore» e la ragione è af 

lai convincente > perchè U Debitore , come fi diceva , p u " 

nnu 
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rinunziare ad ogni Aio favore , e così alla dilazione porta a 88 
Ìlio comodo 5 e fatta tale rinunzia ( il che s'intende dall'at- 
to ftello del pagamento > che egli fa ) non fi può dire mai 9 
che egli paghi anticipatamente -• così mirabilmente la Ruota 
di Roma alla detta dectf. 253. num. 4. 5. & 7. in fin. part. 1. ree. 
& dectf. 374. num. 37. part. 5. r», e in quelli termini parlano 
in vero tutti gli altri citati fopra per l'opinione affirmativa 
a favore del Debitore. 

Tanto più ciò procede nel Procuratore cum Ubera 9 o con 
altra fìmile ampiezza di facultà 9 mentre ouei medefimi? iqtuu 
li (ottengono l'opinione contro del Debitore 9 cioè ch'egli 
pagando anticipatamente al Procuratore , paghi malamen- 
te» la limitano nel pagamento fatto al Procuratore cum it- S? 
tera > o che fofle confrituito con molta ampiezza di parole 5 
o facilità 9 come fi può vedere faW'Amat. dici, refol. 19. hm, 
mer* 12. 13. Muntz, de ratiocin. top. 23. numer. 5. & feq. e con 
altri citati dalla Ruota alia d. decif. 374 numer. 37. (T feq. 
pari» J. ree. benché quefta limitazione venga fenza ragio- 
ne {ufficiente impugnau dal Merend. diti. Hi. 24. top. z6* 
mm» 20. 

Venendo ora alla decisone del noftro cafo 9 debbo con- ?o 
chiudere 9 che fe appariflc in fatto per qualche particolare 
circoftanza 9 chela dilazione al pagamento della lettera cam- 
biale fìa ftara volfuta dal Creditore a fuo favore 9 o fia per 
Aio comodo 9 e profitto 9 allora non fi potrebbe foftenerc 
per valido il pagamento fatto anticipatamente dal Debiro- 
re al Preferì tatore della lettera 9 ma in tutti gli altri ca il 9 

ire' quali regolarmente la dilazione al pagamento delle lette- 
re è pofta a favore del Debitore j cioèper il di lui corno- 
do a preparare il danaro 9 come oflcrvano lo Scacc. de con$- 
mere. JF. 5. gloff. 1. mtm m 1. appreso il fin. Dh Puy de l'iter, carni, 
eap. 4. numer. 26. Anfald. de cemmere. dife. 3. man. 10. & i l» co- 
me così ancora nel dubbio fi deve prefumcrc» come boòVt* 
to fopra 9 in ruttigli altri cafì, dico 9 il pagamento o*an. 
tunque fatto anticipatamente dal Trattario al Procurare* 
o iia al Prcfcntatorc della lettera cambiale ? è de jure 

E a vali- 
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va li di Aimo 5 dimanieracliè il caio della diminuzione delle 
monete » o dciU decozione del Procurar ore dipoi feguito 9 
deve andare a danno del Credete, per le ragioni 9 ed au* 
torità riporcate fopra. 

pz Debbo qui folamcnte avvertire» che anche in quelli cafi 
delia dilazione pofta a favore f blamente del Debitore » fe al 
tempo dell'anticipato pagamento 9 che vuol farcii Debito» 
re 5 averà il Creditore cominciato ad avere qualche interef. 
fc nella iuddetta dilazione 9 coroe per modo di eicmpio ; fe 

Pi folle imminente l'editto della mutazione delle monete > o 

$4 del loro valore 9 o pure fe il Procuratore 9 o Prcfcnratore » 
a cu: ii dovea paga re 9 fu fi e divenuto decotto « o non ioi- 
vendo» o in llato di proflìma decozione > o fi f u He dato al- 
tro rimile caio , che il pagamento anticipato fui le di mezzo 
pregiudizio 9 e danno al Creditore * non fi può dal Debi» 
tore pagare anticipatamente» come dottamente » e diffufa- 
menre il Lirrea. decif. xj. per tot. feguitato con altri dal 
Si. - il latyrmt. tredtt- part. a. eap. 29. nwn, 4 1. 42.43. (? feq. V<U 
ieron. de tranfuài. th* 3. qudl. 3. nwn. 15. Cene, de unfii.qua/L^ 
mm.7. Ole a de cejj. ùt. I. qux.fi. 6. tutta. Ci. 

95 Ma ciò ft deve intendere quando il pagamento anticipa- 
to ruffe flato fatto dal Trattario con fcicnxa deirimrainen» 
te variazione delle monete 9 o del fallimento 9 o altro dar.- 
no* che dovea fuc cedere al Creditore > e cosi con dolo 9 e 
frode del indietro Trattario > come fi {corse dalla lettura 
de'fuddettt Autori 9 e non già nel caio dell'anticipato pa~ 
eamento fatto ignorantemente 9 e con buona lede dal De- 
bitore, o ila dall'Accettante» come meglio fpiega la Mnatm 
dt Roma alla dettai aecif* nwn. 40. 41» 42. ed ho altrove ili 
quello Trattato fermato» 

$5 Decimo cafo. Pietro» (opra di cui è (fata fatta fa tratta > 
accetta una lettera di cambio 9 ma ella vien pagata da un 
a^tro fopra protetto per onore della medeiTma lettera» o pu- 
re JclU girata» Fallifce poi il Datore della lettera» fi cerca, 
fe- il Terzo» ti quale l'ha pagata > abbia il fuo regreilo > 
o rivale^ contro di Pietro» che l'ha accettata» 

Sii*. 
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Si rifponde affirraativamente > perchè ficcome tanto il 97 
Traente, quanto chi ha data la valuta della lettera ?' o fia 
il Remittente? quando fa ia rimelfa fopra di fe? olia del 
credere? come anche tutti li Giranti ? e l'Accettante fo- 
no obbligati in folidum alla foddisfazione ? e compimento 
della lettera verlo colui, che l'ha prefentata ? e fatta ac- 
cettare , come pienamente prova il Dh Puy de fu* campai cap. 16. 
c Noi al dife. 58. tornai, de co urnerc* cosi colui? che l'hapa- 9Ì 
gata fopra prore ilo ? ; avendo latto negozio utile per tutti 
li fuddetti obbligati? acquieta per conseguenza contro eia 
feiin di loro l'azione negottornm gcliorum ? conforme dimo- 
ftrano dottamente MonJtg.Anjald, de commerc. al difc.-79.mrn 8. 
& jcq. il D* Puy ai cap. 16. rmn. i 1. e al cap. 9. num. M; & 12. c 
pienamente il Torr. de camb* d»jp. 2. qu&ft. 13. dal nutner. 24. 
qua/i fino alla fint. .Ove dichiara in oltre?' ciò non procede* 99 
re ? quando Ci fune pagata là lettera lotto protetto per 
onore del Traente* perchè in tal cafo chi l'ha pagata ave- 
rebbe (olamcnte obbligati il Traente? e coloro? che fuflc 
ro obbligati per la medefima tratta allo fteflo Traente ? e 
non li Giranti ? e gli altri ? a' quali farebbe competuto il 
regredo ? o la rivalcnza contro del medefimo Traente ? 
fe per onor di lui Zoilo non folle ftata 1»; lettera coni- 
pira, • '. 

Ho detto? che il Prefentarore della lettera di cambio ha 
per obbligati il Traente? il Remittente? tutti li Giranti? 
•C r Accettante? ma ciò ù deve incendere ne'fuoi termini? 
cioè <juaado: tanta U lettera del Traente? quanto le gira io. 
te fono ilare fatte tutte per valuta avuta? o all'ordine 
del Remittente? e ide' Giratari , e non quando il Traente 
ha data fuori la lettera pagabile fempliccmente al Remit- 
tente? fenza averne da lui ricevuta la valuta? o li prece- 
denti Giranti hanno fatte porre fem pi iccmentc le girate; 
pagabili a'ioro rcfpcttivamentc Giratari? fenza il riniborìo 
della valuta? come per modo di.efcmpio. 1. 

Tizio dà una lettera fopra Tullio pagabile a Pietro pet 
yaluta cambiata? Pietro la gira a Sempronio pec saluta in- *• E 

£ 3 tcfa 3 
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tefa, Sempronio la gira a Paolo per valuta intefa, Paolol* 
gira a Cajo per valuta avuta . Cajo preferita Ja lettel i , e $li 
viene accettata da Tullio- In quello caio non reneranno 
obbligati a Cajo ultimo Giratario, fe non J' Accettante 3 
perchè in virtù della fua acccttazione viene follmente ob. 
bligato al pagamento della lettera, che non può per qua- 
lunque eccezione liberacene , come ilo fermato sii qucfto 
Trattato 9 e in più difeorlì del mio .Ixattato de comm reto , 
e Paolo il quale ha imborfato da Cajo la valuta della gi- 
rata. Perlo contrario Tizio Iraente, e gli altri, cioè Pie- 
tro, e Sempronio primi giratari non potranno cllcre obbli- 
gati al pagamento da detto Cajo prclentatorc della detta 
lettera, poiché ncflTuno. di loro ha ricevutala valuta.- eco- 
si fe Cajo voleflc agire contro di loro , gli verrebbe giuHa, 
mente impedito da c alcuno di loro con l'eccezione dell* 
valuta non pagata , la quale eccezione , Siccome potevafi 
opporre tanto dal Traente , come dalli primi Giratari con- 
tro di Paolo , cosi ella fi può certamente opporre contro 
di Cajo fucccflorc {ingoiare, o fia ceflìonano immediato di 
Paolo , e mediato degli altri autori di Paolo , ne punto 
giova a Cajo ultimo giratario l'aver pagata la valuta dell» 
lettera, o girata a Paolo, perchè Paolo con cedere la let- 
tera non può pregiudicare all'eccezioni , che competono 
al Traente, e alli primi Giranti , cioè all'eccezione della 
valuta non pagata 5 che ha Tizio contro di Pietro, e Pie- 
tro contro Sempronio, e Sempronio contro Paolo; il tut- 
to come retta comprovato dalle ragioni da me addotte al 
dijc 48. * fuc addizioni, e in altri del mio Trattato de com- 
mento •> ed in altro luogo del prefentc Trattato , c dal Da 
Puy de art. Ut, carnè, taf. 5. per totum. 

PremelTo tutto ciò, ne foglie lenza dubbio, che /e Tullio 
accettante avelie fallito, dimodoché detto Cajo ultimo gi- 
ratario non avelie potuto trovare il iuo pagamento de' di 
lui beni, non potrebbe in modo alcuno rookftarc gli altri 
per le ragioni di fopra addotte, 
i E'neceflario però l'avvertire, che nel cafo ove tutti, cioè 

taii- 
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ronto il Traente 5 quanta il Remittente^ e Giranti fuflcro* 
m fol'tdum obbligati verfo il Prefentatore della lettera , e 
tutti averterò fallito il Prefentatore può* entrare» ed eflcre 
a m niello in tutti gli accordi , e compolì zioni, che ciafeun 
di foro facefic refpettivamente con li fuor Creditori , pur- 
ché iL Prefenratorc entrando in un accordo fappia bene 
prerounirfi< delL' opportuna^ t neceflaria rifèrva delle fuc ra» 103 
gioni, e azioni contro- tutti' gli- altri obbligati per quello , 
che non efigetfe, o non poteile efigerc da quelli accordi 
in cui egli farà entrato, o farà (lato amiuetfo , e per di lui 
maggior cautela farà bene y che egli non fi lafci indurre a 104 
fottoferi vere alcun accordo- fenza il confenfò» degli altri ob- 
bligati, e quando veniflc neceffitato a concorrervi per via 
di lite, o giudicio r facci» notificare, ed intimare Ialite, 
o giudizio mortogli contro a'fuddetti altri obbligati con It 
protette , e riferire folite , quali fi doveranno anche in ogni 
atto- giudiciario replicare > er lafci, che it Giudice da fé; Io xoy 
includa nell'accordo, alttimeriti fottoferivendofi ad un'ac- 
cordo^ fcrrax le hit protette e riferve neceffarie' 3 non po- 
trebbe più agire -contro* gli* altri obbligati , còme, vifcne 
tutto ciò dinufamentè infegnato dal D*Pi*y alcap. 16. per tot, 
<te art. fa: carni, ove riporta ad Itteram tre Confulti diftefi da. 
àverfi Dottori Franccfi- 
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ARGOMENTO- 

... W t M 1 - • > *. * . . 1 » ti 

£M tratta delle girate delle lettere di cambi© 
fatte dal Girante ad un* altro > io tempo , 
che jl mcdefimo Girante era in iitato di 
l . ^profuma , p attuale decozione , e de' lo- 
ro diverfi effetti t che partorifeorio > tanto in 
riguardo depuranti, e Giratari, quanto dello 
Scrivente > ed Accettante le dette lettere > e 
parimente delle girate fatte ad un Giratario > 
1 il.ijuale era in iitato di prouìma > o attuale 
'. decozione, c de* loro effetti in riguardo dì 
v tutte le dette Perfooe , ed M oltre de' diverti 
• modi di girare le lettere dì cambio , c torà 
divertì effètti. 



S Q M M A R -jI O. 

ITA girata fatta dal FaL 3 ì perciò m talcafo k Seri* 
JL tito, • projfmo di fai- vente jota temo verfo dei 
Invento, è vai/diurna 9 pur* Giratario* ( 
thè H Giratario non fapeffe , 4 £ «tolto pm tal contratta* 
né potete [opere U> fiato del Sarebbe valtdtffirno , Je alter*. 
Girante. f° della grata ti Girante fof- 
E eoii ogni altro contratto •> & fiato m buono fiato , 0 cre- 
pimi. %~ a M re Jjo - 
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l 5 Qiò hafolamente luogo-> fe n Se la fuddctta lettera è gì- 

la lettera farà, data ali' ordì- rata in tempo 5 che il Giran- 

ne S. o per valiti a avu- te fia già fallito , o proffimo 

ta j benché la valuta non fo[* a fallire in quefìo cafo farà 

fe corfa -, ma non già 'negli l' Accettante tenuto a pagar" 

altri caft, la * fe ciò aveffe faputo\ a 

6 11 Traente non è tenuto dovuto fafere al tempo dell' 
a far pagare la lettera al Gi- accettazione, 

rat 'cu io 5 quando il Giratario li Lo che anche fuccede quan- 
non ha pagata la valuta al do t'accetta la lettera dello 
Girante ; nè il Remittente • Scrivente , del quale fi Jape- 
al Traente , non oflante che va 9 o doveva faperft il prof- 
la lettera foffe fiata data fimo-i o attuai fallimento . 
air ordine S, P. del Retnit- 13 Ed in tal cafo non le con- 
tente . pete nè pure ti regreffb con- 

7 Quando il Giratario fape- tro Fifteffo Semente. 

va-i 0 doveva japere l'attua- 14 Tutto quello però non ha 

le, ò prò fimo fallimento del luogo , quando t Accettante 

Girante , allora lo Scr'rven- era inconfapevole dello flato 

te non è in modo alcuno te- del Girante , 0 pure dello 

, fiuto 1 non potendo il Giran- Scrivente» 

te m tal cafo pregiudicare JJ L'Accettante non ha regref* 
nè allo Scrivente , nèa'Cre- fo alcuno contro lo Scrrven- 
■■■ tfttori delfifleffo Girante, te> fe volfe pagare la lette- 
ti Se l<r lettera girata di chi ra di cambio 5 contuttoché le 
era in proffima-, ed attuai de- foffe pervenuta 1 avanti la fca. 
coztone farà accettata * C Acm denza del pagamento 5 la no* 
tettante farà obbligato a pa* tizia del cattivo flato in cui 
garla al Giratario 9 ne' c a fi fi ritrovava il Girante : 
però , che la girata foffe fta- quefto però non ha luogo 5 fe 
ta fatta validamente 9 e tal notizia le perverrà dopo 
num. 9, l' accettazione 9 e il fegmto 
IO In quefli cafi però ali Ac* pagamento, 

ce tt ante competerebbe il re- \6 Se il Girante girerà la let- 

Z**ff*1 9 l azione di rivoler' tera fetentemente ad uw, che 

fette contro dello Scrivente . foffe fallito j 0 proffimo al 

falli- 
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fallimento nel tempo della tentatore della lettera dalF 



girata > la detta girata farà, 
va/idi jfum y e fe ne acqui/le- 
ra il pu <t i Creditori dell 
ifieffo Giratario» 

IT- Se perà la valuta- d't detta: 
lettera, non farà. Hata dal Ri- 
cevitore' pagata, allo Scriven- 
te 9 nè tampoco, dal Girata- 
rio al. Giranti 9 pò tra [fi dall' 
una. e dall' a/trof revocar lor* 
dine d. accettar la. tratta- a. 
coloro „ a, r quali- la. mede fin* 
fu diretta:, 

18 E. ciò. molto, più ha luogo 
Quando il Giratario* non è 

\ \ altro* che un. femplice addet- 
to al pagamento.. 

|$> Semplice addetto- al pagar 
mento altro non. fgni fica* fe 
non che chi deve, rtf enotere 
la. rimeffa * non vi ha alcuno 
intere JJe^ e perciò nella ri[. 



Accettante è fempre ben fai 
to y benché il Prefentatore fi* 
un femplice addetto > o Pro* 
eur atore ? purché non fia fla- 
to prima del pagamento ri- 
vocato> C ordine di pagare 1 
all' Accettante;. 
22. Ite He lettere di cambio f 
addetto al pagamento due Per- 
fone rapprefenta * cioè dt fem- 
plice adatto al pagamento e 
di procuratore ad exigen- 
duro* in: virtù, di pref unto- 
mandato - 
2 y, Quando rapprefenta la pri- 
ma Perfona, altro il juo man- 
data- operare non puote ^ [e 
non che la fola facoltà di- 
ricevere- il pagamento della;- 
rimeffa^ non potendo per al- 
tro convenire (Accettante ai- 
pagamento- •• 



cofftone quefìo non fa altra fi 24J- '3g*fto fe* "** pro~ 



gura^ eie di mero Procura- 
tor del. Girante* o. Riceviti* 
dell* lettera*. 

2.0 Regolarmente fi deve- pre- 
sumere , che quello y A. C*/ fi 
fa la rimeffa con. la lettera di 
cambio •> o con la. girata della, 
mede finta * fia femplice adjet* 
to del Remittente * o del Gu 
tante ^ fe il contrario, dell' iflef- 
fp adjetto non venga provato . 

Xt II pagamento fatto al Pre- 



vede quando l procuratore ad 
cxigendunr * giacché allora 
in. virtù del prefunto* man- 
dato- può agire * e convenire 
t Accettante della lettera di 
cambio. 

2 j Quando- il Giratario non è 
femplice adjettoy ma bensì è 
creditore del Girante*, o pure 
ha qualche mtere ffe nella f ud- 
detta lettera y in tal cafo ben- 

. cU il detto Giratario* f offe- 
fato* 
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flato al tempo della girata 
faìittQ 9 0 prof/imo al fallì' 
meni* , /' Accettante 'do- 
ve, à pagare al mede fimo 
da Ut ter a accettata -, non 
^rnena in pregiudizio dello 
Scrivente -che del <?/- 
tante* 

-2 6 Se il Girante "non -sverà, 
avuta fede della valuta al 
Giratario , femore /opra la 
lettera , benché wccettxta, fa- 
rà poziore ad ogn altro Cre- 
ditore del -Giratario ^ 'per- 
chè la lettera in tal xafo 
non s'intende efetta del .do- 
mwo del Girante* 

37 X* Accettante fe £ tenuto 
a pagare da tratta , o gira- 
ta al Giratario per il fuorinu 
èorfoy ha fazione di conve- 
nire lo Scrivente^* queffa può 
farji pagare la valuta dal kì- 
cevitor della lettera , che '4* 

• Wede firn a gtrò* 

38 £ue/li procede fe ti /Gi- 
rante al tempo detta girata 
fapeva , o doveva (opere ef- 
fere il (Giratario decotto , V 
proj/ìmo alla decozione . 

Ma non già nel cafo, che 
il Gtrante non avejfe avuta -, 
nè potuta avere tal notìzia 
n unì . 29. 
3° ^ Lanata fatta ad uno, che 

projftmo alla 



decozione 4 valida , fe egli 
farà creditore del Girante y 
perchè allora la girata par- 
tortrelfbe il fuo ejfetto afa- 
vare de Creditori del 'G«r«- 



Laetratafatt 
f offe fallito, o 



31 Quando è invalida la gì- 
Tata , benché Jìa feguita t 
accettazione della lettera di 
ambio-) t Accettante non * 
tenuto al pagamento % e fe 
onera pagato fen^a fapere 
C invalidità della medejima 
'gtraìa 'a cagione della deco- 
zione attuate, & prof/ima del 
Giratario-, tal pagamento fa- 
rà feguito » danno dello Scri- 
vente, e de? Girante. 

32 Ciòg limita fe / Accettan- 
te pago detta lettera in tem- 
po , nel quale a lui f off e nota 
J invalidità di detta girata 
't il danno in tal cafo a lui 
folo, e non allo Scrivente ^ 
e Girante s appartiene . 

33 T>ata una detterà all'Ordi- 
ne S. P, da uno con fede 
della valuta, fe da quefto fa- 
rà fiata girata ad w? ultn 
per la valuta avuta, il dan- 
no di tal lettera accettata 
farà dell' ultimo 'Giratàrio * 
e non del Datore della %h> 

• • ferai v 

3^ E late è il parere *mvet* 
Jale de Mercanti. 

3J S* 
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3J Se k Scrìvente in dare 
la lettera non averà avuta 
fede della valuta * farà fo- 
rtore ad ozrì altro nel danaro 
rimeffo * benché la lettera Jìa 
fiata girata ad un Terzo per 
valuta avuta , ed accettata 

dal Trattario^ e nulli. 36. 

c feg. 

£ lo fleffo ha luogo quando 
la fede avuta dallo Scrivente 
non fi deve de jure prefumc* 
re per avuta * d. num. 

Si ferma però il contrario* 
al num. 41. 42. 43. c feg. 

37 Se il nome del Debitore gi- 
rato * 0 ceduto * fi ritrova an- 
cora eftflente * e non rifeof- 
fo dal Ceffonarlo * 0 Girata- 
rio 9 compete al Padrone ori- 
ginario di tal nome ceduto * 
0 al Creditore anteriore * ed 
ipotecario dell' ifleffo Padrone 
originario il'ìus di vincarU * 
0 avocarlo * e di ejjcre fo- 
pra dieffo ad ogn altro pre- 
ferito* e num. 38. 

19 Lo che parimente $ ojfer- 
va nel danaro pagato * e nel- 
la mercanzia venduta* e coni 
fegnata* quale fi trovaffe an* 
torà efiflente . 

Sj.o , // cafo del finto pagamento 
non può più operare del co. 
fo * nel quale fegue il vero 
^amento, 



1 inftruìto. 

44 Se chi aver a comperata 
qualche, mercanzia * benché 
egli non ne fa divenuto pa~ 
drone per ejferglt fiata ven* 
duta Jenza fede del p* ezzo * 
q pure per averla compera- 
ta m tempo del juo projf>r,io 
fallimento * 0 da chi non ne 
era padrone * fe egli f averà 
rivenduta ad uri altro* il Pa- 
drone vero non avtt à alcun 
jui di vendicarla dall' ultitno 
Compratore , 

Lo fleffo ha luogo nelle let- 
tere di cambio* e loro girate* 
d. num. 44. c feg. 
4J Le girate* come le lettere 
di cambio* in due maniere fi 
fanno * cioè femplicemente 
pagabili alla Perfona a cui 
quelle fi girano* ed ali ordi- 
ne S. P. del Giratario * e 
num. fi- 
fi partorì/cono queflì due 
moàidtverfi effetti* come le 
lettere di cambio* num. 45» 
c 54. 

47 La ragione confiderata nel- 
le lettere di cambio * milita 
appunto nelle girate, 

4$ La claufula S. P. per fltle 
de' Mercanti ha la mede f ma 
forza nelle lettere di cam. 
bio* che nelle loro girate. 

4P Non pagata al Girante la 
valuta della girata , al 

mede. 
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mie firn competono ^ o ni 9 mente alla Perfona> acni e/. 

contro i fecondi 9 ti ulteriori la Jigira 3 # pure all' orim 

Giratari quelle ragioni 9 ed di cb$ fi gira» 

eccezioni , quali competono 9 5* l* lettere i$ cambio ben» 

0 nò^ ai Datore della lettera , chè non fatte all'ordine , con. 

quando non gli è fata paga- tuttoctò fi poffono girare . 

ta la valuta dal Ricevitore 53 E finamente le girate ri» 

iella mde finta lettera. girar fi poffono ad altri , ben- 

jo Tra il Girante e il Tra- chè non Jiano fiate fatte alt 

ente non vi è differenza alcu» ordine it quelli , a i quali fi 

na 9 facendo il Girante m r»~ rigirano . 

guardo al fuo Giratario la. fi* 54 Differenza che paffafral* 

gura di Traente . girata fatta m un mido 5 9 

51 Le virate in due maniere m un altro con gli effetti a% 

fi poffono fare 9 cioè con far v*rfi 9 che partorifee. 
la girata pagabile femplice» 

CAPITOLO IV. 

DA 1 ! c teoriche 3 e conclufioni di ragione premette ne 
Capitoli precedenti ■> fi poffono nfoJverc pili cafi 
contingibili nelle girate delle lettere , dove fcguifle 
unto per parte del Girante « quanto del Giratario la deco- 
zione / ma per rendere più facile la cognizione 9 e pratica 
anche di quella maceria, ne accennerò qui alcuni più diffi- 
cili 9 li quali fcrviranno per regola nel decidere gli altri li- 
mili? o meno dubbiofi. 

Il primo è quando il Ricevitore della lettera di cambio 9 
o da il Remittente, fa la di lei girata nel tempo ch'egli è 1 
decotto 9 o prodìmo ai fallimento 9 ma il Giratario non fa- 
peva? o non poteva fapere la mala qualità, e flato del Gi- 
tante 9 e allora (timo per certo 9 che la girata fia valida, poi. 
chè il contratto quantunque fatto col Fallito de iure fi fo- 2 
ftiene, quando chi ha con elfo lui contrattato» non era con- 
iapcvolc della di lui attuale 9 o proflÌB» decozione , come 

fropro- 



7* lì Cambia inflruìto. 

ho provato nel Gap. i. e per confeguenza il Giratario , che 

3 averà pagata la valuta della girata , averà altresì per obbli- 
gato lo Scrivente , o Datore della lettera , puntualmente 
Mwf. confu/r. n».n. 41- e fecondo ciò che ho fermato nel 
dife. 48. mmer» 1. & d'tfc. 51. mmer. 8, tom. 2» de camme re. 
e fopra al Gap. r. e molto più ciò ha luogo * quando dal 
tempo della girata il Girante era in credito appretto alla 

4 Puzza, e così ancora m buono Itato da contrattare, come 
in termini di girata fatta in tempo buono, benché il Giran- 
te poi fai li (Te > ferma la Ruota, Rom.altx dee. 16- mm. 14. p(l 
Card. Alba, de inconìlant. e appretto il de Lue. de ufur. (T carni* 
deci/. 20» mm & verf. etemm additela* 

11 tutto fin qui detto però procede , quando la lettera 
J dello Scrivente fofle concepita ali* ordine S»P*» opcr valu- 
ta avuta > benché in vero ella non folle; corfa fecondo i ter- 
mini y e dichiarazioni » che ho dato nel fuddetto mio dife* 
4?. e fue addizioni > qua! mio difeorfo con tutto ciò > che 
ho ivi detto nell'addizione y viene mirabilmente comprova- 
to dal D* tuy de tu. camb. al cap. 5. mmer* \%. eoa li feguentt 
fino alla fTnci ma fe la lettera dello Scrivente non fofle con 
tali formule concepita » ma foto pagabile a chi da princi- 
pio la riceve, o a Perfona da principio da lui determinata» 
e così a Perfona certa» ediceiTeper valuta cambiata» o in- 
tefa, o altre fimilt formule non indicanti il pagamento del- 
la valuta 9 allora lo Scrivente no» remerebbe obbligato » 
perchè gli competerebbe contro del Giratario tutte quell'ec- 
cezioni 9 e particolarmente della valuta non pagata» che gli 
godono competere contro il Ricevitore delia fua lettera» il 
quale l'ha girata z Noi nel detto dife 48. ed il D* P*y net 
luogo poco fa citato » il quale al mm* il*, di più foggiun- 
ge» che le fteffe eccezioni competerebbero a4 Datore della 
6 lettera contro il Giratario, anche nel calo , che la lettera 
rbflc data all' ordine S. P. > o dicefle per valuta avuta , quan- 
do il Giratario non avelie pagata ai Gitante la valuta» 

Nel caio poi, che il Giratario faceva » o doveva faperc 
l'attuate , o proflìm© fallimento del Girante, pare afloluta r 

mente. 
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mente* clic Io Scrìvente non fia tenuto , perchè il Girata- 
rio non poteva in quel tempo contrattare » nè fare alcun 7 
negozio col Girante* non folo in pregiudizio dello Scriven- 
te? ma nè meno de" luoi Creditori* come nel Cap. 1. 

L'altro cafo è* quando la lettera dello Scrivente girata, 
come fopra fi è detto* dal Girante* in tempo delia fua prof- 
fimi, © attuale decozione foflc accettatala quello > a cui 
era diretta la «ratta» e in quello dobbiamo vedere fc l'Ac- 
cettante fia tenuto a pagarla, 

E qui pure conviene procedere con quella diftinzìone : o 
fiamo ne' cali fuddetti , in cui il Giratario abbia potuto 8 
validamente contrattare col Girante fallirò , o profumo al 
fallimento* dimodoché la girata de jure fia valida» e allora 
l'Accettante farà tenuto a pagarla 9 come farebbe Io Seri- 9 
vente obbligato a farla pagare , quando eziandio non folle 
(lata accettata* ma in tali cai! competerebbe air Accettan- 
te il regreflb , © l'azione di rrvalerfene contro lo Scriven- 10 
te* o damo negli altri cafi* che la girata non fi poua de jure 
foftenere* perchè non fi potette fare dal Girante già falli- 
to, ©pronìmo al fallimento, e allora fe P Accertante ciò 
fapeva, o doveva fapere, farà obbligato a pagarla, come ir 
egli farebbe nel cafo, che accettata la lettera dello Scriven- ta 
te , quando fa, o deve fapere* che egli è decotto * © prof* 
fimo alla decozione 5 come ho di fopra fermato al Cap. i,r j, 
c nè meno sii potrà competere il regreflb contro dello Scri- 
vente 5 ma te l' Accettante non fapeva-, o non poteva fa- ij 
pere, che il Girante fotte decotto, o profumo alla decozio- 
ne* e così* che la girata folle invalidi, in quefto cafo non 
farà r Accettante obbligato a pagarla, come egli non farci), 
be tenuto nel cafo che accetta la lettera dello Scrivente , 
quando non ha faenza* che al tempo della fua accettavo- 14 
ne lo Scrivente fotte fallito* o prollimo al fallimento * con- 
forme ho mo (Irato fopra al 2.* e fc inai tale feienza da ... 
lui non avuta al tempo dell'accettazione* gli fotte giunta 
poi innanzi la (cadenza del pagamento * e l'avene ciò non 
©ftante voluta pagare* non gli dovcià tampoco in quefto jj 
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cafo competere il rcgreiTo contro Io Scrivente , dovendo 
imputare alla Tua trafeuraggine, o colpa, l'aver pagata la 
lettera 9 a cui non era obbligato , la qual colpa , o negli- 
genza non può ad altri pregiudicare > ma le innanzi tale 
lcienza l'avelie non folo accettata , ma ancora pagata , al» 
lora non fe gli potrebbe negare tal regrelso contro lo Scri- 
vente, per la buona fede con cui ha accettata la lettera del- 
lo Scrivente, e per le ragioni addotte in limili termini dal- 
lo Scacc. de commerc. JF. 2. giojf. 5. num. 405. (2 406. con li (e- 
guenti, e da me fopra al Cap. 3- 

Abbiamo fino a qui trattato della girata fatta dal Gi* 

16 rante al Giratario, nel tempo, che il Girante era decot- 
to, o profilmo alla decozione . Facciamo adefso qualche 
parola del calo oppofto , cioè della girata fatta dal Gi- 
ratario, quando quelli fofse al tempo della Girata fallito, 
o profilino al fallimento* 

Ed anche in quello cafo conviene così distinguere : o al 
tempo della girata il Girante fapeva , o doveva fapere la 
decozione attuale, o proflìma del Giratario, e allora la 

Sirata farà valida per la ragione poco fa detta di fopra , 
imanierachè fe ne acquifterà il jus alli Creditori del Gi- 
ratario, Noi nel d'tjc. 53. num. 13. aggiungendo lo Spad. ai 

conf. 16 1. num* 8. 

E' però vero, che fe la valuta della lettera non farà (tata 
pagata allo Scrivente dal Ricevitore della medefima lettera 9 
nè tampoco dal Giratario al Girante, potrà l'uno e l'altro 

17 rivocare a chi va diretta la tratta, l'ordine di accettarla, 
per ciò che ho fermato nel dt[t> 48. e addizione tom. 1. de com- 
merc. Dn Puy de Ut. carni, cap. 5. numer. 21. tanto più ciò 
procede, quando il Giratario non lolle, come dicono i Dot- 

18 tori, che un femplice ad jet co al pagamento, il quale non 
lignifica altro, che chi deve rilcuotere la rimelsa non vi ha 

i£ alcuno intcrcfsc, e perciò non fa egli nella rilcoflione che 
figura di mero Procuratore del Girante, o Ricevitore della 
lettera, che fono rcfpettivamcnte i Remittenti Spad. conf. 
J22« trnn. j. (X 6. c Noi nel Capitolo precedente , cafo 6. num... m 

§. Ciò 
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§. Cw /vr* / <frt* 9 c pienamente nel dife. 33. dife, jj. 
natu» 16. 17. Dovendo qui avvertire per regola, che quello, 
a cui fi fa la rimefsa con la lettera di cambio , o con la gi- 
rata della medefima , fi deve prefumere tempre come 1 empii- 20 
ce ad jet co del Remittente 5 o del Girante, il quale è lo ftef. 
1o, che il Remittente, le non fi prova dall' adjetto V inte- 
rcise, che egli ha nella rimefsa Spad.eonf. 221. nwner. 5. 
nac. decif. Fioretti. 70. nmn. 2^. 

Quando poi la lettera foise accettata, fi doverà altresi re- 
fl et te re alla qualità della Perfona rapprefentata dal Girata* 
rio, il quale deve efigere la fuddetta rimefsa > dimanicrachè 
Ce egli fa figura di femplice adjetto al pagamento, cioè, co- 
me abbiamo poco fa detto, di femplice Procuratore del Giran- 
te a ricevete la lomma rimefsa nella lettera di cambio, e non 
avendo innanzi della (cadenza del pagamento ricevuto al- 
cun' ordine rivocatorio dal Girante, l'Accettante l'avefse 
poi o volontariamente, o in forza di giudizio per ordine 
del Giudice anche pagata, in tal cafo'cgli averà il fuo re. 
grefso contro dello Scrivente, e quefti contro del Girante j 21 
poiché deve il Girante imputare a fe ftefso, ed alla propria 
iua colpa l' avere eletta Udentemente una Perfona decot- 
ta, c fallita, a ricevere, o ad efigere la rimefsa) dico a rice- 
vere, o ad efigere, perchè l' adjetto al pagamento nelle lette» 
re di cambio rapprelenta due Perfone, una di femplice adjet. 
to al pagamento, e l'altra di Procuratore ad exigendum in a* 
virtù di mandato prcfunto . Se egli fi confiderà come Rap- 
prefentante la Perfona di femplice adjetto» il fuo mandato 
non può eftenderfi che a ricevere il pagamento della ri- 
mefsa , dimodoché egli non può agire contro dell' Accer- ai 
tante, nè convenirlo per il luddetto pagamento , come ho 
pienamente inoltrato ne* fuddetti miei dife. 33. & 53. & 
'1$. numer. 61* con li fegnentt de commerc. ma come Procu- 
ratore ad ex'tgendnm in virtù del prcfunto mandato può 34 
eziandio agire , e convenire 1' Accettante al pagamento : 
Noi nel detto dife. M.mm....<? in addiu mm. 57* j8» & dife. 
-jtf. mmer, 

F Ma 
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Ma fe il Giratario non folle un fcmplice adjetto al paga- 
mento , perchè foflc creditore del Girante, o avefle da que- 
{lo comprata, o in altro modo negoziata , o contrattata col 
Girante la girata della lettera , dimodoché per qualche ti- 
tolo ne aveflc acquiftato qualche jus, o inrercne , fecondo 
alcuni cafi da me efpofti ne'miei dt[c. 33, yi. 52. 53. & $6. 
dal num. 66. de comma c. in tutti queftì cafi l'Accettante fa- 
rà tenuto a pagare la lettera per le flefle ragioni riportate 

25 alli fuddetti dtfe. 33. num. 11. & dife. 53. num. £.7.8. & fef. 
& dife. }6. in pregiudizio non meno dello Scrivente , che 
del Girante , il quale doverà imputare alla propria colpa 
l'avere voluto contrattatela girata con uno 5 che al tempo 
della girata contrattata iapeva, o doveva egli fapere cflere 
decotto, o profilino ai fallimento Gazare//, dectf. ìp.nu. 14. 
& Man]. confult. 343. num. 69. a riferva però del cafo ove 

26 conftaue, che il Girante non ha avuta fede del prezzo del- 
la girata 5 o perchè il Girante aveflc con elio lui convenu- 
to , che il fuddeito prezzo gli dovefle eilere lubito sborlato, 
o in altra qualunque maniera. Imperciocché allora non el- 
fendo la fomraa girata 11 (cita 4al aV ninno del Girante per 
la fede del prezzola lui non avuta , come ho, fermato nel 
dife 38. num. 6. & feq. & num. 28., 29. De Lue. ad Gratian. cap. 
967. num. 3. & feq. e fopra al Cap. 1. e fotto al Cap. 7. & 8. 
gli competerebbe fempre fopra la detta partita girata, in 

.. w yirtù del dominio non ancora paflato nel Giratario, il jus 
ài vendicarla ad cfcjulfone di qualunque altro Creditore 9 
quantunque poziore, o anteriore 5 ed ipotecario, in con- 
formità di ciò , che ho più vqlte ftabilito nel mip Tratta- 
to de commercio , e particolarmente nel fuddetto Capito/o i. 
(r cap. 7. CT 8. 

Non debbo tralafciare di avvertire 5 che ne' cafi poco fa 
accennati, io cui l'Accettante c tenuto a pagar la tratta, o 
fia lettera al Giratario, gli compete di ragione l'azione di 

27 valcrfcne contro dello Scrivente, e a quefto l'azione di far- 
cene pagare la valuta dal Ricevitore della lettera , che 1' 
ha girata, e perciò diflì, e dilli bene, eflere ne'fuddetti cali 

. obbliga- 
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obbligato V Accettante a pagatla » a danno tanta della 
Scrivente » quanto del Girante» 

Tutto ciò procede, come ho detto» quando at tempo dei- 28 
la girata il Girante lapeva» o doveva fapere, clic il Girata- 
rio era decotto» o prolTimo al fallimento 1 ma per lo con- 19 
trario , fé al tempo della girata il Girante non fapeva , o 
non poteva iapere» che il Giratario fou*e decotto, o prolfimo 
al fallimento,, in quello calo la girata non fi potrà dir vali- 
da» a riferya del cafo, che il Giratario foflc creditore del 
Girante, poiché allora la girata averi tutta la (ua fermez- 30 
za » validità , e così doverà partorire il fuo pieno effetto 
a favore de' Creditori del Giratario , fecondo che ho fer- 
mato nel tó/f.' 53. num. 13. & d't[c, j5. num, 47, e puntualmen- 
te Spid. al conf. Hi. num- 8» 

In oltre nel primo cafo della girata nuHa ed invalida, Ce 
fofle feguita l'accettazione della lettera cambiale , 1* Accet- 
tante non farà tenuto tampoco a pagarla j perchè cfTendo 3 e 
infuififtente la girata, rimane per confeguenza anche nulla 
l'accettazione della lettera, e della girata, in virtù della 
quale debbefi pagare la rimeria al Giratario ; e fe mai l'Ac- 
cettante l'avelie già loddisfatta» fenza fapere» o poter fapc- 
re l'invalidità della fuddetta. girata a cagione della decozio- 
ne attuale, o prolfima, del Giratario, il pagamento fattone 
dall' Accettante dovrà cedere a danno dello Scrivente , e 
del Girante , dimanierachè l'Accettante: potrà giuftamente 
rivalersne contro dello Scrivente», e qucfti contro del Gi- 
rante ricevitore della lettera t e le per lo contrario 1' Ac- 
cettante folTe flato feiente dell' invalidità della, fuddetta gi- 
rata, tal pagamento dovrà allora cedere infua proprio dan- 32: 
no, e non dello Scrivente, e Girante - 

A maggior luce di quella materia» giova: molto foggiu- 
gnere qui un'altro cafo aliai frequente in pratica- 
Antonio dà una lettera all'ordine S. Pi di Paolo, con aver- 
gli fede. della, valuta; Paolo la gira fubito a. Giovanni, e ne 
rifeuote da lui immediatamente la valuta y Giovanni fc li 
fa accettare , e 501 fi leuopre il fallimento di Paolo con la 3:3, 
: - E x hia. 
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fua fuga, o latitanza, il ricerca, fc il danaro della lettera 
accettata a favore di Giovanni, i petti , e ipettar debba a 
lui 9 o pure ad Antonio, il quale non ha ricevuta da Pao- 
lo la valuta . 

Debbo certamente rifpondere in favore di Giovanni gi- 
ratario > per le ragioni già fegnate nel Capitolo precedente , 
cafo fe/lo §• Nel cajo poi^ e lo ftefso vieti confermato in que- 
lli mede fimi termini dal Du Puy de art. Ut, camb. cap, j. 
nttm, 22. e tale è l'umverfale parere de' Mercanti . 

34 La maggior difficultà averebbe luogo , quando da Anto- 
nio datore della lettera non fi fui se avuta fede del prezzo , 
o che la fede da lui avutane non fi dovefse de iure ripu- 
tare per avuta , come nel cafo ch'egli avefse fidata la lette* 
ra a Paolo» con crederlo allora in buono flato, e grado , 
benché fu Ise veramente in iftato di dover fra poco fallire , 
ed avefse premeditatola fuga, o il fuo ritiro. 

Poiché parrebbe in queftì cali .a prima giunta , che An- 
tonio datore della lettera, dovefse efsere preferito a Gio- 
vanni giratario , mentre celsando Ja fede del prezzo , odo- 

55 vendonefsa riputare per non avuta, non fi può mai dire , 
che la proprietà della lettera, o il nome del Debitore, che 
dovea pagarla , o il danaro rimetto fia pafsato in dominio 
di Paolo rimettente, e da elso Giovanni giratario , come 
ho accennato lopra nel Capitolo precedente , e per con- 
feguenza in ragione di tal dominio rimalto tempro appref- 
fo di Antonio doverà qucfti , come Padrone, efsere fempre 
preferito, e poziore al Giratario „ e a qualunque altro fo- 
pra il danaro della detta lettera, o rimelsa, come che non 
ancora confunto, né confufo dal Giratario, ma tuttavia 
efiftente in mano dell'Accettante, come fotto ho pienamen- 
te fermato nell'ultimo Capitolo* e ciò procederebbe ezian- 

$6 dio che non fi volefse confidcrare la lettera, o la rimelsa» 
ma l'Accettante foiamente come nome di debitore girato > 
o ceduto poiché ogni voltai che il nome di debitore gi- 
rato, o ceduto il trova ancora efiftente, purché non fia fra- 

37 to innanzi nfcofso dal Ceffonano, o Giratario, non fi può 

nega- 
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negare i! Padrone originano di tal nome, come nè pure ad 
ogni aicro luo Creditore amen ire con ipoteca , il jus di 
vj liticarlo, o. avvocarlo» e di efferc fopra di elio o l'uno» 
o l'altro preferito » o in ragione rcipetti vaine are di domi- 
nio, o d'ipoteca : Noi nei dife 44. num. ap. tom. \. de com- 
mere, m guiia appunto del danaro pagato» e della mecca.a- 38 
zia venduta , c congegnata» la quale fi trovafle ancora dì. 
dente» lecondo la più vera opinione in termiui di nome «- 
duco» Jeguitata dall' Amat. rcfol. 5 1. num. 19. Su*d. conj. 4 nu- 
mer. 48. & 43*. num. |U Noguer§L dlegat. 37. per tot. Card, de 
Lue. de credit, dtfe. 10. num. 36. ove allega molti/lìmi Merlin, de 
fhuorik. ni). 2. ut è X. qu.tft. 2-. numer. 43. Salgad. labyr'mt. credit, 
tib. i.cap. 10. num. 55. Pacific, de Salv'tan. cap. 2. numer. jp#. Cy- 
fine, contr. 338. 18. ip.. controv. 339. e ciò ha in- 

dubitatamente luogo» benché lia Seguita l'accettazione dei 
Debitore a favore del Giratario» .anziché Ja ftefla accc»ta- ip 
rione della lettera porcile aver forza * e vigore di danaro 
pagato » come oifervano mirabilmente il Surd. al conj. $$6. 
num. II. Card, de Luca de credit- dife. 10. num. }ò. PoHb. refoL 
Z22. numer. 40. 41. Niguerol. alleg. 3 j. numer. 10. Pacific, de Sai. 
mian. imlpetf. 3. capit. 2. numer. 202. per la ragione aliai con- 
vincente » che hecome nel calo del pagamento vero 9 fc il 
danaro lì trova ancora elidente appretto di quello » a cui 
è ftato pagato, compete il jus di v indicarlo, o di avvocar, 
lo 9 così il caio del fimo pagamento in forza dell'accet- 
tazione non può operare più del calo vero » come ponde- 
rano 1 fuddetti Autori. 

Ma tutto ciò non oftante per buona regola pacticolar. 
mente* e maggior comodo» e favore del pubblico commer- 
cio 3 dcvdì riioivcre in contrario» cioè a favore di Giovan. 41 
ni giratario 3 perchè quantunque veramente fenza f de del 4* 
prezzo» il dom.mo della lettera» o della rimetta, o dei no- 
me del Debitore non Ila potuto pattare in Faolo » nulladi- 
fueuo per ovviare alli feoncerti , die potrebbono darfì m 
grande pregiudizio della pubblica fede , e del commercio 
l'equità iemale» e inulto più la mercantile non fa 3 nè deve 

F 3 * am- 
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ammettere) che un Terzo » come il Giratario 5 che con buo- 
na fede ha sborfata la valuta al Girante» ne retti perden- 
te» come in limili termini» e più dubbiofi d'un Mercante » 
o di altra terza Pcrfona di roba , o mercanzia rivenduta 

43 ad un Terzo compratore da chi prima l'aveva comprata 
fenza fede avutagli del prezzo dal primo Venditore » o 
con dolo, e frode, attefo il di lui inevitabile futuro falli- 
mento) o pure di roba, o mercanzia venduta ad un Terzo 
da un Mercante» che non avea ancora l'ordine dal fuo Cor- 
ri fponden te di venderla » o avendolo» l'aveflc ecceduto » 
che non debba quefto Terzo compratore» il quale ha con 
buona fede contrattato» e pagato il prezzo della roba, ben- 
ché non fune entrata ancora in dominio di chi gliel'ha ven- 
duta, o rivenduta» non debba» dico, cflere affretto, nè 
moleftato a reftituirla a chi pretende di eflcrne il Padrone 
originario ; affermano il Card, de Lue. de regaltb. dife. iij. nu~ 
tner. J. 6. 7. 8. 9. & dtfe. 119. numer. 4. in fn.&num. 5. & de 
credit, dife. 51. numer. a. Saie//, in fumm. Ut. E. veri, empio ? nu- 
tner. 57. Veffignan. de empt. & vendit. con fu//. 4. numer. ia. 
verf. fexto limttatur^ e in termini puntuali di lettera di cam- 
bio girata da uno » che l'avea pi e (a in tempo della fua 

44 proflìma decozione» foftiene il Surd. al coni. 528. fui num.17. 
verf. quod ergo dicemus^ & numer. a8. & numer. 32. verf remo- 
vetur eùam. 

Debbo per ultimo avvertire » che le girate fi fogliono fa* 

45 re in due maniere» come fi fanno le lettere di cambio . La 
prima con girare la lettera pagabile alla Pcrfona » a cui el- 
la fi gira, l'altra all'ordine S« P. del Giratario ; e ficcomc 
quelli due modi nelle lette te di cambio partorirono alcuni 

45 diverti effetti» come abbiamo notato fojpra in quefto Capi- 
tolo, cosi parimente gli fteffi diverti effetti producono nel- 
le loro girate . Poiché la ftefTa ragione » che fi è confedera- 
ta nelle lettere di cambio» milita anche nelle girate» e la. 

47 forza della claufula S. P. per lo ftile dc'Mercanti » è la mc- 

48 defima nelle lettere , che nelle loro girate . Laonde nel ca- 

49 fo» che non fia (tata pagata al Girante la valuta della girata 

gii 
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gli competeranno contro li fecondi 9 e ulteriori Giratari > 
o nò> quelle ragioni, ed eccezioni, quali, come abbiamo 
di fopra veduto , fecondo le distinzioni de' cafi pofsono 
competere, o nò, al Datore della ietterà 9 quando non gli 
è (tata pagata la valuta dal Ricevitore della medefima let- 
tera, non parendomi , che a quell'effetto vi pofsa efsere al- 
cuna differenza tra lo Scrivente e il Girante 9 perchè in fo- 
ftanza il Girante in riguardo al Tuo Giratario viene a fare J o 
la figura dello Scrivente» o Datore della lettera. 

Da quanto ho fin qui difeorfo nel Capitolo precedente 
intorno alla prima girata 9 fi può dedurre la rifoluzione di 
quei cafi , ne' quali feguifsero più girate nelle lettere di 
cambio 9 avvertendo /blamente* chele girate fi pofsono fa- 
re in due maniere.* cioè con far la girata pagabile fcmpli- 
cemente alla Pcrfona, acuì ella fi gira, e l'altre con far- 51 
le all'ordine di chi fi gira 9 come appunto fi fogliono dare 
le lettere di cambio dai Traente, o Scrivente ; e ficcome 
una lettera di cambio , benché non fi a fatta all'ordine» fi 52 
può girare 9 come bene avvifa il Dh Pty al cap. 5. mm. . . 
così le girate fi pofsono rigirare ad altri, benché non fia- 53 
no fatte all'ordine. La differenza poi 9 che verte tra la gi- 
rata fatta in un modo più che nell'altro 9 con gli effetti 54 
diverfi, che partorite » l'ho notata fopra j. c nel Capitar 
lo terzo in fine» 
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ARGOMENTO* 

SI cfamina diffufa mente, fe ritornata l* let- 
tera in prptefto per difetto d'accettazione , 
o pagamento » porta Io Scrivente pagare il 
ritorno ai Ricevitore della detta iua lettera > e 
non al Giratario $ E parimente quando il pa- 
gamento > o pegno % o altro adeguamento da- 
to dallo Scrivente al Ricevitore della tira let- 
tera , dipoi fallito» pregiudichi al Giratario > 
dimankrachè quelli non poffa più agire con- 
tro dello Scrivente, o altri, che tuflero obbli- 
gati per la tratta. 



SOMMARIO. 



DUE forti di ce foni f 
danno 9 una. a comod» 
dei Ceffonarlo , e £ altra et 
comodi del Cedente*. 

guati effe fono-, num. j. 
Le girate delle lettere di 
cambio s intendono fatte prò 
foivendo» e non prò i cin- 
to -, f perciò fono cejf/ont a 
c smodo del Girante. 

IL Debitore cednto p*9 2** 



f ari ai Creditore cedente i 
enchè egli Ma fetenza, deb 
la ci jfnne . 

Il Dator della lettera: canu 
frale tornata m frotefo pw£ 
f agore il di lei rttarno al Qu 
rante 9 benché abbia fciertzat 
della girata di effa lettera h* 
altri. 



Si difende ntomrarw 

k <S* U Dator dell» Ut- 



terct 



Capitolo V. 



fera non abbia avuta feten- 
za della girata , e tanto nel- 
le lettere fatte al f ordine S.P. 
quatto ne It altre fatte Jem> 
f Ite e mente f mini. J. 6- 7. c 18 
leg. e iium. 1 1. 1 4. 1 5- e 16- 
con i fcg. 

Ampfta ancora nel cafo 5 rAe 

pagato per ordine del Glutee 5 
num. 

7 Laclaufula all'orbine S. 
P. quat effetto operi nelle let- 20 
^fre cambio • 
io // Mallevadore benché ab- 
bia pagato per ordine 9 0 

c# Giudice 9 w» derni 
regreffo contro del Debitore 
principi/e 9 // pagamento 
non fora giufto , e non averi 
fatte tutte le poffibilidifefe per 21 
non pagare- 

12 Incolpa fi dice colui , il qua* 
le non facto che è f olito far fi 
dagli altri prudenti Mercanti? 
e farà tenuto ad ogni danno » 
benché non vi abbia avuto al- 
cun dolo» 

13 In colpa fi dice anche colui, 
ti quale non prevede ciò 5 che 
fi farebbe previ/lo 9 0 penfa» 

to dagli altrui uomini prw* 
denti, 22 
Vf Per il favore del pubblico 
commercio fi dee recedere dal- 
k regole del comune 9 



la buona fede mer- 
cantile , e il commercio do* 
Vejfe patire qualche pregiu- 
dìzio , 

Quando dal Creditore è fla- 
to reflituito al Debitore il re» 
capito del Juo e n dito fi deve 
prefumere effere /iato il Cre- 
ditore fodu fatto. 

E così ne 1 termini di lettera 
cambiale rcflttuita a chi dove a 
pagarla, num. 19» 

Se il ricapito del credito fi 
trova reflttutto a un Debi- 
tore , fi deve intendere libe- 
rato folamente colui , 'a cui 
é flato reflituito -, e a queflo 
ceduto il credito 9 e l aitane 
contro gli altri Juot Condebi- 
tori . 

Ma fe il ricapito é reflitui- 
to a uno de' Debitori , il quan- 
te ha il regreffo contro dell 1 
altro Condebitore , allora tal 
rtflttuzione non può importa- 
re che mandato. 

Lofiejfo fi dee dire, quan- 
do ti Giratario rimette al Gi- 
rante la lettera di cambio prò* 
iellata , il quale ha il regref- 
fo contro dello Scrivente , d. 
num. 21. 

{/Cedente -, 0 Girante fem- 
ore può agire per la lettera 
proteHata > quando vi con- 
corri U confenfo tacito 5 0 

<frt- 



ito li Cambi fa 

efpreffo delti Curatore e nu- 
mcr.23. 

24 Se il Debitore vagando a 
uno-i hagiufla caufa di crede» 
re di pagar Sene y refla libe- 
rato y benché coki ? al quale 
hapagato? non avene f acuità 
di ef%ere 9 9 non f offe il vero 
Creditore» 

15 Le lettere di cambio non 
debbono rimandar fi con li Pro- 
te/li al Debitore y ma debbono 
re/lare appreffodel Credit ore-y 
fino a. tanto che fimo foddis- 
fatte. 

26 II pagamento fatto dal De» 
bifore a colmi ? che ha in ma* 
no la lettera ? 9 ricapito del 
eredito y è fatto validamente 
fecondo t ufo dt alcune Piaz- 
ze» 

27 L'nfoy 0 flile di Mercanti 
prevale al jui comune» 

a8 Le partite feri/te da un 
Mercante ne' Cuoi Làèrr 0 a 
credito > 0 a debito dì qualche 
Corr'tfpondente cm qualche 
qualità fi prefumonoy feconda 
io fitte univerfale de' Mercan- 
ti? Scritturate d ordine ? in- 
telligenza y e conjenfo del Cor* 
r'tfpondente, 

19 II Debitore non Può e/fere 
convenuto y fenzachedalCre* 
dttore gli venga Prima offer- 
to» e depofitato il pegno dato- 



1 infinito. 

gli per cautela . 

30 // Procuratore rappresenta 
il Principale» 

31 // pagamento fatto al Pro* 
curatore del Creditore y è va* 
Itdamente fatto? benché il Pro- 
curatore mandi a male il da- 
naro ricevuto • 

3* L eccezioni reali y che com- 
petono al Debitore contro del 
Creditore y fi poffono anche 
opporre da' Mallevadori ? 9 
Correi contro dello fieffo Cre- 
ditore» 

E ciò procede y benché tali 
eccezioni f off ero nate al De bi- 
tor principale dopo la fattoi 
mallevadoria y num 33. 
34 // Mallevadore può opporr 
e entra del Creditore y che gli 
fia refiituito il pegno avuto dal 
Debitore principale, 

E ciò procede anche che il 
pe2no> non foffe flato dato ai 
principia dal Debitore al Cre- 
ditore y ma dopo l obbligaci** 
ne del Mallevadore > num* 

l& Il Girante* 0 altro Credi* 
tare , fe averi refittmtoil pe- 
gno* al Datore- della Ietterai 
con mala intenzione di far pa- 
gare i Mallevadori? o altri ob. 
bligati per la tratta y perde il 
fuo credito? e non ha azione 
contro di elfi» 

Elax 
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E la fteffa reflttuzione del 
pegno 9 fatta dal Girante 3 pr*- 
giudica al Giratario 9 
do ha quefli rimejfi i ricapi, 
ù ai Girante 9 num. 37% e 

38 H dolo , 0 la colpa del Pro* 
tumore 9 pregiudica al frin- 



éuttato colf eccezione ccden- 
darum dal Mallevadore , 




3? L eccezione del dolo fi può 
opporre contro U lettere di 
ca>m io 9 benché ejfe abbiano 
t esecuzione parata» 

40 Due generi dt pegno Jì dan- 
no 5 uno per puta cauztune 9 
/ altro come affegnamento per 



48 £' eccezione acqui/lata al 
Mallevadore da un fatto 9 
quantunque f*ffeguente , fe- 
gato tra il Creditore e il De- 
bitore 9 non fi può più dal me. 
de fimo Creditore togliere. 
*%9 f* eccezione del pegno refli- 
tuito dal Creditore al Dehito- 
re 9 fi acquijìa ipfo jurc a i 
Mallevadori contro dello ftef 
Jo Creditore* 



/a Joddisjaziof* del Credito* 51 II Creditore quando perfua 

negligenza 9 e trafcuraggwe 
ha lanciato di c orfeguire ti pa- 
gamento dal Debitore 9 non 
può più agire contro de* Malle- 
vadori. 

Si dichiara quefia conclufa- 
ne al num. 52. c 54. 
Si limita al num. 53. 
SS Se il Debitore avrà fatto 
il depofto di quanto dee al 
Juo Creditore , e quelli avrà 
permeffo per fua negligenza 9 
che ritorni in mano del De- 
bitore 9 n.n ha il Creditore 
più azione contro de Molle, 
vadori- 



re. 

41 // pegno fe farà reHituito 
dal Creditore al Debitore > fi 
prejumc* che fia flato il Cre- 
ditore foddt fatto 5 né potrà più 
in tal cajo il Creditore mAe* 
fiore t Mallevadori 9 num, 
42. 

Si dichiara tale concia fione 
al num... 3.44.cicg. 
44 Se il Creditore averàrejlU 
tutto il pegno al Debitore 9 
non può ptù agire contro de* 
Mallevadori 9 c num. 45* C 
47* 

Si riprovano 7 Heringio 9 



il Mangil. quali fermino ti 5$ lì Giratario non avrà p-* 
contrario^ num. 50. ^ff^ff 9 contro i Matlrvado* 

46 II Creditore può effere ri- ff per U tratta 5 fe il Gi,_ 

tante 
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rante » a cui fono fiati rime(- Datore della lettor* di (ami 
Ji dal Giratario i ricapiti , ho» 
avtà re/lttuito il pegno al 

CAPITOLO V. 

UN cafo affai (Ingoiare fucceduto ultimamente in 
pratica, che qui lotto riporterò , mi ha dato mo- 
tivo di trattar didimamente in quello Capitolo, 
fe lo Scrivente, o Ha Datore della cedola di cam- 
bio , poffa pagare legittimamente il ritorno dell' ideila lua 
lettera proiettata perdifettod accettazione 9 odi pagamento 
a quello, a cui da principio fu data, benché la ietterà da 
(lata da chi la prefe girata ad altri. 

Il cafo è quello. Tizio diede fua lettera a. Sempronio pa- 
gabile aldi lui ordine 6. P. Sempronio girò la lettera a Tul- 
lio per la valuta avuta da lui in contanti, Tullio prefenta 
la lettera, ma non gli fu accettata, onde egli fatti, e le- 
vati i protetti 9 rimandò l'ideila lettera , con i protedi a 
Sempronio girante, dandogli debito del ritorno . Sempro- 
nio ricevuta la lettera, e li protcdi , ne procurò il paga- 
mento da Tizio fcrivente . Dopo qualche tempo icgue il 
fallimento di Sempronio girante, onde Tullio giratario per- 
fa la fperanza dell'intero fuo nmborfo da detto Sempro- 
nio , pretcle di poter adringere il detto Scrivente al paga- 
mento del ritorno , con allegare , che per il pagamento 
fatto a Sempronio non l'aveva liberato, mentre egli la. 
peva, che la iua lettera era paffata per la girata in pote- 
re, e dominio di detto Tullio giratario* 

Per utilità delia materia non cfaminerò folamente la que- 
ftionc a termini delle lettere date ali ordine S. P. ma anco- 
ra delle lettere fatte fempliccmente pagabili a cena e de- 
terminata Pei luna, le quali, come ho inoltrato in altro Ca- 
pitolo, poffono 5 e logliono altiesì girarli ad altri. 
I Vanendo ora, al punto delia noftra qucftione > Convengo 

in pn- 
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in primo luogo con la più comune opinione de' Dottai , 
che fi diano in jure due Torci di cciììom , una detta a co- 
modo del Cefllonario , e l'altra a comodo del Cedente» la a 
prima è quando il Cedente per mezzo della ceilìone refta 
fubito libero, ed aflbluro dal debito, l'altra quando il Ce- 
dente non è aflolutamente libero, fé non dopo, che il Cef. 
fionario averà ottenuto il Tuo pagamento , e foddisfazione 
intera dal Dcbitor ceduto , dimanierachc non potendo da 
quefto avere il Ceflìonano la fua foddisfazione , ha fempre 
il regrclTo contro del Cedente . Di quelle due forti di cef- 
fone ne trattano ditfulainentc lo Schettin. ad /. 3. Cod. de im- 
vxt. nel cap. 8. io. lo Scopp. ad Marlin. Pignatte/, cent. 2. cap. 3 f. 
Altitnar. ad Rovit. decif. 13. nwn. 5. ufque ali 6. Urceol.de tranfzil, 
q ■■■ -'•>!. e pienamente la Ruota di Roma coram Bar alt, decif. 470. 
per tot. ed ivi V Addente, 

Dcbbcfi altresì ammettere » che le girate delle lettere di g 
cambio regolarmente s'intendono fatte prò folvendo , e non 
prò foluto? come l'iftelTc lettere di cambio, e per conlcguen» 
za elle girate fiano ceflìoni dell'ultima forta, cioè a como- 
do del Girante , come ho fermato in più luoghi del mio 
Trattato de commercio? e lo affermano con molti citati Mon» 
fig. Anfald. de commerc. dife. 2. num. 27. e 28. Schettin. ad i. 3. 
Cod. de novat. diti. cap. 8. num . 6. 

Pare dunque da ciò do ver fi concludere, che ficcome nel- 
le ceflioni a comodo del Cedente •> può il Cedente efigerc 4 
dal Debitore ceduto il fuo credito 9 benché il Debitore ce- 
duto abbia fetenza della ceftione del credito fatta dal fuo 
Creditore ad altri , purché non vi fi a intervenuto alcuno 
de'requifiti della /. 3. Cod. de novat. cioè V intimazione del- 
la ceifione fatta dal Ceffonano al Debitore ceduto , o la 
contenzione della lite fra loro , o il pagamento in qualche 
parte fatto dal Debitor ceduto al Ceifionario , o finalmen- 
te la delegazione , come nujKiftralmcnte efaminaca da' 
fuoi principi! la materia , e confutate molte altre opinioni 
incontrano, fofticne con un'infinito numero de' Comcn- 
latori trattanti, C decidenti, lo Schettin. alla Juddett 1 A3. C de 

novit. 
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nova*, cap* 7. tot. e particolarmente dal iwwJr. 30. /«a 
a/ /w, c innanzi lui lo Scopp. ad erl'm. Pignattel. cap. 31. 
per tot. UrceoL de tranfaft. quafl. 31. m. 21. 2 a. così ancora 

5 il Girante può chiedere dallo Scrivente il pagamento per 
il ritorno delle lettere non accettate, e non pagate, e eoa 
tal pagamento lo Scrivente rimarrà del tutto libero , ben- 
ché egli avete avuta la feienza delle medefime lettere gi- 
rate in aJtri ; puntualmente in quelli termini preci fi così 
la difeorre il Laganar. ad Rovit» alla pragmatica 61. de offi- 
cio Procurat. Cxfar* ///. A, verf» prtmus itaque , feguitato dal 
fuddetto Schettm. alla, detta l. \* de navat. capit. %.mm, 6* tu 
foe* 

6 Ciò non ottante io penfo, che il ritorno della lettera di 
cambio non accettata, o non pagata , quando è irata gi- 
rata , non fi polla pagare lamsdcfìma dallo Scrivente a co. 
Juì 9 che da principio la prefe, a lappia, o non fappia lo 
Scrivente la girata, o fia la lettera, o nò) all' ordine S. P* 

7 Poiché in quanto alla lettera data all'ordine S. P. pare 
ciò indubitato, nonfolo per ragion del bene, e libertà del 
pubblico commercio, a cui non vi è cola* che più difdica, 
che violare la buona fede, e dar luogo agl'inganni, come 
feguirebbe certamente •> mentre i primi Girata; , i quali quan- 
tunque averterò in mano gli recapiti , Tetterebbero deluft 
dall'azione, che a loro compete contro lo Scrivente, o al- 
tri obbligati per la tratta, (e lo Scrivente porerte pagare il 
ritorno al Girante; ma molto più dal rcActterfi, che ficco- 
me in virtù della fuddetta claufula S. P. viene conceduta 
dallo Scrivente al Remittente, o Ricevitore della, lettera 
piena facoltà di negoziarla, e difporne , e girarta in chi 

8; fi fia ; fermano pienamente Monjign. Anfald. de commercio al 
dife. 79. tmmer. 17. (T feq. D* Puy de arte l'iter. camL capit. 5^ 
numer.11. e Noi nel dife. «18. in addit. numer. $6. così lo 
Scrivente in virtù di. tal claufula venendo a conttituirfì. 
fin da principio debitore a favore di qualunque Terzo, in 
cui fofle girata la fui lettera , è tenuto indifpcnfabiimcn- 
te % pagarla al Giratario conforme in fimili termini di 

reca- 
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recapiti* o cedole di pagare * date da qualcheduno * coti 
la facoltà di poterle girare * c difpornc con altri Rovit de- 
cif. 13. per tot. ed ivi Altmar. num. 17. e 28. Montan. de regal, 
^Argentari* n»m. 27. fino 4 numer. 32. fot. 284. Rocc. de Itter. 
carni» not. 38. numer. 102. verfo.JJ fine Carol, Anton, de Luca ad 
F ranch, decif. 4$>8 mm. 3. Cafar. qu//ì. peregr. qutft. $.num. 30. 3 r. 
i quali Dottori unitamente vogliono 5 che ciò proceda * an- 9 
corchè lo Scrivente avefie pagato per decreto * e ordine 
del Giudice * quando però lo Scrivente non abbia fatto 
tutto lo sforzo pouìbile per non pagare, con dedurre tut- 
te le ragioni 5 con appellare * e ricorrere infino all'immi- 
nente fua carcerazione 9 lo che parimente procede ne' Mal- 10 
le vado ri : ah lineati fe non averanno fatto ogni sforzo 
fino all' ultimo di sfuggire il pagamento ingiuitamcnre do- 
mandato * non averanno alcun regrclfo contro il De* 
bitor principale * benché a venero pagato per decreto * o 
fentenza del Giudice Card, de Lue. de credit, dife. 92. numer, 
5. Anfxld. de mcrcat. dife. $9. numer. 27. Rot. decif. T06. 
mm. 7. decif. 205. numer. 8. part. 4. ree. tom. 2. Amai, dee, 
ferir, i0. *um. 14. x , ... : ' V** 

Nè> potrebbe mai elier buona fona* fc il Dator della \\ 
lettera a^legaflè di non aver faputa la girata della! fua let- 
tera in altri . Poiché ogni qualvolta egli fa* o deve fape- 
re* che la jua lettera poteva efler girata 5 non doveva alla 
fola vifta de* protetti pagare il ritorno al Ricevitore della 
lettera* ma doveva, farfi moflrare il fuo recapito* fotto di 
cuiaverebbe viftx la girata in altri* onde I e egli nonha pen- 
fato alla potlìbihtà delle girate * .ne procurate le diligenze 
di vedere* e ritirare il recapito * cofe tifate da qualunque 
prudente Mercante 3 fi doverà certamente reputare per ner 
gligente* e coipolo* e come tale* non folo non merita air 
cuna feufa* ma deve egli folo fubirc di più tutto il dan- 
no riluttato per . tale fua colpa, e negligenza* effondo prò- t% 
pofizione di eterna verità* che chi non fa ciò * che è fo- 
lito tarli da buono' e diligente Mercante* benché non vi 
Ìia intervenuto alcun dolo, o cattivo animo* viene giudicato 

dalla 
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dalla Legge pèr negligente* e colpofo, e però deve foppor- 
tare tutto il danno* che per colpa Tua è proceduto il leda 
cu/pa 223. L* cedere d'tem a 13. §• Fm.ff. de veri, ftytific. L.ji 
procuratorem 9, §. Fin. ff. mandai, beniffimo il Parlador. quotid. 
dtfer. dìff. 1^2. num. 4. 5. 6. e 9- Cyriac. contr. 166. numer. 32. 
e contr» 358. num. 28. e 37. e contr. 433. num. 11. Station, fun. 
refo/. 89. num. 6. e jeg. e con moltiflimi allegati dal Pegoz re* 
fol.for. capir. 3. numer. 74. 7J. tom. l. Tor. de comi, dtfput. j, 
quiift, io. num. 44. e Noi nel dijc. 23. num. 39. de commerc.A* 

il Ja/d, eod, trai}. d/Jc. 39. num. 19. 20. 21. e lo fteflb altresì pro- 
cede in chi non penfa* o prevede ciò* che fi farebbe pen- 
fato * o prcvifto dagli altri uomini prudenti Alex. conf. 41. 
)ib. 3. Jiald conf. 295. hb» 2. Cyr'tac. contr. 166. numer. 30. Noi 

X4 nel dtfe. 23. num. 35. 36. 37. e in termini puntuali al noftro 
cafo della poflibilità delle girate a cui doveva penfare lo 
Scrivente^ o fia il Debitore del recapito Rovit.decif. 13. nu- 
mer. 13. verf. ti fn. De Lue. ad Frane, deerf. 49S. num. 3. in med. 
Scacc, de commerc. $. i.gloff. j. num. 343. verf. cttm enim Merco* 
tores. 

ij Rifpetto poi alle lettere di cambio fatte fenza la claiu 
Alla air ordine S. P. cioè pagabili non all'ordine di chi le 
riceve, ma a quella ftefla Perfona* che le riceve, la diffi* 
colta è molto maggiore ; anzi dovendofi ftare alle regole 
di ragion comune * bilognerebbe ammettere , che il paga- 
mento fatto dallo Scrivente al Ricevitore della lettera * fia 
valido 5 e legittimamente fatto» quantunque la lettera fof- 
fe ftata dal Ricevitore gira** fn al"i, ed anche ciò foffe 
a notizia dello Scrivente * cóme ho móftrato fopra al JT. 
Pare dunque , dove anche ho allegate le autorità puntuali 
del Leganar, Schettm. e Rocch. 

1$ NuTladimeno anche in quefta forta di lettere di cambio 
io credo doverfi tenere il medefimo fentimento* chehofer* 
mato fopra in quelle date all'ordine S.P. ballando a queft* 
effetto laprinu ragionedclla buonafede* e libertà delpub» 
blico commercio * confiderata nel cafo delle fuddettc let- 
tere all'ordine S.P. benché non vi concorra l'altra più 

parti» 
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articolare) che nafce da tal claufula, ed è* tanto valevo- 17 
c il favor del pubblico commercio, che in tutti i cafi dcl- 
c contrattazioni mercantili , ove la buona fede , o la li- 
bertà del mede (imo , dovcrebbe retta re intaccata, come fe- 
direbbe nel noftro, fi deve recedere da tutte le regole del 
jus comune 9 come per cafi del tutto proflìmi , c più dubita- 
bili ci va infegnando dottamente al folito il Cardm.JeLuc.de 
regal. dife. 115. numer. 5.^.7.8. 9. verf. quo wj, e dìfe. 129. m~ 
mer. 4. 5. Anfa/d, de commerc. t mercat. d'tjc. 25. numer. 17. e por 
altri parimente del tutto fintili , Noi per tutto il dife. 76» 
twt- 2. de commerc. 

Venendo ora alla refoluzione del cafo accaduto in pratù 
ca, e riportato da me fui bel principio di quello Capitolo, 
nel quale il Giratario aveva, oltre i protetti, rimandata an- 
che la lettera di cambio al Girante , fuppofto anche , che 
conttafie in fatto , che il Giratario non abbia avuta inten- 
zione di liberare lo Scrivente, e ogn' altro, il quale foffeob- 
bligato per la tratta, in quefto cafo io (limo lenza dubbio, 
che lo Scrivente abbia potuto legittimamente pagare il ri- 
torno della fua lettera al Girante, perchè dal veder rimef- 
fo, c refluii: co a quello il (uo recapito della lettera cambia* 
le , ha potuto credere lo Scrivente o che il Giratario fia 
flato foddi&fatto dal Girante» o convenuto con eflb lui qual- 
che adeguamento, o in altra forma la fua revalenza s oche 
finalmente il Girante abbia avuto il mandato dal Giratario 
di potere eiìgerc. Poiché ogni qualvolta fi trova reftitmto 18 
dal Creditore al fuo Debitore il recapito del credito, può 
prefumerfi con ragione, che il Creditore fia flato foddrsfat- 
ro , o abbia liberato il Debitore, come infegnano il Man- 
deli, conf. 462. mner. 13. ed ivi {'Addente . O/ea de teff. j»r. 
Ut. ì.quxft. 3. mmer. 28. 29* con moltiflìmi da lui citaci Sa/- 
gad. hi) int. credtt. part. 1. càpit. 19. numer. 9. e puntualmente 
in termini di lettera di cambio Rocc. refp. 7. numer- 5. /ti. u 
e nel cifo di più Debitori, ove veramente damo , o fi de- 19 
vono intendere tutti liberati dal Creditore > o liberato alme- 20 
no il Debitore a cui fu rcftituito il recapito , e a quefto ce- 
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duco tacitamente il credito , e l'azione d'agire contro degli 
altri Condebitori Salgaci, labyr'mt, credit, [art. i. cap. 20. mm.\% % 
Oka de ceff. ttt. i. qu&jì. 3* rmm. ji, 32. Qynac. contr. 338. n. 14. 
e in puntuali termini di letteta di cambio , il Race. re. 

21 fponf. 7. num. ó.lìb. 1. o pure Ci deve prelumere nel cafo di 
cui fi tratta > ove fi vede timandato il recapito al Giran- 
te, il quale è bensì obbligato al Giratario, ma nello ftef. 
fo tempo ha. il regiclTo contro dello Scrivente , fi deve 
prefumerc, dico, che tale reftituzione di recapito fatto al 
Girante, "lì a una procura, o mandato conferito al Giran- 
te a potere agire, ed efigere contro dello Scrivente, comu- 
ne debitore del Girante e del Giratario , come infognano 
Trentacittq. variar, re foluU Uh. 3. de folti, refol. 17. ». 1 1. Sol* 
gad. lahyrtnt. credit, part. 1. cap. 29. num. 17. i^JDlea de ceff. ttt. I. 

22 qus.fi. 3. mmer. 32. 33. o finalmente un tacito confenfo , c 
permiflìonc a poterà valere del recapito contro dello Scri- 
vente , il che bada a render l'efficacia all'azione diretta 
del Girante, rima ili a lui imitile per la girata fatta in al- 
tri, come ho moftrato nel d'tfc. 44. numer. 41. 42. tot». 1. de 

23 commerc. E tutto ciò molto più procederebbe, fe dalla let- 
tera d'avvifo conftafle , che il Giratario avelie rimandati 
i recapiti al Girante , ad effetto di efigere , il che importa 
fenza dubbio il mandato j come puntualmente il Rocc. de 
mandat.mm.iit» o averte intefo di operare in alcuno de'fud- 
detti modi . Perciò non lafcio di avvertire , che feguendo, 
iìmili caii, per toglicrelcdifpute, lo Scrivente cfibircfifac 
eia dal Giratario il carteggio tenuto col Girante. 

24 Se dunque lo Scrivente ha potuto credere in alcuno 
de'fuddetti modi, non può negarli , che il pagamento da 
Jui fatto al Girante non fia valido , e non rimanga perciò 
libero affatto dal debito , fenza che i Giratari pollano infe- 
rirgli alcuna moleftia , anzi debbono cifi imputare a fc mt de- 
fimi ogni pregiudizio, fe con l'elfcrc flati troppo inesper- 
ti, c corrivi a privarti de' recapiti, e mandargli al Girante » 
fenza le premunizioni neceffarie , hanno data occafione di 
faj credere alio Scrivente diverfamentc da quello, che forfe 
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veramente era, carne avvertono a quefto meileumo propo» 
fito ì'Olea de eejf. t'tt. y. quxfl. 9. mm. 24. Altt.nar. cui Ro'Jit. de. 
cif. 1 3. mm- 26. verf. limita tamen , Rjt. Romani decif. 5 66. num. 2« 
part.i. ree. Pachn. de locut. cap.Zó* mm. 19.2 i.Rot. coram Ubald. 
deerf. 214. num. 2. Monfign. Anfzld. de commerc. dtfe. 25. num. 33. 
c più dirTufamentc nel dtfe. 39. dal num. 8. fina al nmmr.ru e 
perciò faviamente awifa il Vefcovo R*cca al eap. 95. num. i£. 
17. che le lettere di cambio debbano cuftodirfi dal Credi- 2% 
toro, altrimenti fé lì trovalfero rcftituite al Debitore, fa- 
rebbe peno il credito per la prciunta diluzione » o paga- 
mento delie medefìme. 

Molto at>che più tarebbe feufato lo Scrivente» fcavefle 26 
pagato al Girante in una Piazza» dove fo fle l'ufo, e con- 
iuerudine di pagare a quello , clic porta ed ha in mano il 
recapito» come ollerva il NlxnieU. al conf. 4.62. mm. 12. fegui- 
taco dalla Rutta coram Uéald. decif. 214. numer. 2. in fin. Poi- 
ché qualunque ufo, o ftile de" Mercanti deve prevalere al 27 
jus comu.ie Anfxld. de mercat.difc. ultimo gene*, mm. 41. e Noi 
nel medelimo trattato in più luoghi Manenf.dec. 72. mm. 19. 
20. 21. 22. ove dice una cola molto notabile » e giovevo- 2$ 
le per i Mercanti» cioè che le partite notate ne' Libri de' 
Mercanti a debito, o credito di alcun fuo Corrifponden- 
te» fi prefumono fentte di volontà» e ordine» o mandato 
del Corrifpondente » e ciò attela la conluctudine » e ftile 
de' Mercanti » e però dette partite fi devono accettare in 

Ìmel conto » o caufa » e nella conformità » che fi trovano 
cri t te 5 ne lì prelume in contrario. 
Che cofa devefi ora dire fui medefimo cafo efpofro da 
principio di quello Capitolo» le io Scrivente non avene ve- 
ramente ancora pagaro al Kicevitore della lettera, o fia Gi- 
ranre, il ritorno» ma gli aveife dato qualche pegno» o alfe- 
gnamento in mano/ lo credo certamente, che nè pure il 
Giratario potrebbe agire contro lo Scrivente » nè contro 
altri , che foflcro obbligati per la tratta delio (telfo Scriven- 
te» lenza che prima dal Girante non fo*Ie restituito » o al- 
meno nello ftclfo tempo offerto, e dcpjikaco realmente il 
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pegno i o l' affegnamcnto allo Scrivente, o a chi foffe tenu- 
to, e convenuto pagare per lo dello Scrivente- 

E in quanto allo Scrivente debitor principale, pare che 
militi la medcGma ragione già detta nel caio , che avelie 
egli effettivamente pagato; ed in vero tic co me nel calo di 
pagamento non può elTere più molelbto dal Giratario , 
mentre gli giova tal pagamento fatto al Girante , come fe 
folle flato legittimamente fatto al Giratario , così gli deve 
giovare il pegno, o 1' alfegnamento dato, come folle flato 
legittimamente dato. Laonde fe è vero, come e vcrilTìmo, 
che il Debitore, il quale ha dato il pegno, non può efler 
molcftato, fenza che gli fia restituito , o offerto, e depo- 
rtato ncU'iftclVo tempo il fuo pegno , altrimenti effendo 
convenuto a pagare, gli competerebbe contro del Debito* 
re l'eccezione del pegno non offerito Baici, de fmd. ttt. de 
contenti me inter domiti. & fmd. de invefltt. fatui, mtner, fot* 
rn'thi ai. Beroj. con], 160, nu,n. 3. verf.& opttmè factt Textm iti. 3. 
Neguzant. de pignoni*, part. 7, memi*. 3. num. 10. Merlin, de pi 
gnu. Iti. 4. quxjt. ioj. numer. 15. Hering. de jSdejuJftr. capit. 16. 
num. 1 10. così fe lo Scrivente avera dato qualche pegno , 
o pagamento nelle mani al Girante , non potrà cllcr con- 
venuto dal Giratario, Te dal Girante non gli verrà prima 
reftiruito> o offerto il fuo pegno , e ciò procederà feuz* al- 
cun dubbio , fe fi doverà prefumere , e molto più le con- 
ftalTe io fatti , che il Giratario nel refluii ire il recapito al 
Girante avene intefo di conftituire Procuratore lo Hello 
Girante, o dargli permiffione d'agire, ed efigerc il ritorno 
dallo Scrivente > perchè in tal cafo il pegno dato al Gi- 
rante fi doverebbe riputare , come fe folle flato dato allo 

30 fteffo Giratario, per la regola, che il Procuratore rappre- 
lenta il Principale, e checiòchcfa il Procuratore, s'inten- 
de come fe folle fatto dal Principale , applicato a quello- 
fumi propofìto dal Rocc, refp, ai. numer. 9. 10. tot». 1. e dal 
Golia, de procurai, part. 1. cap. 31. num. 4. e per altra regola 

31 ancora,, che ailui attr'ibuxlur mandanti^ & non exequentt^ nulla 

importando, che il Procuratore del Creditore mandi a ma- 
le U 
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U il danaro, ò la roba avuta, perchè ii Debitore, o altri, 
jl quale contratta col Procuratore d' un'altro, non deve cf- 
fer follecito, che il Procuratore reftituifca ciò , eh: ha da 
altri ricevuto, almo Principale A»fald.demcrcat,difc,x.o.».6. 
e dife. 35. num. $9. 

In riguardo poi agli altri obbligati perla tratta, perchè 
fi forteto obbligati , e flati mallevadori per le lettere di 
cambio da dar(i dallo Scrivente, la ragione di così decide- 
re a fuo favore, retta appoggiata alla conclusone indubi- ]: 
rata di ragione, che tutte l'eccezioni, le quali non riguar- 
dano la pura Perfona dei Debitore principale, SU principa. 
l'iter inharent rei , caufai ve l ob ligaù oni 9 e perciò fi dicono rea- 
li, fi poffo no opporre da' Mallevadori, o Correi, contro del 
Creditore nello Aetfo modo , che ii partono opporre dai 
Dcbitor principale, Olea de cejj. tit. 6> qua/1. 2. numer.10. Cofì. 
de re integr. diftinii. pi. numer. 12. (T feq. AUimar. ad Jiovit. 
conj. 50. num. I. /rl.J. & & contraèi. qus/l. 30. numer. 414. 
Bering, de fde'yuffor, cap. 27, pxrt.$. numer. 1. con molti feguen- 
ri C annoi, allegai. 23. numer. 5. e feq. e numer. 55. e feq. Guzmin. 
de eviti > quifì. 10. numer. 1. quantunque tali eccezioni foflero 3; 
note al Debitor principale dopo l'obbligazione afIUnta da' 
Mallevadori Concio!, alleg. 23. numer. 7. Mimar, ad Rov'tt. conf 
50. numer. 20. Uh. 3, Guzman. de eviti, qusjì. 10. numer. 10. e 
per confeguenza clfendo l'eccezione dell'offerta , e depor- 
to del pegno , che compete allo Scrivente debitor princi- 
pale contro del Giratario creditore, un'eccezione reale * 
perchè inharet rei) & no» perfonx debitori/ y giova anche agli 
altri obbligati , o Mallevadori delle tratte, il che fi con 1 : 
ferma col Tello cfprefTo nella L. creditori 2. Cod. de fdeìuj}. 
ed ivi Bruneman. Saiket. Hering.de fde'iujf. capìt, 26. numer. no. 
Aryxt de Mef. Uh. 1. var. capit. 9. numer. itf. Ole a de cejf. tìt. 5. 
qutfì. x. num. 13. Carote, de obJat. part. 2. quxft. 2 1. num. 2. e tale 
eccezione ha luogo , benché il pegno fa, flato dato dal 
detto Scrivente debitor principale al Girante, non folodo- 
po la fua propria obbligazione, ma anche dopo quelle de' 
Mallevadori obbli^ti per la tratta : così ampliando U 

G 3 ùcux 



tot lì Cambi fi a mftrutto. 

detta L. creditori 2. Cod. de fdejujf. puntualmente afferma- 
no il Neguzant. de f tgnor. nella par, 1. del 3. memfo, della 5. 
part. prtncip. mmer. 33. & 37. Salyc, tn d. /. 2. Bruneman. e a- 
dem L. 2. v erj. fecundo licet cr editor , Carocc. de oblat. part, 2. 
qutfì. ti* ww^.Atoritf. dopo i fuoi Configli nel Tratt. de 
jur. offer- mmer. 02. Merlin, de pignori^ lié. 4. qua/I. 70. nu 
mer, 12. 

Supponendo in oltre per efame ancora d' una maggior 
difficoltà 5 che può occorrere, che il Girante, il quale ha 
ricevuto il pegno , o qualche allenamento dallo Scrivcn- 
te» l'abbia poi restituito al medefimo Scrivente* in quefto 
cafo fi cerca ora, fé il Girante, o il Giratario potrà agi- 
re contro de Mallevadori obbligati per la tratta. 
3^ Per rifpondere a quefta difficoltà adeguatamente , con- 
vien diftinguerc ; o la reftituzione del pegno è Hata fatta 
dolofamcntc dal Girante, con animo depravato, affine di 
far {blamente pagare i Mallevadori, allora io credo indu- 
bitatamente , che egli non pofla più agire contro dell i 
Mallevadori, perchè contro del Girante vi ofta l'eccezio- 
ne del dolo, come ha pienamente fermato la Ruota Fio* en* 
t'ma in Liburne** Irterar. carnk 2. fumi 1722. coram me , dopo 1" 
Hermg. de Jidejuj[f. cap. 20. §. 15-. mmer, 19. fno al 2 1. e la (tef- 

37 fa eccezione del dolo potrebbcfi anche opporre dalli Mal- 
levadori contro del Giratario, il quale benché non fia par- 
tecipe di tal dolo , nulladimeno refta pregiudicato dal do- 
lo, e fatto del Girante per il confenfo , o mandato dato- 
gli in virtù della tranimiffione de' recapiti ad agire, ed efi- 

38 gere il ritorno contro dello Scrivente, L. Procuratorif 5. Jf.de 
trìhut. ai Ho», ed ivi Bald. Bart. m L. 3. §. Si jervui Pupilli ff. eod. 
tit. Cr Angel. in £•!•€*£* jervut eod, t'tt, e pienamente il QtpolL 
de àdilièì. edici. nella JL cum manctpium numer. 20. 2 !• (? feq. Hot. 
Gemen. de mercat. dieij. 14. mm. 16. 17. ed è di tal potenza 1* 

30 eccezione del dolo , che ella ha luogo eziandio indubita- 
tamente contro le lettere di cambio , benché abbiano elle 
1* efecuzione prontiflìma , e parata contro del Debitore Mar m 
quard, de mercat. Itb, 3, cap- 1 U mm. 43. 

Ma 
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Ma fe la reftituzionc del pegno fatta dal Girante non fa- 
rà fiata con dolo, in tal calo, parlando però del Colo in- 
rerefiè 5 e pei Iona del fuddetto Girante , bifogna avvertire» 
die due generi di pegno fi danno > uno è quando fi dà il 
pegno per pura cauzione, e ficurezza del Creditore, l'al- 
tro quando fi dà il pegno , perchè da eflo fi pofla prende, 
re la di lui foddisfazione Cene, de cenftè-qut/ì, 107. mm* 13.14, 
16. e feq. Salgaci, labyrtnt, credit, part, i,cap. 18. e 29, numer, J, e 
feg, fe il pegno dunque reftituito dal Girante allo Scrive 11- 41 
te principal debitore farà di quefta ultima forte, allora il 
Girante refterà pregiudicato, dimanicrachè non potrà più 
domandare dallo Scrivente il ritorno, mentre con la re- 
ftituzione di tal pegno fi prefume, che egli fia fiato foddif- 
fatto, o abbia rimeflò il debito, Salgad. labyr. cre&t. p wt, \. 
cup. 29> numer, 7. cura feq. né tampoco moleftare i Malleva* 42 
dori della tratta , perchè con tale refiituzione del pegno , 
la quale fa prefumere o foddisfazione, o remiflioue, riman- 
gono altresì liberati li fuddetti Mallevadori , Pyrr, Maur. 
de fid<t\uff.pxrt, 2. pr'tnctp. feti. 10, capit* 12, per tot. Salgad nel 
luogo citato, e particolarmente al numer, 11. 14. 15. Anfald. 
de cemmerc. difeé 3p. numer, 25. feq, ma fe il pegno farà 
della prima forte, non fi può allora intendere, che il Gi- 43 
rante fiafi pregiudicato all'effetto di potere agire, e con- 
venire al pagamento lo Scrivente debitor principale , per* 
chè non fi può prefumere da tal refiituzione di pegno nè 
la foddisfazione, nèremiffione del debito, come pienamen- 
te prova il Salgad. pari, 1, d. caf. 29. numer. 1. & feq, con mol- 
tilfiini da lui citati, ma bensì ne riceverà pregiudizio * all' 
effetto di non potere più convenire li Mallevadori 9 come 
moftrerò in appreiTo. 

In riguardo poi alli Mallevadori della tratta , io credo 
indiftintamente , che per la refiituzione del pegno , o fia 
dato per cauzione folamentc, o per foddisfarfi, fatta dal 
Creditore al Debitore , rimangano detti Mallevadori libe- 
rati , e ciò per più ragioni . 

Primieramente, pefchè ficcome il Creditore ricevuto da 
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4f ininci^o del contrattò, o dopo, il pegno dal debitore ? 
contrae l'obbligazione di reftiruirlo o al Debitore, o ai 
Mallevadore, cioè ad uno di loro, che vorrà egli conftrin- 
gere al pagamento, così non potendo per la reftituzionegià. 
lattane al Debitore rcfìitiurlo, coinè è tenuto al Malleva- 
dorè da lui convenuto, verrà rigettato meritamente dallo 
iteflo Mallevadore , con 1* eccezione della rcftituzion* del 
pegno, che non potrà Tare, per li Tcfti puntuali nella L, 
tmt eontm j. de Sentcnt. & tnterlocut Ginn. JuMc.cd ivi li Cornell - 
latori , e nella L. 2. & L. 2 1. C. de fidejujfor. e mirabilmen- 
te B ir tot. in L. fi jftpulatut 16. §. fi exduoLtu mm. }.jf,defi- 
dejnffor, Barta-iot. de c/attf. cfa*J. 40. mmer. 8. e pienamente, c 
dottamente rutti gli Auditori della Ruota Romina nel loro 
Coniglio decifivo, dimandato in fenfo di verità dalla Sc- 
remflìni» Crìftina Granduchefia di Tofcana , in caufa pro- 
pria , quar Configli© è la deci/ione 373. nnt*.8$.f»o alt $4. r 
mm.9s.92.9i. e fe%.parr 4. recent. Anfald. de commerc. dife. 39. 
mmer. 25. e 27. e m più fortilfimi termini d'un Creditore , 

45 che aveua pcrmeflTo , che il Conduttore de* beni del Dcbi- 
rore riminziatfe all' affitto alien nato per sì pagamento del 
fuo creditore , Hot. Roman, coram Anfald. dee. 26. mmer. 17^ 

4tf nello ftcilo modo , che fi ributta il Creditore dal Fidejuf. 
fore, quantunque obbligato m fol'fdum , e come principale 
con l'eccezione eedendarum , quando il Creditore per fuo 
fitto, e colpa non può più cedere le ragioni, ed ipote- 
ca al Mallevadore r pienamente il Merlin, de pignor. & hy* 
fothec. Mr. 4. qmjì. 72. per M. t Otta de eejf. tit+ y. quoti. 2. per 
tot. Anfald. de comrmrc. dife. \6. mmer. 6v e dijc. 21. mmer. 18. e 

47 m protóni* termini della reminìonc del pegno , per la qua- 
le non lì pofla più dal Creditore trasferire, e. cedere ak 
Mallevadore il raedefimo pegno , ottimamente i Tefti nel- 
la. L. 2. & L. 2t. C. de fde^uff, Brunsman. d. L. 2. Ri!d. & An- 
ge}, d. L. 21. Rot. Rom. d. deiijs 373. mmer. 84. part. 4. 
ree. Merlm. de p'rgnor. l'th. 4. fu*/i. 72. nwner. 3. Vetf. & m cre- 
ditore qui , Neguzant. de pignor. nella part. 1. del 3. memkr* del- 
ti 5. par/, principali nwner. 33. aggiunti li mmer. $6.. e 37» 
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t/.vf. fed fi ereditar} Graff, de exceptiontb, except, io. mm. 20. 
Gratian. cap, 40?. mm. 10. 11. & feq. 

Che il Creditore Cui tenuto a reftituire al Mallevadore il 
pegno anche prefo dopo il contratto, e la mallevadoria dal 
Debitore, non fc ne può dubitare, per il Tefto nella L,i, 
C. de fidejaff.<> il quale viene, come abbiamo vitto fopra, am- 
pliato comunemente al pegno eziandio dato dopo la con- 
tratta mallevadoria dal Debitore al Creditore . Ogniqual- 
volta adunque che l'eccezione è acquiftata al Mallevadore 4S 
da qualche fatto feguiro fra il Debitore principale e il 
Creditore 9 non lì può più dal Debitore torre al Malleva- 
dore per un fatto fucceftìvo contrario del medefimo Debi- 
tore, L. fin. L. fi cut» Hermes Coi. loca!, L. novatione Qod.de 
jtde\uffor. Comez. var. part, 2. cap» 13. numer. 20. verf. quarto 
pachi il Vefcovo Rocc, refp, jur, cap. 128. mm. 23. con mol- 
ti da lui citati al mm, 25. Vela differt. 37. mm. 12. Merlin* 
Pignatte/, cap. 59, numer. 7. 8. 9> /tk I« 7#rr. de paci, l'tb, 3. 
cap, 2. nurn, 90, de Alex, ad Marin, allegai* maio rat* q6. rum. 9* 
il quale dice, che tale eccezione s'acquata ipfo iure al Mal- 4? 
1 evadine , lenza che da lui Ha accettata, o ratificata) e in 
termini puntuali dell'eccezione nata al Mallevadore per la 
recitazione del pegno fatta dal Creditore al Debitore, Aj> 
Jald. de cotnmerc. dife. ^9. mm, 25. e 27. 

Nè punto a tutto ciò può fare alcuna forza l'autorità dell' 
lleringto de fde\uff, cap, 20. §, 13. nmner. 29. & 30. delle di 
cui Iti-etti [fune parole, ed argomenti , fenza citarlo, fi è val- 
lo il Mangtl, de fubhafi. alla qute/ì. 6i, mm. 11. c> feq, 

Poiché ì'Hermgi$ 9 il quale vuole, che quantunque il Cre- 
ditore abbia redimito graziofamente il pegno al fuo Debi- 
tore, ricevuto da lui da principio in Cerne colla mallevado- 
ri, polla nulladimeno agire contro del Mallevadore, feri* 
za che da quello poua eflcrne efclufo con l'eccezione della 
cemonc, o reftituzione del pegno s Poiché ì'Henngio , come 
diceva, parla non loio contro li Tcfti , ed autorità da me 
fopra riportate, ma di più egli non allega altro in prova del 
<ti lui ammto, che due argomenti, quali fono per verità del 
tutto fallì , ed infulfiltcnti. 11 
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Il primo de* quali è, che ficcome il Creditore può con- 
venire, eziandio omijjo fimre * il Mallevadore, cioè fenza 
ch'egli fia sforzato a vendere il pepano per foddis&rfi col di 
lui ritratto , per il Tello nella L, tnter eot §. credttor , jf, de 
fde'pff. perciò può convenire il Mallevadore» benché abbia 
reftituito il pegno al fuo Debitore. 

L'altro è, che ficcome la perdita del pegno, che avene 
fatta il Creditore, non libera il Fidejuflbrc, Ljimf 
Jjdeìajf. s cosi non può giovare» nè liberare il Mallevadore la 
reftituzione del pegno fatta dal Creditore al Debitore . 

Imperciocché rifpctto al primo argomento , fi ni pan de , 
che ammefifo ancora, che dai Creditore fi pofla om'tjfo p/- 
gnore convenire il Mallevadore (il che de iure nov'tjfimo però 
non procede, fecondo l'avvertimento di Bartoi. nc\Y Auth. 
de JSdejtffm nrnn. 14. dove dice ertere ftata corretta la detta 
/,» alter eoi §* credttor , citata àHYHering. , e lo comprova- 
no il Maiu. de fiie'ytff. fa,:. 2. feci. 4. cap. if, foU mth't 204. 
Marfill. de fdeytff, nurn* 16.) non ne fegue per ciò , che vo- 
lendo il Creditore agire, omijfo f ignare , contro del Malleva- 
dore, non fia egli obbligato ad offerirglielo, quando con T 
esibizione del pagamento il Fideiulfore gliei avelie richiedo. 
Anzi eflendo 111 quello cafo obbligato ad offerirlo, e ceder- 
lo al Mallevadore da lui convenuto, come ho moftraco 10- 
pra con li Tedi, ed autorità puntuali, ne fegue indù tata- 
ramente , che non potendo più il Creditore per fua colpa» 
cu cefi, la rinunzia, e reftituzione fattane al Debitore , ri- 
mettere il pegno nelle mani del Mallevadore , debba egli 
folo foffnre quel danno, che datale fua colpa gli deriva* 
cioè di effere ributtato dal Mallevadore con V eccezione 
della detta reftituzione del pegno, che in di lui pregiudi- 
zio non poteva fari?» 

In riguardo poi all'altro argomento contrario , è verif- 
lìmo, che fe il Creditore averà, per qualche accidente, o> 
finiftro meramente cafualc, perfo il pegno, non perde per- 
ciò l'azione contro del Mallevadore; ma per lo contrario, 
fc la perdita farà feguita per fuo fatto, e colpa, allora il Cre- 
ditore 
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di: ore non folo non può agire contro del Mallevadore) co- 
me prova lo fteflo Tcfto nella detta L.anùjfi 53. ed ivi ìschio- 
fa in veri, ruma, e tutti li Cementatori tf.de ^dejuff. ma riè me- 
no entro del Principale debitore, per il Tcfto clprciìo 
nella L. 4. §. itera qutrìtur fi uniones ff. doli mali except. Merlin, 
de pignor.lib. 4. qu*!t. 130. & l$l. Laonde 5 ficcomc nel cafo 
noltro il Creditore ha la le iato di avere 9 e pò (ledere il pe- 
gno non per qualche finiftro cafuale , ma per luo fatto , 
e colpa, cioè per averlo rimeflb volontariamente nellcnu- 
ni del Debitore, perciò refta inapplicabile la difpofizione 
della detta L.amiffì in qnella parte, dove ha prctclo 1" He> 
ringto comprovare il Tuo allumo . 

In fecondo luogo, perchè quando il Creditore poteva 51 
con tutta facilità conseguire il fuo pagamento, e loddisfa- 
zione dal luo Debitore, mentre egli era idoneilfimo al pa- 
gamento , e lolaipentc per Aia trafeuraggine , e negligen- 
za ha lalciato d'averlo , non può molcftar più li Malle- 
vadori , come affeimano il Barz, decif. ji.nmier. 10. & feq. 
& nutn. 18. Cyriac, contr. 103. num. 28. Rovit. deaf. 43. num. 11. 
Lì a. duce ad Ramon, conf, I. mmer. 75. Dexart. decif 30. per tot. 
Hot. coram Ryat decif. 16$. mmer. 15. & Jeq. repetit, in part.9. 
ree. deci]. 478. la pr mmer, 18. Card, de I nc. de ered. àifc. 94. 
nume r. 6. & de fidekomm. dife. 161. mmer. 4. Anfa/d. de commere, 
dife. 16. mmer, ai. e dijc. 39, mmer. 2(5. la quale opinione , jj 
benché non abbia luogo quando per parte del Mallevado- 
re non i.a (lata fatta al Creditore negligente alcuna de. 
nunziazione , o intimazione 5 come clamidata la mate- 
ria ferma , e ip;ega il Merlin, de pignor, lib, 5. q U */t. 57. 
per tot. Caflald. conjult. 8, mmer. 6. 7. part. j. Cancer. var. 
lib. 2. capit. 5. mmer. qfi. pienamente Her'mg. de fide^uJJ. cap. 
20. §. IJ. mmer. 28. Pyrr. Maur. de fde'yufj. part. i.jecì, li. 
cap. 23. per tot. fol. mihi 48?. ed ivi dopo il detto ca- 
pa. 23. « Sig. Sen. Bonfi nel fuo Configl. tvi infetto fol. mi- 
hi 494, Alttm. ad Rovtt. d. decif, 13. ad mmer. ili Maria, ir. 
folut. 133. mmer, 13, Jo: de Hevia lib. 2. commerc. Terre/i, 
capit- 12. mmer. 4^. Gomez. var, part. %, capit. 13. mmer. 9, 

verf. 
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vcrf. duh'nm tamen , ed ivi con molti Ayllon. Addente . Me- 
tron. dopo il Palm, tot». 3. allcg. numer. 92. Pegaz. rejol. cap. J, 

53 numer. 345. e nè meno fìa ammetta quando il Mallevado- 
re è obbligato o come principale , o almeno ha rinun- 
ciato all' Auth. preferite Cod. de fdejujf. cioè al benefizio dell' 
cfccuflìonc, Mer/m. d. loco numer. 13. 14. Mimar, d, loco , No- 
guerol. allegai. 2. man. 124- Hot, Rom. deci/, yj. num. I. & 2. do, 
po il Pati/Se, de Sahtan. Vrceol. de tranfacl. qu&jl. 74. [etto il 
num. éy. verf. rurfut^ Rocc. refp. 50. num. 151. Itb. 2. Gomcz. AL 
glion. Add. Mar'm. Her'mg. & Maur. nc'luoghi fopraccitati co- 
me nelcafo noftro de Mercanti, fra i quali non vi ha luo- 
go 1' efeuflìone , come ho fermato nel mio Trattato de 

54 commer. pure quando oltre la negligenza vi concorre un' 
altra colpa pofitiva , e maggiore , cioè , che il Creditore 
non folo è flato negligente a convenire il Debitore , ma 
di più ha avuta la roba in mano del Debitore, da poter- 
li fenza alcuno impedimento foddisfare a ogni luo arbitrio , 
e volontà del fuo credito, e non l'ha fatto, e il danaro, 
o roba del Debitore non lì potette più rcftituire dal Cre- 
ditore al Debitore, Fcrchè folle per qualche cafo, o fini- 
ftro mancato, fìccome in tal cafo il Creditore perderebbe 
per la negligenza , e colpa di non etterfi foddisfatto dalla 
detta roba , o danaro, che aveva in mano , l'azione del 
fuo credito contro dell' iftetto Debitore, come per il Terrò 
nella L. deèitor. 14. ff, de negot.geft. provano il Surd. nel conf. 
290. num. 2$.verf. & fi cafu a/tquo , Bar%. decif, Bonon.72.num. 22. 
No^uerol. aJleg.^o, num. 30. Rot. Rom, coram Royas dee. 1 e 8. ». 17, 
& odi* addectf. ó.part.i,. rea numer. 137. e Noi nel dijc. 120. 
num. 25, tom. 2. e in termini d' aficgnamenti fatti al Credi- 
tore per foddisfarfì , egregiamente il Salgad. part, 1. cap. 19. 
nwn. 16. Cr jeq- così nella fletta maniera , anzi a più for- 
te ragione il Creditore, che averà il pegno in mano da 
potern foddisfare ad ogni fuo arbitrio , le egli 1' ha re- 
to indebitamente al Debitore principale, e cosi l'ha per- 
duto per fua colpa , e traicuragginc , dimodoché non 
può più redimirlo al Mallevadore, come è tenuto quando 

VII J- 
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vuole agire cóntro di lui , deve perdere indubitatamente 
ogni azione contro il Mallevadore. 

E ciò fi comprova vivamente con l'altra fimile derilione 55 
de Dottori 5 che fé il Debitore averà fatto il de polito di 
quanto egli deve al fuo Creditore 9 ed il Creditore averà 
permeilo per Tua trafcuragginc 5 o negligenza , o colpa? che 
il danaro depofitaco ritorni in mano del Debitore» averà 
perfa totalmente razione contro li Mallevadori, come fc m 
riguardo a loro folle ftato ritirato il dcpolito, e feguito l'at- 
tuai pagamento, benché il Creditore non la perda contro 
il Debitore principale, o contro il Depositario , Surd. conf. 

num. 22. Charter. decif.Gen. $9. per tot, Hering, de fide'ìujf* 
cap. 20. §. X. tmmer. 35. il Vefcovo Rocc. cap, 128. mmer. 2 5. e 
così per il Tetto nella L. 19-Cod, de ufur. ferma lo fteflo Mo»* 
fe. A>*fj/d. ed dife. 6$. num. 9. Qontr. d'tfcept. forenf, cauf. 31. per 
tot* XJrceot. de tranfxtì, qn^fi, 74.. n:tm s il, 12. 

Se da tutto ciò dunque riuilta , che il Girante non può 5$ 
avere alcun regrelìo contro de' Mallevadori della tratta per 
aver redimito il pegno allo Scrivente debitore principale » 
così nè meno il medefimo regrelTo può competere ai Gira- 
tario, il quale ha crafmcflì i recapiti al Girante, per valcr- 
fene contro dello Scrivente s poicnè , come ha abbaftanza 
dimoftraro (opra , il fatto 5 e colpa del Girante in quello 
caia, come Mandatario» pregiudica al Giratario) come 
Mandante • 
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ARGOMENTO- 

A LP effetto di conofcere a danno di chi 
deve andare il fallimento , fi tratta del 
tempo } in cui fi deve prefentare al Trat- 
tario la lettera di cambio per la di lei accet- 
tazione, e dell'obbligo , che corre al Prefen- 
tatore della lettera cambiale, nel cafo che gli 
fia denegata , o ritardata la di lei accettazio- 
ne, o pagamento, di dare avvifo di ciò , per 
mezzo anche de* Protetti, a tutti quelli» che vi 
hanno interefle . Di poi fi aflegnano molti 
cafi, ne 'quali il difètto di non aver mandati 
i protetti , non nuoce al detto Prefentatorc per 
la decozione altrui . E finalmente fi fpiega 
come fi debba intendere Popinionc di colo- 
ro, che afièrilcono , che il Prefentatore » ben- 
ché negligente in levare i protetti , non deb- 
ba perdere il capitale , ma {blamente il lucro 
del cambio, e li futuri interelli. 



SOMMARIO 



L A prefentazione della 
lettera cambiale jt de- 
ve fare fuétto che fi può . 
Altrimenti cht deve preferì' 

jarlafi dira morofo 9 n.a.3.7» 



3 // mandato deve efequrrfi 
frìtto-) che fi pw>-> benché al 
Mandante non fa flato Ittn'^ 
tato alcun tempo 5 num. 7. 

4 // tempo tacito , « f* 
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Cap 

legale * con/lttuijce in mora * 
come il tempo prefffo dalli 
parti. 

5 Chi deve fare* 0 adempire 
qua/che cofa^ deve farla fu- 
bìio che può* e miai. 6. 

8 // Trattario è tenuto ad oc» 
tettare la lettera* Jubito chi 
gli è prefentata, 

9 La presentazione delle Ut- 
fere date per negozio* fi può 
fare dentro il tempo di due 
pofle ordinarie 5 e quella del- 
le lettere date per folo co- 
modo dì chi viaggia , ferve 
che fa fatta dentro il dop- 
pio de* giorni necejfarj per ar- 
rivare al dcfitnato luogo . 

Si ferma il contrarto * con 
riprovare gli Autori della pri- 
ma opinione* num. io. 

X| La prejent azione delle let- 
tere di cambio tanto più 
preflo fi deve fare * quando 
dal Traente foffe fiata fatta 
qualche agevolezza nel cam- 
bio * affinchè ti Remittente 
aveffe tutta la follecitudine 
m prefentarle. . 

Lo fìeffo fi deve dire * quan- 
do il Remittente foffe flato 
interpellato a far detta pre- 
fentazione con tutta prc/ìez.- 
za* num* 12. 

XJ Se il Prsfentatore d* una 
lettera non averà * fuétto che 
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ha potuto y prefentata la me- 
defuna * come morofo dovrà 
tutto il danno patire * che 
per caufa della Jua negligen- 
za il Traente fofferfe , 
X4 // Prefentator et una let- 
tera 9 fa egli t immediato 
ereditor del cambio * 0 pro- 
curatore * 0 addetto al paga- 
mento* 0 pure ceffonano* a 
giratario * fempre è tenuto 
a notificare allo Scrivente •> 
0 Remittente la denegata ac- 
cettazione , 0 pagamento > di 
più è tenuto a fare il f olito 
protetto 9 ed inviare il me. 
de fimo allo Scrivente * 0 al 
detto Creditore * acciocché 
quelli lo pojfmo fare avere 
allo Semente * ed ambedue 
pojfmo alle cofe loro provve- 
dere, 

E queflo non facendo * il 
detto prefentatore farà a tutti 
ì danni tenuto* d. num* 14. 

Ciò , come Praticato comu- 
nemente da' Mercanti , deve- 
fi inviolabilmente offervare * 
num. iy. 

16 Efe faranno più intere ff a* 
fi nella detta lettera di cam- 
bio* quel che fi è detto di 
{opra 9 con tutti fi deve of- 
fervare , 

IJ Si riprovano quei Dottori) 
e le loro ragioni * con le 

quoti 
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quali ejji hanno pretefo foflene- 
re 9 che ti Prefentatore non è 
tenuto a levare , o mandare i 
protefl't , nè tampoco a porge- 
re la notizia della denegata 
accettazione , o pagamento • 
l8 II Prefentator a ma let- 
tera è tenuto ad ufar dili- 
genza , acciò la lettera , che 
égli prefentò 9 venga accet- 
tata* 

\q E peri è tieceffario 9 che 
eglt oltre la notizia della de- 
negata accettazione 9 0 paga- 
mento 9 mofìri a* aver adem- 
pito alla detta diligenza 9 per 
mezzo de trote fli. 

Anzi fra' Mercanti , per 
flile da loro indotto 9 * prote- 
si fono runico mezzo per 
moflrare d avere adempito al- 
la diligenza necejjarta 3 d. 
num. 19- 

20 1 protefl't fervono per ren- 
der Jkuro il Prefentatore del- 
la lettera , e gli altri , a' quali 
fi devono dal Prefentatore 
mandare , acciocché anche 
queftii moflrando le diligen- 
ze da loro fatte , poffano 
agire per la loro indennità 
contro agli altri obbligati in 
loro favore. 

fi tali protesi in oggi fo- 
no anche neccffar] per gt In- 
terej[ati 7 giacché fenza quel- 
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ti nè farebbero fentitt^ nè da) 
altri potrebbero avere il loro 
rimborfo-s num. si. 
il Lo Scrìvente , 0 Cirante 
non è mai libero 9 fe non quan\ 
do le lettere fono fiate accetta* 
te 9 e realmente foddisfatte • 

23 // Prejentatore 9 0 Credi- 
tore d'una lettera è tenuto 
ad awifare al Datore della 
medeftma-y 0 ad altro Intere J- 
fato 9 la non feguita accetta» 
z'tone 9 0 pagamento della me- 
de/ima lettera. 

E fe tralafcera di far ciò 
per maliziofa ed affettata 
negligenza 9 0 cafuale 9 0 per 
altre ragioni^ fora tenuto a 
tutti i danni) che per cauja 
fua potefjero al Qorrifpon- 
dente competere 9 e num.2y. 

24 Per maggior cautela il 
Traente 9 0 altri Debitori fo- 
gliano fcrtvere al Corrifpon* 
dente le lettere a" avvìfo •> 
quando gli mandano qualche 
lettera di cambio. 

26 Si devono mandare i prò- 
tefti dentro il tempo 9 nel 
quale cadeva t accettazione 9 
0 pagamento delle lettere di 
cambio 9 che non furono oc. 
tettate , 0 pagate. 

27 l protesi f devono levare , 
e mandare 9 dentro il termine 
coftituito dalli Statuti locali » 

28 Si 
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$ Si àffem la dherfità del 40 
proteso levato per mancanza 
4 accettazione 5 e il pfotefio 

ievato per mancanza é fa- 41 

gament9 . 

29 Nel/e Fiere ti proteflt le» 
vat$ per mancanza a* accet- 
tazione , opera ii me de fimo 41 
effetto % che ti proteflo levato 
nelle per mancanza 

di pagamenti % 

30 Olanda il Prefentatoredel- 43 
U Uìt ai dt cambio è negli- 
gente m mandare i Protesi , 
tutto il danno 3 che da quella 

fua negligenza agi interefja- 
ti potejfe accadere ■> al mede- 
fino fi apparterrà • 44 

Ma ctè non ha luogo , quan- 
do fi tratta dt poca negligen- 
za $0 mora * come al n 1 1 m . 3 1 . 

Ciocché piccola negligenza 9 
9 mora non s'attende num. 
31. 35. J<5. 37. 38. C fcg. 

Si riprova per altro tatto 
quefio al num. 34. 45 
33 II tempo di -venti , 0 or?>- 
tifette giorni add'tmandafi bre- 
ve mora. 
Si ferma il contrario «/n.feg. 

37 £f /p//rre di cambio Sono 
differenti ffme dalle ceffoni , 46 
e mandati, 

38 / protesi fi devono levare , 
e mandare fubito the fi può . 

*9 J Mercanti Jone femfre m 
rtfico dt fallire. 
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D*t* e maggiore ri perico- 
lo 1 con maggiore 1 e più efat- 
ta cautela proceder fi deve , 

Ne negozj de' Mercanti , 
e ffecialmente nelle lettere 
di cambio adoprar fi deve tut- 
ta la poffbile diligenza , 

Dove il peritolo può effer 
fempre imminente -> non fi 
deve concedere dilazione al» 



cuna. 

Sì affegnano molti cafi 9 
ne quali la mancanza del 
proteflo della certiorazione 
della denegata accettazione ? 
o pagamento-, non pregiudica 
al Presentatore delia lettera , 

Quando il Traente non ha 
aitano obbligato per la -let- 
tera 9 e non è creditore del 
Trattario 5 fi potranno dal 
Prefentatore tralasciare i 
protejìi 5 perchè tale otniffo- 
ne non può nuocere allo Scri- 



L' omiffone de' protesi non 
pregiudica al Prefentatore , 
quando dal Remittente 5 0 Gi- 
rante-, 0 da qualunque altro 
ìntereffato non è fiata paga- 
ta la valuta. 

La Aeffa orninone de' pro- 
tesi 5 parimente non pregiu- 
dica ? quando effi farebbero 
fati mutili 0 perchè non 
fi feffero potuti mandare > 0 
H pfr- 
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perche mandati non foffero 
potuti arrivare in tempo , 0 
per altro fenile accidente, 

47 £ fimi Unente no» pregiu- 
dica metta orninone , fe al 
tempo , che gmnfe la lette- 
ra, o poco dopo fojje morto ■> 
• ialino quello » che doveva 
pagarla» 

48 II difetto de* prote(li non fi 
deve avere in confiderazione , 
quando il Datore della Ih- 
fera, a altro interi {fato , a 
cui Jì dovevano mandare i 
J 'addetti protefii , fi foffero 
per mezzo delle loro refpon- 
feve pregiudicati , con accet- 
tare la fola certiorazione len- 
za taU protefii , 0 d accet- 



tarla anche fuori di tempi) 
lenza alcuna contraddizione . 
4P Se il Prefentatore della let- 
tera aver a mancato di notifi- 
care 9 e levare i protefii ^ fuò 
perdere il lucro del carneo , 
e li futuri intere/fi , ma non 
gta ti capitale. 

Si f piega ) \t fi di/lìngue m 
qualt termini fi deva ciò in- 
tendere , 0 poffa procedere , 
num. 50. 53. 

Il proteso ferve per far de- 
bitore anche per gf tnterejfi 
chi deve accettare > 0 pagare 
la lettera. 

Ma tal protejlo contro chi 
deve accettare la lettera* non 
è neceffario 9 num. J2. 



CAPITOLO VI. 

P Affiamo ora a vedete a carico di chi va la decozione 
o fallimento deil' Accettante 3 quando vi è qualche 
negligenza) o mora per parte di chi deve prefentare* 
e farli accettare la lettera di cambio , e di f irida poi paga- 
re, o cavarne il prore fio in caio di non accettazione 9 • 
pagamento • 

Per maggiore fpiegazione di quefto punto, dobbiamo pri- 
ma vedere dentro qual tempo devefi prefentare la lettera al 
Trattario, per farle la da lui accettare, intorno a che volli 
ft ab il ir e, che la lettera dee cuere presentata uibito che fi 
può da chi la dee prefentare , altrimenti indugiando a farlo 
dopo, fi dovrà dire morofo , e negligente,- Perchè quando 
uno è tenuto a fare qualche cola » o ad efeguire qualche 

ordine > 
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Capriolo VI. u% 

ordine^ o mandato 5 benché non gli ila fiato prefitto alcun 3 
termine 9 o tempo « lo dee fare-* ed efeguire fubito eh* egli 
può per il Te fio ne II* L. jt q*is alieni 27. jT. jf. mandati , 
Cyriac. contr. 165. numer. u. ìt 12. (T contr. 437. numsr. 9. Surd, 
deci/. 226. numer. 10. Samimat. controv. 185. numer. 25. iihr. 2. 
con altri citati da me nel dife. 119. numer. 15^ e in puntuali 
tennini di prefentazione della lettera cambiale « Noi nel 
<///c. 54. numer. 2. foi». 2. dfc camme re. J. Phoonfen Olandefe 
nel fuo trattato» o fia pratica , intitolato Z*/ I*mc , & les 
Coutumes du chance , tradotto dal Arr*/d. in Lingua France- 
te al cap. 10- JT. 1. 3. & 2 1. h non dee ciò parere Urano * 
poiché lìccome il giorno, o termine cfpreifamente prefitto 
dalle Parti, conftttuifce in mora colui) che dentro quel ter- 4 
mine doveva adempire alla iua obbligazione) così il giorno , 
o termine tacitamente prefitto , cioè quello , che in virtù 
della Legge 9 o per natura del negoz o fi deve intendere» co- 
me nelle obbligazioni di qualche fatto prometto, nelle quali 
s'intende doverti e fio fare) o adempire, fubito che li può , 
e non reftando fatto nel giorno, che fi è potuto rare) viene 
riputato roorofo colui 5 che lo doveva fare Mantk. de tacit. j 
iti. 14. ùt. 34. numer. J. verf. m fecundo autem cafu > LeotartL 
de ufur. qu*fl. 8 1. numer. 27. ed altri citati da me nel dife. 41. 
numer. 4. j. de commerc. , e così fe uno dovette agire , e fubi- 
to che può non agifle) farebbe in mora Pelagat. appretto 1' 6 
Otter. de pafe. capa. 50. numer. 28. Station. ]*n. refolut. 190. 
numer. 77. CT feq. lìb. 2. il Vescovo Rocc. cmp. 1 j x. numer. 1. verf, 
firmxnt , ottimamente , e dottamente il Bonf, appretto il 
Maur. de JidejuJJ. part. 2. feci. 10. captt. 23. fui. mthi 499 e 7 
ne' proilìmi termini d'un Mandatario , come è colui , che 
dee p. dentare la lettera , il quale è come un Procuratore 
O in rem propfiam^ o Lmplice a n (enotere Ja lettera, fecon- 
do che ho inoltrato ne' mici d'ifcorfi de commerce , ha decifo 
la Ruota di Genova de mercati decif. 68. numer. 7., e come per 
le ilettc ragioni il Trattano debitore in virtù del mandato, S 
che riceve di pagare , è tenuto ad accettare lubito e dette 
lettere Spad, conf. \6z. eoo altri coniìilri .pofti in fine dello 

H 2 (tetto 
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fteffo configlio. E benché i\ D* P*j de art. /?/. carni, cap. f. 
num. 18. abbia creduto» che la prefentazione delle lettere nel 
cafo di puro negozio tra' Mercanti » fia fatta in tempo, allor- 
ché effa non rrapafli il termine di due pofte ordinarie) e nel 
cafo che le lettere nano date ad uno , che non le riceve 
5» per negozio 9 ma alfine di portarle fcco nei viaggio, per fer* 
virfene nel luogo dove deve andare, la prefentazione fta fat- 
ta in tempo » allorché non trapali il doppio de giorni, che 
vi vogliono per arrivare al deftinato luogo* quefta (na opi- 

10 nionc non li deve attendere , poiché il detto Amore non 
allega alcuna ragione, né autorità» chela comprovi. 

i E ciò maggiormente procede, quando il Traente ha fatta 
qualche agevolezza nel cambio, cioè con ricevere meno di 
quello, che Éa la Piazza* affinchè il detto Remittente faccia 

11 più pretto, che può la prefentazione della lettera*, ed arr- 

12 che nel cafo, che il Remittente folle (raro interpellato a 
feria con tutta preftezza , e celerità, D* Puy al detto traci* 
tap. 6. im». & io» 

Di qui ne fegue, che ogni volta che il Prestatore non, 
avetà presentato m tempo» cioè fubito che ha potuto, la. 
\\ lettera cambiale, come morolo doverà egh fubke tutto 
quel danno, che da tale fua negligenza, e mora ne folle 
rifultato al Traente : puntualmente Du i>uy de ari. Ut. c*mk 
4 top. 6* numer. 14. & feq* 

11 maggiore imbarazzo G fuole incontrare nell'altro pnw- 
ro 5 che riguarda i protesi, e perciò in quello converrà > 
che io più mi diffonda per vane diftmaioni, che debbonfc 
avvertire. 

E primieramente fi deve fapere , che la piò comune , e 
più vera opinione de* Dottori vuole, che il Prcicuatore 
della lettera o ha egli l'immediato Creditore del cambio, 
o ùa Procuratore» o Ad ietto al pagamento, o ha vero Ccllìo- 
nano, o Giratario» ila tenuto non lolo a rendere notifica» 
io lo Scrivente, o il Remittente ranco della denegata ao 
cettazione della lettera, e del denegar© pagamento, quarta 
te* ancor* a fare il fotoo proteito » ed usuarlo allo iteli» 

6crif 
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Scrivente ^ o al detto Creditore, acciocché? quefti lo pofia 
fare avere allo Scrivente, ed ambedue potfano provvedere 
in tempo al loro interefle, ed agire per il loro rilievo» al 
trimenti fe in ciò manca He, il detto Prefcnratore farà per 
quefta Tua negligenza, o mora tenuto a fttbire tutto il dan- 
no, che per la deteriorazione, o decozione AiiTeguentc di 
colui, al quale farebbe (penato il debito, ed obbligo di pa- 
gare la lettera, o compire al rilievo , fotte occorlo ai Re- 
mittente, oal Traente» e per conleguenza verrebbe a per- 
dere tutto il cambio, o fia la valuta delle lettere, Scacc, de 
commerc. Jf. glojf. 5. num. 245. 31 6. 317. 3 a 5. & $z6. Turr. 
de camb. dtfp. 2. qua/}. 2. num. 22. & 2 J. & qu. io. num, 29- & 
30. Novar. qua/}, for. lib, 1. qua/}. 33. num. 7. Rocc. refponf 
mm. 3. Rat. Romxn. deci/. 2 1 3- num. 8. ér feq. pxrt. 16, ree. Hot, 
G num. dectf. 6. num. 5, pienamente il Manf. alla confuto. 127. 
num. $. 6. 7. Merlin, de pignor. lib. 4. qua/I. 1J0. numer. 66. 
Venturi», conf. IO. numer. 208. 209. & 2 il. Add. ad Ludo-' 
Vtf. deci^ 217. Per'ter. dee, 126, mmer, 4. fontanel. dectf. r2j, 
numer. 3. 4 De Lue. ad Francb. dectf. 303. numer, 7. in j;n. 
latè Branch. de proteflat. confiderai. It< 15. Id. 17. Ó* 18. 

epienamente TW. ài compend. decif. part, 2* w^. pericu- 
boa decQthorìu , iVri «e/ Negoziante pati, 3. ca/?//. 13, 
Verf.già nella prima , * par/. 4. top. 38. D« /ty de art, li ter. 



c che tale anche fu la pratica univcmle de' Mercanti, lo 
attelta ii detto Du Pny al detto cap. 14. num. xi. e Turr. de 
camb. dtfp. 2. qutft. 13. num. 38. la qual pratica fi deve invio- 
labilmente oflcrvare, come ho notato al d.mio dife. 54. mm. 
23. e nel cafo, che vi foflero più mterclfati nella lettera di 
cambio, o fia perchè la tratta foflc (tata fatta per ordine di 
un'altro 1 o foflero legnitele girate, allora tal protetto de- 
a. lì notificare ancora a tutti gì' In te re Ila ti , che fi voleifero 
convenire, affinchè ciafcun di loro poffa gradatamente dall' 
Altro procurare in tempo la fua ficucezza, o il fuo rilievo* 
come oflerva il Du Puy d. trattato eap. 14, num, a a. Turr. de 
€amb. dtfp. 2. <J. quafi. 13. num. 38, 
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1 1 8 lì Cambìfla inftruìto. 

Ho detto, che qucfta è non foio la più comune opinio- 
ne de' Dottori praticata .mene uiuvcrfalmcntc da tutti i Mer- 
canti, ma ancora, ch'efia è la più vera. Poiché le- confìde- 
naiiio tanto le ragio>.idi coloro, ì quali vogliono, c»ic de 

17 juwt 110.1 fu il Prcieiuoroie delie lettere cambiali alrietto a 
levare, e mandare taii protetti, nja ìoLmcntea date la no- 
tizia della dentata acc ttazione, e pagamento al Inente, 
o altri interciiit! , guanto le ragioni degli altri, 1 quali 
tampoco ammettono nel Preicntatuic 1' obbligo di poigere 
tale notizia s Anton delle quali opinioni Ion i , il Salvaci* 
labyr. credit patt. 1. cap. numer. 53. cum feq. U tffc&vo Rocc. 
cap. 93. num. 15 18. 19. Conflantm. ad Statue. Vtb. arma. 26. 
numer. & jeq. Rocc. refponf. 8. lib. I. 0" Torr. var. qiu/ì. 
GÌ. 2. iti* II* qu&jì. 3. numer. 34. & feq. Sammtat. contr. 182. 
num. 8. 9. io. CT 13. Rota Romana dici, aecif. 213. num. 1 i.part. 
\6. ree. non paiono in modo alcuno fufljltenti, mentre 1 pri- 
mi luppongono > che il Prcfentatore delia lettera non fia ob- 

18 bligato a fare alcuna diligenza per fare accettare, c pagare 
la lettera, e ciò è falfìlfimo > come beniffimo, e puntualmen- 
te inoltrano il Fontane//, decif. 125. num. 6. & 7. De Lue. ad 
Franch. dectf. 203. numer. 7. ManJ. confu/t. 127. numer. 17. 18. 
CT feq. Card, de Lue. de cenf. dtjc. 26. numer. 6. 7. 8. Twr. 
de camb. d'fput. 2. qua/i. 10. numer. 29. (? 30. e pienamente 
il Thor. tn camp end. dectf. part. 2. verb. per'iculum decocìtonìs > 
Cxi ti. decif. 46* numer. 6. (T jeq. Scbettm de novit. cap. 8. 
num. 14. & là. & feq. Urceo/. conju/t. 2. numer. 2,. Du Pay al 
cap. 7. & 14. de art. /iter, cantb. e Noi al dtjc. 52. numer. n. 

19 O" 12. e infiniti altri, che fi poifono allegare. 

fedendo ora dunque il Prelcntatore tenuto a far le fud- 
dette diligenze , non balta 9 che egli porga ioiamente la 
pura notizia della denegata accettazione, e pagamento, ma 
lì richiede , che egli mollri ancora 1* adempimento di tali 
diligenze, per le quali fra li Mercanti fupplifcono , e fer- 
vono Solamente 1 luddetti protetti , Pereir. dectf. Lufit. 126. 
De Lue. ad F ranch, dectf. 303. numer, 7. Fontane//, dectf. I25. 
numer* 3. <J feq* Manf. confuk. 127. numer. 8. anzi fra i 

Mer- 



Capitolo PI. ti 9 

Mercanti, fecondo il loro univcrfale ftile, la prova di tali 
diligenze fi dee moftrare folo per mezzo de'fuddctti protetti 
Du Puy d. cap. 14. num. ai. i quali non pur debbono fervi- 
re per indennizzare il Prefentacore della lettera, ma gli al- 
tri ancora a' quali fi devono mandare, perchè eglino co' mo- 
dellini protetti facciano coftarc di tali diligenze , affine di 
potere agire per la loro ficurezza, o rilievo contro gli altri 
obbligati a loro favore, e perciò anche per quefto rifletto fo- 20 
no in oggi nccertarj, poiché lenza tali protetti non fareb- 21 
bero fentiti , nè porrebbono dagli altri avere il loro rilie- 
vo, Noi nel d. dife. 74. numer. 47. 

Rifpetto poi alii fecondi, quantunque fia veriflìmo, che 
lo Scrivente, e qualunque Girante non retti difobbligato , 
fc non dopo che le lettere fono ftate accettate , e real- 22 
mente foddisfatte, da ciò non fi può inferire, ch'egli ab- 
bia l'obbligo, e il pen fiere d'intendere, e fapere le fono 
accettate, o pagate, anzi de jure il Creditore, o Prefcnta- 
tore delle lettere ha precifo obbligo di avvifare il Datore 23 
della lettera, o altro Intercffato , che le lettere non fono 
ftate accettate, nè pagate j e febbene il Traente, o altri 
Debitori fogliono fcrivcrc le lettere d'avvifo al loro Cor~ 
rifpondente, ciò però è una loro maggior cautela , ed ehi- 24 
beranza , dimanierachè fc elfi cralafdalTero di farlo , o pure 
avendolo fatto, non foffero ftati per negligenza maliziofa, 
e affettata, o cafuale del Corrifpondentc , o per altri acci- 
denti non avvifati, non pocrebbono patire danno alcuno 9 
ma tutto il danno farebbe del Prefentatore , il quale ha 
l'obbligo preci fo di avvifare, o proteftare > come piena- aj 
mente ho provato al detto mio dìfc, 54. numer, 18. <? numer, 
30. 31. 32. & JJ. 

Quelli protetti fi debbono de iure levare , e mandare fu- 
bito in quei medefimi tempi refpettivamente , che le lettere 
■fi doveano accettare > o pagare , e non furono accettate 9 
ne pagate per le ragioni dette di fopra nel cafo della pre- 26 
fentazionc , e come ho fermato nel mio dife. 54, tom. 2. 
de commen. e puntualmente il cap* naviganti de ufur. $. 2. 

h 4 vm* 
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numer. 62. verf. vermi fi decoqueret 9 Scacc. de commerc. JT. 2. 
gloff. 5. numer. 246. & 326. Mmf. confuti. 127. numer. 28. 
In quelle Piazze però ove fono gli Statuti particolari 5 il 

27 dovcranno attendere le loro dilpofizioni 5 come ho altresì 
pienamente mottrato nel detto mio dtfe. 54. numer. yi. yx. nel 
qual luogo fi è ftabilito, che fi debbano intorno alla forma» 
e tempo di tali protetti attendere gli Statuti di quei Luoghi, 
dove fi debbono pagare le lettere 5 Du Puy de *rt. Ut. carnè, 
cap. 7. numer. 3. & cap. 14. num. 2. 

L'effetto del protetto per mancanza di accettazione del- 

28 la lettera 5 è diverfo da quello del denegato pagamento , 
poiché il primo protetto ferve lolamente, affinchè il Datore 
delle lettere , o il Remittente 5 o altro Iure iellato, polla in 
tempo farli afticurare il fuo credito 9 il fecondo ferve per 
poter agire attoluramente per il fuo rilievo 5 come ho no- 
tato nel detto mio dtfe. 54. numer. 43. e lo fteflb infegna il 
Du Puy de art. /iter, carnè, eap. 7. mmer. 7. ove precedentc- 

ip mente al numer. 3. avverte , che nelle Fiere il protetto per 
mancanza di accettazione opera il medefimo effetto 5 come 
nelle Piazze il protetto per mancanza di pagamento ■> cioè 
che con tal protetto Ci può ritrarre 9 ed agire per il paga- 
mento. 

La maggiore difficoltà a' termini del ;us comune rimane 
intorno a quetti protetti 9 cioè che moki Dottori foglionc* 
procedere con quefta dittinzione 5 che fe il Prefcntatore 

30 della lettera è ttato molto negligente , e morofo in levare 
iuddeiti protetti 9 tutto il danno » che ne può indi fucce- 
derc per la decozione del Trattario , o di altro Debitore 9 
deve andare (opra di lui, e non fopra il Datore della let- 
tera 5 o altro lntereffatoj fe per lo contrario la di Jui nao- 

31 ra, o negligenza farà poca, non gli fi dovrà far l'ubi re al- 
cun danno, poiché una piccola negligenza 9 e mora non 

32 fi dee in iure attendere , così il Rccc. de l'tter. carnè, mtaé. yi % 
fotta ti mmer. 142- verft il fine 9 & refp. 8. mmer. fin. tm. U 
Manf confuti. 127. numer. 2p, & 30. e pienamente il Ve~ 
[covo face cap. pi. mmer, 34. & aj« c per poca mora fi re- 
puta- 



Capìtolo f. li! 

pntano non folo giorni venti trafcorfi 9 fecondo il Manf. 33 
alia detta conjult. 127. num. 29. (T 30. ma anche giorni venti- 
fette, fecondo il lentiniento della Hot. Roman, alla dee if,fuddet* 
talli, part. 10. recent. 

Ma io ho creduto Tempre 9 come tuttavia credo 9 effere 34 
ialiìflìma quella opinione del Manfi^ e della Ruota dì Roma , 
poiché farebbe troppo irragionevole 9 e pregiudiciale al 
commercio 9 mentre fi dilaterebbe troppo il tempo a leva* 
re» e mandare i protetti con molto pericolo de' Mercanti. 
£ di fatto rifvegliataii in Parigi tal quiftione, fu decifo per 3; 
11 a' arredo del Parlamento 9 che non fi pofla ftare più di 
dieci giorni a levare 9 e mandare i protetti 9 altrimenti fi 
debba dir morofo , e negligente chi_ palTati i giorni dieci 
ali avene levati 9 come riferifee il Du Puy de art. Itter. comi, 
cap 6. num. 21. 

Nè ftimo tampoco vera 1' opinione del fuddetto Parla- 16 
mento di Parigi 9 perchè ancor elfo pare che abbia volu- 
to abbracciare la diftinzione , che hanno fatto i Dottori 
tra la magna c poca mora , ricavata 5 come da loro fi ve- 
de 3 dalla materia delle femplici ceflìoni, e mandati) e ma- 37 
lamente applicata al cafo delle lettere di cambio diiferentif- 
lìme dalle fuddette cciiìom, e mandati) come ho inoltrato 
nel detto mio dife. 54. num. 34. frjeq. dove perciò ho piena- 
mente fermato 9 che i protetti fi deono levare 9 e mandare 
fubito che fi può 9 così avvifa anche Monfeurf. Phoonfen.Olan- 38 
defe 9 nella fua Pratica intitolata JLes Loix & Ut coutumes dn 
Change^ tradotta in Francefe da MonJ. Ricard. cap. 11. & cap. 
17 e particolarmente perchè i Ncgozj de Mercanti fono a£ 
fai più pericoloni mentre (tanno fempre a rifehio di falli- 
re 9 e fecondo la frafe de' Dottori , bod'te funt jolvendo 9 crai 
verh non, Rocc de decotf. not. 40. num. 119. De Lue. ad Qrattan, 
cap, $91, num. 19. onde ficcome dove è maggiore, ed immi- 
nente il pericolo 9 fi dee procedere con maggior cautela 9 e 
diligenza più efatta Cepparel. refol. 47. mmer. KZ« così ne' 40 
Negozj de Mercanti 9 e particolarmente nelle materie del- 41 
Te lettere di cambio » fi deve adoperare tutta la potàbile 

diii- 
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diligenza Docc. conf. 17. mm. 2. & 3. c puntualmente Bonfas 
appretto il Maur. de fideinff. nel luogo citato numer. 26. & 
feq.-'ivi- (T ma <imè in cafu noftro , quia Mercatore* funt in conti- 
nuo per/culo , & in diem labi pojjunt 9 & ideo quam primum alt eis 
exìgendum éfl . E regolarmente dove il pericolo può eflcre 
femprc imminente 5 non fi deve concedere alcuna dilazio- 

42 ne 9 Gai/, obfervat, 101. numer. 4. Gif par. Manz. in Jais fpeciaJtbus 
•ver b. pertedum in mora 5 BonJ. loc. citai, mm. 26. & 27. cum feq. 
e per non replicare quanto intorno a quello punto ho 

' con altre ragioni, e dottrine fcritto nel detto mio dife 54. 
a quel mi rimetto. 

43 Debbo però avvertire 9 che fi poffono dare più cafi , ne" 
quali la mancanza della certiorazionc della denegata ac- 
cettazione 9 o pagamento del protetto 9 non pregiudica al 
Prefcntatore della lettera. 

Il primo è quando il Traente non ha alcuni obbligati 
per la lettera 9 e non è creditore del Trattario 9 dimanic* 
rachè e(To non può ricevere alcun pregiudizio dalla deco- 

44 zione del fuddetto Trattario > benché fia ftaco il Prefenta» 
: tore morofo* e negligente in prefentarc la lettera , e farla 

accettare 9 o in notificare il Traente 9 o nel proteftare 9 o 
nella trafmiffione de* protetti 9 fecondo le autorità da me 
riportate nel mio dife. 54. numer. 38. alle quali aggiungo il 
Du Pmj delie lettere ai cambio > nell'idioma volgare capit. 14. 
num. 23. verf.e fe f altro ^ e nell'idioma latino nello ftetfo luo- 
go verf. & fi trafmtjfìo 9 e nell' idioma Francefe originale al 
detto cap. 14. mm. 38. verf. & fi Cantre qui e/i le Tireur 9 dopa 
il Negoziante perfetto di Giovan. Savery. 

Similmente tal difetto di notificazioni 9 e protetti non M 
r . può allegare da qualunque Remittente 9 o Girante» nè da 

45 qualunque altro Intcrcflato contro del Giratario 9 o Pre- 
icntatore della lettera , quando cflì non hanno pagata la 
valuta, e per confeguenza non competendo loro alcun ri- 
lievo 9 o regreflb contro alcun* altro dc'loro Autori 9 a cui 
non hanno pagata la valuta 9 non pofTono fentire alcun 
danno, Dh P*J de art. lit. carni, cap. 14. num. ay. . ^ 

r 
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Il fecondo 9 quando le certiorazioni, e 'protetti fé fotfero 
flati fitti , farebbero flati inutili , o perchè non fi follerò 
potute mandare per l'incaglio delle Pofte , o perchè non 4$ 
potevano arrivare in tempo da potetene valere, o per al- 
tro limile accidente} come ho fermato nel detto dijc. 54. 
nani. 4?. 

Il terzo, quando al tempo, chegiunfe la lettera, o po- 47 
co dopo, o al tempo di fare il protetto, fofle morto, o de- 
cotto colui, che doveva pagarla lettera di cambio, Manf. 
confu/t. 127. mm. n. & ]tq. Noi nel detto difc.$+. n. 42. 

Il quarto, quando il Datore della lettera, o altro iute- 48 
reffato , a cui fi doveano mandare i protetti , fi follerò pre 
giudicati per mc7.zo delle lettere refponlìve, con accettare 
la loia certiorazione, lenza i proretti, e di accettarla ezian- 
dio fuondi tempo, fenza contraddizione alcuna , come pun- 
tualmente Salgaci» part.4, cap. 3. mm. ji. e in fóndi termini 
Durano*, deci}. 416. mm. 6.7.20. Sabell. in verb. caute U num. 5, e 
Noi pienamente nel dife. 30. num. 6$. cum Jeq. & Rot. F/orcnt. 
in Liburne», pretti 30. Mariti 1722. cor am me. 

Rimane ora a loggiungcrc, come da molti Dottori vien 4P 
prerclo, che il Prelentatore della lettera, o fia il Credito- 
re del cambio, non debba perdere il capitale , ma falò il 
lucro del cambio , e 1 futuri intcreflì , benché egli abbia 
mancato di notificare lo Scrivente ^ c levare 1 protetti , e 
perciò gli competa fempre per il capitale il regreffo conrra 
il Datore della lettera, come fi può vedere dallo Scacciai il 
quale è antesignano di quella propofiziouc ) de commerc.§. 2. 
glojf. 5. num. }8?. & 3 19 Gatt. de credit, cap. 2. ///. 7. mm. 249$. 
Manf. conjult. 127. num. 29. e il Vejcovu Rocc. cap. 93. num. 20. 
Ma perchè non fia luogo ad equivocare , convien faperc , jo 
che ciò procede folamente, quando l'ommittìone, o tardan- 
za non ha potuto in alcun modo pregiudicare il Datore 
della lettera intorno al capitale, ma folo rifpetto al lucro 
del cambio , e intcreflì: come per modo d'efempio > fe il 
Trattario non foffe flato debitore dello Scrivente, o fc Sof- 
ferò inutili , nlpetto al capitale , le certiorazioni , ed i 

prò- 
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protetti , benché follerò flati fatti , perchè il Trattario 5 
quantunque debitore dello Scrivente , quando giunfe la 
lettera cambiale, o poco dopo, fotte morrò» o decotto 9 
come ho fpicgato al detto mio dijc. 54. num. 42. con rica- 
vare la fpicgazionc dello fteflo buatta al detto §.i.gloJf. 5. 
num* 325» 26. e in quefti termini lolamentc intendono 
di parlare i fuddetti Autori 5 c di fatto il Manf. al luogo 
citato 111 contrario , parla precifamente nel caio , che il 
Trattario era morto , o decotto al tempo , che giunfe la 
lettera cambiale 5 c il Rocc. poi citato in contrario parla 
in un cafo del tutto diverfo, cioè fc il Prelentatore d'una 
lettera accettata può convenire l' Accettante , benché nel 
termine, che cadeva il pagamento, non abbia protettato, e 
conchiude , che può beniflìmo convenirlo per il capitale , 
e non per gl'intere!!] , per la mancanza del protetto , il 

51 quale ferve per far debitore l'Accettante anche degl' inte- 
rettì , la qual opinione nè pur mi piace , perchè 1 Accct- 
tante eflmdo per V acccttazione già in mora di pagare » 
i piotcfti in riguardo a lui fono inutili per far correre 

52 contro di lui gl'interefli , come ho fcimato a iuo luogo 
nel mio Trattato de commerc- 

Per lo contrario nel calo, ove l'ommirlione, e tardanza 
di levare, e mandarci protetti ha potuto apportare pregiu- 

53 dizio allo Scrivente, o ad altri, che poflòno avere il fuo 
rilievo in riguardo anche al capitale, il Prcfcntatorc della 
lettera perde anche il m< defimo capitale, come ho fermato 
Pienamente fopra lui principio di quello Capitolo. 
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. Copitelo VII \ ÌM 

ARGOMENTO* 

TRattafi fc fa poziorità , o ipoteca acqui- 
eta fopri^da alcuo Creditore topra qual- 
che forte di beni mobili , o danari det 
Fallito > in vigore folarneote di qualche Statu- 
to, e confuetudine del hiogo, dove fi trova* 
no i fuddetti mobili» Q danari, giovi al detto 
Creditore» dimanierache nel Giudizio del con- 
cordo introdotto nel luogo f^> Patria del det- 
to Fallico, nella ««ale tono itati cralportati poi 
ì fuddetti mobilr, o danari , polla detto Cre* 
ditore fcrvirli della detta poziorità , che ave* 
rebbe goduto fuori nel luogo, dove erano pri- 
ma detti mobili del Fallito, in pregiudizio de- 
gli altri Creditori compartì nel Giudizio uni* 
terbio del concorfo. E fe il Datore della let- 
tera di cambio data a uno, che poi ha fàllico» 
patta efler preferito agtó altri Creditori , (opra 
il danaro rtmeflo eoa detta lettera» la quale fi 
trovafte ancora efilteore. 
Si dimoltra ancora , che colà operi l'avuta fede 
del prezza, e quando Umedetima fede fi debba 
avere peF non avuta £ e fi riprovano Popimo- 
ni diverfe de' Dottori circa fa proffima , o la- 
tente decozione, e quale fia il modo di cono- 
fceiku 

SO MK» 



>*tf llCambifla infinito. 



S O M M 

1 fKlJelli Statuti devono of» 
Xyf fervarfiy nella gturijdi» 
itone de' quali forni beni con» 
troverfì. 

2 Gli Statuti rif petto alle co» 
fe nella loro giurisdizione e fi» 
/lenti) anche i Borefliert com» 

3 Oè regolarmente ha luogo 
ne' foli bèni fidili 3 e non 
ne' beni mobili • Può anche 
aver luogo ne' beni mobili > fe 
la pratica 9 e consuetudine de' 
Paeft , o le Leggi , o Statuti 
de' Principi aleranno in con* 
trarrò efpreffamente 9 o taci- 
tamente ft abilito j come al 
num. 8. <?. 

4 / beni mobili fecondo il jur 
comune non fi circofcrivono 
ne' luoghi ove fi trovano *- ma 
feguitano la Perfonadel loro 
Padrone. 

Dichiara 9 e limita 9 n.5. 

6 I Principi poffono rendete 
i Ford/hiert ftmili a 'Sudditi , . 
circa la roba ^ che Ji ritrova 
né* loro Stati j e età con di- Si 
J porre Jopra la mede [ma 
roba* 

7 l bau anche mobili , e da- 



ARIO. 

nari de' Foreftieri fi poffono 
fegueflrare ad in/lama de Cre- 
ditori eziandio foreftieri. E 
ciò anche vien fermato fergli 
Statuti di Brefcia 5 e di tutto 
il Dominio di Venezia 5 da' 
quali Statuti di più vien con» 
ceffo a* primi Segutflrantt il 
privilegio della poziorità , 0 
preln^rone fra tutti gli altri 
Creditori* 
9 Quando gli Statuenti han- 
no dtjpofto de' beni mobili 
de' Porvflteri nel loro Domi*, 
trio efijlenù , è fegno 5 che 
hanno voluto derogare al jut 
comune 9 e rendere i mede fi» 
mi beni del loro proprio Ter» 
ritorio . 

io La confi [t azione de* beni 
fatta da un Principe- ad un 
Juo Suddito i comprende an- 
che i beni mobili del Suddito > 
efftentt in Territorio f ore/ite- 
ro , purché non fia flato dal 
Principe del T-errhorto fiore, 
fiiero detogato al jut comune 
m contrarto . 

L' ipoteca $ 0 pozioi uà ac» 
qui/lata falla roba , danari, ec* 
per qualche Lfgge municipali 
del Territorio 3 m evi tarcba 

dona- 
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dottori') et. (t ritrovano ^ dura-i E quale opini ine debba fi ri- 

tenere nelle lettere di cambio 
accettate} num. 23. 
24 Molti Statuti d Italia >> e 
d Europa , per fuggir la di- 



tene hè la roba , ec. fa fuor* del 
fudd. Territorio trasferitane l 
luego •> ove fi fa il concorfo 
universale , e num. 15. 

Si [piega il Salgad. che a ciò 
pare 1 che jia contrario •> n. 1 4. 

14 y/r/fr ev?/ 

/a // Giudizio-) fi dee giudica" 
re alcune volte fecondo la Leg- 
ge d'uri altro Territorio . 

12 La poziorità 5 che fi acqui" 
fi a da primi Segueftranti julla 
roba del Debitore 9 è un jus 
reale full ifiejfa roba , e n. 1 3 . 

16 Lo Statuto di Genova ob- 
bliga ì Creditori^ che hanno 
fuori fegueflrato gli effetti del 
Debitore , a far ventre ioGe. 
nova gli detti effetti} 0 ilnet- 
t '0 loro ritratto . 

17 Avuta fede del f re^zo 9 il 
dominio della roba venduta 
pajfa nel Compratore tn gui- 
fa tale, che non meno il Cre- 
ditore del Compratore , che 

il Venditore concorrer poffa* 27 
no nella medefima roba ven- 
duta. 

Si limita però queflo al n .18. 
X? La prò/fina 9 0 latente de- 
cozione dentro qual giorno 9 0 
tempo deva giudicar fi} intor- 
no a che fi rapportano d'tver- 
fe opinioni de Dottori 9 e num. 

20.21.22. 30 



fputa di quando uno deva fi 
giudicare in projfima ■> 0 la- 
tente decozione , hanno fo- 
fra a ciò fiffato il precifo 
tempo » 

»J La prefunzione della Prof- 
fina decozione ? the fi fonda 
julla brevità del tempo per 
provare 7 che uno fia tn prof- 
fimo 9 0 latente decozione , 
ferve folamente in quei cafi} 
dove niente m fatto appari- 
fee in contrario. 

E perciò non ayerebbe Ina- 



25 



go 5 te appariffe in f Ufo , che 
si Mercante ìaUtfje nel! ifl'ef. 
fo giorno 9 che fi affienii dalla 
Piazza per confa duna tm- 
provvifa dijgrazia 9 foprav- 
venutagli in quel punto me- 
de fimo » e *on prima . 

La decozione fe fia fiata 
projfima} onò} è materia più 
congetturale 9 e di fatto 9 che 
di ragione 9 quando il falli* 
mento attuale non è feguito 
dentro apochiffimi giorni. 

E fi rimette all' arbitrio del 
Giudice , fecondo k circo/lon- 
ze del fatto 9 e u. 28. 251. 
La projfima decozione fi 
argo- 
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argomenti dati A m'ijfione de 31 Il danaro {arrogalo tn altro 

gii effetti fuor a dt Stato , dalle danaro , / confiderà fempre 

compre a credenza dt mercan- f*r tifi elfo danaro» 

x.ie , e per prezzi eccedenti , E cosi fu deci/o in Firew 

t dalla premeditata fuga . ze , come al num. 32. 

CAPITOLO VII. 

. . > • ^ . « 

PER materia del preferite Capitolo, e dell'altro feguen- 
te, ferviranno due miei diicorfi fatti ultimamente in 
una Caufa di Lucca , che qui fotto fi accennerà. 
11 Sig. Pietro Talenti di Lucca li 13. Settembre dell'An- 
no 17 diede lettera di cambio al Signor Gio: Francefco 
Lagori, parimente Mercante della frena Città, per Vene- 
zia, di ducati tremila Banco, pagabile da'Signori Betti d 
Antonctti in detta Piazza di Venezia a loromcdefimi, co- 
me mandatari del Lagori, per riceverne detto Sig. Pietro 
la valuta di ducati mille prontamente , come in fatti la ri- 
cevette , e ducati duemila per tutto Dicembre dello fteflTo 
anno . Si partì il Lagori nel fufleguente Ottobre della Cit- 
tà, e Stato di Lucca, fotto colore, o pretcflo di andare in 
Piazze mercantili a far efito , e refpettivamcnte provvida, 
di mercanzie. In quello mentre il Sig. Talenti dubitando 9 
che il Lagori non fotte per pagare alla fcadenza del paga, 
mento li detti ducati duemila , valuta refiduale della ftcf» 
fa lettera, e per aflicurare ancora altri crediti, che teneva 
col detto Sig. Lagori, fi rifolvè il giorno 11. di Novembre 
di fare fpedizione a Venezia diretta a Mercante fuo ami- 
co , con ordine di far fcgucflrare appretta detti Sig. Betti 
e Antonetti li detti ducati tremila , in cafo non follerò 
flati pagati al Lagori, ovvero appretto chi folTero andati « 
L'Amico del Talenti ebbe notizia, che detto effetto fi tro- 
vava in Brcfcia , in mano de' Sig. Eredi Ta velli , Mercan- 
ti di quella Piazza , rimeffo loro da detti Betti e Compagni 
d'ordine del Lagori » c perciò fece fcgucflrarlo per conto 

di elio 
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di effò Talenti in mano de'mcdcfimi Eredi Tavelli. Pochi 
giorni dopo fatta la luddetta fpedizione , il Tribunale della 
Corte de' Mercanti di Lucca dichiarò fallito il fuddetto 
Lagori . , 

Sopra il premetto fatto , tre fono prefentemente gli arti- 
coli , che fi fono eccitati tra il fuddetto Sig. Talenti e 
gli altri Creditori compartì nel Giudizio del Concorfouni- 
verfale formatoti* in Lucca, cioè: 

In primo luogo , fe elfo Sig. Talenti abbia acqui flato fo- 
pra detti ducati tremila , fatti da lui fequeftrare in Brcfcia 
in mano de fuddetti Sig. Eredi Tavelli, la poziorità, che 
dalle Leggi, o Statuti di Brcfcia viene conccfTa a i primi 
Sequeftranti. i. , 

Secondariamente , in cafo che la predetta poziorità fof. 
fe acquiftata , fe ella duri 9 e fi con fervi eziandio dopo 
che li detti ducati, tremila furono in vigore degli ordini 
della Corte di Lucca trafportati, e rimeflì nuovamente in 
detta Città» dove fi forma, il fopraddetto Giudizio univcr- 
fale di Co ne orlo. ) 
. Terzo finalmente,, fe foprala detta fomma fequcftrata fi 
debba preferire a qualunque Creditore il detto. Sig* Talen- 
ti, almeno per ducati duemila, come effetto fuo proprio » 
per non averne mai perduta la proprietà, e dominio. 

Per dilucidazione del primo punto, co nvien premettere , 
che in jurc retta per cola indubitata ftabijito , doverli at- 
tendere le difpofizioni di quei Statuti, nella di cui giucil- 
dizione fono i beni contxoverfi> come pianamente per tut- 
ti infegna il Bellon» al conf. 74. mmcr. Zi, & Jeq. e nel fuo 1 
dottiflimo Trattato de jur. accrefe. cap. 10. qu&ft. 2. numer. 14J. 
& 147. & qusft, 3. numer, 114. con moltiffimi da lui citati , 
e cento altri, che allegar fi potrebbono > E che gli Statu- 
ti comprendano ancora i Forelticri in ragione delle cofe efi\ 
ftcnti nella loro Giurifdizione , o Territorio , intorno alle ; 
quali le loro difpofizioni fono fiate fatte, lo provano a 
maraviglia il Ma/cara*, de Statuì, tnterp. concluj. 6. numer. 180. # 
feq. Raudenf, var. capir. 11. numer. 16. & 17. Altograd. }un. 

I controv* 
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controv. loc. nrnn. 14. xy. Rotti dherf. decif. 304. num. 9. tom. 1. 
Manf. confitto. 310. num. 3. 
E benché quetta conclusone procede regolarmente ne' 

3 beni (labili 9 e non già ne' beni mobili 9 cioè danari , mer- 
canzie) e nomi di Debitori) c firn ili, poiché fecondo iljus 
comune non il circoferivono ne' luoghi ove fi trovano , 
ma feguitano la perfona del loro Padrone , come fpiegan- 

4 do foggi unge lo fteffo Bvllon. ne' luoghi citati $ nientedime- 
no ella non ha luogo , quando o dalla pratica 5 e confue- 
elidine de'Paefi» o calle Leggi 9 o Statuti de' loro Principi 

5 venule derogato al jus comune efpr eoamente, o tacitamen- 
te, con difporre intorno ad elfi a queir effetto da loro vo- 
luto} ed allora certamente i mobili non feguitano più la 
Perfona del loro Padrone, ma diventano a guifa degli Ita- 
bili del Luogo, e Territorio, ove attualmente fi trovano , 
conforme mirabilmente prova con ahri citati il mentovato 
Bellon. de \ur. accrefe. cap. 10. qutfl. 3. mm. 11%. <T 119. per la 
ragione che i Principi intorno a'beni, che hanno fotto la 
loroGiurifdizione, poiTono, ogni volta che vogliono) ren* 

6 dere i Forcftieri limili a' Sudditi, con difporre fopra i mo- 
derimi beni 9 Redenafc. conf. 69» num. 9. 18. Iti. 1» Mari. dee. de 
jurrfd. pari. 4. cent. I. caf. 4. num. ìo.& Abb> m cap. poflulafti di 
far. compet. ed in termini, che lo Statuto di qualche Princi- 
pe polla obbligare i Foreftieri alle di lui difpofizioni, quan- 
do avelie così ordinato , l'affermano Bart. m L. tinte. C de 
aur. coronar* hb. io. Alex, in addit. ad Bart. m L.i. C. qu't proj "eff. 
Ve/ atat. excuf. lìb. 1 1. 0 Bart. m L. r. C. de ruult. & Bafd. tn L. 
edam C. de execut. rei judic. Alex. conf. 101. V km. I. & Are* 
t'm. conf. 132. fegu itati dal Dee traci, crimin. lib. 2. caf. 37. 
num* 29. 

Ora dunque , fe nel cafo noftro dalla pratica non Colo 
univerfale di ogni Paefe , come vogliono il Rebuff. in cor*. 

7 Ht'tt. Gali. tot», I. tit. de Ut. obligat. artic. 6. gloff. 3. nutner. 40. 41» 
& feq. Corner. ttarZ part. a. c*p//. 4. nutner. 6. 8. 9* Le° akcif. 
valen. j. numer. 7. tom. 1. Ab. Ecclef. cbfervat. 10I. numér. ir. 
c molti altri citati Idalla Ruota Fiorentina nella decif. 349. 
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num. 7, fra quelle di Lucca , raccolte dal 5/V. «y. 
lom.q* ma dagli Statuti di Brefcia, e di tutto lo Stato della 
Sereni dima Repubblica di Venezia, viene elprcflamentc di* 
fpofto di poterli fequelt rare denari) mercanzie, e altra for- 
te di beni mobili de'Foreftieri efiftenti nel di lei Territorio, 
col privilegio della poziorità , o prelazione de 1 primi Seque. 
Aranci fra tutti gli altri Creditori , ne fegue certamente , 
che in virtù di tali difpofizioni fatte da detti Statuti intor- 
no a' beni mobili, divengono eflì del luogo» e Territorio 
di Brefcia, o di Venezia > poiché repugna , che elfi fieno in 
un' ideilo tempo, fecondo il jus comune, del luogo del lo- 8 
ro proprietario? e che gli Statuenti portano de'mcdefimi , o 
circa i medeumi difporre, imperciocché in tal calo la loro 
difpofizione caderebbe fopra i beni , che a* termini del jus 
comune non farebbono della loro Giù ri (dizione, onde quan- 
do gli Statuenti difpongano fopra i fuddetti beni, convien 
dire per neceflìtà , che elfi abbiano voluto derogare al det- 
to jus comune, e refi i fuddetti mobili del loro proprio Ter> 9 
ritorio, e tutto ciò per verità è quello , che dottamente in* 
fegna il Bei/§n. nel detto cap. 10. qus/ì. 3. nmer. ut, & zip. 
dove cercando fc la confiicazione de" beni promulgata dal 
Fifco di qualche Principe , contro di un reo fuo luddito , 
comprenda i mobili , che fi trovano fuori del fuo Territorio 
in quello dì un'altro Principe forestiere, foftiene bensì l'af- 
fi muti va per la ragione comune, in vigore della quale i be- 
ni mobili fono di quel luogo 9 edi quel Principe d' onde è 
il Suddito, ma poi ferma diverfamente, quando Perlo Sta- 
tuto, o confuetudine del Principe forefticrc ove fi trovano, 
vien derogato al jus comune , con difporre intorno a detti 
mobili il contrario. 

Re/Un do da tutto ciò bada n temente provato, che gli cf- 
fetti fequeftrati, in vigor dello Statuto di Brefcia , fi debba- 
no avere come circofe ritti nel di lei Territorio , nel qual 
ca(o , come io diceva da principio , fi debbe attendere la 
difpofizione del medefimo Statuto , intorno alla poziorità 
compartita a'prirai Scqucftraqti i pamamo. ora a vedere fe 

t a li fud. 
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li fuddetti effetti , o denari fèqueilrati in Brefcia , per ef- 
fere flati pofcia trafportati in Lucca, in forza degli or- 
dini di quella Corte, o del Giudizio univerfalc del Con* 
corfo , che colà è flato inftituito fra tutti i Creditori del 
fuddetto Lagori , abbia il Sig- Talenti perduta la fuddetta 
poziorità. 

Quefta difficoltà per l'appunto fu altresì eccitata* nella fa- 
mofa caufa', "molti anni fono, agitata in Genova mia Pa- 
tria 3 tra il Ke di Spagna ed i Sig. Pinceti , nella quale fu 
dopo lunga difeuflìone decifo, che l'ipoteca, o' qualunque 
altro jus reale acquiftatofulla roba, danari, ed altro inuri 

xx Luogo, o Territorio, per privilegio particolare del PrmcL 
pe di cui è quello (teflo Territorio, fi confervi, edurlfcm- 
pre, benché la roba, e danari fodero poi tra/pòrtati in ua* 
altro Territorio di Principe forcltiero , per le dottrine ci- 
tate nel mio dife. 43. mnt.20. & Jeq. ufque ad 27. tom. 1. qual 
difeorfo é la derilione fatta in fuddetta caufa . 

Che la poziorità, o prelazione conceffa dallo Statuto di 
Brefcia a* primi, che fequeftrano , ila un jife reale, non 1 fe 
ne può dubitare, perchè ella è un privilegio non dato prin- 
cipalmente alla Perfona, ma alla caùfa del fequcftro, ofia 

il alla Perfona per caufa della roba fcqueftrata , come pari- 
mente li avverte in detto mio dfc. 43.'». 14. & Jeq. E gene- 
ralmente, che il jus della poziorità , ò prelazione conccfTa 
a qualche Perfona, non in riguardo di lèi,' ma per' caufa. 
della roba, come nel noftro calo ,' fcqueftrata, o perchè tìa 
ceffibile , 0 trafmiflibilc , iìa un' jys reale , lo afferma dif- 

13 fufàmentè 1* Eminenti finto Corrado*, de frslat. qux/l. io. 

Né a tutto ciò può fare alcun nftacolo la dottrina del 
Sa/gad, labyr. end. f art. 1. cap'tt. 11. ove in fofìànza ferma , 
che la roba (eque tt rata deve entrare nella malia, o corpo 
de* beni del Concorfo di tutti i Creditori, e che il Giudi- 
zio univerfale fa celiare la caufa particolare del fequcftro > 

14 c che quella allume la natura di quello; Poiché Sa/gadonon 
intende nc'fuoi tcrmiui di parlar di altro, che della forza 

del 
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del fucldetto Giudizio univcrfale di Concorfo, il quale ten-; 
taro che fia, o prima, odopo, tira a fé tutti gli altri Giu- 
dizi particolari , quantunque fodero privilegiati o per cfle- 
rc lommarj, oefecurivi, e gli atTorbi/ce , e confonde in mo. 
do tale, cheli rende tutti di una ftefla natura, cioè ordì» 
nirj, a folo fine , che in un medefimo Giudizio fi portano 
riconofeere le ragioni di tutti i Creditori ivi concorit j ma 
non dice , nè fi fognò mai di dire il Salgado 9 che fé imo 
avelie già acquetato legittimamente qualche jus, poziorità, 
ipoteca, o prelazione iopra qualche genere di roba del iuo 
Debitore, in vigore di qualche Statuto, o Legge, oin altra 
forma, colla fola mutazione del Giudizio la debba perde- 
re, o retti in alcun modo pregiudicato. Anzi fc ben lì con- 
fiderà il detto Salgaci, al num. 3. efpieflamente dice il contra- 
rio, ivi: Tamen cum hoc umvojale ]udicinm ad himc finente & 
eff ecium duntaxat fnnetur indivi fibiliter ad foJvendu m , & fais. 
fteiendum Creditorunu juxta untufcujufquegradum, & pralationem^ 
in unum corpus omnia Debitori! communi! bona deponenda junt , 
ut ex eis vendìtis quilibet fohatur , attenta gradui prerogativa , r 
qu& bf n'ihìlo Credit ori bus (faminuitur ex hoc co fiottone m concur- 
Jum, imm omn'mo integra? 0- prxfervata, Cr UUJa mmet , [ed 
potius eam rethtet. 

Poiché non è già cofa nuova in jure , che nello fteflo 
luogo delia lite, o Giudizio, fi debba giudicare in ciò, che 
riguarda il jus, o intereuc deciforio delle parti , fecondo le 
dilpofizioni , e Leggi d'un' altro Territorio, come avverte 
il Mantic. de tacit. ftb. 3. //>. 14. in fin. e pienamente il Gobio 
alla confultat. 27. num. 8.p. 10. tom. 2. 

E così in quelli precifi termini a favore de'Creditori , 
che aveano prevenuto gli altri in far (equettrare 1 beni dei 
Ilio comune Debitore in Venezia, fu per due volte con. 15 
gran difeuflìone di caufa decifo in Genova. 

La prima nella caufa del fallimento del Sig. Pietro Paolo 
Bcllando, a favore de' Signori Giovani oatifta e G10; Gia- 
como Fratelli Ferrarj, dal Senato Sercniifimo, col prece- 
dente parere del celebre Jurilcon l'ulto Giulio Ccfarc Bal- 

i 3 dif. 
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dilTone , Segretario in quel tempo di quella Repubblica , 
commiflionato a riferire) e l'altra volta nella caufa del fai* 
Jimento dc'Signori Granelli » a favore pure de' primi feque- 
ftranti in Venezia , non ottante che foflero tanto nell'uno , 

16 che nell'altro calo obbligati per le Leggi municipali di Ge- 
nova i fequeftrantiafar venire in detta Città i beni feque- 
ftrati da loro in Venezia, o il loro netto ritratto. 

In ordine al terzo punto per dir breve, quanto è certo, 

17 fecondo la più vera c comune opinione de' Dottori , che 
il dominio della roba, o mercanzie vendute, palli nel Com- 
pratore, quando il Venditore gli ha avuta fede del prezzo , 
dimanierachè tutti gli altri Creditori del Compratore, non 
meno che il Venditore , fletto poflono concorrere nella 
mede fi ma roba da lui venduta , conforme pienamente ho 
moftrato nel mio (fife. 43. num. 47. tom. 1. & dife. 56. num, 53 . 
tom. 2. de common . a i quali aggiungo l'Amai, alla refol. 3. 
numer. 44. con moltiflìmi da lui citati ; altrettanto è però 
vera e indubitata in jure la limitazione alla fuddettacon- 

18 elulione , che fe al tempo della vendita il Compratore 
era decotto 5 o prolfimo alla decozione, la fede avuta del 
prezzo fi reputa come fe non fi fofle avuta , e perciò el- 
la non partonfee in tal cafo alcuno effetto in pregiudizio 
del Venditore , come dirlufamcnre ha fermato la Ruota di 
Firenze appretta il Manf. confuti. 343. numer. 57. 58. RmL ad 
dee, \6. num. Il6*& plurrb.feq. part. 8. ree. Amar. refol. 3. n. 47. 
// Senato di Dola appretto il Grrvell. decif. $6. numer. 9. Gai/» 
obfervat. 1 J. numer. 8. Itb. 2. Cafiald. conjult. ?$. numcr. 6. Itb. 2. 
Vela differt. 30. numer. 48. De Luc.de empùon. d/fc. 5. numer. 3. 
Giurb. obfervat. 94. numer. 30. 31. &jeq. ufque m fin. Già: de He- 
via de commere. Terre/ir. itb. a. cap. 26. num. 13. & 27. Anfald. 
de commere* difi* unum. 21. da me leguitato nel mio difc.^S. 
num. 55. tom. i,& dife. y$. num. 1$. & aj. tom* 2. e la fteffa 
propolìzione viene da me ammeffa nell'altro mio dtfe. $6. 
num* 73. m 6ne tom. 2. benché in elfo fcriveflfi contro di chi 
aveva date fuori le lettere di cambio , avuta la fede dell* 
loro valuta , 

Ri- 
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Rimarrà ora folamentc a vederfi , fe nel noftro calo il 
Signor Lagori fofle al tempo delle date lettere in una la. 
t ente 5 o prodima decozione. 

Intorno a quella infpezione, fo che alcuni Dottori han- 
no prela la mifura dalla brevità del tempo come prova 
emeaciflìma a far prefumere il dolo* fraudej o macchina- 
zione precedente 9 o premeditata 9 come con lunga mano 19 
di autorità dimoftra il Tiraqueì. de retraci, l'tgnager. JT. \% 
gloff. 7. numer. 77. feguitato dal Vèfcovo et Ifcbta dtfp. je/eej. 
capit. 94. numer. ip. verf. ex érevitate /té. a. Cor /evo/, de judic. 
tit. 3. dijput. 6. numer. 29. verf. addo profumi 9 Mafcard. de proéat. 
conci. 815. num. 4. ma non fi accordano poi tra loro in fer- 
mare a qual termine fi pofla eftendere qucfto breve tem- 
po. Altri vogliono 9 ch'egli fia? quando immediatamente 9 20 
o poco dopo il contratto il Mercante faJlnTej altri di uno 9 
due 9 o tre giorni j alcuni di otto , o dieci 9 ed altri di 21 
quindici 9 come fi può vedere dal Carleval.de ^udìc. tit. 3. dtjp.6. 22 
num. 30. & [eq. Coé. confuit. 87. num. 59. 60, 6U XJrceol* de tran* 
faci, quaft. 34. numer. 5. 6* Ù feq. De Lue. ad Grat'tan* capit. 391. 
numer. 14. 1$. ló> Rot. JFhren*. apprettò il Manf. confuti. 343. 
numer. %9»6o. 61. NogueroL allegai, té. numer. 17. Rocc* de decocl. 
numer, ilo. & ili. Rota Romana ad Qardin. de Luca de ufur. de- 
ci/. 19. in fn. & decif 20. numer. 7. avvertendo di più il Card, 
de Luca de carnè, ai dife. 25. numer. 9. 10. che nelle accettazio» 23 
ni delle lettere di cambio a favore di chi fono (late ac- 
cettate per minor (concerto del commercio fi fu ole proce- 
re in pratica con maggior rigore 9 e ftrettezza. Onde per 
evitare quella difputa 9 da moltiflìmi Statuti d'Italia 9 e di 
Europa è (lato prudentemente fidato il termine 9 dentro 24 
del quale fe faranno fatti i contratti 9 o negozi dal Mer- 
cante avanti il fuo fallimento 9 fi debbono prefumere frau- 
dolenti 9 e fatti in iflato di proflìma 9 e latente decozio- 
ne 9 come riferiice il Cor levai, d. difp.ó.nv». 30. & Jeq. Caro/. 
Anton, de Lue. ad Cratian. cap. 391. numer. 14. & feq. Qardtn. De 
Lmc. dife. uy. mm.9* & feq. de regal. ed altri da me (òpra 
citati ♦ Ma checché fa di quella propofizionc 5 U quale 

1 4 ficco* 
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25 fìccoaie egli fi fonda (blamente fulla prefunzionc della pre- 
meditata frode 3 dedotta dalla brevità del tempo, non può 
giammai fervirc 3 le non per giudicare in quei cali 3 dove 
nulla di più appanfee in fitto, come ho detto nel Cap. Zm 
ove ho inoltrato ancora elTere tal quiftionc inutile 3 ed 
crtranea dal noftro propofito 3 per le ragioni ivi addotte - 

26 h tanto è ciò vero, chela mcJelìma prefunzionc non ave- 
rebbe certamente luogo 3 quando per lo contrario fi faecf. 
fe apparire 3 che per una improvila difgrazia fucceduta al 
Mercante nello ftelTo giorno 9 o il giorno innanzi al con- 
tratto, folle irato egli obbligato al fallimento, De Lue de 
regal.dìfc. 115. num. i\.§. Pruno cafu , vcrj. mtt/toties vero s c 
Noi tn-1 dife. *]%»&tm, 6. tom. 1. (te conmetc. ma p^r li cali , 
ne" quali mancafle quella particolarità di pochi giorni, lo. 

27 lo valevole per fe ftefla ad indurre una tal prefunzionc 3 
Ja quiftione larebbe più di fatto , che di ragione , confor- 
me iaggiamcnte infestano Card, de Lue. de credit, dtjc. 10. 
mm. 13. p- de re. al. dtfe. ir j. num. II. Cor levai, de judtc. i'tb.2* 
t'tt. 3. dtjput. 6. numer. 34. Valeron. de tranjaèì.quAÌ}. numer. 29. 
Qidt 'tan. capii. 76$. mmcr. 10. & ibi De Lue. addition. numer. 9» 
& 1 d. Urccoì. cod. traèìat, quxfì. 34. numer. 9. XJrceol- de tranfaéi, 
qux/l. 34. numer. 9. GizzarelJ. decif* 62. numer. 13. la Ruota Fio- 
rentina appreflb il Manj. ctnfnlt. 343. numer. 62» (T 6$. Conftanm 
im. ad Stat. Vrb. annot 26. or tic. ti nuìner.%%. (? 33. Noi nel 
dife. 75. numer. 6. in fin- I quali perciò affermano 9 che Ja.de- 

2 Z c ozio ne prollima può giudicarli dall' arbitrio del Giudice 9 
fecondo le circoftanze del fatto per più meli innanzi del 
contratto 3 o delle date lettere di cambio, c lo ftelTo con- 
fettai io medefimo nel mio dife. $6. numer. 73. ìm fin. tom. 2. 
non olìante che mi giovafle allora di poter {ottenere il 
contrario a vantaggio de' miei Clienti » Onde è necclTario 
riconofeere dalle circoftanze del noftro fatto, in quale fla- 
to folle il Lagori 3 al tempo delle lettere di cambio date 
gli dal Sig. Talenti, il clic meglio non fi può azzeccare » 
che in Lucca 3 dove è formato il procelle» , c ferve il ci- 

29 vile cimento, come, ayvifai nei decto mio dife. 56. in f#+ 
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Capitola VLL i$7 

Pure venendomi fuppofto , che il Lagori al tempo delle 
dite lettere di cambio era aggravato di moltillìmi debiti * 
dimodoché lo rendevano allora del tutto incapace a poter, 
corrifpondere a' Tuoi Creditori, che però andava dcftramen- 
\z procurando di comprare deJle mercanzie a credenza , c 
a prezzi eccedenti, le quali ammaliate le ne fuggi poco dopo 
da Lucca -, e dallo Stato, avendo parte degli effetti trafmcf- 30 
fi fuori del medefimo Stato , innanzi alla Ina fuga, e gran 
parte tra/portandone leco nel tempo ftcfso di lua parten- 
za; iembra in quelli termini fuori di ogni dubbio, che egli 
al tempo delle luddette lettere fofse profililo alla decozio- 
ne, anzi in una decozione occulta , per cui doveva certa- 
mente, fe non vogliamo crederlo infenfato, premeditare la 
fuga, per non foigiacere all' elocuzioni tanto reali, che 
pedonali, per le quali averebbe perduta co' beni anche la 
libertà della Pedona , come va decorrendo la Ruota Fior 
rerum* appreso il Manf. alla conftt/tat. 143. : nuwer. 6$. 
verf. qu<c non^ ed »1 tutto vien comprovato dall' Hev'ta de 
commerc. Db. a. cap. 26» twm, 25. 27. Rocc. de decoct. mercat, 
nttmer. 18. 

Potrebbcn* forfè a quanto fi è detto opporre dagli Avver- 
fai j, che il denaro apprefso li Signoti Eredi Tavclli non 
fia più quello ftcfso del Suddetto Signor Talenti, fequcftra- 
to dal Su. Talenti per averne ordinato il Lago ri la rimefsa 
da Venezia in Brefcia. 

Ma qnefta difficoltà cefsa in un tratto , perchè tanto i 
Signori Betti, &c. di Venezia, quanto i Pignori Eredi Ta- 
velli, non avevano in mano alai effetti del Lagori , che 
la di lui rimefsa fatta loro, per la letrera del Signor Talen- 
ti} e benché altro lìa veramente il danaro della rimefsa fat- 
ta in Venezia ■» e altro quello della rimefsa fatta in firefeia , 
ciò però non toglie, che non fi debba riputare per il mede- 
fimo, perchè quel dana o di Brcicia è furrogato, e depen- 
dente da quello di Veneria , come in termini afferma 
Thor. in compend. dcc'f. tei», 2. verf. creditor licet po/lerior , 
Ttndut, quxft, ctv'tU i), mm. 23. in fin. Rocc, refponf, 2J. lé. 1. 

e Noi 
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c Noi nel dite. 43. mnter. 41. totn. z. de cumnerc. E così in 
3 2 quelli termini noftri precifi, fu decito in Firenze tali Si- 
enori Cambiagio e Piuma da una parte , c gli altri Cre- 
ditori della Ragion Guadagni, che falli , nella qual cau. 
fa, mentre io ero in Genova, fcriffi già come Avvocato . 
Intorno però a qucfto ultimo punto, vedi quanto ho più 
diffufamentc fcritto nel feguente Capitolo. 
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ARGOMENTO 



SI difputa fe il Traente , o Datore della ce- 
dola di cambio poffa eflèr poziore ad ogni 
altro Creditore (opra la rimetta * o danaro 
della medefima lettera pagata dal Trattario , 
o fia Accettante» al Giratario» o Procuratore 
immediato , o mediato del Remittente , nel 
cafo che quelli dopo la ricevuta lettera di 
cambio aveflè fallito. E fi tratta ancora quan- 
do il danaro iìa confante» * o commuto > e 
quando nò, benché fia pagato, 



SOMMARIO 



x \T EL danaro , eh* fi 
i\ paga da uno fer or- 
dir* d'uri altro al Terzo , / 
finge ^ cheti danaro paffi nel 
Mandante a titolo di mutuo ? 
e dal Mandante nel Terzo 5 
fer mezzo del Mandatario, 
e num. 4. J. & 7* 

Z Le mercanzie comprate fer 



ordine et un Mercante y af- 
fano fuétto nel Dominio del 
Mandante 3 per mezzo del 
Commi onano , che Cha com- 
prate per ordine del Mercan- 
te ^ e num. 3. 

da uno 5 che non è creditore 
del Traente, fi finge , che il 

Trat- 
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Trattario ìmprefìt il danaro non ha alcun tìtolo di rite- 
al Traente per pogarfi *l ^ re ' nerlo 5 non fi confonde mai 
fentatore della lettera dicam- con /" altro di chi /' ha ricevu- 
to, toi ma ft ha fempre per e fi- 
lo La numerazione del dona- /lente 5 e num. I*. 

ro può in ogni contratto fe- 20 II denaro ftccome ammette 
guire vtrtualmente 9 benché fun&ionem in genere (uo 9 
non ft veda realmente fegui- così fi reputa fempre come e fi- 
fa , nè tutte le Perfotte fian /lente , e per lo fieffo dona 



prefenti, 

1 1 In virtù degtt ordini 9 0 bi- 
glietti igli ajfcntt fi hanna 
come fojjero prefenti . 

12 // denaro pagato al Procu- 
ratore fi reputa come foffe 
pagato al Principale, 

13 Ma tal denaro non fi ha an- 
cora per commi/lo ? e confun- 
to , ma fempre efiflcnte nel 
[ho primo e/fere 5 e num. 35. 
16. c 34. 3J. 



22 



ro 5 benché fa fiato confufo 
da chi non aveva titolo . 

E perciò la commijfone 5 e 
conjunzione di tal denaro non 
può mai feguire in chi lo deve 
reftituire 9 e n. 2 1. 

// denaro che fi è ricevuto 
in una forte di moneta per 
dover/i reftituire 9 benché fi 
redituifea in altra forte ai 
moneta , ft reputa fempre per 
il mede fimo denaro , 



14 II denaro posato al Procu* 24 Il denaro Vagato ad un Cre- 

. f ^> r. . n ' JIa >. / J~ 



rotore et un Creditore pofte- 
riore > fi può come ancora 
enfiente ^ e non commi/lo 5 0 
consunto avocare dal primo 
Creditore . 
J5 Denaro pagato ai Credi" 
tare pofteriore con promeffa 
dì reftttuirlo -, $ conftituirne 
parte ad altri , fi può dalli 
Creditori anteriori 5 0 eguali 
avocare-) come f offe eftante * 
e non consunto > * num. 16, 
18. 19. 

yj II denaro ricevuto da chi 



ditore , per la commtjfione da 
lui fattane? fi dice confunto > 
e non pm in e/fere . 

Ciò mnprocede quando è pa- 
gato al Procuratore del Cre- 
ditore 9 e num. 25.26. 
27 II denaro } che fi paga ad 
un Creditore poftertore per 
me^zo di qualche Banco 
pubblico 5 0 privato 3 non fi 
può avocare dalli Creditori 
anteriori 9 perchè fi reputa 
come commifto ? e con/unto • 
5 if piega quando 9 ed in quali 

ter- 
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termini poffa tate prtìpofizlo- d'un* altro* non fa figura di 

ne procedere , e num. 28.2?. Depofitario , ma di Manda. 

e leg. /aw. 

30 // denaro , fife in 34 La confusone del danaro 

• qualche Banco pubblico , & fatta da chi non era di tal 
»■*. «privato ^ fi dice depojito ir- danaro padrone , »<?» />«<? 
>r.r, regolare, e paffa in dominio operar? V effetto della con- 

' b del Batic 0 deportarlo . ' 1 Junzione. 

31 • La girata di qua/che ere- $6 Se il denaro, 0 roba è da* 
dito di Banco, 0 di qualche ta ad uno, che era in prof 

• cedola -Bancaria,- a forza di fimo fiato di fallire, il Pa* 
pagamento , e il denaro , 0 dtone originario di detto ro* 
credito girato p affa 'in domi* ba* 0 danaro, che fi trova 

•.model Giratario . ancora in eff ere ^ e non' con* 

; ; E fe ne ojfegna la ragione Jiénto-y ha la prelazione a tutti 

al num. Jl. gli altri Creditori. 

33 Se il Banco di qualche Mer* 37 Al parere de 1 Mercanti tml* 

conte , 0 Ragione , riceve , e t$ fi /ève deferire , 

paga il donar» per ordine r ; : 

CAPITO LO Vili. 

LA maggiore difficoltà , ó dubbio promoflo qella Càufa 
precedente, fi nttringcva m vedere fe ai Sig. Talenti 
^ poteva più competere la rcfverrdica'ziòtte fopra la va- 
luta della dia lettera cambiale, dopo ché li Signor: Betti e 
Antonetti, a' quali ne m diretta la lettera, l'aveano già pa- 
gata a fe medefimi, come mandatari del Lagori remittente, 
colla direzione della feri t tura, cioè dandone credito al La- 
gori ne' Tuoi libri della giufta valuta delti ducati tremila 
Banco, in tanti ducati correnti, e debito al Sig. Talenti , 
e dopo ancora, che li fuddetti Betti ed Antonet ti d'ordi- 
ne dei Lagori gli aveano rimedi alli Signori Ta velli di Brc- 
foia, per mezzo de Signori Archetti e Ballino. 
Fermandoci dunque lu qucfto fatto a confiderai bene li 

. quid- 
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quiddità) ed intrinfcca foftanza di tutti quelli atti , o paf- 
laggi feguiti intorno alli fuddetri ducati tremila » rimeflì dal 
Sig. Talenti » toccheremo con mano lagiuftizia, chea lui 

affitte. 

Si feorge indubitatamente adunque dalla ferie degli atti 
f u d detti 5 che lì Signori Betti e Anto net ti non avendo in 
mano denari del Sig. Talenti, mederò per lui fu ora il pro- 
prio contante per efeguire l' ordine della di lui tratta» che 
vuol dire gì' imprecarono tutta la foroma del denaro, che 
vi voleva per compimento della tratta fnddetta» e la paga- 
rono al Lagori » o per dir meglio a fc ftellì * come Procu- 
ra tori dello fletto Lagori. 

Pollo ciò , celta il primo fuppofto portato in contra- 
rio » che il denaro sboriato da' Signori Betti e Antonetti 
non Ha mai (tato proprio, nè in dominio del Sig. Talenti > 
poiché Te in virtù » e per natura de'fuddctti atti fi dee am- 
mettere» cheli Signori Betti e Antonetti, per efecuzione 
della tratta» impreftaflcro il denaro al Sig. Talenti» e per ef- 
fo a fé medefimi» come di lui Procuratori» affine di pagarlo 
al Lagori » e per etto parimente a loro medefimi » come Pro- 
curatori pure dello fretto Lagori » non fi potrà certamente 

I negare » che il fuddetto denaro brevi meam non divenitte 
proprio» e in dominio del Sig. Talenti» per mezzo de Sig. 
Betti e Antonetti Tuoi Procuratori nella (tetta maniera » 
che fegue delle merci» le quali fubito che fono fiate per or- 

a dine di quel Mercante comprate dal Tuo Corrifpondente » par- 
lano nel dominio del Mercante» che nq ha ordinata la com- 
prai poiché colla pluralità di più Perfonc rapprefentatc dal 

3 Corrif pondentc » fi finge, che il Corri fponden te» come Pro- 
curatore» compri da (e » o da altri le mercanzie ordinate » 
e ne riceva al medefimo nome la confegna» o tradizione » 
per mezzo della quale certamente acquifta la proprietà » e 
dominio al Mercante» per di cui ordine fono ftatc compra- 
te» come fe fonerò ftate a lui medefimo date» e confina- 
te > Noi pienamente nel <&[<• 38. **»f, Si* de emmerc, tom. 
i. e meglio a noftro propofito al <#. %6.nw. aj. 33,£ 33. 

& Rat. 
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tr Rot. Cerner*, decif. £7. num. 2. E chi non fa 9 che quan- 4 
do una paga il denaro per ordine di un altro 5 m virtù della 
L* [mgukr'ta ff» de reh.cred. fi finge > o fi deve intendete) che 
il denaro Ila pagato al Mandante 9 e che il Mandante 
per mezzo del fuo Procuratore lo paghi a quello 9 a cui fé 
ne fa Io sborfo/ Puntualmente Natia conf, 743. numer, 4. Rot, 
Gè», deci!. 123» numer, t,Cjriae, contr, 334. numer. 27. e mi- 
rabilmente Qephal, conf, 425. numer, il. la. 13. & feq. 
Surd. coni» 528. numer* 23. ed il Turr. de carni, difp, 3. qu. $, 
num 21. e la Ruota di Roma alla decif. $6t, numer, 79. p, 11, 
ree, Manent. dectf. 72. numer, 35. e $6, i quali efprefiamente 
dicono 9 che il denaro pagato per ordine di un Mercante 9 
s'intenda prima panato trevi matm per caufa di mutuo in y 
dominio del Mandante) il che fi comprova anche puntual- 
mente col Tetto nella L. eerti conditio 9, jf. Si nummo s , ed 
ivi Cafìren. numer, 2, ed altri 9 ff- fi cert. petat. Bart. nella det- 
ta L, Jmgulark numer* 2. eod, itt, ed ivi 9 L Addente nella Let- 



tera B, 

Echi non fa ancora 9 che il denaro pagato da altri per 6 
ordine di qualche Perfora* s'intende come fe etto folle 
flato immediatamente pagato dallo (reno Mandante 9 e non 
da chi lo sborfa, per il fedo della X. quimandat. 56.ff.de 
folut. riferito dal Turr. de carnè, nel luogo citato 9 Rat. de* 
cif. 385. numer, 49, tom. 4. Uh, 2. recen. Coi, conf. 88. num, io» 
(7 AnfaJd. de commerc. dtfe. 61. mmm, 54. » e ciò non potreb- 
be aver luogo 9 fc non fi fingeflè per la L» Jmgularia 9 che 
quel denaro, che fi paga per altrui ordine ad un Terzo 9 non 



zo di un tal' atto diveniflfe fuo proprio 9 fecondo il Tetto af- 7 
fai puntuale nella U qnodpjfu 141. ff. de regni, jur, & Fé, 
m eod, lib. 2. tit, 25. de fin, 4. fui numer* 4. Scacc, de commerc. 



frocejj, execut. part, %, top, 2. numer. 79. Cyr'tac. control, 334* 
fNtfttr. 27. ed il Turr, de tomi, d, drfp. 5. auaft, 5. ww^r. ai. 
ove per altro Tefto nella detta L. qui manda* $6. ff de fo- 
to, confiderà» che il denaro* che fi paga per ordine altrui* % 

s interi- 






dove riporta altri contefti Coler, de 
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. s'intende prima paflatq in dominio di chi ha ordinato un 
ral pagamento: e perchè li Signori Betti e Antonctti 
diedero poi credito al $ig. Lagori della ri niella , queu? ar* 
to dimoftra, che la medeiima iomma da loro imprecata al 

9 Sig. Talenti fia fiata Iritvt tnanu immediatamente pagata da 
elfi, come Procuratori del laicati al Lagori, e per elfo alli 
iftefli Sig. Betti e Compagni , parimente Procuratori dello 
ftefio Lagori . E benché non fia realmente feguita in alcu- 

10 no di quelli atti la numerazione vera del denaro» nulladi* 
meno ballando de ju re la virtuale, per la fuddetta L. Jingu- 
/aria? la quale ha luogo in ogni forta di. contratto, Noi nel 
dìfe. 49. numer. 22. tom. 1. de commerce , fi debbono tutti que- 
lli ani confiderare, come fe in qaftuno di elfi foflè fegui- 
ta rcfpcttivamentc brevi manu la vera numerazione j e tra- 
dizione del denaro : ottimamente il fenato, di Mantova ap- 
pretto il Monetti, decìf.ji.num. 35. e $6. e .la Ruota dt Romz 

11 coram Emerix. fun. deeij. 808. num. 11. e 12. e come le Pec- 
ione fuflero tutte prelenti agli atti , benché veramente fia- 
no allenti, poiché in virtù ^clle lettere , ordini , o bigliet- 
ti , gli allenti fi rendono, ppngonòdi eflere prefenti. Mar 
nent. d.decif. 72, numer. %6,èzi., .. . - , ,« ,t -v. . 

Palliando a vedere guai iinc; abbia $vuto quefto denari 
rifeoffo da' Sig. Betti e Antonctti, come Procuratori, dei 
]Lagori, non fi può negare per verità , che per ordine del 
medefimo Lagor^, il fuddetto denaro non folfc fiato rimcC- 
fo ? e pagato per manoj de' Signori Archetti e Ballino a' Si- 
gnori Tavcl 1 1 di Brefcia,/comc altresì fcmpligi Mandatari*, 
o procuratori del Lagori, e così lo fteflo deuarp;iion pai- 
falle da' Procuratori in altri Procuratori del medefimo La- 
gori, e che apprelfo de fuddétti Signori Tavclli non fia fta- 
ro i ubito fequellrato dal. Sjg. Talenti , innanzi clic folle 
pervenuto in mano dei Lagori. v<x , • - . 

E qui ctfla l 4 altro fuppòfto contrario , che il .dena- 
ro del Signor Talenti folle di già contornato .pcr--la.cQn> 
roiftione leguùa, non /olo quando pafcò nelle ,mani <Jc'Si-. 

12 gnori Betti c Antonctti, come Procuratori del Lagorj -.<% 

ma 
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ma quando dalli Signori Betti c Antonctti Ri Hmeflb in 
Brefoa alli Signori lavelli , come Procuratori parimente 
delio fteflo Lagori nello fteffo modo come fc ;l denaro ad- 
detto fofic (tato pagato a lui medesimo . 

Poiché in quanto all' efTcrto della confunzionc del de- 
naro ( checche fia ad altri effetti ) è cofa molto diverta 
il pagarlo al Principale» e pagarlo al lui Procuratore ; 
perchè pagandoli al -Principale colla commiftione da lui 
fattane con altro Tuo , fi dice /libico confluito 5 e in ciò 
volentieri concorro nel fentimento contrario j ma quan- 
do il denaro vien pagato al Procuratore , il quale non 
ha alcun titolo di ritenerlo per fc , ma dee reftituirlo , 
benché ne fia -feguita la cemmiftione coli' altro -dello fteflb 
Procuratore) fi reputa Tempre per denaro ancora m luo cf- 
ferc , e inconfunto , come fe non foflè legniti la commi- 
ftione : a maraviglia il S urei, a! co*f* ^.fuó nurner. 41. $. 
Itter mn advesfatur , font aneli, de paòì, nupt. claaf. 5 »glojf. 8. puri. S . 
numerai. Novar* quxfl. forenf. qu&/i. t$p. mmer. *s. & 16. Oit- 
tkrez. pratì.^qux/l.part. J. 10 1. mmu 13. G/W. oèfervat. 94. 

mun. 22. i. Primo extate ante, a , Noi nel dife. 44. mrnet\ 29. tn 
jm tom. 1. de cotmm re & Rot. coram ùunoz. Jim» decif, 832. num. 
5* 6» 7. ove leguita il Sued. poco fa citato , li quali perciò 
unitamente affermano, che fi può avocare dal pruno Cre- 
ditore il denaro pagato ai Procuratore del lecondo Cre- 
ditore , benché da lui mefeoiaro col proprio , come Te 
il denaro pagato fbùe ancora in fuo eflfere * ed incon- 
iunto. 

E fimilmente nel cafo del denaro pagato ad un Credito- 
re con la mallevadoria, o prometta di reftituirlo^ o farne 
parte relpcttivamentc alli Creditore anteriori , o agli ugiuu 
lu a proporzione delle rate deMoro crediti, ogni volta che 
cui comp.irifcano, pongono da lui guittamente vendicarlo \ 
poiché atteio l'obbligo, che ha il Orditore poftenorc , a. 
*ui fu pagato, di reftituirlo, U denaro fi reputa conae eftaiv* 
te, e non conlunto , Salgad. labyrint. credit, part. 1 cup: 
imm. 6$,& feq. e più dtfrijamcnte. ncila-fort. 2» cap.e>rferefe$ 

K tot. 
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tot, Rot. poti Pactfic. decif. 133. C7* coram Cocci», decif. iSjy. n. 27» 
& coram Merlin* dccif* J14. num. 4. NogueroL aiiegat. 7. num. 4. 
# feq.& alleg, 25. »w». 23. #"24. À0/. «frc. ijf. «w*. zf.part 12. 
ree» & dee, pj. MWf* io. ptr/« 13. <&c. 255. hkw- 1. part. 18. & de. 
cif. 4S1. num. 16, part. 19, e la ragion principale di quella 
proporzione è perchè non eflendo liberamente paflato il 
\6 denaro nel Creditore posteriore ■» ma revocabilmente , e 
fotto la condizione relolutiva > verificandoti perciò il c:v- 
io di tale condizione 9 viene (libito a riiolvcrfi il pagamen- 
to a lui fattone, e per confeguenza quel dominio, che n* 
ebbe da principio nell'atto del pagamento , in gu;fa tale, 
come s'egli non l' avene mai avuto; e liccome la confijfio- 
17 ne del denaro fatta da chi lo riceve fenz' alcun titolo atto 
a trasferirne il dominio , non opera in juic l'effetto della 
confunzione, ma il denaro, non ottante qualunque confu- 
sone, o confunzione , che ne fia leguita , fi reputa come 
folle ancora in edere , cosi fingendoli nel Creditore pofte- 
1% ri ore , in virtù della condizione rcfolutiva di non aver mai 
egli avuto il denaro con titolo di dominio •> nulla gli gio- 
va poi l'allegare la confufione > o confunzione ca lui fat- 
tane: pienamente il Salgad.al detto cap. 6, mmer. 4. 5. 9. fino 
al 30. e dal mm 55. fino al fine. Tanto più dunque ciò deve 
aver luogo nel calo noftro , dove tanto li Signori Betti 
C Ancona u, quanto li Signori Ta velli , come procuratori 
19 del Lagori , non ebbero tampoco da principio ii dominio 
revocabile , o condizionale delli feudi tremila , ma con 1* 
obbligo aiToluto , c pofitivo di doverlo rcthtuire al detto 
Lagori loro Padrone, 
io In oltre decii riflettere, che ficcome il denaro recipìt 
funciionem in genere Juo fecondo la frale del Tello in L» 2. 
/. Mutui datto , ff. fi certum ùetatur , e di fatto confiderato 
nel (uo genere è femore lo iteffo denaro, così non ottante 
ai la coramilhonc di un denaro coli' altro , fatta da chi era 
tenuto a rcttitturlo , fempre fi confiderà in jurc per lo (tei? 
fiflìmo denaro; puntualmente al noftro propofito la Ruota 
d$ R$ma coram Dura», okcif. 207. fub numer, j. confermata 

daii* 
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dall'altra deeif. I9i.num. 5. part. 5. ree. tom. 2. Incertut Auclor 
inter dherf. in trattai de tnonet. qusfl. 2. numer. 30. Gob. de mone e. 
qu&fl. 7. mm 3 I. Guttterez. de compenfat. l'tb. I. quali. 8. ««»»• 18. 
19. & 45* c Noi nel dtfe. 43. iwOT.42. commere, tom. I. di- 
manicrachè re Intuendo fi il denaro avuto in altra moneta 9 
non fi può dire 9 che fi reftituifea un'altro denaro divedo 
dal ricevuto 5 Scacc. de commerc. §, i.gloJT. 5. numer. 101. e più 22 
dirfufamente il Guttterez, de compenfat. Itb. I, qutjl. 8- 18. 
19. & 45. onde il denaro 9 cne fi trova ancora appreflo i 
Procuratori del Lagon, è lo delio denaro 9 che fu paga. 23 
to dal Sig. Talenti) per mezzo de' Signori Betti e Anto- 
netti ) non ottante la commiftione feguitane in mano de' 
fuddetti Procuratori. 

Non oliando punto , che il denaro pagato al Credito- 24 
re per la^ commiftione 9 che ne {egue coli' altro fuo 9 
fi dica convinto 9 e palfato in dominio di chi lo rice- 
ve 9 per 1' autorità della Ruota pojì Cene, de cenjìb. dectf. 187. 
nùm. 2. Fontane//, de pad. nupt. clauf. 5 . gloff. 8. part. 7. numer* 5. 
citati in contrario , e infiniti altri che fi pofiono allega- 
re . Poiché quanto è vera quefta propofizionc 5 altrettan- 
to è inapplicabile al cafo noftro, perchè non lìamo noi ne* 
termini del danaro pagato al Creditore 5 ma al Procurato- 
re j e benché in quanto ad altri effetti la Legge fìnga , che 
il denaro pagato al Procuratore 9 o Mandatario dal Cre- 25 
di t ore , fi abbia come pagato allo detto Creditore 9 pure 
all' effetto di cui fi tratta 3 cioè fc pagato al Mandatario 4 
o Procuratore 9 il danaro fi abbia per con! unto, o nò, è 
cortame opinione tra i Dottori 9 che tal finzione non ha 
luogo 9 ma il denaro fi dee confiderai, fecondo la verità 
del fatto > efiftente ancora in mano del Procuratore 9 e fog- 
gerò per confeguenza all'avocazione per l'ipoteca 9 prela- u 
zionÌ9 o poziorità^ che poflono a ciaicuno competere, co. 
me ho inoltrato fopra con molte dottrine 9 c particolar- 
mente colla fteffa autorità del Fonttnell, citata in contratio 
al num. 32. dove così limita la concilinone contraria. 

Vanno (Indiando gli Oppositori di provare 9 che non 

K 2 fo- 
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folo il dominio del denaro folle pacato nel Lagori per 
mezzo de' Tuoi Procuratori} ma che altresì fofle confunto 
per la confusione ? o commiftionc feguita con gli altri prò* 
pi j degli fteffi Procuratori , con adurre per il Toro intento 
quella proporzione , che pare in oggi comunemente ara- 
jnelfa, cioè, che quando il Debitore iodisfà, e paga un Aio 
Creditore poftenore per mezzo di qualche Banco pubbli- 
2 7 co, o privato, o lìa con girare al Creditore iud detto la 
cedola bancaria, o con far panare ne' libri del Banco in 
di lui credito la partita, il denaro, che ha il Debitore nel 
fiiddctto Banco non folo palla in dominio del Creditor 
$>oftenore, ma fi dice confunto per la confufionc , o com- 
miibone, che ne fanno i Banchieri con gli altri denari del 
Banco j e perciò i Creditori anteriori , quantunque ipoteca- 
rj, non poflono (opra tal danaro già confunto efercitare 
la loro ipoteca, Reverter, deàf. 74. nunu 2. & /ef. & ibi $ 
Mina. Addit. Fontane//, de paft. clauf. 5. g/offi V, part m 7. f 
min. 17. ufque ad 19. Novar. quxft. 1 66. per tot. citati 1.. Con- 
trario, a' quali aggiungo io di più Mart. vot. 83. fé* è per 
tot. Scopp. ad Meritn. Pignatte//, cap, 82. numer» il. Manf 're IL 
ad Capyc. iatr. deeij. ip6. numer. 14. Card, de Lmc. de benefit* 
dife. bit numer, 14. 15. Merlin, de pignor, /tè. 4. qtM/i. 27. 
mtmer, 5. # D. Audtt. de Comrt. dee. Senen. 47. num. J2. volendo 
dedurfi dalla fuddetta conclufione, che etfendo (tata pa- 
gata al Lagori la rimefsa per mezzo del Banco de' Signor 
ri Betti e Antonetti, e da quelli poi rimefsagliene la va- 
luta in Brcfcia a' Signori Tavclli, per conto, e ordine de/ 
fuddetto Lagori, il denaro della detta rimefsa, benché da 
principio folse (tato proprio del Signor Talenti , fia paf- 
lato non folo in dominio del Lagori , ma di più (tato con- 
funto per la confusione feguita con gli altri denari degli 
accennati Banchi, e per confeguenza non pofsa fopra di 
tal denaro già confunto competere alcuna poziorità al 
detto Sig. Talenti. 

Per rifpondcre con maggior chiarezza a quefta obbiezione>e 
far vedete l'inapplicabiluà di quefte propofizioni , convieni 

con- 
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confiderare ben bene i termini, in cui la fermano i foprad- 
detti Dottori . Parlano efli di un Debitore , che gira il 
fuo credito, che ha nel fianco a pubblico, o privato, per 
caufa di denaro numerato , e ripofto nel medefimo Banco 
per via, o caufa di de poi ito irregolare ; e ficcome nel de- 
pofito irregolare il Deponente nel fare -un tal deporto di 
denaro numerato intende di concederne al Depositario 2S 
l'ufo libero, ed afloluto, co A etto denaro paiTa kihno in 
dominio dello fteifo Depofitario, e cosi poi per la confuso- 
ne, o commiftione, che ne fa egli con altri del fuo fianco, 
^icefi non più efillente , o coniunto , dimanierachè altro 25? 
non rimane al Deponente , che un puro credito , o azione 
di ripetere la valuta di fittisi partita , e ciò è tanto vero, che 
i Dottori medefimi vogliono , che quefta torta di depofito 
irregolare fia bensi un dcpofìto improprio-, ma in foftanza 50 
tin contratto di mutuo, come fi Può riconofeere dal Nova* 
Alla detta qujt/l. 166. numer, 7. verf. unmò fi Bodorum , Finta- 
meli, d. clauf. 5. glojf. X. part. 7. numer. j. Rodertc. de ano. 
*edd. Itè. 3. quaft. 11. numer. 37. Cafi/1. Itb. 3, control xap. 16. 
numer. ;i. pienamente l' Amat, alla -refil, 20. numer. 2. & 5. 
con infiniti da lui citati, Capjc.latr. decif. 48. numer. 12. 1$. 
cum feq. De Lue, ad Gratian. cap. 174. numer. 7. (? Card, de 
Lue. de credit, dife. eS. num. 7. e in -tanto li medefimi Dot* 
tori ammettono, che la g^ata di un tal credito di Banco., 31 
o di qualche cedola bancaria-, abbia forza di vero pagamento-, 
«che i Creditori anteriori non poflano avocare il denaro-, 
che in virtù di tal girata fofTe paflato in credito dei Credito- 
re posteriore , benché da quefti non fofTe ftato ancora ri- 
feoflb, in quanto -per la L. fm^ulanx ff. de reh. credit, fi fin- 
ge, che il Banchiere, -che ha il denaro altrui fotto depolìto 
irregolare, lo paghi al Giratario, e che il Giratario conti- 31 
nuando alafciarlo nello fieno modo di prima nel filo Ban- 
co, in cui fu da principio depofitato , s'intenda ch'egli vo- 
glia contrarre , ocontinuare collo ftcHo Banco deportano 
il medefimo depofito. irregolare, fi così fi finge di nuovo paf- 
fato m di lui dominio, e dt nuovo da lui-colla commi/lione 
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degli altri fuoi denari confimto 5 Reverter. d. decif. 74. & 
ibi 5 de Nl&in. add. Card, de Lue. de benefe, dife. 81. mm. 15. 
16. con altri era li citati di fopra , 

Premetta ora dunque tale fpiegazione, può ciafeuno da 
fe folo comprendere quanto fiano inapplicabili al cafo no- 
li ro le c a nel u (ioni predette. Poiché il Signor Talenti non 
aveva alcun depofito irregolare di denaro nel Banco dc'Sig. 
Betti e Antonetti , onde non fì può mai dire nel cafo no- 
ftro , che il Signor Talenti nel Banco de' Signori Betti e 
Antonetti giraffe il credito di alcun depoiìto irregolare in 
faccia del Lagori, e così molto meno, ceflando tal credito 
di depofito irregolare, fi può fingere, che li Signori Betti c 
Antonetti , come Dcpofitarj del Talenti , pag 1 fiero al Lagori , 
c che il Lagori continovando a tenere il medefimo denaro 
in lui girato appretto li Sig. Betti, ec. intendere di tenerlo fat- 
to lo fteffo depofito irregolare, come era flato da principio 
depofitato nel loro Banco dal Sig. Talenti, ed in virtù di tal 
depofito irregolare ne paflafle non folo di nuovo il dominio 
ne' Sig. Betti, ec. ma ne feguiflè la con/unzione per la nuova 
finta commiftionc con gli altri denari del Banco de'fuddct- 
ti Signori Betti, ce. e per la medefima ragione ceffa altresì 
la (lena finzione, rifpetto alh Signori Ta velli di Breicia > 
perchè Te li Signori Betti c Antonetti , come fi è detto , 
non aveano finalmente alcun depofito irregolare di denaro 
nel Banco de' Signori Tavelli, è imponìbile il fingere, che 
li Signori TaveUf, come depoficarj de' Signori Betti, ec. gi- 
raffcro in faccia del Lagori un tal credito, e che li Si r no. 
ri Ta velli lo pagaùero al Lagori , e che il Lagori conti- 
nuando a tenere lo ftefso denaro in lui girato apprcfso li me- 
defimi Signori Tavelli, intendefsedi tenerlo fatto lo (tei so 
depofito irregolare , come lo tenevano li Signori Betti, ec. 
da principio nel loro Banco . Ma bensì nel cafo noftro fi 
doverà per lo contrari» dire, che per l'ordine, © mandato 
dato dal Sig. Talenti alh Signori Betti , ec. di compire la 
)3 di lui tratta 9 e pagarla a loro ftefli per conto , e ordine 
del Lagori, e che per un finale ordine, o mandato dato 

anche 
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anche dal Lagori alli fuddctri Signori Betti , et. di far pa- 
gare alli Signori Ta velli di Brefcia la valuta della nmcfsa, 
tanto li detti Signori Betti) ce in rifai ore re, e far paga* 
re al Lagori , quanto li Signori Ta velli in ri (enotere, ab- 
biano veramente fatta figura di veri Mandatari del Lagori , 
e non di Dcpohtarj del di lui denaro, che re (petti va me me 
pervenne in loro mani , come puntualmente per il Tetto 
nella L* i# §. 3*od Ji rem<> & §. Idem Pomponius^ &§.Etftro- 
gavero i ff. depofiii , infognano la Ruota, Roman, coram Sera* 
fh'tn. dectf. 11 58. per tot. Mantk. de taci/. & amhìg. Itb. io. 

*. mmer. 8. Gratìan. difeepheap. 174. num. $. & cap. 273. 
numer. 7. Card, de Lue. dìfe. 25. nwner. 5. de credit. & D. An- 
JaJd. de commerc. dife. 90. numer. 32. & Rot. coram Dunozet. 
]un. deci/. 832. numer. 5. 6. 7. 

Se da quanto fin' ora ho detto retta pienamente , e fuor 
d'ogni dubbio provato , che il denaro pagato in Venezia 
da' Signori Betti e Compagni, era proprio del Signor Ta- 
lenti, come a lui imprecato dalli fletti Signori Betti e 
Antonetti per compimento della tratta > e che parimente 
la confusone, o commozione di tal denaro fatta da' Pro- 
curatori del Lagori non è fiata atta in jure a partorire 
quell'effetto di confunzione 5 che averebbe operato fe fofse 
flato pagato in mano propria del Lagori, o fia perche il 34 
denaro recepii funclionem in genere fuo 5 o perchè fecondo il 
Sorda , ed altri da me citati \ la confusone fola del denaro 
non batta a produrre la confunzione , ma vi vuole , che 
chi lo confonde, ne fia divenuto padrone per qualche ti- 
tolo atto a trasferirgliene il dominio; onde la confufione, 
che ne £1 il Procuratore, che non è Padrone, anzi che è 
obbligato a retticuirlo, non fi ha in confidcrazionc, come 3; 
appunto feguita non fofse. 

Così più non occorre, che io qui mi diffonda in altro, 
e particolarmente in provare , che il Sig, Talenti e po- 
ziore, e deve preferirti ad ogni altro Creditore fopra il de- 
naro da lui fequcftrato in Brefcia , poiché è proporzione 31 
in' Dottori (cai* contrago , che il Mercante fopra il 

■ & 4 denaro, 
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denaro, o roba confegnara a ehi dal tempo del denaro , 
o roba data era in pro(Sma 9 ari ai occulta decozione 5 par- 
ticolarmente concorrendovi la premeditazione della fuga , 
ha la poziorità ad clclufione di qualunque altro Credito- 
re del Fallito 5 purché il denaro ■> o roba non fia aucora 
confuntft 9 c come già abbiamo pienamente provato nel 
Capitolo precedente^ con infinite dottrine 9 a cui aggiun- 
go jl Giurì, ohfcrv. 94. nw». 30. 31. & feq. tifate in fin. e reità, 
confermato anche altrove. E tutto crò dcbbelì fenza dub- 
bio ammettere nel noftro calo , concorrendovi a favore 
57 del Signor Talenti 1' umvcrlale pareFe de' Mercanti» a' qua- 
li il dee molto deferire * fecondo le note regole & ra- 
gione» 



j 1 




; 00 gi 



GIUNTA 

DI ALCUNE 

DECISIONI 

Confacevoli alla materia 
della decozione 

DE MERCANTI. 



• .'. V ... •' 



Digitized by Google I 



GIUNTA 



Di alcune Deci/ioni alla materia 



•Accettante è obbligato irremiflibilmente a 



JL* pagare le lettere di cambio da lui accetta^ 
te > al Procuratore , il quale però fia credi- 
tore dello Scrivente) o del Remittente) ienza 
che dall'Accettante fi poflà addurre l'eccezio- 
ne della valuta non pagata allo Scrivente , né 
altra eccezione j E ciò procede » benché poco 
dopo dell' accettazione fuffe ieguita la decozio- 
ne dello Scrivente, 
Si dimostra ? come dalla fola brevità di pochi 
giomi> o tempo ) fenz* altre circoltanze* ocon* 
jecture non fi può argomentare la proifima , o 
fia occulta decozione del Mercante e fi fa di 
più vedere) che fin tanto» ch'egli li mantiene 
in credito appretta la Piazza» non fi può dire 
decotto ) né prof lìmo alia decozione £ c tftnfc? 
gna finalmente il modo di conofeere [a prolli- 
cna» e latente decozione del Mercante* 




ARGOMENTO- 




SOM. 



• 



Il Cambili a infinito • 



$ O M M 

I r £ lettere di cambio accei- 
JL tate hanno t ejecu^tone 
pronta* 

% LÌ Accettante U lettere [ri- 
dette è tenuto a fugarle alPre- 
Jentante > Jent* poter dedur- 
re alcuna eccezione torbida ■> 
o titf pittatile . 

Ciò però ha luogo 9 quando 
il Presentante * creditore del- 
lo Scrivente ^ 0 del Remitten- 
te num.2S.20. 

3 lì Accettante fi prefume 
aver accettate le lettere Jotto 
la tacita condizione , che lo 
Scrivente Jìa idoneo per il rim- 
borio deli Accettante, 

4 // mandato dato dallo Scri- 
vente , ceffa 5 e s' intende ri* 
vocato ? fibito che lo Scriven- 
te falltfce 3 e jium. y. 

4 lì Accettante non i Hbl't* 
goto a pagar le lettere , fé dal 
tempo deir accettazione 9 $ 
innazi, era lo Scrivente fal- 
lito. 

1 incontrario fi deve èrre quan- 
do il fallimento de ilo Scriven- 
te e feguito dopo f accettazio- 
ne, mi m. 7. 

Se ne ajfegnano 1$ ragioni 



ARIO* 

9 lì Accettante Ji fa molle, 
vadore dello Scrivente , quan- 
do non e quelli creditore dell* 
Accettante . 

10 U Mallevadore non re fi a li- 
berato, benché jegua la morte 
naturile t 0 civile del Debttor 
principale. 

11 L Accettante non è tenuto 
al pagamento delle lettere ac- 
cettate 5 quando dal tempo del- 
la fu* accettazione fujje fiate 
lo ) Scrivente in pnj/imo fiato 
di fallire. 

j2 iì fallimento fi dee conclu- 
dentemente provare da chi lo 
allega , 

13 Li fallimenti per lo più fo- 
gliono molto tempo prima di. 
jfonerfii e jprepMOrJi. 

14 II Mercante fi può dire ho 
fiato di latente > 0 prjj/im.i de- 
cozione 5 follmente nel cafo > 
che ha cominciato a perdere 
il credito nella Pi^za , ben- 
ché motto tempo non fuffe ve- 
ramente folvendo 9 e num. 
22.23* 

IJ La decozione profuma non 
ji può arguire dalla fola bre- 
vità di pochi giorni , e a. 17. 
e icg. 



Bectfwne 

Ma vi vogliono altre con- 2} 
letture •> e circo/ianze di fat- 
to* num. i6. 
18 Lo Scrivente <, 0 Mercante 
non fi pio dire ini/lato d'i prof' 
fina decozione , quando fi veg- 2 6 
gono da^li al: ri accettate le di 
lui tratte 9 e num. 20. 

E coti parimente 9 quando 
dagli altr i Mercanti delle Piaz- 
ze gli fono ancora fidate ro- 
be 9 e daneri-i num. 29» 

Poiché in tali c a fi non fi può 
dire ch'egli abbia perfo il cre- 
dito* num. zi. 29 
22 // Mercante non fi può d'i- 
re proffimo alla decozione 3 
quando è ancora in credito aP. 
preffo alla P tazza % benché 
non lo fu/Te apprejfo qualche 
fu 0 Con fidente 3 0 Dome/fico 5 
e num. 23. 
24 La decozione projfima 9 0 
attuale fi dee provare con gli 
atti -, che percuottno il tempo 
precijo 5 in cui fi defederà tal 
decozione. 
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V Accettante è te mio a pi' 
gare le lettere <i quandi il faU 
l'unenti) dello Scrivente è fe- 
guito dopo per un cafo nuovo 5 
ed improvvido . 

Al Perito eletto eziandio per 
mera in/ìruzione dei G'udtce 9 
0 Jfia al di lui calcolo 9 e rela- 
zione fi dee preflar fede . 

Particolarmente quando il 
calcolo , 0 relazione é fiata f at- 
ta •> fent ite le parti y danmna 
delle quali fia flato poi recla- 
moto > num. 27. 

U Accettante non può con- 
tro il Prefentatore delle let- 
te/ e cambiali addurre l'eccezio- 
ne della valuta mn pa?ata 
allo Scrivente dal Remitten- 
te j né ecce- 
zione . 

Ciò però s intende, quando il 
Prejentatore fa figura di Ter- 
zo t cioè quando egli è credi- 
tore 9 0 ha avute le lettere 
con confa* 0 titolo «merofo d. 
num. 29, 
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Il Cambila iufiruito. 



ROMANA LITERARUM C AMBII 
Luna; 4. Aprilis 1718. 
Coram Z{. P. D. 1{ovauh de Gamacbtt* 

DECISIONE L 

iter* cambialcs ducatorum 845. a Joan- 
nc Antonio Mazzolcno Mercatore Vc> 
neto die 27. Julii Anno 1717- fcriptae 
Carolo Jofepho Blanchino Urbis Mer- 
catori cum ordine illas folvcndi Igna- 
tio de Candidisi paritcr in Urbe Ne- 
gociatori , prò totidem cambiatis cum 
Laurentio Grifono alio Veneto Merca- 
tore 5 acceptata? fuerunt a di&o Bj? 11 " 
chino die 3. menfis fcquentis Augufti • 
Poftmodum verò cedente die folutionis per lapfum tempo- 
ris , quem Mercatore* vocant * ufo veniente , cum carun- 
dem valorem ille folvere detraftaverit fub obtcntu deco. 
ftioni* Mazzoleni fcribentis, coa&us proinde fuit lgna- 
tius in Judicium vocarc pra?fatum Blanchinuin , con- 
tra quem mandatum executivum ab A- O de Genti"* 
bus relaxari obtinuit y ut promiflam folutioaem ditto- 
rum ducatorum 84*» implerct , quod mfpecta ìllius vali, 
ditate , & juftitia exequendum effe hodie Domini rcfpondc- 
runt. , 

Jliftitia namque ditti mandati, qu* ^JSSSS^SL^ 
evidens , & aperta redditur ex eo , quod Bianchini* acce- 
ptando hujulmodi literas a ratione publici commerci! ^ para- 
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tam habentes exequtionem Bald. canf. $94. numer- 4. db. y. 
Grattan. dtfcept.forenj. cap. f69> numer. 23. Scacc. de corrane re. (? 
carni'. §* 7*g)ojf.l. numer. 4. Rot. cora>n Serapbm. dee. 5 6 2. num. 2. 2 
corarn Emertx. fu», deci/. 66$. ninne r. 1. pcrindc cft > ac li per 
lolemnem ftipulatiooem (e (c obligaifet . Idcoque poftha- 
bicis cxceptionibus quibufeumque altiorem indaginem re 
quirentibus , ad illarum folutionem compclJcodus cft L. 
quy enim primo 5 ìbiquc glojf. & B*rt. ff. rem rat. haben. Ripa in 
JL admoncndt numer- 1$$. tf^de )ur. Ftjc. Parif. eonf. 47. num. ly. 
ìib- I. Turr. eie comò, dijput. 2 qusff. \4>. numer. 19. Rot. po i 
Zaccb. de obligat. cornerai, dteif. 7. numer. 2. coram Jan. mem. 
Alexanito Vili, decif. 118. numer. 6.& m ree. decif. 3^5. num- 1, 
fart. 5. . 

Nec obeffe poteft decollo Mazzoleni fcribentis , prò- 3 
pter ciuam refoluta dicebarur Bianchini obligatio 5 nedum 
ex dcieclu confenlus 5 qui in acceptationc di eia rum lucra- 
xum ab ilio prxfticus non p ir lumi air , nifi fub ea tacrta 
•conditone ■> quatcnus nempe Mazzolcnus elice fpcrara? rc- 
levationi idoncus , qualcm jufta ignoranti» deceptus , cre- 
didit frane. Rocc. refponf. 10. numer. 14, HL x, Genoa de fcript. 
ftrtvat. itb. 3. numer. 78. rit. de /iter. camb. CaftM. contr. jur. 
Jth. 4. cap. 5?. numer. ti. Gait. de credit th. 3 cap.j. num, 2395. 
Hot. m reeen. dectf. 21 numer. y. pari. ij. Veruni cnam ex 
«Ufcctu mandaci de folvcndo in lircns cambii concenti 4 
Merhn. Vignateli, contr. forenj. centnr. 2* cap. IX. num. ti. Rot. 
deci}. 18. mtner. 7. ad omat. Card, de Lue. de ujur. illud qutp* 
pc per Mandantis 9 teu Scribcncis decottionem 9 iplo ju- 
rc kiblatum cenlecàr Carleval. de indie, hb. 1. tit. {• <r/. $ 
Jp«/. tf. /w/wr. 37 fljcc <rfi//wf. jw. jeleòlar. 94. numer. 24. 
/awfc l Sa,»miat. controverf. 27. # cjntroverj. 169* utrobiqne. 
num. li. 

titenim deci» l > Mazzoleni , qui 'iteras fcripfit 9 efficc- 6 
re quidem potu ilct ? quod Blanchinus adftringendus non 
-clfet ad lolutionem perde ìendam ob dencienciatn cjus con* 
Xenius» & mandati) H dia pnor la tempore fuiilct acccp ta- 
llone ab iplo facU> quibui cccaiinii ptocedune audopraces 

in ob,^- 



ito li Cambìfla inftrutto* 

7 in objedtione allegata?, de probat ctiara Card.dc Lue. dìfe. 25 » 
m:m.+. de cambttt Hot. cercarti Coca», deci/. 2\2t. num. 2. & feqq. 
At cum carundetn liccrarum acceptatio lcgatur facta die 3. 
mentis Augulh ; Mazzolenus vero nonniu die 8. ejuldem 
mentis decoxerir* aliter piane dicendum c -> eo quod obli- 
gatio Accepcantis jam perfeda, & legitime contrada 9 dif- 
foivi ncquit ex iubiequenti decozione Scnbenris principa- 
lis dcb'toris 9 juxta docìrinam Salti et* in L. final, tf. ad con» 
fu/t. Macedon. <vuam communucr fequuntur Rocc. rejp. 12* 
mm. 5. rtjponf. 17» nutn. 1. iib. 1. Capyc. l*tr. confali. 41. mm. 10. 
<? jeq.Scacc.de commen. & ccanb. §. Primo gloff. f.qu*ft.ii. n.^ip. 
Amtt. refe/ut. 47. num. 20. & Jeqq. Card, de Lxc.de tank dtfe. 10. 
mm. 2. & d/Jc. 25. numer. 6. Reverendtfi. D. meus Anjald. Deca- 
nus i de comma e & merxatur. dtjc. 3. num. 4. <£r dife. 4. numer. 3. 
Francb. deaj. 303. fer tot. Hot. coram Bmerix. Jun. deci/, 66^ 
numer. 3» 

8 Et jure 5 mcritoque 9 tum quia illa reputatur cafus fortui- 
tus Aiaptc natura cedens damno Acccptantis Carleval. de 
indie, lib. 1, tit. 3. dtfput. 6. numer. de Mari*, refalut. 258. 

p per tot, Iti 1. Tum edam quia -quoticicunque Acceprans 
meras eambii ^ ur in pigienti evenir 9 non repcrkur debi- 
tor Scribentis* illieo per acceptationem evadtt iljius Fide- 
juilor, juxta Gloff. in.autbent. de fidey^ff. §. Final, verb. Argen. 
tartorum , Vincent, de Franch. diti. deci/. 303. numer. %. Rot. in 
recent, decif. 219. numer. 5. part. iy. Hdejuffor autem ab obli- 
lo gatione lua lolutus non remanet morte 9 (ìve naturali 5 iì. 
ve civili principali debitore , quali* in jurc exilt;matur 
decollo Auth. prefente , Cod. de fidejuff. Ama conJ. Hz. num. f. 
Gait. de credit, cap. 2. tit. J~ numer. 2424. & num. 2431. Roc-c. 
nfponf. 4. num. 21. Rruerendtff. AnfaJd. de commerc. & mercatur. 
dtjc. 3 . mm. 4. Vrceol. aecif. 14. num. 1. Rot. pofi dtjfert. -2 1. />«<*- 
Ut. aectf. a. num. 2* 
Il Mmufque oificit* quod prò evitanda follinone literaruni 
cambila non iempcr uccellarla lìt formai is àcco&io Scnbca- 
t:s , qua; praecedac Ulatum acceptationem^ fed (ufficiar de- 
codio ccwm Jawns ICCimifacos mucationem flatus pcrlona; 

jam 
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jam imminentem , & proximam decozioni poftntedum de- 
te&a? Caflill. contr. jur. Itb. 4. cap. 59. miaer. 3*. dr 37. £«f, 
Córatf» D mozze t. Junior, decif. 496. numer. 3. & 4» «* recent, 
decif. 34J. numer. 5. par/, j. dr*//. 214?. numer. II. par/. 15. rjr 
TM Bomnien literarum cambii z6. )tmìi 169$* §• Siqnidem , c^ra/» 
Manuel. 

Nani cum deco&ioncs ab Allegante caiteroquin cenelu- la 
dcnier proband* Stracc. de decoder, part. 1. mmer. 184. Rot. 
corata Cocci», decif. 204 1. numer. 4. fora/» Buratt. decif. 8. w«- 
wfr. S. in fn. 3 longas habere foieant pta?parationes AI^- i$ 
nald.conf. 109. num. 9. lib. 1. Rot. Januen. decif. 168. numer. 4. 
;» hinc non alia latcns dccocìio, & deteriorano Da- 14 
toris literarum admittitur ad cUtdum liberandi Acccptan- 
tem ab obligatione re integra lulcepta^ nifi illa 5 qua? ci- 
dem Datori omnem ademerit fìdem in Foro aliorum Mer- 
cato-rum s & formali decozioni xquipollcat) ne alias fub 
ifto praetcxttt ixdauir publica negociatio, & coromercium 
Ut obiervant Card, de Lue. de carni, dtfe. 25. numer. 8. Rveren^ 
dt\s. Dom. nteus AnfaJd. d't&. dtjc. 3. numer. 5. verfe. dixhnus in 
fattoi à" feq. Gratta», dtfeept. forenf. cap. 9^1. numer. 19. Confi a fi- 
li», ad Statue. Urt. annot- 16» art. I, numer. 29. & 30. Rota wn. 
Coccin. desif. 41. numer. 4. 

Talem autem » tantamque fuifle detcrioratronem flatus 
Mazzoleni, tempore quo Blanchinus illius literas cambia- * 5 
4es acceptavit 5 iruftra defumi contendebatur ex brevitatc 
tempori s quatti or 9 vel quinque die rum , qua? in ter accepta* 
tioneni & dictam formalem ilUus deco&ionem interccllìt., 
quia breve tempus decozioni proximum tametfi jun&is alns \C 
fa&i circumftantns argumcntura effe polfic decodtionis Scri- 
bentis pnns latenti*, ex traditis Per Rot. decif. 21?. num. 1. 
Ù feqq. part. 15. recent.) & in difhciliort calli 9 de undecim (7 
nempò diebus Rocc. refponf. legai, notab. 37. numer. 1 1 . £f 
f e M' P°ft tom * 2.5 de quindecim diebus idem Rocc. rejp.^9* 
mmer. 18. tom. 2. de menfe Card, de Luc.de regal. dtjc. i^y, 
numer. u., & de duobus mcnfibus Tondut. refolut.-ccvif. 7». 
illam tamen in calli, de quo agitur, minimi praMefert, 

L l'.cs 
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Res enim haec non ex tempore duntaxat * fed 9 m di. 
Aum eft 5 ex communi alttmatione , quam Mercator m 
Foro reti net) metienda prarcipuè dt , qua? tantum abell , 
iS quod latentcm liane ■> & inevitabile™ décodtionem Mazzo- 
leni evmcat 5 ut potiùs illam pcnitus cxciudat ) die nani* 
que 12. ejuldem mcnlìs Ju;n anni 1715., alia? hter* cani- 
biales Mazzoleni in quantiratc leutorum 1302. acceptara; 
fuerunt a Joanne Antonio Mattono Mercatore Januenfi j 
idcoque tunc tempons prò idoneo^ & integra? fìdci Nego- 
ciatore ab ilio reputabatur ex animadverlìs per Ripam m L, 
fi ventri , §. in bontt ff. de privi l. credit. Surd. conj. 528. num. 38. 
Uè. 4. Stracc, in traàt. de mercat. tituL de decoCt. part. 2. in prm- 
cip. Gratian dfjcept. forenf. cap. 5pl. mner. 19, Cenftant. ad Stai, 
XJrb. annot. 26. niimer. 29. (? 30. 

19 Pratterea Francilcus Pater e Civicate Bergomi , ubi nego- 
cium Serici excrceb.it"> die 23. & 31. dicati mentis Julii an- 
ni 171 j. ingentem pccuniarum fummam Venetias naifit ci- 
dem Mazzoicno filio folvcndam per literas nuncupatas a vi- 
Jfai & denique Bernardinus Millefius a»què lolers in eodem 

20 Foro Negouarof) die quoque ultima d.cii menfìs Julii 5 & 
fic triduo antequam hic in Urbe a Blanch no acceprarentur 
controverfa* litera? Mazzoleni 9 mutuo dedit ipfì Mazzoleno 
feuta biimillc, & fexecnta moneta? Venerai & nihilominus 

21 quoties illms nomen, & facultates in communi aeftimatio- 
ne revera collabefcere incaepillcnt, a ut adco labefa#ara? fu> 
iflent, ut ope nulla ejus deco£t;o evi&ari pulkt , dubio prò. 
cui neque Francilcus Pater» & multo minus MiHclìus adeo 
confiderabiles fummas cidem credidiflent , per ex qua? tra- 
dunt Scaa. in t radiai, de carnè. §.x.gloff. 5. num 401. verf. atti 
decctito. Hot. toram. Dunozzet. Junior, deeij. 440. num. 4. 

22 Ut et in ni nullo numero habendx lune fccreta? conquaeftio- 
nes 9 & iermoncs f a uh a diclo Mazzoicno, & ab ejus Patte 
cum MiUefìo; & Laurent io Kota, quibus aperuerunt rrepi* 
dationes deco&ionis ipfius Mazzoleni noa longe poli ie- 
quut* . Quoniam fi ex illis idem Mazrolenus cxclulus non 
Cuit epublieo Foro, & cartu Mercatorum* immòvcròab ip(© 

Mii- 
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Millcfio, & ab aliis commun iter prò idoneo habebatur, uc 
ollendunt recai lìra fatta verbis pocentiora 9 non ed proie- 
ttò cur jnre decotti -, aut proximè decotturi cenfendus force. 
Ut tradit Card, de Lue. de camb, dife, 25. num. 8. 9 ca valida 23 
rationc 9 quod Mercarores non femper retinent eumdem 
uniformali itatum, iraut (i aliqua illis accidant 9 ex quibus 
per alios melius infornutos comici, aut lui pica ri queat fu* 
tura dccottio, vice aure n verla in generali opinione bonuni 
nomen rctineanc, in hoc conflittu 9 ratio publici commer- 
cii non paticur 1 quod lidetn dicantur Civilitcr mortui , ut 
profequitur Card, de Luc.de camb. citato dife. zf.numer. 8. & 
feq. Reverendi^ D. meus AnfaJd, Decanut dtfe. 4. num. 19, & 
feqq. de commerc. & mercatur, Hot, ad orr.xt. Card, de Lue. de 
caino, dife. 18. num. 13. & decif. 19. num, 9, 

Qiia* cuiii ira fine > vis ulla fieri non potefl a Bla ne Inno 24 
in duplici lnftrumento proteftationis coutra litcras cambii 
Mazzoleni 9 aut in Epiftolis ab co fcriptis quibuldam Urbis 
Ha-'breis. Primum enim ex diesis ln(lrumcntis> utp.>cè fa- 
ctum Vcnetiis poft patefattam illius decotti onem, certe non 
officit Aeverendtfs. D. meus Anjald, de commerc. & rnercat. 
dife. 82. num. 30. 5 Aliud vcrò ad rem non pertinet 9 curo 
celebratum fuerit Mediolani adverfus litcras Mazzoleni Pa- 
tns, diverfam rationem Bancariam, & in diverfo loco exer- 
centis, de cujus pariter imminenti decozione cum loquan- 
tur nonnulli ex Teftibus addu&is* confundi ille ncqui c cum 
Mazzoleno fiiio, de quo fit fermo, ad Text, in L. Papini* 
mtt ff. de minor. Epiftolae demum ditti Mazzoleni folum prò 
bant ipfius deco&ionem referendam non elle ad praxiltcn- 
tem aliquam caufam, ex qua ilia inevitabili ter fequuta fue- 
rit 9 fed cafui prorfus inopinato tribuendam ex co 9 quod 
PcrlonjB, quibusilla confiderai 9 ck quarum prandio fretus, 
gravibus fe le l'ubj^cerat ufuris 9 ipfius Ipem 9 fidemque fc- 
fcllcrant9 ut in cifdem epiftolis conqueritur j quando vcrò 
cai us no vus 9 non prjevifus 9 immediatam caufam prat- 15 
buit decoetmni 9 tunc ca non attenta 9 folutio literarum 
cainbii ab Accentante promifla 9 dubio procul implenda 
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cft , Ut advertit Card, de Lue. de camk dici, drfe. aj. m 
mer. II* 

Iftaque omnia et fi per fc fpe&ata) firmiflìma fint) & prò 
publici Gommerai utili tate omnino fcrvanda , poti ori iure 
procedimi in praefenti) quia Ignatius crat in quantitate feu- 
tonim 1340. 87. liqnidus crcditor Grifoni , cum quo con- 

26 troverà liter* s Mazzolerò cambiata fuerunt 5 ut retulic 
Peritus negotiator ab A. C. de Genrilibtis prò kù animi 
inftru£bone 9 & ventate atfequenda ele&us , cui proinde 
defere ndumelfe monct Rote, rejponj. legai, tit. de /iter' carni, 
/tot air. 6+ mmer. 166. Rot. coram Cocci», dec'tf. 2203. #»». 4. 
cor. Emerix. Junior, dect}. 29. numer. U <7 dectf. 474. mmer. 6% 
Maxime quia adverius ilkus rclanonem» auditw pluries Par- 

27 tibusy editali)) reclamatimi non fuit Rot. coram Merlin* de- 
ci/. 42. nmn 3. & coram Bentncafa dectf. 362. num. 7. 

28 Quamobrem fi di&iw Ignatius- confederar! neqircat tarn- 
quam fimplcx negociorum gcftor, rirulo duntaxat minifte- 
riali) vel lucrativo) exadboncm d,&arum literarura cambii 
due a torti in 845. perfè&urus in gratiam Mazzolali fcriben- 
rhs, aut Grifoni» cambiami pecunias ; fed rem propnam 9 
& Fittilo verè onerofo agere dicatur, perendo a Bianchina» 
acceptantc folutienem valori» earundem liccrarum, Iure in 
hypotefiifta) ab ilio denegari neqmt Gait. de credit, taf. a. 
tit. 7. num. 2583. Card, de Lue. de credit, dife. 16$. numer. T, 
& 7. de comi, in Jupplem. par. 2. dtfe. 33. mmer. 2.& 3. Re* 
verendiff. D* meus AnjaJd. dt[u 5. numer. 26, de commerc. ér 
tnercatur • 

Parvique refért Mazzolcnum ex mandato Savmi alterin» 
Campforis fcripfitfc praefatas literas cambii) ut nempè Sta- 
tutis temporibus obtineret rclcvationem folutionis per ipfurr» 
faciendae aliarum lucrarmi) ci direckarum ab eodem Savino > 
linde in&rebatur contra formar» mandati dirigere ftatirn 
nequivifle Bianchirlo di&as literas folvendas Ignano , ex qua 
nondum ceflcrat dies iolutionis literarum Savmi 9 illam- 

29 que Mazzolcnus non implevcrat ) nec deinde unquam im- 
plcvit . Quippe neutra ex his exccptionibus Blanchmus fc 

tueri 
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tueri pòteft) quia de illis nulla mcntio fìt in didis literis .■ 
atque etiam quia refpedhi Ignatiij utpotc tcrtiij & faven- 
tis caufam onerofam 3 nullius elFcnt momenti poft abfolu- 
tam carundem liccrarum acceptationcra, juxta notata per 
Ba/d. in L. f ru/ìr a numer. i. Cod. da non numer. pecun. Turr. 
de carni, dìjput. 2. qute/ì, 16. numer* 13. Reverter, decif. 431. 
in fine ibique Mzrin. numer. 3, Rgt. pfl Qgnfìmt'tth ad Statut. 
Uré. decif* 58. numer. 7. 

Et ita ucraque) &c. 
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1 T 'Accettante le Ietterà di 
Li cambio è tenuto a pagar* 
le prontamente» 

2 Le lettere di cambio han* 
no pronta t esecuzione . 

3 Nè quella efecuztone fi dee 
ritardare per eccezioni > quali 
abbi fognano di dtfcujfìone • 

4 L Accettante non può fch'u 
vare il pagamento delle lette- 
re <> fe non nel cafo 9 che lo 
ferhente al tempo della dt lui 
accettazione fune flato in gra- 
do proffmo a fallire» 

5 Ma quando il fallimento è 
fegutto dopo r accettazione da 
cafo improvifamente foprag- 
giunto allo Scrivente 3 e non 
da caufa preefiflente alt ac- 
cettazione 5 è fempre tenuto 



al pagamento delle lettere ac- 
cettate . 

'6 Fallito non Jt può dire il 
Mercante-, fino a tanto che 
egli pratica la Piazza «, e vi 
negozia pubblicamente. 

Nè tampoco quando le di 
lui lettere 9 o tratte fono ac- 
cettate , num< 7. 8. 

Perchè ogniqualvolta eh % 
eolt è ancora in credito appref- 
fo a%li altri Mercanti , non fi 
può atre decotto -, num» 9> Um 

E ciò procede , quantunque 
apprejfo alcun fuo Confidente^ 
0 Domenico , Jegretamcute in- 
formato del fuo cattivo flato -, 
aveffe perfo il credito nu.io. 
$ La proffima decozione non 
fi può prefumere dalla fola 

brevi- 
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brev'ta, del tempo 3 9 di fo- fentatore quando quefli fa fi- 
thijftmi giorni . gwra di Terzo 9 0 perchè fix 
1 1 V Accettante è tenuto affo. creditore , 0 perchè abbia avu- 
lsamente , e fenza eccezione te le lettere por titolo 3 a 
a pacare le lettere al Prc* caufa onerofa* 

ROMANA UTERARUM CAMBII- 
Luna? 17, J unii i7*o. 
Coram 2?. V. P. %mauh de Gamacbcs. 

DECISIONE II 



COnccfla Carolo Jofepho Blanchino, aliifque litisCon- 
fortibus nova Audientia, adverfus decifionem, die 4. 
Apnlis 1718. a meeditam 9 qua firmatum fmr , lite- 
ras cambiales ducacorum 845. a Joanne Antonio Mazzole- 
rà Mercatore Veneto 5 die 27. Julii Anni 171$. fcriptas d. 
Blanchino, cum ordine illas folvendi Ignacio de Candidis 
hic in Urbc3 prò totidem cambiatis cum Laurcntio Grifo- 
no) folvendas effe ab codem Blanchino , ex quo ab co -, 
die 3. Menfis fequentis Augufti acceptata? fuerunt 3 prout 
hac de caufa R. P. D. de Gcntilibus A. C. Locumtenens 
mandatimi executivum contra eumdero relaxaverat in re- 
Jata quantitate ducatorum 845. Poftmodum caufa haec 3 li- 
cet temei atque iterum fine refolutione propofira fuerit, 
hodie tamcn3 vocatis ad Suflfragium praftandum quinto > & 
fatto ex Dominis poft coniuetum Twrnurn 3 rcfponfum 
Jiabui prò jam deciftt. 

Iterimi cnim annnadverfum fuit 3 Blanchinum per acce- 1 

L 4 pta- 
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prationem diccarum 1 iterar um Mazzolcni paratam executio- 
nem habentium * obligatiun cftìcacitcr rcmanfiflc ad illa- 
ruin foiutionem implendam Salycct. 'm L» flint J \vniliat U 2 ff. 
ai Senat. Confu/t. Maccdon. Bart. in L. quo e»ìm pi uno 3 ibiquc 
Gloffa /. rem ratam h.ilcn. Hip. in L. admonendi numer. 138./.^ 
Sur. Fijc. Par'tf. eorf. 47. numer. 15. /ih 1. Scacc. commerc. (j cam/>. 

2. glcjj.9. num. 7. Qadcval. de judic. l'tb. 1. //>. 3. difput, 6. 
numer. 35 Anfi/d* de commi re. 6" mcrcat. dtfc. 4* numer. 3. Ro 
ta coram Bmcrix. Jan. dee. 661. riumcr. I. contia qiuppc lUas 

2 neceptantem habent executionem paratam Biid. conf. 394. 
numer. 4. /ih. 5. Turr. de camb àtfp. 2. quxft. 16. numer. 16. 
Cat'ian. dijccpt. for. cap. 569. num. 23. minime letardandam , 

3 exceptiombus rcquircntibus altiotem :ndaiìinem Bart. in L. 
fi Tttim 9 vcrj. (7 fi Le* de confili, pccun. Card, de Lucca de 
camb. d'tfc. 22. numer. 2. Rot. cor. fan, man. A/ex. VUU decif.llS. 
num. 6» 

4 Abfquc co quod ipfe Blanchinus fc tuen* poffit exceptio- 
ne latcntisj & pixparatoe dcco&iunis Mazzolcni tralientis 
d:Ctas Iitcras ? quamduo poft illarum acceptanoncr.ì fcquu- 
taì . Nam 9 ut fub hoc obtcntu retardari poflit folutio li- 
tcrarum cambii jam acceptatarum > dccoCtio iubleqaura 
refercnda omnmò eft ad p:a:t:xiltentem aliquain caulam 9 ex 
qua eadem incvitabihter proceflent AnfaJd. de commerc, Cr 
mercat. difc. 4. num. 17. Card, de Lue. de camb. d'/fc. 25. numer. 8. 

5 AJioqum enim, fi immediata? caufa: tnbui quear, puta all- 
eili carni inopinato fupervenienti <, cui Ncg >ciatores per- 
/apc cxpolltos elle advertunt Gratian. dijccpt. forenf. cip. 191» 
numer. 21. Manz. confu/t. 427. num. 1. §. Non emm , pubi cum 
0 mmercium penitus tmbaretur, ut prolequitur Card.de lue* 
difc.cit. numer. 11. Quod autem immediatam caufam dede- 
nt decodrioni Mazzolali calus inopinatus 5 colligitur ex 
eo, quod ilJc 9 ad ultimam pene ufque horam , communi 
omnium opinione, integra: fidei, & idoncus habitus hiit , 
dum (emper, ut ampie teftantur plurcs Mercatorcs Veneti, 
in Foro verfatus cum plunbus publicè , & palam conua- 
xit / ita quidem , ut Dernardinus Milelìus panter Nego- 
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tiator Venetus» die ultima mentis Tli 1 ii 9 & fic triduo, an- 
tequam lue in Urbe a Blanchino acceptarentur licere 5 de 
qtubus agitur 9 ipfi a Mazzoicno direeta? 9 eidem mutuo de* 
dìt ducatos bilmille, & iexcentos monete Veneta? 9 & non- 
nilì die 8. Auguftì 1715. quo Foro celìtt, defut in eo verfa- 
ri i pio decocto en:m 5 (cu proximè dccochiro reputari ne- 6 
quit ìiJe r> qui non latitata led palam negotiando in Foro 
compirei Grathn. difeept. for. cap. 391. mm. 18. 19. ConQ.int. 
adStat.Urb. annot. 26. art. I. nmmr. 20. & 50. Rj,i hiV.cn. 
decif. 16H. per tot. 

Ccrtiùs vero, quia in externis quoque emporiis d. Maz- 7 
zoleni nomen 5 & fama vigebat i Joannes namque Anto- 
nius Mattonus Mercator Januenfis acceptavit-> die 12. [ufii ; 
cjufdcm anni 171J. alias cambiales lircras didti Mazzoleni 
leur. 1302. quo fit 9 ut prò idoneo Mercatore haberctur ad 
tradita per Ripam in L. fi ventri, §. In bonis nnm. 7. de privi/, 
credit. Surd. cenj. 528. mira 38. lib./\. S trace, in Traci, de commerc. 
tit. de decoti, part. 2. in princ. Gratian. difeept xt. c.xp. 591. man 1 9. 
CUm venfimile non fit«> quod , fi Mazzoleni noinen 9 cV: fi- 
des diminuì jam ca'piffcnt-, d;d:us Mercator ejus litcras ac 8 
ceptailet Card, de Lue. de camb. dt[cur. 25. numer. 7. ut etiam 
Francifcus Pater e Civitate Bcr^omi , die 23. & 31. diCti 
wenfìs Julii ingcntem pecuniarum fummam Venetias mille» 
eidcm Mazzoleno fìlio folvendam, & tamen, fi illuni cer- 
to decocturum prarvidifTet» nullove padto iIJum a decoctio- 
ne liberare polle fenliilet , dubio procul 5 huic infortunio 
propnas pccunias exponerc praetermilìllct 3 ut confiderat de- 
ci fio 5 qua! revidectir §■ Pr&terca. 

Fruftra vero prò pra?exirtenti, & latenti decozione fua- 
denda 9 obtcndcbatur brevitas temporis quator dierum 5 9 
qua? interceilìt intcr acceptationem litera? cambialis 5 ite for- 
malem decociionem . Etenim qualis fuerit decodio , & ex 
ua caufa proceikr.t , non ex tempons brcvitate judican- 
um eli , led ponus ex communi aeltunatione 5 quam Mer- 
cator in Foro retinet Manf. confu/t. 46% numer. 23. in prmc. 
Card, de Lucca de camb. dtfe. 20» mi». 1, minus etiam communis 

ariti- 
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aftimatio nominis 5 & fìdci Mazzolcni cxcludi valet ex (& 
cretis conqueftionibus Patris cum aliis fupcr timore cicco. 
ji clionis cjuldem Mazzolcni. Quoniara nullam animadver- 
fìonem mcrcnturj eo ipfo, quod ex ilJis Mazzolenus rejcctus 
non fuit a carni Mcrcatorum Card, de Lue* de carnè, cit. dijc. 2 j. 
tmmer* 8. Idemquc diccndum cft de duabus protcftationibus 
aliarura licerarum ipfìus Mazzoleni j cum hac in re ? prò 
decozione inducenda 9 attendi non debeat quid Aifpicari 
potuerit per aliquos mejius infornutos de ftatu, Mazzoleni* 
quando canteri omnes eum idoneum reputabant. Non omit- 
tcndo etiam a nimad vertere 9 quod una ex diesis proteftatio. 
nibus evenit pud patefadtam jam dióli Mazzoleni deco&io- 
nem > ut ditftum fuit in allegata preterita decifionc §. Ut 
etiam C" fcq. in qua prsterea fìr matti r §♦ Iftaque omnia^ Can 
didum titillo on croie» , peterc (olutionem valor is di&arum 
litcrarum cambialium > ideoque Blanchinus acceptans 5 ad 
eam omninò compcllendus eft Gait, de creda, capit. 2. 7» 
n un. 2582. Card, de Lnc.de credit, dife. 163. fui> num. 2. & num,7. 
(? de carni, dtjc. 33. nitmer. 2. & 3. Anfald. dtfe. 2. nv.mcr* 38. 
d'fc. 5. num. 26* 

Et ita utraque 5 cVc, 




A R, 
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ARGOMENTO- 

LE lettere di cambio, benché fiano (late ac- 
cettate all'Adjetto al pagamento, ofia Pro- 
curatore del Rimettente » non può P Addet- 
to , o altro in nome , o come ceffionarj del Ri- 
mettente, agire per il pagamento delle dette let- 
tere contro dell'Accettante) quando il Rimetten- 
te ha in mano pegno datogli per fua cauzione 
dallo Scrivente* - molto più dunque , (e il Ri- 
mettente futfe itato toddisfacco dallo Scrivente - 



Sommario. 



1 C7 riporta il fatto» 

2 & Il Creditore , che ha in 
Mano il pegno 5 non può agi- 
re contro del Debitore 9 fe 
non gli offer isce prima il Sud- 
detto pegno , 

3 L Accettante le lettere dt 
cambio non può addurre al- 
cuna eccezione nè in fuo no- 
me 5 nè a nome dello Scri- 
vente. 

Dichiara j e limita come?, 
al num. 4. 

5 L'eccezione del dolo mah 
najce dalla fleffa astone prò- 
mpffa (tali* attore , 

6 Se il Crea it ore con malizia 5 



io 



0 dolo 5 tenta dì coprire il fuo 
pr'tnctpal Debitore per far pa- 
gare ti Mallevadore 9 0 altri 
obbligati col detto 'Debitore 9 
perde per tal dolo l azione 
contro il Mallevadore 9 0 al- 
tri Corre) dcbertdi j e n. 8. 

Lo ftejfo dir fi dee 5 quando 
il Creditore re/iituifee la roba 
al Debitore j con la quale po- 
tea Soddisfar fi , con fine pzt di 
conventre ti Mallevadore 3 0 
altri obbligati. 

Alt Affittii / aggiungere 
maggiore afflizione , viene 
abborrtto da tutte le Leggi, 

Col pagamento fattoa/Cre- 
ditore 
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E tal presunzione ha luogo 
affai più y quando il Creditore 
potè a dubitare di conseguire il 
fuo pagamento 5 n. 14. 

Le lettere di cambio hanno 
[ efecuzion parata 5 per con* 
fuetudmenon Joh universale 3 
ma, per Ugge ancora portico* 
lare di Livorno * 
1$ Nel Giudizio efecutivo del- 
la lettera di cambio -, non fi 
può ammettere eccezione al- 
cuna . 

Ciò fi deve intendere peri 
eccezioni toròide , e litigio/e , 
tna non già per le facili 5 e 
chiare 5 num. 17. ip. 
1 8 Contro delle lettere di catti • 
Ho fi può addurre / eccezione 
doli nuli» 




■ 



L I- 



dit.re da uno de' Debitori 
refìano liberati tutti gli al' 
tri obbligati per il mede fimo 
debito . 

I // pagamento doppio non fi 
può in retta ccnfcienza richie- 
dere. 

E ciò ha luogo 5 benché non 
fi dimandale il fecondo paga- 
mento dal mede/imo Debito- 
re } ma da un altro obbligato 9 
il qua/e aveffe il regreffo con- 
tro colui-, che aveffe pagato h 
fìcffo debito 5 n. 12. 
3 // Creditore il quale ha 
avuto in mano 5 e maneggia- 
ti Effetti-, e Beni del Debito' 
re*, ftprefumecjjcrfi Soddisfat- 
to •> fino a tanto eh" egli non 
Mia refo conto , 
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LIBURNEN- LITERARUM CAMBII 
Martis 2. Junii 1722» 

Coram Z>, Auditore de Cafare&s . 

DECISIONE III. 



SOeto il giorno de' 16. Novembre 1720. il Sig. Salamon 1 
Raccà di Venezia diede fette lettere di cambio impor- 
tanti in tutto pezze 3345. 5. cambiate con gli Signo- 
ri N.N.j e pagabili in- parte a loro ordine S. P., «in par, 
te all'ordine S P. de' Signori Vitali e Già vanni di Livor- 
no, dal Sig. Bartolommco Tordoli pure di Livorno) a cui 
ftron tratte. 

Le fuddette lettere furono prontamente /otto diverfi gior. 
ni accettate dal detto Sig. Tordoli , benché egli non luffe 
debitore? ma creditore in notabile fomma di detto Signor 
Raccà traente , ma incefo da poi il di lui fallimento , ne 
fu dal detto Sig. Tordoli ricufato il pagamento , ficchc ri- 
tornarono effe a Venezia proiettate. 

Perciò il Signor Codino del Sera, come Procuratore in 
prima de'fuddetti Signori N. N. e poi come loro ccjIìo na- 
no , in vigore di ceflionc fattagli pendente lite da' lud- 
detti Signori N- N. , &c. in conto di quanto egli re- 
itava creditore, dimandò innanzi la Corte di Livorno dal 
j Si ?' Tordo11 ,l Pagamento delle (uddette lettere, in 
virtù della di lui accctuiionc, e ne ottenne da quel Signor 

Go* 
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Governatore , col precedente voto del di lui Sig. Audito- 
re , favorevole Sentenza , la quale fu da me nel Giudizio 
d'appello totalmente rivocata, e in di lui vece pienamen- 
te ailbluto il detto Signor Tordoif dal pagamento di dette 
lettere. 

Dovendo ora dunque qui addurre le ragioni del mio giu- 
dicato del tutto contrario al primo , è uccellano premette- 
re m fatto , come li fuddetti Signori N. (SI* a verno ricevu- 
ti dal detto Kaccà per loro licurczza , e pegno alcuni ef- 
fetti 5 e mercanzie , in calo che non follerò compite le 
luddette lettere, come conila da Scritta fcimata da' mede- 
fimi, e in atti ciibita. 

Se così è , non era per verità de jure permeilo alli Si- 
gnori N. N-, con la ritenzione del pegno, con cut pote- 
vano pienamente foddi sfarli , di agire per li ritorni delle 
dette lettere contro del big. Tordo! i , ma doveano prima 
offerire li iuddetto pegno, lenza la quale oblazione fi può> 
( come è Itato ratto } .opponere l'eccezione detta da' no- 
ir ri , doli miài , come per il Telco nella L» apud Celfutn Jf. 
bem qi'.xmnr fi untone f jf. doli mali exceptton. in legna no pun- 
tualmente in rerinnii il Beroj. ionf. i6o» nurn. 3- verf, (T opttm) 
facit Textms lib 3. Nepufont. de pigmr. p*rt. 7. m.-mir. a. nmn. 10. 
Merlin, nel mede fimo Ir Attuto hb.^. ftMfff. 105. nun\ 15. e Noi 
pienamente fopra al Cap. j.ia quale eccezione milira ezian- 
dio contro del fuddetto Su> Sera , perchè o fi contfderi 
come procuratore» o come cclfionario, fempre egli in que- 
llo G.udizio rapprefenta la perfona de Signori NU N- per 
ie note regole di ragione. 

Nè vale punto l'obbjctto, che il Trattario dopo l' accetta- 
zione delle lettere non poìfi allegare alcuna eccezione ir» 
nome fuo , nè in nome dello Scrivente per la ttrctti{fima 
obbligazione de confittivi pecunia, , nella quale accettando la. 
tratta egli incorre, come ho pienamente fermato nel drjc, 5 j. 
n»m. 6 7. tom. 2. de commert. e perciò tale eccezione quan- 
tunque fulTe allcgabile dal Kaccà contro de" Signori N- N. 
o loro Ptocuiaton, o, Ce&onarj , non pero cflerc oppolU 

dal 
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dal fuddetto Signor Tordoli , il quale ha accettate le 
lettere* 

Poiché quella proporzione procede folamente in quel- 4 
le eccezioni 5 che non fono capaci fc non ad iof unge- 
re la primiera azione del Rimettente , e perciò non iia 
luogo nell'altre , che in un medefimo tempo ferucòno iu- 
ti. n\c per fua natura la prima azione del Rimettente , e 
Ja nuova di chi fi è contiituito debitore per l'obbligazio- 
ne 9 e debito dello Scrivente 9 com'è 1" Accettante * cllcndo 
lenza dubbio di quefta ultima qualità 1' eccezione ddi mi. 
li) la quale proviene dalla conci no va re unzione del pe- 
gno fattone da derti Sig. N. N. eziandio dopo l'accctta- 
zione delle dette lettere, non fi può negare, che ella non 
iìa irata guittamente oppofta dal Sig. Tordoli accettante , 
fecondo la teorica di Bald. in rubr. del Coi, de conili: . pecun. 
numer. io. verf. item celebrata coila menci laude a que. 
ùo medefimo propofico dal Vefcovj Rocca difp. j.ir. capit. 92. 
num. 2 U 

h che cofa in vero può darli più ripugnante alla ragio- 
ne naturale 9 Ce fi permettefle, che la frode, e il dolo fufle 
di profìtto a chilo commerce., e di danno altrui? però ove 
fi conolce, che alcuno opera con malizia 9 o dolo 5 come 
colui 9 che dimanda il pagamento colla rereazione del pc 
gno in mano 9 fecondo il Ntgufanz. e Merlin, [opra citati deve 
edere fempre ributtato coli' eccezione dolt mali > poiché que* y 
ita nafee dalla ltefla radice ■> cioè dalla ftella azione mali- 
z.ofanientc» odolofamente intentata Zander, de except.port. 3. 
cap. 13. num. ^ io. 

in oltre apparendo 9 tanto dalli conti eflratti da* Libri 9 6 
e dalle Scritte private 9 ed altri ricapiti m atriefibiu, dell'oc- 
culta intelligenza :i c maneggio) che fi teneva tra li Signori 
N. N. c Kaccà? da cui fi viene facilmente a comprendere 9 
che f intenzione <ìc'fuddetti Signori N. N. altro non era 9 
che di cooperare al vantaggio del Raccà 9 e favorirecol loro 
mezzo il di lui intereflè 9 in danno del Sig. Tordoli credi- 
tore del Haccà di una grolla fommai poiché rifeotcndo 

elfi 
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elfi dal detto Sig. Tordoli , averebbero reftituito al Racià 
il pegno , (opra di cui Tettavano aflìcurati , come fi vede 
aver elfi fatto circa l'avanzo, che dille mercanzie 9 ed effetti 
ricevuti in pegno , pagato tutto il loro credito, era anche 
rimafto in loro mano, fecondo il conto, e laido tradito, 
ro feguito, e prodotto in procedo ed offendo tutto ciò 
proibito dalle Leggi , e dal buon coftume , per il Tcfèo 
chiaro nella L. 1. /. \* jf.de dolo tml.cò. ivi la gìoff. in veré. adbib't» 
tum-ì e a quefto proponto mirabilmente l' Heringio deédeytff' cap. 
2o.£. iy. ». if' 20. non pare guitto , nè convenevole, che t 
azione poi tentata da detti Signori N. N. con quefta arte , 
per mezzo del loro Procuratore, o Ceflionario, conrro il 
Sig. Tordoli dovette avere il fuovigorc. Imperocché ice vero, 
come è vcriflimo in jurej che fé alcuno, il quale ha tanto in 

7 mano del fuo Debitore, con cui può facilmente confeguire 
il fuo pagamento , ma con la reftituzionc fattane al Tuo 
Debitore, ha lafciatp maliziofamente, o dolofamente di far- 
lo, alfine di poter convenire, e moleftare un'altro obbli- 
gato per lo (ietto debito, perde il Tuo credito, e per confe- 
guenza l'azione cóntro dell'altro obbligato, come dottamen- 
te ferma il Merlin, de pignor. Uè. 5. quajt. 57. ». 9. Seguitato da 
me nel dife. 120. num* 22. de commerc. tom. 2. e cosi tampoco 
può convenire lo fletto Debitore, di cui aveva in manorla 
roba, fc dolofamente, o^xer fua colpa l'ha perduta, ovat- 
ta andare a male , come prova il Surd. al conf. 290. num. 33. 
afque ad 34. e Noi per il Tetto puntuale nella L. debìt. 14. 
ed ivi laglojj. in ver b. retentitrum^ ivi Nifi oppofita doli mali ex- 
eccitane , e li Commentatori ff. de negot. ge/l. ed altri Dottori 
allegati nel fudd. mio dife. 120. «.24. e fopra al Gap. j. e ciò 

8 non per altra ragione, le non perchè la frode , o il dolo 
non deve mai giovare a chi l'ha commetto in altrui danno , 
e pregiudizio) ma deve fempre contro di lui rivoltarli, ca 
lui folamentc nuocere, -fecondo le note regole di ragione* 
e come puntualmente a termini noftri dottamente e lager a 
ì'Herìng. de fde'pff. caf. 20. §. 1 j. dal mmer. 19. fino al 21. co- 
li dunque per la fletta ragione non hanno potuto li Sig. 

NN. 



Digitized by Google 



Dccifwne 11U 177 

N- N. col fine indebito di avvantaggiare folatiicnte il Rac- 
cà allora fallito , molcftare «, e convenire il Sig. Tordo/i 
già perdente di grolla fomma per la decozione di detto Rac- 
cà al pagamento delle lettere accettate , perchè /arebbe un 
volere aggiungere afflizione all'afflitto , col proteggere di 9 
più, e favorire l'Autore, o Beo della di lui afflizione 3 il 
che viene da tutte le Leggi naturali, civili) e divine cotan- 
to abborrito, e primadalledivine: affttx'tte^ non affltgvn te al- 
tra^ & in Lev/tic. 25. cap.nolttc conflrgere contribuivi veftros , Dal- 
le canoniche nel cap. pen, de Clenc. dgrotant. & cap. <um percuf- 
fio infin. 7 qua/i. \, e dalle civili nella L.tam dementisi ed ivi : 
h Cbiofalit.M.deEpifc.audtent. c pienamente il Rebujf e onf. 2 6. 
num. 1 . &J[eq. 

Ma nè pure fi ferma qui tutto il fondamento della mia 
Sentenza, perchè di più appanfee in fatto ( il che toglie 
ogni ombra di difficolta ) che li Signori N. N\ , &o ag. 
giuflati in apprefiò tutti i loro conti con detto Racca , 
compreifi anche li ritorni delle fuddette lettere 1 pct falcio 
di ogni loro avere fi fecero dare in pagamento dal detto 
Kaccà molti effetti, e mercanzie, oht tenevano in loro ma- 
no, come fi vede dalle Partite eftrane in autentica formi 
dalli fletti Libri dc'Signori N. N., e dalla Scritta di tran- 
fazione, ed accordo Ira loro feguito, cfìbita in Proceflo. 

Se per mezzo dunque di tal pagamento recarono eftinte 
le azioni, che potevano competere a'fuddctti àignow N. N. 
contro del òig. Tordoli.» come non fe ne può dubitare > 
imperciocché quando uno degli Obbligati per lo Jtciio de- 
bito paga il Creditore 5 ficcomc reità totalmente cihnto il -jfo 
credito i, così tutti gli altri obbligan rimangono ancora ipio 
jure liberati da qualunque loro obbligazione Dee. ìnL.éona 
Jides Jf. de reg.jur. Sabad. labyr. credit, purt. 1. cap. 18. nmn. 8. 9. 
& feq. Merita, de pìgitor. Itb. ^ . m qu^fui, nunvr. 2. (? jeq. Scopp. 
ad Gratiak. dvcij ìAl numcr. 26. egregiamente il Nido de regni, 
' jur. ìn 6. Decret, reg.%}. nunicr. 8. Ù numer. 26. e Noi al dife. 
42. numer, 14. de commerc. Dùnque 'lenza alcuna ragione -, 
de azione hanno i pilori N. N..o- il- loro Procuratore > 

M e Ce/- 



ì 7 8 lì Cambi fia infinfuo • 

c Ceflìonano, agito contro del- 'lordali * c perche il- 
IX cresi è cofa intollerabile 9 e troppo contraria alla buona 
fede 9 e retta co faenza il pretendere per lo ftcflb debito 
doppio pagamento 9 per la L.iona fides^ ivi, bona fides non pa- 
titi* ut Jif idem exigatur^ jf. de rtg. jur, &reg. 83. de reg. jur. tn 6* 
Caftald, conju/t.ió. num 21. &xonJJt. 127. num. 1. /ora. 1. le qua- 
li tefluali difpolìzioni procedono non fedo nel cafo 9 che fi 
voleflc .due volte clìgere dallo fleflb Debitore 9 ma anche 
nc'cafi, die fi vo Ielle di nuovo nicuotcre da .un'altro ob- 
bligato per lo flcho debito, oda qualche perfona, la qua- 
li Je avelie caufa dal primo Debitore 9 da cui lolle flato già 
pagato , o alla quale cornperefle il regreflo contro del pri- 
mo Debitore, come avvifano la glojfa nella detta Legge bona 
fides m fin. ed fvi tutti li Cementatori ff, de reg. jur. e piena- 
mente il Nido /opra la detta reg. 83. num. 2J. tnò. Decretai, con 
mol tifimi .da lui allegati 9 oche è appunto il caio nofìroj 
poiché li Signori "N. N. dopo di effere flati foddisfàtti del- 
Ji ritorni di dette lettere dal Raccà loro originario debito, 
re 9 vengono in oggi a rnoJefrarc li Sig. Torsoli obbliga- 
to 9 come fi pretende 9 per lo fteffo debito » e che ha cau- 
fa dal «addetto Raccà 9 e ie fu (Te egli condannato a pa- 
garlo, averebbe certamente il regreffo contro del Raccà -9 c 
così il Raccà verrebbe a pagare due volte lo fleflb debito, 
il che non fi deve mai peemettete , come ho di fopra dimo- 
ftra t a- 

Aggiungefi, che quando anche non fi fuffe portata a mez- 
zo lafuddctta dazione in pagamento, ballava la prova, che 

13 nelle mani de' pignori N. N. fuflc ,per innanzi paffaca una 
grandi fima quantità d'effetti, e mercanzie del Raccà per lo- 
ro pegno , e cauzione 9 con piena facoltà di poterle vende- 
«9 e pagarficpl loro ritratto ; poiché in tal cafo fi deve,pre- 
1 urne re , che li Signori N. N. fi tufferò foddisfatti, almeno 
fino a tanto 9 che non ne aveffero refo conto ; picnamen- 

. te il Surd. al con}. %9q, num. 33. Salgaci. Idyrmt. cred. far, l* cap, 
& Vrceol. confuti. Z9* num, 13. cum Jeqq, Rot* Ro- 

14 man. dec'tf. loz.mm. 6, par, 15. ree. la qual presunzione entra 
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particolarmente, quando il Creditore potè* r '-dubitare di con- 
feguire dal Debitore il fuo pagamento face, dici, deci}. ióa, 
n».mer. 8. come nel caio noftro, dove i Signori N. N« non 
folo dubitarono» ma compresa troppo bene il Cattivo 
ftato del Raceà» * ; • 

Nè (limai finalmente di alcun conto l'obbiezione -, che ijf 
contro delle lettere di cambio non fi pofla portare alcuna 
eccezione, imperciocché godendo effe il benefizio dell* efe- 
cuzione pronta, non folo per confuetudine univerfale di 
tutte le Piazze mercantili 9 ma per leggo ancora particola- 
re di quella di Livorno , come fpccialmcnte ne conila per 
lettera fcritta da Pila folto li 4. Marzo 1*8 1. per ordine di 
S. A.U, dal Srg. Segretario Paneiatici» di quello tenore "Nel 
re/io le Polizze di cambio in tutte le Piazze hanno t efecuzio* 
ne parato » nè fi poffono in verun conto ammettere contraddizio- 
ni ? nè litigio e chi vorrà farli 3 converrà , che paghi » e poi ri- 
peta , e fi faterà fenttre quanto gir piaceli debbono Cubito if 
leni alcuna contraddizione foddisfare; Poiché tanto quella 
univerfale consuetudine» quanto la Suddetta Legge panico- 
lare di Livorno 9 debbono intendere fempre prout de iure y 
cioè) che elleno parlino folamentc di quelle eccezioni » le 
quali fuffero torbide » ed abbifoguaffcro perciò di molta dif- 
1 uifioncj ed indagine» ma fe l'eccezioni faranno facili) O 
chiare» o provate» oda provarli meo imo ente in Procclfo» 
dimanieraché non abbiano biloguo di molta difeumone » al- 
lora il Giudice è obbligato a tenerne conto anche nel Giudi* 
zio brevilfimo di elecuzionc » come puntualmente prova il 17 
Ilocc. de Itter. carni, nunt 235. 246. 24?. 250. 251. con li feg. e 18 
in termini puntualillimi di eccezione doli mali propofta con- 
tro le lettere di cambio polle in efecuzione , il Marquard. 
de ytre Mercator. Uh. 3. cap. il. mmer. 43. feg ui tato da me 
nel mio Trattato del Cambifia mflruito capit, jì mmer. 3^. 
e Noi generalmente nel Trattar, de commerc. tom. 1. dife. 11, jp 
mmer. 8. con altri ivi citati» a* quali aggiungo il BarbagalU 
dopo la pratic. olii Riti della M. Cuna di Stài. fing. 87. nunt. 28. 
e che tl)e fu fiata la mente fempre piiflima , e rctti/fima 
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180 V Cambi fi a infinito» 

del noftro Sereniffimo Gran Duca, Principe Tempre au- 
guflo* ed invitto» lo dimoftrano le parole della recitata 
ietterà * le quali fi riferifeono a quelle eccezioni , che 
pollo no cflerc capaci di lunghe contraddizioni > e litigi , 
ivi , nè fi pojfono m verun cgnto ammettere unir addizioni ^ e 
////>j. 
Ec ita ucraque, &c. 
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IL Socio , o partecipe del Socio di qualche 
Ragione, quale azione pofla avere cantra la 
iteflà Ragione. 
Quando H Socìi d* una Ragione fono li ftcf- 
fi d* un'altra , fi deve ammettere tra loro La 
compenfazione d'ogni Tuo credito • c debito , 
procedente tanto da une, quanto dall' altra Ra- 
gione) benché diverte. 
Chi pretta il denaro 3 cambio ad un Socio di 
qualche Società, le abbia egli , o nò, azione 
alcuna contro la Società > particolarmente > 
quando il àocio ha dato lo lteflo denaro pre- 
fo a cambio alia iua òocietà. 
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XJ Artaùum del fatto . 
2 1^1 II Socie , o Partecipe 

dei 

Socio di. qualche . R i ione* 
non ha azione alcuna contra 
la Società. 

Ma \olxmente può agire 
con l' aiitne 5 che può com- 
petere al Socio principale con- 
tra \lt altrt Cunjocit della 
Rogane , c num. II. 
4 B m que/h cafo li Confo- 



eii potranno contra tal Socio* 
0 Partecipe del loro Confocia» 
opporre tutte quel A ecce ctoni , 
che hanno contro lo jieffo lo- 
ro Conjoifo» 

Efene affegna la ragione-^* y . 
Quando uno agì f ce m no- 
me altrui 9 non può avere 
maggior ragione di quello * 
eh' egli rapprejenta . 

ù Soctt d' una Ragione* 

M, 3 quoto* 



j8i, // Camh'tft 

quando fono le flejfe Perfone 
dell'altra Ragione fi deve am- 
mettere tra dette due Società) 
o Sodi adi* una e i altra Ra- 
gione , la compenfazione a* 
ogni loro credito^ e debito, 

7 II debito^ che ha uno de' So- 
di in nome proprio con la 
Ragione , finita la Società) è 
compendile col credito fuo 
[odale . 

8 Li Creditori di qualche 
Società non poffono avere al- 
cuna azione centra la porrlo* 
ne pofia nella Società da qual- 
che movo Socio aggiunto al- 
la Società . 

9 Niun Socio ) finita la Socie- 
tà , può- pretendere ]e non 
quello ) .che pagati i debiti 3 
e tranquillati t conti con i Con- 
jocii) per mezzo de' loro con- 
guagli) e compensazioni 9 gli 
può toccare per Jua porzione 
nel netto avanzo della Socie- 
tà) e num. io. 

12 Fra li Mercanti k compeih 

13 ^^eimpenfazionefifa ip]o 



f inftrttito, 

Iure ) quando vi è il perìcolo 
di perdtre il credito . 

14 B tal C(,mpenfaztone ha luo - 
go in pregiudizio anche de' 
Creditori anteriori, 

IJ // Mutuante al Socio di 
qualche Ragione alcuna par- 
tita del denaro , non ha ale»» 
na azione contro delia Socie* 
tà ) benché il Socio abbia da- 
ta la medefnna partita alla 
jua Ragione» 

1$ Il pafjotgio di Scrittura) 
0 Jia la mutazione delle Par* 
tite ne' libri de' Mercanti) im- 
porta vero pagamento * 

lj L'azione de in remverfo 
non può competere al Mu- 
tuante al Socio di qualche Ra- 
gione ) quando la partita è 
jeritta ne' libri in credito del 
Socio ) e non del Mutuante . 

18 Né Suddetta azione tampo- 
co ha luogo 9 quando chi ha 
, ricevuto ti denaro 5 0 roba 
altrui , nonne viene a j enti- 
re alcuno lucro . 

Amplia come, al num. 19 • 
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FLORENTINA PECUNIARIA. 
Sabbati 14. Septemb. 17x0. 
Coram D. Anàfore èk Clangti. 

DECISIONE IV. 

FUrono erette in Livorno due Ragioni 9 una ne* 13. 
Giugno 169$- (ozio nome di Raffaello del Vernaccia» z 
e di Andrea Antonio Davanzati 9 nella quale erano 
per la maggior parte de* Corpi interetTati) e partecipi il Si- 
gnor Marchefc Bartolommeo Corfinij e Fratelli} ed il Sig. 
Gio: Binila Orlandini 5 benché non faceflfero fpendere in 
cfla il nome loro ; l'altra nel 1704. a primo Gennajo, rot- 
to nome de fuddetti Vernaccia 5 e Davanzati 9 e di Dome- 
nico Pietra Santa, con intcreflc, e participazione pure de* 
medefimi Stenori Marchefc Corfini , od Orlandini > con ob- 
bligo a eia le li no di loro di dover fra meli tre porre i loro 
rei petti va ni cure Capitali 5 fecondo le rate tra loro convenu- 
te . Ma ficcomc il Sig. Vernaccia noo avea modo di efegui- 
re il Contratto foci ale, richiefe dal Sig. Francefco Peri la 
fomma di Pezze 5000. che era appunto la rata, che a lui 
1 pena va . Ritardando però il Sig. Peri a rimettergli detta 
fomma, il Signor Vernaccia fuddetto fi fece frattanto fot- 
to li 27. Febbraio accreditare ne' Libri Sociali in conto de' 
Corpi la derta lumina di Pezze 5000. e addebitare limile 
partita in conto corrente. 

Accomodata in tal forma la Scrittura » cominciò pofeia 
il Sig. Peri a rimettere al detto Vernaccia qualche partita , 
c così profeguì lino all' intera fomma delle Pezze 5000. 

M 4 coli* 



t$4 li Cambia inftruito* 

colla di cui maggior parte falùò il fuo conto corrente 5 ed 
il reftantc ritenne appretto di fe, e fuccemvain^nte in piè 
della fua copia Originale di Società da cflb , come fopra 
contratta 9 dichiarò con giorno antidato partecipe fopra le 
iudderte Pezze 5000. rimcflegli il ^ig. Peri fuddetto per Pez- 
ze 3000. e di aver ncevurc le reftant 2000. per conto pro- 
prio a mutuo coir mterclfe di tre , e mezzo per 100. arane 
di lupphre la mena dell'intera fua rata de Corpi nella det- 
ta Società. 

Term. nata finalmente la feconda Ragione di Vernaccia, 
Davanzali» e Fletta Santa, per la didett a fattane dopo il 
triennio dagl* InrerelTiti, e tiratala per lo ftralcio, inforfe 
il detto Signor Peri, e convenne i fuddetti Davanzati , e 
Pietra Santa a pagargli dette Pezze 5000.3 e a rendergli 
inoltre conto degl: utili fatti , e ne ottenne Sentenza fa- 
vorevole dal Aud. Bonfini, la quale fu poi rivocara 
da' Signori tre Auditori di Ruota delle feconde appellazio- 
ni? lui motivo, che il Peri non fofTe nè creditore, nè fo. 
ciò della Società s ma locio del Vernaccia, uno dc'fòcii 
della detta Ragione. 

Furono però da' fuddetti Signori tre Giudici nella frena 
loro Sentenza condannati li fuddetti Signori Uavanzati , 
e Pietra Santa, come amminiftrarori, e compi ime ntarj del- 
la detta ilagionc, a render conto dentro al termine di due 
meli di tutti i di lei effetti al Sig. Peri per ogni fua ragio- 
ne, ed interefle , affinchè appurato lo ftato della medefi- 
ma, porta egli confeguirc tutto ciò, che di ragione fi tro- 
verà appattencrfegli. 

In elccuzione di detta Sentenza , ripagati tutti \ Libri tanto 
della prima, quanto della feconda Ragione, fi è trovato dal 
Bilancio formatone , che tutto l' avanzo de corpi della fe- 
conda Ragione Davanzati, Vernaccia, e Pietra Santa, coir 
fiftevain un credito di Pezze 182 13. 4. 6. che avea con- 
tro la prima Ragione, fopra la qual fomma ha prctefo il 
Signor Peri costringere li Signori Intereffati della feconda 
Ragione a pagargli la rata, die gliene può fpettare per le 
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Dectfionc IV. 1 8 $ 

dette Pezze $000. mette dal Vernaccia per la fua porzione 
de" Corpi nella ftefla feconda Ragione 

Ma perchè lo lìdio Vernicela rimale debitore per gioii a 
(omma delia prima Ragione , in conto de' cambi, ed altro , 
ed è tenuto .incora come Socio della mede (ima prima Ra- 
gione, a contribuire alla rata de* Cuoi Corpi al (uddetto de- 
bito di Pezze 18113.4.(5. vedo la nuova, di cui egli è pa- 
rimente Socio , oltre al Aio debito , clic ha in conto cor- 
rente nella leconda, olia nuova Ragione, perciò 1 fi: J Ice* 
ri Vgnori Jnre ellati , o Partecipi della feconda , o nuova 
Ragione, i quali fono gli ftelfi , che tono Intcretiati nella 
prima , hanno preteio , che il detto òig. Peri non pofia ave- 
re porzione alcuna fopra le liiddctte Pezze 18213. 4* 
o più vera lomma, ma foiamente neli'avauzo, il quale do- 
P - tirati tutti i conti del debito , e credito del Vernaccia) 
tanto nella Ragione vecchia , quanto nella nuova, e falda- 
to ogni f.io debito nel conteggio > fi troverà dal Bilancio, 
o riparto da farli, fpettarc al UiJtktto Vernaccia. 

Commetta pertanto in cjuefto (lato la derilione di quella 
differenza alli Signori Codino del Sera, e Simbaldo Cubo- 
li ■> due de' Nobili , c principali Soggetti di quella Piazza, e 
delle Mercantili materie mcendcntulimi , e a me, come lo- 
to Aggiunto, per quello, che Legalmente potette dall'una 
e l'altra parte eccitar fi, tanto fuddetti Signori, quanto io, 
fummo finalmente di parere di allbivere li Signori Intere!, 
fati dalla pretenfione del Sig. Peri fuddetto. 

Imperciocché effondo certilfimo nel cafo noftro , che il 
Sii. Peri per le Pezze 5000. inelle per la rata de' luoi Cor- 
pi dal Vernaccia, non era focio, nè creditore della fecon- 
da Ragione, mentre non avea con ella contrattato, ma fo- 
iamente focio in parte , cioè per le Pezze jcoo. di d. Ver- 
naccia , uno de'Socii della detta feconda Ragione , ed in 
altra parte per le altre Pezze aooo. creditore del medefimo 
per lo predirò fattogliene , affine di compire la fua rata , 
de' Corpi , come è (lato dichiarato dalla (uddetra Sentenza 
de* Signori tre Auditori Giudici delle feconde appellazioni . 

Quin- 
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2 Quindi ne fcgue * che egli direttamente contro la detta 
feconda Ragione , e per confeguenza contro li Socii , e 
Partecipi Intercflati del Vernaccia 9 non poteva , nè può 
avere ragione , nè azione veruna Tfxf. /»/„ admittitur 9 
cum feq.ff. prò Socio , Rot. deci/. 205. /w/. I. recent, & Rot. Fio* 
rent in Fiorentina prstenfx Soctetatis 30. Augufli 1709* §* Atque 
ex hit , coram Farfetto , Anfald. de tommerc. di/c. 80. numer. 

& 5. Ma» in. refol. 320. numer. j. & jeq. lib. 1. Capyc. /air. con* 
fu/t. py. numer. 9. & jeq. Ocìob. decif. 40. numer. a6. & decif. 94. 
numer. 18. Rocc. Epifcop. capti. 100. numer. \. & Jeq. (T Rot. co* 

3 ram Rembold. dee)], 2X0. numer. 1. ma (blamente contra il 
detto Vernaccia, o pure quella , che folTe potuta al Ver- 
«accia competere verfo gli altri fuoi Confocii , ed Intercf- 
fati nella fuddetta feconda Ragione, per Text. in L. ex con- 
trario 22. ff. prò Socio». Rot. Fiorente in dtiia Fiorentina So- 
ctetatis 30. Auguflt 170^. coram Far/etto 5 Rot. Roman, cor. 
Sanchfs. Alexandro Vili, decif. 9 4. numer. 11. & part. I. ree» 
dec/f. 205. 

4 Dovendo adunque il Sig. Peri agire indirettamente con- 
tro la feconda Ragione , ovvero contro i Socii di e(Ta fe- 
conda Ragione? con quella azione, che poteva competere 
al Vernaccia , e così fecondo i termini noftri legali , ex 
perfena Vernacce > egli perciò foggiaccr dee a tutte quelle 
eccezioni , che militar poilono contra il Vernaccia , pun- 
tualmente la Rot. Roman, coram Oèfoion. decif. 94. numer. 20. 
cum feq. & Rot. part. 1, recent. dttì. decif. 205. numer. 4. QUa e/e 
cej/iotu tit. 4. quxfl. 4. numer. 15. & tit. 6. quxjì. II. numer. %. dr 
feq. e la Ruota no/Ira Fiorentina in Mìa Fiorentina pr&tenfs. So* 
ctetatit 30- Auguflt \-jo9. coram D. Audit. Farjetto ex lib. Mot* 

5 138. a c. 6S7. $. Et quamvis . E la ragione fi è quefta, per- 
che chi agifee in nome d'altri ? o rapprefenta là di Jui pcr- 
fona , non può avere maggiore jus di quello , che ha la 
Pcrfona da lui rapprefentata , Gratian. dtfccpt.jo. numer. iy. 
Rot. decif. 205. numer.q. part. I. recent. & coram Bkh. decif. 5 11. 
numer. 18. Rocc. Epifcop. capit. 100. num. 9* guinimmo , Gut- 
tterez. de compenfat. Ub. 3. qut/ì. 17. numer, %U Noi piena-, 

mente 
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Decijionc VI, 187 

indite nel dtfc, e. numer. 60. xtfque ad 6$* de cammen. Zìi, r. 

E ficcoroe coatro del Vernaccia , s'egli volcirc ripetere 
le Pezze 5000» fi potrebbe da* Signori IntcreiTatt opporre la 
compenfazione colle ioni me , delle quali va egli debitore , 
tanro nella prima? quanto nella feconda Cagione > così la 
medefima compenfazione, ed ogni altra et*, '-hnc Ci può 
guittamente opporre contro del Sig. Peri . 

b ciò procede non ottante che il credito de'Socii , e 6 
Parrecipi della ieconda Ragione, ùx contro il Vernaccia , 
come uno de* ìocii della prima , e non come Socio della 
fcconui, ofia perchè nel cafo noftro il debito del Vernac- 
ce , come Socio della prima Ragione riguarda il comodo 
di tutt i la feconda Ragione, nella quale è Socio anche lo 
fteflo Vernaccia, parendo del tutto improprio, c irragione- 
vole il permettere, che egli come Socio della ieconda Ra- 
gione polla nlcuotere da'Socii della prima Ragione per pa- 
gare a'Socii delia feconda, che fono i medefimi della pri- 
ma i quando per via di compenfazione con rutta facilità eia- 
feuno de'òocn può compenfare in fe il debito , e credito 
rcfpettivamente vertente tra la prima, e feconda Ragione, 
come dottamente ìnlegna il Berfan. de compenfat.cap.^. qua/I. 9. 
numer, %. e meglio al numer. 21, & 21, Gutt 'terez, eodem traci, 
fé. 1. qu ì. 3. numer. 47. AUimxr, de nuli't t. centrati. rubr. l.part. z. 
qus.fi. 35. numer. 153. & mmer. 16 verf. Jecus quotici . O lìa 7 
perchè finita la Società, il debito, che ha un Socio in no- 
me proprio -, ò fempre xompeniabiie col fuo credito i ce vi- 
le > Berjan. de compenjat. capii. 3. qiutfl. numer. 7. Cenfal.deciJ. 
Lue. 11. num. 79- Outtterez.de compenjat ùi. i.quu/i.^o. nam.+X. 
Alitmar. de militai,. CQUiracL rubr, 1, part, 2. quujì, 25. num. 147, 
& iyp. 

Nè punto fuffraga ciò , che opponevano i Signori Infor- $ 
manti per il Sig. Peri , cioè che avendo quelli lomminiftra*- 
te le Pezze 5030. al Vernaccia perla meda de' fuoi Corpi 
nella detra feconda Società, Ja ragion voglia 5 che quella ter- : 
minata, fopra l'avanzo, che refta, pagati i Creditori al Ver- 
naccia, fia preferito il Sig. Peri ad ogni altro Creditore del 

Ver. 
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Vernaccia, attefochè il capitale dcJlc dette Pezze 5000. &- l 
nita la feconda Ragione, dovendo ritornare al tuo princi- 
pio, debbefi confiderarc come denaro proprio del Peri, fo- 
pra di cui certamente non poflono avere alcuna azione i 
Creditori del Vernaccia, per tutto ciò, che viene fermato 
dal Ci/Ir. conf. 345. numer. 2. verf. PrjtfatHf ,e,go Iti. 2. Rot. Rom. 
dec'tj.91- num. 12. (7 feq. part. 19. & coram Remboldo. decif. 580. 
numer. 2. con altri da me citati al dife. 18. numer. 4. & 19* 
tot», t« de commtrc. 
9 Per refoluzione adeguata, di quefta obbiezione , convien 
riflettere, che il Vernaccia, come Socio della feconda Ra- 
g.one, non può avere, nè pretendere, finita anco la Socie- 
tà, alcuno avanzo, fe non dopo tranquillati i conti colli 
Confocii , Rat. dtcìa derif. 205* part. 1. recentior. Anfa/d. decorth 
mere. dife. 37. numer. 20. & dife. 98. num. 27. & late Mer/ìn. de 
figr.or. ItL 4.lit. 5. 19^.. Rot.. decif. 534. numer 4 pari. 13. 

Buratt. decif. 58 numer. 3. & decif 395. numer. %. (? decif. 6\i. 
num. 11. Gturi. decif. 15. numer. 3. Onde fc dopo il faldo.de* 
conti niente avanza al Vernaccia , uou può entrare nel 
cafo noftro il difeorfo contrario. 

10 Tutta la difficoltà dunque dipende dal -regolamento de* 
conti, per tirarne l'avanzo più in un modo, che nell'al- 
tro , a favore de'Socii , e particolarmente nel cafo noftre 
confitte in vedere, fe Jiel conteggiare con fidcrar .fi debbano 
anche tutti i conti correnti pailati tra i mede/Imi S<>cii , 
ma quello dubbio reda (libito fciolto, fc fi riflette, che era 
li Socii nel loro xonteagk) non è proibita .la compenlaz/o- 
ne di ogni forte -di conto, quando la Società è finita, o 
pure quando il conteggio riguarda l'interefle de' mede/imi 
Socii, e che quefta compenfazionc, o qualunque altra ec- 
cezione, che militar potrebbe condrali Socio, s'egliagiice 
contro il fuo Confocio della Ragione, al mcriefimo modo 
milita contro il Crcditoce del Socio., per non potere lo itef- 

%l fo Creditore agire fe non ex Perfetta Socii 9 contro dei Con- 
fucio della ragione , come $' e detto , e provato fopra , 
pyntualmcntc la Ruota coram Seraphim decif. 1214. w/. & b& 

dixc~ 
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di erunt > 6* cor#» Qilobon* decif 94. numer. 20. 21. c me* 
i;lio d'ogni altro Ja W/ra inaiti* Fiorentina todtenf* So- 
cietatis coram Forfè tto . Anzi iubuo che fu finita la Iccur.Ja 
Kagionc 9 il credito 3 che poteva avere il Vernaccia) reftò 
ipfo iure 9 fine fach bominis compenfato col debito * che poi 12 
ebbe colli Soci» della pnma> ,c ieconda Ragione^ non loia 
perchè tra li Mercanti per lo favor del commercio la com- 
penfazione s* induce ipfo iute* Noi nel dife. 21. num. ao. verf. 
(? licei 1 ta». I. de commerc. (T dife, 76. num. 9. & 15. tom. 2. co* 
dem frati, ma ancora perchè foggiacevano gli altri Sociij ed 13 
Intereflati, al- pericolo di non edere foddisfatti dal Vernac- 
cia Guitierez. de compenfat. Uè. 4. qutft. 22. mm. jz. Rot. pofì Sai. 
gad. decif. 145». num. 8. & feq. Gol' confult. 1 30. num. 14. e Noi 
nel dife. 21. num. 14. tom. 1. de commerc. la quale competi fa- 
zione procede eziandio io pregiudizio de' Creditori anterio- 
ri 9 Noi pienamente nel detro dife. 21. «Mi*. 13. & numer. 20. 
§. Et iket , verf. rm\or tamen cqntroverfia f « , 

Inoltre fi toglie ogni dubbio col ponderare in fatto , che 
le Pezze 5000. fomminiftratc dal Peri, fervirono al Vernac- 
cia per cftmgucre il Tuo conto corrente 9 cioè il debito 
cambiano contratto colla Società 9 e non per mefla de' Cor- 
pi 9 ficchè l'avanzo 9 che gli poteva fpcttarc finita la So- 
cietà 9 era luo proprio 9 e. non del Peri, come in limili ter- 
mini dicono il Bnratt. decif. 514. num. 5. & feq. Gratian. cap. 964. 
num. 6. & feq. fegu; tati dal Vefc. Rqcc. al cap. 100. num. II. tir 12. 

E benché fi opponete,» che l\avcrfi il Vernaccia fatto 15 
accreditare ne* Libri Sociali le Pezze $000. per la fua meda 
de' Corpi 9 . e indebitare altra fimile partita in conto cor. 
tentC9 il quale fu poieftinto colle Pezze 5000. effettive Tom. 
mmiftrate dal Peri * non fia flato ciò altro , che una fin. 
zione 5 o iolo pailaggio di Scrittura 9 ma che veramente le 
lue Pezze 5000. entrarono in cada della K agio ne s ciò po- 
co rileva^ poiché quefta finzione 9 o paflaggio di Scrittura itf 
•ha forza di un vero sborfo9 o pagamento 9 come fe appun- 
to il Vernaccia aveffe effettivamente mene nella Società le 
«lette Pcazc $000. e dalla Società gli fuflcro ftate imprecate > 

n oda- 
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o dare a cambio , come puntualmente prova Io Scaccia d, 
commerc. $. 2. gloff' $• nwn. 55. Card. de Lue. de regul. dife. 115. 
nnm. 14. ór J&>f. de mcrcat. dectf. 2. mr». 5. e puntualmen- 
te ti Buratta dvttfi jr4. mmen ó, verf. tf faerunt adnvt*ts, , Race, 
sapit» 100. nhmer. ti» & per ca qua tradu-nt Baid. co»f 190. 
è/. 2. Anjald. de commerc. drfe. 2. mm. & dectf. & tu addiu 

Nè finalmente giova , che le Pezze 5000. non Colo foC- 
fcro ftatc rimeffe ai Vercaccia all'eletto preci! o di metter» 
Je nella Ragione in parte per fuo conto , e partecipazione, 
e in parte per conta dello fteflò Vernaccia, ima chtf difet- 
to encraffero- in cada, ed utilità della ftefla Ragione, onde 
pare, che quefta fia rcmrtavcrfo il Vernaccia , almeno per 
l' azione de m rem verfo . 
ij Primieramenrc , perchè non è' vwo , che fieno entrate 
nella Ragione , attefochè con quelle fi* cftmto il conto cor- 
rente del Signor Peris come a nortro proponto offesa V>t- 
ni0ùiio Monjt/; Rocca al detto cap IOO. mm* tu tf 12« j 

In* fecondo luogo fi rrfpondc , che quando maiica.il con- 
tratto , o T obbligazione, come nel calo noftro 3 ment:c .: 
Pezze 5 000. nofl pervennero nella Ragione per alcun eoo* 
rratto feguito tra efla, e ilSig. Peri-, allora ogni alttaazio 
ne, che lenza contratto, e per fola equità dalla Legge vie* 
ne concelFa j come in xjuella de in rem verfo 9 negoùarum gefl* 
*w», e dalla Legge fi ' mr* & T*t*m~> ff fi certum pelata o afc 
i* tra ùmile, non ha luogo, quando chi ha^ioevuto il cura- 
ro , o la roba altrui , non ne viene a fcntirc un po/ir/Vo 
lucro, o come dicono i noftri , non fmt faOus locupletar cnm 
alterkt iattura, Card, de L»c. de credit» dtjc 72. num*j.C? <ófe*y$, 
mm. 4. & de dot» dife ifói nmner. 5. Manfg.i Anfald. de. commerc 
dife. 44. * mm. 9 *fq*e»ad mm. 19.tr Afa/ft. nutrì. 26. ufque m 
fin. Noi nel difti f&mmvfo'. & }j. *om» z* e pianamente la 
Ruota mflreetn tifarne*, pretti , $o.Martn 17 22. corani me » 

Ora dunque te nel noftro cafo gli altri Socii, ed Intere!- 
fari cor Vernaccia r '<dal denaro, del Peri non ricevono vc- 
tun lucro , cioè wn f*eruni loatplet'mes effetti j a pecche- a 
3 con- 
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conGdcrato in fc fòllmente l'effetto, nella maggior parte 
ù è perduto per dilgraztadel negozio andato a nule» cu U 
recante è fervito j o deve le i vi re , coli' altro degli altri So- 
cu, per pagare j Crcd; cori comuni della prnm Ragione , o 
fecondo la formalità legale, cflendo divenuto proprio della 
feconda Ragione, egli è rimafto {oggetto alia compcnfazio- 
ne di ciò , che reitava veramente debitore a* pignori Ime- 
xdlati il Vernaccia -) tatuo nella prima-, quanto nella le- 
conda Ragione, non può al Signor Peci competere alcuna 
Selle' fu'ddette azioni equitative contro la feconda Ragione * 
o Socii della medefima , eome in puntuali termini a tjuè- 
£a 'rimile obbiezione rifpondono. Mmjign.Anfaid.ald.dift.4i, 
wm. 26. ufque m fin. Hot. -cor. SaniVfs. Alex. Vili, deaj.94. #. 18. 
'X9' tr Monjìg. Race, al detto cap. 100. .num. 8. & Rot. no/ira 
j». ditta Fiorentina prstenfx Socie tatts' cararn Farfetì^ f " 

E cosi , ec« 1* una e i'aitra Parte virilmente -infor- 
cante. .. . r ■ 
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ARGOMENTO 



SI fpiega il Bando di Livorno intorno alli 
partici delli Mezzani non Iole. itti dalle 
Parti. 

II mandato fi può provare colle confetture* e 
quali fiano nel cafo prefente • 

Il rimedio, o fia azione , fuffidiaria della L* fi 
me* & Th/um, e altre limili de in rem verfo 
quando abbia luogo. .„ 

Dal contratto del Procuratore , il quale non ha 
fpiegato il mandato , non retta obbligato il 
Principale verfo dell'altro Contraente > e ciò 
procede, benché il Contraente col Procuratore 
iapefle eftragiudicialmente il mandato. 



SOMMARIO. 

I TL contratto henchè Jia nuU mento nullo 5 / può provare 

X loda principio per difetto di con altre prove de jurc con- 

confenfo , fi convalida per la eludenti^ e num. 3. 

fujjegut nte efecuztone datagli 4 Jl detto , 0 fia fede del M 



dalle Parti • zano 5 non vale più di un Te*- 

% Il contratto contenuto m /timone 5 ma quando è arnmt*. 
qualche Scrittura 5 0 Inflru- fuco lato fa piena prova) n. y. 

Par* 
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Particolarmente fra Mer- 
canti) n imi. 6, 
7 L; Giovani 9 o Mini/lri 
de* Mercanti pojfono ejjcre 
Te/limoni nelle caufe de' lo- 
ro Principali. 28 

Se ne dà la ragione al n. 
8. e 9' 

10 // mandato fi può provare 
con le fole confetture. 

11 Si riportano molti jfime con. 
letture per provare il man- 
dato , e num. 12. 13. fino 30 
al 22. 

21 // rimedio 9 o fia azione fuf- 
fidiaria della L. fi mc> & 
Titillili 5 altre fonili de 
in rem verfo 3 f«a»dfe 
/ano aver luogo -yonò^e n.24. 

25 ^ azione fi acqui/la al Con- 3 x 
traente , e non a chi non è 
intervenuto al contratto 9 
benché tutto / intereffe del 
contratto Jia di que/lo» 

26 Dal contratto del Procu- 
ratore il quale non ha [pie- 34 
gaio il mandato •> non refla 
obbligato il Principale , ma 
folo ti Procuratore, 



v. . 9 , 

E ciò procede anche nel ca- 
io 3 che ti Contraente col Pro. 
curatore fapejfe efìragiudtcial- 
mente il mandato del Prin- 
cipale, num. 27. 

// pagamento fi presume 
fatto per quel debito 5 a cui 
corrifponde per t appunto la 
Jomma pagata. 

E molto più quando il paga 
mento vienjatto alla fcaden ■ 
za dello /leffopagamento^n.29. 

Quando uno paga al Cre* 
ditore dun Terzo debitore -, 
fi dice pagare il proprio de- 
bito , Je egli per il mede fimo 
debito falle per verità obbli- 
gato verjo lo flejfo Terzo de- 
bitore . 

Il Giudice ne' cali dubbtofi 
di fatto 5 0 di ragione 3 può 
nel giudicare appigliarci alla 
flrada di mezzo, e num.32. 

Particolarmente uelle cau- 
fe mercantili , num. 33. 

// Giudice può rifervarfi di 
moderare la fua Sentenza ? 
per le prove, che m avvenir 
rt fi potè fj ero fare. 



N LI- 
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LIBURNE N. PRETI I. 

Lunae 30. Martii 1711. 
Coram D. Auditore di Ctfaregts. 

DECISIONE V. 



A Tre particolari eccezioni» con le quali pretendeva 
il Sig. Gabriel Medina eumerfi dal pagamento del 
prezzo di fei baile Quoja d' Irlanda domandatogli 
dal Sig. Giovanni Pieri 9 riduce vafi tutto lo sforzo de* di 
lui Avvocati. 

La prima , che con la femplice fede 9 o partirò cftratio 
dal Libro del Mezzano Cu radei li , non recava abbatta n za 
giuftificata la vendita delle fuddettc fei balle •> mentre non 
appariva 9 che fofle flato elfo lo ito ieri no dalle Parti alla 
fomia del Bando di Livorno , il quale difpone 3 che nelle 
vendite di Mercanzie eccedenti il valore di Pezze loco, 
non debba aver fi fede al partito del Mezzano 3 fe non fa» 
rà fottoferitto anche dalli Contraenti» 

La feconda 9 che non appariva della confegna di dette 
Quoja al Sig. Medma compratore 3 o ad altri di luo ordi- 
ne, o conlenfo. 

Terza , finalmente , che il prezzo di dette Quoja era 
flato pagato dal Sig. Ifach di Segni, nelle cui mani elle 
veramente pervennero con la valuta di più lettere cambia- 
li con legnate dal detto Segni al Sig* Pieri. 

Dopo un'cfattiffimocfamc da me fatto fopra le premetTe 
eccezioni, ftimai per verità elTcre del tutto infuffilìcnti le 

due 



Digitized by 



Decìjtont V* 19 % 

tfne prime 9 poiché dalle prove in Proceflb parventi , che 
baftantemente coftalìe della vendita delle fuddetee fci balle 
ai Medina, come altresì della loro, confegna al Sig. Hacli 
Di Segni» in virtù d'oidmc, o mandato pcefunto del detto 
Sig. Medina 9 e nipetto alla terza ciTendomi ritrovato dalle 
varie circoftanze del fatto molto dubbiolo nei decidere > fc 
le lettere cambiali date dal Di àegni fi doveano ponerc nel 
conto- corrente del fuddetto Sig. Pieri col fuddetto Di Se- 
gni 9 o pure a conto del prezzo di dette fei balle Qiioja » 
perciò su tale ambiguità ho (limato per ora regimare la Ari- 
di di mezzo 5 con dividere la valuta delle Suddette lettere > 
cioè di quelle, che furono compite > con ordinare di doverfi 
la di lei metà contrapporre al conto delle fuddette fei balle, 
e l'altra metà al conto corrente del fuddetto Sig. Pieri 9 ri- 
larvandomi però di variare fecondo quello ? che potete in av- 
venire conltare in contrario dalle migliori prove 5 che l' una » 
o l'altra delle parti intorno a ciò far potete. 

Le ragioni * che mi hanno perfuafo a così giudicare 9 fo- 
no le feguenti» e fecondo il mio debole intendimento af- 
fai convincenti» 

£ primieramente in riguardo al punto della controversa 
vendita > io rifletteva 9 che fe in oggi fi pretendete dal Sig. 
Pieri di coftringerc il Sig» Medina a ìlare al contratto della 
vendita 9. averebbe in vero potuto il Sig. Medina opporre il 
difetto della fottoferizione delle Parti > fono il partito del 
Mezzano 9 contro la dilpofizione dell' accennato Bando 9 poi- 
ché la noftra vendita eccede la valuta di Pezze mille ; ma 
perchè il tratta nel cafo noftro di una vendita > che ha avu- 
ta già la fua efecuzione con la conlegna attuale delle dette 
fei balle, feguita col precedente pefo > e tara delle medefi- 
me9 come conila da' Libri pubblici della Dogana di Livor- 
no , ed altri recapiti efibiti in Procedo > così non fi può più 
ella impugnare » mentre non fi può negare » che il contrae- 1 
to quantunque da principio nullo > ed invalido anche per 
difetto di confenfo non retti per la fuheguente efecuzione 
approvato 9 e ratificato dalle Parti Marefcotc var. refolmt. 
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tap. Si. tmn* 24. Itb. 1. Altograd. Sen. conf. l.nwn. 18. 1?. 20. 
Rot. cor. Pen. tn Perufma executionis lo. Mariti 1595. , e in 
comprovazione di ciò, fu dai Sig. Pieri efibita una fede 
di moltiflìmi Mercanti di Livorno, li quali per la pratica 
continova, ed univerfale di quella Piazza atteftano , che 
per li contratti particolarmente delle vendite già efeguite 
per parte del Venditore , mediante la confegna delle mer- 
ci vendute non fi è mai oflervata la difpofizionc del fud- 
detto Bando, e fi efeguifeono i partiti de' Mezzani, come 
fc foffero flati dalle Parti fottoferitti. 

2 In oltre fi confiderava , che quantunque la Legge del 
fuddetto Bando non voglia , che fi pretti fede alli partici 
de Mezzani fopra il valore di Pezze mille, quando non fia- 
no fottoferitti dalle Parti, non però retta per eua proibi- 
to, che non fi porta altronde giuftificare il contratto per 
mezzo di quelle prove, che de jure farebbero fufficienti , 
come ho pienamente fermato nel mio elife. 6. num. 18. 19. 
4J. de commere, tom. 1., e la ragione e chunllima, poi- 

3 che rimili Leggi , o Bandi non intendono mai di annulla- 
re il contratto ftclTo, ma di togliere la fede a quel ricapito , 
o inftrumento, che non è fatto fecondo le forme , o fo- 
Jennità ordinate, perciò ogniqualvolta, che il contratto fi 
giuftifica altronde con altre prove de jure concludenti , 
debbefi tenere per fermo , e valido , così concordemente 
affermano , oltre li Tetti efprcfli nella cium in in/lrumcn- 
ti ff. de fid. injhnm. & L. cutn rei C de probat. (T L. pattum 
17. C. de pati, il Natta conf. 609* num. 23. Tiraquel. de re» 
traci, lignag. gUJf. I« §. 2. num. 2. & feq. Parex. de ìnfìrum. 
ed/t. Ito. 1. ///. I. refoU 3. §• U à mmer. 35. & /. 2. numer. 
•76. & 77. Surd. conf. 144. num. 13. Font aneli, de pati, clauf. \. 
a num. %. & clauf. 6. glojf. 3. part. 7. 4 numer. 75. lnlrìgliol. 
conf. 25. a numer. 5. & 17. Nogucrol. allegat. 27. numer. 28. 
Ole a de cejf. itt. 7. q uaR. 3. tn Jin. e Noi ad Stat. Jan. tic. 

4 de Decrei. §. 3. num. 20. fol. 55. onde fe nel calo noftro tal 
vendita viene provata dalTelamc giudiciale dello fretto Cit- 
tadelli mezzano, il di cui detto, benché de iure per fe folo 

non 
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non vale più che di un Tcftimonc ghff. in L. hot tonfuk 
tiffima C. de teflam. Dee. conf. 17. numer. 4. Attogract. Sen. 
conf. 50. numer. 80. 88. & conf. 72. numer. 12. Itb. 1. Farinac. 
de tedtbus qm&H' 158 numer. 169. Rot. coram Put decif. 372. 
numer. 2. lib. t. Manf. confuJt. 529. num. 27. pure quando re* 5 
fta amminicolato, la piena prova, come puntualmente do. 
po moki citati il Bertacch'tn. yot. 84. Rot. fofi Card, de Lue* 
decif. 38. numer.96.de tefìam.m Mantijf. e fuor di ogni dub« 6 
bio, quando fi tratta di caule vertenti tra' Mercanti Belmont. 
decif. $9. num. 13. 14. (T Rot' Januen. decif. 171. numer. 4. 5. e, 
non può certamente aver luogo la dilpofizione del iuddet- : • 
to Bando. 

Chenel cafo noftro venga non folo, ma oltre modoam» 
minicolato , lo dimoftra il Procetto , ove ad ogni patto s' 
incontrano argomenti conjetcurali , che lo fiancheggiano , 
c particolarmente batta con fide rare 1' ci: atto del Libro 
Giornale del pefo della Dogana di Livorno , dove fi vede 
notato il Sig. Medina per compratore delle fuddette fei bai» 
le , e l'altro cftratto dal Libro del pelo , e mi Tur a della 
Dogana , in cui vien dato debito del pefo allo fletto Sig. 
Medina 9 il qual debito fu poi foddisfatto dal Banco del Pa- 
dre di detto Sig. Medina compratore} La deposizione ghidi- 
ciale di Jacopo Maria Belli j il quale arietta di cflcrupor- 
tato d' ordine del fuddetto Sig. Cittadelli mezzano a Cafa 
del detto Sig. Medina a dirgli , che mandai! e a ricevere la 
partita delle Quoja comprare dal Sig. Pieri, ed elio Sig. Me- 
dina gli replico, che averebbe mandato a riceverle, e con ti 
altra deposizione di Odoardo Corfi, il quale umilmente ar- 
ietta di aver portata al Signor Medina la nota della pefa. ; 
tura delle Quoja controverse , il quale dopo di averla at- 
tentamente. letta, gli rifpofe, che (lava bene, con ritener- 
la appretto di fc , e benché quelli ila fcritturaie del detto 
Sig. Pieri , non è perciò inabile de jure a t edificare per il iuo 
Principale, come in termini de Giovani de' Mercanti fermo 7 
la Rutta cor. Duran. decif, 368. ». 41- & feq. Rot. Januen. decif. 31. 
num. io. per la ragione j che i Mercanti foghono perlopiù 8 

N 3 fare 
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fare i Tuoi negozi con la maggior potàbile fegretezza, can- 
to più quando viene , come nel caio noftro , corroborato 
da tanti valevoli ammimcoli Belmout. diti, decif.j?. num. 12. 
14. Rot. pofl Card, de Lue. de tedam. in Manttjf. decif. 38. num. 96, 
& part. 18. ree» deci/, 532. numer. 7. & pare. 19. decif. 185". 
$ numer. 23. & decif. 596. numer. 6. pienamente Monjig. Frofini 
Arcivcfcovo di Pifa Prelato di fomma dottrina. > ed cfem* 
plarità, in una Pifana Sepu/tura 19. Jfc/ri 170$. imprefia ap- 
preso la Ruoti dt Lucca tom. 5. alla decif 450. num. 22. ed al- 
tri fopraccitati • 

io Con pari facilità fu da me rigettata la feconda eccezio- 
ne, perchè quantunque apparifea, che la confegna attuale 
delle controverfe Quoja non folle fatta al Sig. Medina > ma 
al Dr Segni, pure ficcome il mandato fi può de jure prefu» 
mere eziandio dalle fole conjetture Merlin. Pignattell. controv. 
78. cent ur. 1. & ibi Scopp. num.$. Capyc. latr. confuti. 90. Ludovif. 
dee. 111. & ibi Add. & decif. 275. Mart. Med. exam.tf. num. il. 
De Lue. de eambiti dife. 13. num. 3. & de cenjìb. dijc. 24. numer. 5. 
Merlin» deeif. 691* www. 82. ed altri infiniti allegati dzìVA/tt* 
mar. rub. i.quafl. 30. num. 105. 106. così con tutta ragione 
dalle varie circoftanze del fatto potei nel noftro caio ar- 
gomentare , che dal detto Signor Medina falle dato al det- 
to Sig* Di Segni V ordine , o mandato di ricevere le dette 
Quoja , t benché fia riporto in arbitrio del Giudice il ve- 
der bene , fc le conjetture concorrenti nel caio , di cui fi 
tratta, fiaho (ufficienti) o nò a presumere il mandato Me* 
dic.exam.$f. & ibi Add. nel cafo noftro però apparvero così 
foprabbondanti , che noi» mi -lanciarono luogo a dubirarne. 

IX La prima confettura rciultava dal confiderare, che il Di 
Segni era ftrettiflimo amico del Sig. Medina , e fi valeva 
fpeffo della di Ini Pcrfona nc'fuoi negozj, e lettere di cam- 
bio, quali 6 veggono frequentemente, e in gran copia dal 
inedcfirao Sig. Medina indoftatc Anfald. de cammerc. dtfe. 2?. 
num. 2 o. Card, de lite, de eamb. dtfe. 1 3 . num. 4. & de regaJ. dife. 1 1 7. 
numer. 5. de cenfb. dijc. 24; num, J. Alfànar. de mllit. centraci \ 
wub. 1. qutjl. 30. num. r?S. 
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La feconda 9 perchè nello fletto giorno j dopo immediata- 11 
niente 9 che fu conclufa la vendita delle Qiioja col Signor 
Medina^ venne il detto Di Segni a ricevere pubblicamente 
nel Magazzino del Sig* Jachfon la loro confegna 9 onde non 
eflendo vcrifimile, che il detto Di Segni» quale era aflentc 
del negozio delle dette Quoj.i, potefle indovinare l'ora, e 
il punto della vendita fattane al Sig Medina 9 fi deve cre- 
dere, che ciò fa celle il Di Segni per laputa, e ordine del 
Sig. Medina Rat. in Minti jj. deerf. 11. mm. il. ad Card, de 
Lue. de dot. & cor. Royxs deci/. 380. [uh mm. 8. verf. ftquidem 
Dolores , c chi fa qualche cola 9 che non pud averla veri- ij 
umilmente fapuu, che dal Padrone, lì prefume in lui il 
mandato 9 come in chi porta le fcritture , e ragioni del 
Principale Add, ad Buratt. dee. 294. Ut- B, De Lue. de jidei- 
comm. dife. 23. num. 13. 14. (T de ìndie, d'tfc. 21. num. 8. tan- 
to più , che non ammettendoli un tale mandato doverebbe- 14 
u" corvettare il Di Segni per uno sfrontatifiìmo rubatore , die 
abbia avuto tale ardire di truf&rc al pubblico colpetto le 
«lette Qtioja al Sig. Medina fuo parzialittìmo amico 9 o al 
Sig. Pieri 9 affine dunque di evitare un tale enorme delitto 
nella Pcrfona del Sig* Di Segni Mercante, viflitto «Vallo 
ra, con buona fama apprelTo alla Piazza, Il deve prefumere 
'il mandato Feiin. in cap. nonmlìi §. Sunti & alti mm. 7. verj. 
fecundo videtur abftare de refeript . Mantic. de tacìt. Itb. 7. ///. 6, 
mm, 9. Mart. Medie, exam, 35. mm. 106* Scopp. ad Mer/tn. 15 
cap. 88. mm. 3. cent. 2. e J ottimamente la Rota cor. Bich. dee. 
71, mm. 13. 14. & 25. e che regolarmente fi debba prc/ume- 
Te il mandato 9 quando non è vcrifimile9 che colui, che ha 
fatto la tal cofa ? non l'abbia fatta lenza ordine, ©manda- 
to Mafcard. de prohat. conci. 1171. num. 4. & 8. Cyriac, contr* 
jo>. num. 52. Ù Mart. Med, in add'tt. ad examen 35;. ./* /». 

Terza 9 perchè dopo laconfegna delle Qiioja fatta al Se* 16 
gn 1 non il vede, che il Medina abbia ^limaadata mai la ! Iel- 
la conlegna dal Sig. Pieri, «è fatta alcuna doglianza Rot, 
<£oram Dunozzet, decif. 786. mm, lo, (T coram Bich. decif. 135, 
*>um. 23. tanto più eh* era noto a tu:ta la Piazza 9 *he il 
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tco lì Cambifta infìruìto. 

Segni aveva ricevute le dette Quoja, il che doveva poi Za- 
po lì ancora dal Sig. Medina , Noi nel Trattato dei Cambi* 
jfa 'mftruito cap. I. num. 19. e 20. 
J7 La quarta, perchè non è verifimile, che il Signor Pie- 
ri Mercante prudente» ed accorto avclte con legnato cieca- 
inerite -, e alla balorda una partirà cosi notabile di Quoja. 
al Segni 5 fc non fbffc flato certo , ch'egli avefle dal Sig. 
Medina l'ordine di riceverle» e molto più ciò procede 5 fe 
' fi confiderà la fomma cautela ufara in quello negozio dal 
Signor Pieri, il quale non volfe fcnza Mallevadore fidare 
il prezzo delle Quoja al Sig- Medina, onde affai più refta. 
inverifimile, che egli lenza precedente ordine dal Sig. Me- 
dina volcflc confegnarc al Segni , allora grandemente de- 
caduto alla Piazza di credito 3 per li molti debiti , che 
aveva, e così arrifehiare a fpropofìto , o perdere per ca- 
priccio il fatto Aio 5 come pondera al noftro propofito la 
Ruota coram Ludovif. dectf. wr. num. J. & decif. 275. num» fr 
5« Mart. Med. exam. 35. num.. $>8. 

18 Quinta , perchè dopo la confegna delle dette Quoja y 
fatta al Segni fu inviata dal Cittadelli mezzano ai Sig.Me* 
dina la nota del pefo , e tara delie medefime Quoja, ed 
il conto del loro netto importare, quale fu da lui riceva* 
to lenza alcuna contradizione, anzi con approvarlo , co- 
me atteftano il detto Mezzano , ed Odoardo Corfi , pun- 
tualmente il Card, de Lue. de carni, dife. 13. numer. 4, wr/» 
quinto , & num. f. Anfald. decif. 8. num. 8. 

19 La fella, perchè il detto Cittadelli avendo mandato ad 
avvifare per mezzo del Belli Aio Giovane il Sig. Medina ? 
che mandale a ricevere le Quoja, detto Sig. Medina rifpo- 
ic, che averebbe mandato, onde eflèndo venuto poco dopo 
il Segni a ricevere le Quoja, fi deve prefumere , che queftr 
avefle avuto tal ordine dal Sig. Medina Rot, coram Bich. 
decif. 785. num. 7. verf. prima igitur confettura , e molto più 1 
ha luogo quella conjertura nel cafo noftro , perchè an» 
che poco dopo della confegna delle Quoja fatea al Se- 
gni , il Medina diffe al Signor Cittadelli mezzano r 
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cor* cui s* incontrò in Piazza , che già aveva ricevute le 
Qtioja . 

La fettima, perchè tal confegna delle Qtioja fi vede no. 
tata nclli Libri del Sig. Pieri al Medina , il che farebbe 
falfiflìmo > fe il Segni non averte avuto tal ordine di rice- 
verle, e benché li Libri non provano a favore dello Scri- 
vente? fervono però di amminicolo , e confettura a farpre- 
fumere il mandato , puntualmente il Card, de Lue. de eamb. 
dijc. 13. a*»». 4. f et tot. 

Ottava 9 perchè nel Libro del Pcfatorc di Dogana fu no. 
tato il Sig. Medina per debitore del pefo 9 il che non fa- 
rebbe feguito* fe non fi forte fatta la confegna delle Qyo- 
ja al Segni per il Medina , come è ftile della Dogana , e 
Pefatori di Livorno. 

Nona , perchè fu il debito della detta pefatura pagato 
dal Banco del Sig. Medina Samimat. con[. j.mm. 13. po/t e'ius 
controv. tom. 1. 

Partando ora alla terza eccezione, il punto della diffi- 
coltà, che in riguardo ad effa fu lungamente, e con molto 
calore delle Parti trattato , li riftringeva tutto in fapcr ben 
difeernere per qual conto, o in qua! conto forte re fiate da. 
te dal Segni al Sig. Pieri le lettere cambiali , cioè una di 
Pezze 500. per Napoli , fotto 4. Novembre 1720. > altra 
per Venezia di Pezze 400. fotto li 8. dello ftcrto mele al- 
tra per Napoli di Pezze 333. 10. 5. li 8. detto , altra per Ve- 
nezia di Pezze 24^. 4. io» fotto 15. detto , importanti in 
tutto Pcz2c 147?. ij. 3. 

Per parte del Sig. Pieri fi allegava, che le fuddette lette, 
re gli furono date dal Segni per contrapporle al fuo conto 
corrente, come di fatto nc'Libri del fuddetto Sig. Pieri in 
attielìbiti, fi veggono conrrappofte nella parte dell'avere del 
Segni , e ficcome nel conto corrente del Sig. Pieri non fi 
yede accefa la partita delie fuddette Quoja , così non fi può, 
mai pretendere , die le fuddette cambiali debbano riferirli 
a. quefto conto, tanto piùfe fi confiderà, che il Segni non 
lattava debitore del Pieri per contodellc dette Qiioja, poiché 
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tot il Cambi fta ittflruito . 

avendole vendute al Medina, riconobbe per debitor ài ef- 
fe folamente il Medina 5 benché poi per di lui ordine Je con- 
legnaflcal Segni j onde le il Segni non era debitore dei prez. 
zo delle Quoja al Pieri , non poteva qucfti accendcrnelo de- 
bitore nel conto corrente, nè il Segni dando le lettere cam- 
biali al Pieri fi può dire 5 ch'egli avelie mai intenzione di 
citingucre un debito, che non aveva col medeiimo. 

Che il Segni non foflc debitore del prezzo delle dette Quo- 
ja al Pieri non ha bifogno di prova, mentre tra il Pieri, e 
il Segni non vi pafsò alcun contratto , da cui potette na- 
icere alcuna obbligazione del Segni a favore del Pieri . 

E quantunque vogliano i Dottori» che fecondo i' equità 
della L.fime, (T Titium, ff.fi cert. petat. fi pofla agire con- 
tro colui, alla di cuimanò è pervenuta la roba altrui, eda 
lui ritenuta con titolo lucrativo per non averne ancora pa« 
gato il prezzo , benché tra loro non vi fia feguito alcun 
contratto, pure quefta azione equitativa, o altra iimiic de 
in rem verfo a' termini della L. et qui §. fin, C. qt*od cum eo , 
da'noftri Profcflbri tanto commendata per il buon regola- 
mento del commercio, ficcome fono folamente fuflidiarie* 
cioè non cfpcribili, fe non nel cafo, che colui, di cui era 
la roba, o il denaro, non poteffe rimanere foddìsfatto dal 
Aio proprio Debitore, con cui aveva immediatamente con» 
trattato , come affermano comunemente il Surd. conf% 420. 
mmer. 1. 2. & alimenta itb. 8. privile?. 48. mmer. 5. Gratta», 
capit. 107. mmer. 26. Cefi* de remed. fuéftd. remed. 12. per tot, 
il Vefcovo Rocc. cap. ico. numer. 7. & 8. Anfald. de mercatur. 
dife. 28. mmer. li. & dife. 44. mmer. 10. li. dife. 4,5, num. 28. 
& di/c. a$. mmer. C dife. 60. mmer. 34. Hot. coram Ottho* 
bon decif. 40. numer. 46. in fn. (? pari. 16. recent, decif. 9. m*> 
mer. ia. De Lue. de credit, dife. 72. nvm. 7. & dife. 73. num. 4. 
& de dote dife. i$6. mm. 52. XJrceoL confult. J4. num. 2. pie- 
namente il Calvin, de aqutt. Jik 1- capit. 38. per totum , & 
Hot. coram Gregor. decif. *\6. num. I. & per tot. ibique Adden. 
e Noi nel dife. 16. mmer. jrf. & 57. tom. 2. de commere. R 0 t. 
Fior, m Fiorentina pecuniaria 14. Septembns 1720. §. ultimo , 
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coram me > e così chi vuole agire con fimili azioni contro 24 
di coloro , co' quali non ha contrattato , deve concluden- 
temente provare prima il caio di tal fuflìdio , mirabilmen- 
te la Ruota di Roma cor. htdovif. decif. 216. per tot. e gjii Adclen* 
e Calvin, de aauit. diti. c<xp. jp, nnmer. 14. ed altri fopra ci- 
tati* ■ . j » 1 

Ne ho credutoci alcuna fufliltcnza l'obietto * che il Me- 
dina non averte alcun' intéreflè nelle Qtioja , anzi egli le 
contrattò non per fe, ma per li Segni 5 e così operando per 
verità in tal negozio a nome, o come procuratore del Se- 
gni , o non era in nulla tenuto , o almeno il Segni con 
eno lui rimaneva anche principalmente obbligato al mede- 
fimo contratto. 

Poiché circa la prima parte dell* oppo Azione è manifefto aj 
equivoco il voler dedurre dall'interene l'azione* mentre può 
ftarc inficine* che l'azione del contratto fi radichi folamcn* 
te nella Pcrfonadi chi contratta, e non fi acquifti a colui, 
che ha T intcreflc nel contratto , o a cui fpetta tutto il co- 
modo , o incomodo del contratto , come ho pienamente 
fermato nel dì[c. 5. hum. 27. & feq. t<an. 1 de commerc. 

In quanto poi all' altra parte dell'obietto , convien pre- 16 
mettere la diftinzione comunemente animella da' Dottori , 
o il Mercante , che contratta per altri ha fpiegato l'ordi- 
ne 5 o mandato di contrattar per altri a notizia dell'altro 
Contraente* e allora non Tcfterà egli obbligato, ma fola- 
mente il Principale , in di cui nome ha intefo di contrat- 
tare, o pure ha contrattato in fuo nome, lenza efpriraere, ?. -, 
e fpiegare alcun' ordine » o mandato, o nome altrui, ed al- 
lora rimarrà egli dal contratto folamentc obbligato, e non 
quello per cui ha veramente intefo , ed aveva ordine, «man- 
dato di contrattare* per- il Tetto puntuale nella X. et q m 7. 
§. fin. C qwd cum et. De Lue. ad Goim. de procurai., pa/t. y. 
càp. 1. nume r. 4. vérf. & ratio , Rot. coram Ludovif. decif. 2 ló u per 
tot. CaJvìn. de tqutt. cap'tt. 38. m fin. lib. 1. Manf. confuto. 496. 
numtr. t 3 . D.Anfatd. de cotoniere, dtfe. 30. nnmer. 31. (7 32. 
lioéer. contr. 39. num.19* ottimamente il De Lue. adGnattatu 
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eapil. 3S5. numer. 17. fino al fin. e Noi nel di}c. $. num. 58, & 
feq. tom> I. & dife. y6. num. 1. 2. 3* /ow. 2. commerc. eficndo 
noi dunque nella feconda parte della diftinzionc , perchè 
il Sig. Medina quando (tipulò la compra delle Quoja non 
fpiegò , che il -proprio nome , .perciò da quefto contratro 
non potè nafeerc al Sig. Pieri alcuna azione contro del 
Segni* .'> ) ; 

E ciò alerebbe luogo benché fi potefle provare , clic il 

27 Sig. Pieri aveffe avuta notizia eftrajudiciale 5 che il Medina 
faceva tal compra per il Segni , perchè nel noftro cafo ap- 
parile , che il Sig. Pieri ha nel ìlio contratto contemplata 
{blamente la Perfona del Medina , -c in" niente quella det 
Segni 9 come confta dal partito del mezzano Cittadelli ■> q 

, • dalia mallevadoria fatta fola mente per il Medina dillo Rei - 
fo Mezzano, e meglio dalli Libri dello fteflb Sig. Pieri, e 
dagli altri di Dogana, ne' quali non fu nominato, nè rat- 
eo debitore altri, che il Medina, come per il Tello efpref- 
fo nella L. eum qui 13. C« fi cert. petit, e la gloff. magiflrale in 
L. fi pupilli §. Sed (rfiff. ae negocits geli, fermano Sanfelic. p 0 JÌ 
dee. 182. cdleg. 1. numer. j, & alUg. 2. ver}, agtf , & Anjaui. de 
commerc. dife. 30. num. 31. & 32. 

Al contrario per la parte del Sig. Medina fi adducevano 
varie confetture per dimoftrare che l'intenzione, ed animo 
tanto del Segni, che del Signor Pieri fu che la valuta del- 
le lettere uiddettc doveilc andare nel conto delie contro- 
re [-le Qiiojaw ;i s:«»jffi 

28 La prima confettura. , die pareva aiTai. valevole fi ,m"c*t 
vava dalla icorriiporìdcnza, che avevano per l'appunto an- 
che ne' rotti, cioè* ne ioidi, e quattrini la valuta di dette 
lettere cambiali, con la partita del prezzo delle Quoja RoU 
Romani decif. 132. num. 24. part. 6.1 re cent. (? po/ì Zacch. de oidi* 
£at. Camera/, decif. 119. num.. 24. e Con uioJtiflimi aJrri alle- 
gati dal Vefcovo Rocca difp. 144. num. 7. & Mot. coram Ludovtf, 
decif. 511. numer* 3. & coram Dunazet. jun» decif. 786. numer. 9* 
Accori}, decif. 7 5. numer. 10. Scopp. ad Merùm PignatulU.ten* 
tur. 1. capit.77. numer. 10. Morì. Med. deci}. 26. num. 7. Rot. 
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poi Merlin, de pigmr. decij. nS.num. 22. & coram CdJ.deùJ. 250. 
num.2. (T Rot-Flor. coram D.Aftdit, de Comitib. decij.fi.mm> io, 
con quello di più, che l'ultima lettera di Pezze 245.4.10. 
clic veniva a comporre con le precedenti lettere la fomma 
per l'appunto dei prezzo delle Quoja , fu data dal Segni 
fulla nota , o fia come viene detto da' Mercanti di Livor- 
no , appunto mandatogli dallo flelfo Pieri , e non perchè 
quefti avefle alcuna ncceflità di prendere la fuddetta lette- 
ra per rimettere tal fomma a Venezia, ma per negoziarla 
in Livorno , come legni immediatamente con li Signori 
Huigens, con cui la cambiò , e ne prefe la valuta, con of- 
fe r vare altresì , che la fuddetta lettera non fu propria del 
Segni s »"a fu da lui prela da Raccà di Livorno, il chemo- 
flra la ncceflità, che ebbe il Segni di accettarla da Haccàj 
altrimenti lenza una precifa ncceflità non averebbe il Se- 
gni prefa la detta lettera da un Terzo , e quella tale ne- 
cclfità, ficcomc non fi può riferire all'urgenza , che avelTe 
il Segni di rimettere a Venezia , nò tampoco di negoziarla 
alla Piazza per ricavarne la valuta in contanti, perchè co- 
me fi è detto, fu cambiata dal Segni, con il Signor Pieri, 
fenza rimborfarne la valuta in contanti , e dal Sig. Pieri 
cambiata con li Sig. Huigens per la valuta pagata in con- 
tanti, ne molto meno fi può riferire all'urgenza di pagare 
il Signor Pieri, il quale prefeindendo dal prezzo delle con- 
troverfe Quoa , non reftava creditore del, Segni, ma debi- 
tore di non poca fomma in conto corrente, onde convien 
prclumere , che li Segni inteudelfe con tale lettera appun- 
tata dal Sig. Pieri , la quale veniva a fare per l' appunto 
il relto del prezzo delle luddettc Quoja, di volere eftingue- 
re il conto delle medefime. 

Aggiungeva!!, che dal Segni fu principiato a dare le fud- 
dette lettere al Sig. Pieri lubito alla (cadenza delii due 
meli adeguati al pagamento delle dette Quoja controverfe, 
come in limile cafo argomenta la Ruota Romana far. 4. tom. 3. 
deci/, 507. m,n. 5. 

E tutto quello difeorfo conjetcurale avvalorava»" con 
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T attrazione, del Sig. Raioero. Mazzanti , con cui il Sig, 
Pieri aveva cambiate le due lettere per Napoli,, dategli dal 
Segni, il qual Sig.. Mazzanti nel uu efame giuridicamente 
fatto 5 depone in loftanza % che (libito, intefo il fallimento, 
del Segni fi portò dal Sig. Pieri per pregarlo a fcrivere al 
fuo Corrifpondeiuc di Napoli, che in cafo. non foflcro ac- 
cettate, e compite le dette due lettere, le face (Te accetta- 
re, o loddisfarc per onoredclla di lui rata, acciò non ri- 
tornaflero in protetto , come molto temeva anelo il fud- 
detto fallimento del Segni, a qual richieda il Sig* Pieri ri- 
fpofe-. che a lui nulla importava, che le lettere tomaffero 
proteftate ,, perchè fe egli doverà pagare il ritorna , non 
gli mancherà il. fuo regretfo ficuro. contro del Cittadelli , 
e Medina, dalla qual rifpofta argomentava^ , che fe perii 
rirorno delle dette lettere il Sig. Pieri confetta, d'avere il 
r egre fio contro li Cittadelli, e Medina, legno è ciò molto 
forte , che le dette lettere furono date dal Segni a conto 
delle dette Quoja, per le quali il Medina , e. Cittadelli Te- 
ttavano, obbligari ^ 

Non pareva poi, che averte in fe alcuna repugnanza, o> 
contradizione il voler prefumere dalle confetture , che le 
lettere date dal. Segni al Pieri fiano andate in' conto , ed 
cftinzione del prezzo- delle Quoja , quando, il. Segni non 
aveva contrattato con. detto. Sig. Pieri , e non era perciò 
tenuto a pagare fuddetto prezzo- al Pieri} poiché fi rifpon* 
de, che reftandone il Segni, debitore al Medina ,. e q netti 
al Pieri, ogni volta dunque, ehe il, Segni paga al Pieri. le- 
dette Quoja viene, in. foftanza, a pagare , ed eftinguere urti 
proprio debito n come pondera la, Mota coram Cavjt/er.. deci/.. 
450. ». 2. verf. UihUommm , e in umili termini» il; Btmden. coli 
lati, legai. 49. num. JI..& Jeq.tom. 2. Merititi deàf. 541, numi. i*. 
& Jeq* Vrceol. in addii, ad deci/. ^4. pò!* traft. de tranjxci-Btch. de- 
ri/. 340. num. 6, <?. Rat. ree. decif. 213. num. 3;. p art. 10* TbomatL 
decif. 202. num. 1. & 23. & dectf.2iLnum.i4. 

In quello gran dibattimento di ragioni y dove a, favore 
4t& Sigi Pieri militavano, lei indubitate regole di ragione , v C 
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per l'altra parte del Medina le premete non poco 'valevoli 
confetture 9 oltre altri rifletti rifveghati di qua, e di ià da 
ambe le Parti, che vie più accrefccvano la difficoltà* eilcn 31 
do rimafto nell'animo molto folpclo 9 mi appigliai fraitan- 
to al partito di mezzo ^ con far buona al Sig- Medina la 
metà della valuta delle lettere date dal Segni al Sig. Pieri , 
eccetto quella* che non reftò compita , e condannando per 

10 contrario il Sig. Medina a pagare al Signor Pieri tutto 

11 reftantedel fnddetto prezzo* lecondo l'inlegnamcnto del 
Barbo}, axtom. 14J. nmn. y. Thefemr. decif, 89. De Moni, de Jm, re- 
gund. cap. XOZ. Gratian, cap. $20. numer. 27. Cofl. de remed. fubftd. 
remed. 60. num. 14. t y. Menoch. de prtfumpt. lib. 2. pràfumpt. 71. 
ttum.jo. & de retinend. remed. ^.nunuy^y Leoncil, deci[. ìg.tt.l t, 
Bice, dcc.'f. 239. t»tm. 3» Munnot. de ratiocin.Comput. 9. num. 6, 7. 
Crefp. Vald. obfervat. 23. num. 2 Io. C Jeq. Merft*. decif, 72. num. l. 
Rot, Rom, coram Dunozzet. Sen. deci}, in. e molti altri citaci 
dalla Ruota di Lucca appreflo il Cenfal. decif. 23. dal num. 39. 
fino alta fine , la quale appunto parla come nc'terttiini no- 
Ihi) in un c.ilo , che rimaneva molto dubbi ofo alla Jtuota 9 
per il roncorfo di molte conjetturc in contrario alla rego- 
la di ragione , e in limili termini la Rot. R&n. coram Penna 
étdit. Lugd. dectf. 1206. & 1529.6" coram Dunozzet. Sen.deciJ. ni. 
per tot, Crefp. Valdaur. obferu. 23. num. aio. 2 II. oc 212. ove di- 
ce , che quello modo di giudicare * benché fia detto judi- 
ciut» rujltcorum , pure -fedendo comprovato da tante Leggi , 
non il deve in modo alcuno tralasciare nelle Derilioni de' 
cali molto dubbiofi , e lo fteflo comprova il Boer.decrf.i19, 
mm, 3. e V hfeobar. de ratioc. comput. 6. numer, 7. e fenza dub- 
bio ciò procede nelle caufe mercantili , quali deve il Giù- 33 
dice, fecondo l'equità, decidere* e terminare, come avver. 
tono Dee, in L. cum precibut Q. de impuber. Thefaur, decif. $9. 

n. I. verf. prtfertim cum quii indicar ex étqu'ttate , & decif 200. 
Jub num. 4. ibi , Ù forte meliui in hoc opini onum confi' ci u dtxe- 
rint debere Judicem , qui ex squitate judicet^ medtam oiam eli. 
gere . 

E non fenza ragione ancora * attefa la dubictà delle 34 

pre- 
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preferiti prove, abbiamo nell'ultimo della noftra Sentenza, 
per modo di condizione refolutiva , polla la nierva di ac- 
crefecre , o feemarc al Pieri la fomma giudicata in di lui 
favore , quando Dell'avvenite fi faceflc collare da alcuna 
delle Parti più chiaramente il fondamento della di lei in- 
tenzione , come in fimili tetmini è {lato ammeflb da più 
Tribunali, de* quali appretto Monetti, de cif. 66. per tot Qramat. 
deci}. 58. mm. io. II- Giuri, decif. tfo, numer. 17. cura plur. fcqq. 
Gratta*», cap. 183. ed ivi De Lue. twn.ll. Cyriac.contr. 180.W.45. 
& Jeqq. & De Lue. ad Franch. decif. 291* fui mm, 4. .& ad tradi- 
ta per Vateron. de tranfacl. f«4?. 5. num. IJ. 
Et ita utraqucj &c. 




i 
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ARGOMENTO-; \ 



SI efamlna fé il Giratario po (la rifcuotere la 
cedola di cambio per mezzo di qualche 
tratta } ch'egli faccia d'ordine dell' Accet- 
tante» o fé con fare tale tratta redi pregiudi- 
cato > dimanieraché fallito poi l'Accettante > 
non gli poflà più competere il regrèflb contro 
del Girante, ed altri Obbligati* 
E quando la tardanza in mandare i protetti 
pregiudichi, e quando nò. 

SOMMÀRIO. 

1 T^T Ar razione del fatto . Traente^ ma Procuratore di 

a lN // Giratario ha jnn- colui per cui fa la tratta, 

prt il regreffo contro del G'r* 5 La novazione non fi deve 

rante^ nelcafo 5 che le let- mai presumere 5 quando effa 
tere girate non fono fiate , farebbe molto pregiudiciale a 

comptte. chi la faceffe . 

3 La novazione della prima 6 La novazione non s induce 
obbligazione non /* induce fe mai da un'atto fatto per mag» 
non coli efpreJJ a volontà del' gior cautela 5 e Jkurezza, 
le Partì 5 0 per un atto del 7 La variazione circa il mo- 
tutto incompatibile . do dì pagare , non importa 

4 Chi fa la tratta per conto mai novazione . 
d un altro 5 non f può dire 8 La novazione non fi può 



no lì Cambtfia wftruito* 

mai inferire da un'atto ten- prote/it pregiudica al Prejen* 

dente ali* adempimento , ed tatore della lettera, 
esecuzione della prtma obblt- Limita quando li protefìi 

gazicne, farehlwno fiati mutili , num. 

f La tardanza in mandare i io. 

TANUEN. LITERARUM CAMBIL 

Refponfum prò ventate. 
Dom t Auditori* de Clangti . 



DECISIONE Vt 

I r ■ Izìo di Lisbona dà lettera di Pezze looo. all'ordine 
I di Sempronio di Roma* fopra Cajo di Venezia > Sem- 
X pronio la gira a Franccfco di Roma, e queftì a Lu- 
cio di Genova j Lucio feri ve a Cajo di Venezia per l'ac- 
cettazione, e Cajo gli rifponde con pregarlo a fargliene traf 
ta in Venezia , perchè laverebbe prontamente colà compi» 
ta; Lucio fa la tratta a Cajo prima anche della Icadcnza 
del pagamento , e dopo immediatamente fcaduto il pagamen- 
to leva il protetto 5 e dà infieme avvilo a Franccfco tanto 
della tratta fatta, come del protetto levatoi France/to in 
rifpofta richiede fubito da Lucio il protetto , ma Lucio ri- 
tarda d'inviarglielo fulla fperanza, che Cajo dovette com- 
pire la tratta) Lucio iubitoche intefe non edere ftata com- 
pita la tratta da Cajo, il quale pochi giorni dopo fallì, man- 
dò il protetto a Francefco con la rivalfa; Franccico a que- 
llo avvifo richiede il fuo rimborfo da Sempronio di Roma, 
a cui aveva pagata la valuta della girata* Sempronio ncuia 

di dare 



Dectfione VL mi 

dt dare il rimborfo a Francesco , pretendendo » che Luci» 
di Genova abbia novata la prima obbligazione per la trac* 
ta latta a Caio di Venezia , e perchè non gli ha mandata 
prontamente il procedo a Roma. 

Sopra tal fatto concorro ancor io fenza dubbio nel favio 
parere del Sig. Pietro Paolo Varefc , intcndentilfirao delle 
materie mercantili , e particolarmente de cambi , come ben 
mi è noto per la pratica grande, ch'egli ha contino vamen* 
te avuta, oltre i propri, ne' maneggi, e direzioni de* nego- 
zi più celebri delia Piazza di Genova mia Patria * 

Ed in vero nel caio prefenre non il può mai dubitare , 2 
che non polla Francefilo giuiUmcnte dimandare da Sem* 
pronio primo girante ri fuo rimborfo , quando la lettera 
lopra Cajo è ruornata a Lucio di Genova in procedo , 
come ho fermato nel mio dijc. 48. num. 1. tom. 1. & dife* 
55. num. 3. Ò 9- t«*** a. de commerce 

Ne giova qui il mendicato precedo * che fia rimalta 
cftinta la prima obbligazione di Sempronio per la di lei no» 
v azione, che il pretende clTere (tata fatta da Lucio, con 
le tratte da lui fatte a Cajo» 

Poiché la novazione della prima obbligazione non fi può 3 
mai dire feguita, k non apparilce pcrclprefla volontà dei- 
le Parti 5 che fiano fpiegate chiaramente di voler novare , 
e derogare alla prima obbligazione, o per un'atto del tut- 
to ripugnante , e incompatibile con la prima » come è in 
oggi le utenza comune de' Dottori, fondata (opra del Tcfto 
nella L. fn. C. de nove*. Mart. Med. exam. 41. num. u 2. 3» 
& feq. oc num. 9. Anfaid. dectf. 43. num. 8. & deci/. 66. num. 
4. j. (T feq. & decif. 67. num. 3» <? Hot. ree. denf. 213. num. 
8. part. 19. C»d. de Lue. dife. 67- num. a. 

Nel caio noftro non folo non vi concorre T efprcfla vo- 
lontà di novare, ma vi è r efprcfla volontà in contrario, e 
in prova di ciò convien [ape re , che Lucio fece la tratta 
a Cajo 3 per conto, e n fico di Francefco girante, e fenza 
rilavargli il di lui obbligo , le non nel caio, che forte adem- 
pita» come fi vede chiaramente dalia lettera di lui ferina 

O a lotto 
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fotto li 7. Dicembre \6 20. a detto Francefco di Roma, con 
avvinargli di più 9 che nella fettimana feguente gli a \ crebbe 
inviato il protetto , affinchè non rcftaue pregiudicato del 
luo rimborso 3 che dovea avere da Sempronioi Onde da Cajo 

4 confta evidentemente 5 che Lucio non ha intefo non folo 
novare per fe, perchè egli fi c cfprcflb con Ja fua lettera di 
far le tratte per conto , e rifico di Francefco, e così le trat- 
te non fi devono attribuire a Lucio, ma a Francefco > men- 
tre chi trae per conto, e rifico d'un'altro, la tratta fi deve 
riputare come fe fuflè ftata fatta immediatamente da quello 
per di cui conto vicn fatta Saminiat. eontrev. 180. mmer. u 
& a. & eontrov. igt. num. 9. 10. 11. Afifald. dife. 5. num. aj. 
e Noi nel dijc. 57. num. 1. totn. 2» de commere. 

Ma nè tampoco ha une lo di novare per Francefco, e in 
di lui danno, e pregiudizio , perchè nel medefimo tempo * 
che fa Lucio le tratte , fcrive a Francefco di voler levare il 
protetto, acciò qucfti non retti pregiudicato, e fe ne pofla 
valere contro di Sempronio per il luo rimborfo, altrimenti 
le aveffe intefo Lucio di fare novazione , che portane pre- 
giudizio a Francefco, ripugnerebbe a ciò la volontà efprcf- 
la, ch'egli moftra di mandargli il protetto, acciò non rice- 
va alcun pregiudizio nel rimborfo dovutogli da detto Sem- 
pronio, e a quetta volontà efprefla di Lucio fi unifee l'al- 
tra non men chiara di Francelco, il quale rifpondendo a 
Lucio, approva bensì le tratte, ma nello fletto tempo gli 
ordina di mandargli prontamente il fuddetto protetto da 
lui prometto, per valerfenc contro Sempronio. 

5 Oltre a che la novazione non fi può mai prefumere, quan- 
do ella partorirebbe un grave pregiudizio , poiché doverebt 
befi allora anche prefumere inetto, e irragionevole colui , 
che la fa, il che non fi deve ammettere Medie, examin. 41. 
num. %6.Ù decif. 67. num. 22. & 23. & feq. & num. 29. 30. 
come nel cafo noftro, in cui Lucio, e Francefco fenz' alcun 
motivo » e caufa verrebbero pazzamente a privarfi del loro 
relpetrivamcnte rimborfo contro coloro, che erano di ra- 
gione obbligati j unto più» che Lucio no» fece le tratte 

Per 
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per arbitrio , mia richieda di Caio, onde (ìccome non eb- 
be egli in ciò altra intenzione) che di agevolare a Cajo il 
pagamento » per conieguirlo più prontamente ad utile 5 e 
benefìzio anche di tutti grintcreUati, cosi non fi può mai 
dire 5 che abbia volano novarc 5 perchè ciò che fi fa per 6 
maggior fìoirezza, o cautela non può mai importare nova, 
aionc Mart. Med. exam, 41. num. yv. (T decif. 67. num. 33. e pie- 
namente Salgad. kbyrtnt. credit, pari. 3, cap. II. mm. 78. 7?. & 
num. 9^.0% 

Nè pure fi può con ragione pretendere 9 che Tatto delle 
tratte fia incompatibile 9 ad effetto d'indurre la novazione, 
perchè effe non vengono ad alterare in niente la foftanza 7 
della prima obbligazione , ma Solamente il modo del paga- 
mento 9 il quale benché fi dovefic fare in Genova , fi con- 
cento Lucio a richieda di Ca/09 che fi facefie da lui in Ve- 
nezia 9 per mezzo delle fuddette tratte 9 come affermano 
Mart. Medie, exam. 41. mm. 60. & deci/, 67. num. 44. 45. Vrceo/, 
de tranfatf. qus(L 73. num. 11. Grada», cap. $09. num. 16 » & feq. 
ed ivi 9 De Lmc. num. 3. Manf. confu/t. 378. mmer. 37. Rot. ree. 
deci], 213. mm. 25. part. 19. & cor. Emerix. dea}. 13 16. num. lo. 
ed è anche conclufione indubitata 9 che per qualunque 
nuovo atto 9 o obbligazione , che fi faccia non s' intea- 
da novata la prima, ogni volta 9 che apparii ch'elfo fia 
alato fatto 9 affine di ottenere 9 e conseguire il di lei adem- 
pimento 9 o efecuzione Mare. Medie, exam. 41. mm. 64. & Ca- 
pyc. latr. decif. 38. mmer. 41. & 42. Amar. rejoJ. 57. mmer. 18. 
Epifcop. Rocc. difp. jur. capii. 182. numer. 28. Anfa/d. de commerc. 
d/Jc. 98. mm. 41. Salgad. de cred.part. 3. cap. u, mm. Si. Urceol. 
de tranfatf. qusft. 73. n. io. II* IJ. 

La maggior difficoltà di giuda caufa farebbe, fe Lucio 9 
e (Tendo (tato richiedo da Francefco a mandargli pronta- 
mente il protetto 9 non l'aveffe elcguito, e dalla tardanza 
fi fofTc caulato qualche pregiudizio a Sempronio 9 fecondo 
ciò, che ho pienamente fermato in quella materia al mio 
dijc. 54. tom. 2. de commerc. 

Ma ficcome fi riconosce dal fatto 3 che la tardanza di Lu; 1© 

O ? ciò 
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ciò in mandare il protetto a Francete o di Roma ^ non ha 
caufaco a Tizio di Lisbona 3 e per confeguenza nè a Sem. 
pronio) nè a Francesco alcun pregiudizio 5 come ben illìmo 
avverte il Sjg. Varcfe 9 attefo jl lunghiffimo giro , che do- 
vea fare il protetto da Genova a Hom i , e da Ruma a Lis- 
bona) e di ritorno da Lisbona a Venezia 5 il qual giro im- 
portava una tal dilazione di tempo ? che ia rivalcnza di 
Tizio di Lisbona non poteva giungere a Venezia* ie non 
dopo il fallimento di Cajo i Così qualunque tardanza del 
protetto» anzi la di lui totale mancanza non fi deve avere 
in confiderazione» Noi nel dife. 74. num. 38. (Tmmer.^i. ér 
num. 49. tovn* %. de commerc. e fopra nel Gamb'tflt infirmo cap.ó. 
ove dirTufamcnte di quefta materia, 
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AR.GOMENT O* 

SI tratta fe un Mercante averi dato ordine 
al fuo Corri/pondcnte d'impiegargli il fuo 
denaro 9 o avanzo > che ha nelle mani 3 
pofla il Gorrifpondente impiegarlo in qualche 
fuo proprio Negozio > e cornei e da quali at- 
ti fi pofla argomentare » che ciò fia rato dal 
Corrifpondente efeguito. 



SOMMARIO. 



x K7 Ar razione del fatto, 
2 lS V atto fi ite 



petrare ad ogni modo nel 
Jenfo ejclufiva del delitto » 
ed inclufivo della buona fe. 
de. 

3 II Mercante quando fi ap 

nrta il denaro altrui , deb- 
ttenderfi , cb' egli abbia 
voluto ammettere ti Padrone 
del denaro a parttctpazione 
del luo Negozio» 

4 La te font fi può anche 
prefumee dal Jole fatto , e 



quefla dice fi ceffo* tacita • 
5 Li Mercanti poffono fare 
m fe fiejp le contazioni, cioè 
comprare , e prendere a cam- 
bio da loro flefì . 
0 // Venditore delle robe 5 » 
merci in genere * intende dì 
aver vendute delle proprie 9 
che tiene 9 e nu in. 7. 
8 II nuovo Partecipe, 0 Socio 
ammejfo da uno de* Sotti di 
qualche Ragione 9 tol con- 
Jenfo degli altri Confali 9 
può convenire l' Ammirìiftra* 
O 4 tore, 



V Camiìfta infinita. 

tare, è gli altri Confati del- £ ciò molto piti procede 9 

la Società . # quando fi tratta di credito 5 o 

Perchè tal nuovo Socio , o quantità comune , la quale 

Partecipe ammefoy fi reputa i di ~fna natura diviaua * 

some f offe fiato fin da principio nurru 12* 

Socto della Ragione , num. I| Chifcrhe la lettera fi pre* 

IO // Socto m qualunque mi- giudica, benché la feriva te* 

mma parte della roba comune altri ^ 0 a nome a* altri: 

halajuarata. 14 Il fequeflro deUe robe , o 

Ma cto non o/tante fe un So- denari, fatto mun luwo , eh» 

. ero aliena parte della roba » bliga il Padrone di fetta re- 
tutta la parte della roba alie. ba y 0 denaro ^ benché Jorou 
nata va in conto fuo , ed tire- fliere non fuddito, edajfente , 

, ftante rimane delt altro So* a fubire ti Giudizio nel luogo 

del fatto fequejfro . L 

» 

LIBURNE N. SEQUESTRI; 

Sabbati 27. Junii 1722. 

Coram D t Auditore de Cafartgif. 

DECISIONE VII. 

1 "VTEir Anito 1707. di Aprile, il Sig. Giufcppe Gaudio 
I ^ di Genova prefe in Venezia il Partito, o fi a Appal- 
£ Tabacco, mediante la dichiaratone fattaglie, 

ne da Gio; Antonio Gennaro , con partecipazione per die» 
ci carati in ventiquattro, delia Ragione colà cantante Cor- 
fanego, c Granello, di cui io ftcuo Sig. Gaudio era fin dt 
quel tempo comphmentario , e in coerenza dei wddett» 
1 artico, e come partitale generale del Addetto Appalto» 
• • infic* 



in Geme con detta Ragione di lui partecipe , fece a quella 
Sercniflima Repubblica un'anticipata imprcftanza di duca- 
ti centomila , da {contarti fopra il debito futuro di detto 
Partito coll'intcrcuc frattanto corrente di quattro, e mez- 
zo per conto. 

Succeifivamente nel mcdcfimo anno la detta Ragione fa- 
cendo , che il Sig. Silveftro Grimaldi di Genova aveva de- 
riderlo d'impiegare qualche fomma a frutto , lo invitò con 
fuc lettere lcritte per mano del Sig. Gaudio di lei compli- 
mentario , di entrare a parte del luddetto impiego , onde 
perfuafo egli da plaufibili motivi contenuti nelle fuddette 
lettere, condefecfe finalmente ad accettare l'impiego pro- 
poftogli fino alla fomma di feudi 3800. e ne ordinò alla 
detta Ragione l'adempimento, la quale in divertì tempi 
fecondo gli avanzi, che le reftavano in mano del detto Sig. 
Grimaldi , lo andava di partita in partita efeguendo , co- 
me tutto ciò da più lettere fempre fcritte dal luddetto Sig. 
Gaudio complimentario chiaramente apparifee, e finalmen- 
te l'Anno 1711. fu dalla ftelfa Ragione, con lettera altre- 
sì del fuddetto Sig. Complimentario avvifato il Sig. Grimal- 
di di eflerc flato compito tutto l'impiego fino alla fomma 
delli detti feudi 3800. di cui anche fu formata la Scrittura 
dalla detta Ragione, con averne accefo ne* fuoi Libri cre- 
ditore, e partecipe il detto Sig. Grimaldi. 

Dopo qualche tempo , mancata per fallimento la detta 
Ragione Corfanego , e Granello t j] detto Sig. Grimaldi 
ftimò bene di convenire giudicialmcnte in Genova per det- 
ti feudi 3800. e fuoi frutti decorfi, e non pagati, il detto 
Signor Gaudio j e per elfo il Curatore a lui dato 9 attefa 
la di lui aflenza dalla Patria, poiché egli, come Parti e an- 
te generale , e principale , avendo amminiftrato fempre il 
fuddetto Partito , fi trovava avere in fuc mani. una grada 
partita fpettante alla detta Ragione, a caufa della partici- 
pazione, ch'ella vi teneva, c ne ottenne da quella Ruo- 
ta favorevole Sentenza, perla di cui efecuzione fece feque- 
Arare jn Livorno alcuni effetti del detto Sig. Gaudio , 

cfiftcn- * 



nS JlCambifta mftrmta. 

enfienti appretta li Sig. Huigens , &c. Per cagione poi di 
tal iequeitro , efaniinace nuovamenrc in Livorno da quel 
Giudice le ragioni di detto Signor Grimaldi 9 fu condanna- 
to di nuovo il Sig. Gaudio a pagaie con gli effetti feque. 
{Irati al detto Signor Grimaldi li detti feudi 3800. e luoi 
frutti 9 e in efecuzione di cale condannagione confermato 
il fequeftro , la quale Sentenza fu da me nella foftanza in 
grado di appello confermata, quantunque per diverfo prinv 
cipio di ragione. 

Per fondamento fodilfimo di quella mia derilione 9 ha 
creduto 9 che avendo la Ragione Corfanego , e G/anello 
fcritto al Sig. Grimaldi di aver fatto l'impiego dellr fud- 
detti feudi 3S00. nel fuddetto Partito 9 ed impreftanza, in 
cui eua vi aveva una sì grande participazioney abbia in telo 
di aver venduta 9 e ceduta tanta rata delia medesima parti- 
cipazione % quanto importava la detta fomma di feudi 3800. 
quale intelligenza nafee per verità dal fatto fletto della det- 
ta Ragione» poiché ritenendo ella, anzi appropriandoli it 
denaro- del detto Sig. Grimaldi , dcltinato da lui per il fud- 
detto impiego y con accenderlo di più ne'fuoi Libri credi- 
tore 9 e partecipe del medefimo impiego , e con avergliene 
poi a" luoi tempi pagati li quattro , e mezzo per cento? co- 
me frutti parimente dello Iteflb impiego 9 altro per conse- 
guenza non fi può dire, da chi ha qualche lume di ragio- 
ne > fe non che tale fia ftata 1* intenzione della Ragione 
Corfanego 9 e Granello 9 altrimenti bilogncrcbbc con non po- 
ca violenza dell' intelletto ammettere 9 che la detta- Kagio; 
ne avelie allora indegnamente operato con falfità 9 emula- 
zione, e dolo tanto de tettatale ne* Mercanti 9 cranto con- 
trario alla buona fede , che fi deve fra loro fempre prefume- 
2 re> 11 che non fi può fare 9 perchè debbefì in ogni atto 9 e 
contratto interpetrare la mente di chi opera 9 e contratta irt 
quel fenfo 5 e modo, che venga ad deludere il delitto y ed 
a larvare la buona fede 9 quantunque l' iurcrpetrazione fi 
doveffe fare con qualche Airacchiatura9 e molta fottiglicz. 
za d'ingegno 9 come dottamente, e pienamente inficine com. 

prova 
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prova il Conciti, nel? allegai. 88. num. 2. 4. & nu. 25. 26. 27* 
Cyrtae. controv. 131. numer. 47. Cr /ff. : come in proflim; 
termini , cioè quando un Negoziante fi appropria il dena- 3 
ro dell'altro , fi debba presumere , che l'abbia voluto am- 
mettere per partecipe jiel di lui Negozi© 9 non per altra 
ragione 9 fe non che per .deludete il dolo 5 o la mala co- 
faenza riluttante da tale indebita appropriazione 9 ferma-* 
no il Marcahrun. al conf. &, numer. 43. Soccm. Sen. conf. 87* 
num. 8. verf. frtterea quod iti. U 9 £ molto anche a qucfto 
proposto confcrifee ciò 5 che pienamente vi decorrendo jl 
Salgaci, labyr. credit, far. 3. cap. 2. num. 87. 88. & feq. e me- 
glio al num. 155. (? c il Paulut. dìjfertat. 26. num. 25. 
verf. ma reflettendo. 

Nò deve ciò parere ftrano 9 poiché fe è vero , come è 4 
vcriflìmo, che fi dia in iure la ceifione implicita , o iia ra> 
cita, la quale è quella^ che $' interpetra , o conjetrura dal 
folo fatto 5 come dottamente al 1 olito avverte il Callerat. 
de renane iat. cap. 4. mm. 34. e dopo lui l' Ole a de cejf. tit. L. 
quxfl. 3. mm. 15. Palm, allegat. 302. num. 84. ver}, namque 
refpondetur 9 & num. 85. cosi nel cafo noftro non fi può ne- 
gare, che dal fatto tanto manifefto della detta Ragione 
Corfanego, e Granello non ù polla dedurre, e profumerei 
che la di Jui intenzione * e volontà fu in vero di vende- 
re, e cedere per detti feudi 3800. che doveano in virtù 
dell' ordine precedente del Sig. Grimaldi metterli nel detto 
impiego, tanta rata della propria porzione) che ella aveva 
nello ftcfiuTimo impiego , tanto più fra Mercanti a' quali 
non folo è pennello, ma altresì èfolito di fare in fe iteG 5 
fo le contazioni, cioè di acquetare, comprare , a prendere 
a cambio da fe medefimi a nome de' 1 noi Corrifpondenti , 
come ho dimostrato nel mio dife. j6. num. 18. & xtife. 120. 
mm. 34. & tf. 

. Inoltre ù deve riflettere, che ficcomc la derta Ragione 6 
avvisò folamcnte in genere al Signor Grimaldi di aver 
impiegati li detti le. 3800. nel detto Appalto , ed impre- 
ftanza, fenza fpccificargli alcuna Perfona, modo, né altra 

circo- 
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cnxoftanza, perciò fi deve da qucfto di lei contegno mol- 
to più 9 anzi lenza dubbio preludere , che ella abbia volti, 
to per detta (otiuna cedergli tanta rata delia Tua . propria 
pameipazione, per il Tcfto nella L, domm 74. ff. de iegat. 
U Corei, de Lue, de legat, dife. il. mm, 5. 6. & dijc. 13. num, 

7 2. e quantunque il predetto Tcfto, e il Cardinale de Lu- 
ca parlino ne legati, ciò nulladimeno procede ancora nel- 
la materia decontratti, e fpecialmente delle vendite, co- 
me avvertono il Gomez. var. rejol. tot», 2. capit, 11. de qua- 
Jit. centrati . fub mm. %, $, Nono ecnclnfio verL unum tamen 
eftì junéfo alio ver], (? idem efl m contraètibui , ieguitato dall' 
Al timor, de mlltt. eontroiì, Itb. l, quo/i. 8. mm. 122. e dal 
Borrii de fuceejj, lib. p. ÙU 8. fub mmer, I. §• Secando caju , 
verf.,quod dixi idem , Soccin, )m, in L, fi ita ftipulatut mmer, 
97. $, de verL obJtgat. 

8 Kcftando dalle cole premeflc abbaftanza provato, che il 
Sig. Grimaldi fulfc ammetto dalla Ragione Corianego , c 
Granello, per mezzo della fuddetta ceflìone, partecipe nel 
detto impiego per detti feudi 3800. con feienza , e pazien- 
za di detto Sig. Gaudio, della quale feienza non (e ne può 
dubitare, perchè il Sig. Gaudio era non folo complimen- 
tario, come fi è detto della detta Ragione, ma egli ftefio 
pafsò, c tenne Tempre tutto il carteggio col Sig. Grimaldi, 
ne fegue per confeguenza, che al Sig. Grimaldi, o a' Tuoi 
Eredi compete il jus , ed azione di poter anche convenire 
il fuddetto Sig. Gaudio , come principale partitante, ed ani. 
miniftratore di detto impiego, a rcftituirgli il detto fuo ca- 
pitale di feudi 3800. e frutti decorfi , e non pagati, clic 
egli ha ancora in ma mano, con altra maggior fomma 
(pettante alla detta Ragione, come puntualmente ingegna- 
no il Fontaneii, decìf. 235. num. 2. & 5. Tbefaur, qué/l. far, 
lib, 3. quét/i» 28. mm, 9. 10. Grattati, top, 547# mm. 23. Jeq. 
'ed ivi il De Imc, numer. 9. appreffo il fin, ver/. elcganttjfim$ 

9 Grotianusi O/ea de cejf. tit. 3. qutjl. 5. mm. 16. 17» 18. C la 
ragione, che affegnano elfi, è perchè quando alcuno è fta. 
to ammeflb per Socio ad un Negozio da qualche Socio 9 

col 
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col confenfo del Confocio (qual confenfo fi deduce dalla ! 
fola feienza, e pazienza) fi confiderà il nuovo Ammetto, 
come fc egli da principio fotte ftato Socio dclli primi So- 
ci!) e così non gli fi può negare l'azione di convenire in 
proprio il Socio principale, che ha amminiftrato per farfi 
render conto dell' nmmin iterazione, colla reftituzione del 
fuo capitale, e frutti Tromhett.de fociet. cap. ir. num. 12. & 
52. Anfa/cì. de commerc. difeur. 80. numer. 4. Rocc. de focretat.> 
à num. 35. ujque ad 41. Race. Epifcop. cap, 100. mmer. i$. & 
17. Aitimar. de nuliit. contrari, tom. 2. qus.fi* 25; numer. 276. 
& 277- (T 2pi. ed ottimamente la Ruota di Gen* de mercat. 
decif. 183. numer. f. 

Né otta per niente, che avendo il Sig. Gaudio già pagata 10 
alla detta Ragione, o a'di lei Creditori, una grotta fonimi 
a conto della participazione, che teneva indetto impiego, 
fìa perciò anche rimafto cftinto prò rata il debito delti defti 
feudi 3800., poiché ficcomc il Signor Grimaldi participando 
per la rata di detti fendi 3800. nella porzione di detta Ra- 
gione , viene in qualunque minima parte della medefima 
porzione, ad avere prò indivi fo la Aia parte, fecondo l'au- 
torità di Palm. Sen. confult. 25. numer. 11. Hermojili. ad LL- 
pwrttt. L. 55. tit. 5. part. j. vloff. 5. num. 7. tom. 2. fol. mihr 
259. prima impresomi. Man], confult. 102. num. n. 22. 23. & 
feq. Altimar. de nuliit. contrai}, tom. 2. qu*fl. 25. num'r. 1/6.- 
così effondo (lata pagata la detta fomma alla detta Ragia- 
ne, o (uoi Creditori, reftcV prò rata erti ma l'altra fomma 
di detti feudi 3800. f penante al detto Sig. Grimaldi. 

Imperocché ammetto per ora, che atteia la fcienza , che 
aveva il Sig. Gaudio, che li detti feudi 3800. comprefi nel- 
Ja porzione della detta Ragione gettavano al Sig- Grimaldi, 
non ii potevano da lui pagare, fe non al Sigi Grimaldi > per- 
chè 1' A minimi! rat ore non può pagare, o retti tu ire ad un 
Socio la porzione fpettante all'altro} Si rifpondc, chel'ob- 11 
biezione potrebbe aver luogo, fe il Sig. Gaudio averte pa- 
to tanto, che aflbrbitte in tutto, o in parte anche la rara 
detto Sig. Grimaldi , ma eflendo noi nel cafo , che m 

mano 
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mano di detto Sig. Gaudio fi ritrova prefentemente una 
fomma affai maggiore dell'importare delli detti feudi 3800» 
e frutti fpettanti ai detto Sig. Grimaldi, tutto quello dun- 
que, che prima di ora e fiato efatto dalia Razione Cor- 
/anego 5 e Granello % 0. da* fuoi Creditori dopo il di lei fal- 
limento, deve andare in conto della, foia rata, che a det- 
ta Kagionc veramente fpcttava, fecondo la nota, ed am- 
mirabile equità delia U Marceli*! §. Reflue f. ad Sen. Conf. 
T^rebelU la. quale per la più. comune opinione de' Dottori 
viene anche amp.iata a quelli noftri fimilulimi termini 
Honded ; 58. num, 00., e con molti altri feguenti iik 1- 
ove in fine del detto configlio riporta ir* difteio una deci- 
fionc della Ruota di Roìm^ Felic. de jocieu cap. 28. nu>»er. 9* 
Cabed. decif. 146. num. 3.. e pienamente per tutti il Bertac- 
ehm. nel vot. loj?. per tot. 

Inoltre trattando» nel noftra cafo. di quantità, e molto» 
più di quantità diftinta in due partii cioè una di fc 3800». 
Spettanti di participazionc al Sig. Grimaldi , e 1* altra nel 
refto fpettante alla detta Ragione, nè potendo tal quanti- 
tà di fua natura ricevere comunione alcuna, non fi può mai 
dire 5 nè può eflcrc mai vero 5 che la detta Ragione nella, 
parte quantitativa, del Signor Grimaldi, vi avene alcuna, 
minima parte, come dottamente avvertono il B /Un. de jur. 
accrefe. cap* y, qu*/l. 8. num. 13. CW. de Lue. de fdeicomnt,. 
dife. in. num, 3. Torr.var. fua/i. tom.. 2. m. MifceJ/an. p. !.. 
quaft. 33. titi 12. num, 16.. 17.. 18.. 

Hanno di più prctefo li Difenfori del Sig.. Grimaldi, che- 
quantunque fi potette djre in contrario , che li feudi 3800- 
non fodero llati impiegati dalla detta Ragione nella di lei 
participazionc, c cosi non fufle egli ftato* Socio, e parteci- 
pe del Sig. Gaudio , nuìJadnncno fufle queftì per due altri 
fondamenti obbligato a pagarli al detto Sig. Grimaldi,, il 
l£ primo de* quali era, perchè avendo detto Sig.. Gaudio, co- 
me complimentario delia detta Ragione fcritte tutte le let- 
tere al Sig. Grimaldi , nelle quali confeuava ciTere flato. fat- 
to l'impiego di detti» feudi J800., ed ciTere qucfti pervenuti 

W.ma- 
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in mano de* Partitami, di cui egli era il principale* e l'am- 
miniftratorc, fi fufle con ciò .pregiudicato, cioè, che avef- 
fe anche aftreeta la di lui fede , e contratta anche T ob- 
bigazione in proprio verfo del Signor Grimaldi, per il 
Tello nella L. fidc}uffor. $. Pater , ff. de P'gnor. & L. non puta* 
§. Si quii fua tnanu, ff. de bonor. Pojje% contri tabu. . L* 
altro , che fulle almeno tenuto in proprio in virtù dell* 
azione de dolo^ per aver aderito con le medefime lettere , 
benché da lui fcritte, come complimentario al signor Gri- 
maldi V impiego fatto, quando egli molto bene fapeva, che 
ciò era fallo , ina perchè parvemi, che àveflero queftì due 
fondamenti qualche difficoltà, perciò lalciatone ogni altra 
maggiore efamina 3 e difeuflionc, ftimai bene di decidere , 
e terminare la caufa fulle ragióni del primo punto, come 
più chiare > e fodc;, e più confacevoli all'ufo mercantile. 

E* flato finalmente oppofto dalli Signori Avvocati del 
Signor Gàudio, che il prefente Giudizio di fcqueflro fia 
nullo, e di niun Valore per difetto di giuri fazione , per- 
chè etlendo egli non lolo adente , ma anche foraftiere , e 
non fuddito a quelli Tribunali, non poteva in queftì Sta» 
ti eflere convenuto in azione perionale dal Signor Grimal- 
di , o fuoi Eredi al pagamento deili detti laidi 380Ò. col 
valore delle robe lequellrate , imperocché a quella obbie- 
zione, vien rifpotfo dififufamente dalla Ruota noftra Pwrenttn* 
in Lihurnen. ,eque/ìri io. Stptemèrù 1700. la quale fi trova 
ftampata fra le dccifioni di Lucca, raccolte dal Pàlm. al tom, 
4. decif. 34$. e da me nel mio Trattato xiel Qatnhtlìa mjiruif 
cap. ult. nc'qua i luoghi con più ragioni reità provato, che 
in oggi, attefo il lequedro eziandio di cole mobili , e ve- 
nali, fi può a^ire eoa l'azione perfonaje contro il Debi- 
tore adente, e non iuddito dinanzi il Giudice del Ittogo} 
ove è feguito il fcqueftro. 

£c ita, &c» utraque, &c. 

• ■* . 
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ARGOMENTO- 



SI efamìna fe avendo un Mercante compra- 
ta qualche forca di mercanzie per ordine 
d'un' alerò , pafli (ubico il dominio delle 
mercanzie comprate nel Commettente, e quan- 
do nò? 

E parimente fe il dominio pafll nel confegnarc 
le mercanzie al Mulattiere, o Padron di Na- 
ve, in quello per cui ordine re ft ano con regna- 
te 9 o caricate. 

Si /piega diffu la mente P importanza della claur 
fu la per conto di Ti. e l'altra a difpojkyone di 
Ti. tifate frequentemente da' Mercanti. 

£ quali Perfone rapprefènti il Mandatario nel 
compratore da fe tteflo > o da altri , le mer- 

. canzie ordinategli dal fuo Corriipondente « 



La {/ adizione della ro» q Padrone di Barca* d'ordì* 

ha venduta, fatta al Proci* ne del Commettente » fi re* 

rotore , opera lo fleffo effeU futa come fatta allo /ìe/f* 

to-y come [e fuffe fatta al Commettente* e num. 18. 



3 £ cai la €onfegna dell* nel trajmettere le jue merci 
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ordì" 
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tramategli dal Commettente i ig II pagamento i olatonje. 

gna della roba non fi prejum? 
fatta innanzi il tempo . 



rappresenta due Perjone , .una 
.di venditore 5 e / altra di Pro- 
curatore in comprarle 9 e ri- 
ceverle da fe mede fimo . 

Dichiara come al n.t^u , 
5 // dominio della roba ven- 
duta non può pajfare 3 fe pr't* 
ma non è pejata 5 0 mifnrata 
la roba venduta , 

Si .dichiara 9 e fi limita 5 
Alitili 6. 7. 
8 La claufula per conto 5 0 
a//ra a dilpofiziojic diN. 
prava /'/ dominio della roba 
paffatain N. e n 

5/ limita , e- Jì dichiara al 
num. 20. 2 1. 23. 24. e 27. 

10 // dominio non fi può traf- 
ferire -i fenza il Concorda de', 
tre requifiti 9 cioè 9 r/'/o/o y 
-volontà delle Parti , e trad* 
\tone reale , 0 per modo vero ^ 
0 finto» 

11 // Mmi/lro 3 0 Procurato- 
re fo/lituente non può ejfere 
riprefo della mala elezione 
del Seftitutj -, quando nel fo- 
jlt taire vi è concorfo t affen* 
fo tacito ) 0 efprejjo degl' In- 
ter effati , 

12 L ordine , 0 mandato dato 
da un Mercante al fuo Corri 
fpondente , non fi prcfume , 
che fa dato variato t {e chia 
ramentc non fi prova . 



Molto più quando t altro 
Contraente a cui deve fi fare 
il pagamento , 0 condegna del- 
la roba > non ha adempito per 
farte fua a quanto era obbli- 
gato^ num. 14. 

15 U atto fi deve riferire tem- 
pre alla confa siecejf aria , e 
non volontaria, 

16 L' ojjervan^a interpetra la 
volontà delle Parti , 

17 La discretiva maniera degh 
ordini , fa congetturare ai- 
verja la volontà del Mercan- 
te , 

Il mandato 5 0 ordine da* 
to dal Padrone , dt con J fona- 
re la fua roba ad un'altro $ 
non e {ufficiente a trasferirne il 
dominio •> fe il mandato non è 
efeguito coli' attuale <onfe<. 
gna, 

11 dominio della roha può 
fiate apprejj 0 4 uno , e fitti- 
le , 0 il comodo 9 of incomodo •» 
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e pericolo del contratto 9 può 
cfjere et un altro 5 c n . 1 6 . 
28 Le parole mio» e noftro 
poffono importare » fecondala 
Soggetta materia , ammini- 
mjir azione 5 e non dominio • 
19 Li Mercanti ■> quando non 
vogliono sfidare al Contmet- 




fer t con[epurJi ad taf & 
d'i cut hanno jfdt» 



LIBURNEN. DOMINI!* 

■ 



t A Vendo il Sig. Bernardo Scniè * c Compagni di li- 
A\ vorno 5 in riguardo ad una quantità di Balle dì 
* Lane da loro contrattate con Ja Magione Scjana » 
molto prima 9 che ella mancaue 5 pretefo di non eflere 
art ree ti a concorrere nella concordia fatta dalla .mede fi in a 
Ragione 5 con gli altri fuoi Creditori ecccdenti-5 tanto nei 
numero delle Pcrfonc* quanto nella quantità .del crediro 5 
le due terze parti ricercare dagli ordini della Mercanzia > 
Fummi dal MoIt'IIluftre Magiftrato deHa ftefla Mercanzia 
commetto l'articolo* ( a cui Ci riftringeva tutto il dubbio 
della prefente Cauta ) fe dette .Lane follerò prima dei fal- 
limento di detta Ragione pallate in dominio di detto Sig. 
Senie > &c. dimanicrachè lóro compctene la vindicazionc , 
ò l'azione di ricuperarle dalla ma0a de' Creditori, in ragio- 
PC di proprietà j c non di credito. 
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tti efecuziohe de' riveritiflimi comandamenti del fuddetto 
lOtolt'Uluftre Magiftrato, fu da me rifpofto non; efleremai 
pafsate le dette Lane in proprietà, e dominio di detto Sig. 
Seniè, &c rifetvando però a medefimi le loro* ragioni ta- 
li 1 e filali del loro credito, per doverne confeeuire il lo- 
ro pagamento 1 alla forma della concordia confermata già 
per Decreto di detto Mafciltrato. 

Venendo" ora alle ragioni , per cui rimali perfuafo a co- 
si giudicare, per maggior chiarezza riporterò in prima tut- 
to lo sfogo, che fi Sceva in contrario dalli Signori Infor- 
manti del Signor Seniè , affine di provare la prerefa tras- 
lazione del dominio delle dette Lane nel loro Cliente* 

E principalmente allegatali da elfi un'ordine dato lotto 
fi 17. Marzo tfiu à Nati vitate * dalla faddetta Ragio- 
ne ,- o fia dal Sig. Sabato N*.. di lei complimentano al 
Drclli di GrolTcto* a favore del detto Sig. Seniè, del te- 
nore feguente. . . v 

Delle Lane , che dt mio vt trovate , vt p tacerà a dtjpojtztone 
del Sig. Bernardo Seme caricarli al predente Padron Paolo Laz- 
zarint , mentre che dal detto Sig* Seniè vi venga qui {otto appro- 
vata la condegna* . 

Sotto il qual' ordine u legge la feguenttf approvazione' 
del d, Sig, Seniè. ■ „ 

E per no* vi combacerete caricare le dette lane Jopra u Navt* 
cello del Padron Paolo Lizzarmi alla mfira- confegna y con man' 
darvene Polizza di carico. 

Ricevuta fubita tal* ordine 1 con la luddetta approvazio- 
ne del Sig. Seniè , il Sig. Drclli caricò fopra il Navicello 
di detto Padron Lazzarini le fuddette Balle i come conft* 
dalla ìegucn te polizza di carico ✓ 

A 29. Marzo tytU m Groffeto . // Magnifico Padron Paolo 
Lazzarmi ha caricata iriaueflo F0JJ0 di Croffeto per conto del Stg. 
Bernardo Seniè Balle ó8. Lane , per confegnarle al Sig. Salata 
-V.... e delle Marche , • qualità mfraferitte. 

E parimente forto lo ftclfo giorno della detta caricazione 
•ietto Sig'Drellir ifpofe al Sìg.Scnjè,conlcttcra di quello terforcr 

P z Mja/ 
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Dal Padrov Paolo Lazzarini mi è flato il dì antecedente* 
confegnato un -jolìro ordine di dare al medesimo Le Lane , che 
avevo di attenenza, del Signor Sabato N. ... onde in esecuzione dt 
tal* ordine vi- refiano feeditc nmn, 6S, Balie Lane ken condizio- 
nate. 

Da tutta la Setie dei premefio tatto fi pretendeva d'ii> 
ferire , che fofse feguita la cemfegna , © tradizione delle 
dette Lane al Sig. iemé -n mediante la Perlona di detto Pa- 
dron Lazzarini, di lui. commifiìonario, o mandatario a ri- 
cevere le dette Lane > Imperciocché chiaramente coftando- 
dall'ordine del Sig. Sabato N....di caricarle) e eonfegnar- 
le a dilpofizione del Sig. Seniè al detto Padron Lazzari- 
ili 5 e parimente dell' approvazione 9 e ordine dal Signor 
Seniè di farfi tale caricazione, e confegna al medclìnio 
Padrone? e dell' efecuzione finalmente di tali ordini, cioè 
della caricazione , c eonfegna attuale di dette Lane al 
detto Padrone , per conto del detto Sig. Seniè , tome a&~ 

• pare cfprcisamenre dalla- fudderta polizza di carico, e let- 
tera di avvifo del Sig. Drelli , non fi può negare y che la 

. tradizione delle fuddette Lane fotta dal Drelli al detto 
l adron Lazzarini, per ordine del Sig. Senic, non fi repu- 
r ti come sejla fofsc fiata fatta allo ftefso - Sig. Seniè , poi- 
ché in jure la confegna fatta al Procuratore ha lo ftef- 
fo effetto, e vigore, coma te fofsc £atta al medefiruo Prin- 
cipale, per li Tefti puntuali- nella A. tradir io §. ultimo ff.dr 
acquir. rer. dominio? & L, !• JT, per Procuratore»* , con la 
gloff» rat im veri: acqumitur , & L, communi i 42. ff. de acqui- 
rend.vel amittend. pojjejj. Rocc. de marnar, rmm. 108. (? refpon. 19» 
nunt, 1 , & feq, tomi 2* Rot, Genuen. dec'tf, 13, num. 17, e Noi 
pienamente nel dife. 56. num. 21, & feq, tot», z, e in puntuv 
j Jj tetmmi' .di. mercanzie confegnate al Vetturale y o» Pa- 
droni di Barca , d'ordine del Commettente Gratian, cap. 500. 
mtmer, 11, & 20. & 21. ed ivi Cari AnU de Lmc, ii~ ver], è 
conti-aria , il Card, de Lue. de empi, dife. %. num. 6~<X dife, f~ 

Aggiungevafi di più dagl* Informanti -dei Signor Seniè » 

-, i • pei 
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per avvalorare quello loro affamo , che lo fteffo Sig. Drelli 
neli'efecuzione de'luddctti ordini de' Sig* Sabato , e Seniè 
veniva a rapprefencare due perfone , una come Procuratore 
del Sig. Sabato , e 1* altra come Procuratore del Sig. Seniè i 
Come Procuratore del Sig. Sabato dovcaconfcgnarc, e cari- 
care le dette Lane a djipofizionc del Sig. Seniè 9 « come 
Procuratore di quello le dovea ricevere da fc medefimo per 
caricarle , e coniegnarlc al detto Padron Lazzarini ; Onde 
ci cguiro l'uno 9 e l'altro ordine 9 non ti può negare 9 che 
la contegna , e tradizione delle dette Lane non foflc fatta 
al Sig. berne 9 mediante la pedona del Drelli Procuratore 4 
del Sig. Seme , come in (imi lutimi termini , che un Corri* 
fpondente nel traimene 1 e le proprie mercanzie ad un'altro, 
di Tuo otdine 9 faccia figura di due Perfone , cioè una di 
Venditore 9 e l'altra di Procuratore del Commettente 9 di 
Venditore nel vendere le proprie mercanzie 9 di Procura, 
tore del Commettente nel comprarle 9 e riceverle da fe me- 
defimo y abbiamo fermato Noi pienamente nel dife. 3$. m 
addtt. num. Jeq. tom. 1 de commerc. 

Ne punto olia , che le dette Lane non (uno fiate pela- 
te 9 e però noo fi porta dire, che il loro dominio fofTe paf- 
iato dal Sig. Sabato N. nel Sig. Seniè 9 mediante Ja Pcrlo- 
na dei Drelli, o del Navicellaio Lazzarini Card.de Luc.difc.fr 
num. 5. de empt. & venda. O dife, 23. num. 4. 5. <fc credit, ed il 
Vefcovo Rocc. cap. 134. num. 2. lib. 2. 

Primieramente 9 perché tra' Mercanti 9 fecondo il loro 
itile non fa bilogno dcH'cfpreua , c formale miùira 9 o pe- 
latura, ad effetto di trasferire il dominio delle robe da lo* 
ro vendute, o negoziate 9 ma balla una tale quale o im- 
plicita matura, o pelatura 9 chelìfa con la notula» o con- 
to inviato dal Commitiìonario , conforme avverte beni/li- 
ino il Card, de Lue. al detto dife. J. num. 6» de emption. & venati. 
e meglio al dife 2 3. dal num. 6. fino al jSn. de crei. 

In lecondo luogo non è lem p re vero 9 che il dominio di 
quelle cole, che coniìltono inpondere 9 numero , velmenjura y 
non fi polla trasferire lenza la precedente rnjfura, o pelatu* 

P 3 ra, 
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rs, e perciò bifogna avvertire, che fe la mifura, o pelatu- 
ra è nccenaria alla perfezione della vendita , perche fenza 
di cita cimarrebbe ancora incerta la vendita) come perefem- 
pio fe fi follerò vendute cento moggia di grano , o cento 
ftiora d'un Podere , in quello calo ficcomme la vendita è del 
tutto incetta, perchè non fi può fapcrc quali fiano le cera- 
to moggia di Grano vendute, e quali le ftiora di terra del 
Podere, fe non dopo, che faranno mifuratc le ftiora, o le 
moggia, così ella rimane per tale incertezza del tutto im* 
perfetta , e per confeguenza è altresì impolTibile , che delle 
fuddettc moggia di Grano, o ftiora del Podere, fe ne polla 
in altri trasferire il dominio innanzi di averle mifuratc } ma 
-quando la mifura , opefatura non deve fcrvirc adaltro, che 
a dichiarare tutta la /quantità del prezzo , la quale benché 
fia certa in fe He ila, non fi può però fapere fenza talmifura, 
o pelatura 5 come per modo di efempio , fe fi io (Te vendu- 
to tutto il Grano d'un Grana/o, o tutto il Vino d' una 
Cantina a tanto per moggio, o a tanto per barile, certa- 
mente in quefto cafo non dovendo fcrvire la mifura ad al- 
tro, che a dichiarazione di tutto l'ammontare del prezzo 
del Vino , o del Grano , perchè nel refto la vendita è cer- 
tiffima, mentre rifpetto alla cofa venduta fi fa, che tutto il 
Grano di tal Granajo, o Vino di tal Cantina è venduto , e 
rifpetto al prezzo per eflcrc ftato elio già fermato tanto a 
barile., e tanto per moggio , non fi può negare, che non 
fia in fe ftcfib certi (lìmo, benché non fi fappia dalle Partii 
in quefto cafo, diffi, .fi può fenza mifura, o pefatura delia 
roba venduta trasferirne in altro il dominio 5 come piena- 
mente, e dottamente infegnano il Vejc. Rocc. difput.fe/ec7. al 
cap. 134. dot num. x. fno ai mm. 17. tom. 2. De Lue. ad Grattati, 
cap. 500. num. 14. verj. quoad «mditionn» tacitar». 

EfTendo noi dunque nella feconda parte della diftinzione, 
perchè nel cafo noftro non furomo contrattate alcune mi- 
gliaia di libbre di dette Lane in genere , ma bensì tutte le 
dette Balle di Lana confegnate , e caricate erano compreie 
nel negozio, e contratto col prezzo ftabilito di tante Pezze 

per 
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per ogni centinaio di libbre , così il difetto della pelatura 
non ne poteva impedire la traslazione dei dominio nei Sig. 
Seniè, mediante la Perfona del Drelli, o dei Navicella/o* 
In maggior prova del loro aflunto allegavano 11 Signori 
Informanti del Sig. Seniè, che dette Lane furono caricate 
per di lui conto» come conila dalla detta Polizza di carico, 
JV i, ha, caricato in qt*fto foffo & Orsetto Per conto del Signor Ber. 
nardo Seniè, la qual claulula per conto dimoftra, cheti domi. 8 
nio delle dette Lane era appretto di detto Seme ; Noi nel 
dife. 44* nmn. $. & in addih mm. óo. I«« U e che tale carica- 
zione fu di più fatta in cfccuzionc dell ordine dei Sig. Sa- 
bato N. concepito con le parole a dtjpo fifone del Stg. Sentè , 
dalle quali fe ne infcrifee parimente la traslazione del do- 9 
minio nel medefimo Signor Seniè, Monfig. Afifald.de merco». 

dife 87. mm.16. & feq. 

Tutto ciò non ottante, benché fembra a prima giunta 
di qualche pefo, e rilievo* efaminataben bene la prelcntc 
cauta in tutte le di lei circoftanze, ho creduto , come io 
diceva , che il dominio di dette Lane non fia mai panato 
nel detto Sig. Seniè, per le ragioni infraferirte. 

E primieramente debbo in breve premettere in fatto qual- 
mente le dette Lane con altra maggior quantità furono ne- 
goziate dal Sig. Sabato in baratto di mercanzie , e denan 
con detto Sig. Seniè, e in tal Negozio, fra gli altri patti, 
fu tra loro convenuto, che USig.Seniè dovette fubitocon- 
icgnare al Sig. Sabato le mercanzie promette in baratto, e 
circa poi al contante , che egli foue tenuto a pagarlo al 
detto Sig. Sabato nell'atto dell'ultima confegna , che gli 
farà a fuo tempo fatta del retto di tutte Je Lane contrat- 
tate, come fi è detto in molto maggior quantità de le con. 
troverfe, e che di più il Sig.Scniè dovette correre il nfico 
eli tutte le fuddette Lane nel trafporto , e navigazione da 
Grofleto a Livorno» ■ A ... 

Premeno ciò, patto ora più facilmente a dimoitrare i in. 
fuflìftcnza di ciafeun fondamento addotto in contrario per 
provare il dominio delle dette Lane controverte , £Uato 
nel Sig. Seniè. P 4 fcm 
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E in quanto al primo dedotto dall'ordine del Sig. Sabaro , 
dato al Drelli, di caricare le dette Lane a difpofìzione del 
Sig. Seniè, col Padron Lazzarini, e dal roedefimo Drelli po- 
co dopo efeguito , Yho (limito in vero di niun valore,- Im- 
perocché, fìccoroe per trasferire il dominio tre requifitine- 
ceflariflìmi de iure fi ricercano , cioè il titolo , la volontà 
delle Parti, e la tradizione reale, oper modo vero, o fin- 
to della medefima cofa a chi la deve ricevere , Noi nel 
dite. 44. watt. 18. tom. 1. de tommerc. no.i ho trovato , 

che dal fuddetto ordine fi pofla gmftamentc inferire una 
tale volontà nel Sfg. Sabato, e molto meno dalla fuflcguen- 
te efecuzione dello fteflb ordine la pretela tradizione, o 
confegna delle dette Lane al Sig. Seme , mediante la perfo- 
na del Navicellaio Lazzarini. 

Non certamente la volontà, perchè ficconte il Sig.Sabato 
non volle correre il rifico della navigazione di dette Lane 
da Grofletoa Livorno , ma l'indolsòper patro efpreflo al 
Sig* Seniè ; così quando voJfe far venire dette Lane a Li. 
vorno, pensò anche al modo di cautelar fi , acciocché il rir 
fico fuddetto non potette mai ftare per lui , perciò con det- 
to ordine dato al Drelli la Aia volomà , ed intenzione fu 
folamente di far6 approvare dai Sig. Seniè la caricazione 
delle Larte ordinate per di lui conio al Drelli fopra dei 
Navicello del Padron Lazzarini, acciò il Sig- Seniè non po- 
tere in akan tempo notarlo di alcuna colpa , diletto , o 
negligenza» nel caio mai, che loflc feguito per viaggio quaU 
che finiftro , o baratteria fopra le dette Lane , poiché quan- 
do nell «lezione delle Perfone, e Battimenti, che devecon- 
durre la roba, vi è anche il confenfo dcgl* InrercfTati, cena, 
allora ogni difputa della negligenza , o mala elezione , M*- 
nent. ah £7 unum. 2h Mar m. ad Reverter., dee*. 206. in fin. C 
che tale fia fiata la mente del Sig. Sabato , fi conofee chia* 
samentc dal tenore del iuddetto ordine > mentre le ne vo. 
clia ccmfiderarc i\ puro , e germano fcnlo delle parole , 
delle Lane, che di tmo vt trovate , vi piacerà a dtfya fatane dei 
S'tg. Senfi caricarle al predente Padron Paola Lazzarmi , mentre 

ì ■ che 



Digitized 



* 



Decìfione Vllh M3 

che dal detta Sigi Seniè vi venga qui fotta approvata tal coni 
fegna , le quali parole nel Tuo recto fenfo altro non porca* 
no, che un'ordine al Drelli di far la caricazione delle La- 
ne fopra del Navicello del Padron Lazzarini, alla di! por- 
zione del Sig. Sentè, c-oè Te così riiolverà, o difponerà il 
Sig. Seniè, c mentre ancora (otto il medefimo ordine fi veg. 
ga ci predi la di lui approvazione per tal caricazione, ma 
non fi può mai da dette parole dedurre , coinè vorrebbe il 
Sig. Seniè, che l'intenzione del Sig. Sabaco folte di fare 
in lui trasferire il dominio delle dette Lane. 

E che ciò fia vero , lo di m ultra ad evidenza la lettera 
fcritta dal Sig. Sabato al fudd. Drelli pochi giorni innanzi , 
dove coli' occasione di un'altro limile ordine di caricare 
Balle 30. per conto umilmente del detto Sig. Seniè , lo av- 
vertì e farcitamente, che fi fa c effe fare del Padron del Na- 
vicello la Polizza di carico di dette Balle , alla confegna 
in Livorno del fuddetto Sig. Sabato N. e che in tal fot- 
ma dove (fé celi con tener fi per tutti gli ordini ? che in ap- 
pi ef so avelie dati , circa il redo delle fue Lane, ed ecco le 
parole preci le di detta lettera ivi. 

Da' miei Signori Samuel , e M'tpoti di Siena vt è /iato fatta 
congegnare codi a mia difpofizàonc Balle 100. circa Lane , oltre 




qui a me diretta, per poterle io confegnare a pefo a detto Sente, 
e coti farete per tutte m avvenire fino a nuovo ordine , e avvi- 
fate il feguito. 

Coita ndo dunque dalla d. lettera l'efpreffa, e chiari filma 
volontà del Sig* Sabato, che negli ordini, che dovea egli 
dare in avvenire di caricare le Lane per conto, e rifico del 
Sig. Seniè, non era mai di lui intenzione con tal caricazio- 
ne -, c confegna da fai fi alli Navicella), di dare, e confegna. 
re ie Lane al Sig. Seme , e per confeguenza di volergliene 
tra>ferirc il dominio, non fi deve mai prelumere, che nelli \% 
fuileguenti ordini abbia il Sig. Sabato mutata volontà, (è 
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non fi prora manifeftamente in contrario 9 come ha fer- 
mato in qucfti termini nel Jifc. 1 19. numer* 72. & 73* U *# 
de centi/fere. 

13 E in maggior comprovazione di ciò , debbo anche far 
riflettere 5 che ficcome il Sig. Sabato non era ancora in quel 
tempo , che diede tal' ordine al Drcllij obbligato a confe- 
anare le Lane, non folo perchè tal con legna dovea far fi 
da lui 9 fecondo il pattuito molti meli dopo, ma altresì per- 
chè dal Sig. Seniè non era (lato adempito per parte fua al 
contratto 9 per non avere ancora in quel tempo confegna- 
te al Sig. Sabato tutte le mercanzie 9 che dovea molto 
tempo prima in virtù del baratto confegnarc, debbefi però 
del tutto prefumere , che non abbia voluto innanzi della 
(cadenza della confegna delle dette Lane, e molto meno 
innanzi l'adempimento della parte contraria 9 confegnarle 

14 al detto Sie. Seniè Alexand. conf. aio. mm. 3. verf. (T fmd 
il/a fttera lib, 7. Ange/, cwij. 127. in fin. Pacion. de /ocat. cap. 
37. mm. 38. 39. Rot. coram Buratt. aecif. 10S. mm. io. tom. 
1. & Card, de JLuc.difc- 1^9. mm. 72. de dot. particolarmente 
tra' Mercanti , quali fogliono efiere attcntiffimi , e molto 
cauti ne' loro negozi . 

E di qui nafee un'altra non men valevole prefunzionc, e 
confettura 9 perchè fe il Sig. Sabato non era tenuto nel 
tempo y che fece il fuddetto ordine al Drclli, a dare, c con* 
fegnare al Sig. Seniè le fuddettc Lane , affine di trasferir- 
gliene il dominio 9 non fi può prefumere 9 che con tal' ordi- 
ne vo Ielle farlo > ma folamente di ordinarne la caricazione 
coli' approvazione del Sig. Seniè, quale per lo contrario era 
neceffaria per liberarli d'ogni difputa, che potette nafeere 9 
come abbiamo vifto fopra in calo di qualche finiftro, men- 

15 tre de jure Tatto fi deve riferire tempre alla caufa nccefla- 
ria, e non mai volontaria , puntualmente Noi nel difd al- 
**m. 16. font. I. (? dife. 58. man. 18. tem. 2. de cemmerc. 

16 Ma qui più d'ogn' altro argomento a provare tale volon- 
*. tà del Sig. Sabato, vale l'oflervanzaj che fi vede praticata 

immediatamente dopo il predetto ordine del Sig. Sabato j 

Ed 
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"Ed ceco, ebe Cubito ricevuto dal Drelli tal'ordinc , furono 
da lui caricate le Lane per conto bensì del Signor Seniè , 
perchè Ti nterefle-, e ri fico delle Lane a lui frettava , ma 
alla confegna del Sig. Sabato , fecondo i' avvilo , e volontà 
dal medcfimo cfpccflagli nella precedente lettera di fopra 
riportata di parola in parola; Giunto il Navicellaio Las- 
sarmi ne fece la confegna , fecondo la Polizza di carico al 
Sic. Sabato 9 il .quale le ripof e ne'luoi Magazzini > nè mai 
(il che è più confiderabile ) il Sig. Seniè ha aperto bocca 
in fare una quercia , o un'atto di contradizione a tal con- 
fegna, nè contra il Drelli, nè contra il Sig. Sabato , il che 
averebbe dovuto fare, fe giuftaracntc il Signor Seniè avelie 
potuto pretendere d'cilergli fiata mancata Ja fede mercan- 
tile. Di quanto valore uà l'oiTcrvanza ad interpetrarc la 
volontà delle parti, non occorre, che io mi .trattenga a 
provarla con alcuna autorità, mentre a ciak uno è ciò no- 
titànio, ed ogni Dottore l'infcgna. 

Aggiungefi finalmente, che quando il Sig. Sabato nelf An- 
no precedente volfe veramente confegnarc in Crofleto al- 
cune partite di Lane al Sig. Seniè , per trasferirne in luì 
il .dominio , at tei oche era allora i caduto il tempo della 
confegna di effe, diede al detto Sig. Drclli ordini in una 
maniera del tutto diverfa, importante fenza dubbio Ja vera 
tradizione delle Lane al Sig. Seniè, * .traslazione in iui del 
dominio, come fi vede dall'ordine dato a' y. Agofto 1720. 
ivi - tutte le Lane 1 (he -vi trovate di mia attinenza , .vi com~ 
piacerete confegnarle al S'tgn. Bernardo Sentè , 0 loro ordine 
S. P. in una , 0 piti volte , con darmi awifo diflinto d'i tutto il 
e fimilraente dall'altro ordine de* 2 }. Settcmb. «720. 
ivi •• in virtù di quello mio ordine vi piacerà confegnarc alt or. 
dine S. P. del Signor Bernardo Sente tutte quelle Lane , che 
avete di mia attenenza , con Marmi dtft'mta nota , e dell'altro 
ancora del dì 11. Ottobre dello iteflb Anno 1720. ivi - m 
virtù di queflo mio ordine vi piacerà confegnare al li Sig. Ben 
nardo Seniè) &c. 0 a chi ci ordineranno lt mede/imi tutte le La. 
ne , che vi faranno pervenute A mia .difpo/izienc 9 con darci 

Àifltnt» 
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d'tflmto awìfo 9 onde vedendo/i poi , che il Sig. Sabato circa 
le preferiti controverte tane, <ji cui non era ancora venu- 
to il tempo della confegna, attefo anche l'inadempimento, 
ed ìnofiervanza del Sig. Scniè , ha tenuto un' altro tenore 
on cri": (Timo dalli precedenti ordini , perchè non diede circa 
le preìfenti l'ordine diretto di confcgnarle in GroiTeto al 
Sig. Seniè, &c o al loro ordine S. P., ma di caricarle per 

17 farle venire a Livorrfo alla confegna dello fteflo Sig. Sabato, 
fi deve da quella difcretiva maniera d'ordini otiervata dal 
Sig. Sabato maggiormente argomentare , che la di lui vo- 
lontà ncll* ordine , che ri f guarda le Lane controvcrCe , non 
era di farle conlegnare al Sig» Seme per trasferirne il domi- 
nio > come in fimili termini vanno difeorrendo la Ruota di 
Roma d<ct[. 228. num. 21. par. 15. ree. & poft De Lue. de te- 
fiam. m Manttfi. decif. 5. num. 8, e la Ruota nofira in Collen* 
tranfaftionis 12. Septembru 1713. coram D» Attdtt. de Comit'tb» 
§. potij/ìmè quia^ e quali in puntuali termini Monftg. Anfald. 
dife. 6. num. f. de mereat. , e la Ruota di Roma appreflo il 
Pattlut. d'tffert. $6. tom. r. fa'/. 2. mm. \6. 

Oltre il difetto della volontà nel Signor Sabato di confe- 
gnare le £ane al Sig. Scniè, mediante la perfona del Navi- 
cellaio Lazzarini, manca altresì fenz' alcun dubbio la ftellà 
reale, o attuale confegna, o tradizione, perchè le Lane per 
verità furono dal Sig. Drclli caricate, e congegnate al detto 
Navicellaio per portarle, e congegnarle in Livorno al Sig. 
Sabato padrone delle medefime, e non al Sig. Seme, ed il 
Navicellaio cosi fi obbligò di efeguire in tutto , come con- 
ila dalle dette Polizze di carico de'ao. Marzo, e 5. ApnJc 
172 1. il tenore delle quali conviene qui ripetere. 

// Magnìfico Padron Paolo Lazzarini ha caricato m quello P^f- 
fo di Groffeto per conto del Signor Bernardo Sente 68. Baile la- 
ne per congegnarle al Sig. Sabato N. 

18 // Padron Andrea Cordelft di Livorno ha caricato [opra il fu* 
Navicello chiatnato SS. Pietro , e Andrea , Balle 8. Lane afe tut- 
te, e ben condizionate , per conto del Sig. Bernardo Seme -, per 
confegnarfi al Sig. Sabato N. 

E fic- 
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È (ìecome il Navicellaio , o Mulattiere non è altro 3 che 
fon* organo , o inftrumento> per cui lì fa pervenire la roba 
ad altri 9 a' quali per eflcr lontani non è poflibile il poter- 
la congegnare 9 o reftituire di presenza* così ogniqualvolta 
il Drelli, il quale aveva le Lane del Sig. Sabato, le dà al 
Naviccellajo per confègnarle allo ftciTo, fi fìnge in foftanzà> 
che il medrfimo Drelli le confegni al detto Sig- .Sabato per 
mezzo dell'organo > ed inftrumcnto del Navicellaio, per li 
Tefti nella L» qui autem 14. §. Qonfittuere , & L. & licèi 15. 
ff. de confiti, pecm. , ed ivi mirabilmente £àrt. nel d. §. Con- 
ftttuere num. z.verf. quarto nota, & feq. con rutti gli altri Co- 
me ne ar ori Angel, de Perù], conf. 44 num. t. circa med. , e pun- 
tualmente la decif. dt Genova appreflo il nolìro Trattato de 
tornine re. dtfe. 44. num. 15. tom. r. 

Da quanto lopra fi è detto fi comprende ora di leggieri 
quanto fieno inapplicabili le conclusioni in contrario alle* 
gate fopra il primo fondamento, cioè che la tradizione del, 
la roba , o mercanzia , fitta ar Procuratore , fi confiderà, 
come s'ella fofle nata fatta al Principale, perchè come fi è 
vifto nel noftro cafo mancò" non folo la voTontà nel Signor 
Sabato dì confegnare le Lane, ma la ftefla tradizione di effe 
alSeniè, perchè quella fatta dal Drelli al Navicellaio, fulla 
quale fi fondavano gli Avvocati del detto Seniè, non fi può 
mai dire, come altresì ho inoltrato poco fa, che fia fiata fat. 
ta al Procuratore del Sig* Seniè, mentre il Drelli la confé- 
gnò al Navicellaio per doverle portare^, e confegnare al Sig. 
Sabato, e così il Navicellaio non fece in ciò altra figura, che 
di puro organo, e inftrumento del Drelli, il quale per mez- 
zo di lui venne a rcftiruirle, e confègnarle al Sig. Sabato. 

Per la ftefia ragione va a terra T altro fondamento ricava- 
lo dalla rapprefen razióne di più Perfone , che fi confiderà 
da' Dottori nel Co rrìfpònde tue, il quale compra le mercan- 
zie d'ordine di qualche Mercante, nel cjual cafo è vcriflìmo, 
che chi compra per un'altro fa figura di Procuratore tanto, 
nel comprare, che in ricevere la roba comprata per colui 5 
che ha ordinata, tal compra, e così la mercanzia comprata, 

e dee- 



€ ricevuta* da fc rrtedefimo còme' Procuratóre del CommetV 
tentc , fi reputa come fc foffc fiata comprata , e ricevuta - 
dallo fletto Mandante, ma nel cafo noftro' il Drelli non 
poteva fare quella rapprefentazione di più Pcrfone , cioè' 
del Sig* Sabato nel congegnare le Lane , e del Sig. Seniè 
in riceverle. 

t? Poiché il Sig.Sabata' non Ha dato al detto Drelli tale man: 
dato nò tacito, nè efpreflo di confegnàre a fe medefimo per 
il Sig. Seme Je dette fuc Lane ,- nè il Sig*' Seniè di ricever-' 
le a 1 no nome 5 e fenza tali ordini' non può' (eguire la' ve- 
ra, e legittima tradizione , e confegna delia mercanzia, ad 
effetto- dì trasferirne il dominio,- come* puntualmente oflcr- 
Va la Ruota coram' Penta decif. 6. nume,-. 8, toni, i. iùprejfionif 
Véner, e' Noi nel dìjc. 44. ntttn. 15. ma folamente il mandai 
ro fu lift retto , come fi è vitto , a caricarle a di fpo fizione 
del Sig. Seniè, cioè ogni volta, che così egli vorrà? o dx 
i'porrà, topi a. del Navicello di Padron Lazzari : ili , e quando 
venga approvata tal caricazione dal Sig- Seniè fotto il mo 
defìmo' qrdinc -r perchè ette dovevano navigare da Grottcro» 
a 5 Livorno a di lui rifico , anzi da quanto è fiato da me 
iopra confidcrato, la volontà efprcfla del Sig. Sabato man-' 
dante era', che effe Lane non fi confegnattcro ad altri, che 
xlur medefimo, e che perciò nella Polizza di carico fi fa- 
cefle obbligare il Padrorr Lazzarinf a doverle af fuo falvc* 
arrivo' conicgnare al detto Sig.- Sabato, come fu ciò piena- 
mente efeguito dal Drelli,- e dal Navicellaio, non ottante, 
che il Signor Seniè fotto l'ordine datogli dal Signor Sa bar 
ro, oltre la fua approvazione ,• foggi ungere fenza fcienES 
del detto Signor Sabato y di fuo puro- arbitrio, che fi do- 
vettero dal Drelli caricare alla fua eonfegna in Livorno y 
e ciò con molta ragione , perchè il Drelli dove* efeguire 
la volontà del Sig. Sabato fuo principale padrone delle 
Lane, e non quella del Sig. Seniè 

io- Nè otta tampoco, che ncll' ordine dato dal' Sig* Sabato 1 
al Drelli , vi fi legga la claufula <r dìfroftztone del Sig. Senìè 9 
perchè tal claufula non può importare per fc fletta fa trasla T 
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^'ione del dominio, come puntualmente la dee if. di fienai* 
.appretto il noftro Trattato .de camme re dìfe. 44. wwr. & 
feq. & num. 12. ma iolawente un mandato cum Ubera ^ per 
'.il Tello nella X. Lucius §. Creditor.ff* mandat* PariJ.conJ. 107. 
num. $6. voi. 3. Colin, de procuratore par. *\.,c*pit, u num. 20. 
Cene, de cenfb. quaft, 67* numer. ZÙ & kot. coram Seraphin. 
deeij. j 41. num. 4. ed apprelfo il .jPau/ut. dtjfet/. $6, tom. 1. 
dectf. num. j6» .Noi .nel dtjc. .44. .mmer. : io. I x. e .così ,eP 
fendo (tato dato dal Sig. Sabato tal mandato cm» libera al 
Sig. Seniè .circa il modo della .caricazione fui amente delle 
rLancj cioè circa l'approvazione .del Navicellaio 9 il tempo 
della caricazione , e la quantità delle .Lane da cariarli 9 e 
-ciò r con molta ragione5.doYcndo.il detto Seniè in vigore del 
prenominato patto , correre il rificoda Grolfcto a .Livorno 9 
.dovea per tanto il Sig* Sabato intorno alla .caricazione ri- 
metterli in tutto alla difpofizionc del detto Sig. Senièj ma 
tal mandato.**»* libera jion poteva in modo alcuno eften- %i 
derfi a -farlo operare per la tradizione,, c confegna delle .det- 
te Lane al (uddetto Sig. Seme, ad .effetto di trasferirne in 
.lui il dominio 9 in pregiudizio .di detto Sig. Sabato, e con- 
tro lardi fui efpreua volontà .dimoftrata di fopra 3 con ar- 
gomenti invincibili Cene, de cenfib. qutft. 67. num. 31. in fn. 
\& Rat. pofl eum decif. 482. num. 4. 

E benché fi potdIc.replicarc/il,che non fi dee in verun %% 
■ modo ammettere) che col detto ordine, o mandato cum .li- 
bera, avelie potuto il Sig. Seniè ordinare al .Drelli di con- 
fegnarc in fuo .nome al Navicellaio le dette Lane, nnlladi- 
meno non cflendo flato. cfeguko dal Drelli tal mandato per 
averle caricate > e.confegnate al Navicellaio-, a folo.finc di 
renderle al Sig. Sabato 3 a cui de fatto furono conlegnate 
non fi può mai di re 9 che Ha feguita la tradizione delle det- 
te Lane al Sig. Seniè, come puntualmente prova il Regio 
Tribunale di Sicilia apprefeo il .Milanen. dectf. 11. num. lo. 
11. par. 1. feguitata dalla .decif. dt Genova apprcfso il mio 
Trattato de commerc. dtjc. 44. num. 14. (T 15. par. 1. 

Ne rileva tampoco 9 clic alcune volte:** parole jdlavoflra 23 

difpojn s 
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Jifpojt&one vagliano a dimoftrarc il dominio , come avvifa 
Monftg. Anfald. al dife. 87. num. $6. perchè ciò ha Juogo , 
■quando la foggetta materia, a cui fono adattate > lo com- 
porti, e vi cpneorrino in fatto tutti li requifiti, che fi de» 
lìderano per la traslazione del dominio , non già nei calo 
noftro, ove manca ìa volontà del Sig» Sabato 5 e la tradi- 
tone delle Lane al Sig. Seniè j duc.de requifiti necètfarj per 
la traslazione del dominio, come puntualmente ri(pondcn« 
do a quefta obbiezione ofiTcrva la ludd. Ruota dt Genova ap- 
preso il mio Trattato d ! commerc. tom. 1. dtfe. 44. num. 12.13. 
e lo comprova io fte/To Monjig. Anfald, al d. dtfe. 87» num. 38» 
39- e quanto ancora a quello propolìto difeorre il Grat'tan, 
nei taf. 730. num. 2. 3. 4. 5. tf. & feq. 

£ finalmente non fi può fare alcun fondamento fopra 
la Polizza di carico, da cui fi vede, che le dette Lane 
furono caricate dal Drclli per conto del Sig. Bernardo Se- 
niè, dalia qual claufula per canto Ci deve prefumcrc, che il 
dominio delle Lane fpctti al detto Sig. Scniè , fecondo Ip 
Dottrine citate fopra nella obbiezione. 
24 Poiché tale obbiezione potrebbe procedere , quando in fatto 
non appariffe il contrario, ma ficcome nel cafo noftro fi è 
moltràto ad evidenza tanto dalla medelìma Polizza di cari- 
co, in cui viene cfprcffamente ordinata al Navicellaio la 
conl'egna al Sig. Sabato, quanto dall'altre circoftanze, che 
non folo non ha mai il Sig- Sabato avuta intenzione di tra- 
sferire il dominio delle dette Lane, ma clic ne pure la tra- 
zione delle medefimeè feguita, perciò dalla fuddetta clau- 
fula per conto del Sig. Seniè non fi può prefumere in lui tal 
dominio, ma fi deve dire, che ella fia Hata apporta a ligni- 
ficare folamcnte l' interefle che aveva il Sig. Seniè nel ca- 
rico dì dette Lane, e il rifico, che in eie correva , come 
puntualmente in fimil cafo per conciliazione delia detta 
claufula per conto avverte il Senato di Mant^ji apprclTo il 
JAanent. decif. 71. num. 41, ver f. quod /itera cambiti &hum.^. 
e perchè altresì fi fapefle dal Sig. Seniè, quali erano quelle 
Lane, che erano caricate per di lui nfico com'era neceffario 

per 
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per non dar luogo alle frodi, fecondo V avvertimento del- 
ia Rt*9f. Rsm. dectj, 57.1. numer. 15. 16. par. y. recen. c da 
Noi nel dijc. 4. numer. 12. ve/j. m cajn tgitur , tom. 1. 
£omtnerc* . • 

Ed in vero iìccorae non è co fa nuova, che il dominio , 2J 
o titolo rimanga follmente appretto di uno, e tutto il co- 
modo, e .l'incomodo, e pericolo dei contratto apprclìo di 
un'altro Gratian. cap. 730. num. 49. Saigad. labymt. credit*, 
fart. 1. cap. 35. numer. 11, (? Hot. deeij. 57. nume,: 2. (? 3. 
par, 14. e Noi nel drfe. 5. 28. 29. e più in i peculi ter- 26 

mini, che il dominio della roba venduta , e non ancora 
conlegnata fia apprelfoil Venditore, benché l'utikrà, o co- 
modo, ed lucomodo s o pericolo del contratto, o roba vcn« 
duca Zìa del Compratore , fecondo il Tetto .puntuale nella 
JL. Servi emptgr. Jj é de penati. O" comodo rei vendit. Venturini» 
conj. 33. numer. 69. Altograd. Sen% conj. 9. numer. 27. 28. 29. 
30, & numer. 33. Bondcn. colini}. 49. mm. 32. e meglio al ». 
IIJ. 120. & 121. tom. i. Manfrell. ad Capyc. latr. decif. 196. 
numer. 6.7. Sanleger. de pmevent. pari. 1. quxfì. 31. nunu }o. 
Urceol. confidi. 5. num. 72. con molti feg. ed ivi in prtm. pend. 
num. 7. Noi nel dijc. 38. num. 14. 15. (? dife $6. numer. 19* 
così per ragione di tal pencolo 9 ed ìntcrdle lpeicante al 27 
Sig. Senié nelle Lane vendute, avendo potuto benillìmo il 
Dreih dsrc nella Polizza di carico per conto del Sig. Bernar- 
do Sentii in quello lenio di puro interefle, e non di domi- 
ino, per la loggetta materia, lì deve interperrare Ja luddet- 
t.i clauiula Manent. d. deci}. 72. num. 43. come nella Itelfa 

'maniera s'interpetra la clauiula a vo/ir* dijpoftzione in fenlo 28 
di pura amminiltrazione, come abbiamo veduto, eie paro- 
le nùo^ e nojìro-i quantunque di lua natura lignifichino do- 
minio, alcune volte per la loggetta materia importano la 
fola ammin :rtrazione , Noi nei dijc. 44. num. 22. (7 23. Hot. 

csr. Coccin. àeeij. 4$ 1. 3. e a tutto ciò favoriicc quanto 
pienamente viene accumulato dal Graùan. al cap. 730. nn,n, 
2. 3. 4. 5. 6. & Jeq. (T deeij. 411. numer. 6. 7. par, 13. re- 
cent. con le quali lopraccennate Dottrine fi moftrava anche 

Q la fai- 
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la faìfità dell'argomento 9 con .cui fi pretendeva dal Sig. 
Seniè inferire il dominio dai pencolo, .c rifico* .che cor- 
reva egli (opra le Lane . 
29 Inoltre ) Mercanti « quando vogliono trafmettere qual- 
che proprio genere di mercanzie ad alcuno » che ghci'na 
ordinato , .del quale non hanno troppa cognizióne » .o 
troppa fede 9 logli ono caricare le -ni ere anzi e .bensì per .con* 
ro» e nlico del Commettente.» ma alla contegni d'un' al* 
tro amico corrilpondentc, acciocché quati ic conlegiu al 
Mandante con ritirarne nell'atto .fteflo della fConfègoa il 
prezzo* o la cautela, onde fecondo lo itile universale de* 
Mercanti» la clauiula per conto iì può fecondo la foggerra 
materia» e intenzione del Mandatario ^riferire all intereile* 
e rifico » che ha uno l'opra la mercanzia» e non al domi' 
nio» che non può avere» quando manca il xequifico della 
tradizione della mercanzia » 
Et ita utraque» dee. 




A R- 



Digitized by Google 



Ùtciftone IX. 14$ 



ARGOMENTO' 

* 

SE il Datore delle lettere io cafo, che le 
lettere tornino in protetto , poflà edere 
altrecto dal Rimettente a reftituirgli lo ltef- 
fo denaro da lui sboriato per la valuta di cfle 
lettere * o a pagargli V importare del ritorno » 
conforme tornafle meglio al detto Rimettente. 

■ 

SOMMARIO. 



I Y L Rimettente non può pre. 
X tendere nel cafo delle let- 
ter e proteflate •> o non adem- 
pite la refittuzione del mede- 
fimo denaro^ ma Solamente 
t importare del ritorno. 

% Il Compratore è tenuto a 



pagar* il prezzo convenuto y 
benché al tempo del Contrat- 
to il prezzo 1 della roba ven- 
duta fojTe fiato pensato per 
Editto del Pr'mcrpe non ve- 
nuto ancora a notizia de'Con* 
trattiti • 

r 



DECISIONE IX. 

INforfe alcuni anni fono tra li Signori Morganti 9 e Gia- 
varini di Livorno una del tutto nova, ed oftinata lite 9 
come fi vede dalli mici J9. 60, ÓU de commerc* tom, 3. 
(nella qua! caufa io (otteneva le parti del Sig. Morganti) 
pretendendo il Primo di pagare al Secondo 9 conforme al 
ibi ito, l'importare del ritorno delle lettere da lui date 9 c 
non compite > o tornale in protetto 5 infittendo per lo 

Q 2 «optra- 
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contrario il Sia:- Giavarini nella rcpetizione dello fteiTb de- 
naro da lui sborfato in Livorno per la valuta delle i uddec- 
te lettere » ivvegiachi' per la grande alterazione' delle mo- 
nete leguita allora in Francia, tornava molto più a conto? 
al Signor Giavarini di riavere il luo medeiìmo denaro, che 
dimandare l'importare del ritorno. 
- Dopo un lungo dib art merito fralle parti', fu giudicato fl- 

1 realmente dalli. Sig. Con foli di M.tre d: Pifa a favore delfSi-' 
gnor Morgami, la di cui- Sentenza fu confermata poi da' 
altri Giudici in Firenze m grado di appello, o di revjfìone. 

Le ragioni cfuna tale dccifionr non occorre qui riporta- 
re, poiché -fono am piamente da me eftefe nc'fuddetti miei 
àfeorfi r foJamenre ritoccherò q ìcf dubbio, che fu promof- 
fo in ultimo luogo, le per eilere già fenilica al tempo, che 
furono contrattate le lettere , lenza però la faenza delle 
Parti, la mutazione delle mone oc i ri' Frane ù , il contrat- 
to del cambio fufTe valido , o lì dovette almeno ridurre il 
cambio a ragguaglio delle monete alterare. 

Sopra qual dubbia fu> ottimamente anche rifoluto a fa- 
vore del Sig. Morganti per la validità del cambio, e delie 
Intere, per le ragioni da me pure addotte nel d. mio di\c, 
6r. de co. tu acre, aggiungendo ora di pai in comprovazione di 

2 quanto allora portai» ima deciliooe quafi puntuale del Re- 
gia òenato di GrarKU.V appretto il Lar.decrf. n.numer. 
icguitata-i e riferita da-t De Imc. al Grazivi, d.jcept* capi i6q* 
nu»u 4- dove eflendofi dilputaro fe il Compratore era tenu- 
to a ftare al prezzo da lui convenuto, benché al tempo- 
dei contratCA finte già flato- per Editto del Re, non anco- 
ra venuto a notizia delle Parti, fce.nato il prezzo della, 
roba venduta» fu concordemente pifoluto da quel favilli- 
rno Senato alfir mattamente, atte fa l'ignoranza» che avea< 
'juj le Parti» del iuddetto Editto» -, 
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DELLE MATERIE» 



Che in queft* Opera fi contengono • 



A 



ACCETTANTE. 
^Vcdi ancora ACCETTAZIONE; 



Accettante , a cui notizia , per la diftantA ie luoghi non po- 
teva efsere il fallimento dello Scrivente , non è tenute- pa* 
gare U /citerà accettata, cap. 2. num. i. 
Prima ragione dell' affermato, d. cap. 2. num. 2. 
Seconda ragione, d. cap. num. J. 
Accettante , fé al tempo delr accettazione ha avuta , • potuta ave- 
re feienza del fallimento dello Scrivente , è tenuto a pagare 
la lettera . d. cap. 2. num. 10. 

Q. 3 Accori 
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lAccettante e tenuto a ptgar U /arerà Mccett.ua \ fe ti fallimenti 
delio Scrivente farà feguito dopo t accettazione . a- capit. a. 
num. il. 

Accettante è tenuto al pagamento della lettera, fe il Ricevitore del- 
la mtcefima , ne ha pagata in contanti la valuta , benché lo 
Scrivente avrfse già dati indiai fluenti della fua profuma 
decozione, cap. 2. num. 41. 

/i differenza del cafo nel quale il Ricevitore avtfse compenfata la ' 
valuta con alcun fuo credito, d. cap. 2. num. 42. 
Si rigetta anefla diflinz,tone , e fi fo/licne , che V Accettante 
ignorante della proffima decozione dello Scrivente , non è te- 
nuto a pagare la lettera , tanto nel cafo di valuta compenfata , 
quanto nell' altro di valuta pagata in contanti, d. cap, 2. nu- 
mer. 4 j. 45. 

Se il Debitore f. tra tratta al fuo Debitore con lettere di cambio 
pagabili ad un fuo Creditore t benché il Traente f off e fallito , 
o in proffimo flato di fallire al tempo delle fuddette lettere , 
nientedimeno il Debitore accettante farà tenuto a pagarele al 
detto Creditore del Traente . cap. 3. num. 20. 

y Cio procede fe il Debitore accettante , e il Creditor del Traente 
faranno in buonafede, cioè fenica la fcienz.a del fallimento del 
Traente, cap. 3. num. 21. 

M* f* H Debitore accettante ha la [cicuta del fallimento del Cre- 
ditore traente , non può , ne deve pagare le tratte in pregiudi- 
zio degli altri Creditori del Traente, cap. 3. num. »». 

£d avendole V Accettante in tal cafo pagate, il Creditore le de- 
verà reftituire alla ma(fa de' Creditori , 0 t Accettante le dove- 
rè pagare un' altra volta, d. cap. 3. num. 13. 
Accettata da uno la tratta r e fpcttiv amento alla rime fa , che nelf 
ifleffo tempo gli vien fatta: fe mancando al Trattario accet- 
tante per qualche fallimento la rimeffa , fia obbligato a p*g*r t 
la tratta, che accettò, cap. 3. num. 24. 25. 26. e feg. 

t'Accettante non è tenuto a pagar le lettere % che egli accettò ; 
quando quello a favor del quale furono accettate , r.on è ere* * 
ditor del Traente , nia f empii et addetto , 9 Procuratore . cap. 
J. mumtr, j|, 

Jldai 
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11 domìni» del dittar* della lettera accettata , non fi dice efcite- 
di mane del Traente , benché il Traente abbia avuta fede del 
prezzo* parche il dette denaro fia apprese f Accettante non 
per anche confuti to , o commino da quello , a favor del quale 
e accettata la [addetta lettera di cambi*, cap. z. num. aj, 

X* Scrivente non è mai liberata dal debito , fe note dopo , che V 
Accettante abbia effettivamente pagato la rimeffa al Preferita- 
toro della lettera di cambio . oap. 3. num. 54. 
Accettante puh pagare la lettera accettata al Giratario » t ir*- . 
nanzi la f cadenza del pagamento, e tal pagamento fatto da lui, 
pendente ancora il termine , è valido, benché gli fi a in tempo 
giunto f ordine della revocazione dello Scrivente , 0 dei Giran- 
te . cap. 3. num. 6%. Dichiara , e limita ne' cafi de' quali al 
num. 73. 74. e feg. e nnm. 79» col feg. 

%* Accettante d' una lettera di cambio deve lentia eccezione alcu- 
na pagarla al Prefentatore, quando quefti c creditore» e inte- 
refato nella rimeffa . cap. 3. num. 78. 

Se fi pub pagare la lettera dall' Accettante innanzi la [cadenza 
del pagamento , e dato tal pagamento anticipato , fe il fallimen- 
to di chi l'ha rifeoffa và a danne deir Accettante . d. capit. 
3. num. 7p. * feg. e num. $»o. 

Se nella lettera di cambio la dilazione a pagare e fiata data per 
comodo del Creditore , non fi può dall' Accettante pagare anti- 
cipatamente la lettera accettata, cap. 3. num. 96. 

W contrario, fe la dilazione, e tufo delle Piazze è pofio a fa* 
vere del Debitore . d. cap. 3. num. 51. 

L Accettante è obbligato ancora a favor di quello , che ha paga' 
to poi la lettera Copra procedo , ciò- per onor della firma dello' 
Scrivente, 0 del Girante, d. cap. 3, num. 96. 98. 

Tanto il Traente , che il Remittente , come ancora tutti i Gi- 
ranti t e r Accettante fono obbligati in folidum verfo il Cre- 
ditare, e Prefentatore della luterà accettata . dette capit. 3. 
num. 5)7. 

E fe ne affegna la ragione . num* 08. del fudd, cap. 3. 
Limita nel cafo>, che un Terzi» paghi la lettera per enor del 
Traente perchè in tal cafo non averi obbligato il Girante, ed 

Q> 4 
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altri , ma il foto Traente , e quelli , che faranno obbligati per 
la mede/ima Tratta al [addetto Traente, d. cap. 3. num. 99, 
Il Prefentatore della lettera di cambio ha per obbligati il Traen- 
te, i Giranti, e t Accettante , quando tanto la lettera del 
Traente , quanto le girate fono fitte fatte per vaiata avuta , 
0 air ordine S. p. del Remittente, 0 de* Giratari . d. cap. 3. 
num. 100. 

Quando il Traente ha data fuori la lettera pagabile Semplice- 
tti ente al Remittente , fenz.' aver da luì ricevuta la valuta , 
a gli precedenti Giranti hanno fatto porre femplicemente le 
girate pagabili a' loro rtfpettivamente Giratari fenx.a il rim- 
borfo della valuta ; // Prefentatore della lettera di cambio , 
non aver à per obbligato fe non t Accettante» cap. 3. num. toi. 

Obbligaiìone deir Accettante 

Vedi girata, cap. 4. num. 8. p. 

In quefli caf$ però air Accettante competerebbe il regrejfo , 0 ? 
anione di rivaler fene contro dello Scrivente, cap. 4. num. 10. 

Quando fia tejmto /* Accettante a pagare la lettera accettata . 
Vedi Girante, cap. a. num. li. 

V Accettante non ha regrejfo alcuno contro lo Ser i vento , fe voi- 
fe pagare la lettera di cambio , contuttoché le foffe pervenuta 
avanti la fcadenza del pagamento la notizia del cattivo fiata 
in cui fi trovava il Girante; quefh perir non ha luogo , fe tal 
notizia le perverrà dopo t accettazione , e il ftguite pagamen- 
to . cap. 4. num. 1 5. 

Non revocato r ordine di pagare , avanti che dall' Accettante fia 
fatto il pagamento , il detto pagamento è fempre benfatto, ben- 
ché il Prefentatore della lettera , a cui fi paga , fia femplice 
addetto, e Procuratore . cap. 4. num. zi. 

V Aàjetto al pagamento può rapprefentatore nelle lettere di cam- 
bio due perfone , e quando poffa , 0 no convenire /' Accettante 
al detto pagamento . cap. 4. num. 22. 13. 24. 

Si fpiega quando r Accettante fia tenuto al pagamento della let- 
tera accettata, cap. 4. num. 35. 

V Accettante fe è tenuto a pagar la tratta , o girata al Gira- 
tario, per il fuo ha r axJotf di convenire lo Scrivente, e quefli 

può 
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può farfl pagare U valuta dal Ricevitore delia lettera, , chi 
la mede fimo, girò . cap. 4. num. 27. 

S* Infegna quando q ne/lo abbi* luogo, 0 no . detto cap. 4.». 28. 29. 

Quando è invalida la girata, benché fìa feguita f accettazione del- 
la lettera , faccettante non è tenuto al pagamento , e fé averà 
pagato fenza fapere t invalidità della girata a cagione della de- 
cozione attuate , 0 proftma del Giratario , tal pagamento Jarà fo- 
gnilo a danno dello Scrivente , t del Girante . cap. 4. num. $1. 

Limita nel cafo , che alf Accettante fofse nota t invalidità della 
detta Girata . cap.q. num, 32. 

I* Accettante le lettere di cambio è tenuto a pagarle al Presta- 
tore, fen^a poter dedurre alcuna eccezione torbida , • difputabi» 
le . decif. 1. num. 2. e decif. 2. num. 1.03. 

S' infegna quando ciò abbia luogo . d. decif. num. 28*. 29. 

L* Accettante fi prefume avere accettate le lettere fot to l.t tacita con* 
dizione , c ho lo Scrivente fa idoneo per il rimborfo dell' Accet- 
tante . dee. i.num. 3. 

L' Accettante non è tenuto pagar le lettere , fe dal tempo dtlt ac- 
cett azione , 0 innanzi era lo Scrivente fallito . detta decif. n. 6. 

Il contrario fi dive dire , quando il fallimento dello Scrivente è fe- 
guito dopo /' accettazione . d. decif. num. 7. 

Se ne affegnano le ragioni, decif. i.num.S.eftg. 

V Accettante fifa mallevadore dello Scrìvente , quando non è f*+. 
fli creditore dell' Accettante . decif. 1 . num. p. 

L' Accettante non è tenuto al pagamento delle lettere accettate , 
■quando dal tempo della fua accettazione foffe (lato to Scrivente 
in projjìmo fiato di fallire, decif. 1. num. 1 1. e dee. 2. num. 4. 

L* Accettante è tenuto a pagar le lettere , quando il fallimento del- 
lo Scrivente è feguìto dopo per un cafo nuovo t ed improvvifo . 
d. decif num. 2 5. e decif. 2. num. 5. 

U Accettante non può addurre contro il Prefentatore dette lettere 
cambiati T eccezione della valuta non pagata allo Scrivente dal 
Remittente , nè qualunque altra tetezione . decif. 1. num. 2$. e 
decif. 2, num. 11. 

Si fpiega quando però q ut fio t'intenda, d. decif. d. n. 29. 

U Accettante le lettere -di cambio non può addurre alcuna 

ecce zio- 
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eccedane ne in [ho nome., ne a nome dtllo Scriventi , dee, & 
num. 3 . 

Dichiara , è limita come al num. 4. della d. dtcìf. j. 

ACCETTAZIONE. 
Vedi ancora ACCETTANTE. 



Accettazione dell* lettere di cambio induce a favore del Prtftntantev 

l obbligazione deconfticuta pecunia, cap. 2. num. 4. 
'jicctttazione di lettera di cambiò fatta dopo il projjimo fallimento del- 
lo Scrivente , è egualmente invalida , che [e fatta foffe dopo il ' 
fallimento attuale . cap. 2. num. 1 5. 

Fatta la tratta da uno per conto £ un* altro , fe quefii al tempo del- 
la, tratta era fallito , 0 profimo al fallimento , non farà tenuto é> 
pagarla, benché F ave/e accettata, cap. 3. num. lt. 

Se foffe fiata fatta da uno la tratta ad un altro -, con ordinargli ài 
prendere il fuo rimborfa da un Terzo , ed il Trattario f avejfe 
compita , con avtr tratto per il fu* rimborfo dal fnidetto Terzo * 
da cuifofft accettato , farà tenuto quefio Terzo al pagamento , 
benché il primo Traente avejfe fallito dopo la [addetta accetta* 
zione del Terzo, cap. 3. num. 14. 

Lo fieffo (i deverà dire anche quando il fallimento del primo TraenJ 
te foffe feguito innanzi f Accettazione del Terzo , da cui doveva t 
prendere il fuo rimborfo il Trattario, {e il Terzo prima del fal- 
limento del primo Traente, fi foffe obbligato al rimborfo del deti 
te Trattario . cap. 3. num. 1 5. 

Il contrario deve ttntrfi quando non fofse ftguita tale obbligazione- 
del Terzo » da cui fi deve rivalere il Trattarla . cap. 3 . num* 
16. 17. 

E quando al tempo deir accettazione, , • pagamento fatto del detto 0 

Trattario, il primo Traente era già fallito . cap. 3. n» 18. 
Dichiarafi al num. ip. d. capii. 3. 

La rimeffa fatta per compire la tratta, } un atto corre fptttivo 41 4 
la tratta, onde fe ceffa la rimeffa, deve teff art Ja tratta , quarta 
tunqne accettata . eapit. 3. numer. 15. 

Si di- 
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Si di/iingne quefla propofiziene . d. capii, nkmer. i8. % $ . e fa, » 

num. 

La protc/la , 0 diehiar*zione fatta dal Trattario al Traenti diva, 
lere accettare la fu* tratta a contemplale della fu* rimefa , 
no» » hoc e a quello, in favor del quale furono liberamente ac- 
cettate le lettere di cambio, d. cap.j, num. zt>, 

a\e lettere di cambio , benché date corr elettivamente alla valutai 
di chi le riceve , pure fe faranno accettate , non fi può opporre 
dall' Accettante a nome, ne pure dallo Scrivente contro di quel- 
io , al di cui favore furono accettate l ecceajoni della valuta 
non pagata, cap. 3. num. 30, 
<!hi averi data una lettera alt ordine S. P. con dvere avuta fe- 
de della valuta , fe il Ricevitore della detta lettera , benché l ab. 
bia fatta accettare , era fallito , o prò fimo al f.ithmento al rem. 
po della data lettera , farà anteriore , 0 poziore ad ogn altro /i, 
pr* la rimeffa fatta con detta lettera, cap. 3. num, 36.41. efeg. 
■e tf.vw.45. 

'E ciò ha molto più luogo , quando dal Dator della lettera non fi è 

avuta fede del prezzo . d. cap. num. 44. e feg. 
Quando f accettazione nuoc* *lf Accettante. Vedi lettera di cam- 
bio, cap. 4. num. 15. 12. 
Quando gli nuoce f accettazione, non ha f Accettante, ni pure il 

regreffo contro t iflefo Scrivente . cap.^ num. 13. 
A che fi* tenuto il Prefentatore , acciò l* lettor* , che egli prefentì ; 

venga acettat*. c*p,6.num.\Z.v 9 . 
</tccctt*te le lettere, e realmente foddis fatte refia liberato lo Scrivente i 

• Girante, capit. 6. num. 22. 
Mn Jeguit* r accettazione , a che fi* tenuto il Presentatore dell* leu 

ter* di cambio . cap. 6. num. 2J. 
Dentro il tempo nel quale cadeva faccettatone delle lettere di 

cambio , che non furono accettate , / devono mandare i prore- 

afi. aapit.S.mrm , 26. 
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ACCETTAZIONE. 
Vedi ancora ACCETTANTE. 

S'afegna la diverfità del prete/te levato per di feti» d' *ccttt azione , 
e ilproteflo levato per mancanza di pagamento, cap. 6. «.28. 

Che cofa operi nelh Fiere ilproteflo levato per mancatela d'accct- 
razione . .cap. 6. num. 2 *>. 

„ ADIETTO al pagamento. 
Vedi Procuratore. 

AFFLITTO. 

fAh* Afflitto aggiunger maggiore afflinone viene aborrito da tutte le 
dee.}, num. 9. 

AMMINISTRATORE. 

A' Ammìniftì Atore di qualche Ragione può efser convenuto dal Par» 
tecipe, 0 Socio ammefso alla Ragione da un» de' Socii col confen- 
fo degli altri Confidi, deci/. 8. num. 8. 

* ANIMALE. 

* ■ 

minimale fi prefumo mortalmente morbofo nel tempo della vendita , fe 
muore nel tcjnpo di due, 0 tre giorni, cap. i.n. 1 u 

ATTO. 

lf Atto fi deve interpretare ad ogni modo nel .tempo, efclufivo del 
delitto, ed inclnfivo della buona fede, decf. 7. num. a. 

U Atto fi deve riferire fempre ali* confa necessaria , e not 
Uria, decìf.l.nmm. 15. 

AZIO. 
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AZIONE. 

Ci» dùon* Abbia il Socio, ♦ Partecipe del Socio di qualche Rag*. 

ne contro l* Società . decif. num. a. |, M . , 
Se £/*' Creditori d' una Società poff 'tuo a-vere azjene alcuna contro 

U porzione polla nella Società da (fatiche nuovo Socio aggiunti 

mila Società . dee. 4. nu m\ 8. 
// Menante al Socio di qualche Ragione alcuna ptrtita del 

denaro, non ha alcuna aziono c metro della, Società , benché il 

Socio Mudata la mede finta partita, alla fui Ragione, dee. 4. 

num, 15. 

Qutnio l aziono de itv rem verfo. non competa aì Mutuante al So- 
cio di qualche Ragione , decif 4. n«j«. 17. 18. 19. 
L' anione fu ffidi aria della, L. fi me, & Titium, ed altre fi utili iè 
.- io rem ver lo , quando pcjf ano , 0 nò aver luogo . decif 5. tra- 
me r, 23- 34. 

L'anione s'acquila al Contraente , e non 4 chi. non e intervenuto 
al centrino , benché tutto f intcrejfc del contratto fta diqucfto, 
decif 5. num. a J. 

BANCO. 

C^/£ pe/Sl «per» »7 pagamento fatto ad un Cr editor pomerio re 
pér meiAo di qualche Banco pubblico , 0 privato . eapit. 8. 
num. 27. .4 
E fi fptega quando il di fopra fermato proceda . gap. 8. num, a 8. 

*9> * feg. i*A 7 .J .1 d 

Il dentro , rè* ^ ri>»e /« qualche Banco pubblico , e privato , ^ 
W»« depofito irrtgotafe , e p<r/4 fa dominio del Banco aepofité- 
fio. cap. 8. num. fo. 
La Gtrata di qualche credito di Banco , 0 di qualche cedola Ban- 
cari* 
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caria b*fort.d ài p aumento , e il denaro , a credit* girato paf- 

fa in domin ié del Giratari» \\ capi ». m». |i. 
£ /e fi e affegna la ragione ai num. ix. del d. cap. 8. 
Se il Benco di qualche Mercanti r, *• Bagione , riceve , e pagar il 

denaro per erdine d' un'altro , non fa figura di Depofitario , OT<< 

<fr Mandatario., cap. 8. nnm.u* 

BEH I- 

*WM effervare quelR Statuti meli* giurifdizionf degnali fa- 

no i Beni, cap. 7. ««m. 1. 
Regolarmente i foli Beni finitili % e non i Beni mobili nella giurif di? 

x.ione degli Statuti efifienti fi comprendone, cap. 7. n. f, 
E quando comprendano i detti Statuti anche i Beni mobili , J+ 

cap, 7. num. 5. 7. 9. 
Se i Beni mobili fi circoferivon* ne' luoghi ève fi trovane ; cap. 7* 

num. 4. 

Ciò. fi dichiara , e limita al d. cap. 7. mnm: 5. eftg. 

Se i Beni mobili de' Fora/rieri fi pojfano fequefirare ad infianx.ar 

de' Creditori, cap. 7. num. 7. 
Che importi r aver gli Statuenti difpoffo de' Beni mobili nella loro 

giuri/dizione e fidenti . cap. 7. num. p. 
Fatta da, uw Principe la con fife azione de 1 Beni del Suddite r 

quali Beni in- detta- cenfifcaxjene fi ' comprendane . copie, 7. 

num. io. 

BIGLIETTI. 

in virtù ole* Biglietti gli Affenti fi' hanno cerne f efere prefonti f 
gap, 8. num. 11. 

BREVIT ÀV 

Dalla fola brevità di pochi giorni , non fi può arguire la pref- 
firn* decozione, decif. 1, num. 15. e num, 17. e ftg, e dteif, ». 
num. f, 

eh 
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Clettofa 4 vi fi ricerchi. 
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N*/ Mere ah te fi devi valntare per un gran capitate il eredita, 
.e U /lima. . Capri. 2. ti km. 3 2. 
M Prefentatore della lettera per non aver levati i prete fli p M i per- 
dere il lucro del cambi* , e // futuri intere fi , ma non già rica- 
pitate . cap % 6. num. 4P. 
Si • fi difiingue in quali termini fi deva tèi intendere , * 

peffa procedere . cap. 6. , num. 50. e 5*. 

47on maggiore , ■* più efetta cautela proceder fi deve , deve i »< 7 - 
tffare il paricele . tf . num. 40. 

•CEDOLE . <Vcdi .ancora PACHERÒ*. 

C«fcfc , ovvero fugherò fra' Mercanti hènne ferxjt di denaro 
attualmente pagate., cap. 3. num. 39. 
La girata di qualche Cedola bancaria ha forxja di pagamente , «*/ 
denaro, .e credito girate pojfain dominio del Gir otarie, cap.%. 
num. 3 1. 

Sene dà la ragione. cap.Z.nnm.%%. 

•CEDENTE . Vedi ancora CESSIONE* 
c CESSIONRIO. 

Il Cedente femprepuò agire per la letterapretefiata % auande vi con- 
corre il cenfe nfo tacito , • efprejfe delti Giratari . cap.^.n. 23. 
Il Cedente t o Girante ftmpre pnò Agire ptr la lettera prete/lata i 
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quando vi concorre il confenfo tacito > o e fp>*8* delti Girata- 
ri . cap. 5. finm. zi. 2$. 

CESSIONE : Vedi ancora CESSIONARIO, 
c CEDENTE. 

Se il recapito del credito' fi trova redimito, a un Debitore, fi do- 
ve intendere folamente liberato colui , a cui è (lato re pituita , 
€ a ejueflo ceduto il credito, e l'anione /contro gii aitrì fuot Con- 
debitori, cap. %.num. 20. 

Le ceffoni fono differenti fi me dalle lettere di cambio . copit. 6. 
num. ìj. 

La ceffione fi può anche profumerò dal fola fatto , t tjuelìa d tee fi 
uffene tacita . decif. 7. numer. 4. ■ » -, . 

CESSIONARIO . Vedi anche CESSIONE, 
e' CEDENTE. 

Se il nome del Debitore seduto fi ritrova ancora efifhnte , e non 
rifeoffo dui Ceffonarlo , compete al Padrone originario di tal no- 
me ceduto , 0 al di lui Creditore anteriore , ed ipotecario il jut 
di vindicar/o, 0 £ avocarle , £ di tffett {opra dieffo ad ogni al. 
irò preferito, cap. 4. num. J7«i8. 

V$ fono due forti di ceffoni , una a comodo del Ccffonarim , < Ul- 
tra a comodo del Cedente, cap. 5. num, 1. 

Quali effe fiano. d. cip. 5. num.z. 

Jl Debitore ceduto può pagare al Creditore vedente , benché egli 
abbia fcienx.a della ceffone . cap. 5 . num. 4. 

.s '■ .♦•••va .? .< j . - ' • • . < . • '. 
CITTA'. 

, : 1 < . 

Chi abita in una Città , fi prefumt , che fappia ciò , che in quelli 
è pubblicamente fuccedttto . capita 1. num. 21. 



CLAU. 
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CLAUSOLA. Vedi ancora PAROLA. 

ClaufuU Copra di fc denota efer fatta la tratta a rifu* dell' ifieffo 
Trattario, cap. $. num. 3. 

Chi ordina la rimeffa con la clauftia (opra di fc , 0 (opra -di voi 
intende , che ti pericolo &<l danno delle lettere fit a pericolo di 
chi doverà far la rimi] a. cap. 3. num. 4- 
Qjtal forz.a abbi t la cfamfnU (opta di (e, 0 Copra di voi, * Copra 
*" di noi tra' Mercanti, d. cap. 3. num. 4. 

Chi trae per un altro con la chufula Copra di noi intende di cor- 
rere il rifilo per colui , per conto del anale egli fi la tratta . d. 
cap. 3. num. 5. 

Il Traente fempre rimane obbligato , fe il Trattario accetta la 
tratta con la da fata S. P. cioè [opra proteso, ocon la chu- 
fula S.P.C, cioè foppa proteso per mettere a conto . d. cap. j. 
ttnm. 6. 

QitA.1 differenza fìa fra f accettazione fatta con la clanfula S. P- 
e la claufula S. P. C. d. cap. 3. num. 7. S. 9. 

Se fi trae con la claufuia Copra di Ce medeJÌmo il Trattario ha 
fempre per obbligato il Traente , benthè non foffe accettata la 
tratta con la detta cUnfuia S, P. dcap.3. num. 10. 

La c /.infitta S.P. nelle lettere di cambio opera, che fi posano quel- 
le liberamente negoziare , come più piace . cap.}. n. 09. 

Za clauptla S. P. per fiile de' Mercanti ha la medefìma forza 
nelle lettere di Cambio , che nelle loro girate, cap. 4. 114.48. 

La claufula air ordine S.P. auaf ef etto operi nelle lettere dt cam- 
bio . cap. 5. num. 7. 

La eiacula per conto, 0 f altra a diCpoùzione di N. prova il 
dominio dell* roba pajf.ua in JV. d*c. 8. num. 8 9. 

Si limita , e fi dichiara al num. 10. tu 23. 34. 27. della deità 
decif. S. 

COLPA, 

Contratto fatto coir Infiitore decotto , 0 projftmo alla de$»%.ione , 

R quan- 
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quando fi foflenga % e quando nò , in pregiudizio dtl Principale f 

non oflante che il Contraente fia in colpa , ptr non avo e in. 

vefiigata la conditone delf Infittire , cap. i. nnm. 38 3 9 
In colpa fi dice colui , il quale non fa ciò , che è [olite fai 'fi dagli 

nitri prudenti Mercanti , e farà tenuto ad ogni danno , benché 

non abbia avute alcun del», cap.*\. num. 12. 
/* celpa fi dice anche colui, il quale non provvede ciò , che fifa* 

rebbe provvide , • ptnfat § dagli altri uomini prudenti . c. 5. 

num. IJ. 

c*//>* Precuratore pregiudica al Principale . capit. 5. 
*«*». j8. 

£4 colpa del Creditore di non poter eedere il pegno , 0 T ipoteche 
al Mallevadore , epera che il Mallevadore poffa rigettarlo con 
T eccezione cedendarum. cap. 5. num. 46. 

COMMERCIO. 

Che tifa operi il favore del pubblico commerci». r. 5. *. 17, 

COMMISTIONE. 

JVon può mai fegnire la commifiione t e conj "unzione del denaro in 
quello , il quale lo deve refiituire . cap. 8. num. 20. 21. 

// denaro pagato da un Creditore , per la commifiione da luifat z 
tome, fi dice confunto , e non più in e/fere. cap. 8. n. 24. 

£ quando ciò non proceda . d. cap. num. 25. 26. 

Quando il denaro fi reputi commifio. cap. 8. num. 27. 

Si fpiega quando , ed in quali termini pojfa detta propofideae 
procedere» cap. 8. num.i%. 2$. e feg. 

COMMISSIONARIO . Vedi ancora COMMITTENTE 

c COMMISSIONE. 

Quénde per mez.z,o del Commi (fi enario , che ha comprate te mer- 
canzie per ordine d'un Mercante , le medefime paffine f abito 
nej dentini» dei Mandante, cap. 8. num. 2. 3. 

COM- 
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COMMITTENTE. Vedi anche COMMISSIONE, 
e COMMISMoNARjO , 

La confegna fatta ad uno per orditi» del Committente \ fi reputa 
come fatta alt ifieffo Committente, decif. 8. num. j. 

COMPENSAZIONE. 

Quando fra Sodi fi deva ammettere la compendone de loro crv 

diti , e debiti . decif. 4. nmm. 6, 
II debito , che ha ano de Sodi in nome proprio con la Ragione % 
finita la S odetà , e cempenf abile col credito (no [odale . dee, 4. 
num. 7. 

Fra li Mercanti la compendone fifa ipfo jurc. decere. 11. 

La compendone fi fa ipfo jure, quando vi è il poticela di perde- 
re il credito . decif. 4. nmm. 1 j. 

£ tal compenfazione ha luogo anche in pregiudizio de' Creditori 
anteriori . 

COMPRATORE. 

H Compratore e tenuto a pagare il prezzo convenute , benché al 
tempo del contratto il prezza della roba venduta foffe fiate fcc- 
moto per Editte del principe, non venute ancora a notizia dei 
Contraente . decif. 9. num. a. 

Vedi di fu) amente intorno al Compratore fotte U parola Vea* 
ditore . 

CONCORSO. . 

Contraente può allegare t ignorata della preffimé \ e attuate 
decozione altrui ne' pagamenti fatti dal Debitore al Credito* 
re, benché il pagamento fi a fatte ad un Creditore, che ha ce- 
duto a' beni , e a cui è fiate fernette il Cm* r [ 9 • lì 
num. 25. %6. 

R a «iva 
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Avuta fede del prezzo , le lettere di cambia , e robe paffa- 
no nel dominio del Ricevitore , ed in confegnetixA in maf- 
fa de' fnoi Creditori , dovendo in tal cafo il proprio Pa- 
drone venire con gli altri Creditori in Cencorfa . capii. 3. 
. num. 4?. 

C0NFISCAZI0NE. 

La confidatone de' beni mobili dtl Suddito, anali beni mobili com- 
prenda, cap. 7. num. 10. 

CONFUSIONE. 

'A'on oflantt la confusone , yuwdo il denaro fi repnti fempre e fi' 

(lente, e lo (Irffo dtn.-.ro. cap. S. num. ao. 
La confufune del dinaro fatta da chi non era di tal denaro pa~ 

drone , non può operare F effetto della confandone . capit. 8, 

num. 54. 

CONJETTUR A. 

■ 1 

Scienza Jet fallimento attuale , 0 ^roflìnio , fi prova nel Contraen- 
te per via anche dì, con jet t «re , e fi portano alcune confetture . 
cap. u num. 15. 18. I*. 0 feg> 

'Moti bafitrelbe però il provare , che il Contraente dubitava delh 
futura decozione . d. c*p. nttm, 1 $, 

E pere!, è ? d. cap. num. 1 7. 

Decozione occulta fi prova con argomenti , e con\tttnre anche 
per fettiman» , c mefi , prima della decozione attuale . cap. 2. 
m*m. 26. t • • > 

jtlla docoxjent pro(pma ferve di confettura , che il Mercante fi- 
tto del t.tl tempo era , fecondo gli Jleffi fuoi libri y non [olvendo . 
cap. 2. num. 46. 

Tal confettura però non fareble {ufficiente , fe il Mercante era in 

credito appreso la Piazza . d. cap 2. num. 47. 5J. 
'Amplia benché atprefo Qualche /;/» confidente foffe fiato 
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fofpette di preffima decozione. cap. 2. num. 48. 
Per provare , che il Compratore aveffe in animo di frodare il rcn. 

ditore, fi ricercane conjettnre valevoli, cap.%. ». 44. 45 . 
S' afegnano anali fiane quefie conditure, d. cap. j. 4<J . 
Le fole con letture fervane per provare il mandato, dee. 5.». 10. 
Si riportane molti ftme confetture per provare il mede fi ma d. dee. 

nnm, 11. 12. 13. fine al nnm. 22. 
Che ce fa faccia congiurare U diyerfa velontà del Mercante . dee. 8. 

nnm. 16, 

CONSEGNA. 

Ls cenfegnà delle mercanto fatta al Vetturale , e Padrone d 
Sarca , d' ordine del Committente , li reputa come fatta ali 'ifief- 
fo Committente, dee. S. num. 3. 

Lai cenfegna della roba non fi prefume fatta innanzi il tempo . 
deci/. 8. num. 13. 

£ quando quefio abbia molte più luogo. d.dec. 8. num. 14. 

// mandate , e ordine date d*l Padrone , di eonfegnare la fua 
roba ad un'altre , nen è falciente a trasferire il dominio , fe 
il mandato non è efegnite coir attuale cenfegna . deeif. 8. 
etftm, 22. 1 . 

CONSENSO. 

// cenfenfe tacite, e efprefode' Giratarj epera, che il Girante pof- 
(é *gire per la lettera pr*tefi*ta>. cap. ynmm. 22. 2 j. 

CONSOCIA 

Ubando gli Cenfecii poffano contro il Sede ; e Partecipe del lore 

Con fede opporre tutte quelle eccezioni, che hanno contro le fi effe 

loro Confucio, dee. 4. nnm. 4. 5. 
'/ Cenfocii di qualche Ragione poffone efrer convenuti dal Partcci- 

pe, e Sede ammeffo col lore confenfo alla detta Ragione dm une 

aWSecii. dee. 7. nnm. 8. 

R l COR- 
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CORREI- 

7 Correi debendi , • Mallevadori , non pojfono efere convenuti dal 
Creditore , quando il Creditore ha reflituito al Debitore princi- 
pale il pegno , 0 in altro modo ha operato per far pagare i dit- 
ti Correi , o Mallevadori , dee. 3. num.ó.y. 

Quando al Debitore t'intenda dal Creditore ceduto il credito , e 
razione contro gli altri fuoi Correi, cap. ynum.10. 

Se il recapito : reflituito a uno de' Debitori , il quale hi il regref- 
fo contro delf altro Correo t allora tal reflituzfone non puh im- 
portare che mandato . cap.%. num, 21. 

CORRISPONDENTE. 

Sf uno rimette al fuo Corrispondente di fuo ordine con lettere di 
terza Permana , girate dal detto Remittente ai detto fuo Corri, 
fpondente, non è tenuto il Remittente per il fallimento del Dator 
della lettera . cap. 3. num. $6. y . 60. 

Si riprovano i Dottori , che hanno fofrenuto il contrario . cap. j. 

• num. 61. 

Ciò ha luogo quando il Remittente ha fatto figura di puro Procurato', 
re, ma non in certi altri cafi , che fi portano qui per limits* 
xjone. cap. 3. num. 60. 
Altra limitazione, e dichiaratone . d. cap. 3. num. 6$. 
1 Mercanti nel contrattare per i loro Corrifpondenti, non foglio i 

no mai [piegare il loro nome, 0 mandato, detto cap. 3. n. 58. 
Se uno avendo f ordine di rimetter F avanzo al fuo Corrifponden- 
te, avejfe girate le lettere di un Terzo air ordine S. P. del detto 
fuo Corrifpondente , e. quefli[le giraffe ad altra Perfona , fe il 
Dator delle lettere fallirà , farà obbligato il Remi teme vtrfoAeìF, 
ultimo Giratario, cap. 3. num. 6 a* 
Dichiara/! come al num. 65. del d. cap. 3, 
Che prefunzione operino le partite [c ritte o a debito, 0 a credito no*, 
libri dì un Mercante , circa il fuo Corrifpondente . cap, 
, num. 28. 

Tutti 
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Tutti i danni, che pot effe patire il Cor rifondente , dover à fri ir- 
li it Prefentatore t che non ha data per colpa Jua la notix.it ni 
detto Corri fpondente della lettera non accettata , o non pagata . 
cip. 6. num. z<>. 

Per maggior cautela il Traente , o altri Debitori fogliano fcrivere 
al Corrìf pendente le lettere d'avvifo, quando gli mandano ^al- 
che lettera di cambio . cap. 6. nttm. 24. 

CONSUNZIONE. 

Mot non fogne la confunz.ionè \ o commi/rione del denaro , ben- 
ché il dette denaro fi* flato confufo , fe ciò farà flato fatto da 
chi doveva quello reflituire. Cap. 2. num. 20. ai. 

Quando fi dica, $ nò, il denaro confunto. c. Z-nu. 24. 25. 2 6. 27. 

Sifpiega quando , ed in quali termini poffa detta propesone pro- 
cedere . cap 8. num, 28. 2$.efeg. 

Quando la confusone del denaro non operi T effetto della confuti» 
zione. cap. S. num. 34* 

CONTRAENTE. 

Vedi anche CONTRATTO. 

Contraènte non può regolarmente a/legare F ignoranza della profima, 
o attuale decozione altrui, cap. unum. 2 3, 
Limita primieramente quando il Contraente non poteva averne 

feienza, attefa la diflanza de' luoghi, d. cap. 1. num. 24. 
Lhnita in fecondo luogo ne* pagamenti fatti dal Debitore al Cre- 
ditore j benché il pagamento fia fatto ad un Creditore , che ha 
ceduto a' beni , e a cai è flato formato il concorfo , 4. cap. 1. 
num. 25. 26. 

Provata nel Contraente f ignoranza della decozione , non fole il 
pagamento , ma qualunque altro contratto fatto col decotto fife- 
fi tene . d.cap. i. num. 27. 
Se ne ajfegna la ragione, cap. 1. num. 28. 
Contraente con chi aveva dati pubblici fegni di dover fallire , 

R 4 im- 
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imputi a fe mede/imo il danni, che ne riceve, cap. 2. rtum. $6, 
Quando chi contrae col Fallite è confapevole del cattivo fiato 
del mede/imo Fallito, non fono validi tai contratti, capit, u 
num. j. 

Scienza del fallimento attuale, o profftmo, fi prova nel Contraen- 
te, per via anche ài confetture , e fi portano alcune conditure , 
cap. i. num. 1 9 e feg. 

Non bacerebbe però il provare , che il Contraente dubitava dtllé 
futura decozione* d. cap. i.num. 16, 

E perchè ì num. 1 7. del d. cap. 

Scienza della profftma decozione , fi prova nel Contraente colie 

confetture, d. cap. 1. num 18. 
Scienza del fallimento altrui refulta nel Contraente dalla fetenza 

e opinione comune degli altri Mercanti, cap, 1. n. 19. 
'Molto più fe foffere feguiti atti gindiciali , e pubblici intorno alla 

decozione cap. t. num. 10. 
Chi abita in una Città , fi profumi che fappia ciò , che in a nella k 

pubblicamente fucceduto . cap. 1. num ai. 
La feienza [addetta più facilmente fi proverebbe , (e il fallimene» 

fojfe feguito fubito dopo il contratto . cap. I. num. 21. 
A'o» ha luogo t argomento della correfpettività degli atti , fe non 

fra i mede/imi Contraenti , fra i anali gli att» correfpet» 

tivi feguirono , ma non già in pregiudizio del Terzo, cap. $. 

num. 28. 

1 Mercanti nel contrattate per i loro Corrifpondenti non fogliano 

mai [piegare il loro nome, 0 mandato . cap. 3. num. 58. 
V atto , 0 contratto fatto d>% un Procuratore , fi profumo fatto in 

vtrtù del mandato , benché in farlo non abbia efpreffo il manda* 

to . cap. 3, num. 3 7. 
E ciò procede molto più fra' Mercanti . d. Cap. 3. num. 58. 
Jil Contraente $' acqui fia l'azione, e non a chi non è intervenuto 

al contratto , btne* tutto Finteremo del contratto fu di 9 uefte* 

dee. j. num,x%. 



CON- 



* 



INDICE. **i 

contratto; 

Vedi anche CONTRAENTE; 

Contratti fatti dal Fallito dentro iJ tempo prefijfo da alcuni Statu- 
ti fi prefumeno fraudolenti , e pereto fono nulli . capit. i. 
num. j. 

Tal prefunzione dtlli Statuti perì ced$ a/la verità in contrari» . 
cap. 1. num. 6. 

Perciò non ofiante tali Statuti il contratto farà valido , ogni voi. 
ta che il fallimento è proceduto da caufa poficrtorc al con- 
triti», d. cup. 1. num. 7. 

L'ifleffo fi deve dire , fe al tempo del contratto il Mercante ers 
in buon crediti, quantunque intrinfecamente non folvendo . d. 
eap. 1. num. 8. 

Contratto fatto dui proffimo a fallire è nullo , benché feguito prima 
del tempo prefijfo dallo Statuto, d. cup. i. num. pi 
Statuti annullanti h contratti feguiti dentro certo tempo pri- 
ma del f ullimento , comprendono folamente quei contratti , ne' 
quali vi concorre la frode d'ambi li Contraenti . d. eap. 1. 
num. 10. 14. 

Contratto fatto dall' Infiitore decotto , 0 profftmo alla decozione è 
valido anche in pregiudizio del Principale , fe l' altro Contra- 
ente non aveva feienza di tal decozione, d. cap. 1. num. 15. 
// contrario procederebbe , fe il Contraente foffe fiato confapevole 
del cattivo flato dell' /n/fitore , 0 fojfo dovuto egeria per i fi. 
gni , che precederono la decozione, d. cap. 1. n*m, 36. 

Contratto fatto colf Inftitore decotto , quando fi foflenga , e quando 
«ò, in pregiudizio del Principale, non oflante che il Centra- 
ente fi a in colpa per non avere invefligata la condizione dell 1 
/n/fitore. d. cap. I. num. j8. 

Contraente non può regolarmente allegare r ignoranza della prò fi- 
ma , 0 attuai decozione altrui, cap. t. num. aj. 
Limita primieramente quando il Contraente non poteva averne 
fetenza, attefa la difianza de' luoghi, cap. 1. num. 24. 
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Limita Ancora ne* pagamenti fatti dal Debitore di Creditore . ctp, 

1. num. 25. 26. 

Trovata nel Contraente t ignoranza della decozione , non folo il 

pagamento , ma qualunque Altro contran» fatto col Decotto Jl 

fofiiene. cap. 1. num. 27. 
Se ne ajfegna la ragione, cap. 1. num. 28. 
Contratto dicefi fatto dal Mercante in ifiato di proffima docoxJo- 

ne , quando tra brevìflimo tempo fallifce. cap. 2. numer, 16. 

e 22. 

Vicinità degli atti ferve in Iure di valevole presunzione . detto 

cap. 1. num, 17. 
Vicinità degli atti fa arguire il dolo , * /* corrtfpettìvìtà de* 

gli atti. d. cap. 2. num. 18. 
Contratto fatto col Mercante prò firn» al fallimento , è valido fe il 

Contraente ignorava il di lui fiata proffmo a fallire, cap.i. 

num. J4. 

Contratti fatti col Mercante , benché in cattivo flato- , fono validi , 
fe non aveva dati fegni furienti della futura decozione . cap, 

2. num. 40. 

AW vero contratto di cambio fi vende non le lettere di cambio ; 
ma bens) il denaro ajfente . cap. j. num. 50. 

La decozione occulta non refla provata dal fallimento attuale \ 
benché feguito f ifiefo giorno del contratto , quando il Mer- 
cante è fiato fino ali ultimo in buono fiato , e credito . cap. 2, 
num. 27. 

Decozione occulta del tempo del contratto , fe fi pretende arguire 
dalla [ola brevità del tempo feorfo fra effo e la decozione 
attuale , quella non fi deve efiendere a più di due, o tre gior- 
ni. cap. a. num. 25. 

Ogni contratto fatto col Fallito , 0 proffimo al fallimento e vali- 
do , purché chi con quello contratta non fappia , ne abbia po- 
tuto fapere il cattivo fiato di quello , col quale contrattò . ca- 
pit. 4. num. 2. 

£ molto più ciò procederebbe , /ir al tempo del contratto il Con- 
traente foffe flato in buono fiato , e credito appreffo la Piaz- 
za . cap. 4. num. 4. 

Quan- 



INDICE. 



257 



'Quandó virtualmente pofa feguire la numerazione del denaro in 
ogni contratto, cap. 8. num. 20. 

Quando fi convalidi il contratto * principio nullo , decif. 5. 
num, 1. 

Il contratto contenuto in gualchi Scrittura , 0 Inflrumento nul- 
lo, fi può provare con altre prove de jure concludenti, dec.y 
num, 2. 3. 

Dal contratto del Procuratori, il quale non ha [piegato il manda- 
to, non refla obbligato il Principale, ma il felo Procuratore , 
decif, 5. num. 16, 

E ciò procede anche nel cafo, che 41 Contraente col Procuratore 
fapefe efhagiudicialmente il mandato del Principale , decif. 5. 
Jtum, 27. 



Creditore ipotecario anteriore, quando avochi, e quando nò, il de- 
naro efatto, e con fumato dal Creditore pojleriore , cap. i.nu.i). 

Creditori del Girante, 

Vedi GIRATARIO al cap. 4. num. 27. 
J Creditori del Giratario quando acquifiino il \ut fopra la leti 
ter a di cambio , girata al Fallito , 0 prò fimo al fallimento , 
cap. 4. num. 1 6. 

Quando il Girante fia poziore -ad ogn* altro Creditore del Gira- 
tario, cap, 4. num. 26, 
La girata fatta ad uno , che foffe fallito , 0 projfimo alla deco- 
zione è valida , fe egli fard creditore del Girante , perchè al- 
lora la girata partorirebbe il fuo effetto a favore de' Creditori 



J Quando dal Creditore e (lato reftituito al Debitore il recapito del 
fuo credito, fi può prefumert e fere fiato il Creditore foddisfat- 
to. cap. 5. num. 18. 
£ cott in termini di lettera reflituita a chi doveva pagarla \ W. 
cap. 5. num. if. 



CREDITORE) c CREDITO. 
Vedi anche (otto la parola 
DEBITORE. 




Qua*- 
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Quando il Creditore non poffa ripetere il pagamento dal Deliro- 

re. cap. 5. num. 3 t. 
Se il Creditore averà reflituito il pegno al fiat or della lettera 

con mala intenzione di far pagare gli altri obbligati per la trae» 

t4 t perde il fuo eredito , 9 non ha anione contro di tfli . cap. 

5. num. 36. 

fine generi di pegno fi danno ; uno per pura cauzione , F altro 
come affegnamento per la fodditf anione del Creditore, cap. 5. 
num. 40. 

// Creditore dopo aver reflituito il pegno al Debitore non può pik 
mole/fare i Mallevadori, cap. 5. num. 41. 42. 45. 47. 

Si dichiara tal conclusone a num. 45. 44. e feg. del d. cap. 5. 

Si riprova /"Heringio, e il Mangi] io , che fermano il cantra* 
rio. d. cap. 5. num. 50. 

// Creditore può ejfer ributtato colT eccezione cedendarum dal 
Mallevadore , quando egli per colpa fua non può cedere il pe- 
gno , 0 r ipoteca al Mallevadore . cap. 5. num. 46. 

f)al Creditore non fi può più torre P eccezione acqui/lata al Mali 
levadore da un fatto, quantunque fugegnente , feguito tra offa 
Creditore e il di lui Debitore, cap. 5. num. 46. 

V ecce/Jone del pegno refiituito dal Creditore al Debitore s* *c2 
quifia ipfo jure ** Mallevadori contro dello fleffo Creditore ; 
c*p. 5. num. 45. 

// Creditori quando per fua negligenza , e trafeur aggine ha la» 
{ciato di confeguire il pagamento dal Debitore , non può piti 
agire contro de' Mallevadori . cap. 5. num. 51. 

Si dichiara quefla conclufione al d. cap. num. 5 a. 54* 

Si limita al d. cap. num. 5J. 

jid inflanza de' Creditori eziandio foreflieri fi poffono fcque/rra* 
re i beni mobili, 0 denari de' F or e/li eri, e da che Statuti veni 
ga ciò anche confermato , e che cofa di più concedine a detti 
Creditori i mede fimi Statuti « cap. 7. num. 7. 

Quale obbligazione imponga lo Statuto di Genova a' Creditori J 
che hanno fuori [eque/Irati gli Effetti del Debitore . capii. 7, 
num. 16. 

Se fi paga la tratta ad uno, che non è Creditore del Traente , chi 
fofa fi fin Z a. cap. 9. num. Q**n- 
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Quando il denaro pagato al Procuratori del Creditori pofleriore , 

fi pofa dal primo Creditori avocare . cap, S, rtum. i±. 
// dtnaro pagato al Creditor poderiore , con promefa di reftituirl 
lo, o farne parte ad altri, fi può dalli Creditori anteriori , 
o eguaJi, avocare, come fofe efiantt , e non con/unto . capit. 8. 
num. 15. 16. 18. 19. 

Il denaro pagato ad un Creditore per la commìffiono fattane , fi 
dice confunto, e non più in e/fere, cap» 8. num. 24. 

E quando ciò non abbia luogo, cap. 8. num. 25. 26. 

Il denaro, che fi paga ad un Creditore pojhriorc per mezzo di 
qualche Banco pubblico , # privato , non fi può avocare dalli 
Creditori anteriori , perchè fi reputa come comrnifio , e consun- 
to . cap. 8. num. 27. 

Si [piega quando , ed in quali termini pofa tale proporzione pro- 
cedere, cap. 8. num. 28. 29. e feg. 

Quando il Padrone originario del denaro, 0 roba , abbia la prela- 
zione a tutti gli altri Creditori . cap. 8. num. 3 6. 

La girata di qualche credito di Banco , 0 di qualche cedola ban- 
caria, ha forza di pagamento , e il denaro , o credito girato, 
pajfa in dominio del Giratario, cap. 8. num. ji. 

E [e ne affegna la ragione al num. 3 »• del d. cap. 8. 

EJfcndo il Presentatore della lettera creditore dello Scrivente , 0 
del Remittente, non fi può dalt Accettante far di meno di non 
pagare la lettera, dee. 1. num. 2. 28. 29. 

'JV#« e fendo lo Scriverne creditore dell'Accettante , il detto Ac- 
cettante diventa Mallevadore dello Strivente . decif. 1. nu. 
mer. 9. 

Efendo il Prtfentatore creditore dell' Accettante , non gli fi può 

addurre eccezione veruna, dee. 1. num. 29. 
// Creditore che ha in mano il pegno non può agire contro del 

Debitore, fé non gli offerisce prima il juddetto pegno, dciif. 

3. num. 2. 

Se il C r editore Con malizia , 0 dolo , tenta di coprire il fuo prim> 
cipal Debitore per far pagare il Mallevadore , 0 altri obbligati 
col detto Debitore , perde per tal dolo T azione contro il Mal- 
lev.idort , 0 altri Correi debendi, dee. ?. num, 6. 8. 

Lo 
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Lo fieffo dir fi dee , quando il Creditore reflitnifce la roba al 
Debitori, con la quale potè.: foddisfar fi , affine poi di conveni- 
re il Mallevadore , o altri obbligati, dee. j. nnm. 7. 

Fatto il pagamento al Creditore da uno de' Debitori , retano libe- 
rati tutti gli altri obbligati per il mede fimo debito . decif. j. 
rum. 10. 

21 Creditore il quale ha avuto in m ito , e maneggiato Effetti , e 

beni del Debitore, fi prefume ep*fi foddi sfatto, fino a tanto , 

che egli non abbia refo conto, d decif. t. li. 
S tal prefunzione ha luogo affai più , quando il Creditore potè* 

d ubi tire di confeguire il fuo pagamento, d. dee. 3. num. 14. 
Li Creditori di qualche Società non poffono avere alcuna azione 

contro la porzione pofia nella Società da qualche nuovo Socio 

aggiunto ali* Società . d. dee. 4. num, 8. 
Quando vi è pericolo di perdere ti credito t fi fa la compenfazio» 

ne iofo jure anche in pregiudizio de' Creditori anteriori . de* 

cif. 4. num, i|. 14. 



D 

danaro; 

IL denaro furregat* in altro denaro fi confiderà fempre per Tifief- 
Jo denaro, eap. 7. nnm. $l, 
E così fu decifo in Firenze . eap. 7. nnm. } i. 
JNel denaro, che fi paga da omo per ordine d' un* altro ni Tert^; 
fi finge, che il denaro paffi nel Mandante a titolo di mutui 
e dal Mandante nel Terzo , per mezze del Mandatario . co», 
pit. 8. num. 1.4. 5. 6. 7. 8. 
1 Quando fi finga , che il Trattario imprefii il denaro al Trame per. 

pagar fi al Prefentatore della lettera di eambio . cap. 8. nnm. 
La numerazione del denaro può in ogni contratto fegnire virtmal» 
mente, benché non fi veda realmente feguiea, ni tutte le Per* 
fono finn prefenti» eap, 8. num. 10. 

// 
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// denaro pAgAtoAl Precettore , fi reputa come fofe pagato al 

Principale, cap. 8. num. 12. 
Mi tal dettare note fi ha ancora per commi fio , e confante , ma 

fempre e fifiente nel {ho primo efere, capit. 8. num, ij. § num. 

J4- IS« 

// «>Mr# 4/ Procuratore* fi pah come ancora efiflente , e 

non cemmifto , o confante avocare dal primo Creditore , ca- 
pti. 8. num. 14. 

Denaro pagate al Creditore po fioriere , <••* preme fa di refiituir. 
lo , • cenfiitnirne parte ad altri , y? />«ò «<4//i Creditori ante, 
rieri , • avocare, come fofe eflante , e jw» confante, ca- 

pit. 8. »*«r. 15. ié, 18. 19. 

// denaro ricevute da chi non ha alcun titolo di ritener lo , »•» 
/F confonde mai coir altro di chi l ha ricevuto , ma fi ha fem- 
pre per e fifiente . cap. 8. num. 17. 19. 

Il denaro (iccome ammette fuo#ionem in genere foo , così fi 
reputa fempre come efiflente , e per le ftefjo denaro , benché fia 
fiato confufo da chi non aveva titolo, cap, 8. num. 20. 

Quando non pofa fegutre la commifiione, 0 confandone di tal de. 
nare. cap. 8. num. 21. 

Il denaro , che fi e ricevute in una fona dì moneta per dover fi re- 
flit aire , berti. he fi reffitaifea in altra fetta di moneta, fi reputa 
fempre per la medefima forta [di denaro, cap 8. num. 22. 

// denaro pagato ad un Creditore per la commtfiione da lui fatta- 
ne , fi dice confano , e non più in efere. c. 8. num. 24. 

Ciò non procede, quando i pagato al Procuratore del Creditore, 
cap. 8. num. 25. 26. 

Il denaro , che fi paga ad un Creditore pofleriore per mex.x.e dì 
qualche Banco pubblico , o privato , non fi può avocare dalli 
Creditori anteriori , perchè fi reputa come commifio , t con- 
fante . cap. 8. num. 27. 

Si fpiega quando , ed in quali termini pofa tale propofixSone prò* 
cedere, cap. 8. num. 28. 29. e feg. 

It denaro, che fi tiene in qualche Banco pubblico , 0 privato , fi 
dice depofìto irregolare , e pofa in domueie del Banco depofi^ 
torio, cap, 8. num. $0, 
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// denaro girato pflffa in dominio del Giratario , C. $. num. ||. 
E ft ne affegntk la ragione al d. cap. 8. num. j 2. 
Che , c gur.t faccia il Banco , 0 Ragione {apra di auliche Mcr- 
cantv , Je riceve , e paga il denaro per ordine d' un altro . e*- 

J:t. 8. Mitn. lì. 

Quando U conj ufione del dettare* non operi P effetto della cenfun. 

spione, cap. 8. num. 14. 
Se ti denaro , # roba è dita ad uno , tbe è ite proffimo flato di 
fallire, il Padrone originario di detta roba , o denaro , che fi 

ritro vt ancora in effere , e non confunto , ha la prel.xz.tone a 

tutti gli altri Creditori, cap. 8. num. $6. 

DATOR DELLA LETTERA DI CAMBIO . 

Data una lettera all' ordine & P. da una , con fede 4cUa valuta , 
fé da qnefìo farà (tata girata ad un* altro per la valuta avu- 
. ta t il dettato di tal lettera accettata farà dall' ultimo Girata- 
rio , e non del Datore della Iettar* . cmp. 4. num. ? < . 

E tale e il parere unìverfale de' Mercanti . d. cap. 4. num. 34. 
voJi eccezioni competine, 0 nò , al Datore della lettera , al qua- 
le non è fiata pacata dal Ricevitore la valuta della me de firn* 
lettera, cap. 4. num. 45. 

// Dator della lettera cambiale tornata in proteflo pw pagare il 
di lei ritorno al Girante, head/c aub-a feientue della fir.ua di 
ejfa lettera in altri, cap. 5. r.um. 5. 

MefiitHt* il pegno al Dator deila Intera con mala intenzione di 
poter convenire ?li altri obbligati per la tratta , fi perde il cre- 
dito , e non fi pofovo aneli' più convenire, c. 5. num. 36. 

Jl Giratario non averti più re^reffo contro i Mallevadori per la 
trutta, fe il Girante , a cui fono fiati dal Giratario i recapiti 
rimeffi, averi redimito U pegno si Dator della lettera di 
ca*nl'io . cap. 5. num. 56. 

// D*tor della lettera di cambio deve efere avvifato dal Prefen. 
tator della lettera della conjeguiu accettazione , o pagamento 
della mede/ima lettera, cap. 6. num. 23, 

£ che danni al medefimo / afpettino non ricevendo per colpa 

fu* 
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fu* il fuddttto Datore dell* Setter* tale avv-'fo . cap. 6. num. 25. 
St il Astore dell a lettera , 4 cui i proctiti fi devo» mandare , fi 
fard pregiudica» per mezzo delle fue refponfive , con accet tu- 
re Ut fri* cerziorane fenza i prore/?, , e d' accettarla anche 
fuori .dì tempo , fenz* alcuna contraddizione , tn tal cafo il di- 
fetto de'protefii non fi deve attere ite con fide razione . <ap. 6. 
jtum. 48, 

\ DEBITORE 9 e DEBITO* 

Debitore non può pagar* ài Creditore, che fa tjfer fallito . copie. 1. 
num. 7. 

So il Creditore fard tratta al fuo Debitore con lettere di cam- 
bio pagabili ad un fao Creditore , benché il Traente foffe fal- 
lito , .0 in pr.oftmo fiato di fallire al tempo dell accettazione 
delle fuddette lettere , nientedimeno il Debitore accettante fa- 
rd tenuto a pagarle al detto Creditore del Traente , capit. 3. 
num. 20. 

<Ciò procede fe il Debitore accettante, e il Creditore del Traen- 
te faranno in buona fede, cioè fenza la fcitnz* del fallimento dtl 
Traente* d. cap. 3. num* 21. 

Aia fe il Debitore accettante ha la fetenza del fallimento del 
Creditore. traente, non può , ne devo pagare le tratte in pre- 
giudizio degli altri Creditori del Traente* cap. 3. 22. 

3c il Debitore dà per pagamento ad un fuo Creditore qualche let. 
ter a di eambio tratta (opra un fuo Debitore , intende di trasfe- 
rire il nome del fuo Debitore noi detto Creditore . d. capit. 3. 
num. 5j. 

La dilazione, fecondo tufo delle Piazze, data al pagamento, fi 
deve intendere, che fi a concejfa , 0 in grazia, e favore del De- 
bitore, o di ehi deve pagar, la ietterà, e perciò fi può avanti la 
[cadenza del tempo pagare, cap. 3. num. fi. 

-Benché la dilazione , 0 fi a ufo delle Piazze , data al pagamento 
fia pofia in grazia del Creditore, e pure in grazia del Debite* 
re , e Creditor&tnficmc , può nientedimeno anticipatamente il De- 
bitore pagare , purché vi concorra t efprefa , 0 tacita volontà 

S deW 
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dell" ijhjfo Creditore . capit. 3. num. 72. 
Il Debitore non può anticipatamente pagare ai Procuratore , t fe 

paga, lo fa a /*• tifico . cap. 3. num. 80. 
Ciò procede quando la dilazione è pofla * favore del Creditore , 0 

del Debitore* e ereditare infittite, ap. jr*m. 81. 82. '. 
Il contrario fi deve dire , quando U dilazione e pofia folamcnte a 

favore del Debitore, cap. 3 nunr.Si.S6.efeg. 
il pagamento fatto avanti il tempo dal Debitore al Procuratore del 

Creditore è malamente fatto . cap. j.Kum.Sj. 
Dichiara . d. cap. 3 . num. 84. 8 7. 8 8. e 89. 

La dilazione al pagamento in dubbio, in grazia del Debitore fi pre- 
fumé appofia. cap. 3. num. So. 

Quando la dilazione a pagare è folamcnte pofia in grazia del De- 
bitore , allor* il Debitore avanti la fcadenza del tempo , può va- 
lidamente pagare al fu§ Credit-ore , • al di lui Procurare . 4. 
cap. 3. num. 87. 

// Debitore può rinunziare ad ogni dilazione introdotta per torna- 
do fuo^cap. 3. num. 8 8. 

Validamente paga il Debitore al Procuratore del fuo Ereditar* , 
benché paghi anticipatamente , parchi fi frutti di un Procura- 
tore confi imito cum libera , 0 con motta ampìezz* di parete, e 
facoltà . 

Se nette lettere di cambio la dilazione a pagare è fiata data per co- 
modo del Creditore, non fi può dalf Accettante pagare anticipai 
t amen te la IctHra accettata, d.cap. 3. num. so. 

Il contrario, fé la dilazione, § T ufo delle Prazz* è pofh afa' 
vore del Debitore, d. cap. 3, num. pi. 

// pagamento anticipate fatto con mala fede a fine di portar pregiu- 
dizi» al Creditore , è fempre nullo , nè fi può fare , benché la 
dilazione fia appofia a favore del Debitore, cap. 3. n. yi. 

Se ne apportano gli efemp\ al d. cap. 3. num. 93.94- 

Il contrario fi deve dire , quando è flato fatto il pagamente con 
buone fede , cioè con ignoranza del danno , che poffa accadere al 
Creditore . cap. 3. num. 95. 

Tanto il Traente, che il Remittente, cerne ancora tutti i Gira** 
ti, t r Accettante fono obbligati in folidmn verfoM Creditore , 
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# Preftntatorè della le t tir a accettata . cap. 5. num. 97. 
■ £ fo *e affina la ragione. cap. 3. num. 9%. 

Limita nel cafo t che un Terza paghi la lettera per onor del Trae n- 
te, perchè in tal cafo non aver* obbligato il Girarne , ed altri, 

. ma il fole Traente, e anelli, che faranno obbligati per la mede* 
fìnta tratta al [addetto Traente, cap. j .num. <,<?. 

Mede che deve tenere il mtdefimo Preftntatorè , amando e ammef- 
f» all' accordo , che fa con alcuno de' j noi Creditori io folidum 
a lai obbligati per non pregiudicarfi con gli altri . d. capir, j. 
num. loj. 104. io)» 

Avuta fede del prezzo, le lettere di cambio , 0 robe , fopra le quali 
è ebbe la fudUetta fede , paffano nel deminio del Ricevitore , ed 
in eenfeguenz* in mafa de'fuoi Creditori , dovendo in tal cafo 
il proprio Padrone venire con gli altri Creditori in concorfo . 
top. 5. nnm. 49. 

Se il nome del Debitore girato, eceduta, fi ritrova ancora e fiden- 
te, 4 non rifeofo dal Centenario , 0 Giratario , compete ni Pa- 
drone originario di tal nome ceduto , o al Creditore anteriore , 
ed ipotecario delt ifcfo Patrone originario il Ini di ^indicarlo \ 
9. avocarlo , e di efere fopra di efo ad ogn altro preferito, cap. 4. 
num. 5 7. 3 S. 

Lo che parimente s' oferva nel denaro pagato , e nella mercanzia 

, *€»dma , • confegnata , quale fi ritrovale ancora e fi fi ente . d. 
cap. 4 num. 39' ■> : • n 

// 2>ebit or ceduto può pagare al Creditore cedente , benché egli ab- 
bia fcienxA della cefione. cap. 5. 4. 

Quando il Mallevadore non abbaia regrefo Contro del Debitore: 
cap. 5. num. 10. 

Che cofa deva prefumerfi, quando fi trova re/Htùlto a un Debitore 
il recapito, cap. num. ao. , •*«• *, \ 

Se il recapito fi trova refiituito a uno de' Debitori , il quale ha ir re- 
grefo contro delt altro Condebitore , allora tal re flit untone non 
può importare che mandato . 0. 5. ». »H< ^ 

Se il Debitore pagando a uno ha giufla caufa di credere di pagar 
bene , re/la liberato , benché colui , ai qule ha pag ito , non ave fe fai 
coltà di efigere , 0 non fofe il vero creditore,, cap. y num. io. 

$2 
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Le tenere di cambio non debbono rimandar fi con i protefii al Debi- 
tore, ma debbono refiare appreffo il Creditore, fino 4 tanto che 
fistio foddisfatto. cap.^.num.i^. «O, 

Il pagamento fatto dal Debitore a eolmi, che ha ite métto la lettera, 
0 recapito del eredita, e fatto validamente , fecondo t ttfo 4' al- 
cune Piazze, cap.^.num.%6. 

Il Debitore non può effer convenuto , fenza che dal Creditore gli 
venga prima offerto , e depofitat» il pegno datogli per cautela . 
cap. 5 num. 19, 

V eccezioni reali , che competono al Debitore contro del Creditore , 
fi poffono anche opporre da' Mallevadori , e Correi contro dello 
(leffo Creditore, cap, 5. num. 31. 

£ ciò procede , benché tali eccezioni fo fere nate al Debitor principa- 
le dopo la fatta mallevadoria^ cap. 5. num. $3. 

Se il Debitore a vera fatto il depolito di quanto dee al fuo Credi* 
tare , e quefii averà permefjo per fua negligenza , che ritorni in 
mano del Debitore , non ha il Creditore più azione contro 4t* 
Mallevadori, cap. 5. «««.55. 

Che moda tengono il Traente , o altri Debitori , quando mandano 
qualche lettera di cambio al Corri/pendente . cap. 6. num, 24. 

La morte naturale , e civile del Debitor principale , fe liberi dall' 
obbligatone il Mallevadore, dee. I, num, 10. 

Il debito che ha omo de' Sodi in nome proprio con U Ragione , 
finita la Società , e compenfabile col credito fuo feciale . dee. 4. 
num. 7. 

Depositario. 

Quando me Banco , 0 Ragioni di qualche Mercante note fa* 
eia figura di Depofitario , ma di Mandatario . copie. 8. 
num. H« 

// denaro, che fi tiene ite qualche Banco pubblico t § privata , puf- 
fa m» domini* del Banco depofttarie. top, 8. num. $ et. 

v ■ 

DE- 
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DEPOSITO IRREGOLARE. 

Duale addimandifi depofito irregolare, cap. 8. 30. 

DILAZIONE. 

La ditene fecondo F ufo delle Piazze data ai pagamento, fide- 
ve intendere , che Jia conceffa o in grazia , e favore dei Debi- 
tore , o di chi deve pacare la lettera, e perciò fi deve avanti la 
f cadenza del tempo pagare, cap. i.uum. 71. 

JSenchì la dilazione , o fi a ufo drflc Piane dato al pagamento fia 
pofto in grafìa del Creditore , 0 pure in grazia del Debitore , 
* Creditore infieme , può nientedimeno anticipatamente il Debi- 
tore pagare , purché vi concorra t efpreffa , -e tacita volontà, 
dell' ifiefo Creditore, cap. i.num.-jx, 

Quando la dilazione e pofha a favore del Creditore , 0 del Debito- 
re, e Creditore infitme , $1 Debitore non può anticipatamente 
pagare al Procuratore , e [e paga , lo fa a fuo rifico . copie. 3. 
num. 80. 8r. 

// contrario fi deve dire, quando la dilazione è pofta piamente * 
favore del Debitore . cap. 3. num. 85. $6. e feg. 

La dilazione al pagamento in dubbio y - in grazia del Debitore fi 
prefume appo/la. cap. 3. num.$6. 

Quando la dilazione a pagare e folamente poflain grju'a del De- 
bitore , allora il Debitore avanti la fc Aden za del tempo può va- 
lidamente pagare al fuo Creditore , 0 „/ aJi M Procuratore . 
cap. 3. num. 87. 

Se nella lettera di cambio la dilazione a pagare e fiata data per 
comodo del Creditore , non fi può dall' Accettante pagare untici» 
patamente la lettera accettata, cap. 3. num. go. 
Il contrario , /* la dilazione , 0 ufo delle Piazze è pofio a favore 

del Debitore, cap. 3. num. 91. 
M pagamento anticipato fatto con mala fede , affine di portar pre- 
giudizio al Creditore , e fempre nullo , ne fi può fare benché lai 
dilazione fia appofi* a f avere del Debitore, cap. 3, num. p*. 

S l Se 
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Se ne apporta* gli efempj al d. cap. num. 9ì . 9 r t 

il contrario fi deve dtre , quando ì fiat* fatto il pimento czm 

buonafede, cioè ce» igneraza del danno, che poJJ a accadere M 

Creditore, cap. j. nnm. 95. 
Deve il pericolo può ejfer fempre imminente non fi deve conceder- 

dilatatone ah una . cap.6.num. a.%. ' ~ " 

DILIGENZA. 

Z4 diligenza fi ricerca nel Presentatore della lettera di cambio* 
cap. 6. num, 18. 

E per mezzo de protefli i necejfarie x che egli mofiri f * avere adcml 

può a a netta degenza, cap. 6. num. 19. 
Anzi fra* Mercanti con i foli protefii fi dimoltra d' avere adempì. 

to alla diligenza necejfaria . cip. 6. num.\ 9 . 
Moflrato di aver fatte le diligenze -neeejf arie , fi può agire contro 

glt altri obbligati a nofiro favore . cap. 6. uum. io. 
ito Negozi de' Mercanti , e particolarmente nello lettere di 

cambio adoperar fi deve tutta la poffibile diligenza . capii. *. 

r WtJP9e ^ 1 0 

DO! O* 

Jl dolo del Precuratore pregiudica .al Principale - capir, -r. 
num. 5 8. 

.l'eccezione del dolo fi p uò opporre contro le lettere di cambio l 
cap. j. num. 39. 

DOMINIO. 

La lettera no» efee dal dominio del Girante , non avuti fede dèi 

fi dominio di Venezia ha determinato , , che fi pofuno fruefirare i 
,km mebth , , detearè d* Feretri M infiala ^ereditari 

tzdan» 
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eXiandio forzieri , e di più ha concedo * primi Sequefiranti il 
privilegio della poziorità t e prelazione fra tutti gli altri Cre- 
ditori . cap. 7; num. 7. 
Quando gli Statanti hanno difpofio de' beni mobili de* Forefiieri 
nel loro dominio efifienti , è fegno che hanno volfute derogare al 
jus comune , e rendere i medi/imi beni .del loro propri» Territo- 
rio, cap. 7. num. 9. 

In che guifa il dominio dell* roba venduta , nella quale sebbefe* 
de del prezzo , puffi nel Compratore . cap. 7. num. 17. 

Si limit* però il di (opra fermato , cap. 7. num. 18..' 

Quando /* mercanzie comprate per ordine d'un Mercante paf* 
fino [abito nel dominio del Mandante per mezzo del Commi 
fionario', che t ha comprate per ordine del Mercante . cap. 8. 
num, 2. 3. 

Quando il denaro, 0 credito girato paffi in dominio del Giratario i 

cap. 8. num. $1. 
E fe ne ajfegna la ragione i cap. 8. num. 3 2. 
Il dominio della roba venduta non può pafare, fe prima non e pei 

fata, 0 mifurata la roba venduta , dee. 8. num. 5. 
Si dichiara , e fi limita; alla d. dee. 8. num. 6. 7.. 
La claufula per conto, o a difpofizione di N. prova il dominio 

della roba paffuta in A 7 , dee. 8. num. 8. 9. 
SÌ limita , e fi dichiara alla: detta, dteif. 8. num. ap.,*i. a*. i 4 ; 

e 17. 

Il dominio non fi può trasferire , fenza il concorfo de' tre r equi fi- 
ti, cioè : titolo, volontà delle Parti , e tradizione reale 0 per, 
modo vero, 0 Unto. deci. num. io. 

// mandato , o ordine dato dal J*udront di confegHare la fu4 
roba ad un' altro , non è [ufficiente a trasferire il dominio , f» 
il mandato non è feguito colf attuale confegna .. dteif. 8; 
num. 2*. 

Il domìnio della roba può fi are apprefo d' uno, e futile, 0 il co» 
modo, e 1 incomodo, e pericolo del contratto può eferc d' un'al- 
tro . decif. 8. num. 25» 26. 

Quando le parole mia, c noftio' non importine domìni*, dteif. II 
num. 28. 

S f COM* 
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DOTTORI. 

'Alcuni Dottori rifiringono U brevità de! tempo , «V euéh VMm 
gmfajè proffìm* decovone , 4 fwfc , 4/,rV L 

«V/ Giudice . Ca p. 2. aj. 24. 

num. 4. in fapplem. 
^ ")>'••«'«*• ' , che hanno fofienuto , rA c /<. ràll#M- 

*f»?'»f«*** di fi» ,rd£ co, tener, £ tTJTeZ 
nu, f ,r«e 4^ Remittenti 4/ Corrifpondente L 

Si riprovano nìeriagio, , il Mtngilio. cab < num <« 

VJZf'T '* ***** ' 9 ***** dHtXj§99 ' «*- 7. num. 19 ; 

£ 7*4/* opinione fi debb* ritener* circa le lettere dì 
tm$ l cap, 7i nHM% 2j9 



ECCEZIONI. 



1 . . 

F*Ilo C roditore % c«p. 5. /2. 

£ ; UU , 9UnM *** <* Abitar pri*. 

apale dop. u fatta mallevadoria . cap. < num , , P 

V «cenone del dolo fi può opporr. Jtrl' ?eZ£ « M 
**p. 5. num. jp. ' f 



f. 
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L'eccezione cedendarunv può e fere oppofla d.tl Mallevadore al 
Creditore , che per fua colpa non può più cedere il pegno , o 
l'ipoteca. c*:>. 5. num. 46. 

L'eccezione acqui/fata al Mallevadore da un fatto quantunque 
fujftguente feguìto tra il Debitore , e il Creditore , non fi può 
più dal medefimo Creditore togliere, eap. 5. num. 48. 

L'eccezione del pegno reflttuito dal Creditore al Debitore, /ac- 
qui/la ipfo fatesi Mallevadori contro de IP i/le >jfo Creditore, 
cap. 5. num. 49. 

Quando pofa , 0 nò, V Accettante addurre qualche eccezione con- 
tro al Prefentator della lettera, decif. 1. num. 2. 28. 25. e 
decif. 2. num. 3, il. # dee. 3. num. 3. 

Dichiara , e limita come alla d. dee. 3 . num. 4. 

L' eccezione del dolo malo nafee dalla (tefja azione promofa dall' 
Attore, decif. 3. num. J. 

'Nel Giudizio esecutivo della lettera di cambio , non fi può am- 
mettere eccezione alcuna, dee. 3. num. \6. 

Ciò fi deve intendere per F eccezioni torbide , e litigiose , ma non 
già per le facili , e chiare, dee. 3. num. 17. 19. 

Contro te lettere di cambio fi può addurre F eccezione doli mali. 

« dee. 3. num. iS. 

Quali eccezioni poffano opporre li Confocii contro il Socio , e 
Partecipe dei loro Confocio . dee. 4. num. 4. 

■ » • , 

ESIGENTE. 

'Quando ttfigente ha faputo , che il Debitore aveva dati fegni 
convincenti della di lui profftma decozione , benché il Debitore 
avefe praticato alla Piazza, con tutto ciò non è valido tal 
pagamento, cap. 1, nttm, ||. 3+ 
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FALLIMENTO. 
Vedi ancora FALLITO. 

IL Fallito, o prò fimo a! fallimento , ne ff un* atto può fare in pr& 
■ giudizio dt - fio i Creditori , e facendolo-- e invalido capita U> 

Dichiara fe T altro* Contraente e confaptvole del cattivo fiat» dt 
colui, col quale contratta., cap* i. num. j. 

Vagamento fatto dal Fallito, o al Fallito, fenta fcknz.4 del fal- 
limento in colui, che le fa' > * b' riceve, è validiffimo . date* 
cap. i. num. 4. 9* Hi 

Contratti fatti dal Fallito dentro al tempo prefi/fo da' alcuni Sta- 
tuti, fi prefumono- fraudolenti, e perciò fono nulli . capii. 1. 
num: 5; 

Tal prefazione delli Statuti però cede alla verità tn contrario „ 

d. cap. u num. 6.- „-«-,, 
7>rrnò non oft ante tali Statuti il contratte* farà vahdo , ogns 
volta che il fallimento è proceduto, da caufa pofleriore al con- 
tratto, d. cap. 1. num. 7. 
Uifleffo fi deve dire, fe al tempo del contratto' il Mercante erà' 
in buon credito , quantunque intrinfecamente non folvendo ♦ 
. d. cap. 1. num. 8. 

Statuti annullanti li contratti fogniti dentro certo tempo pr%* 
ma del fallimento', comprendono folamente quei contratti, ne' 
quali vi concorre la frode d' ambi li Contraenti . d. capit. l r 
num. 10. 14. 

Girata di lettera di cambio è valida, fe il Giratario ne ha pa- 
gata la valuta v, e non e confapevole del fallimento attuale , •* 
prò fimo del Girante , d. cap. 1. num. 11. 

Eie ne dà la ragione . d\ cap. 1. num. 11- 
' " Scitn- 
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."Scienza dtl fallimento Attuale ,o profilato , fi prova fttl Contra- 
ente per vta .anche di tcónjettatre^.e fi portano alarne conjettu. 
re, d. cap. i, num. IJ. ip. e ftg. 

JVon bacerebbe peri .il provaro , *6e il Contraente dubitava -del- 
la futura decozione . d. -cap* .1. num, 16. 

E perche ì icap. t. num. 17. 

^Contraente non può allegare? ignoranza della prof ma , 0 attua, 
le decozione altrui, .cap, 1. jtum, a j. 

.Limita come al <num. 24. 125. e 26. E vedi Contraente. 

trovai* nel Contraente l ignoranza della decozione , ogni con. 
tratto , -e pagamento fatto fi fofìttne . cap. 1. num. .27. a 28. 

ili Venditore , non o/fante la fede avuta del prezzo , può vendi- 
care la fua mercanzia efifiente apprefo il Compratore , il qua- 
le attempo dtl contratto era in Afiato proftmo di fallire , ta- 
pi t. 1. num. yo. 

dichiara fc il. Tenditore non aveva fetenza della prof ma deco- 
zione del Compratore . d. cap. I. num. ti. 

-Decotto, o prò fimo al fallimento .è diferente .dalf effere non fol- 
vendo. cap. ,1. num, J2. 

Pagamento ottenuto dal Creditore , il quale cenefeeva il fuo J)c~ 
bifore non fai vendo t è valido , fé il Debitore era -ancora in cre- 
dito apprefo alla Piazza ,*cap. u num. .3 3 , 

Dichiara come al num. 3 a. 

Contratto fatto dall' Infiitore fallito , 0 proftmo alta .decozione , i 
valido, in danno anche del Principale , fé t altro Contraente 
non aveva fetenza della di lui aecoztone- cap. 1. num. 3 5- 

Dichiara, e limita come al num. 36. 

Ali Infiitore fallito fi paga malamente da *chi ha fetenza -del di 
lui fallimento . - cap. 1 . num, 37, . 

iC entrano fatto coli' infiitore decotto , 0 proftmo Alla -decozione , 
quando fi fofienga , 0 nò, cap. 3 8» e 39- ■ . - 

^Accettante le lettere di cambio , quando fia' tenuto, 0 nò, al pa» 
gamento di quelle, dato il fallimento ideilo Scrivente : Vedi 
Accetc-iiooe , Accecante .lettere di cambio., Scrivente , 
Trattano, Traente, Girata, Girante, e Giratario . 

Circa il fallimenti» -dell» Scrivente , delirante , del Giratario a 

te de** 
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e dclt Accettante : Vedi Acccttazione , Accettante; Scri- 
vente , Trattario , Traente « Girata , Guance , e Gira- 
tario. 

Fallimento fi due feguìto per U latkauz* , 4 molta più per U 
fuga del Mercante , anche fenza dichiarazione dì Giudice . 
cap. 2. num. la. 

Fallimento , quanto alle pene no» dice fi fognilo fenxjt U dichiara» 

zjone del Giudice, cap. 2. nano. 13. 
jil fallimento projftmo, ed occulte s'adattano le fleffe regole, che 

all'attuale, d. cap. 1. num. 14. 
Decozione fi equipara alla morte naturale, cap. 2. num. 19/ 
Decozione projfima refultata dalla brevità del tempo tra il con- 

tratto , -e la decozione attuti* . cap. 2. num. 2 2. 
Quefla brevità di tempo alcuni Dottori U rifiringono a pochi 

giorni t altri l' effondono fino air anno . d. cap. 2. num. tj. 
ipiu moderni la rimettono air arbitrio dell Giudice, d. <*pit. », 

num. 24. 

Decozione occulta del tempo del entrate*, ft fi pretende arghi' 

re dalla fola brevità del tempo feorfo fra effo , e la decori*. 

ne attuale, quella non fi deve eflendere a pia di due , • tre 

giorni, d. cap. ». num. 25, 
Decozione occulta fi prova con argomenti , e confetture \ anche 

per fettimane, e me fi , prima della decozione attuale ; d. tu. 

pie. 2. num. 26. 

Decozione acculta non roffa provata dal fallimento attuale , 
benché feguito r ìffejfo giorno del contratto , quando il Mer- 
cante e dato fino air ultimo in buono fiato , e eredito . cap. 
num. 27. 

Fer la decozione occulta i quifhione affatto efiranea T invefii- 
gare qual brevità di giorni fi ricerchi , dentro cui fi pofapre- 
fumere, che il Mercante foffe in iffato di dover fatlirt . d. 
capit. 2. num. ti. e 31. 

fcr la decozione occulta non buffa , che il Mercante fojfe op- 
preQo da gran mole di debiti , ma devefi in oltre provare , che 
uvtffè dati fogni pubblici di dover fallire, d. cap. 2. num. io. 
*«• JS. 5i: 

té 
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In d(coz.iont prof ma , o latente dice fi tjutl Mercante , il quale 
Mi tempo dei concreto Aveva dati pubblici , e non pochi fogni 
dei [ho cattivo fiato, d. cap. a. num. ja. 

Ampli* non oflante che abbi a praticata, la Piavi* fin» 'V si- 
tuai decozione . d. cap. i. num. 33. 

AH* decozione prò firn* ferve di confettura , che il Mercante fi. 
ne del tal tempo era , feconde gli (tifi fu*i libri, non folven. 
do. d. cap. a. num. 46. 

Tal con fattura pero non f*rebbe furiente, fe il Mercante er* in 
credito apprese l* Piazza. d. cap. a. num. 47. 53. 

Amplia benché *pprefo qualche fuo Confidente fofe finto fofpetto 
di prof ma decozione, cap. t. nnm. 48. 

Contratto fatto col Mercante prò fimo a fallire è valide , fe il 
Contraente ignorava il di lui (fate . cap. a. num. $4. 

// Contraente con chi aveva dati pubblici fogni di dover fallire , 
impteti a fe il danne , che ne riceve, cap. a. num. 36. 

Non fi dice in i/fato di proffitna decozione per le lettere prete' 
fiate, né per il mandato di fofpetto a* fuga, e per il fa Ivo con- 
dotto ottenute dal Mercante, cap. a. num. 37. 

Se ne affegna la r*gi*ne. d. c*p. a. nnm, 1 8. e 39. 

Li contratti fatti coi Mercante , benché non fo /vendo, fine vali» 
di , fe non aveva dati ancora fegni falcienti della prof ma fua 
decozione . eap. a. nnm. 40. 

Accettante , a eni netizi* per la dì fianca eie' luoghi non poteva 
e fere il fallimento delle Scrivente, mete è tenute pagare la leu 
tera accettata, cap. a. num. 1. 

Prima ragione di ciò . d. cap. a. num. a. 

Seconda ragione, cap. a. num. 3. 

tetterà di cambio non fi deve pagare , amanda chi deve efigerla 
e fallite, e prò fimo al fallimento, cap. a. num. 5. 

Dichiara quando il Trattorie era cenfapevele del cattivo (tate del 
Prefentatere . d. eap. a. num. é. 

Accettante, fe al tempo dtlt accettacene ha avuta , e potuta ave- 
re fcienia dtl fallimento delle Scrivente , è tenute pagare là 
lettera, cap. a. nnm. 10. 

Accettante è tenute pagar fa lettera accettata , fe il fallimento 
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dell» Scrivente fard Jeguito dopo T accettazione : dette cépit. i. 
num. il. 

Accettazione di lettera di cambio dopo il prof/imo fallimento dello 
Scrivente é egualmente invalida, che [e fatta foffe dopo il fal- 
limento attuale, cap. 2. num. 15. 

Contratro dicefi fatto dal Mercante in ifiate di proffima decozio- 
ne , quando tra breviffimo tempo fallifce . cap, 2. num. 16. 32. 

Vicinità degli atti ferve in \ure di valevole pref unzione . capit, 
2. num. 17. 

Vicinità degli atti fa arguire il dolo, e la correfpettività degli at- 
ti, d. cap. 2. num. 18. 

Decozione fi equipara alla morte naturale . cap, 2. num. ip, , 

Accettante è tenuto al pagamento della lettera , fe il Ricevitore 
della medefima ne ha pagata in contanti la valuta » benché lo 
Scrivente aveffe g>à dati indìzi f uff c tenti delia fua proffìma de- 
cozione, d. cap. 2. num. 41. ' * 

A differenza del eafo , nel quale il Ricevitore avejfe càmptn\axo 
la valuta Coti alcun fuo credito, cap. 2. num. 42. « 

Si rigetta quefla d;flinrione, * fifofilcne , che P Acce et ènte in- 
confapevole delta prof ma decozióne dello Scrivente, no» è te- 
nuto a pagar la lettera , tanto nel cafo di valuta compenfata, 

« quanto nell'altro di valuta pagata in contanti , oU capir, 2. 
nnm.v.tf. ' "\ 

Accettata da uno la traila refràtiv amente atta rìnieffa , che nelt 
ifieffo tempo gHvkn fatta f fe , mancando al Trattario accettane 
te per qualche fallimento la rime fa , fia obbligate a pagare la 
tratta, che accetto, cap. j. num. 2*4. 25. 26. e feg. 

St uno rimette al fuo Corrispondente di fuo ordine , con lettere af 
terza Per fon a, girate' dal detto Remittente al detto fno Corrifc 
pendente , non è tenuto il Remittente per il fallimento del D*to- m 
re de H4 lettera . cap. j. num. 56. 59. 6o. 
Si riprovano i Dottori » che hanno fofienupo il contrario . capit. 

• j. num. 61. 

Ciò ha luogo , quando il Remittente ha fatto figura di puro Pro- 
curatore, ma non in certi altri cafi % che fi portano fOjè per li- 
mitazione, d. cap. num. etr • 

Ahrm 
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Altra Hmìttz.i»ne, e dichiaratone . d. cap. j. num. 6j. 

Se fi può p.tgare la lettera dell' Accettante innanzi la [cadenza 
del pagamento , e d ito tal pagamento anucipato , /* il falli' 
memo di chi f ha rtfcofa va a> danno dell' Accettante . aUeap. 

3. nttm. 79. e feg. e num. $o. 

• Jl Prefcntatore della lettera di cambio , quando coloro + che fono 
in folidum a Imi obbligati , fono tutti /militi , può intervenire 
a ciafcheduno degli accordi t che ognuno de' Falliti in proprio 
facefe. cap. 3. num. 102. 

fallimento del Giratario, o del Girante . cap. 4. E vtdi Girata- 
rio, Girante, e Girata. 

' U Accettante è tenuto a pagare Ja lettera di un Fallito , op- 
rata del Girante fallito, quando egli al tempo deir accettano, 
ne fapeva il fallimento dello Scrivente , * Girante . cap. 4. 
num. 1 1. 12. 

'£ in idi cafo non gli compete nè pure il regrefo cantre V ifieffo 

Scrivente . cap. 4. num. 1 3 . 
Tutto queflo però non ha luogo, quando r Accettante tra inccn- 

ftpevole dello /lato del Girante, a pure dello Scrivente . capit. 

4. num. 15. 

Se il Girante al tempo della girata fapeva , 0 doveva fapere ef- 
fere il Giratario decotto , o projftmo alla decozione , r Accct* 
tante è tenuto a pagar la lettera, ed ha r azione V Accetun- 
H di convenire lo Scrivente, e qutjli di convenire il Ricevito- 
re della mede firn* lettera , per la valuta non pagata . capita 4. 
num. 2&. 

Ma non già procede ciò, quando il Girante non aveffe avuta, n} 
potuta avere tal notizia . cap. 4. num. z$. 

Comprata da uno qualche mercanzia in tempo del fuo pro/Jìme 
fallimento , fe da quello farà fiata ad altri vendita , il Pa- 
drone originario non aveva jus di vindicare la mtdefima mer- 
canzia dall'ultimo Compratore . cap. 4. num. 44. 

Lo fleffo ha luogo nelle lettere di cambio, cap. 4. d. numer. 44. 

* f e i- . • » 

la ptofima , 0 latente decozione dentro qual giorno , 0 tempo 

deve gtuAtearfi^ interna ai ' che. fi rapportane diverfe opiniamo 
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de' Dottori, capii. 7. numer. ip. 20. 21. 22. 

E quale opinione debba ritener/i ntllc lettere di «ambio accetta- 
te, cap. 7. num. 2j. 

Molti Statuti d' Italia , e di Europa, per fuggire la difputa di 
«Mando uno deva fi giudicare in profftma , o Utente decozione , 
hanno fopra ciò fiffate il preci fo tempo . cap. 7. num. 24. 

La prefunzione della proftma decozione , che fi fonda falla brevi- 
tà del tempo per provare , che uno fia in profftma , o latente 
decozione , ferve folamente in ignei eafi , dove niente in fatta 
apparifce in contrarie, cap. 7. num. 25. 

E quando non averebhe luogo tal pre funzione . cap. 7. num. l6ì 

La decozione fi fia fiata profftma, • nò t è materia più confuse* 
rale, e di fatto, che di ragione , quando il fallimento attuale 
non è ftguito dentro a pochi fimi giorni . cap. 7. num. 27. 

E fi rimette all'arbitrio del Giudice , fecondo le circoftanze de! 
fatto, cap. 7. num. 28. 29. 

La proftma decozione s % argomenta dalla mìffione degli effetti fa- 
ri di fiato , dalle compre a credenza di mercanzie , e per prtj? 
Z* eccedenti, e dalla premeditata fuga . cap. 7. num. 30. 

Efendo dal tempo dell accettazione della lettera lo Scrivente m 
prò fimo fiato di fallire, t Accettante non è tenuto al pagami 
to . dee, 1. num. ti. c dee. 2. num. 4. 

Il fallimento fi deve concludentemente provare da chi T allege. 
dee. 1. num. 12. 

Li fallimenti fogliano molto tempo prima difponerfi , e preparar* 
fi. dee. 1. num. 13. 

Il Mercante fi può dire in ifiato di latente , 0 profftma decozif 
ne , folamente nel cafo, che ha cominciato a perdere il credito 
nella Piazza, benché molto tempo prima non fojft veramtntt 
felvendo. dee. 1. num. 14. 22. %$, 

La decozione prò fftma non fi può arguire dalla fola brevità di 
pochi giorni, decif. 1, num. .15. e num. 17. e feg. e decif. 
3. num. 9. 

Ma vi vogliono altre confetture , e eireoffan z e di fatti . d. de- 
vif. num. 16. 

Lo Scrivente, e Mercante non fi può dire in ifiatn di prof ma 

dece- 
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decozione , quando fi veggio»» dagli altri Accettate le di lui trat- 
te . d.dec, i. narri, iS. 20. * dee. 2. num. 7. 8. 

t così parimente , quando dagli altri Mercanti delle Piane gli 
fono ancora fidate robe , e denari, d. dee. 1. num. 19. 

Poiché in tali cafi non fi può dire , xhe ubiti* per/o il eredito . d. 
dee. x.num. 2 1- 

// Mercante non fi puh dire proflimo alla decozione , quando e an- 
cora in credito apprefo alla Piazza , benché non foffe apprej/ì 
qualche fuo Confidente , edomeftice. dee. i.num. a a. i}.cdccif. i. 
num. 9. 10. 11» 

La decozione projftma, 0 attuale , fi dee provare con gli atti , chi 
pere notino il tempo preci fo , in cui fi de fiderà tal -decozione . de- 
ci/. 1. num. 24. 

L'accettante è tenuto a pagar le lettere , quando il fallimento del- 
lo Scrivente è feguito dopo , per un cafo nuovo , ed improvife •. 
dee. 1. num. i^.edee. a. num. 5. 

PÀLI I TO. 
Vedi anche FALLIMENTO. 

Tallito, e non folvendo è cofa molto diverfa . cap. 2. ». 49. 

Fallito non dicefi chiunque è non folvendo \ ma folamante quello -, 

che notoriamente è non folvendo . cap. 1. num. 50. 
fallito non Ct può dire chi tuttavia è in credito , pratica la Piaz- 
zi* t negozi* ■> benché veramente fia impotente a pagare i [noi 
debiti, ed abbia fra [e premeditatala fuga, detto cap. 2. num. 5 1. 
Lettera di cambio non fi deve pagare , quando chi deve efigerla è 

fallito, 0 prò fimo al fallimento . cap. a. num.y 
Dichiara quando il Trattario era consapevole del cattivo fiato del 

Prtfentante . cap. a. num. 'ó, 
Debitore non può pagare al Creditore , chi fa effer fallito . cap. 2. 
num. 7. 

Trattario , /'/ quale fa e fere il Traente fallito , non può pagare , 
nò accettare la lettera , quantunque foffe debitore deJla jomma 
trattali . cap. a. num. 8. 

T Se 
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Se ne affegna la ragion* . d. cap. 2. num. 9. 

Chi averi promeffo 4 uno di pagare le tratte , che egli farà per 
tanto dì un altro , farà obbligato a pagarle t benché colui , per il 
di cui conto furori fatte poi le dette tratte , attempo delle mede fi - 
me, 0 della loro accettazione , / "offe fallito . cap. 3. num.it. 
Fatta la tratta da uno per conto di un altro , fe quefii al tempo 
della tratta era fallito , 0 projftmo al fallimento , non f irà tenuto 
4 pagarla, benché t avcfe accettata, cap. 3. num. 12. 
£ fe dal medefìmo Trattario farà fiata pagata , in cafo che nello 
Scrivente fìa concorfo alcun dolo , 0 fetenza dell' attuale , • prof, 
ftma decozione di quello , per ordine del quale fece la tratta , il 
mede fimo Scrivente farà obbligato 4 rimborfare il f addetto Trat- 
tario, che con buona fede la pagò . cap.?.n. 13. 
Se f offe fiata fatta da uno la tratta ad un altro, con ordinargli di 
prendere il fuo rimborfo da un Terzo, ed il Trattario f avefe 
compita , con aver tratto per il fuo rimborfo dal fuddette Ter- 
zo, da cui f offe accettato, farà tenuto auefio Terzo al pagamen- 
to , benché il primo Traente aveffe fallito , dopo la fuddetta ac- 
cettazione del Terzo, cap. 3- ***** J 4* 
Loftcffo fi deverà dire anche , quando il fallimento del primo Traen- 
te foffe feguito innanzi /" accettazione , da cui doveva prendere 
il fuo rimborfo il Trattario , fe il Terzo prima del fallimento del 
primo Traente fi foffe obbligato al rimborfo del detto Trattario . 
cap. j . num. 1 5. 

Jl contrario deve tener fi , quando non foffe feguita tale obbligazio- 
ne del Terz.0, da cui fi deve rivalere ti Trattario . d. capii, j. 
num. 16. 17. 

E quando al tempo dell' accettazione , 0 pagamento fatto dal 
detto Trattario , il primo Traente era già fai/ito . eapit. j. 
num. 18. 

Dichiara fi al d. cap. 3. num. 19. 

Se il Creditore farà tratta al fuo Debitore , con lettere di eambiò 
pagabili ad un fuo Creditore, benché il Traente foffe fallito, o 
in proffimo fiato di fallire al tempo dell' accettazione delle fuddet* 
te lettere , nientedimeno ti Debitore accettante farà tenuto 4 pa- 
garle al detto Creditore del Traente . d.cap. 3. num. 20. 

C/o 
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Ciò procede , f e il Debitore accettante , e il Creditore del Traen- 
te faranno in buona fede , cioè fenza fcienza del fallimento del 
Traente, cap. 3. num. 21, 
Ma fe il Debitore accettante ha la fetenza del fallimento del C re- 
ditore traente , non può , ne deve pagar le tratte in pregiudi- 
zio degli filtri Creditori del Traente, cap. 3. num. 21. 
Ed avendole f Accettante in tal cafo pagate, il Creditore le dove' 
rà reflituìre alla mafsa de Creditori del Traente , 0 f Accettate' 
te le doveri pagare un altra volta, cap. 3. num. 23. 
Chi averà data una lettera alt ordine S. P. con avere avuta fede 
della valuta , fe il Ricevitore della detta lettera , benché /' ubbia 
fatta accettare, era fallito , oprofftmo al fallimento al tempo del- 
la data lettera ■> fard anteriore , 0 poziore ad ogni altro fopra la 
rimefsa fatta con detta lettera, cap.j.n. 36.q1.efeg. ri». 45. 
E ciò ha ntolio più luogo , quando dal Ditore della lettera non fi è 

avuta fede del prezzo . cap. 3. num .45.* feg. 
Se il Traente averà avuta fede della valuta al Ricevitore della 
lettera , e qucfto farà flato in buono flato al tempo della fede avu 
ta , la lettera accettata apparterrà alla mafsa de' Creditori , in 
cafo che il Remittente , 0 Ricevitore della detta lettera pofeit 
fallifse . cap. 3 num. 4S. 
Se hko , avendo ordine di rimettere l' avanzo al fuo C orrifpon den- 
te , avefse girate l: lettere di un Terzo all' or Une S.P. del det- 
to fuo Corrifpondenie , e quefli le gira fs e ad altra Perfona , fe il 
Datore delle lettere fallirà , ftrà tenuto il Remittente verfo dell' 
ultima Giratario . cap. ; . nnm. 64. 
Dkin.xra come al d. cap. 3. num. <Sj. 

La girata fatta dal Fallito , 0 projftmo al fallimento , è vahdijfima , 
purché il Giratario non fapefse , ne potefie fapere lo fiato del 
, Girante . cap. 4. num. 1. 
E così ogni altro contratto, cap, 4. num. 2, 

E perciò in tal afa lo Scrivente farà tenuto verfo del Girata- 
rio . cap. 4 num. 3 . 

E molto più ta} contratto farebbe validi/fimo , fe al tempo della 
girata il Girante fofse flato in buono fiato , e credito apprtfto 
la piazza . cap. 3. n, 4. 

T 2 ai 
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Ciò. ha folamente luogo , fe la la ter 4 farà dota alt ordine S. P*., 
• per valuta avuta , bene hè la valuta non foffe cor fa y ma non 
già negli Mitri enfi, cap. 4. num. f. 

H Girante fallito , e profumo a fallire i Vedi Girante . capie. 4. 
num. li.. 

Girata di lettera fatta al Fallito, 9 proffimo ài fallimento , aitan- 
do fflì/la :. Vedi Girante . cap. num. 16. 

Si. fi pojfa revocar f ordine d' accettar la tratta a colore 
a' anali la mede/ima fu diretta , non oflante la girata fat- 
ta in favor del Fallito , 0 projftmo al fallimento. .. capii, a. 
num. 17. 

E auando molte più il Sopraddetto pofta aver luogo .. capir, /u. 
num. 18.. 

Quando r Accettante deva pagare la lettera al Giratario , ben* 
che il mede fimo fof te al tempe della girata fallito , e projfmoal: 
fallimento . cap. 4. num. 25. 

Za girata fatta a uno, che fofte fallito » o prò (fimo alla decozione,, 
è valida, fe egli fard erediterò, del Girante ; e fi ne dà la ra- 
gione, cap. 4. num. 30.. 

Quando ricettante non fia tenute al pagamento per la dee* 
x.ione profftma , e attuale del Giratario , ed in cafo che abbia 
fatto il pagamente , a danno di chi il, me de fimo vada., cap. 4. 
num. 31. 

In che cafo il pagamente, fatte, dalì.\ Accettante.- vada, a fue fola, 

danno, cap. 4. num. fa, 
/ Mercanti fono fempre in rifico di fallire , cap. 6. num. 3 9. 
Quando non pregiudichi V omiffione, de' protefii. cap. 6. num. 47. 
b'aèlite non fi puh dire il Mercante , fino a tanto > che. egli pratici; 

la Piazza, e vi negozia pubblicamente . dee. 2, n. 6.. 
E auando fimilmente uno no» fi dica fallite. . detta, decif. X». 

num. 7. Si 

E fi dà del fopraddette la ragione , d. decif. num* 9. 10. Uv. 

E E D Ev 

Venditore* nenefiante la fede, avuta del prezzi P*° v indicare- ta* 

fu* t 
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}ha mercanzia efiflente upprtffo il Compratore , il quale al tetri, 
po da' contratto tré in ifiato prò fimo alla decozione . capit. t. 
num, 30. 

Dichiarale il Venditori non aveva fcienzt dt.'la profftma decozio- 
ne, altrimenti coffa la reivindicazione . c*p. t. num. 3 t. 

Se dal Trattario fard fiata pagata la lettera di cambio , in capo 
che nello Scrivente fi* concordo alcun do.'o , 0 fcienz.a dell at- 
tuai* , • proftma decozione di quello , per ordine del quale fe- 
ti la tratta , il me defimo Scrìvente farà obbligato a rimborfare 
il fuddetto Trattari* , che con buona fede la pagò . capit. j. 
num. 13. 

Chi averà data una lettera uff ordine S. P. con avere avuta fede 
della valuta , f§ il Ricevitore della detta lettera , benché t ab* 
bia fatta accettare , era fallito , 0 prò [fimo al fallimento^ al tem- 
po della dna lettera, farà anteriore , 0 poziore ad ogn altro fo- 
pra la rimeffa fatta con detta lettera . cap. 3. num. 36. 41. tfeg, 
e nuv.41. 

ciò ha molto più luogo , quando dal Datore dàlia lettera non fi e 
avuta fede del prezzo - cap. 3. num. 45. * ftg. 

Jl dominio del denaro della lettera accettata non fi dice efeito di 
mano del T mente , benché il Traente al bia avuta fede del prez- 
X.0, purché il detto denaro fì,t apprejfo f Accettante non per an- 
che confunto, 0 commi/lo da quello, a favor del quale fu accet- 
tata la [addetta lettera di camhio . cap. 3. uhm. 41. 

$$ prefame non avuta fede del prezzo , [e il Compratore al tem- 
po della compra aveva in animo di frodare il Venditore . cap. 3, 
num. 41» 

Per trasferire il dominio vi fi ricerca la fede del prezzo , oltre la 
conlegna , * tradizione della roba. cap. 3. num. 41. 

Se il Traente averà avuta fede della valuta al Ricevitore dilla let- 
fera , * quiflo farà flato in buono flato al tempo della fede avu- 
ta , la lettera accettata apparterrà alla malfa de' Creditori , in 
calo che il Remittente , 0 Ricevitore della detta lettera poft ia faU 
liffe . cap. 3 num. 48. 

uìvut i fede del prezzo , le lettere di cambio , 0 robe , fopra le 
quali s ebbe la fuddetta fede , p^ano nel domini» del Rice. 

•J* £ vitore 
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vitore , ed in confeguenza in ma/a de fitti Creditori 1 dove n io 
in tal cafo il proprio Padrone venire con gli altri Creditori in 
concordo . cap. 3. num. 4.9. 
Il pagamento anticipato fatto con mala fede , a fi /re di portar* 
pregiudizio al Creditore , * fempre nullo , nè fi pub fare , ben- 
ché la dilazione fia appo fia a favore del Debitore « capit. 3. 
nam. pZ, 

Se ne apportano gli efempj al d. cap. 3. num. 93. $4. 

Il contrari» fi deve dire , quando il pagamento è frate fatto con 
buona fede , cioè con ignoranza del danno, che pojfa accadere al 
Creditore . cap. 3 , num. 94. 

Non avuta fede della valuta , fempre il Datar della lettera e pozfà- 
re ad ogni altro , benché la lettera foffe fiata accettata ; e fe ne af- 
fegna la ragione, cap. 4. num. 26. 

Data una lettera all' ordine S. P. da uno , con fede della valuta r 
fe da quefio farà fiata girata ad un altro per valuta avuta , il 
danno di tal lettera accettata farà dell' ultimo Giratario , e ho» 
del Datore della Itttera. cap. 3. num. 33. 

E ciò è il parere de* Mercanti, cap. 4. num. 34. 

Se lo Scrivente in dare la lettera non aveva avuta fede della var- 
iata , ' farà poziore ad ogn' altro nel denaro rimeffo , benché la let- 
tera fia fi Ma girata ad un Terze per valuta avuta, ed accetta- 
ta dal Trattario . cap. 4. num. 3$. 3 6. e feg. 

E lo fieffo ha luogo , quando la fede avuta dallo Scrivente non fi 
deve de jure prefumere per avuta . detto cap. 4. al predetto 
numera . 

Si ferma però il contrario al d. capit. 4. n toner. 41, 4*. 4 ?. c 

Comprata qualche mercanzia fenza fede del prezzo , non ofiante 
fe dal Compratore farà la medeftma ad altri venduta , il vero 
Padrone non potrà quella dah y ultimo Compratore vindicarc - 
cap. 4. num. 44. 

Lo fieffo ha luogo nelle lettere di cambio . capit. 4. detto num. 44- 

• fa- 
Se la buona fede , ed il favore del pubblico commercio doveffe pn- 

tire qualche pregiudizi» , perchè ciò non fegua , fi deve recedere 

dalle 
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dalle regole del jut cornine. cap. 5. num. 17. 

uivuta fede del premo , il dominio dell* roba venduta paffa nel 
Compratore in guifa tale , che non meno il Creditore del Com- 
pratore, che il Venditore concorrer pofono nella- mede firn* roba 
venduta, cap. 7. num. 17» 

Si limita però quefio al d. cap.y . num, 18. 

Se al Perito fi deva prefiar ftdt . dee. i.num. 26.27. 

FERITA. 

Ferita fi prefume mortale dalla vicinità della morte feguits . cap. 2. 
num. 20. 

FIERE. 

Incile Fiere opera T ifleffo il proteflo levato per mancanti di ac- 
cettazione, che nelle Piarne il proti fio levato per mancar. z. t di 
pagamento. c*p. 6.nnm. 29, 

FORESTIERI. 

Anche è Forefiieri fono legati dalli Statuti , rifpetto alle cofe nella 

loro giurij 'dizione e fi fi enti . cap. 7. num. 2. 
Jn che cafi ciò abbia , e poffa aver luogo . cap. 7. num. ì.^.Z.ga. 
/ Forefiieri come poftno efer refi Jimili a' Sudditi . capit. 7. 

num. 6, • 
Se i beni mobiU , 0 denari de' Forefiieri fi poffano fctjucfirare ad 

inflanz* de' Creditori eziandio forefiieri. cap. 7. num. 7. 
Che cofa fignifica quando gl$ Statuenti hanno dtfpofio de' beni m». 

Jfili nel loro dominio efificnti . cap. 7. num. 9. 

FRODE. 

» * 

Contratti fitti d*l Fallito dentro il tempo p r efi(fo da alcuni Statu- 
ti , fi p, cernono fraudolenti , t perciò fono nulli . capii. 1. 
.num. 5. 

T 4 Sta- 
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Staam annullimi li contratti feguiti dentro certi tempo , primi del 
fallimento , comprendono foUmente quei contratti , ne' quali vi 
concorre la frode d' ambi li Contraenti . cap. i. num. io. 

Si prefime non avuta fede del prezzo ,Je il Compratore al tem- 
po della compra aveva in anime di frodare il Venditore . cap. j . 
num. 42. 

JNen fi prefume , che il Compratore avtffe in animo di frodare 
il Venditore , [e ciò concludentemente non fi prova . capa. j. 
num. 40. 

E per provar ciò , fi ricercano confetture va/eveli, dette capit. j. 
num. 45. 

Si affegnano quali pano que/fe cenjetture . cap. 3. num. 46. 

Quando tanto il Debitore accettante , che il Creditore traente fono 
in buonafede, cioè fendala fetenza dei fallimento del Traente , 
il Debitore : tenuto a pagar la tratta accettata , benché al tem- 
po deir accettazione il detto Traente f offe fallite , 0 in prò (fimo 
date di fallire, cap, $.num. zi, 

FUGA. 

Mercante non fi dice in flato di proffima decozione , per efier- 
gli fiate prete fiate le fue lettere , e rilafciato contro un manda-, 
to di fofpette d$ fuga , oper avere impetrato falvocondette . cap. iJ 
num. 57. 

£ fe ne affegna la ragione . d. cap. 2. num. 3 8. 

Fallite non fi puh dire, chi tuttavia è in credito, praticala Piax.- 
za , e negozi t , benché veramente fia impotente a pagare i fuoi 
debui, e abbia fra fe premeditata la fuga. cap. 2. num. 51. 

Fallimento fi dice Jeguito per la latitanza , * molto più per la fu- 
ga del Mercante , anche f«nz4 dichiaraziene di Giudice . cap. 2. 
num. 1 2. 

La premeditata fuga è indizie di profima decozione . capit. 7. 
itum. jo. 
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GIRATA, 
Vedi anche GIRANTE, c GIRATARIO. 

Gfrdta di lettera di cambio è valida , fi ti Giratario no ha pa- 
gata la valuta , e non è confapevole del fallimento attuale , o 
proffimo del Girante, d. cap. i. num. ir. 
E [e ne eli la ragione, d. capit. i. num. 12. 
Girata la lettera di cambio all' ordine S. P. in altro, per la vaiata 
avuta, il Datore della [addetta lettera non ha f acuità di rivo- 
tare V ordine det pagamento, cap. 3. nane. 70. 
in quelle lettere , o girate , nelle anali non corfe la valuta , pen- 
dente il termine al pagamento, fi può rivocar l ardine di pa- 
gar*, cap. 3. num. 73. 
Dichiara come al d. cap. 3. num. 75. e feg. 

La girata fatta dal Fallito, • proflìmo al fallimento , c validi fft- 
ma. purché il Giratario non fapeffe , ne poteffe fapere lo fiato 
dei Girante . cap. 4. num. 1. 

E cosi ogn' altro contratto . cap. 4. num. a. 

E molto più quello procederebbe, fi al tempo della girata il Gi- 
rante foffe flato in buono flato, o eredito appreso la Piazza, 
cap. 4. num. 4. 

C*o ha folamente luogo , f: U lettera farà dat t all' ordine S. P. 
• per valuta avutt, benché la valuta non foffe corja , ma non 
già negli altri cafi . cap. 4. num. 5. 

La lettera girata dt chi era in proffìma , ed attuai decozione, 
fi farà accettata , /* Accettante farà obbligato a pagar/a al Gi- 
ratario, ne' cafi però, che la girata foffe flata fatta valida- 
mente . cap. 4. num. 8 9. 

£ perciò in tal cafi lo Scrivente farà tenuto ver/o del Girata^ 
rio . d, cap. 4. num. $. 

*«- 
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Ragolarmente fi deve pre(umere, che quello , al amie fi fa la ri' 
mefja con la girata della lettera di cambio , fìa (emplice adjet- 
to del Remittente , o del Girante, fe il contrario dell' ifiefo ad; 
ietta non venga provato . cap» 4. num. 20. 
V Accettante chi abiti* per obbligati per il (ho rimborso , quando 

c tenuto a pagare la girata al Giratario, cap. 4. num. 27. 
£ quando il dì (opra fermato proceda , 0 nò , fi addita al detta 

cap. 4. num. 28. * 25. 
La girata fatta a uno , che fojfe fallito , 0 projfimo alla decora- 
ne > è valtda , fe egli farà creditore del Girante , perchè aliar* 
la girata partorirebbe il fu» effetto a favore de' Creditori dei 
Giratario, cap. 4. num. 30, 
Che effetti open l' invalidità della girata . cap. 4. num. 3 1 . 
A'on hanno per altro luogo quefii effetti , fe f Accettante pagò 
quando a lui era nota t invalidità di detta girata , e il dan. 
no in tal cafo a lui folo t e non allo Scrivente, 0 Girante, t'ap- 
partiene . cap. 4. num. 32. 
Avutafi fede del prezzo della lettera data all'ordine S. P. fe 
da quello, al quale fu avuta la f addetta fede , farà la lettera gi- 
rata a un'altro per valuta avuta , il danno della lettera me» 
cenata farà dell' ultimo Giratario, e non del Datore della Jet* 
fera. cap. 4. num. 33. 
E tale è il parere univerfale de* Mercanti . d. cap. num. 54. 
JVon ofiante che la lettera fia (lata girata ad un Terzo per va* 
luta avuta , ed accettata la medefìma lettera dal Trattario , 
contuttocio fe lo Scrivente non averà avuta fede della valuta, 
farà poziore ad ogn altro nel denaro rimejfo . cap. 4. num. 3^, 
£ lo fteffo ha luogo , quando la fede avuta fi deve de jure prs» 

fumere per non avuta . cap. 4. num. 3 6. 
Si ferma il contrario al num. 41. 42. 4}. e feg. 
Se il nome del Debitore girato , 0 ceduto, fi ritrova anco ? e fi- 
fi ente, e non rifeoffo dal Ceffionarìo , e Giratario , compete al 
Padrone originario il \us di v'indicar Io , 0 avocarlo, e a" effere 
fopra di effo ad ogn' altro preferito . detto cap. 4. num. 37. 38, 
S* infegna dove abbia il medefìmo luogo . cap. 4. num. 3 9. 
Girata la lettera dì cambio , benché il Girante non ne fia divenuti 

padri- 
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padrone per effergli fiata data fenz-a fede del prezzo , o phre 
per averla avuta in tempo del fuo proffimo fallimento , o per 
off er gli fiat* data da ehi non ne era padrone , [e egli f averà 
rigira** ad mn' altro , il vero Padrone non averà alcuno \ns 
di v'indicarla dall' ultimo Giratario, cap. 4. num. 44. 
Le girate, come le lettere di cambio , in due maniere fi fanno , 
€Ìoì femplicemente pagabili alla Per fon a, a cui quelle fi gira- 
no , 0 alf ordine S. P. del Giratario, cap. 4. num. 45. e fj. 
E partorijcono quefii due modi divtrfi effetti , come le lettere di 

eambio . cap. 4. num. 46. e 94. 
La ragione confiderata nelle lettere di cambio , mi Ha appunto 

nelle girate, cap. 4. num. 47. 
La claufula S. P, per fiile de' Mercanti ha la mede/ima forza 
nelle lettere di cambio, che nelle loro girate, cap. 4. num, 48. 
A 7 on pagata al Girante la valuta della girata , al mede fimo coni' 
petono, 0 nò, contro i fecondi, ed ulteriori Giratari quelle r.t- 
giani , ed eccezioni , anali competono , 0 nò , al Datore della 
lettera , quando non gli è fiata pagata la valuta dal Ricevilo, 
re della me de fi ma lettera, cap. 4. num. 49. 
Le girate in due maniere far fi poffono , cioè con far la girata 
pagabile femplicemente alla Perfona , a cui ella fi gira , 0 pure 
all'ordine di chi fi gira. d. cap. 4. num. 5 r. 
Le lettere di cambio, benché non fatte alt ordine , contuttocio fi 

poffono girare . cap. 4. num. 52. 
E fimilmente le girate rigirar fi poffono ad altri, benché non fia- 
no fiate fatte air ordine di quelli, a' quali fi rigirano , cap. 4. 
num. 5;. 

Differenza, che paffa fra la girata fatta in un modo, 0 in un al- 
tro, con gli effetti diverft, che partorìfee . cap. 4. num. J4. 

Le girate delle lettere di cambio /'intendono fatte prò Col vendo, 
e non prò Coluto, * perciò fon ceffioni 4 comodo del Girante, 
cap. 5. num, j. 

Il Datore della lettera cambiale tornata in proteflo , può pagare il 
di lei ritorno al Girante , benché abbia fetenza delia girata di 
offa lettera in altri, cap. j. num. 5. 

Si difende il contrario in molti cafi, tome a' num. <.. 6. 7, e feg. 
e nnm. 11. 14, 15. 16. e feg, <Am- 
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Ampli* Ancor* nel ca/o , che il Datore della lettera aVeflt pa- 
gato per ordine del Giudice, cap. 5. num. 9. 

'Quando dal Girante non è fiata pagata la valuta delle Iettar s ; 
che poffa far/i dal Prefentaton di quella , fenx.a fuo danna . 
tap. 6. num. 45. 

La girata di qualche credito dì Banco , 0 di qualche cedola Ban- 
caria , ha forz.* di pagamento , e il denaro , 0 credito girata 
paffa in dominio del Giratario . cap. 8. num. $ U 

E fé ne ajfegna la ragione, . cap. 8. num. } x. 



benché poi conflaffe , che la girata foffe fimulata , e fojfe per 
imprefianxjt di puro nome cap. $. num. 6 6. 

V Accettante è obbligato ancora a favor di quello , ebe ha paga- 
to poi la lettera fopra protetto, dot per onor della firma del- 
lo Scrìvente , o del Girante . cap. 3. num. 96. 98. 

Tanto il Traente , che il Remittente , come ancora tutti » Ci- 
tanti, e 1 Accettante fono obbligati in fnlidum verfo il Cre 
ditore 9 0 Prefentatore della lettera accettata . capit. 3. nm- 
tntr. 97. 

E fe ne ajfegna la ragione, cap. 3. num. 

Limita nel cafo , che un Terz.o paghi la lettera per onor del 
Traente , perchè in tal cafo non avetà obbligato il Girante , 
ed altri , ma il folo Traente, » quelli che faranno obbligati 
per la medefìma tratta al fuddetto Traente, cap. 3. num. <?p. 

Jl Prestatore delia lettera di cambio ha per obbligati il Tra- 
ente t i Giranti, e l' Accettante , quando tanto la lettera dei 
Traente , quanto le girate , fono fiate fatte per valuta avuta , 
0 all'ordine S. P. del Remittente , a oW Giratati . capit. 3. 
num. 100. 

Quando il Traente ha data fuori la lettera pagabile femplicc- 
mente al Remittente, fentea aver da lui ricevuta la intuì*, • 



GIRANTE. 
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gli' precedenti Giranti hanno fatto porre femplicemente le girati 
pagabili 4* loro refpettivamtntt Giratari , fenx*a il rimborfo della 
valuta ; // Prefentatore della lettera di cambio , non. averà per 
obbligato [e non /* Accettante . cap. j . num. IOU 

Quando la lettera di cambio è girata in tempi , cé* iV Girante- 
fia già fallito , # projftmo a fallire , i» f f 4/i /4r<j t Ac~ 
cenante tenuto a pagarla, fe ciò aveffe faputo , 0 dovuto [ape- 
re al tempo delf accettazione . cap, 4. num. 1 1. 

il che anche f accede t t quando i accetta la lettera dello Scriver 
te , del quale fi fapeva, 0 doveva faperfi il prò fimo, oattua- 
le fallimento , cap. 4. num. 1 »» 

Ed in tal ca[o no» gli competerebbe ni pure il regrejfo contro l 
ifieffo Scrivente, d. cap. 4. num. 13. 

Tutta queflo però non ha luogo , quando t Accettante era incon- 
fapevole dello fiato del Girante , 0 pure dello Scrivente . t*z 
pit. 4. num.. 14. 

li cattivo flato del Girante quando pregiudichi , 0 nò , air Accet- 
tante:: Vedi Accettante . cap. 4. num. 15. 

Se il Girante girerà la lettera feientemente a uno , che foffe fal- 
lito , 0 prò fimo al fallimento nel tempo della girata , la detta 
girata farà valìdiffima, e fe ne acqui fierà il ju* a,' Creditori 
dell' ifitffo Giratario . cap. 4. num. 16. 

Se il Girante non averi avuta fede della valuta al Giratario , 
fempre fopra la lettera , benché accettata , farà poziore ad ogni 
altre creditore del Giratario , perche la lettera in tal cafo 
non t'intende efeita del dominio, del Giranti* capit. 4. nu, 
mer. 26.. 

Tra il Girante , e il Traente non vi e differenza alcuna $ facen- 
do il Girante in riguardo al fuo Giratario la. figura, di Tra- 
ente, cap. 4. num. 50. 

Il Cedente, 0 Girante fempre può agire per la lettera prete fiat a % 
quando vi concorre il confenfo tacito , 0. efpreffo delli Girata- 
ri . cap. J, num. %2. ij.. 

'Quando il Girante non: poffa convènire i Mallevadori, 0, altri ob- 
bligati per la tratta . cap, 5. num» 36., 

La refiituz.ione; del pegno, fatta, dal; Girante; pregiudica. ^?' r * 
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tarlo , ed in che cafo . cap. 5. numer. 57. 5$. 
Quando redi liberato il Girante . cap. 6. num. 22. 

GIRATARIO. 
Vedi anche GIRATA, e GIRANTE. 

Se un» avendo ordine di pagare t avanz.0 al fuo Corrifpondent4 
*v effe girate le lettere d' un Terz.o air ordine S. P. del detto 
(ho C orrifpon dente , e guelfi le giraffe ad altra Perdona , fe il 
Datore delle lettere fallirà , farà obbligato il Remittente verfo 
dell' ultimo Giratario, cap. 3. num. 64. 

Dichiara fi come al d. cap. 3. num. 65. 

Accettante può pagare la lettera accettata al Giratario innan- 
zi la /cadenza del pagamento , e tal pagamento fatto da lui, 
pendente ancora il termine, è valido, benché gli fìa in ttmpo 
giunto r ordine della revocazione dello Scrivente , 0 del Gi> 
rame . capir. 3. num. 6 8. 

Dichiara, e limita ne cafì , de* quali al d. cap. 3. num. 73. 74. c 
feg. e num. 79. e feg. 

L' Adjetto al pagamento , 0 Giratario , che non ha alcuno ime- 
refe nella rime/fa , non è altro che un puro Procuratore del 
Remittente, 0 del Girante . cap. 3. num. 76. 

E a queflo tale fi può fempre opporre l eccezione della valuta non 
pagata, cap. 3. num. 77. 

Lo Scrivente farà tenuto verf> del Giratario , in cafo che il Ci" 
rat arto fojfe inconftpsvole dello flato del Girante, benché fofft 
ciò feguito , quando il detto Girante era fallito, 0 projfimo al 
fallimento . cap. 4. num. 1. 3. 

Il Traente non è tenuto a far pagare la lettera al Giratario , 
quando il Giratario non ha pagxta la valuta al Girante , ni 
il Remittente al Traente , non oftantc che la lettera f offe (fét- 
ta data all' ordine S. P. del Remittente . cap. 4. num. 6. 

Quando il Giratario fapeva , o doveva fa pere Pai fiale, o prof* 
fimo fallimento del Girante , allora lo Scrivente non è in mo- 
do alcuno tenuto , non potendo in tal cafo pregiudicare il 

Giran- 
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Cirante ne allo Scrivente t ne a Creditori deU ìfieffo Girante . 
cap. 4. num. 7. 

Non pagata dal Giratario al Girante la valuta della lettera, fi 
potrà revocar V ordine d'accettar la tratta a coloro , a quali 
la medefima fu diretta . cap. 4. num. 1 7. 

£ ciò molto più ha luogo , f Mando il Giratario non è altro che 
un femplice addetto al pagamento . d. cap. 4. num. I 8. 

Quando il Giratario non è femplice adjetto , ma bensì e creditore 
Je/ Girante, 0 ha qualche intere fe nella fuddetta lettera , in 
tal cafo benché il detto Giratario fofe flato al tempo della gi- 
rata fallito, 0 prò fimo al fallimento , /* Accettante dover à pa- 
gare al medefimo la lettera accettata , non meno in pregiudizio 
dello Scrivente, che del Girante, cap. 4. num. 25. 

// Giratario non avrà più regrefo contro i Mallevadori per Ix 
tratta , fe il Girante, a cui fono fiati rime fi dal Giratario i re- 
capiti, averà refiituito il pegno al Dator della lettera. <ap. 5. 
>tum. $ 5. 

// Giratario ha fempre il regrefo contro del Girante , nel caf? 
<he le lettere girate non fìano fiate compite . decif. 6. num. 2. 

.... » • « * * *- « 

GIOVANI. 

Li Giovani de' Mercanti pofono elfer tefiimonj nelle caufe de' loro 
Principali . dee. 5. num. 7. 

E fe ne dà la ragione, d. decif. 5. num. 8. <?. 

■ 

GIUDICE. 

Fallimento fi dice feguito per la latitanza , e molto più per la fu* 
ga del Mercante , anche fenza dichiarazione del Giudice . cap. 
2. num. 12. 

Fallimento , quanto alle pene non dicefi feguito , fenza la dichia. 

razione del Giudice . cap. 2. num. 13. 
1 Dottori più moderni rimettono la brevità del tempo, dalla qua* 

le fi può arguire la profima decozione , all' arbitrio del C 

dice. cap. 2. num. 24. 

// 
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Il Decreto del G indice non può rentier validi il pagamento fatti 
al Girante dai Datar della lettera t quando ejfa dove a pagar/i 
al Giratario, cap. ^.num. 9. 

E ciò in quanti cafi poffa aver luogo, d. cap. e num. 5. 6. 7. e 
feg. e num. 11. 14. 15. 16. con li feg. 

Quando abbia , 0 nò , il Mallevadore , che per Ordine , 9 Senten- 
zi del Giudice pagò , il regreffo contro del Debitore . cap. 5. 
num. 10. 

La decozione fe fia fiata proffìma , • nò , fi rimetti alt arbitri» 
del Giudice, fecondo le circo/rame del fatto, cap. 8. num. 27. 

2$. 29. 

// Giudice ne* c a fi dubbio fi di fatto , 0 di ragione, può nel giudi- 
care appigliarfi alla fi rad a di mezzo . dee. 5. num. 31. jz. 

Particolarmente nelle caufe mercantili, decif. 5. num. 33. 

Il Giudice può riservar fi di moderare la fua Sentenza , per le 
prove , che in avvenire fi potefero fare . decif. 5. num. $4. 

GIUDIZIO. 

Quando non fi deva giudicare fecondo la legge di dove fi agita 
il Giudizio, cap. 7. num. 14. 

JVcl Giudizio efecmtivo della lettera di cambio , non fi può am- 
mettere eccezione alcuna . dee. 3. num. 16. 

Ciò fi deve intendere per l' eccezioni torbide , * litigio fe , ma note 
già per le facili , e chiare, dee. 3. num. 17. 19. 

Quando il Padrone di qualche roba , • denaro deva fubire il giu- 
dizio nel luogo dove fu fatto il fequefiro a detta roba , i dina- 
ro, decif. 7. num. 15. 

GIURISDIZIONE. 

Quelli Statuti devono ofervarfi, nella Giurìf dizione de* quali fono 
i beni . cap. 7. num. 1. 
Gli Statuti rif petto alle cofe nella loro Giurifdizione efifienti , 
che ì Foreflìeri comprendone . cap. 7. num. 2. 

IGNO- 
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IGNORANZA. 

Vedi ancora SCIENZA. 

... 

Contraente non può regolarmente allegare f ignoranza dell* pr$f 
firn*, o Attuale decozione altrui, cap i.num.23. 
Limita primieramente quando il Contraente no» poteva Averne 

fetenza, attefa la dift+nxA di luoghi . cap. 1. km in. 24 
Limita anche ne' pagamenti fatti dal .Debitore al Creditore , ben- 
ché ti pagamento fìa fatto a un Creditore , che ha ceduta a' be- 
ni , ed a cui è fiat* formato il concordo . cap. 1. n. 25. 26. 
E provato nel Contraenti l'ignoranza della decozione , non folo il 
pagamento , ma qualunque altr* contratto /atto col Decotto Jtfo z 
fttcne , cap. 1 num.27. 
Se ne affegua la ragione . d. cap. x.num. 2$. 

Se il Mercante non aveva fetenza della projtm.t decozione delCom* 
pratore , benché abbia al medefimo avuta fede del prezzo , può 
intentar e. la r e iv in dicanone , a differenza di quando hafaputel* 
decozione del meaeftmo Compratore . cap. 1. num. 30.31. 

Usuando il pagamento è (lata fatto con ignoranza del danno , che 
pojfa accadere al Creditore per t*J pag emento , il mede finta pa\\ 
jgamento è v alidi jfimo . eap.j.num. 5*5. 

INSTITOR E. 

Ali* fnftitore decotto mal paga chi ha feienz* della di Ini decozio> 
ne. cap. 1. num. 37. 

Contratto fitto dall infiitore decotto, 0 proff.mo alla decozione , i 
valido anche in pregiudizio del Principale , fé l altro Contraen- 
te non aveva fcienx.a di tal aecoz-one . cap.x ». 35. 

// contrario precederebbe , fe ti Contraente \ofe Jlatt tonfapevolt 

V dii 
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del cattive fiato dell' infiitoro , ofoft dovnto e f trio per i fogni, 
che precederono la detezione • dttto cap. i. num.$6. 
Contratta fati» celi infiitore decotto , o proflìmo alla decozione , 
quando fi fofiegna , * auando nò , in pregiudizio dtl Principe 
/r, »o« ofiante, che il Contraente fia in colpa ptr non over e in- 
vergata la condizione delY infiitore. d. cap. i. /i. j8. j£. 

* INTERESSATI» 

/ prete/fi in aggi [ano necefarj ptr gì' Inter tfati , giacche ftnza quel- 
li ne farebbero fintiti , w* altri potrebbero avere il loro rim- 
borfo , C4/> 6.ff«Af. ai. 

Zr* Intere/fato nella lettera deve e fere avvi fato dal Preftntatore del- 
la mede/ima della non fegnita accettatane , • pagamente deh 
la medefima lettera, cap. 6. num 9 i$. 

£ non fegntndo quejìo per colpa del Preftntatore non deve fenùre 
alcun danno, cap. ó.num. 24. 

Non effondo pagata la vaiata della lettera dagf Intere fati non pre- 
vendita al Prcfentator e della lettera l omiftone de' prato/ti , cépJ. 

r.um. 4.5, 

Quando gf Inter e fati nella lettera di cambio , a citi fi dovtvr* 
Bandire i protefiì fi fofero pregiudicati per mezzo delle lorort- 
fponfìvt, con accettare la fola cerzioricene , fenx.a i protei ■ 
a di accettarla anche fuori di tempo , fenz.* afeaena contradiz.it' 
tee, in tal cafo il difetto de' prottfii non fi deve avere in nnfi> 
derazjone . cap. ó.num 48. 
E fendo intervenuto r afsenfo tacito , 0 efprefso dtgf Intertjsiti 
nella elezione del Sofiituto , non può efsere riconvenuto il 
fiituentf , quando fia fiata catttva tale elezione . dtctj. i. 
fitta». 11, 
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INTERPRETAZIONE. 

Quale Interpretazione fi deve dare alf atto, dee. 67. num.U 
Chi interpreti la volontà delle Parti, dee. i.num. 16. 

IPOTECA. 
Vedi anche PEGNO. 

V ipoteca , 6 p»z.i»ritd acaudata fu Ila r»ba , denari , &t. per 
qualche Legge municipale del Territori» , in eni la roba , dena- 
ri , &c. fi ritrovane , dm- 4 , benché la roba , ere fi* fuori del 
(addette Territorio trasferita nel luogo ève fi fa il teneerfe une 
verfale . cap. 7. num. 11,15.* 

Si [piega il Salgad. the a eie pare, eht fia contraria . eapit. 7. 
num* 14. 



L 

LATITANZA. 

FAttìment» fi dice feguit» per fa latitanza , i Molte più per la 
fuga del Mercante , anche fenx.a dichiaracene del Giudice . 
cap. 2. mum. is. 

LEGGE. 

Atte volte deve giudicar fi fecondo la Legge d' un' altro Territorio, 
nello beffe luogo ove fi agita il Giudice . cap. 7. ». 14. 

T une le Leggi aborriscono t aggiungere afflizione air Afflitte . 
decif j. num. p. 

Per Legge particolare di Livorno le lettere di cambi» hann» V efe- 
cttùen p urata . dee. j. a. 15. 

V 2 LET. 



■ 
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LETTERA DI CAMBIO; 

Lettera di cambio non fi deve pagare , quando ehi deve t fi gerla è fai» 
Itto , 0 procinto al falli (•■: > . cap. 2. num. $. 

Dichiara quando U Trattari» era confapevoie del cattivo fiat» del 
Presentante , d. eap. 2. num. 6. 4 

V accettatone delle lettere di cambia anale obbliga liete induca 
ne lì Accetta» te : Vr.i» Accettazione . 

Accettante è tenuto al pagamente della lettera, fe il Ricevitore deU 
la mede/ima ne ha ptgata in cantanti U valuta , bench'età Scrì- 
venti ave f e già dati indìzi fu§i$enti della [uà projjìma dtcozio; 
ne . cap. 2. num 4 t. 

A differenza del cafo , nel amale il Ricevitore avefe eompenfata U 
vaiata con alcun fuo credit» . cap, i num. Ai, 

Si rigetta a ite/fa difiintione , e fi fofiiene , che t Accettante in* 
consapevole della projfima decozione dello Scrivente , non è te- 
nuto a ptgare la lettera , tanto nel cafo di vaiata campenti* $ 
quanto nell altro di valuta pagata in cantanti, rupie, a. «*; 

Le lettere di cambi» , benché date corrtfpettivamente alla) vaiati 
di chi le riceve , pére fe faranno* accettate , non fi può opporre 
dall' Accettante a nome ne pure dello Scrivente contro di qkcU 
lo , al di cni favore furono accettate l eccezioni della valutai 
non pagata . cdp. 3. num. $&J . 

L' Accertante non è tenuto 4 pagare fe lettere , che egli accettò ', 
quando quello m favor del quale furono accettate non è crear 
tore del Traente , ma femplìce a\d\etto , o, procuratore . cap, j. 
num. lì. 

Chi averd data una lettera aJT ordine S. P. con Avere avuta 
fede della valuta , fe il Ricevitore della detta lettera, benché 
f abbia fatta accettare , era fallito , 0 projftmo al fallimento ai 
tempo della data lettera, fard anteriore , 0 poziore ad ogn' <*/• 
,tro (opra la rime /fa fatta con detta lettera, cap. 3. num. >ó. 41. 
e fcg. e num. 45. 
£ ciò ha molto pia luo^o , quando dtl Datore della Ietterei non 

fi è 
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fi e avut i feaj del prezz.» . c.pit. 45. e fcg. 

il domini» del denaro 4tJU lettera accettata non fi dice tfcito di 
mano del Traente % benché il Traente abbia avuta fede del prez- 
zo, purché il [addetto denaro fiaappreffo l Accettante non per 
anche confante , 0 commìfto da quello a favor del quale fu ac- 
cettata la fuddetta lettera di cambio, cap. 3. num. 41. 

Se il Traenti averà avuta fede della valuta , al Ricevitore della 
lettera , e autfti f.irà fiato in buono fi aio attempa della fede 
avuta , la lettera accettata apparterrà alla maffa de Creditori^ 
in cafo che il Remittente , .0 Ricevitore della detta lettera pofeia 
falFjfe . cap. 3 . num. 4$. 

sivuta fede del prezzo le lettere di cambio, 0 robe > f opra le quali 
/cibe la [ud ietta fede, pacano nel dominio ilei Ricevitore , ed 
in confeguenza tu maffa de' [noi Creditori , dovendo in tal caja 
il proprio Padrone .venire canali altri Creditori in concerta, 4. 
cap. $. num. 4P. 

2Xel vero contratto di cambio fi vende non le lettere di cambio , ma- 

beati il denaro affante . cap. 3. num. $0. 
Le lettere di cambio fervono folamente di mezzo , ed organa 

per far dare esecuzione al cambio contrattate . capit. 3. 

num. \ 1 . 

L' accettatone delle lettere di cambio , per /lite introdotto da i 

Mercanti , ha forza di tradizione t e pagamente , alf effetto di 

cui fi tratta, cap. 3. num.^x- 
Ma ciò non è vere a molti altri effetti . d.<ap. 3. num. 57. 
£9 Scrivente non i mai liberate dal debito , fe non dopo, che T Ac- 

cenante abbia effettivamente pagate la arimeffa al Prefentatert- 

della lettera di cambio. cap.3*nnnu 54. 
Sono molto nel commercio privilegiate le lettere di cambio . cap. 4? 

num. 40. 

Se U Debitore dd per pagamente ad unfuo Creditore qualche let- 
tera di cambio tratta fopra un fue Debitore , intende di tratfe» 
rirc il nome del fuo Debitore nel dette Creditore . capit. j. 
num. 55. 

Se une rimette al fuo Corrifpondente di fue ordine , con lettett 
di terza Perfona , girate aUU dette Remittente si dette [ne. 

V 3 Ors 
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Corri/fondente , non è renare il Remittenti ptr il fall/mento del 
Datar de/la teucra . cap. 3. num. 56. 59. 60. 
Si riprovata $ Dottori, che hanno fofienuto il contrario , cap, j. 
num. 61. 

Ciò ha luogo , quando il Remittente ha fatto figura di puro Pro- 
curatore, ma non in certi altri cafi, che fi portano qui per li' 
mitazione . d. cap. 3 ■ num. 60. 

Altra limitazione , 4 dichiarazione, d cap.). num. 63, 

Se uno avendo ordine di rimttter f avanzo al fuo Corrifpondente , 
avejfe girate le lettere di un Terzo a/I ordine S. P. del detto fua 
Corrifpondente , e qiiefli le giraffe ad altra Perfona, [e il Dato- 
re delle lettere fallirà , farà obbligato il Remittente verfo delt 
ultimo Giratario . d.cap 3. num. 6 4 

Bichiarafi come al d.cap. 3. num. 65. 

Chi gira le lettere è fempre obbligato ite virtù della fua girata , 
benché poi conflaffe , che la girata Joffe fimulata , e foffe per ìm- 
preflanza di puro nome. d. cap 3. num. 66. 

La claufnla S. P. nelle lettere di cambio , opera che fi poffano quel- 
le negoziare come più piace, capir. 3. num. 69. 

Girata la lettera di cambio aH ordine S.P. in altro, per la vaia* 
ta avuta , il Datore della fuddetta lettera non ha facoltà di ri- 
vocare f ordine del pagamento . d. cap. 3. num. 70. 

La dilazione fecondo F ufo ielle Piazze , data al pagamento , fi de- 
ve intendere, che fia conceda , 0 in grazia*, e favore del Debi- 
tore , 0 di chi deve pagare la lettera , e perciò fi può Avanti U 
(cadenza del tempo pagare, d. cap. 3. num. 71. 

Ite quello lettere, 0 girate nelle qu.tli non corfe la valuta, penden- 
te il termine al pagamento , fi può r'ivecar l ordine di paga- 
re . d. cap. i.num.73. 

Dichiara come al d. cap. 3. num. 75. e feg. 

L'Accettante di una lettera di cambio, deve fenza eccezione alcu- 
na pagarla al Prefentatore , quando quefli è creditore intere/fa- 
to nella rimeffa. d. cap. 3. num. 78. 

Se fi può pagare la lettera dall' Accettante innanzi la fcadenza del 
pagamento , e dato tal pagamento anticipato , fe il fallimento di 
chi r ha rifeoffa và a danno delt Accettante . d.cap. 3*1.79. e 
feg. e te. 90. Se 
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Se nella lettera di cambio la di/azione a pagare è flètè data per ca- 
rnaio dei Creditore , non fi può dati Accettante pagare antici- 
patamente la lettera accettata . cap. 3. num 90. 

// contrario , fe la dilazione, 0 / ufo delle Piax.*je c poflo a favo- 
re del Debitore, d.cap. 3. num. pi. 

Tanto il Traente , che il Remittente , cme ancora tutti i Giran- 
ti, e l Accettante fono obbligati in folidum verfo il Creditore, 
0 Prefevtatere della ietterà accettata. cap. 3.n. py. 

£ fe ne ajfegna la ragione, et. cap. 3. num. 9$. 

Limita nel cafo , che un Terza paghi la lettera per onor del Traen- 
te, perchè in tal cafo non averi obbligato il Girante, ed altri t , 
ma il foto Traente, e quelli, che faranno obbligati per la mede- 
finta trans al fuddetto Traente, cap. 3. num. 99. 

Il Prefentatore della lettera di cambio ha obbligati il Traente , 
Giranti, e /' Accettante , quando tanto la lettera del Traen- 
te , quante le girate fono fiate fatte per valuta avuta , 0 
air ardine S. P. del Remittente , e de' Giratari . d. capit. 3. 
num. 100. 

Quando il Traente ha data fuori la lettera pagabile femplicemente 
al Remittente, fenxja aver da Imi ricevuta la valuta, 0 gli pre- 
cedenti Giratari hanno fatto porre femplicemente le girate paga- 
bili a' loro refpettiv amente Giratari , fenza il rimborfo della va- 
luta-, il Prefentatore della lettera di cambio non averà per obbli- 
gato fe non T Accettante, d. cap. 3. num. 10 1. 

// Prefentatore della lettera di cambio, quando coloro , che fon in 
folidum a lui obbligati fono tutti falliti , può intervenire a eia- 
fc he dune degli accordi , che ognuna de' Falliti in proprie fac effe . 
d.cap. 3. num. 102. 

Modo che deve tenere il fuddetto Prefentatore delle lettere di cam- 
bio , quando t) ammeffo alt accordo , che fa con alcune de' fuoi 
Debitori in folidum 4 lui obbligati , per non pregiudicarfi con 
gli altri, d. cap. 3. num. ioj. 104. 105. 

Lettera di cambia : Vedi Girata, cap. 4. num. 5. 

Il Traente non è tenute a pagare la lettera al Gir otaria, quan- 
do il Giratario non ha pagata la valuta al Girante, ne il Re- 
mittente al Traente , non affante , che la lettera foffe fiata data 

V 4 * 
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airordht S.P. del Remittente, cip. 4. num. 6. 
Se la lettera girata da chi tra in prejfima, ed attuai decozione f& 
rà accettata , P Accettante farà obbligato a pagarla al Girata- 
ri» , nccs fì peri , che la girata f offe flato- fatta validamente . 
cap. 4. num. 8.9. 

in qte/li cafi però air Accettante competerebbe ir regrefo, oPaxJio* 
ne di rivaletene contro dell» Scrivente . cap. 4. n. 10. 

Se la [addetta lettera è girata in tempo , che il Girante fla già fal- 
lito, oprojp.me a fallire , in qticfio ca[o [arà /* Accettante tenu- 
to a l tgarla , [e ciò aveffe [apulo , * dovuto fapere al tempo dt II' 
accettatone» cap. 4. num. 1 1 . 

Il che anche [accede, quando t'accettala lettera dello Scrivente , 
del quale fi [apeva, 0 doveva [aper fi Uproffimo , a attuale falli- 
mento . d. cap. 4. num. 1 

Ed in- tal cafo non gli compete /tè puri Uregrefo contro t ifiefo- 
Scrivente, cap. 4. num. ij. 

Tutto q/tefio però non ha luogo , quando r Accettante era incon* 
[apevole dello fiato del Girante, 0 pure dello Scrivente, cap.i. 
num. 14. 

Pagate le lettere di cambio , quando l' Accettante poffa , 0 nò 
rivtilerfi contro lo Scrivente ; Vedi Pagamento , capti, a. 
num. 15. 

St il Girante girerà la lettera [cientemenfe a uno , che f offe falli- 
to, 0 projfimo al fallimento nel tempo della girata , Ja detta gi- 
rata [ara validi fimo- , e [e no acqntflerà il \ut a Creditori «telf 
ifleffo Giratario . cap. 4. num. t6. 

Quando fi pofa revocare ( ordine d* aecetntr [a tratta a colon, 
a' quali la medefima fu diretta, cap. 4. num. 17. 1 J. 

Regolarmente fi deve prefumtre , che quello a cui fi f. t U ri- 
mcjfa con la lettera di cambio , 0 con la girata della medefi- 
ma, fix [empiici ad jetto del Remittente, 0 del Girante , fe il 
contrario dall i/lcfso adatto non venga provato- . capii, tu 
num. 20. 

Quando fia ben fatto il pagamento ar Prefetttatofe dtl/s renerà di 

cambio . cap. 4. num z 1 . 
Eelle lettere di cambio r adonto al pagamente due perfine 
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tapprefenta % cioè di femplice addetto al pagarne fi té. e di procu- 
ratore ad exifcendum tn virtk di prtfnnto m-vid-ito , captt. 4. 
num. 22. 

Che cofa operar poffa t adjerto al pagamento . quando rapprei 
fenta luna, o ? altra Berfona di fopra additata . capit. 4. 
num. 23. 24. 

Quando f Accettanti deva pagare la lettera accettata al Gira- 
tari», d. cip. 4. num. 25. 

9 il Girante non averà avuta fede delta valuta al Giratari* ; 
fempre [opra la lettera , benché accettata , farà polire ad ogni 
altro Creditori del Giratari» , perche la lettera ih tal cafo notr 
9* intende efeita del domini* del Girante. cap 1 . 4. num. 26. 

Chi poffa convenire per il fuo rimborfo l Accettante quando è 
affretto a pagare fa lettera ai Giratario , e contro di chi pof- 
fa rivalerti quello , che dati Accettante vien forcato al paga- 
mento, cap. 4. num. 27, 

Si moftra ostando il fopraceennato abbia \9 nò, luogo . capit. 4. 
num. 2S. 29. 

Qh. in do J Accettante delta Tetterà di cambio noti fta tenuto al pai 
gamento delta mede/ima , fe averà pagata a danno di chi in 
tal cafo vada U pagamento, cap. 4. num. 31. 

Limita quefio al d. cap. 4. num. 3 2. 

Data una lettera ali ordine S. P. da uno , con fede della valuta , 
ft da quello farà fiata girata ad uri altro per la valuta avuta , 
il da-yo di tal lettera accettata farà dell ultimo Giratario , 9 
non del Untore della lettera» capit. 4. num. 33. 

E tale è ti parerò de' Accanti . é. cap. 4. num. 14. ' 

Non avuta dal/o Scrivente fede della valuta della lettera di cam- 
bio y farà poziore ad ogni altro nel denaro rimeffo , benché la 
lettera fia fiata girata ad un Terzo per valuta avuta , ed ac- 
cettata dal Trattario, cap. 4. num. 55. 36. e Jeg. 

E lo fiefo ha luogo , quando la fede avuta dallo Scrivente non 
fi deve de jiue presumere per avuta, cap. 4. al numero 'pre- 
detto . .11 

St ferma il contrario al num. 41. 42. A.3. e feg. 

Avuta fede del prex.z.9 della lettera di cambio , 9 fna girata , ft 

da quel" 
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dé qUtllo , al /* di! P Tt W ; f 4rd . 

fé [addetta fide del prcx.z.o t non pai operare di non e/ter 1 
/'"' • **P< 4- 46. e 54. 1 J 

u ;,'£"LZ" /i ?Z"' ""' *""' * «"*» ■ *«*>• 

girare, cap. 4. 47. rr 
X« c/4*/*/4 />. per y?,y, ^ Mercanti ha la mede/ima f.*** 

eccezioni competano, on., ai Datar dtlu W(| 

£ k /> *"" " " 

»»4 /r//<r4 . f4/>. 4. 4P. ' 

u lZlZÌiT hi0 \ benchh H9n / "" ****** ■ ^*//.cic j? 

poj/ono girare, cap. 4. jj. 

modo di enfiano qaefic ceffoni, cap. 5. ttnm. j. 

r.*T, Ì dU Cémki4it *■ P r ' te fto i P"' pMiare 

/ft * J Girante , benché abbia feienré delia *Lta 

éi e/fa ietterà in altri, cap. 4. nnm. 5. * * 

S'*fi*de il contrario, eziandio che il J)ator deità lettera non 
mm* avuta faenza della girata , t tanto nelle lettere Ut* 

ItTyj' »»'«»</«» ******** 

e i^iir * * * * • * « m. * 

4^4 o0 , ehe il Datar della lettera Mveffe paté* 
*• per ardine dtl Giudice, cap. j. nano, o 1 P * 

catto U e f K 0tÌin * S ' P ' ^ efetta operi *ellc lettere di 
camtfio. cap. 5. nnm. 7. 

Se fi vede refiitnita la lettera di cambia a chi doveva pagarla , 

tttLfr ilCr ' dit °" 41 ' MìU tw™~*l 

Se il Giratario rinate al Girante la lettera di cambio protettati 

il tjna. 
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U quale ha il regrejo dello Scrivente , in tal cafo la rimef. 
fé di detta lettera non piti importare , che man à. ito . cap. j. 
num. 2 L 

Pretefi.ua la lettera di cambio , quando il Cedente , e Girante 
peffa agir e., cap. 5. num. 22. 

Le lettere di cambio nate debbono rimandar/i con li protefli al 
Debitore, ma debbone refiare apprefo il Creditore, fino a tan- 
to, che non /sano Soddisfatte . cap, 5. num. .25. 

Il pagamento fatto dal Debitore a colui , che ha in mano la let- 
tera , 0 recapito del credito , è fatto validamente , fecondo /' 
ufo d'alcune Piazze, cap. 5. num. 2 6. 

L'eccezione del dolo fi può opporre contro le lettere di x ambio , 
benché effe abbiano /' efecuzion parata, cap. 5. num. 59. 

La lettera cambiale fi deve prefentare fubito , che fi può . .capii. 
6. num. J. 

Altrimenti chi deve presentarla fi dirà merefe . capii. 6, nnmer. 
si i. 7. 

La lettera di cambio deve dal Trattario accettar fi fubito, * he gli 
vien la medtfima prefentata. cap. 6. num. 8. 

La presentazione delle lettere date per negoz.ii , fi può fare de n- 
tro il tempo di due pofie ordinarie , e quella delle lettere date 
per fole comodo di chi viaggia, ferve che fia fatta dentro il 
doppio de' giorni per arrivare al de/Ttnato luogo . capii. 6. 
num. 9' 

\A che cofa fia tenute il Prefentatere della lettera di cambia e 
Vedi Preferita tore. cap. 6. num. xj. 

Che obblighi abbia il Prefentatere della lettera dì cambio , ed * 
che fia tenuto fe non adempifee a' mede fimi : Vedi Prefentate- 
re. cap. t. num. 14. 15. 16. 

Jl Prefentatore di una lettera è tenute ad ufar diligenza -ac- 
cio la lettera , che egli prefente venga accettata . capit. 6. nm- 
mer. 18. 

£ però è neeejfarie t che egli okre la notizia della denegata aecei- 
taz.it ne , e pagamento mofiri d* a vere adempite alla detta dili- 
genza, per mezzo de' prete fli.. cap. 6. num. 19. 

La Scrivente , e Girante non è mai libere , fe non quando 1$ 

lettere 
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lettere fon: finti accettate , e rea/menu fodditfattt , capit. «; 
numtr. 2J. 

(Le quali cofe non facendo per mali^iofa , ed affettata negligen- 
za, o c a fu ale , o per altre ragioni , quali danni te ini compe- 
tano, cap. 6. num. 25. 

f* or maggior cautela il Traente, # altri Debitori faliono fcrive- 
re al Corrifpondeme le lettere d' awifo , quando gli mandano 
qualche lettera di cambio, cap. 6. num. 24. 

Che dev.i operar fi quando le lettere di .cambio non fono accetta- 
te, cap. 6. num. 26. 

A chi i appartenga il danno , quando il Prefentatore del/a lette- 
ra è negligente in mandare i protefii. cap. 6. num. 30. 

Si fyiega quando il fermato di fopra non abbia luogo . detto Cà* 
pit. 6. num. 31. 

E fe ne dà la ragione a' num. 32. 55. 36. 37. $8. e feg. 

Si riprova per altro tutto t>ucfle al num. $4. 

Le lettere di cambio fono dtjferentijftme dalle ceffioni , o tnaniaxX . 
cap. 6. num. 37. 

M/le lettere di cambio adoprar fi deve tutta la poffibile diligen- 
te . cap. 6. num. 41. 

Se al tempo che giunfe la lettera di cambio , o poco dopo foft 
morto , oftllito quello, che doveva pagarla, in tal cafo non 
pregiudica V orni filine de' pr or e/ri. cap. 6. num. 47. 

Si fia neceffario il protefto contro di quello f che deve accettare 
la lettera di cambio . .cap. 6. uum. 5 2. 

'Si nota quale opinione de' Dottori fi debba ritenere circa il deter- 
minare il tempo della profftm*) 0 Utente decozione, intorno al- 
le lettere di cambio accettate, cap. 7. num. 23. 

Le lettere di cambio hanno r ef centone parMt* . dee, 1. ttnm. I, 
e dee. 2. num. 1. e dee. j. num. 1$. 

£ ciò non folo per confuetudine univerfa/e , ma per legge ancora 
particolare di Livorno, dee. 3. d. num. 15. 

ftivuta la lettera del Prefentatore . con caufa , e titolo onerofo , e 
c osi facendo figura di Terx.o , non fi.può dall' Accettante ad- 
durre contro il ditto Prefentatore eccezione alcuna . decif. j. 
num. 29. e dee* 2. num. 1 1. 
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Quando fia ttnuto V Accettante a pagare le lettere di eambio : Vé- 
di Accettante, dee. 1. num. 15. e dee. 2. num. 4. J. 

Centro le lettere di cambio fi può nddurre ? eccezione doli ma- 
li . decif. 3. num. 18. 

Non compite le lettere girate, il Giratario ha fe opre il r egre fé 
contro del Girante . decif. 6. num. %. 

Chifcrive la lettera fi pregmdica , bene lei la feriva per altri, 4 
a nome d' altri . dee. 7. num. 13. 

Le lettere di cambio, fuando vengono profetate, il Datore di ef- 
fe non e tenuto, che a pagare il ritorno i Vedi ritorno. 



Mallevadore, o correo. 

IL Mallevadore, benché abbia pagato per ordine , e Sentenza del 
G indice, noH averà regrefo contro del Debitore principale , fe U 
pagamento non fard giù fio , 0 non averà fatte t tette le poffibili 
difefe per non pagare, cap. 5. num. io. 
L' eccezioni reali , che competono al Debitore contro del Credito- 
re, fi po fono anche opporre da' Mallevadori , 0 Correi contre 
dello fiefo Creatore, cap. 5. num. 32. 
E ciò procede , benché tali eccezioni fofero nate al Debitor prin* 

cipalt dopo la fatta mallevadoria, cap. $« nane. }}. 
Il Al illtvadore può opporre contro del Creditore , che gli fin rei 
pituite ti pegno avuto dal Debitor principale . eapit. 5. nu\ 
mer. 34.. 

E ciò procede anche , che il pegno non fofe fiato dato a princi- 

pio dal Debitore al Creditore, ma dopo 1 obbligazione del Mal- 

le va dorè . Cap. 5. muti, jj. 
Si fa pale fe, quando i Malie* .adori non pofano efer convenuti 

dal Creditore . cap. j, num. 36. 
/lefiituito il pegno al Debitor* , non può più efer mole fiato il Mal. 

(evadere, cap. 4. num. 41. 4*. 45. . x f. 

Si 
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Si dichiara ciò al d. cap. 5. num. 4*. 44. e feg. 

E fi riprovano /Heringio, e Mangilio, i quali firmino U C$H ; 
trarlo, d. cap. 4. num, 50. 

Il Mallevadore colf eccezione cedcndarum puh rigettare il Cre- 
ditore, cheperfna colpa non gli può piit cedere ,1 pegno , $ f 
ipoteca, cap. 5. num. 46. . ' " 

Z' eccezione acaudata al Mallevadóre tU un fatto quantunque 
fujfeguente, fegati* tra il Creditore, # U Debitore , jion fi pah 
più dal medefimo Creditore togliere, cap. 5. num. 48. 

L'eccezione del pegno refiituito dal Creditore al Debitore, fi a** 
««i/fa ipio ,ucc 4* Mallevadori contro dell' iflejfo Creditore t 
cap. 5. num. 49. 

// Creditore quando per fua negligenza , é trafcuraggine ha la* 
fctato di confeguire il pagamento dal Debitore , non può più 
ugire contro de' Mallevadori, cap. 5. num. 51. 

St dichiara qnefia comlufione al d. cap. 5. num. 5 a. <i. 

S$ limita al d. cap. i. num. 51. 

Se il Debitore averà fatta il depofito di quanto dee tei f H o Cri* 
ditore t e »uefli averà permejfo per fua negligenza , che ritor- 
ni in mano del Debitóre , non ha il Creditore più azione coti' 
tro i Mallevadori, cap. 5. num, 55. 

Il G iratario non averà più regreffo contro i Mallevadori per la 
tratta , fe il Girante m cui fono fiati rimcfft dal Giratario i re» 
capiti, averà refiituito il pegno al Dator della lettera di cam- 
bio, cap. 5. nnm. *>6. 

3 tnfegna quando t Accettante fi faeeU mallevadore dello Seri» 
venie . dee. 1. num. 9. 

Il Mallevadore non refia liberato, benché fegua la morte natura* 
le, 0 civile del Debitor principale, dee, 1. num. 10. 

Quando il Creditore non pofa più convenire il Mallevadore . dee, 
3. num. 6. 7. 

Quando il Creditore refiituifee il pegni al Debitore principale 
non può più convenire il Mallevadore . decif. j. nmm. 6. 7. 
E vedi Correi. 
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MANDANTE. 
Vedi ancora MANDATARIO , c MANDATO. 

Nel denaro, che fi paga da uno per ordine a* un nitro al Ter- 
zo , fi finge, che il dentro paffi nel Mandante , a titolo di mu- 
tuo , e dai Mandante nel Terzo , per mezzo del AJanditarto . 
eap. 8. num. i. 4. 5. 6. 7. 8. 

Quando le mercanzie paffine fubito mi Mandante , « per q>.J 
mezzo, cap. 8. num. 23. 

MANDATO. 
Vedi anche MANDANTE, e MANDATARIO. 

Cercante non fi dice in i/fato di profuma decozione , per effcrgli 
fiate protefìate le fue lettere, 0 rilafciato contro un mandato di 
fofpetto di fuga , 0 per avere impetrate /alvo condotto . capii. 
a. num. 17. 

2 fe ne affegna la ragione, eap. i. num. 38. 

U atto , 0 contratto fatto da un Procuratore , fi prefume fatto in 
virtù del mandato precedente, benché in farlo non abbia efrrej. 
fo il mandate, eap. 3. num. 57. 

E c»ò procede molto più fra' Mercanti, eap. 3. num. 58. 

/ Mercanti nel contrattare per i loro Cor rifondenti non fogliono 
mai [piegare il /ero nome , 0 mandato, cap. 3. num. 58. 

Nelle lettere di cambia l' adjttto al pagamento dhe Perfone rap 
prèfentaj cioè di femplice adjetto al pagamento , e di procuri 
toro ad exigendum in virtù di presunto mandate . eaptt. 4, 
num. 12. 

S' infegna la divertita delf operazione del mandato , quando il 
Proeuratcre rapprefenta la per fona di puro addetto al paga- 
mento , e quando rapprefenta la perfona di Procnratore ad cxi- 
gfu ium . d. cap. 4. num. 23. 24. 
Quando la refi unzióne de recapiti refiituiti s une de' De- 
bitori 
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hi tori importi mandato . copte, j. numer. ai. 22. 

// m Andato deve efttjutrft fdw», che fi può , benché al Mandan- 
te non fin fiato limitato alcun tempo, cap. 6. num. 7. 

/ mandati fon» dlffereatiffimi dalle lettere di cambio . eapit. 6. 
num. 37. 

il mandato dato dallo Scrivente ceffa , e s* intende rivacato [aiu- 
to, che lo Scrìvente fallifce. dee. 1. num. 4. 5. 

// mandato fi può provare con le fole confetture . dee. 5. nnm. 10. 

Si riportano molti fine confetture per prevare il mandate, decif. 
5. nnm. 11. 12. ij. fino al nnm. 1%. 

Non [piegato dal Procuratore il mandate , il Precuratore , e non 
il Principale refia obbligato, dee. 5. num. 26. 

E ciò procede anche nel cafo y che il Contraente col Procuratore 
ftpeffe tfhngiudicialmente il mandato del Principale . decif. ». 
num. 27. 

JNon fi prefume variato il mandate dai» da un Mercante ni jno 
C or r>f pendente , fe ciò chiaramente non fi prava. Wecif. *. 
num. 12. 

Se ti folo mandato dato dal Padrino di confegnare la fua reh» 
ad un altre , fia [ufficiente a tratfertre il uomini» . decif. % 
nnm. 22. 

1 

MANDATARIO. 
Vedi MANDATO, c anche MANDANTE. 

Qutndo un Banco , e Ragione dì un Mercante faccia figure di 
Mandatario, cap. 8, num. j;. 

MERCANTI. 

Fra" Mercanti / attende l etjuità nel rigore della Legge . tépìt. 
1. numer. 29. 

Menante non fi dice in ìfiaf di profuma decoe.iene per efergfi 

fiate 
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fiate pratese le fue lettere , 0 rìU[a.if contro un mandato di 
fofpetto di fuga. t «per avere impetrato fa/va condotto . cap. 2 . 
num. 37. 

St ne a^/egna la ragione, d. cap. unum. j8. 
Pereti vi vogliono étti più [pedali, 0 moùi affteme . detto cap. 2. 
num. 39. 

Nel Mercante fi deve valutare per un gran capitale , il credilo , 

• la filma . d. cap. 2. num. 5 2. 
Mercante fallito , 0 projjimo al fallimento : Vedi Fallimento , e 

Fallito. 

L accettazione delle lettere di cambio, per fìiìe introdotto da' Mer- 
canti, ha forza di traditene, e pagamento ali effetto di etti fi 
tratta . cap. 3. num. 52. 

Ma ciò non è vero a molti altri e fotti . d.cap.3. num. 

Per confuetudine de' Mercanti non fi ricerca per indurre la tradì-, 
ziont, 0 confegna delle mercanzie, ciò che farebbe necejfario de 
jure. cap. 3. num. 37. 

Per ragion d'eauità, e del pubblico commercio fra Mercanti t'am- 
mettono alcune cofe , benché ripugnanti alle Leggi , 0 regole di 
ragion comune, cap. ^.num. 3$. 

Le cedole, ovvero pagherò , fra medefimi Mercanti hanno forza 
di denaro attualmente pagato . d. top. 3 . num. 39. 

I Mere a tti nel contrattare per i loro Corrifpon denti non fogliano 
mai [piegare il loro nome, 0 mandato, cap. 58. 

L' atto , o contratto fatto da un Procuratore , fi prefume fatto 
in virtk del mandato precedente , benché in farlo non abbia 
tfprefo il mandato , « maffime fra Mercanti . detto copie. $. 
num. 57. 58. 

Tra' Mercanti qua! forza abbia la claufula fopra di fc , 0 Copra 

di voi , • (opra di noi. d.cap.3. num. 3. 
Sarà valido il contratto , fe al tempo del mede fimo contratto il 

Mercante era in buon credito , benché intrinfec amente non fol- 

vendo . cap. 1. num. 8. 
Scienza del fallimento altrui refulta nel Contraente dalla feienza^ 

e opinione comune degli altri Mercati, cap. i.m. 19. 
fallimento fi dice feguùo per la latitanza , e moli* p'iè per !* 

X fugo} 
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fuga del Mercante anche Jenna dichiaratane del Giudice . cap 2. 
num. 21. 

Da oziane occulta non refi* provata dal fallimento attuale , betuhi 
fegato l tfitffo giorno del contratto , quando $1 Mercante e fiat* 
fino \ìi ui tm* m buono fiuto , e credito . cap. 2. num. 27. 

Per la adozione occulta è qntfiìone affatto eftranea f.invefiiga* 
re qual brevità dt giorni fi ricerchi . aentro cui fi pojf* p,e- 
fumerò , che il Mercante foffe in tfiato di dover fallire . cap. 2. 
munu 18. 

Per la decozione occulta non ha/la , che il Mercante foffe op}rcf- 
fo da gran mole di debiti, ma devefi inoltre provare, che aoef 
fe dati ^gni pubblici di dover fallire . capit. 2. num. 25. jo. 
33-3Ì. 

In decozione proffima , 0 Utente dice fi quel Marcante , il quale di 

tempo del contratto aveva dati pubblici , e non pocht fegni iti 

fuo cattivo fiato, cap. 2.. num. 52. 
Amplia non ofiante, che abbia pratica/a la Piazza fino *IC «tua! 

decozione . cap. 2. num. j 3 . 
Contratto fatto col Mercante proffimo aJ fallimento è valuto , Jt il 

Contraente ignorava il di lui fiato proffimo a fallire , capir, a. 

num. 54. 

Contratti fatti eoi Mercante, benché in cattivo fiato , fono validi, 
fe non aveva dati fegni {ufficienti della futura decozione, cap. 
num. 40. 

Alla decozione proffima ferve di confettura, che il Mercante fino 
del tal tempo era , fecondo gli fieffi fuoì L-bri , moh jolvtnàt . 
* cap. 2, num. a.6. 

Tal confettura pero non farebbe fufficiente , fe il Mercante era in 

credito appreffo la Piazza, cap. 2. num. ay. jj. 
Amplia benché appreffo qualche fuo Confidente fojfe (lato fofpetto ài 

prof/ima decozione, cap. 2. num.a.%. 
Per parere univcrfale de' Mercanti , data una lettera all' ordine 
S. P. da uno, con fede della valuta , fe da quefio farà girai* 
ad un' altro per la valuta avuta , U danno M tal /errerà accet- 
tata fpetta air ultimo Giratario , e non al Datore della Ietterà . 
cap. 4. num. 3 3>3+ 

La 
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La claufula S, P. per /fi/e de' Mercanti ha la mede firn* f 9 r Z a 
nelle lettere di cambio , che nelle loro girate, cap. 4. ti. 48. 

Quando non fi fa d t alcuno quello, che è f olite far fi dagli altri 
prudenti Mercanti, quefio tale fi dice efere in colpa, cap. 5. 
num. 1 2. 

L'ufo, 0 flile de* Mercanti prevali al {ut comune . capii. 5. nu- 
mer. 27. 

Le partite fcritte da un Mercante ne' f noi Libri , a a credito , 9 
a debito di qnalche Corrifpondeme , con qualche qualità , fi 
prejuvono, fecondo t ufo umverftle de' Mercanti, fcritturate d' 

. ordine y intelligenza > e confenfo del Corrifpondente . capit. 5. 
num. 28. 

Il praticato da' Mercanti devefi inviolabilmente offervare. cap. 6. 
nnm. 15. . 

FraT Mercanti per flile da loro introdotto , $ protedi fono runico 
mezzo per mojirart d'avere adempito alla diligenza neceff aria v 
cap. 6. num. \$. 

i Mercanti fono ftmpre in ri fico di fallire . cap. 6. num. 3$. 

Me' negozi de' Mercanti, 0 fpecialmente nelle lettere di cambio ado- 
perar fi dev> tutta lapoftbile diligenza, cap. 6. n. ai. 

Quando apparifee in fatto , che il Mercante faUiffo neltiftefo giar» 
no , che fi affenth dalla Piazza per caufa di una imprevvifa 
difera z ia foprav venutagli ito quel punte me ic fimo, e non prima, 
in tal cafo non averebbe luogo la pre funzione , che fi fonda [ul- 
ta brevità del temp* , per provare la proffima , a latente dee** 
.«tor.. f4M*."«»-tf.»l~ ... .... 

Le mercanzie comprate per ordine dò un Mercapte paffano 
fubito nel dominio del Mandante , per mezze del Commi/fio- 
nario , che t ha comprate per ordine del Mercante . top. 8. 
num. %f. 

jil parere de' Mercanti molto fi deve deferire . cap.B.n.37. 
Quando il Mercante fi dica, 0 no in (lato di projfima , 0 laten- 
te decozione . dee. 1. ». 14. 1 8. 15». 20. 22.23. e decif. %. num. 

. 7. 8. 9. 1 o. 1 li 

Fra li Mercanti la compenfaziene fifa ipfo jare . dee. 4. h. 12. 
a? paf aggio di [frittura, • fta la mutazione delle partite ne' Li* 

X 2 kri 
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bri de' Mercanti , import* Viri pagaminto . dtiif. 4. nnmer. 1 6 t 
Fr* Alenanti particolarmente , quando la fidi, e ditti del Mix." 

x.ane è amminicolato , fa pitti* prova . dtc. 5. ». 4. 5. 6. 
Li Giovani, 0 Mini/fri di' Mercanti pofsone efsir ti/timing utile 

eauft de' loro Principali, decif. %.num. 7. 
Se ne dà la ragioni, d. àteif. num. 8. 5. 

Il Gìh i.ce particolarmente nelle cxiifc mercantili , ne'cafì dubbi» fi 
di fatto, § di ragioni, pttò mi giudicare appigliarfi allaftrad* 
di mtz.z.0. dee. 5. num. 31.52. 

lì Mercanti aitando ft appropria il dinar* altrui , Àtbee inttnder. 
fi, che il mede/ima Ma volato ammettere il Padrone dil dena- 
ro a participazjont dtl {ho Negozio, dee. 7. num. 3. 

J Mercanti pofiono fare in fe fleffi U contazioni , cioè comprar»} , 
e prtndtre a cambio da loro fteflì. d. dee. 7. num. 5, 

// Mtrcanti corrifpondente nel trasmetter le fui merci erdinatqS 
dal Commettati , dite Perfine rapprefenta , una di Vtnditin , 
• / altra di Procuratore in comprarle , e riceverle da fi meiejS- 
mo . éiecif. S . num. 4. 

Dichiara come alla d. decif. 8. num. *9- 

L'ordine , o mandato dato da un Mercante al fui Cerrifpomdeu- 
te t non fi prtfumt , che fia fiate varialo , ft chiaramente non ff 
prova, dee. ». num. ti. 

La di fcretiv a maniera digli ordini, fa cenjttrnr art diverjafa volon- 
tà, dot Mercante, decif. 8. num. 

Li Mtrcanti muande non vogliono fidar 1 al Committente , (itti** 
me caricare le mire anx.ii commefse per cento , e rifiee del Cam 
mittente por eenfegnarfi ad uri altre di cui hanno ftdt . dteif. o\ 
num. 29. 

MERCANZIA, 

prenditore nen e/fante la fede avuta del prex.x.0 , può vendere la» 
fua mercanx.ia efifiintc apprefse il Compratore , il auali al 
tempo del contratto ira ini/lato preffime alla decax.ione . cmp.x. 
num. lo. 

per concludine de Mireantì , nen fi ricerca per indurre 1$ 
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tr.tdiz.hne , 0 cotogna delle mercanzie , ciò che fareble Bluf- 
farti de jiic. cap. }. num. ìj. 
Se farà tfifhntt la mercanta venduta , t confegnata , compete ai 
Padrone originari» , 0 al Creditore anteriore , ed ipotecari* delf 
ijltjfo Padrone originario il »us di vin.iicarla , e avocarla , e di 
effer e \opr a di. eff a a,d ogni altro preferiti . cap. 4. numer. $7. 

Se chi averà comprata qualche mercanzia, benché egli non ne fì.t 
divenuto Padrone, per effergìi fiata venduta fen\a fede del prez- 
za , 0 pure per averla comprata in tempo del jno proffìmo falli- 
mento , 0 da chi non ne era Padrone, f e egli l' averà rivenduta 
ad un altro., U Padrone vero non averà ah uno jus di vindìcar- 
la dall' ultimo Compratori . cap. 4. num. 44. 

L i compra delle mercanzie a credenza , e a prezzi eccedenti , ./« 
confettura , che il Compratore al tempo della compra foffe in 
i/tato di proffima deco-iione . cap. 7. num. 30. 

Le mercanzie comprate per ordine d'un Mercante , pa fatto fubito 
nel dominio del Mandante, per mezzo del Commi ftonario, the 
F ha comprate per ordine del Mercante, cap. 8. num. 2.3. 

Caricatele mercanzie, commeffe per conto, e rifico del Committente t 
per confegnarfi quelle ad un'altro, è fegno , che il Mercante in 
queflo cafo juon ha voluto /dare al detto Committente . decif. 8« 
num. 19. 

MEZZANO- 

// detto, 0 fede del Mezzano non vah più di un tedimene i **j 

quando è amminicoiato fa piena prova, dee. 5. n. 4. j. 
Particolarmente fra' Mercanti . dee. 5. num. 6. 

MINISTRO- 

/ Minifirì de* Mercanti poffotte effer teflimenj nelle eaufe de* leve 

Principali. 4ec. 5. num. 7. . . 

JE fé ne dà la ragione, d.dec. num. 8.9. 

// MinHh Soflituente non può effer riprefo deità mala elezione de\ 

X 3 ** 
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Soflituto , qu.wdo net foflituìre vi è cotuorfo T affenfo tacite % 9 
tfprejfo degl /ntaefati. aet. 8. *um. 1 1. 

MORA, 

Se non fi presenta la ietterà fubit9 t che fi può, nella mora t incór- 
re . cap. 6. num. 1.2.3.7. 

II tempo tacito, 9 fia legale conftituìfee in mora, come il ttn.ro 
prefifa dalie Parti . cap. 6. num. 4. 

Chi deve fare , 0 adempire qualche cofa , deve farla {abito , che 
puh . cap. 6. num. 5. 

Quando ti Prefentatore della lettera , come morofo , deva [offrir 
tutto il danno, che foferfe il Traente, cap. 6. num. 13. 

La poca mora non nuoce al Prefentatore della lettera . capit. 6. 
num. 3 1. 

Se ne dà la ragione . d. cap. 6. n. 3 1 . 3 5. 3 6. 3 7. 3 8. s feg. 

Si riprova per altro tutto efuefto al d. cap. 6. num. 34. 

Il tempo di venti , 9 ventìfette giorni addimandafi breve nwté * 

CAp. 6. num. 33. 
Si ferma ti contrario al d. capit. 6. num. feg. 

MORTE NATURALE. 

La decozione s'equipara all.% morte naturale, cap. 2.n. \$. 
Se la morte naturale del Debitor principale liberi dall' obbligarono- 
il Mallevadore . dee. I. num. io. 

MUTUO, c MUTUANTE. 

Quando il denaro , che fi paga da uno per ordine d 1 un altro al 
Temo fi finga, che paffi nel Mandante, a titolo di mutuo , * dal 
Mtndante nel Tertjo per mex.x.0 del Mandatario, capit. 8. n*. 
mar. 1. 4. 5. 6. 7. 8. .• 

// Mutuante al Socio di qualche Ragiono alcun* partita del de- 
nuro , non ha alcuna anione contro della Società , benché il So- 
cio Ma data la medefima partita alla fua Ragiono . dee. 4. n. j y # 

L a Z io z 
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V azione iì in tem vcrlo non può competere a/ Mutuante 4/ Si- 
rio dt qualche Ragione . quando la partita è feruta ne' Ltbrtin 
credito del Soci* , e non del Mutuante, dcc.q.n. 17. i8.e 19. 

N 

NEGLIGENZA; 

LA negligenza, che danno apporti di Prefentatoré della lettera: 
cap 6. num. tj. 25. 50. 
Aia ciò non hi luogo , quando fi tratta dì poca negligenza . d. 
cap. 6. num. 3 I. 

E fe ne ajfegna la ragione* d. capit. 6. num. 31, 35. 36. 37. 38. 

* • Af« 

. Si riprova pef altra tutto quefio al d. cap, 6. num. 34. 

NOME. 

Quando- uno dgifee in nome altrui , non può after maggior ragio- 
ne di quello , che egli rapprefenta. dee. 4. num. 5. 

NOVAZIONE. x - 

La novazione della prima obbligazione non t* induce , fe itoti colF 
efprefja volontà delle Parti, 0 per un atto del tutto incompati- 
bile . dee. 6. num. }. 

La novazione non fi devi mai prefumere , quando e fa farebbe mol- 
to pregiudiciale « chi la facejje . dee. 6. num. 5. 

La novazione non s'induce mai da un atto fatto per maggior caui 
tela , e ficurezz* • dee. 6. num. $. 

La variazione circa ti modo di pagare, non induce mai novazio- 
ne . decif. 6. num. 7. 

La novazione non (i può mai inferire da uh atto tendente alt 
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adempimentt, ed efecuxjont dciU prima obbligatone. oLdec.t. 
num. 8, 

NUMERAZIONE. 
Vedi anche DANARO. 

Quando, e dovt pofa virtualmente feguirt la numera z h, }e de >Ut- 
nar9 . cap. 8. num, lo. 

O 

ORDINE. 

S" In fan* quanda non pofa dal Mallevadore richiederli al W 
bitore il pagamento, benché fatto per ordine dei Giudice . t*&\. 
num. xo. 

In virtù dcili ordini gU jifsenti fi hanno tome fofsero pretenti . 
cap. 8. n nm. 1 1, 

Verdine dato da un Mercante al juo Corrispondente , non fi pre- 
fame, che fia fiato variato, fe chiaramente non fi prova, dei 
cif. 8. num. 12. 

V ordine dato dal Padrone di congegnare la fu* roba ad un altri, 
non è f uff dente a trasferire il domìnio, fe l'ordine non è efe* 
jjuito eoir attuale condegna . dee. S. num. 22. 

JL* discretiva maniera degli ordini, fa con jet tur art diverte la •* 
lontd del Mercante, da. Z.num. u. 
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OSSERVANZA. 

]J offervanz* interpreta la volontà delle Furti, dee. 8. n. 161 

♦ • . . 

PAGAMENTO. 

PAgATTtento ottttiuto dà! Creditore , i7 conosceva il Debito? 

fuo effert non folvendo , * valido , fe il Dtb icore era in credito 
appreffo la PiazzA* eap. !• num. 33. 
Ciò mn procederebbe , /« i7 Debitore aveffe détto al di fuor a fegni 
convincenti la di Itti profuma decozioni , « r Èfigente me foffe 
fiato confapevole. d. eap. i. num. 34. 
Chi averà promtffo a uno di pagare lo tratte , che egli fard 
per conto d' un altro , faro) obbligato a pagarle , benché colui 
per il di cui conto furon fatto poi lo dette tratte , al tempo 
delle mede fimo , • della loro accettatone f offe fallito, cap. 3. 
eoum. 11. 

. Fatta la tratta da uno per conto d' un* altro , fe auefti al tempo del- 
la tratta era fallito , 0 proftmo al fallimento , non farà tenuto a 
pagarla , benché f aveffe accettata, d. cap. 3. num. 12. 

£ fe dal mede fimo Trattario fard fiata pagata , in cafo che nello 
Scriv$nte flacone or fu aloun dolo, 0 fetenza de ir attuale , oprofi. 
ma decozione di quello , per oratno del anale fece la tratta . il 
mede/imo Scrivente fard obbligato a rimborfare il f addetto Trat- 
tario , che con buona fede la pagò . 4. cap, 3. num. 13. 

Se foffe fiata fatta da uno la tratta a un' altro , con ordinargli di 
prenderò il fuo rtmborfo da un Terzo , ed il Trattario t aveffe 
compita , con aver, tratto per il fuo rtmborfo dal fuddetto Ter- 
zo, da cui foffe accettato , farà tenuto aaefio Terzo al pagamen- 
to , benché il primo Traente aveffe fallito dopo la fuddetta ac- 
fazione del Terzo, d.cap. 3. num. 14. 

Lo 
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Z<7 A^* 7? dovei à dire , he quando il fallimento del primi 
Traente foffe [ignito innanzi f accettazione MI Terzo , da cui 
doveva prendere il fuonnn orfo ti Trattario, [ e ,/ Ter[o prima 
del f 'alitmen to dei prima Traenti fi fofff obbligato al rimborfo del 
detto Tratnrio. d cap. 3 num 15. 

// contrario deve tenerfi , quando noti foffe feguita tale obbliga- 
tone del Ter Z o , da cu, fi deve rivolere ti Trattario . cap, 3. 
num. 1 6. e 1 7. 

E quando al tempo delt accettatone , 0 pagamento fatto d. il det- 
to Trattano , U primo Traente tra già fallito . d. capit. 3, 

tini». 18. 

. DUhiarafi al d. cap. 3. num. 1 p 
Se il Creditore farà tratta al [no Debitori, coti lettere di cam- 
bio pagabili ad un fuo Creditore , benché il Traente foffe fai' 
lito, 0 in prò finto flato di fallire , al tempo dell' accettacene 
delle fnddette lettere, nientedimeno il Debitore accettante fari 
tenuto a pagarla al detti Creditore del Traente, d. capit. j. 
num. ao. 

Ciò procedi, [e il Debitore accettante', e il Creditore del Traente 
[tran no in buona fede , cioè fen*.a la [denta del fallimento del 
Traente, d. cap. n u m. il. 

Ma [e il Debitore accettante ha la [denta del falli menta del Crt* 
ditort traente, non può ne deve pagare li tratte in pregiudìzi* 
degli altri Creditori del Traenti, d. cap. 3. num. 11. 

Ed avendole l' Accettarne in tal ca[o pagate , il Creditore le deve- 
rà reflituire alla ma/fa di Creditori del Traente , à f Accet* 
tante le dover à pagare un' altri volta . d. cap. 3. num. 23. 

Accettata da uno la tratta refpettivaminte alla rimeftm , che ntlt 
ifitffo tempo gli vien fattv, fe mancando al Trattario accettan- 
te per qualche fai/intenta la rimefta , fìa obbligato a pagare la 
tratta, che accettò, d. cap. 3. num. 24. 4f. %6.efeg. 

Le lettere di cambio \ benché date corrtfpettivamente alla i/aluta 
di chi le riceve, pure fe faranno accettate , non fi può opporre 
dair Accettante a nome nè pure delle Scrivente centra di quel, 
lo, aldi cui favore furono accettate P eccezioni della +s/m* non 
pagata, cap. 3. ntem. 30. 

Se 
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Se alcuna fi obbliga come Juppo,to debitore d' un nitro a favore tt 
Jin Terx.9y e temuto al pagamento verfo del T erz,o , Jenchè in 
vero non fia debitore * detto cap. 3 . num. 31. 

£ ciò procede, benché d Terzo f*pcjjc, che colui il quale fi è ob- 
bligato a juo J*vore non era debitore dell' alno , .d.cap. 3. 
n im. 3 2. 

JS Accettante non e tenuto a pagare le lettere , che egli accetto , 
quando quello a favor del quale furono accert.ue , non ì ere. 
ài t ore del Traente, ma fempliet addetto, 0 procuratore . d.cap. 
3. num. 33' 

J.e Cedole , ovvero Pagherò fra Mercanti hanno fori* di Jena- 

ro attualmente pagata., d. cap. 3. num. 39. 
JJ accettazione delle lettere di cambio , per fìtte introdotto da 

Mercanti, ha forza di tradizione , e pagamento . d, capit. J. 

nttm. 53» 

Lo Scrivente non è mai liberato dal debita , fé non dopo , che t 
Accettante abbia effettivamente pagato la rime ff a al Prefenta- 
tore delU lettera ai cambio . d. cap. 3. num. 54. 
jSe il Debitore dà per pagamento ad un fuo Creditore qualche 
4 lettera di cambia tratta fopra un fuo Debitore , intende di tras- 

1 ferire ti nome del fuo Debitore jetl Aetto. Creditore , detto cap. 

5 5. t 
X' Accettanti può pagare la lettera accettata al Giratario, innan- 
zi la fcadenza del pagamento, e tal pagamento fatto da lui , 
pendente ancora ti termine, è valido , benché gli fi t in tem- 
po giunto 1' ordine della revocarne dello Scnveme» 0 del 
C tram e* d. cap» 3. num. éi. 
^Dichiara, e limita. . ut cafi de quali al d. cap. 3. num. 73» 74. 

e feg. e num. 79. col feg. 
Girata la lettera .di cambio air ordine S. P. in altro per lava- 
Iuta avuta , il Datore della fudtctta lettera non ha jacoità di 
rtvocare l'ordine del pagamento, cap, j, num. 70. 
JLa dilazione , fecondo l ufo delie Piazze , data al pagamento, fi 
deve intendere , che fia conce fa 0 in grazja , e favore del De- 
t bifore , 0 di chi deve pagarle la lettera ; e perciò fi può ovau- 

, Ji la fcadenza del tempo pagare .J. cap. j. num. ?U 
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JBenchè 1+ dilazione , 0 y?4 dei/c Piazze , 44/0 4/ fagamtn* 
so , y?4 />0/?0 in gratta art Credtiore , o />*r# 1» grazia dil 
Debitore, e Creditore infieme , piw nientedimeno anticipatamen- 
te il Debitore pagare , />*rc/^ vi concorra l efprejfa , 0 Mc/f* 
volontà dciri/lejfo Creditore. cup. 5. »**r. 71. 

In quelle lettere , 0 , quali non corfe la valuta , p*«- 

dente il termine ai pagamente , p*o r$vocar l'ordine dipaga' 
re . 4V//0 r . j . nttm. 7 ; . 

Die hi. ir * come al d. cap. rum. 75. 0 

L'addetto al pagamento, 0 Giratario , che non ha alcuno ime-effe 
nella rime/a, non è altro , che un puro procuratore del Remit. 
tenie , 0 *>/ Girante, d.cap.3. num. 76. 

£ 4 4*ey?o /4/e // />«ò fempre opporre l'eccezione della valuta non 
pagata, d. cap. 3. num. 77. 

Z' Accettante d' una lettera di cambio , oVv* f ef >Z* accezione al' 
cuna pagarla al Presentatore , quando qnefii è creditore, e In- 
ter e fato nella ri me fa. d. cap. 3. num. 7 8. 

Se fi puh pagare la lettera dall' Accettante innanzi U fcaàtnxA 
del pagamento , e dato tal pagamento anticipato , fé $'/ fallimen- 
to di chi l' ha rifeoffa và a danno dell Accettante . d. capit.j. 
num. 79. 0 feg. e num. 90. 

Il Debitore non può anticipatamente pagare , e [e paga lo fa a f*é 
rifico. cap. 3. num. So. 

C10 procede , quando la dilazione è pofa a favore del Creditore, 
o del Debitore, e Creditore infieme . cap.3> ». 81. 82. 

// contrario fi deve dire, quando la dilazione è pofta. folamenie a 
favore del Debitore . d. cap. 3. num. 85. 86. e feg. 

Il Procuratori ad exigendum non può rifquotere avanti dehtm- 
po il pagamento . cap. 3. num. 8i. 

// pagamento fatto avanti il tempo dal Debitore al Procuratore dtl 
Creditore è malamente fatto, cap 3, num. $3. 

Dichiara al d. cap. 3. num. 84. 87. 88. 89. 

La dilax.io.ne al pagamento in dubbio in grazia del Debitore , fi 

prefume appofèa. cap. 3. num. $6. 
Quando la dilazione 4 pagare è folamente po/fa in graziai dtl 

Debitori , filler* il Debitore può avanti la [cadenza del tem. 

po vali* 
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po Vàlidamente pagare al [uo Creditore , o al fne Procuratore, 
cap. 3. num. 87. 
Validamente paga il Debitore al Procuratore del [ho Creditore , 
benché p*ghi anticipatamente , purché fi tratti d % un Procurato-, 
re conjìituito cum libera, 0 con molta ampiezza di parole, e 
facoltà, d. cap. j. num. 85. 
Se nelle lettere di tambto la dilazione a pagare è fiata data per 
comodo del Creditore , non fi può dall' Accettante pagare anti- 
cipatamente U lettera accettata, cap. 3. num. 90. 
// contrario , fe la dilazione , * / ufo delle Piane è pofio 4 favo* 

re del Debitore . d. cap. 3. num. pi. 
Se ne apporta gli efemp\ al d, cap. 3. nmm. 54. 
// contrario fi deve dire , quando è fiato fatto il pagamento con 
buona fede, cioè con ignoranza del danno , che poffk accader» 
al Creditore, cap. 3. num. «>f. 
V Accettante è tenuto ancora a favor di anello , che ha pagato 
poi la lettera (opra protetto, cioè per onor dtlTraente, in taf 
safo non ha obbligato il Girante , ed altri, ma il foto Traente , 
r quelli , che faranno obbligati per la medefrna tratta al fui» 
detto Traente, cip. j, num. 
L* Accettante non ha regref* alcuno contro lo Scrivente , fe voi- 
fe pagare la lettera di cambio , contuttocchè le foffe pervenuta 
avanti la fcadenza del pagamento la notizia del cattivo fiato 
in cui fi ritrovava il Girante , quefio pero non ha luogo, fe tal 
notizia le perverrà dopo /" accettatone , e il fegnito pagamento . 
cap. 4. num. 15. », . - 

il pagamento fatto al Prefentatore delìd lettera dall' Accettante, è 
fempre ben f atto , benché il Prefrntatore fia un femplice addet- 
to % o procuratore , purché non fia fiato prima del pagamen- 
to revocato t ordine di pagare alt Accettante . cap. 4. nu- 
mer.' if. ? » 1 
Nelle lettere di cambio f ddjettò al pagamento due pérfone urappre* 
fenta , cioè di femplice adÀctto al pagamento 4 .e di procuratore 
ad exlgcndum, in virtù di prefanto mandato . eapit. «4. »*» 
mer. 22. ' 
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polfa il Procuratori circa il detto pagamento , quando rappre- 
» ferita la perfona di femplice sdutto , * quando rapprtfenta la per- 
fona di procuratóre ad cxigcodum. 
Quando l' Accettante deva pagare la Unno- accettata, d. capit.q. 

, »Hftt. 2 5. 

E Accettante fe è tenuto a pagare la tratta , o girata al Giratario 
per il [no rimborfo , ha ( anione di convenire lo Scrivente , t 
qnefìo può far fi pagare la valuta dal Ricevitore della lettera r 
che U me 'de [ima girò . cap. 4. num» 27. 
E quando queflo abbia luogo , d. cap num. 28. 29. 
Quando /' Accettante di una lettera non fé- tenuto dì pagamento 

della mede/ima. cap, 4. num. J 1. 32. 
Se il denaro pagato fi ritrova ancora enfiente-, e non per ancSjt 
• rifcojfo dtl Ceffi onario , o Giratario , compete al Padrone ori- 
gin ario di tal denaro , « al Creditore anteriore % ed ipotecario 
dell' ifiefo Padrone originario di tal denaro, o al Credi tort in- 
teriore, ed ipotecario dell' iflejfo Padroni ) originario il ytt di vin- 
diiar lo t t d" t fere [opra di effe ad ogni altro' preferito-, cap. 4* 
num. 3 7. j 8* u 
// cafo del finto pagamento non può più. operar* del capo , nei tjHS» 

le fogne il vero pagamento . cap. 4. num. 40. 
Mn p.igato. al Girante la. valuta della girata , al medefimo com- 
petono., 0 nò contro i fecondi, ed ulteriori Giratarj quelle, ra- 
gioni , ed eccezioni , quali competano* ^ a n o al Datore dcff* 
lettera , quando non gli è fiata pagata la valuta dal RUtvìMrt 
della medefima lettera . d. cap. 4. num. 49. 
H Matlxvadote benché abbia pagato per ordine , # Sentenza- dtl 
Giudice, non averi regreffo contro del Debitore prìmipaU » fe 
il pagamento non farà giufto» e non- averà fatte tutte le pol- 
itili d/fefe per non pagare, cap. 5. num. 10* 
// pagamento fatto dal Debitore n colui,, che hn in mano la lette- 
ra, r recapito del credito , * fatto- validamente , feconda* t ufov 
- di alcune Piazze, cap» 5. num* 26, 

It pagamento fatto al Procuratore: del Creditore , « vaxliÀAmente: 
fatto» benché il Procuratore mandi 4 male il denaro* ricevuta ~ 
cap. 5. num. ftl» 

Qnmttm 
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Quando il Creditore non pop pi'jt .convenire per il pagamento i 

Mallevadori, cap. 5. num. jx. 
Non feguice ti pagamente della lettera di cambio, che obblighi fptr. 

tino al Prejentatert della medefima lettera, cip. 6. n. 73. 
JVon feguite il pagamente delle lettere ai cambio , che deva f.irfi 

dal Pre fornai ore . cap. 6. num. 16. , 
Si ajfegna la divcrfità del prote/lo levate per mancanza d'aceri. 

tastone* e il protetto levato per manc.wza di pagamente . 

cap. 6. num. 28. 
Nelle Fiere opera il mede/imo il preteffo levato per mancanza 

d' net et azione , che nelle Piazz* M prof c/lo levate per mane an 

Za di pagamento, cap. 6- num. 29. 
Lé girata di qualche credito di banco , 0 di qualche cedola banca. 

ria, ht forza di pagamento, cap. 8. num. $U 
Se ne dà la ragione . d. cap. 8. num. $2. 

S* infegn.t quando f Accettante ft.% tenute al pagamento delle let- 
tere accettate, dee. 1. num. 2. 6. 7. 45. t 29. e dee ». num. 
1. 4. J, 1 1. 

Col pag m.ento fatto da uno de Debitori refi ano liberi tutti gli al- 
tri obbligati per il medefimo debito, dee. 3. num. 10. 

Il pagamente doppio non fi pno in retta cofeienza richiedere . 
dee. 3. nnm. 

E ciò dove abbia anche luogo, d. dee. 3. num. 12. 

Quando abbia luogo la pr e funzione , che il Creditore , che h* 
maneggiate la roba del Debitore , dal qita-le dubitava dì con- 
ftgiùre il fue pagamente , fi fia <elt tfleffa roba foddhfatta , 
d. dee. 3. num. 13. 14. .1. 

// pagamento fi prefume fatte per quel debito a cui corrifpende 
appunto la fomma pagata, dee. 5. num. 28. 

E rnolio più quando il pagamente vien fatte Mila [cadenza della 
fleffo pagamento, d. dee. 5. num. 29. 

Quando uno paga al Creditore d* un Terze debitore , fi dice pa- 
gare il proprio debito , fé egli per il mene fune debite fofft per 
verità obbligate verfo lo fleffo Terze debitore . dee. y num. 30. 

Il pagamento non fi prefume fatto innanzi il tempo . 

Molto più quando i altre Contraente , « cu* deve fi far» ài 
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PADRONE. 

Avuta fede del prcx.z.0 le lettele di cambio , * r**./^ ftf«- 

' // lafuddetta fede, tifane » el àonnmo 

id in confcgncnz.a in m*J* ne [*» Crederi , dovendo tv tal 
cafo il proprio Padrone venire con gli nitri Creator* ,n con. 
torlo, cap. ). num. 40. - • , r 

Se il nome del Debitore girato, 0 ceduto fi rttrova ancora efi- 
ficnte t e non rif.ofo d,l Ccffiawari. • Coarto compete 
a! Padrone originano di t.il nome ceduto , • al Creduort del- 
lo Padrone ordinarie il hit di cfjere ad ogni altro pre- 

ferito, cap. 4. num. 37- J S - 

//che fi eferva an.be nel denaro pagato , e nella tnercanv* 
venduta , e confinata, auale fi trovale per anche esenti . 

capit. 4. num. io. , 
il Ldron. non ha jus di vendicare la mercanta vcnd.ua 
fé dal Compratore e A" "venduta ad un altr. benché ,1 
primo Compratore non ne fifi divenuto Padrone, cap. 4.*. 44. 
E l'ifiefo ba luogo nelle lettere dt. cambio, detto cap. 4. *am,r. 

<s£nd\ ! Xni m.Mi ftrt*» » dd h " ' 

cap. 7- num. 4. r 
Dichiara, e limita al detto cap. 7 . num. 5. * J<g. 
La Ónfufione del den.ro fatta da chi non era dt tal aenar. 

padrone, non può operare f e f etto della consone. ca P .t.S. 

SeTdenaro, 0 roba data a uno, che era in prof- me (tato di 

falli" il Padrone orinario di detta 
■ trova ancora in efere , e non. confante , ha U predone al 

tutti ili altri Creditori, cap. 8. num 3*- 
Quando ti Padrone di auakbe denaro f sntemda fatto per tal de 

naro partectpe d'un Negozio, dee. 7- *"">• i- 
A <h, eofa obblighi il Ptdr.m d. falche roba , • *«r. 



I N D I C E: S37 

11 fequeffro fatto [ali* mede ftw* roba, o dettar* . dec.y.num.i^ 

PAGHERÒ-. 
Vedi CEDOLE, 

PAROLE. 

~ Vedi anche C L AUSUL A. 

Le parole mio, e noftro pofono importare, fecondo la foggetté ma- 
teria, amminifìr azione, e non dominio, dee, 8.». 28. 

PARTECIPE. 

% Il Parttcipe del Socio di qualche Ragione , non ha azione alcuna 

contro la Society, dee 4. num. 2. 
Ma fii 'amente può agire coir azione , che può competere al Se-, 

ti» principale contro gli altri Confidi della Ragione, decif. 4. 

num. 3. e il. 

•In quefio cafo li Confidi potranno contro tal Partecipe del loro 
Confido opporre tutte quelle eccezioni , che hanno contro tifiefi. 
fi loro Confido . dee. 4. num. 4. 

*E fi tee ajfegna la ragione . dee. 4. num. 5. 

■Quando fi entri a participazione d' un Negozio . dee. 7. ». j.' 

Il nuovo Partecipe , o Socio ammeffo a uno de* Sodi di qualche Ré- 
gione , col confinfi degli altri Con fidi , può convenire l' Ammi- 
nitratore, e gli altri Confidi della Società, dee. 7. ir. 8. 

Ptrche tal nuovo Partecipe ammeffo fi reputa come foffe flato fin 
da principio Socio della Ragione, dee. 7. num. 9. 
-. 

PARTI. 

Dando le Parti efecuzione al contratto , benché quefio foffe a priè- 
cipio nullo per difetto di confinfi , non oflante fi convàlida . dee.*, 

nnmer. 1. $• .... 

Y P B- 
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P E G N O. 
Vedi anche IPOTECA. 

21 Creditore fen Z a prima offerire , e depofìtare il pegno dattili tir 
cautela , non p H o convenne ,1 Debitore . Cip. ), n.20 

M Mallevadore può opporre contro dei Creditore' che sii Zia roii 
tutto il pegno avuto dal Debitore principale, top < „ iA J 

Redatto a pegno ,/ Datori della lettera con mm j M intenzione di 
f*r pagare , Mallevadori, o altri obbligati , fi perde il credito 
e non fi ha astone contro di effi. cap. 5. num 36 

La re(litnx.ione del pegno fatta dal Girante , pregiudica al Gira* 

Ti qHtfii rimeft 4 4/ Uir **« - **P U > i< 

num. 27. 56. r 
-B*. f ,ntri di p tgn , fi d „„, f „„, 

c.m, «/5TM»*« p<r U [.ddirf^n. te CrtdL. . «pi,. 

Il pegno [e farà refiituito dal Creditore al Debitori , fi pr eterne 1 
che fia fiato il Creditore foddisfatro , »J p*/^ t»« in tal cab il 
Creditore mole/lare i Mallevadori . cap. 5 ... 4 i. 4». 7 

« dichiara tal conchtfione al d. cap. 5. 4 »*«. 4J . 44. e kg. 

Se il Creditore averà refiituito il pegno al Debitore , non pah più 
agtrt contro de Mallevadori . cap. y num. 44. 45. 47. 

Si riprova /* Heriogio , e il Mangiho , che fermano divertamelo, 
te. cAp.^. 50. 

Mn potendo più il Creditore per Jua colpa cedere a' Mallevi: 

rt ti pegno, può da anelli e fer rigettato coir ecee Z ione cedend»- 

rum. cap. %.nwm.a\6. 
L'eccezione del pegno refiituito dal Creditore 4/ Debitore , fiacaui- 

fi* ipfo jure .4 Mallevadori tentre tfeffo Creditore . ca- 

ptt. 1. num. 4.9. 

Ji 'Giratario non* vera più regrtfo contro i Mallevadori per la trat- 
ta , fe '/Girante 4 «* fono fitti dal Giratario rime fi i recapiti ' 
«verà refitmto il pegno al Datore della lettera. num. \ 6 \ 

II 
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/I Creditori , chi ha in matta il pegno , non p ho Agire contro del 
Debitori, fé **• gli iferifce. prima il (addetto pegni. ,. dtcij. 
num. 2.. 

PERITO. 

4M P.eritn eletti' eziandio per mera. infirutione del Giudici ', e 
fi* al di lui calali ,, e. relazione, fi dee predar fede .. oUcif, u. 
num 16.. 

particolarmente quando, il calalo, a relazione- è fiata fatta , finti- 
ti, te Parti, da ninna delle, quali fi a flato) pii reclamati*, d. dee 
nutrn ij.. 

PERICOLO. 

XXov.e e maggiore- il pericolo , an maggiore „ i più efatta, cautela 

proceder fi deve. cip. 6. num. 40. 
Dovt il pericolo, può ejfer fampr e imminente, non fi divi' concedi' 

re dilazione alcuna . cap. 6. num 41. 
Offendevi perialo di perdere ti credito, fi fa ipfo jure U.ampen* 

[azione, deca., num, ii„ 

PERSONA.. 

ZSÌelle lettere di cambio, due Perfine, il Procuratore: rapprefentél 
cap. 4. num. 2 2. 

SI addita. I* differenza ,. che arre nel rapprefentare-. il f addette 
Procuratore le diverfe Perfine .. d. cap. num: %$\ 24.. 

£t girate in- due maniere fi fanno ,, cioè femplicemente pagabili alla 
Perfine a cui quelle fi girane, e ali ordine S . P. del. Giratario . 
cap. 4. num. 44. 5 r. 

/ Beni mobìli , fecondo il \ut> comune, nen fi ciraferivom ne* luo- 
ghi ove fi trovam. , ma feguitam, la Por fona del loro Padrone., 
cap, 7. num. 4.. 

Dichiara, e limita al d. cap, 7. numi 5 •*/*£.. 

Manche tutti: le Per foni non finn preferiti , la numeratone del 

X X do. 
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dettar* può realmente fedire in ogni contratto { benché non fi 
veda realmente feguita, cap. 8. »«/». io. 

p I A l t A- 

Pagamento ottenuto dal Creditore , il qtiale conofeeva il Debito^ 
{ho ejfer non folcendo , è valido , (e il Debitore era in credit* 
apprefo alla Piazza- cap. u num. 33. 

In decozione proffima , * latente dicefi e/nel Mercante * il quale al 
tempo del contratto aveva dati pubblici , e non pochi fegni dot 
fuo cattivo fiato , benché abbia praticata U Piazza fino alflat; 
tuoi decozione . cap. 2. num. 3 2 .3 }. 

La confettura , che il Mercante apparile per gli fieft [noi Li- 
bri non fotvendo , fino dal giorno del fatto- contratto , per [e 
fola non Servirebbe per provare la di lui proffima decozione , 
fe egli f offe fiato in eredito appreffo- alla Piazz*. capi* *. 

num. 4$. 47. 5** 
Fallito non fi può dire , chi tuttavia è in credito, pratica la 
Piazza , « negozia , benché vtramtnte fia impotente a paga- 
re ifuoi debiti x ' *W* f** S 6 premeditata la fuga, eapit. h, 

num. 51. . . , 

La dilafione , fecondo tufo delle Piazze , data al pagamento , 

deve intendere , che fia conceffa , . in grafia , e favore del 

Debitore , 0 di chi deve pagare la lettera , e perciò fi può avute ' 

ti la f cadenza del tempo pagare, cap. 3. num. 71. 

Benehè la dilazione , 0 fia ufo delle Piazze dato al pagamento , 
fia pofio in grazi* dei Creditore -, 0 pure in grazia del Debito- 
re e Creditore infieme , può . nientedimeno anticipatamente il 
Debitore pagare, purché vi concorra l'efprefa, o tacita volontà 
deir Me/o. Creditore, cap. 3- num. 72. 

Se la dilazione , 0 ufo delle Piazze è pofio a favore del Debito* 
re , r Accettante può anticipatamente pagare . cap. 3. n. pi« 

Jl contratte fatto col fallito., 0 prò fimo al fallimento , è femprc 
valido, quando nel Contraente non vi e , n'e vi è potuta ejftre 
notizia del cattivo fiato di anello, col quale contrattò , e mot* 
to più ciò procederebbe* fe quello con cui contratto fojfe /Uh 

■ . « al tem- 
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al tempo del contrito in credit» apprefo la Piazza , capit. £ 

num. r , ^. • 

Se fia valido il. palmento fam dal Debitore a celti , che ha in 
mane la lettera, o recapite del eredito, fecende l'ufo di alcune 
PtaK.it. cap. ynum. 26. 

JVelle Piazze il proteflo levato per mancanza d'accettazione, 0 p e . 
ra il mede/ime, che nelle Fiere il protefh levate per mancanza 
di pagamente . cap. 6. num. 29. 

Seguite il fallimento per«na improvvida difgr* Z ìa , teff tjteffe gior- 
no, che ti Mercante fi efentò dalla Piazza, in tal ea/e ce/fa la 
prefunzione della- proffima decozione . cap. 7. n. i6. 

Che cofa operi P avere il Mercante perfo il credito alla Piazza . 
dee. 1. num. 14. 22. 2 3. 

Fallito non fi p H i dire il Mercante , fimo a tanto , che egli pratica 
U Piazza, e vi negozia pubblicamente , dee. 2. num. 6, 

V PO Z I OR I T A\ 

La poziorità, che fi acauifla da' primi S eque/Ir unti fulla roba del 
, debitore , t * uno jus reale full' ifieffa roba . capii. 7. «fc 
. mer. x 12. if, . , .... , . , 

.-. .ni."*. *\t *iV. iù " • • • > V'*' >- : •'•«'•• 1 * ' 

PRELAZIONE, 

.■."..*' » • ^* ; * • • 

Se il denaro, 0 roba è data a uno, che era in prò fimo flato di fai- 
r . lire , il [ Padrone, originarie di detta roba , 0 denaro , che li ri- 
trova ancora in efftre, e non confante, ha la prelazione a tue* 
,ti 4/i altri Creditori . cap. 8. num. 36. 

PRESENTANTE, o PRESENTATORE * 
c PRESENTAZIONE della lettera 
di cambio. 

Accettazione della lettere dv cambio induce a favore del Pr tentan- 
te r obbligazione de condì tu n pecunia , c\ip. 2. n. 4; 
Quando il Trattario era consapevole del cattive fiato dèi Prt- 

Y 3 f**z 



342 I N D I C E. 

fcnxante % e nientedimeno Accettò U di itti /et ter a , in fuefie caft 
c tenuto a pagarla, cap. 2. num. 6. 

La Scrivente n$n è mai liberato dal debito, fé non doto , che lAc. 
cenante abbia effettivamente pagato al Prefentatore della lettera 
di cambio, cap. 3. num. 14. 

Tanta il Traente , che il Remittente , come ancora tutti i Giranti, 
e l\ Accettante fono obbligatila folidum verfa il Creditore , 0 
Priftntatore della' lettera accettata, cap. 3. te. 97. 

Il Prefentatore della lettera di cambio ha per obbligati il Traen- 
te , i Girami , e r Accettante , quando tanto la lettera del 
Traente , quanto le girate , fono fiate fatte per valuta avuta , 
0 aJT ordine S. P., del Remittente , . 0 de* Giratari . capii. 3. 
num. icoo. 

Quando il Traente ha data fuori la' lettera pagabile femplicementt 
al Remittente , fensca aver da lui ricevuta la valuta , 0 gli pre- 
cedenti Giranti hanno fatto porre f empiici mente le girate paga- 
bili a* loro refpettiv amente Giratari , fentja il r imitar fo della va- 
luta i II Prefentatore della lettera di cambio non averà per 
. bligata fe non t Accettante . cap. 3. num, tot. 

Il Prefentatore del/ a lettera di cambio , fuanda coloro , che fona a 
lui in folidum obbligati, fono tutti /a/liti, può iktervenire m eia- 
fcheduno degli accordi, che ognuno de falliti in proprio fai effe . 
cap. 3. num. 101. '.. 

Modo che deve tenere il mede fimo prefentatore delle lettere di cam* 
bio , quando è ummejfo alt accordo , che fa con alcuno de* [uoi 
.Creditori. in folidum a lui obbligati, per non pregiudicar fi con 
gli altri, cap. ì. num. 103. 104. 105. > > 

Il pagamento fatta al Prefentatore .della lettera dai! Accttan- 
te , è fempre ben fatta , benché il Prefentatore fia un [empii- 
te ad jetro , o procuratore , purché non fia fiata prima del pa- 
gamento riputato l ordini di pagare al? Accettante capit. 4. 
num. si. . > iti.i 

Si & frefentétare d'una lettera non averli f abita , che ha potute- 
prtfentatala mede/ima, come marafo- dover À tutto il danno pa- 
tire , che. per t**f* della fuse, JNJ%&ft* il 'Tr**»tt foffkrfc . 



. Digitized-by Google 



INDICE. 343 

La prefentdzione delU lettera cambiale fi deve far fubito , che fi 

può . cap. 6. uum. I. 
Altrimenti chi deve prefentarla fi diri meroft. capii. 6. numer. 

P refe mata la lettera , [abito il Trattario deve accettarla . 

Quando deva far fi la pre[entaziene dell* lettera data per ne- 
gozio , e la luterà- data per fola comodo di chi viaggia . cap. 6, 
num. 9. 

Si riprova il di [opra fermato , e fi rigettano gli Autori , che fer- 
mano il contrario, cap. 6. num. io. 

In che cafo la prefent azione della lettera fi deve fare con maggior 
celerità . cap. 6. num. II. 12. 

// Presentatore d'una lettera di cambio , o fia egli t immediato ere' 
ditore del cambio , o procuratore , • addetto al pagamento , « 
pure ceffonar io , o giratario , fempre è tenuto a notificare alla Scri- 
vente , o Remittente la denegata accettazione , o pagamento > <ft 
/•<« £ tenuto a fare il [olito protefio, ed inviare il mede fimo al' 
lo Scrivente, o al detto Creditore , acche he quefli lo poffino fa- 
re allo Scrivente, ed ambedue poffano alle co[e loro provvedere, 
cap. 6. num. 14. 

£ ejuefio non facendo , il detto Prefentatore farà a tutti i danni 
tenuto . d. cap. 6. num. 14. e dee. 6. num. 9. 

Ciò come praticato da' Mercanti , devefi inviolabilmente enerva- 
re, cap. 6. num. 15. 

E fé faranno più interefati nella detta lettera di cambio , quel che 
fi è detto di [opra con tutti fi deve efftrvare . cap. 6. nnm. 1 6. 

Si riprovano i Dottori, e le loro ragioni, con le quali hanno prc- 
te[o non avere il Prefentatore i fopraccennati obblighi . d. cap. 6. 
num. 17. 

// Prefentatore d'una lettera è tenuto ad ufar diligenza , acciò la 
lettera , che egli prefinti , venga accettata . cap. 6. n. 1 8. 

& però è necejfario, che egli, oltre la notizia della denegata acect. 
fazione , 0 pagamento , mofiri d' avere adempito alla detta dili- 
genza, per mezzo de' protefli . cap. 6. num. 19, 

/ protefli fervono per render ficuro il Prefentatore della lette- 
ra , e gli altri, a' quali fi devono dal Prefentatore mandare , 

Y 4 acche- 
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acciocché anche quefii mofirando le diligenze da loro fitte , pvf. 
fan» ègire per la lare indennità contro gli nitri obbligai in loro 
favore . cap. 6. num. 20. 

E tali prò te/fi in oggi fono Anche neceffarj per gt Inter effatì , giac» 
che [enz.a quelli nò farebbero pentiti, ne da nitri potrebbero ave- 
re il loro rimborso, cap. 6. num. 21. 

'// Prefentatore , o Creditore d'urna lettera , * tenuto ad avvifare 
al Datore della mede/ima , 0 ad altro intereffato , la non feguita 
accettazione, 0 pagamento della mede/ima lettera, capit. 6. nu- 
mer.11. 

E fe tralafcerà di far ciò per maliziofa, ed affettata negligenza 
9 cafuale , 0 per altre ragioni, fard tenuto a tutti i danni , 
che per caufa fua poteffero al Corrifpo udente venirne . cap, 6^ 
num. 35. 

Quando il Prefentatore delle lettere di cambio è negligente in ma»' 
dare i protefli , tutto il danno , che da quefia fua negligenza 
agt Jnterefati potejfe accadere, ai mede fimo s' apparterrà . C4p. 6. 
num. 1 z. 

Ma ciò non ha luogo , quando fi tratta di poca negllgenzat , r mo- 
ra . cap. 6. nnm. 3 1 . 
E fe ne dà la ragione . d. capit. 6. n timer. 32. J5- 36. ij. fi. 

Si riprova per altra tutto q ne fi a al d. cap. 6. num. $4. 

Si ajjegnano molti cafi , ne quali la mancanza del proteso dilla 
cerziorazione delU denegata accettazione, 0 pagamento, nonprt* 
giudica al Prefentatore della lettera, cap. 6. num. 4.3. 

[Quando il Prefentatore pojfa fenza fio danno tralàfciare di levare, 
e mandare i protefii. cap. 6. num. 44, 45. 40. 47. 

Se il Prefentatore della lettera averi mancato di notificare , e le- 
vare i protefii, può perdere il lucro del cambio, e gli futuri in* 
tereffi, ma non già il capitale, cap. 6. n.4.9. 

Si fpiega, e fi di/lingue in quali termini fi deve ciò intendere, t 
pojfa procedere, cap. 6. num. 50. 5$. 

Nella tratta fatta a\ uno , che è creditore del Traente , fi finge , 
che il Trattario imprefii il denari ni Traente , per pagarfi nt 
Prefentatore della lettera, di cambio . cap. 8. num. 9 .. 
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l'Accettante le lettere di càmbio è tenuto 4 patrie al Pun- 
tatore, ftnz.4 potar dedurne alcun* eccezione torbida , e difpu. 
t abile . dee. i, num. 2. 

Caperò ha luogo, quando il Prefentatore e creditore dello Scri- 
vente , 0 del Remittente, d. dee. num. 28. 29. 

2/ Accettante non può contro- il Prefen tutore delle lettere cambiali 
addurre f eccezione della valuta non pagata allo Scrivente del 
Remittente, nr qualunque altra eccezione, dee. r. numer. 29. 
e dee. z. num. 1 1. 

M quando pero quefio t' intenda, d. dee. t. d. num. 29. e de- 
cif. 2. num. 11.. 

PRESUNZIONE. 

Quando un Animale fi prtfuma mortalmente morbofo . capìt. 2. 
num. 2i« 

C he prefunzione inducano le partite ferine ne* Libri da un 
Mercante, 0 a debito , 0 4 credito, ri/petto al Corrifpondente . 
cap. 5. num. 28. 

Che prefunzione induca H recapito refiituho al Debitore . cap, 5. 
num. 18. 19. 

La prefunzione della proffima decozione , che fi fonda fulla bre- 
vità del tempo per provare, che uno fia in projftma, 0 latente 

decozione , ferve follmente in quei cafi , dove niente in fatto 

apparifee in contrario, cap. 7. num. 25. 
£ dove non avertbbe luogo tal prefunzione . cap. 7. num. 16. 
Quando fi prefuma , che il Creditore fi fia pagato de beni del 

Debitore, dee. $. num. 1$. 
E quando abbia tal prefunzione molto piiù luogo . detto decif. 3. 

num. 14. 

Quando non fi deva prefumere la novazione . dee. 6, num. 5. 

£>a che fi pr e fuma la cefftone . dee. 7. num. 4. 

JVon fi prefumc variato l'ordine dato. dee. 8. num. 12. 

Il pagamento , 0 la confegna della roba , non fi prefume fatta 

avanti il tempo . dee. %. num. 13. 
Amplia alla detta dee. 8. num. 14. 

PRIN- 
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PRINCIPALE, 



// Principile riceve pregiudizio dal deh , o colpa del Procura- 
tore, cap. 5. num. j8. 

// denaro pagato - ni Procuratore , fi reputa come pagate al Prie- 
cipale , cap. 8. num. 12. 

Per fu morte del Principale debitore , noto re/fa liberato il Mal. 
Itvadere. dee. 1, num. 10. 

PRINCIPI;. 

Principi pofone efprefamente* e tacitamente , determinare, che an- 
che 1 beni mobili de' F ore/lieri re/tino compre/i dalle loro de- 
terminazioni . cap. 7 . num. 5. %. 9 . 

1 Principi poffono rendere i Forefiieri fintili oi Sudditi , e di 
cote difporre fopra U medefima roba. cap. 7. num. 6. 

Za coniazione de' beni j atta da un Principe ad ** fmo [ad- 
dito , comprende anche i beni mobili del [addetta , efi/fanti in 
Territorio forefiiero , purché non fia fiato dal Principe dtl 
Territorio f erettore derogato al j«, comune in camerario* 
cap. 7. num. io. 

PROCURATORE. 
Vedi anche ADJETTO. 

Chi trae per conto d'altri non fi confiderà come Traente , ma- 
come Procuratore di anello, che ha ordinata la tratta , onde 
cafo che fallijje poi chi ha ordinata la tratta , il Trattane 
non può rivalerft cantra colui, che ha fatto la tratta . capit. 
3. num. x. a. 

L'accettante non è tenute a pagar le lettere t che egli accettò , 
quando f nello a favor del anale furono Mecenate non r ere- 
ditore dtl Traente, ma femplice addetto, e procuratore . cap. 
numer. 
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Procuratore, o addetto al pagamento , rapprefcnta la Perfona del 
fuo Principile . cap. }. num. 3 y. $ cap. 5. num. 3 0 . 

Quando il Remittenti ha fatto figura di pure procuratore, non 
è tenuto per il fallimento del Datore della lettera , ma bensì 
certi cafi, che fi portano qui per limitazione, cap. 3. num. 60. 

Altra limitazione , e dichiarazione, d. cap. 3* num. 63. 

L'atto, e contratto fatto da un Procuratore , fi prefume fatto 
in virtù del mandato precedente , benché in farlo non abbia 
efprejfo il mandato . cap. 3,. num. 57. 

£ ciò procede molto più fra' Mercanti . cap. 3. num. 58. 

// Procuratore non deve patire alcun danno nelf efequire t ordine 
del fuo Principale , ma deve effer di queflo tutto U finiflro , 0 
cafo avverfo . d. cap. 3. num. jp. 

Il Debitore non può anticipatamente pagare al Procuratore , 0 fc 
paga, lo fa a fuo rifico, d. cap. 3. num. So. 

Ciò procede , quando la dilazione e pofla a favore del Creditore, 
o del Debitore, e Creditore infieme . cap. 3. num. 81. 82. 

Il Contrario fi deve dire, quando la dilazione è pofia folamentt 
a favore del Debitore, d. cap. 3. num. 85. 86. e feg. 

Il Procuratore ad exigendnm non può rifeuotere avanti del tem- 
po il pagamento . d. cap. 3. num. 8 a. 

II pagamento fatto avanti il tempo dal Debitore al Procuratore 
del Creditore , è malamente fatt*. d. cap. 3. num. $3. 

Dichiara al d. cap. f. num. 84. 87. 83. 89. 

Quando la dilazione al pagamento è follmente pofla in grazia 
del Debitore, allora il Debitore avanti la f cadenza del tempo 
può volutamente pagare ai fuo Creditore , 0 ai di Itti Procurai 
tore. cap. 2. num. 87.' 

Validamente paga il Debitore al Procuratore del fuo Creditore , 
benché paghi anticipatamente , purché fi tratti di un Procura- 
tore conftituito cum libera , 0 con molta ampiezza di parole , 
e facoltà . cap. 3- ***** ' »• * ( * 

jid'yette al pagamento , altro non fignifica , fe non che chi deve 
riscuotere la rimejfa , non Vi ha alcuno interìtfe , ; e perciò nella 
rifeoffione quefio non fa altra figura , che il 'mero* Precuratore 
aiti Girante , e Rkevitor delta lettera . caf. 4. num. 19* 
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Regolarmente fi deve prefumere , che quello a cui fi fa la rime), 
fa con la lettera di cambio , o con la girata della mede/ima , 
fia fempliee addetto del Remittente , o del Girante , fe il con» 
trario dall' ifteffo adjetto non venga provato . cap. 4. num. 20. 
Nelle lettere di camino t udjetto al pagamento due perfine rap- 
prefenta, cioè di fempliee adjetto al pagamento , e di procura- 
tore ad exigendum, in virtù di prefunto mandato . cap 4.».!*. 
Si ajfegna, che cofa operi il fuo mandato, quando rapprefenta U 

prima Per fon a . cap. 4. num. 2 ; , 
Si moflra, che cofa operi il predetto mandato , quando f ad\etìo 
rapprefenta la feconda Per fona , cioè di Procuratore ad ext- 
gendum. detto cap. 4. nnm. 24. 
// pagamento fatto al Procuratore del Creditore j è validamente 
fatto, benché il procuratore mandi a male il denaro ricevu- 
to, cap. 5. num. 
Il dolo , e la colpa del Procuratore , pregiudica al Principale 

cap. 5. num. j8. . ^ 

Il denaro pagato al Procuratore , fi reputa come foffe pagato ài 

Principal* . cap. 8. num. 1 2. 
Ma tal denaro non fi ha ancora per commi/lo , # confunto . capita 

8. num. ij. £4. J5. e 36. . * 

Quando il denaro pagato al procuratore del Creditore pofierior* 

fi poffa avocare del primo Creditore . cap. 8. num. 14. 
Per la commi fi ione fatto del denaro dal Procuratore del^Credi* 
tare, il denaro non fi dice coufunf , ma tfiftentc . capii. 8, 
num. 24. aj. atf. 1 "s 

Chi fa la tratta per conto d'altri non dicefi Traente, ma Pro\ 

curatore di quello, per cui fa la tratta . dee. 6. num. 4. 
Quando il Procuratore fofiituente non poffa effer riconvenuto dal- 
la mala eledone fatta dal Softituto. alee. 8. num. 11. 

PROTESTI ... 

- : . . , ri.:* 1 ^ na ; • »\: . c 
Se la lettera di cambio fi debbano rimandare al Debitore con 

..i protefii. cap. 5. num. 25. 

// Prefentatore aitile lettera i tenuto a levare i protefii i ite am/o 



/ 
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che la lettera non gli venga accettata, o pagata» cap. 6. num. 
14. 17. deve (i riprovante % contrari 

Per mezzo de' protesi fi mofrra d'avere adempito alfa diligen- 
za, lagnale fi doveva dì mofirare . cap. 6. num. 19. 

Anzi fra' Mercanti i protefii fono t tenie» mezzo per dìmofl ra- 
re d' avere adempito alh. diligenza necejjaria. capit. 6. detto 
num. 19, 

A che favino i protefii , * a c he . pane in oggi anche necefary . 

cap. 6. num. 20. 21. 
Dentro a che tempo fi debbano mandare i protefii . cap. 6. num. 

26. 27. 

Si ajfegna la diverfità del prete/lo levato per mancanza a? ac- 
cettazione, e il protefio levato per mancanza di pagamento . 
cap. 6. num. 28. 

Nelle Fiere il protefio levato per mancanza d' accettazione , ope- 
ra il medefimo effetto , che il protefio levato nelle Piazze per 
mancanza di pagamento . cap. 6. num. 29. 

Za negligenza del Preferì latore in mandare § protefii , cagiona , 
che tutti è danni t'appartengane al detto Prefentatorc * cap. 4* 
num. 30. 

Ciò non ha luogo, quando fi tratta di poca negligenza, 0 mora. 

d. cap. 6: num. 3 t. 
Se ne ajfegna la ragione, d. capit. 6. nnmer. 32. 35. 36. 37. 

e j«. e feg. 
Si riprova per altro tutto quefio al num. 34* 
1 protetti fi devono levare, e mandare fubit; % che fi può* cap, 6. 

num. j8. 

Quando non pregiudichi al Prefentatore il non aver mandati i 
protefii della cerziorazione alla denegata accettazione , 0 pa- 
gamento della lettera di cambio , cap. 6. num. 43. 44. 45» 46. 
47. e decif. 6. num. 10. 

Jl. difetto de' protefii non dee aver fi in cenfìdera%ione , quanto 
il Datore della lettera % 0 altro intere fato , a cui fi dovevano 
mandare i fuàdetti protesi, fi foffero per mezzo delle loro re- 
fponfive pregiudicati , con accettare la fola cerziorazione, fe»- 
za tali protefii , 0 di accettarla anche fuori di tempo , fenza 

alcuna 
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alcuna contr aditone . capit. 6. nnmer, 48. 
Che cofa perdi il Prefentatore detta lei ter a , quando bé. mancato 

di notificare , e lev. ir e i protefìi . r*/>. <5. 45?. 
" » # àifrìnguc. in quali termini fi deva ciò. intendere , • 

po^ìi procedere, cap 9. num. 50. 5J. 
J/ proteso ferve per far debitore anche per gt intere ffi. chi deve 

accettare e pagare lo lettera, cap, 6, num, 51. 
Ma tal proteflo contro chi, deve, accettare la lettera , non è 

furia . cap, 6, num,. 5 a.. 
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CHE, cofa fi, de va prefumcre , quando fi vede refiìtuit: US mah 
pìto al Debitore, cap. 5. num.. iti tp. 
Se. ti recapito del Creditore fi trova, refiituito* a un Debitore , / 
deve intendere liberato fo/amente colui, a cui c fiato refiituito , 
€ a questo ceduto il credito , e Fattone, contro gli altri fuoi. 
Condebitori, cap. 5. num. io* 
Ma fe il recapito è refiituito a uno de* Debitori >. il quale ha il re* 
grefo contro dell' altro Condebitore t allora tal refiituzjone 
può importare altro, che mandato . cap. 5. num. II. 
1* fitjfo fi deve dire, quando, il Giratario. rimette al. Girante la- 
lettera di cambio protefiata , il quale ha il regreffo, contro dello 
Scrivente, cap. 1,4. tu. 
Il pagamento fatto dal Debitore, a colui, che ha in mano il re- 
capito, del eredita., è fatto validamente , fecondo, /! ufo di, alcune: 
P.iaz.zc. cap, 5. num. 26. 
Rime ffi dal Giratario al Girante % recapiti , nuoce- al me definir 
Giratario, la.refiitux.ione del pegno fatta dal Girante , cap. 5.. 
num*.* 7, 16, 

Quando nuoca. al Creditore t 'aver re pituite il recapito . capit,. 5.. 
tiumer, $6,. 

iti 
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// Giratàrio non overà più regrefo contro i Mallevadori per lo 
tratta , fe il Girante a cui fetta fiati rimeffi dal Giratoria i re> 
capiti , averi refiituifo il pegno al Datori dalla lettera . capto. 
5. nnm. jó, 

REMITTENTE. 
Vedi ancora RICEVITORE j c RIMESS À . 

Se une avendo ordine dì rimetter r avance al [no Corrifponden* 
tèi avefe girate le lettere dì un Terza alt ordine S. P. del 
detta fuo Corrifpondcnte , e quefii le giraffe ad altra Per fona , 
fe il Datore delle lettere fallirà , fard obbligato il Remittente 
ver fa dell' M/timo Cibario . cap. 3. num. 64. 
bichiaròfi come al d. cap. 3. num. 6$. 

L' addetto al pagamente , 0 Giratario , che non ha alcune interef- 
fe nella rìmeffa . non i altro che un puro Procuratore del Re- 
mittente, 0 del Girante, cap. 3. num. 76. . 

É a quello tale fi può fempre opporre l' eccezione della volata non 
pagata, cap. 3. num. 77. 

Tanto il Traente, che il Remittente, come ancora tutti i Girati' 
ti, e f Accettante , fono obbligati io foiidum verfo il Credito* 
re , Prefentatore della lettera accettata . cap. J. num. 57. 

E al d. cap. 3» al num. 98. fe ne affegna la ragione*, 

Limita nel cafo , che un Terz.o paghi la lettera per enor del Tré* 
ente, perchè in tal cafo n»n avrà obbligato il Gitante , ed ut; 
tri t ma il [oh Traente, e quelli , che faranno obbligati per 
U mede fimo tratto Al fuddetto Traente. Cap. 3. nnm. 99. 

Il Prefentatore dolio lettera di cambio , ha per obbligati ti Tra- 
ente, i Gir muti, e P Accettante , quando tanto la ietterò del 
Traente , quanto le girate » fono fiate fatte per valuto avu- 
ta , 0 air ordine S. P. del Remittente , 0 de* Giratari . capto. |. 
num. 100. 

(Quando il Traente ho dato' fuori la lettera pagabile fempliea.- 
mente al Remittente , fenx.a avere do lui ricevuta la valuta , 
• gli precedenti Giranti hanno fatto porre [emplicemente lè 

girati 
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girate pagabili a' loro refpettivamente Giratari , fenza M rimi 
borfo dell* valuta , // Prefentatore della lettera di c Ambio non 
averà per obbligata , fe non l'accettante , cap. 3. num. 'io li 

Il Remittente; Vedi [otto la parola Traente, cap. 4. numer. 6. 

Quando il Remittente deva avere ogni follecitudine in fare la pre- 
fentazione della lettcrjt. cap. 6. num. 11. rt. 

Non pagata dal Remittenti la valuta della lettera , non nuoce 
al Prefentatore della mede/ima t orni filone de' prete/rl. capit. 6. 
num. 45. 

.// Remittente non può pretendere nel cafo delle lettere pretèsa- 
te , 0 non adempite , la reflituzione del fnedefìmo denaro , ma 
folamente l'importare del ritorno, dee. 9. nnm. 1. 

RE STITUZIONE, 

de cofa operila reflituzione fatta dal Creditore aJ Depilere i 
del recapito , 0 della lettera di cambio rime fa dal Giratari* *l 
Girante, cap. 5. aum. 20. 21. 

Che co/a operi la recitazione del pegno. <apit. j. numer. fi. 
37. e 5<S. 

RICEVITORE. 
Vedi ancora REMITTENTE , e RIMESSA, 

Accettante è tenuto al pagamento della lettera , fe il Ricevitore 
della mede/ima ne ha pagata in contanti la valuta , benché le 
Scrivente aveffe già dati indizi /ufficienti della fua projfm* 
decozione, cap. 2. num. 41. 

.A differenza del cafo , nel quale il Ricevitore aveffe compenfaté 
la valuta con alcun fao credito . d. cap. 2. num. 42. 

Si rigetta quefla di/linziene , e fi focene, che P Accettanti in- 
confapevole della proffima decozione dello Scrivente , non e te- 
nuto a pagare la lettera, tanto nel cafo di valuta compensata , 
quanto nelf altro di valuta pagata in contanti . capit. a. 
numer. 43. 45. 

Se il 
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A f/ Traente averà avuta fede, de Ila valuta al "Ricevitore d:lL% 
ietterà , e 7«f/?/ farà flato in buono flato* al tempo del/a fede 
avuta, la lettera accettata apparterà alla muffa de' Creditori % 
in cafo, che il Remittente, o Ricevitore della detta lettera pò- 
fciafilliffe . cap. }. num. 4$. 

jjvuta fede del prcw t le lettere di cambio, 0 robe fopra le qua- 
' li fi ebbe la [addetta fede , paffano nel dominio dtl Ricevilo ■ 
re, ed in confeguen^a in majfa de'fuoi Creditori, dovendo in 
tal cafo il proprio padrone venire con, gli altri Creditori in 
concorfo . cap. j. num. 4$. 

Chi averà data ma Aettera all' ordine S. P. con avere avita fé- 
de della valuta , fe il Ricevitore della detta lettera , benché l' 
abbia fatta accettare, era fallito, 0 profllmo al fallimento , 'al 
tempo della data lettera, farà anteriore, 0 poziore ad ogni al- 
ero fopra la rimtffa fatta con detta lettera . cap. 3. num. 36. 
41. e feg. , e num, 45. 

-JE ciò ha malto pia luogo , a.tando dal Datore della lettera non 
fi e avuta fede del pree.Ko . cap. j. num. 45. e feg. 

Se dal Ricevitore non farà fiata pagata «ilo Scrivente la valu~ 
ta di una lettera ài cambio * nè tampoco dal Giratario al Gi- 
rante , potrà (fi dalf uno , e dall' altro rivacar r ordine di ac- 
cettare la tratta a. colora , a i anali la medefìma fu diretta, 
capir. 4. num. 1 7. 

"X Cii molto più ha luogo, quando il Giratario non è altro, che 
un.femplice addetto al pagamento, cap. 4. num. 17. 

Quando il Ricevitore della lettera debba pagare la medefìma leti 
ter a da lui girata, cap. 4. num. 27. 

Sifpiega, quando queflo abbia , 0 non abbia luogo, capit. 4. »»- 
mer. a 8. x$. 

Quando il Ricevitore non paga la valuta della lettera , quali ec- 
cezioni competano, 0 no al Girante contro i fecondi , ed ulte- 
riori Giratari . d. cap. 4. num. 49. 

RIMBORSO. 

Mancando ò protefli agr Inter e^ati della lettera , non pofona 

Z anelli 
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quelli conferii ir e il loro rimborfo. capir. 6. numer. 21. 

RIMEDIO. 

11 rimedi» fuffidiario de/la l. Ci me, Se Titium , ed «Ara fintili 
de ia rem verfo , quando pojfano, o nò «ver luogo , decif. 5. 
numer. ;*f. 24. 

RIMESSA- » 

* » 

Vedi anche RICEVITORE, e REMITTENTE. 

Chi ordina la rimejfa con le claufule fopra di fé , 0 Copri di 
voi, intende che il pericolo del danno delle lettere fìa a perico- 
lo di chi doverà fare la rimejfa. cap. 3. num. 4. 

Accettata da uno la tratta r elettivamente alla rime/fa, che nelt 
ifit/fo tempo gli vien fatta , fe mancando al Trattari* *cm- 
tante per qualche fallimento la rimefa , fia obbligato « pagar* 
la tratta, che accettò, cap. 3. num. 24. aj. 26. e feg. 

La rimejfa fatta per compire la tratta , e un' atto correfpettivo al- 
la tratta , onde fe ce/fa la rimejfa , deve eejfare la tratta , 
quantunque accettata, cap. 3. num. 26. 

Si difiingue qutfla propofizione al d. cap* 3- a num. 17. 28. 2$. 
e feg. e num. 33. 

La prote/la , 0 dichiarazione fatta dal Trattario al Traente Ài 
voler accettare ia fua tratta a contemplazione della fu* ri. 
mc(f* , non nuoce a anello in favor del quale furono libera- 
mente accettate le lettere di cambio, d. cap, 3. num. 19. 

Lo Scrivente non è mai liberato dal debito , fe non <dopo che f 
Accettante abbia effettivamente pagato la rime/fa al Prefenta- 
tore della lettera di cambio, cap. 3. num. 54. 

Se uno rimette al fuo Corrifpondente di fuo ordine , con lettere 
di Terza per fona t girate dal detto Remittente al dette fuo Cor- 
rifpondente, non i tenuto il Remittente perì fallimento del Da. 
tore della lettera, d. cap. 3. num. 56. 59. 60. 

Si riprovano i Dottori , che hanno Jo [tenuto il contrarrò . captt. 
J. num. 61. Ciò 
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Ciò ha luogo quando il Remittente ha fatto figura, di puro procu- 
ratore , ma non in certi altri cafi , che fi portano qui per /i z 
mi tastone . cap. |, num. 60.. 

Altra limitazione , e dichiarazione . d. cap. j. num. 63. 

Accettante d'una lettera, di cambio., deve fenzu eccezione al- 
cuna pagarla, al Prefcntatoro. , quando uuafii è credi/ore , 9 in* 
ttreffato nella rime/a. cap. 3. num. 78.. 

Matta la rimejfa a uno. con lettera di cambio , regolarmente fi 
giudica , che quello al quale è fiata fatta la rimejfa , fi a Sem- 
plice addetto del Remittente. , 0 del Girante , fé il contrario, 
dall' ifiejfo addetto non venga provato, cap. 4. num. 20. 

Sjt lo Scrivente nel dare la lettera non averi avuta fede della va- 
luta, farà poziore, ad ogni altro nel denaro rimejfo , benché 
la lettera fi* fiata girata ad un Terz» per valuta avuta , ed 
accettata dal Trattario . cap. 4. num. 55. 36. e feg. 

E lo fiejfo ha luogo , quando la fede avuta dallo Scrivente non fi. 
deve de jure prefumere per avuta, d. cap. 4. d. num. 

Si ferma però il contrari 9 al num. 41. 42. 4J. e feg.. 

Himejfa dal Giratario al Girante la lettera di cambio protefiata y 
' 7/ quale ha il regrtffo contro dello Scrivente , in tal cafo det- 
ta rimejfa di lettera non può importare, che mandato . capìt,. 
y, num. 21.. 

RIMETTE NT E.. 
Vedi REMITTENTE.. 
RITORNO.. 

Jl Datore- delle lettere è tenuto in cafo , ehi ef se ritornino prò, 
te/late , 0 non adempite , folamente a pagare quello , che im- 
porta il ritorno , e non alla reflituiione del denaro avuto per 
la valuta. delle dette lettere, dee, $. num. 1. 
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SALVO C O KDO T T O. 

MErcante non fi dice in i/fato di preffima decozione ; per ef- r 
ftrgli fiate proteflate le [ne lettere , o ril.tfciato contro- n»* 
mandato di fofpetto di fuga, o per avere impetralo Salvo con- 
dotto, cap. 2. num. 37. 
Se ne affegna la ragione . d. cap, 2. num. %%. . 

5.CIE NZ A . 

Scienza del fallimento attuale, 0 profftmo , fi prova ne/ Centran- 
te, per via anche di confetture * e fi portano alcune concenti» 
re. cap. 1. num. ij. 15». e feg. 

JVon baderebbe però il provare , che il Contraente dubita >t dclU 
futura decozione, d. cap. 1. num. 16. 

-E perchè > cap. 1. num. 17. 

Scienza della proffima decozione fi prova nel Contraènte , collé 
confetture, d. cap* I, num. 

Scienza del fallimento altrui, re/ulta net Contraente della faen- 
za, e opinione comune degli altri Mercanti, d. cap. 1. nu. 19. 

Molto pitie fe fofero feguitì atti giudiciali % e pucbfici intorno alla 
decozione, cap. 1. num. 2Q. , 

E chi abita in una Citta, ' fi prefume , che fappia ciò che in quel- 
la è pubblicamente feguito . cap. 1 . num. 21. 

La fetenza fuddetta più facilmente fi proverebbe , fe il fallimento 
f°JF e fonilo fubito dopo il contratto . d. cap. 1. num. 22. 

Se il Girante girerà Udentemente W lettera a un*. x che fofe fal- 
lito, 0 proffimo al fallimento nel tempo della girata , la detta 
girata fard validi jfima , e fe ne acquiflerà il jus a' Creditori 
dell' i fi et] 0 Giratario, cap. 4. num. 16. 

Benché il Debitore ceduto abbia Jcienx.* detta ccffionc , può pagare 

al Crc- 
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4l Creditene cedente. cap. 5. numer. 4. 

Il Datare dell* ietterà cambiale tornata in proteflo , puh pagare 
il di iti ritorno al Girante , benché abbia fetenza delU gira- 
ta di offa lettera in altri, cap. 4. num. 5. 

Si difende il contrario in dì ver fi enfi. cap. 5. num. 5. 6. 7. e 
feg. e num. il. 14. 15. e 16. con i feg. 

Amplia ancora nel cafo, che il Datore della lettera aveffe pa- 
gato per ordine del Giudice, d. cap. 5. num. 

SCRIVENTE. 
Tedi anche TRAENTE, e TRATTA. 

• 

Accettante c tenuto al pagamento della lettera , fe il Ricevitore 
della medefima ne ha pagata in contanti la valuta , benché 
lo Scrivente aveffe già dati inditj furienti della fua profftma 
decozione, cap. 2. num. 41. 

A differenza del cafo, nel anale il Ricevitore aveffe compenfata 
la valuta con alcun fuo credito, detto cap, 2. nnm. 41. 

Si rigetta qnefla diflini 'iont , e fi fofìicne , che /' Accettante in- 

. consapevole della proffma decozione dell» Scrivente , non 4 
tenuto 4 pagare la lettera , tanto nel cafo di valuta compen- 
fata , «uanto nell'altro di valuta pagata in contanti, cap, a. 
num. 4;. 45. 

Se dal Trattari* farà fiat* pagatn ìa lettemi »* f«/« che nelle 

. Scrivente fia concorfo alcun dv/o , o fetenza dell' attuale, » 
prò fi ma decozione di quello , per ordine del quale fece la 
tratta, il tnedefimo Scrivente farà tenuto a rimberfare il fud- 
detto Trattario, che con buona fede la pago. cap. i.num. 13. 

Le lettere di cambio, benché date correfpettivamente alla valu- 
ta di ehi le riceve, pure fe faranno accettate, non fi può op- 

. porre dall' Accettante a nome ne pure dello Scrivente , contro 
di quello al di cui favore furono accettate i eccezioni della 
valuta non pagata, cap. J. num. jo. 

L' Accettante può pagare la lettera accettata al Giratario in- 
nanu U fcadenx.4 del pagamento , e tal pagamento fatto da 

1 3 l»i , 
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lui, p tridenti Ancor* il termine , è valida , benché gli fi 4 in 
tempo giunto Sordine dell* revocazione dello Scrivente t o n el 
C ir Mete, cap, 3. num. 62. 
Dichiara, e limita ne* enfi de' quali al d. cap. 3, a* num. 7 \ . 74. 

e ftg. e tenne. y$. eoi fa. 
, L* Accettante è obbligato ancora a favor di anello , che ha pa- 
gato poi In lettera Copra protetto, cioè per onor della firma 
dello Scrivente , 0 del Girante, cap. 3. nnm. 96. 98. 
Le Scrivente fard tenuto verfo del Giratario , benché la girata 
fi* fiata fatta dal Fallito , • proffimo a fallire , in cafo però , 
che il detto Giratario fin fiate inconfapevele dello fiato del Gi- 
rante, cap. 4. nnm. 1. 3. 
t Lo Scrivente quando non e tenuto al Giratario : Vedi Girata- 
rio, cap. 4. nnm. 7. 
Quando lo Scrivente deva rimborfare P Accettante : Vedi Accet* 

tante . cap. 4. nnm. 10. 
Si ferma il contrario per altre circefianx.0 al d. cap. 4, num. ti. 
Quando il detto Scrivente non poffa ejfer convenuto dall' Accet- 
tante, 9 quando iti Vtài lettera di cambio. 4. tramar. 
13. 14. 1 j. 

A 7 °n pagata dal Ricevitore la valuta della lettera allo Scriven- 
te , potrafft da ir uno , e dall' altro revocar, r ordine di affetta, 
re la tratta, eap. 4. nnm. 17. 

M ciò ha molto più luogo, quando il Giratario non i altre , che 
un femplic e addetto ut pagamento . eap. 4* nnm. 18. 

Quando F Accettante in pregiudizio dello Scrivente paghicene \ 
0 nò, la lettera accettata . cap. 4. num» af. e 31. 

M quando il pagamente deW Accettante non nueca alle Scriven- 
te, d. cap. 4. num. 3 a. 

Se le Scrivente in dare la lettera non ha avuta fede della valu- 
ta, farà pecore ad ogni altre nel denaro rime/o , benché la 
lettera fia fiata girata ad un Terze per valuta avuta > ed ac- 
cettata dal Trattario . eap. 4. num. 3^.36. e feg. 

£ lo fieffo ha luogo , quando la fede avuta dallo Scrivente non fi 
deve de jore profumerò per avuta. ( d. cap. 4. al num. ftèdoU 
Si fermaporì il contrario al ditte top. a, a'num. 41. 42.43. e feg. 

Ònan- 
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Quando fi* lìbero lo Scriventi. cap. 6. num. \\, 

Quando lo Scrivente non riceva danno ale *no da/i' orni fio ne de' 
proti/li . capè 6. num. 44. 

// mandate dato dallo Scrivente ; cefa, e s'intende rivocato fo- 
bico, che lo Scrivente fallifce . dee. ti num. 4. 5. 

MJféndo lo Scrivente fallite, 0 in prò fimo fiato di fallire av wnti 
faccettatone delle lettere , o dal tempo dell' accettatone y t 
Accettante non è tenuto a pagare le mede/ime. dea U num. 6. 
Il*' t dee. 2. num. 4. 

Quando fi deva dire il contrario . d. dee. 1. num. 7. e decif. 
a. num. 51. 

E fé ne afegna la ragione : dee. 1. num. 8. e feg. 

X' Accettante fi fa Mallevadore dello Scrivente , quando non è 
quefli creditore dell' Accettante . dee. X. num. 

Lio Scrivente non fi può dire in i/lato di prof ma decozione ; quan- 
di fi veggono dagli altri accettate te : di lui tratte . decif. x. num. 
18. \$. e dee. a. num. 7. 8. 

Si *fegna di ciò, la ragione, dee. U num. 21. 

Quando il fallimento dello Scrivente non liberi r Accettante dall' 
obbligo di pagare le lettere . dee, li num. 25. 

Chi ferive la lettera fi pregiudica , benché la feriva per altri > o> 
ai nome d'altri, dee. 7. numi ij,, 

SE.QUES T R O.- 

St i beni mitili , de' Forefiteri fipofano f eque/tran - eziandio ad 
infranga de' Fare Q ieri ; e che privilegi per gli Statuti di. tatto 
il dominio di Venezia pano conce ffi \ié 'primo Sequejlr unti * cap. 
• 7. num. 7. 

Che cofa fia la poziorità, che s' acqui fi a da' primi Sequefiranti. 

falla roba del Debitore . cap. 7. num. 12. 13., 
'ai che cofa obblighi lo. Statuto di Genova i Creditori , che a' be* 

ni. del Debitore hanno, fatto fuori il f eque fin ..cap. y. num. itf. 
JU'feque/ho della roba , 0 denari , fatto in- un luogo , obbliga il 

Padrone di detta; roba , 0 denaro , bene hi forefiiere non fedito, 
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ed a f ente, a fubire il Giudizi» nel luogo del fatto fequeflre „ 
dee. 7. num. 14. 

SENTENZA. 

// pagamento fatto per Sentenza del Giudice, quando poffa al De- 
bitore repeterfi dal Mallevadore, cap. 5. num. io. 

Quando poffa il Giudice rifervarfi di moderare la fua Seme* 
za . dee. 5. num. 34- 

SOCIO, c SOCIETÀ* 

// Socio , a Partecipe del Socio di qualche Ragione , non ha az.it" 

ne alcun t contro la Società, dee. 4. num. j. 
Ma folamente può agire coir anione , che può competere al Socio 

principale, contro gli altri Confocii dtlia Ragione . decif. 4. 

num. }. e li, 

E in queflo cafo li Confocii potranno contro tal Socio , o Parti- 
cipe del loro Confocio, opporre tatti quelle eccezioni, che han- 
no contro lo Uefa loro Con/ocio . dee . 4. num. 4.. 

E fe ne affegna la ragione . dee. 4. num. 5. 

Li Sodi d una Ragione, quando fono le fleffe Persone dell' altra 
Ragione, fi deve ammettere fra dette due Società , 0 Socti dell' 
una, e r altra Ragione, la compendone di ogni loro crtdi- 
tOy e debita . dee. 4. num. 6. 

//àdito, che ha nno de' Sodi in nome proprio colla Ragione , 
finita la Società , è cempenfabilt col credito fio foci ale . decif. 
4. num. 7. 

Li Creditori di qualche Società, non pof sono avere alcuna azio- 
ne contro la porzione pofla nella Società da qualche nuova So» 
do aggiunto alla Società, dee. 4. num. 8. 

AV«» Socio finita la Società puh pretendere, fe non quello , che 
paréti i debiti, e tranquillati i conti con i. Confocii , per mez- 
zo de' loro conguagli, e eompenfazioni , gli può toccare per /ha 
porzione nel netto avanzo della Società, decif 4. numer. 9. 
e 10. 
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// Mutuante al Socio di qualche Ragione alcuna partita di dena- 
ro , non ha alcuna azione contro della Società , benché il So- 
cio abbia data la mcdefima partii* alla fua Ragioni . dccif. 4. 
num. 15. 

Se /' azione de in rem verfo poffa competere al Mutuante al 
Socio di qualche Ragione , quando la partita e fcritta ne' Libri 
in credito del Socio , e non del Mutuante , deeif. 4. numer. 
17. 18. 19. 

■Il nuovo Socio ammtjfo da uno de" Sodi di qualche Ragione, col 

confenfo degli altri Confocii, può convenire f Ammimftratore , 

0 gli altri Confocii della Società . dee. 7. num. t. 
Perchè tal nuovo Socio ammeffo fi reputa come fé fojfe fiate fin 

da princìpio Socio della Ragione . dee. 7. num. 9. 
Il Socio in qualunque mìnima parte della roba comune , ha la fua 

rata . dee. 7. num. 10. 
Ma ciò non ofiante , fe un Socio aliena parte della roba , tutu 

la parte della roba alienata va in conto fuo , ed il refiante ri' 

mane delf altro Socio . dee. 7. num. 1 1 . 
E ciò molto più procede, quando fi tratta di eredito, 0 quantità 

comune, la quale è di fua natura divìdua, dee, 7. num. 12. 

STATUTI. 

Contratti fatti dal Fallito dentri il tempo prefìfo dalli Statuti , 

fi presumono fraudolenti . cap. 1. num. 5. 
Tal prefunzione Statuaria però cede alla verità in contrario . cap. 
I. numer. 6. 

Perciò non ofiante tali Statuti , il contratto farà valido , ogni 
volta , che il fallimento è proceduto da caufa pofieriori al con- 
tratto, cap. 1. num, 7. 

Ho fieffo fi deve dire , fe al tempo del contratto il Mercante era 
in buon credito , quantunque intrìnfec amente non folvendo . 
cap. 1, num. 8. 

Contratto del Proffimo al fallimento è nullo, benché 1 feguite prima 

del tempo prefìfo dallo Statuto, cap. 1. num, 9. 
Statuti annullanti lì contratti feguiti dentro certo tempo prima 

Z 5 del 
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del fallimento , comprendono piamente quei contralti , ut % qx fi- 
li vi concert la frode d'ambi li Contraenti, cap. I. num. io. 
e num. 14. 

1 protefli (i devono lev are , « mandare, dentri il tarmine cen/ìi- 
tuito dalli Statuti locali, eap. 6. num. 27. 

Quelli Statuti devono ojfervarfi nella giurif di giorno de' quali font 
i beni centroverfi* cap. 7. num. 1. 

Gli Statuti rifpetto alle cofe nella loro giuri [dizione efidenti, ««- 
che i Forefiieri comprendono . cap. 7. num. 2. 

CVè regolarmente ha luogo ne' foli beni fi abili % e non ne' beni mo- 
bili. Può anche aver luogo ne' beni mobili , fe la pratica , e 
confuetndìne de' Paefi, o lo Leggi, 0 Statuti do' Principi avo- 
ranno in contanti efpre/famente , 0 tacit amento (è abilito. , come 
aJ num. 3. 5. 8. s>. 

Gli Statuti di Brcfcia, e di tutto il dominio Penepiano , concede- 
no, che i Creditori, anche Forefiieri, poffano fcqne/trare i bi- 
ni mobili de' Forefiieri , e di più per detti Statuti vira* con- 
cefo a' primi Sequeflranti il privilegio , 0 prelazione fra tutti 
gli altri Creditori . cap. 7. num. 7. 

Quando gli Statuenti hanno difpofh di beni mobili de Fore/9*cri 
nel loro Dominio e fi fi enti , è fogno, che hanno voluto deroga, 
re al \us comune, e vende;* i medefimi beni del loro proprio 
Territorio . oap. 7. num. p. 

Lo, Statuto di Geno'ÙA obbliga i Creditori , che- hanno fuori fequt- 
flrato gli Effetti del Debitore, a far venire in Genova $ dotti 
Effetti , 0 il netto loro ritratto . cap. 7. num. 1 6. 

Molti Statuti d' Italia, e d' Europa , per fuggirò la difputa di 
quando uno deva giudicar/i in proffìma , 0 /atonte decozione % 
hanno fppra ciò ftjjato il precifo- tempo, cap. 7. num. 14. 

SUDDIT O. 

Confifcati i beni al Suddito , quali beni fi comprendano im - dotti 
confifcazjtne,. cap, 7. num. 10. 

TEMf 
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T E M P O. 

IL temp» di venti, • vtntìfette giorni , breve mora addimjtted** 
fi . cap. 6, num. $ j; 

Si ferma il contrario al d. cap* 6. al num. feg. 

■ 

TERRITORIO* 

Quando i Beni mobili de" Foreflieri dire fi debbono dtl Territorio , 
nel quale fi ritrovano . cap. 7. num. 9. 

La confifcax.ior>e fatta da un Prìncipe de Beni mobili del Sud- 
dito , comprende anche i Beni mòbili del Suddito , eftflenti in 
Territorio forefiier*, purché non fia fiato dal Principe de/ Ter- 
ritorio forefiiero derogato al jur comune in contrario . capit. 7. 
ftum. icu 

f,' ipoteca , opoziorifd acqui/fata fulla roba, denari, éc. per qual- 
che Legge municipale del Territorio , ite cui la roba , denari , 
&c. fi ritrovano , dura , benchw la roba , denari , &c. fia fkor.a 
del Addetto Territori* trasferita nel luogo ove fi fa il Concordo 
univerfmle . cap. 7. num. Il* t|« 

Si fP ,e Z* Salga d. c ho a ciò pare , che fia contrario . capit. 7. 
num. 14. 

Quando deva giudicar fi non fecondo U Legge , ove fi agita il 
Giudiaja , ma fecondo la Legge a" altro Territori» . capit. 7. 

TESTIMONE. 

Quando il detto del Merano vaglia più di un femplìct Te/fimo* 

ne . decif. ynum.4. 5.6. 
/ Giovani , 0 Minori de' Afyrc/tnti poffono ejfer Te/limonj nelle 
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caufe de' loro Principali . dee. i.num. 7. 
Se ne dà la ragione . 4. dee. num. S. 

TERZO. 

«S* f°!f e ft* tA fatta da arto la tratta a un altri , e** ordinargli ài 
prendere il fuo rtmborfo da un Tene, ed il Trattario /' avejfe 
compita , f e* aver tratto per il [ho rtmborfo dal [addetto Ter- 
zo, daeu't foffe accettato, farà tenuto qneflo Terzo al pagamen- 
to , benché il primo Traente avejfe fallita dopo la fuddett a accet- 
tazione del Terz.o. cap. 3. num. 14. 

Lo fteffo fi dover à dire anche quando il fallimento del primo Traen- 
te foffe frinito innanzi t accettazione del Terzo , da cui dove, 
va prendere il fuo rtmborfo il Trattario , fe il Terzo prima del 
fallimento del primo Traente , fi foffe obbligato al rimborfo del 
detto T rat torio, cap. 3. num. 15. 

Jl contrario deve tener fi , quando non foffe feguita tale obbliga- 
zione del Terzo , da cui fi devi rivalere il Trattario . cap, 3. 
num. 16. 17, 

E quando al tempo delt arenazioni , 0 pagamento fatto dal 
detto Trattario , il primo Traente era già fallito . capit. 3. 
num. 18. 

Dichiarafi al d. cap. 3 -num. 19. 

JVon ha luogo f argomento della correfpettività degli Stati , fe 
non fra i mede fimi Contraenti , fra i quali gli atti corrtfpetti- 
vi feguirono, ma non già in pregiudizio del Terzo . capit. 3. 
num. 28. 

Se alcuno fi obbliga , come fuppoflo Debitore a" un'altro sfavore 

d'un Terzo, è tenuto al pagamento vtrfo del Terzo , benché im 

vero non fia debitore, cap. 3. num. 31, 
E ciò procede , benché il Terze fapeffe , che colui , il quale fi e 

obbligato a [uo favore , non érd debitore delt altro . capit. }% 

num. 3 2. 

Se uno avendo ordine di rimettere T avanzo al fno Corrìfpon- 
dente . avejfe girate le lettere di un Terzo alf ordine S, P. del 
detto fuo Corrifpondem , $ qnefii lo giraffe ad altra Perfona , 
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fe il Datore della lettera, fallirà , farà obbligata il Remittenti 
verfo dell' ultimo Giratari*, cap. num. 64. 
Dichiara/! come al d. cap. 3. num. 65. 

Chi fim nix wus coft , 0 qualche atto , da cui il Terze è rìmafle 
ingannato , e obbligato al rifacimento del danno feguito al Ter' 
x.o. cap. }. num. 6j. 

Se lo Scrivente in dare la lettera non averà avuta fede delta va- 
luta , farà poziore ad ogni altro nel denaro rime/o , benché U 
lettera fta fiata girata ad un Teme per valuta avuta , ed ac- 
cettata dal Trattario . cap. 4. num. 3 5. 3 6. e fcg. 

£ f ifìeffo ha luogo , quando la fede avuta dallo Scrivente fi de- 
ve de jure prefumere per non avuta, detto capir. 4. al numer. 
predetto . 

Si ferma il contrario a' numeri. 4t.42.4r. 

Nel denaro , che fi paga da uno per ordine d' un altro al Terzo , 
fi finge , che il denaro paffi nel Mandante , a titolo di mutuo , 
e del Mandante nel 'Ter za , per mezzo del Mandatario . cap.%. 
num. E. 4. 5. 6. 7. 8. 

[Quando il Prcfentatore della lettera fa figura di Terzo , /' Accet- 
tante non può contro ài 0 ne fio addurre eccezione alcuna, dee. 1. 
num. Zf). e dee. 2. nuni. 1 1. 

Quando uno paga al Creditore d'un Terxjo debitore , fi dice pa- 
care il proprio debito , fe egli per il mede fimo debito fofte per 
verità obbligato verfo lo fiefso Terzo debitore . deci]. 5. nu- 
mero 30. 

TRADIZIONE. 

La tradizione della roba venduta , fatta al Procuratore , opera 
lo fiefso effetto , cove fe fofte fatta al Principale . decif 8. 
num. 2. 

La tradizione della roba, è una delle tre parti necefsarie per tras- 
ferire il dominio, dee. 8. num. 1. 

. » 

% m m * 

TRA. 
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TRAE N T E.. 
Vedi: anche, TRATTA j c.TRATTARIOi- 

Chi trae per tonto d'altri, non fi confidar* come Traente \ ma 
come Procuratore di quello , che ha ordinata la tratta , onde ' 
cafo che fallifte. pei chi ha, ordinata la tratta , il Trattario n%n 
può . rivalerfi contro co lui , che , ha. fatta la. tratta ; capii, j. 
num. I» ». 

'Molte pi»i fe il Trattari* riceve, dal Traente la tratta, colla clan, 
fola fopra di (e , • fopra di voi > del a rifico, delC idefso Traen z 
te. d.cap.3. num. 3. 

Chi trae per un'altre- cella ?/««/«/* fopra-. di' voi, intende accor- 
rere- ti ri fico per colai, per conto del quale- egli fa. la tratti, 
d. cap.j.num. 5. 

Il Traente* fempre rimane obbligato , fe il Trattario accetta li* 
tratta colla claufula S. P. cioè (opta protcfto , 0 calla clang- 
la Si P. C. deh fopra protetto per metter*/» conto , d. t. 
num* 6. . 

Se fi trae colla, claufula ioyt* di fe medefimo , il: Trattoria ha 
fempre per- obbligato-, il Traente , benché non» fo[s* accettata la 
tratta , colla detta claufula S. P. cap.3* num* 10. 

Il: dominio del donar*, della lettera accettata , non fi dice eftito oli 
mano del Traente y benché il Traente abbia, avuta fede del prex.* 
x.o , parchi, il detto denaro fia appreffo T Accettante non- per an- 
cora confanto , 0 commi/lo da . quello ? in favor-' del quale fa accet* 
tata la [addetta lettera di cambio . cap. 3. num. 41. 

Sé il Traente: avera.avata.fede de.Ha valuta al Ricevitore della let» - 
tira, e quello fard fiato- i* buon* fiato, i* tempo- della fede avo* 
ta, la lettera accettata apparterrà alla mafia- de* Creditori ; in 
tafo che il Rimittente - f o .Jticevitor* Aella lettera pofeia falliffe . , 
cap, 3. num. 4 S. 

Tanto il Traente , che il Remittente i come ancora tutti » Giranti, 
a r Accettante » fono obbligati in foiidum verfo il Creditore -, e. 
Prestatore della lettera\acctttata . cap. j . num. 97* 
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M fe ne ajfegna la ragline . d. cap. num. 9%. 

Limita nclcafe, che un Terzo paghi U lettera per onore dei Traen- 
te , perchè in tal fife non averà obbligato il Girante , ed altri, 
ma il folo Traente , e quelli , che faranno obbligati per U mede; 
firn* trutta al [addato Traente . cap. 3. num, 99. 

Il Prefentatore del/a lettera di cambio ha per obbligatati Traen* 
te , i Giranti , e t Accettante , quando tante la lettera del 
Traente , quante le girate, fono fiate fatte per vaiata avuta , 
0 air-ordine S. P. del Remittente , • de' Giratari . d. capit. j. 
num. 10&. 

Quando il -Traente ha data fuori la lettera pagabile fempUce- 
mente al Remittente , fenza aver Ha lui ricevuta la valuta , 
• gli precedenti Giranti hanno fatte porre femplice mente le 
girate pagabili a' loro refpettivamente Giratari , ftnza il rim- 
borfo della valuta » il Prefentatore della lettera di cambio 
non averà per obbligato , fe non 1 Accettante . capit. j. nu- 
mer. 101. 

Il Traente non è tenuto a far pagar* la ietterà al Giratario, q nani 

do il Giratario non ha pagata la valuta al Girante , nè il Re. 

mittente ÀI Traente , non ofianu , che la lettera foffe fiata data 

alt ordine S.P. del Remittente . cap, 4. nam.6. 
Fra il Girante % e il Traente non vi e diferenza alcuna, facendo 

il Girante ,in riguardo al fuo Giratario , la figura di Traente , 

cap- 4. num. 60. 

Fatta dal Traente qualche agevolezza nel cambio, affinchè il Me» 
mittente aveffe tutta la fellecitudint in profentare la lettera , tu 
tal cafo la prefentaziene fi deve fare con ogni prefiezza . cap. 6. 
num. 1 1. 

Lo ftcjfo fi deve dire t quando il Remittente fofe (lato interpo- 
lato a far detta prefentaziene con tutta prefiezz* • 
num. 'is. 

Ji chi s' afpetti il danne , che foffrì il Traente , per la megligen- 
Za del Prefentatore della lettera, cap. 6. num. I). 

Per maggior cautela il Traente {noie fcrivere al Corrif pendente le 
lettere di avvifo , quando gli manda qualche lettera di cambio . 
cap. 6. num. 24. 

ÌVon 
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Moti avendo il Traenti alcuno obbligò per la Ietterà , e non ctfen- 
do creditore del Trattario , fi poffono dal Argentatore della ìtt. 
ter a tracciare i protesi, per non poter nuocere tale mmiffione 
allo Scrivente . cap. 6. num. 44. 

TRATTA. 

• • • * 

Chi averà promtff* a uno di pagaie le tratte, che egli farà per *«. 
to a" un altro , farà obbligato a pagarle , benché colui per il di cui 
conto furono fatte poi le dette tratte , al tempo delle medefimt , 
0 della loro accettazione f offe fallito . cap. 3. num. ^ 1. 

Fatta la tratta da uno, per conta d' un altro , fe quefii al tempo del 
la tratta era fallito , fi projjìmo ai fallimento , non farà tenuto a 
pagarla, benché l Aveffe accettata, d.cap.3. ». 12. 

£ fe dal mede fimo Trattario farà fiata pagata , in cafo che nello Scri- 
vente fi a concordo alcun dolo , 0 faenza dell' Attuale , 0 proffimt 
decozione di quello, per ordine del quale fece la tratta, il medt- 
fimo Scrivente farà obbligato a rimborfare il fuddetto Trattar'*, 
che con buona fede la pagò. d. cap.j. num. 13. 

£e fofie fiata futa da uno la tratta ad un'altro, con o>rdinar$U di 
prendere il Juo rimlorfo da un Terzo , ed il Trattario /' ave(fe 
compita, con AVer tratto per il fuo rimkorfo dtl fuddetto Ter. 
Xfi, Aa cui f offe accettato, farà tenuto quello Terzo al pagamen- 
to , benché il primo Traente Aveffe fallito dopo la fuddettA accet- 
tazione del Terzo . d. cap. 3. num. 14. 

Lo fiefo fi doperà dire anche , quando il fallimento del primo Traen- 
te fofse fgirto innanzi /' Accettazione dtl Terzo , da cui doveva 
prendere ti fuo rimborfo il Trattario , fe il Terzo prima dei fal- 
limento de / primo Traente fi foffe obbligato aI rimborfo del detto 
Trattario, d.cap 3. num.x^. 

Il contrario deve tenerfi, quando non fofse feguita tale obblìgazio^ 
ne del Terzo, d* cui fi deve rivalete il Trattario . capit. 3. 
num. 16. 17. 

E quando al tempo dell' accettazione , * pagamento fatto dal detto 

Trattario, il primo Traente era già fallito, cap. j. n. 1*. 
Dicbiarafi al num. 19. 

Se 
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Se II Creditore fard tratta al fuo Debitore , con lettere di c Am- 
bio pagabili Ai un fuo Creditcrt , benché il Traente fojft fai- 
o , 9 in prò fimo /fato di fai/ire al tempo dell' accettazione 
Ile fuddette lettere, nientedimeno il Debitore accettante farà 
tenuto 4 pagarle al detto Creditore dtl Traente . d. capita .j. 

r.um. 2 0. 

Ciò procede [e il Debitore accettante , e il Creditore del Traente 
faranno in buona fede , cioè fenxA U feienca del fallimentù del 
Traente . eap. 3. num. 2 1; 

Ma fe il Debitore accettante ha h feienza del Credit or traente' , 
non può , ni deve pagare le tratte in pregiudizio degli altri Cre- 
ditori del Traente » cap. j. num. 22. 

£ avendole in tal cafo t Accettante pagate' il Creditore le dàverà 
refìituire alla malfa de* Creditori del Traente , 0 ? Accettante le 
do vera pagare un* altra volta . i. cap; 3 . num. 23. 

Accettata da uno la tratta r e fpettiv amente alla rimeffa , che nel? 
ifieffo tempo gli vie» fitta , fe mancando al Trattario accettante 
per qualche fallimento la rimeffa, fia obbligato a p'gtre l.t trat- 
ta , che accettò . d. cap. 3. num. 24. 25. 16. efeg. 

JLa rimeffa fatta per compire la tratta , è un' atto eorrefpettivo ni 
la tratta, onde , fe ce fa la rimeffa , deve ce fare latrutt*, qti tri- 
turane accettata, cap. 3. num. z6. 

S» diflingue quefl a proporzione . cap. 3. num. 27. 2&. 25?. efeg; e 
num. 33'. 

• La protesa , » dichiarazione fatta dal Trattario al Traente di vo 
lere accettare la fu* tratta , a contemplazione della fna rimeffa , 
non nuoce a quello, in favor del quale furono liberamente aciet 
tate le lettere di cambia, d-, cap. 3. num. 29. 
Se H Debitore dà per pagamento ad un fieo Creditore qualche let- 
tera di cambio tratta [opra un fna Debitore , intende di trasfe- 
rire il nome dei fu* Debitore nel detto Creditore, capii. 3. nn- 
mtr. 55. 

X* Accettante fe è tenuto a pagare la tratta , 0 girata al Girata- 
rio per il fuo rimborfo , ha razione di convenire lo Scrivente , 
e que/ei può farfi pagare la valuta dal Ricevitore della lettera , 
che la mede finta girò cap. q.,num. 27. 

S 1 in. 
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S in fegna c]HAnd9 quefto abbia , o no luogo a » numeri. zS. 

Quando è fiato re flit kit 0 il pegno con Animo di far p agore gli ai* 
tri obbligai per la trotta , ih tal. cafo fi perde il eredito , e £ 
azione contro de' med efimi . cap. 5. num. 36. 

Quando il Giratario non abbia più regreffo contro ie\ Mallevato* 
ri per la tr.tita . c*p. 5. num. 56. 

Quando fi p*ga la tratta da uno , c he non è creditore del Traen- 
ti » fi fi"S* » che V Trattario impredi il denaro al Traente , 
per pagar fi al Prejentatore della lettera di cambio, cap. 8. «.9.. 

IS accettazione de/le tratte, fe facciano /limare il Traente in ifia-. 
to di proffima decozione . dee. 1. num. j a. 20. 

Chi fa la tratta per conto d'un' altro , non fi può dire Traente 
ma Procuratore di colui, per cui fa la tratta . dee. 6. te. 4. 

TRATTARIO.. 
VcJi ancora TRATTA , e TRAENTE.. 

* . 

Trattario il quale fa efsere il Traente fallito , non può pagare , . 

ne accettare la lettera, quantunque fofe debitore della fonema. 

trattali . cap. 2. num* 8. 
Se ne ajfegna la ragione . d. cap. 2. num. 9. 

Se lo Scrivente in dare la lettera non averi i avuta fede della va- 
luta 4 fard poziore ad ogni altro nel denaro rimeffe , benché la 
lettera fia fiata girata a un. Terze per valuta avuta , ed ae- 
cett.\ta d.tl Trattario , cap. 4. num. 3 5. 36. e ftg. 

E nfiefso ha luogo , quando la fede avuta dallo Scrivente non fi 
deve de jure prefumere per avuta, d. cap. 4. e d. num. 

Si ferma però il contrario a $ numeri 41. 42. 45. e feg. del fudd.. 
cap. 4* 

Jl Trattario è tenuto ad accettare la lettera fubito, che gli è prei- 
Untata . cap. 6. num. S . 
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V 



VARIAZIONE. 



A variazione circs il mode di pagare , non importa mài nova- 



fua mercanzia efiftcnte apprefo il Compratore , il quale al tem- 
po del contratto era in i/lato prò fimo alla decozione . capit. x. 
num» 50. 

Dichiara fe il Venditore no» aveva fetenza della profima decozio- 
ne, altrimenti ce fa la reiv indie avcjem . d. cap. 1. num. 31. 

Si pr 1 fumé non avuta fede del prezzo , fe il Compratore al tempe 
della compra aveva ire animo di frodare il Venditore . capit. 3. 
■■■ "> , 42. 

2Von fi prefume , che il Compratore avefe animo di frodare il 
Venditore fe ciò concludentemente non fi prova . capit. 3 
num. 44. 

£ per provar ciò , fi ricercane confetture valevoli . capit, i. 
num.qj. 

Si affegna quali ftano que/fe confetture- cap. j. num. 46. 

Se chi averà comprata qualche mercanzia , benché egli non ne fia 
divenuto padrone , per efscrgìi fiata venduta fenza fede del prez- 
zo , e pure per averla comprata in tempo del fuo pr 0 fimo falli- 
mento , e da chi non ne era padrone , fe egli /' averà rivendu- 
ta ad un' altro , il Padrone vere non averà alcuno \ut di ven- 
dicarla dall' ultime Compratore . cap. 4. nnm. 44. 

Lo flefo ha luogo nelle lettere di cambio , e loro girate . dette 
cap.q. num. 40. e feg. 

Avuta fede del prezzo , il dominio della roba venduta pafa nel 
Compratore in guifa tale , che non mene il Creditore del Com- 





pra- 



37 2 -1 N D I C E. 

praìore, che il Venditore , concorrer pofiono nella mede firn* rj. 
ha venduta . cap. 7. 17. 
limita però q ut fio al d. cap.y. num. 18. 
Il Venditore delle robe , 0 merci in genere , intende di aver ven- 
dute delle proprie, the tiene* dee. 7. num. 6. 7. 

VICINITÀ'. 

Vicinità degli atti J ferve in jure di valevole prefunxjone . cap. 2. 
num. 17. 

Vicinità degli atti , fa arguire il dolo , « la correfpettività degli 
itti, cap, a. num. 18. 

UOMINI. 

non prevede ciò, che fi farebbe previ/lo , * penfato dagli altri 
V omini prudenti , fi dice in colpa . cap, 5. num. 15. 
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IN MAGGIOR CONSIGLIO . 

• 

He tutti quelli 5 che quovis modo prende- 
ranno denari, o robba di altri fopra il cre- 
dito, & ditta faa , & poi falliranno fenza 
alcuna caufa delle nominate , per le legpi 
noftre s'intendano ipfo faóto commeffi alh 
Avogadori noftri diComraun, ii quali deb- 
bano fcrvatis lcrvandis criminalmente prò- 
ceder con li Confegli contra di loro , & 
altri complici, che pareflcro delinquenti in 
xiuefta materia, fi per la fiutisfazionc delti crediti, come per 
il caftigo deUi delinquenti , come parerà , che fi convenga 
alJa Giuftizia, & quefto ordine fia aggionto cella Fromiroo- 
ne del Sereniamo Principe» acciò la faccia oflcrvare , per 
honor di quefta Cittì, & fia pubblicata fopra le leale di S. 
Marco, & Rialto à notizia di cadauno. 

: 16 n. il. Maixo. Nel Maggior Conftglh, 

Rà li molti pericoli, & danni a* quali long (ottopodi li 
poveri Mercanti, vengono in gran confiderazione li cosi 
frequenti fallimenti di divertì, li quali non per disgrazie coro- 
prefe dalle leggi folamente fi ritirano , ma a bel ftudio in- 
taccano quefto , & queUo , & poi fallirono con li capitali 
nelle mani, coprendo il tutto con aflicuratiom di dote in- 
gordiflimc , facendo pafiar accordi con fottofcrittioni di finti 
creditori , & con altre aftutic à preluditi© de 4 loro veri 
creditori, al che eflendo neceffario in quanto fi polla prove- 
derc . Lauderà P»"C , che falvc, «c riservate tutte Jc altare 



F 



37* 

para in quefto propofito , & alla preferite non repugnanti 9 
iìa fermamente itatuito, che ì] giorno fegqcnte , che faranno 
dall'officio de i Sopraconfoh conceduto le a {fide à quelli , 
che fono compresi dalle leggi debbano li affidati' attualmente 
prefentare nell'officio fopradetto tutti li libri del fuo nego- 
tio , conti , teftamenti , contratti di nozze , & ogni altri 
.Scrittura di trafico, che fi trovafsero , acciochè ogn'uno che 
ne haverà intcreffei pofla con realtà veder fl "fatto Tuo, & 
quefto fotto tutte le pene Statuite dalle leggi , & à maggior 
beneficio de i creditori acciochè fi porta con l 1 haver delle 
fcritture fopradettc venir in notitia reale di tutti li effetti del 
debitore, fia conceduto auttorità al Magiltrato fopradetto de 
1 Sopraconfoli, che fi come nel cafo de i Proclamiti, ha 
egli auttorità di mandare alle cafe , & in ogni altro luogo * 
per haver le Scritture, & effetti di elfi proclamati 5 così poi- 
fa quando uno piglici à l'alfida, & non prelenterà il giorno di 
l'opra ftatuito le fcritture, che farà in obi igo mandar alla ca- 
ia dell'affidato > & in ogni altro loco dove laveranno cogni- 
tione ritrovarfi fcritture , & fapcr dove faranno ]i e/ietti 
fuoi, non potendo alcuno, fia chi fi voglia impedire fotta 
graviffime pene al detto Magiftcato la fopradetta efliccutione, 
& perchè fi trova certa condicio ne di huómini, che non fo- 
no Mercanti nè tengono (cri ttura , ma fono perfone mifera- 
bili, per non privar tal forre di gente del fuflfragio della af- 
fida , fia data auttorità à i Sopraconfoli fopradetti di giù» 
dicar in conformità delle leggi , fe quelli tali faranno in 
flato, & ragione di continuar nel fuflfragio fopradetto fenia 
l'obligo di prefentar le fciitture nel tempo di fopra nomina* 
to. Se occorrerà far Capi de creditori , fiano ballottati tutti 
quelli faranno notati nell' affida 9 à quali fia dato giuramento 
dalli Sopraconfoli di procurar il beneficio dei creditori , Se 
non haver nè ricever nell'avvenire alcuna % fodisfationc à par- 
te, promeflc, accordo, ò qual fi voglia altra convenrione » 
o caurione. Se alcuno di quelli polli in fida non .farà vero 
creditor, overo haverà ha v tuo alcuna fodisfatione* promenai 
accordo? conventioncj o cannone come dj fppra> effa affi? 

da , | 
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da l oVero accordo, che faflè feguito nel Configlio di Qua- 
ranta* o altramente retti nullo , & non ottante tali' affida ■» 
& accordo, podi eflb affidato, o accordato edere attretto per. 
via della Giuttitia delli Sopraconfoli al pagamento dellì Tuoi 
debiti, & il tutto fia conolciuto fummariamente per Templi- 
ce nota. Tutti quelli che fi lottofcriveranno ad' alcun accor- 
do, & altramente per creditori , óc faranno conofeiuti noi 
efler veri creditori , e haver havuto fodisfationc in parte , o 
in tutto, o promeda, accordo , & cautione come di Copra «» 
fiano immediate lenza altro fatti debitori di tanta fumma, di 

Jjuanta fi haveranno fottoferitti creditori, & detto debito da 
cofso à benefitio delli veri creditori per via cfsecutiva con 
Mandato dei Sopraconfoli, intimato giorni tre avanti, il qual 
Mandato non podi efser fufpefo, ne appellato, fc prima non 
farà leguita ientcntia (opra di efso mandato dalli Sopracon- 
foli in contradittorio giuditio , & non altrimenti , dovendo 
il tutto efser ìfpedito fummariamente per femplice nota: hab- 
bino però effi Sopraconfoli da quanto attualmente fi fcuode- 
rà le loro utilità ordinarie , come hanno delle cfsecutioni 
delle loro Sentcntic. Se alcuno delli veri creditori farà veni- 
re in luce detti finti creditori , tutto quello fi fcuoderà per 
tal conto come di (opra, vadi a benefitio di quel tale, che 
bavera fatto venir in luce la trafgreffione à conto del fuo 
credito, & il tutto fia fpedico fummariamente, per femplice 
nota ■ Non fi pofia proponer al Configlio di Quaranta al- 
cun accordo ic prima li creditori fottoicritti non haveranno 
provato li loro crediti con fcritture , o con altro modo , 
che parerà alla Giuttitia, & giurato eder veri creditori, & 
non haver altri patti , accordi , promeffe , o fodisfatione , 
come di fopra . Se 1* accordo farà pattato al Confeglio , & 
poi farà conofeiuto eder ttata ufata alcuna delle fraudi fo- 
pradette , all' hora tutto I* accordo retti nullo , come fe 
prefo non futtc , ne podi più cflb falito eder accordato , fe 
non con la fottoferitionc di tutti li creditori , & non al- 
trimenti . Le Mogli veramente delli falliti, che vorranno af 
ficurarfi delle loro doti , poflino farlo per la vera quantità , 
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& guitta &imi fecondo la forma delle leggi s & fc V afiìcu- 
rationc farà fatta fopra fondi 9 & fìano laiciati alla Donna 
tanti mobili per ufo neccflario folamente 3 & il rcfto vendu- 
to à benefìcio de i creditori . Pollino li Capi de i creditori 
ottener feconda 9 e terza (lima 9 la qual non effendo doman. 
data da detti Capi in tempo di giorni otto doppo l'affici 
i.uione, aJl'hora pofia ciafeun creditore o folo o unito con 
altri dimandarla 9 & quanto fi avanzale per tal redima , vadi 
à conto del credito del primo creditor 9 o creditori , che 1* 
haverà dimandata 9 e tutto fia fpedito furamariamente 9 per 
fcmplicc nota, reftando però lem pie nel fuo vigore 9 & forza 
la legge 9 che difpone in modo di far l' afficurarionc delle do- 
ti ; dovendo anco li Sopraconloli haver in confideratione xvu 
ti li accidenti 9 che poflano concorrere in tali afficurationi 9 
& actiochè li Mercanti pollano faper più fondatamente con 
chi haveranno da contrattar 9 fi a prefo 9 che tutti li livelli % 
che fi fai anno neli" a venire ? COSÌ bancabili 9 come perpetui 9 
fìano dati in nota all'officio dell' Eflaminador in un libro à 
parte per quefto folo effetto alfabettato con il nome di quel* 
lo riceverà li danari 9 dovendo il Nodaro > che farà i'inftru- 
mento andar a darle in nota giorni tre dopo ftipulat© p non 
potendo cavar l'autentico $ ne dar copia ad alcuno 9 te non 
con la nota fotto della notifìcatione all'Effaminador 9 & ciò 
fotto pena di privation del carico . Et la euecutione della 
prelente deliberar ione lì a commeffa alli Sopraconfoli fopr*» 
detti 9 li quali per la Tua debita oflcrvanja debbano dir 9*** 
gli ordini, che faranno ftimati pjroptii. 
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Parte prefe nell'EccclIentiffimo Confeglio di 
Pregadi, in materia del pagamento delle 
Lettere di Cambio. 

1*3$. 4fi Luglio. In Tregadi. 

COn ragionevole iftanze rapprefentano li negotiapti di 
quefta Piazza erte* tenuti* fe vogliono liberarli da ri- 
fchi di fallimenti ad cflequir le parti di quefto Con- 
feilio 14. Decembrc 15^3. & 23. Aprile 15^4. Levan- 
do li protetti delle lettere di Cambio non pagate 5 nel termi- 
ne di giorni fei allignati per dette leggi 5 a' debitori a farne 111 
Banco li pagamenti j & all'incontro ricever graviflìmi danni 
nclli negotij di alcune Piazze Forcftiere 5 che non hanno li- 
mitatione di tempo al farfi pagar da debitori ; ma in vece de 
rifeuotere 3 o mandar li protetti -, lafciano trascorrere li anni 
intieri 9 & doppo anco legnici li fallimenti 9 proteftano le let 
tere a quelli 9 che le hanno rimefle inconveniente pregiudicia* 
liflimo a quefta Piazza , che con quefta incertezza di nego- 
tiare è tempre a ritento * dove quelli negociano con certezza 
per la puntuale eflccutione da noftn di effe Leggi* & cflendo 
chiamato quefto Confeglio a provifionc valevole per la pro- 
pria 5 e reciproca forma di nego tiare, 

L'anderà parte 9 che come anco con figliano li Cinque Sa* 
vij noftri alla Mercati tu, con le rifpofte hora lette 5 decante- 
rò li negotianti di quefta Piazza non fiano tenuti alla pon- 
cual cflecutionc del levar li protefti nel termine limitato da 
elle parti a ma fiano liberi da tal obligo per li negotij Solamen- 
te delle Piazze cfterc* che non fi fono obligatc a limitatone 
di tempo al rifeuotere da debitori) o mandar li protefti j coft 
che le rimette s'intendine» correr a rifehio di quelli cfteri 5 
che le haveflero fatte i ma ben debbino e (Te parti e (Ter intie- 
ramente cùcquite con quelle Piazze 5 che fi fono obligate de 
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riscuotere le lettere à termini limitati , acciò li negotij carni- 
nino del pari j onde quelle Piazze , che non hanno fino d' 
hora limitatione di tempo , ma negotiano nella avanta^giola 
libertà fin qui praticata, non regolando iz medefime aflìgnan- 
do il tempo de pagamenti, & al far , & mandar li protetti, 
non poflìno eflcr comprefe , & abbracciate dalle parti predet- 
te, ma quando le dette Piazze fi regolaflfcro debba con quel- 
le d'effe, che fi faranno regolate offervarfi anche- di quà il 
jnedefimo } & con la prefente deliberatione doveranno effet 
riftampatc le fopradette parti a chiara intelligenza di ca- 
dauno. 



QUanto al giro , col quale da certo tempo in qua hanno 
introdotto, che in luogo di far li pagamenti in Banco, 
overo incontanti, riducono li crediti di particolari in carta , 
facendoli paflfar in diverfe mani dall'una all'altra con rtotabù 
le malefico de chi negotia , con eftermimo delle {acuità di 
ogn'uno, & con neceifitar li creditori, (e vogliono valerli del 
luo a ricever la vaiata a ingiuftitfimi preti), oltre altri infini- 
ti incomodi al publico, & privato in te rette, fia prefo , &fet. 
mamente deliberato, che tutti li pagamenti di lettere di cam- 
bio , che nell'avvenire fi doveranno far di tempo in tempo 
non fi poffano far in alcun' altra maniera, che per partita di 
Banco , furto pena a cadaun , cofi che facefie , come che ri. 
cevelTe pagamento di cambi; in altra maniera, che per partita 
di Banco di ducati cinquecento , applicati la miti all' Acculi- 
dor, da effèr tenuto feercto, & confeguir l'impunità, eflendo 
complice , cV l'altra mità alli Proveditori fopra i Banchi , a 
cadauno de quali fia commefsa la efsecuuone lenza altro 
Confeglio . Habbiano li debitori de pagamenti di lettere di 
Cambio commodità a pagarli in Banco di tre giorni, oltre il 
tempo ftatuito ad else lettere di Cambio , Se nel quale elle 
maturcriano > Ma paisato iì detto termine di giorni ere > & 
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non ha ve ndo li debitori fodisfatto nel modo predetto con par- 
tita di fianco , da in quello cafo obligato il creili tor di far il 
iolito protetto al debitor in termine di altri giorni tre iufse- 
quenti , & non lo facendo s'intendi clTo creditor fenz' altro 
fbttopoito ad ogni rifego , danno , & interefsc , che potcfse 
occorrere per tal caufa, fi che non habbia altro regrefso con- 
tro il principal debitor , ma folo contra quello , che haverà 
accettata la lettera» & non V haverà pagata nel modo Ridet- 
to . Dovendo cominciar quello obligo di pagar le lettere di 
Cambio per partita di Banco alla Fiera profuma di Bifenzo- 
ne , che farà al fine di Febraro profilino 1 5 s? 3 . & habbia poi 
a continuar di tempo in tempo per l'avvenire. Et la prefente 
parte fia publicata il primo giorno nelli luoghi foliti a San 
Marco 5 & Rialto ad intelligentia di ogn'uno, & ne fia man- 
data copia a tutti li Olficii, & Magiftrati di quefta Città, & 
Camere di fuori da Terra, & da Mar dove fi rifeuodono da- 
nari publici 5 & a cadaun' altro , a chi afpetta , perche gli 
diano la debita efsccutionct 

t$94» <Ad$ %y Afri/» in Vregadi* 

Sia dichiarito -> che li fei giorni limitadi per la parte di 14. 
Deccmbre proflìmo paisato al creditore di poter feor- 
rer ienza prc/udicarfi fiano , & s intendmo giorni utili , 
ne i quali il Banco fenrì , & fervino folamente per neceiìì- 
tar il creditore a farfi pagare , o levar il protetto nel tempo 
ftatuito , ma non già ad alterare gli ufi delle lettere di Cambio. 

Et per meglio efprimcre l' intentionc della Signoria No- 
ftra fopra il dubbio, eh' è in alcuni ■» che vogliono che fi 
paghino per partita di Banco le lettere di Cambio folamen- 
te 9 & non li Cambi) che con danari fi fanno qui per altre 
parti. Sia dichiarilo che non folo tutte le lettere di cambio, 
ma tutti li Cambu ancora, come cofe che fono di una me- 
de lì ma natura, fi riabbiano a pagar per partita di Banco lot- 
to gli oblighi & ftrettezze cfprelsc in cfsa parte. 

Ordi- 
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ORDINI, E REGOLE IN MATERIA 
DEL BANCO DEL GIRO. 

In varij tempi dair Eccellecuiflirno Senato dato- 
lite , e confirmate con molti Decreti . Hora re- 
publicate per chiara notitia di cadauno, conTag- 
gionta d'altre regolationi Decretate dall' llìuftrifs, 
& Eccelletifs. Signori Revifori Inquifitorial Banco 
medefirao. Con l'autorità impartita loro dalPEccel- 
lentiffimo Senato fotto li u. Zugno ifitfj.Salve fecn- 
pre, e riflervate le altre publiche ordinationi > che 
in tal materia vi fono» 

VEdcndofi da gì* infedeli Miniftri neglette , e contrave- 
nuto a tante fapientiflime Regole dalla prudenza deli' 
Eccellentiflimo Senato fondate per la buona diremo- 
ne del Banco del Giro , anzi con fraude dannabile 
dilapidati i capitali del Banco ftcfso con tanto univerfalc gra- 
viamo preggiudicio . Hanno 1* Illuftriflimi , & Eccellenti/fimi 
Signori Revifori Inquifitori al Banco del Giro medefirao, con 
Ja facoltà dell' Eccellentiflimo Senato» ftabilito di ripublicate 
Jc Leggi in varij tempi fondate , & inficine aggiongere qnclle 
nuove ordinationi 5 che fono dall' EE. loro credute proprie a 
correggere in avvenire i difordini , e quefte faranno publicate 
a chiara notitia di cadauno 3 commettendo pure a chi fpetta 
l'inviolabile ofservatione j Avvertendo, che le prefenti nuove 
regole per l'avvenire non inrendono poflìno follcvare chi fi 
fìa, edam Mini/tri così principali , come foftituti , e render 
immuni ogni forte di perfone, che havefsero per il pafsato 
alla propria incombenza contra venuto. 

Per decreto dell' Eccellentiflimo Senato del 1619. 35. Maggio 
viene ftabilito , che tutti li Miniftrì del Banco diano idonea 
pieggiaria da cfser annualmente confirmata, c rinovata. 
L'anno 1647* 10. Gennaro, fu anco decretato , che li Mi- 
niftrì 
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ni/tri di efso Banco dovessero efsercirarfi perfonalmente noti po- 
tcudo cfscr admcfO foftituti fe non per Jcgitima caufa , c per 
impedimento , quali dovcrano efser riconofeiuti da gl'Inquili. 
tori al Banco fudetto, & in cafo che non vi fofsc quel Ma- 
giurato dalli Proveditori fopra i Banchi. 

Aggtonto con nuovo decreto» 

■è 

A quefta dclibcrationc devefi aggiongere, ohe tutti li Mini- 
ftri Principali, e Softituti debbano dare idonee pieggiarie nella 
forma di fopra cfprcfsa , c quefte debbano ogn'anno efser n- 
novate, e non pofsi cefsar l'una pieggiaria fenza la rinovatio. 
ne dell'altra; cofi che in ogni tempo lia il Principe ucuro con 
quefta cautione. 

Li Principali fìanolcmpre tenuti per li Softituti i e /ottopo- 
di a i rifsarcimcnti di quegl' intacchi, che per fraude, ò negli- 
genza fofsero da foftituti commcùìj Onde il publico, ò priva- 
ti per la loro malitia, o trafeuragine non habbino a reftac 
foccombenti. 

Legge antica* 

Non pofsa alcun Miniftro girar partita propria, & in Aio no. 
njc , di che fomma efser fi voglia , ne da altri efserne girata à 
lui, ne il nome de Miniftridi Banco pofsa correr in alcuna par- 
tita, ma femplieemente fiano girate a debito , e credito di pe- 
ne con l'effettiva compartita detratte prima le Decime- giufta le 



Agg'tonta. 

E perche fi è ofservato inconveniente grave, che molti fi fo- 
no fatto lecito d' impiegare i Glornalifti , & altri Miniftri in 
compreda , o vendita di partita contando ad elfi il denaro . 
Per regolatione di quefto difordine, che merita la maggior 
correttione per il pacato rcfti pure ftabiliro. 

Che 



3?4 

Che per l'avvenire fij prohibito a chi fi fia di contrattare 
con Miniftri di Banco vendita, ò compreda di partita, permu- 
ta , ò giro per qual fi voglia caufa, ne meno ad elfi dar , ò 
ricever denaro per fe, overo per altre perfonc per giri di par- 
tire? ò per di (tacco de debiti particolari) non putendo alcuno 
fia chi fi voglia preftar nome , & affi/lenza a Miniftri fit detti 
(otto fcveriflime pene, & in oltre di foccomber alle fraudi, & 
intacchi per quali fimanefle il Banco defraudato . Dovendo li 
Miniftri medefimi ingerirfi nelle fole funtioni del loro peculia- 
re Minifterio. 

Non portano in oltre li Miniftri del Banco difponere per pa- 
rola d'altri , ne de Miniftri medefimi 5 ne focto pretcfto d'ha- 
ver havuto parola da chi cflfer fi voglia, fotto le più le ve re pe- 
ne , ne girar partite ordinate , ma lolo quelle , che pedonal- 
mente faranno dettate alla presenza de Giornalifti, e Tuoi feon- 
tri , overo per legitima Procura . 

Li Giornalifti, e Scontri pure non doveranno de cererò fen- 
ver partite per refto, fupplimcnto, laide ò altre parole, che 
facciano il medefimo ctfctto 5 lenza la prefenza del creditore -> 
iu pena di pagar iemprc del proprio 5 in calo d* errori , ò 
fraudi. 

Et perche per il palfaro fi è ofTervato eflTere fiate fcritte mol- 
te parritc per ftorno, fenza fondamento , che volevano doma- 
re, e ritrattare altre partite, che mai fono ftare elìdenti > dir* 
lordine, che hà caufato molti mali . Per correggerlo d o ve rà ri- 
maner fiabiliroj che di tutte le partite , che per l'avvenire la- 
ranno Icritte in Banco per ftorni 9 debbano li Giornalifti for- 
mare le Copie del primo giro, & ìiì filza rie a parte, perfondamen- 
tar la fcrittura, e confinarle di giorno in giorno al Depofitario 
al Banco , per fare oflervare la realtà del giro fteflo, dovendo poi 
le medefime copie cflcre reftituite à Giornalifti per loro cautio- 
nc ,' é trovando qualche diferepanza , fijno tenuti li Miniftri 
portarlo à publica nonna ; non potendo mai quefte partite per 
Homo efier girate fenza terminationc del Magiftrato fopra Ban> 
chi, e lenza la prelenza di tutte due le parti. 

Oltre il nome de Miniftri del Banco non pofta correr in elfo 

qucl- 
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quello de i Padri) Madri , Figlioli » Fratelli » c Moglie di eflii 
Et in cafo che voleffero fcriver qualche partita , non portano 
farlo fe non con li£eù,2£, de gì' Inqui (Icori al Banco del Giro , 
quale li debba cfler concerta gratis» Sotto le maggiori pene a 
quelli che contrafaceflcro» &al riflarecimcnto delle fraudi» che 
per tal caufa fodero commcfl'e . 

l*gg* antica* .[.' . 

V# * . * * M J / • . ' ' . * k èia» 4* 

Che ogni tre mefi fi debbano mutar li Libri faldando Ji vec- 
<hi» & riportandoli nelli nuovi con le regole folite » & con- 
forme alli Bilanzi che laran fatti) ne fi porta aprir il Banco fc 
riion aggiungati li Conti dovendo etfer tenuti li Quademieri » 
rGiornalifti , e Scontri ad accomodar ogni errore che non faf- 
fe regolato. • ' ; 

t Non porta fo'tto le più fevere pene un Miniftro havee due 
Carriche in Banco . Ne meno uno esercitar la funtione dell' 
altro . E fiano pure li Miniftri tutti del predetto da ogn' altro 
Carneo difoccupati. i I 

!'. « :» .*» , v '■ $ , if i l - 1 ! y - ' 

t Decreta nuovo» '«.. » 

. i : ; »j . iO ;> e:: 1 ! .1 

La funtione di falciare li Libri Quaderni» eh' è folira effer* 
ci tai lì da quademieri ne le e incompatibile con le quotidiane lo- 
ro funtioni. H cita per ciò decretato che fiano tenuti li doi Aiu- 
tanti de Quademieri medefimi crtequire quella publica volontà, 
rofi che fiano li Libri Quaderni da effi ogni tre mefi faldati . 
Per ricQgmtione di qtieitai etttaordinaria fatica li reftano. alli- 
gnati ducati dieci per ogn uno per ogni 1 mano de Libri» che 
importano ducati 8o. all'anno: tra tutri due» da diedi cfborfa- 
ti dal MagiOrato medefimo alle Raion Nuove» dal quale, rice- 
vono J'ordtuario felario» per efier aggiorni ne* foliti Mandati » 
e ballottati ncll' Eccellentillimo Collegio. Non portino però ri- 
cever quefta nuova ricognitione fe non riavranno portata wu l : o 
de del Sopraintendcrue al Baaco d'haver fupplito a queftx &n* 
tionc, c faldati i LiM^ncdcfimi.. . it .c .<v> 
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Siano tenuti in conformità delle Leggi li Coadiutori di por- 
tar ogni mattina a gl'inquifitori al Banco del Giro, & indef- 
tk icnza loro al Magiftrato fopra i Banchi la nota de gì* inrac- 
chi che follerò flati truovati la fera antecedente da efìcr que- 
iti deferitti in un Libro a ciò deputato, e tenuto dal Nodaro 
del loro Magiftrato a fine che non refti alcun debitore occul- 
tato » e fi a cognito il mancamento di chi non l'haveflc tro- 
vato . 

Siano formati due Libri di cento carte l'uno con traligna- 
re , e bollate da efìcr uno tenuto nella Volta de Libri Caf» 
fieri , e l'altro in quella de Libri Scontri , fopra quali fiano 
deferirci da gì* Appuntatori tutti gl'Errori di giorno in giorno 
ad uno per uno come faran trovati , acciò non redi luogo di 
le 11 fa alle ommiffioni 9 e trafgreffioni . Come pure in un'altro 
colto de medefimi Libri fiano deferìtti tutti gl'Errori che paf- 
la no tra l'uno, e l'altro Giornale, e finiti che fiano li détti 
Libri fiano confervati in conformità delie Leggi* 

Sia prohibito a'Giornalifti il principiar a icrivere fenza il 
Libro de refti partita alcuna , c fenza che li refti medefimi 
fiano da Coadiutori perfettionati . 

£ per dar coramodo all'incontro de refti , fi do vera ogni 
fettimana lafciar de fcriver il venerdì , quando però non vi 
follerò fcftc , in una delle quali il potrà fupplirc al fctviùo 
itcfTo. 

In cafo poi ^ che per qualche grave innopinato accidente , 
non foffero formati li refti medetìmi fiano obligaci li coadiu- 
tori deputati a tal funtione , quando vedeflèro l'irupoflibilta 
di perfe tuona ri i , avanti di fcriver , di r iffcrirlo in tempo al 
Deportano , acciò egli poffi , prima di andar in Banco , por- 
tarti ncll'Eccellentiflìmo Collegio a darne conto, per ricever 
gl'ordini propri; in conformità delle leggi. 

Li Coadiutori non pofeino dire 9 o lafciar veder li refti a 
particolari 3 Siano ben sì tenuti ad incontrar con ij medefimi, 
con quali non effendo d' accordo fia cromato l'errore fenza far 
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confapcvole il creditore del Aio refla non liquido, acciò non 
fi vaglia il Mercante à fuo prò dell'errore Aeflb, che potere 
cfler nei rcnV di quel conto. 

Non. pofla, tcnetfi ferrato, il Banco più di fiorai vinti per 
far il Bilanzo. 

E fiji tenuta ogni Deporti ar io- dopò) terminato il. medefimo 
Bilanzo , nel fine della lua carica prcfentarlo neir Eccellen- 
ti fsimo Collegio • per effetne letto il xifUetto di tempo in tein- 
po ndrikceficntiflìmo Senato ancora. 

Siano li Giornalai obdigati a conofeer tutti quelli, che feri- 
vono in Banco 9 & in calo non li conofeeisoro di ricever fede 
da altri) c fiano pur tenuti femprc per quelli 5. che difponcfse- 
roj c non havefsero credito. 

$ia prohibito a' Giornalifti? c Scontri lo fcriver l'uno fenza 
V altro , ma debbano foiver in confonanaa , de non lafciar 
campi aperti 9 ò partite in bianco per qual fi Jìa prefetto ima- 
ginabilc fotto le più rigorofe pene. 

Li Scontri pure de Giornalifti 'non :poflmo girar le partite, 
fc non rilaveranno fentite a dire- & ordinare da particolari, 
in pen* a'nicdefimi, con tra venendo di rifarcire delle fomme de 
quali, fofse in ogni tempo il Banco per tal caufa intaccato, o 
defraudato. 

Siano pure tenuti li Giornalifti • e Scontri in tutti li prm* 
clpij dì. facciate fcrivervi il Laus Dco con il giorno del 
Mele * 

Rcfti prohibito fotto le più rigorofe pene sfiliti vc> oltre la 
priyation del carico a Giornalifti 5 e Scontri <b Banco -, dopo 
Icritto ne^iornali di depcnar le partite da loro -girate ne' 
medefimi in parte alcuna, alterar nomi, fumme^'e numeri •» 
ne aggiunger alle medefitne , coki imaginabile e iuccedendo 
errori non pofiìno effere aggiungati* le non con publica termi» 
nationc, ò permifiionc j reftando a medefimi vietato fotto le 
iwdcttc pene lo fcrivcrc-ia Giornali partite vdov'^iòlitofcrivcr li 
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il giorno} dove lo/sero interlineature , & altrui luochi topt&i 
pri) . E ritrovando li Coadiutori qualche partita rie Giornali' 
di fimil natura non dovcranao ponerla in Quaderno, fe non 
con terminatone particolare del Depofitario con le dovute 
confidcrationi . " .1 

Se fofscro fcritté nelii Giornali, Quaderni , o Libri di fcefti 
partite ? o numeri di qual fi fia natura d'altra mano,' che dcllf 
Miniftri ordinari; a fenvervi. Siano obligati li Quadernicn* lo- 
ro Aiutanti, e Coadiutori fotto le più ngoroic pene etiam af« 
flittive di rapprefenrarlo al Magiftratn, che haverà la foprain- 
tendenza al Banco, e mancando aldino oltre le indette pene 
nell'obligatione del rifacimento tiell'intacco., òfraudc, che fòf« 
fe feguita a preggiudicio di chi fi (la. 

Ft acciò fi polsi in ogni occorrenza conofeer la mano dclli 
Miniftri per far i rincontri delle partite da loro fcrirte; dove- 
ranno nclli Libri di cadaun refto formare il Mele (opra le Car- 
te non in numero ma in lettera ordinaria. 

Leggi Antica, 

Li Giornalai pure habbino obligo di afstftere perfonalmcnre 
in tutti li giorni di ciafeun Bilanzo. 

Sia prohibito il portarti li creditori del Banco per via di redi, 
ma debbano di volta in volta faldarfi li creditori del primo nel 
fecondo , quelli del fecondo nel tetzo , e quelli del terzo ne\ 
quarto Libro per via di riporto j qual dovcrà cfser fatto dalli 
Aiutanti de Quadcrnicn di volta in volta, e di giorno, in gior- 
no che li creditori difponcranno . E quando pafsato l'anno li 
creditori non haveranno riportato li loro retti per via di Gior- 
nale , fiano in conformità delle Leggi da chi fpctra, fatti falda- 
re-) e portare nell' Officio della Cecca. 

Quelli poi che vorranno difponcr dei loro legitimi, e giudi 
crediti, e che faranno infianza gli fiano riportati dall'Officio 
mede lìmo della Cecca nel Ba nco del Giro, dovcranno far un 
coftituro nel Magiftrato di (opra Banchi con menrionc. della 
quantità del loro rcfto portando Copia di cifaaJli Qiudcrnieri, 
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Giornalai, c Scontri del Banco , dovendo il Quadernier dili- 
gcntementc incontrar un Libro con l'altro a partita per parti- 
ta , fumando li riporti di effe partite, e conti, & ritrovatili 
giudi coli "in un Libro come nell'altro, deveranno far fede con 

{ Muramento ■> e fottoferittiou di man propria di quanto faranno 
i crediti , & in conformità del Corti tu co far nota nelli Libri del 
Caffier > e Scontro a debito dclli fudetti creditori nelli ultimi 
loro conti del medefimo giorno, che loro larà ftata fatta la fe- 
de , la qual fede doveri portar al Depofitario in Cecca perche 
col Tuo Scontro fiano girate le partite neceflàrie ■> mandando- 
ne. Copia dal Depofitario medelìmo fottoferitta al Depofitario 
al Banco, perche da GiornaJifti fia dato credito a cadauno in 
conformità delle fudettc partite di Cecca, e dovcrà effer aggiu- 
ftata la fcrittura dove, e come farà bifogno. 

Aggi onta. 

Siano tenuti li Quadcrnieri medefimi di far le fudette Fedi per 
riportar li refti fenza maggior dilationc di storni tre 9 e fenza 
alcun aggravio a si* intcreffati al qual fine fca incaricato il So- 
praintcndente al Banco a far efTcquire quella publica volontà 
con far tener quelle note, che riccrcaflc la più aggiuftata ficu- 
rezza di tal affare. • 

• • • 

Legge antica 

Tutti quelli che per qualfivoglia fomma intaccheranno il Ban- 
co del Giro fiano, e s'intendano irremilfibiimentc caduti nella 
pena di dieci per cento, della quale non le polla clfer fatta gra- 
fia alcuna » ma fia rifcofsa, & applicata giuft' all' ordinario di 
Rimili pene, ne pofla elicili sirata partita alcuna a faldo dell'in- 
tacco fe prima non bavera fodisfatto ad effa pena. 

Contro quelli che haveranno intaccato il Ranco fi dovcrà far 
1* intimatone del faldo nel termine di giorni tre (pirati li quali 
oltre la pena fudetta delle dieci per cento dovcrà da gì' Inqui- 
fitori al Banco effer proceduto criminalmente per devenir poi al 
dovuto caftigo. B b Àlli 



390 ■ 

Alli Nobili che commetteflcro il medefimo delitto, c non fa. 
ceffero il faldo nel termine predetto con la medefima intimano- 
ne oltre la fudetta pena fìano da gl'Inquisitori al Banco man- 
dati li nomi loro debitori à Palazzo, c letti il giorno immedia- 
te feguentc a quello dell'intimatone 9 nell* Eccellcntiflìmo Col- 
legio. Nel primo Eccellentiflìmo Senato che fi ridurrà, e poi 
nel primo Sereniflìmo Maggior Confeglio . In oltre doveranno 
grinquifitori al Banco formati li procefli prefcntarli all'Eccel, 
Jentiffimi Capi dell' Eccello Confeglio di dicci per la lorocfpc- 
ditione. 

A quefto effetto faranno tenuti li Quadernìeri , e Cogitorì a 
chi fpettane fotto pena di privation del Carrico di portar nota 
di tutti quelli » cofì nobili, come altri, che in tacca fiero, e non 
faldallcro nel termine predetto alli Inquifitori medefimi perche 
fia da elfi proceduto con quel rigore , eh* è mente , e ricerca il 
publico fervido , e lìmil nota doveranno anco portare nell'Ec- 
celIcntnTimo Collegio, perche feguitane la publicatione fia del 
medefimo Ecccllentiflìmo Collegio, commeflb aJMmfftro de fcV 
Ai fa betti di formarli come di fopra, s'è efpreflb debirore. 

Sia prohibito a'Miniflri del Banco Còtto li più rigotofi Caffi» 
ghi il rifeuoter pene a parte ma di effe fian girate le partite in 
Banco a credito di pene con la precedente intimatione, c/rara 
però prima la parte interefsata avanti il Depofirario , & in oc^ 
caiìone di pretenfion d' aggravio fiano devolute 1' appellationi 
al Magiftrato de Soprabanchi , c contralaccndo i Miniftri cada, 
no in pena de furanti . 

Aggtonta', 

Le pene poi che faran frate divife con precedenti intimatio< 
ne non pofsano cfser più ritornate * e reftituite . Doveri però 
cfser obligato il primo Giornalifta loftcfso giorno che lefarano 
portate le note de gl'intacchi nel Libro di fimili debitori girar 
le pene di dicci per cento à quel nome , che haverà per folo 
errore difpofto di più di quello teneva di credito con darne no. 
titia alh tteffi debitori per loro infora»tione . Non potendo de 
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cecero efser afeoleati li debitori- medeumi che havefsero- per er- 
rore intaccato fe non nelli foli cafi di efser risarciti della medefi- 
ma. pena, da quello, o- quelli 9 che col mancar dj fc riverii le 
havefsera dato motivo all'intacco /lefso,. Qualunque Miniftro 
che ritrovafse alcun nome) che havelse per l'avvenire intacca- 
to il Banco e non. le fofsc ftata levata la pena fij tenuto rappre* 
fentar queft'onimifnone al Magiftrato che havefse la, foprairucn- 
denza del Banco* dal quale doverà efser formato debitore quel 
nome che non havefse pagata la pena, di dicci per cento, e d* 
altre dieci quei Miniitri che havefsero mancata della loro in* 
combenzaj. da efse dicci , applicati in publico,. & l'altre dieci 
al Miniftro ftcfso. chela ritrovafse.- E s'egli per qualche rifpet- 
to non. la prctendefse; s'intendi l'importare della medefima pu- 
re devoluto in publico . Ne pofsa. di quefta condanna, ekerli 
tu ta grana alcuna* 

Ltgge antica - 

Li Giornali del Banco fiano ogni mattina, fot tofe ritti da un 
Provcditor fopra Banchi, e daL DcpoGtaria che prò tempore s. 
attroverà alla Carnea- 

Serrato- che fia il Banca refti fotto fevere pene prohibko lo 
fcriverfi , e girarti alcuna partita, per giornale. + Ma. £e per pu* 
blico urgente bifogno occorrefse farlo , ciò fi debba praticare 
ne i due primi giorni dopo ferrato, il Banco folamcntc 

Decreta nuovo*. 

; Li Mandati , e Copie di partite per chi; ordinerà dòveranna 
valere per giorni tre (blamente cofi che pa/sato. il terzo giorna 
non pofsano più. dalle. Cafse de Magiftrati efser ricevute ,. e fe* 
guendo la confegna. in detto, termine ,, doverà nel Magiftrato 
dove fono defluiate efser efpreflo da particolari il nome di quel- 
lo che hayerà confignato il Mandato r o Copia, & inficine il 
nome per il quale intenderà pagar il Dario j E quefta eonditior 
ne dell* tre giorni. doverà efser cfprefsa in ftampa ne i foiitiMan*. 
dati ftampiti e numerati*. ) vi 
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E perche fi è offervato cfserfi fraudolentemente fatte per il 
pacato molte Copie di partite, e Mandati fenza chele mede- 
lime s'attrovalsero fcritte in Giornale. Doverà perciò reftarlta- 
bilico. Che 4e cecero le Copie de partite di Banco, dove fono 
nominati Calieri, ò Magiltrati 5 tanto per Dcpofiti , Datij , 
quanto per altra publica caufa Rcr effer confignare ne Magiftrati 
medefimi fiano tutte fottolcnttc dal Giornalifta , & oltre di 
elfo dal Scontro ancora per maggior ficurezza del Giro fegui- 
ro nelli Giornali del Banco. Non dovendo tali Copie* ò man^ 
dati fenza. la dupplicata fottoferittione anco del Scontro effer 
valide, fotto pena alli Miniftri de Magiftrati & altri, che fen- 
za quella nuova conditionc le ricevettero di foccombere al rif% 
farcimento di tutte le fraudi, & intacchi) & ad altre pene ad 
arbitrio della Giuftitia. ^ 

• 

Legge antica, 

tutti le commilfioni , ò tcltamenri, che face foro bifogno \ 
quelli che vorran fcrivcr in Banco lìano prima registrare dal 
Nodaro publico de Banco medefimo , e poi occorrendo fiano 
vedute da uno delli Avocati, Fifcali 5 fecondo che ai Depo4 
cario parerà necetfano. 

ì . 

Aggiorna. 

In cflecutione della parte dell' Eccellentiifimo Senato de f. 
Aprile H24. e de gl'Ordini dalli medefimi Eccellentiflìmi Revi- 
fori fotti affigere al Banco, neffiino de cetero doverà ardire di 
fcriverc, ne difponer in elTo come procura tor d'altri con prò» 
cura, ch'ecceda il tempo d'anni due, fotto pena di pagar 
dieci per cento di rutto quello, che oltre gli fu detti anni 
due, difponellè. 

E perche ciò li offerti con pontuaiità fiano tenuti li Gl'or- 
nalilti in pena di privarioa del Carneo incontrar diligente- 
mente di tempo in tempo alla prefenaa del Dcpolìtario il 
Reggiftro che tengono delle Procsre con quello del medefìmo 
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Nodaro per ben afficurarfi che non manchino de i requinti 
difpofti dalle Leggi. 

Nuovo Decreto'» 

Nella confusone pratticata per il pattato di fcriver le par- 
tite nel Banco del Giro à debito ò credito de Magiftrati len- 
za efpreffione del nome del Caffiero 5 da che ne fono inforti 
gravi inconvenienti dovendoli maturamente provedere . Mette- 
rà decrctatto • Che per l'avvenire in tutti li Giri di partite 
che fi fanno per Magiftrati 9 & Onici) nel Banco da tutti li 
Miniftri di eflo debba elfer efpreffo , & apportato debitore ò 
creditore il nome particolar del Caffiero de medefimi , acciò 
egli unitamente con il fuo Scontro habbino cura particolare 
delle partite ch'entrano & cleono dal fuo nome per la pu- 
blic* e privata cau-ella. 

Non potendo il Giornalista 5 e feontro difponer mai del 
iolo credito di Cafficri de Magiftrati fenza la prefenza de me- 
defimi Caffieri e Tuoi Scontri Votto le più rigorefe , e fevere 
pene* 

Con decreto dcirEccellcmiffimo Senato fondato fopra altri 
anteriori fu Stabilito li 24. Maggio 1662, & bora deve reftar 
confìrmato che per conofeere gl'Errori che potcSIero efler fe- 

Suiti ne Bilanzi 5 tutti li Depofitarii che prò tempore preffie- 
eranno al inedeSìmo Banco Siano tenuti far feguire la rcvi- 
fione del Bilanzo del loro precettore valendoli ogni uno di 
Mimftro differente, e che non habbi alcun maneggio nella 
fenttura del Banco lidio, coiì che ogni tre meli Sia fatta la 
fìclla revifione , e cadaun Depositario habbi la certezza del 
vero eSTere del Bilanzo del fuo precefTore con 1* impiego in, 
ciò de Miniftrj varij, a' quali do vera contribuirli li ioli ti du- 
cati 25. per cadauna revisione per mez?o della quale verrà a 
mcrterii apprcnfionc e riguardo in quelli che fervono al Ban- 
co mede fimo di tenerli lontani da i mancamenti > mà di per- 
mancr in quel candore 5 e rettitudine che fi ricercano in mai 
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ncggio di tanto pefo» c che unicamente ftà appoggiato alla 
publica fede, & auttorità. 

Con delibcrationc dell' Ecccllentiflimo Senato di 19. Ago-, 
fto 1662. viene rinovata la Carnea di Sopraintendcnte, a 
Banco con altri anteriori decreti g;à fondata. ObJ;godclmc- 
defimo doverà eflcre non lolo di atiiftcrc à i Bilanci 9 e So- 
praintendere à i Miniftri 9 mà di far 1* incontro de Bilami 
fieni non dalli Libri del Banco ne quali li Miniftri fcrivono* 
mà da quelli di Cecca , dalle publiche dclibcrationi, e da gì* 
altri fondamenti più propnj 9 con Ji quali può Solamente di- 
fhigucriì la reaftà intiera de Bilanzi iudctti 9 come fù cono- 
fciuto eflcr proprio fin dalla prima crettionc del Banco ftcflb. 

Decreto Vecchio, 

Sia univer/almente prohibito a'Miniftri del Banco di tener 
libretti^ e conti di particolari. In pena di priva non del Car- 
neo 9 & altre più rigorofe afflittive. 

Sia perciò in libertà di cadauno che haverà credito in Ban- 
co di poter incontrare con li Miniftri fe il fuo credito è ra- 
le quanto appar nel Libro de redi • 

1 

Aggtonta . 

Et à fin che li Mercanti 9 Se altre per ione il nome de qua- 
li cune nel Banco del Giro fiano fempre ficurc della realtà 
de gin medefimi di partite che faranno ogni tre mefi feguite 
à debito e credito loro > Dovcranno li iudetti negotianti 5 
& ogn* altro portar fi dal Cuftode delli Libri Se o neri 9 qual 
farà tenuto diligentemente incontrare con gì' intereilati tutte 
le partite che folfero per il corfo d'ogni tre mefì corfe ift 
Banco, & ritrovando fraude ò discrepanza fìa tenuto cosi il 
privato come il iudetto cuftode di riferirlo al Magiftraro, che 
haverà .a iopraintcndenza del Banco ftciìo per il maggior pu- 
blic e (privato icrvitio 9 onde anco da quefta diligenza re- 
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ftino vietate le fraudi con la certezza d'efler feoperte , e fc 
ne ricavi il bramato neceflfario fructo . 

Legge antica • 

Serrato che fia il Banco retti pure Cotto Tevere pene pro- 
ibito il feriverfi ò girarfi alcuna partita per Giornale . 

Aggmta . 

Mà fe per publico urgentiflimo bifogno occorrere il farlo 
qucfto fi debba pratticarc ne i due primi giorni doppo fer- 
rato il Banco blamente . 

. 

Legge antica. 

Per molti decreti in vari) tempi /labili ti fin dall' e re 1 1 io ne 
del Banco continuati li 12. Luglio 1662. reità decretato che 
il Depofirario al Banco debba ogni mattina che fi aprirà il 
Banco medefimo aflìfter pcrfonal mente 9 e fermarti* iti cflfo al- 
meno due hore continue» ne podi partire fe prima non farà 
incontrato un Zornale con 1' altro . E ciò per decoro del 
Banco medefimo, e per vietare le fraudi che potettero in ef- 
fo lue cedere. 

Si dovcrà ogni mattina dar fodisfattione a' mercanti di fcri- 
ver almeno due hore 9 e doppo fentto debba il GlPcnalifta » 
c Scontro incontrar li due Capi cflcntiali ciò è debito > e 
credito alla prefenza del Depositario che do vera doppo det- 
to incontro tirar marcila , e fottoferiver in conformità delle 
Leggi. 

A Miniftri del Banco refterà fotto le più fevere pene af- 
flittive prohibito il ricever donativi ò denari per qual fi fia 
cauia 9 e fotto qual fi fia prete Ilo, cofi per mandati per pa- 
gar Dati; come per ogn' altra imaginabil cofa . E gì* Inquina- 
tori riavranno la cura, c l'auttorità di punire fcvcramcntc i 
trafgrcflbri. 
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Aggiunta* . 

Tutti li Miniftri fudetti del Banco* cofi principali comefo- 
ftituti. Come pure ogn* altra forte di perfone che rcfpettiva- 
mente contravenifìero ò ncgligeflero le fudettc ordinationi dal- 
la publica maturità ftabilite à divertimento de futuri mali s* 
in tendi no caduti nelle pene più rigorofe afflittive della Giù- 
ititia» & in oltre fottopofti in tutte le parti a riflarcimenti 
di qucgl' intacchi •> e fraudi che per la loro contraventione 3 
ò negligenza fodero commeiTe , e potettero in ogni tempo 
feoprirfi , eflendo publica rifloluta volontà che esercitino i 
Miniftri fedelmente il proprio Minifterio , e che pcrGfta il 
Banco del Giro nel dovuto ftabilimento e decoro. 

Al qual fine il Magiftrato de gl x Inquifitori al Banco me- 
defimo che prò tempore laranno , devenirà à rigorofe forma- 
tioni di proccfso per via d' In qui fi t ione . Si efponerà la Caf- 
fella delle denontic , e non fi tralafcierà diligenza per otte- 
nere con il caftigo efscmplarc de colpevoli il bramato e fletto. 

Decreto nurw (infirmate sklt J5ccW/r*///V. Sem lì i6. Ijtgl'w *6é\% 

Tra le nuove regole ftabilite dall' Eccellentiffimo Senato 
con il fopradetto decreto dovendofi efsequirc la prattica èct 
la Ferrata a diversione de futuri inconvenienti} hanno l'illu- 
ftri furai, & Eccellendomi Signori Revifori Inquifitori fudetti 
ordinato, e commefso. 

Che de cetcro li Libri Caflicri fiano tenuti nelha Volta vi- 
cina a quella de Libri Scontri in Rialto al prelente aggiorna 
con la Ferrata fudetta per feri ve re puntare, far retti, incon- 
tri, e Bilanzi feaza che mai fiano pju uniti li Libri Cauteri 
con li Scontri medefimi, c cofi Alano fempre divili li Miniftti 
dell'una dall'altra Volta, e tutti nella propria debbono col 
mezo di detta Ferrata fcparati, e dittimi ellequire le necefta- 
rie incombenze. Non polii alcuno delti Mini (tri àeìli fudetti 
Libri Caifieri capitar nella Volta , c luoco de Libri Scontri 
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ne quefti nella Volta di quelli. Come pure li Giornalifti , e 
Scontri non doveranno portarfi in efle Volte che per le fole 
occorrenze del loro Miniftero 9 e cadauno nella propria -> (ot- 
to pena ad ogn'uno d'etti contra venendo di prigion galea 3 & 
ctiam della vita ad arbitrio della Giuftitia. È quefta pena do- 
verà eflcr commune alli predetti Miniftri, che andaflcro nelle 
Volte 5 e luochi vietatigli nonfolo, Mà a quelli ancora, che 
permet tetterò 5 che gl'altri veniflero nella fua. Quello ò quel- 
li che palefaflcro tali Miniftri che capitaflcro nella Volta ? e 
luochi de gl'altri babbi no a confeguire quel premio che pa- 
re fTe alla publica prudenza all' bora di p refe riverii da cfler rica- 
vato da i beni de rei. E fé mai accadere che alcuno dell ì Mi- 
ftiftri d'una delle Volte ardi fle di colludere, e concertate con 
quello dell'altra per commetter fraudi e fallita* il primo che 
(coprirà la fraudolenza 5 pur che non fìa principal auttore , s* 
intendi con la retentione d' uno ò più correi immediate libe- 
ro 9 & a fio 1 uro dalla complicità 5 e reità mede lima 5 farà per- 
ciò obligato rivellarlo immediate alla Giuftitia 5 e farà pure 
tenuto (ecreto, & a quefto fine rcflcrà cfpofta la Caflclla del- 
le denontie. 

Li Libri predetti doveranno eflcr fcparatamente confcrvati 
nelle proprie Volte in un fcrignetto di ferro à ciò deftinato 
con chiavi differenti) da efser confervate in cadauna Volta da 
Miniftri Deputati per efser nel fine di cadaun giorno doppo 
terminata la fcrittura 5 e. la funtione ripofti ne Scrigni me- 
defimi. 

Li Libri Caflìeri doveranno dal Mafser efser folamente por- 
tati ogni giornata di Banco al luoco (olito dove fcrivono li 
Giornalifti per loro nonna 5 e per (adisfare alle richiede del- 
la Piazza conforme l'ufo 5 & a quefti fiano tenuti aflìftere li 
foli Miniftri ad elfi Libri Caflìeri Deputati > Con queft' ordi- 
ne ciò è che li Coadiutori de mcdefimi Libri Caflìeri ? che 
haveranno l'obligo di puntar la fcrittura fiino obligati alla 
cuftodia delli ftcflì e cpfi à vicenda per debito efprefso fij ad 
elfi quefta font 10 ne appoggiata > potendo anco ivi portarti il 
.Quadcrniero 5 c i n 01 aiutanti > pur che la loro dimora in quel 
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luoco non le faccfse ritardare le altre particolari incomben- 
ze, -il che dalli Depofitarij che prò tempore faranno alla Car- 
nea potrà cfser r • jnoiciuto 5 e ciò non cfsequendo cadino 
in pena di ducati cinque i per cadauna volta da efsetle leva- 
ta dal Depolìtario al Banco & applicata à luochi pij à dif. 
pofitionc del medefimo . E cjucfto à fine che con tal ordine 
refti à cadauno ripartito il pelo fecondo i' urgeuza delle pro- 
prie giornaliere occorrenze. 

L'obligationc poi delli Coadiutori di cadauna delle fudette 
due Volte doveranno elser cisequite nell' infraferitto modo , 
cioè. Li due Coadiutori che leggeranno la fcrittura a' Qua- 
dernicri doveranno far anco unitamente li retti à tutti li no- 
mi in conformità delle Leggi. Li altri due faranno tenuti pun- 
tar la fcrittura la fera, & incontrar ogni mattina li retti me- 
deflmi unitamente 5 in modo tale che avanti il principiar del 
Scrivere ogni giornata di Banco reftino ne giornali le fudette 
fontioni perfettionate. 

Li Coadiutori ftc(fi 5 che faranno obligati à legger Ja fetit- 
tura tanto dalla parte de Libri Cameri? quanto da queJJa de 
Libri Scontri doveranno attrovarfi nelle fudette volte (ubito 
all'Ilota > che li Giornalai haveran fcritto nclli Giornali pet 
cartar la fcrittura con tutta follccieudine? e per leggerla a ili 
Quadernari 5 li quali ad bora di Vefpero doveran ritrovarli 
neile ftelTe volte per cfsequire con diligenza con li loro Ajutanù 
Je proprie incombenze. Li altri Coadiutori obligati à puntar 
Ja fcrittura doveranno parimenti atttovarfi un* hora doppo 
Vefpero in volta per cfsequire le loro funtioni in tempo 5 
che poflino efser doppo perfettionate l'altre in conformità 
delle Leggi. Mancando di efsequire quanto è di a opra cfpref- 
fo cadino li Miniftri nelle maggiori pene 9 che le faranno dal 
Magiftraroj che fopraintenderà al Banco medefimo levate» ri» 
cercando il publico fcrvitio 9 che cadauno de Miniftri fii gior- 
nalmente pronto alle horc proprie al pcculiatcfuo mini/rerio 
che concerne la buona regola della fcrittura di tanta public 
ca importanza r 

Terminati li bilanzi fotto ic più fevcre pene corporali af- 
flitti- 
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fiittivc- refti prohibito a cadaun Miniftro del Banco il veder- 
li •> ne eftraher da Libri Copie di forte alcuna dovendo Ji 
A/uranti de Quadernieri doppo faldati , riporli nelle volte de- 
sinate. Per le occorrenze poi di eftraher le copie medeme À 
commodo de particolari dover.; n no quelle efser fatte dal Cu* 
(lode della volta de Libri 9 Scontri • Non .dovendoli in ciò 
punto ingerire gli altri Miniftrii 

Quelli poi che vorranno far -rincontri, haver Copie* e far 
rofscrvationi * che riccrcafsero l'urgenze di cadauno così per 
Officij Magiftrati* e particolari doveran praticarlo per ogni 
Depofieario nelli Libri 9 Caifieri correnti* & con li fuoi Mi-, 
mftn, e fe occorreiTe per qualche errore farfi il confronto dclli 
libri Scontri dovcrà ciò efler eficguito con il mezo della fer- 
rata medefìma. 

Doverà pure efler tenuto un libro nella Volta de libri Caf- 
fiero & un altro umile in quella de Scontri fopra quali na- 
no regiftrati li nomi con le obbigazioni 9 & incombenze che 
cadauno farà tenuto di giorno in giorno 9 e di fettimana in 
fettimana efiequircj reftando pure obhgato ogni Mini ftro fot- 
tofenver nel medefimo libro nel capo della Jua incombenza 
di haverla adempita con quefte parole. 

IO TALE HO SODISFATTA LA TAL FUNTIONE* .&* 

La direttione di quefto Libro fi doverà havere dal foprain- 
tendente al Banco* il quale haverà la cura di far notare in 
eflò le negligenze* & ommiflioni de Àiiniftri fteffi per le pro- 
prie oflcrvationi. 

Et acciò quefta nuova regola della "Ferrata fufilfta , necef- 
faria fi conofee la deputatone d'.un Portiere il quale aflìfti 
alla Porta della volta de libri Scontri , nella forma * e colle 
regole infraferitte* e con Taffegnatione del lai ano deliberato. 

Sarà di hia incombenza il cuftodire le chiavi della Volta 
dove laran riporti Ji Libri Scontri * ne mai per qual fi fia 
caufa dovrà confignarle , ò hfciarle in mano de miniftn ò 
altra perfonaj ma fempre trattenerle nelle fuc proprie. 

La porta della volta medefìma dovrà elfcr fempre ap erra * 
c /errata ! Mi nift ri fecondo 1' occorrenze jde minifteri parti- 

co lari 
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colari, à quali faranno deftinati nella Volta ftefla de Libri 
Scontri con obligationc efprefla di continua affiftenza non 
dovendo lafciar in eiTa Volta entrare, che li foli miniftri de- 
putati alli fudetti Libri Scontri (otto pena di Prigion , Ban- 
do , Galera , & etiam della Vita ad arbitrio publico . Doven- 
do efler il fuddetto luoco de Libri Scontri come un depofuo 
Sacro nel quale non habbino à ingerirfi che li foli miniftri 
ncceflarij. E fe mai alcuno , fia miniftro dalla parte de Libri 
Caffiero ò altra perfona Ila di che conditione elTcr Ci voglia 
ardiiTe violare la publica volontà doverà rifferirlo alla Giuftii 
t/a, fotto le fudettc pene p$r le proprie deliberationi. 

Ordini , e Regole in materia de Mini/iri de Magi/irati , che tengom 

Giornale} e Quaderno* 

ESfendoù* nella revisione de gl'intacchi feoperti nel Banco 
del Giro oiTervate molte negligenze de* Miniftri de Magi- 
Arati ) che tengono giornale -, e quaderno , i quali con difot- 
dini che reftano ancora dalia publica auttorità à ventMstrfì , 
e correggerli» hanno dato mot t ivo , & aperto Y addito à Mi- 
niftri del Banco per commettere tante cflccrandc fraudolenze. 
Per regolate con gl'ordini proprij i feoncerti, e portarvi gi* 
adequati, & opportuni rimedi; à divertimento de futuri mali, 
(non dovendo però intenderli immuni quelli, che haveflcro 
per il pattato à gli ordini publici contra venuto. J Gl'IUufirif- 
fimi, & HcceJIcntiflìmi Signori Revifori Inquifitori fudetti con 
la facoltà medeilma dall' Eccellentifs. Senato impartitali fan- 
no publicamente intendere. 

Che tutti li Miniftri di qualunque Magiftrato, che tiene 
giornale, e quaderno fiano obligati tener nclli loro libri Di- 
ta del Banco corrifpondente alli Libri del medefimo, e perii 
tempo di cadaun Depositario dello fteiTo Banco ili la mede* 
ma dita fummata, e regolata acciò nel tempo della ferrata fi 
vegga il refto aggiuftato, e corri/pondentè nel Libro publico 
del Banco à quello particolare del Magiftrato , con obliga* 
tione alh Scontri e Quadcrnieri.di.doycr incontrare le par- 
• > titc 
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tire ferme nelli loro libri con quelli del Banco fudetto, per fi* 
carezza, e publica cannone di tempo in tempo , e particolar 
inente in quello dell; bilanzi. All' ulcir poi de loro Caflìeri fia» 
no obligati li fudetti Miniftri, Scontro, e Quadernier oltre 1* 
ordinarie far ima fede da loro fottoferitta con dichiarare in ef- 
fe, che fia flato fatto il rincontro delle partite di Banco co« 
li libri della lor Catta, c fii trovato il tutto aggiuftato , ciò è 
rimaner pareggiata la £>ita del Banco medefmo con l'entrata ., 
& ufeita della partita 5 overo con la confegna al fucccITorc Cii 
reftata faldata. Senza di quefta fede non poffi alcun Caffierc 
caler lafciato afidar à Capello ne ballottato In alcun carico 
fenza pena . 11 Segretario deputato alle Voci farà tenuto all' 
eflecutione di quella publica volontà , 6V haverà 1* obligatione 
di praticarla lotto pena contravenendo di privation della ca- 
rica, & altre ad arbitrio publico. E per afficurarfi il Prcncipe, 
che li Cadetti rincontri nel Banco Gino pratticati j Doverà al 
tempo della ferrata del medefimo ogni Officio portare una Co. 
pia del denaro capitato per Banco nella di lui Catta con le lue 
difpofitioni, da eflcr quefta nota fottoferitta con giuramento 
da Scontri ■> e Quadernieri unicamente, e prefentata al (opra- 
intendente per far feguirc i neceflarii rincontri. . 

E perchè fi è oflervato eflerfi in quefti Magiftratr tralafciato 
per ri pattato di far prontamente pattare il credito à tempo pro- 
prio da un'Officio all'altro, e da elfo * i particolari j doveran* 
no de cetero li Miniftri fletti de Magiftrati, dove fono girati cre- 
diti ad altri Offici; la mattina iuflequente ai Giro confignar la 
copia di eflb fcritta in Banco A quell'Officio, ai quale fotte fla- 
to dato il credito per dover fubito effer girata la medefima par- 
tita all'altro Magiftrato à cui fpettatte, e così l'ultimo con ìa 
fletta diligenza, e prontezza doverà far pattar il credito fteflb à 
particolari giufta le publichc deliberationi per far rimanere ad 
ogni Magiftrato l'importare di quanto và giuftamente creditore. 

Siano per ciò tenuti li fudetti Miniftri cflequire di giorno in 
giorno quefti neceflarij giri cofi che al tempo di far li Bilanzi 
per la ferrata del Banco tutti li Offici; , che haveflero credito 
gbhgato à rei cr jvcr à particolari lo eflequifeano à i nomi credi- 
tori . 
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tori. Per il che il Depofitario, al Banco pria tempore dover* fai 
cilitare > C permetter ii giti fuddetti",' anco, occorrendo nelle 
due prime giornate doppo la (errata d'ogni Banco, e no* più» 
Li. Miniftri poi de indetti Magi (Irati , clic tengono Giornali , 
• Quaderno, che negligefsero , ò noti ofservaisero le medeme 
ordinationi , oltre le pene della privation del rarico & altre 
afflittive ad arbitrio publico, (ìano Tempre tenuti, e (otcopoftt 
al rifsarcimento, di quegl' intacchi } e danni che per loro deffi. 

cienza ne fuccedefsero , e potefsero. iaogni tempo ifcoprirfi.. 

1 ' • . • * ». - • 1 , 

• ' 9 \ J I 

Ordini , e regole In materia de Mmiftr 't de MagtRrati y the rifeuote*- 

no per Menfuaie*. 

SI fono nella revifione del Banco del Giro ofservati molti (con- 
certi nelle Cafsc de Magiftrati che cifeuotono per io lo Men- 
tale nella regolatione della fcrittura- veduteli neglette le do- 
vute ordinationi eoa difordmc > e dannabile (concerto-.. Per re- 
mediare con le forme proprie all' avvenire a quelli mali. Hanno 
li Ecccl lem: (fimi Signori Re vii ori Ioquirkori rem; nato , e fan* 
no pubicamente a Miniltri fudetti falere ( Non intendendo che 
quelli nuovi decreti; forvino a difcolpa di. quelli, che luve/kcro/ 
per il pafsato. a medefimi con traveduto. > 

Che li Scontri , e Contadoci , che fanno efsatt ione per fò»" 
lo Menfuale (ìano obligati di tener nelli loro Libri dita del 
Banco corrifpo udente a Ui Libri dello ftelso, e per il tempo di 
cadaun loro Caffiero fij la medefi mai Dita Annoiati , e regola- 
ta acciò, nel fine di cadauna Cai sa fi. vegga iL refi» aggiudico , 
c eorrifpondcnte net Libro public© del Banco Quello partico- 
lare del Magiftraco con obligatione alli Scontri* c Contadort 
di dover incontrare le partite fcritte nelli loro Libri con, quel- 
li del Banco per ficu rezza , e public a cautione di tempo, in tem- 
po, e particolarmente in quello dell i. Bilanci*. 

All' ufei r poi de loro Ca (fieri (ìano- obligati lì fudet ti Miniftri 
Scontro e Contador,. oltre V ordinarie > far. una Fede da loro 
fottoferitta con: Idichiarare in>cfsa che (ìa. (iato fatto il rincon- 
tro delle partite di Banco con li Libri della, lot Caisa 9 . e (ii 

uova.- 
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trovato il tutto aggiuftato ciò è rimaner pareggiata la Dita 
del Banco mede fimo con l'entrata 5 & ufeita della partita > 
ovcro con la confegna al fucceflore fi; reftata faldata* 

Senza di q netta tede non pulii alcun Calìier effer J afe iato 
andar a 'Capello ne ballottato in alcun Carneo lenza pena . 
Et il Segretario Deputato. al le Voci farà tenuto all'eflecur; o« 
ne della prelctKc ordmatione fatto le pene al medefimo con- 
travenendo di privation della Carica 5 & altre ad arbitrio. 

Nelli Mandati ò Copie , di partite retti permeilo Imprimer- 
li la parola per chi ■ordinerà come fi è di fopra efpreflfo . Mà 
per ovviare alle fraudi che fopra di elTa potè 11 ero effer fatte ■> 
refi] inabilito che li indetti Mandati per chi ordinerà, debbi* 
no efier validi fedamente per giorni tre cofi che.paflTato il ter- 

10 giorno non portano più dalle - Calte efler ricevuti 9 e fe- 
guendo la conlegna «ci iudetro tempo di giorni tre , do vera 
nel Magiftrato dove fono deftinati efler efprcffo da particola- 
ri il. nome di quello bavera confignato il Mandato ò Copia , 
& iniiemc il nome per il quale intenderà pagar il Dacio. 

Li altri in.uid.ui ò Copie ne quali reità cfpreflo il nome 
de particolari c ìie vogliono pagar il Dacio ò .debito fi offer- 
va che reftano da medefimi trattenuti molto tempo apprelto 
di loro fenza portarli il Magift rati con grave dannabile difor- 
dine. A diverfionc di quenV inconveniente dovcranno de cete- 
ro li particolari che iaranno formar Copie , ò Mandati di 
Banco . fcr j medefimi «Pagamenti ellcr obligati di confignarli 
'faceto india Galla di quel .Caffiero* die all' hora s attroverà 
a quel 'Magiftrato e;chc le la rà capitato 1 il credito lotto le 
maggiori pene* 

E perche. con igwn. (concerto; viene in . quelle Caffé unito 

11 contante con il Banco nel Menatale dovéranno de cetero 
li ludetti Mimftri deferiver in conto a parte tutte le Copie 
e mandati di Banco , tenendo nota de i nomi da chi li fa- 
ran Itati confignati> e di quelli per quali farà pagato il Da- 
cio, come s'è di fopra cfprcflb per li maggiori lumi 5 e faci- 
lità per far li fondi delle Caffé giufta le Leggi , & in calo 
non conofcelfcro le perfonc che li portano non debbano 

admet- 
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admetterli fc non con fede della cognitione della perfona 
ftefla. 

AI tempo che il Caffiero di ogn'uno de fudetti Magiftrati 
fa la diTpenfa della partita di Banco Tempre con la prefenza 
del Tuo Scontro entratali , dovcranno dal Miniftro lieffo ef- 
fer mezzi lacerati li Mandati a lui da particolari coufignati 
per la fomma ohe refterà difpofta 3 dovendo pure i incdcfimi 
efler da chi fpetta confermati . 

Per maggior Public a, e privata cautionc dovcranno de cc- 
tero tutte le copie di Partite 3 ò Mandati fudetti di Banco 
cfler fottoferitti oltre il Giornalifta dal Scontro ancora • £ 
fenza quella dupplicata fottoferittionc non s'intendino vali- 
di, ne pollano eflfer da Miniftri de fudetti Magiftrati ricevuti 
fotto pena à medefimi di cker lcmprc /ottopodi à gl'intac- 
chi, e fraudi che per tal caufa potefsero in ogni tempo fuc- 
cedere, come s'è detto di (opra. 

£ per afficurarfi il Prencipe che li fudetti rincontri nel 
Banco fijho pratticati , faranno tenuti al tempo della ferrata 
d'ogni Banco tutti li Offici j , e Magiftrari portare una nota 
del denaro capitato per Banco nelle lor Caìscj da efser que- 
fta nota (ottolcritta cùn giuramento da Scontri, e Contado- 
ri, & confignata al Sopraintcndcnte al Banco medefimo per 
far feguire li nccefsarj rincontri. 

Li Miniftri fteffi , che non preftafsero la dovuta, efsecuno- 
ne, & obedienza alle fudette ordinationi oltre le pene del- 
la privation dei Carico, & altre afflittive ad' arbitrio Publico 
ijano fempre tenuti, e fottopofti al rifsarcimcnto di qucgi'in- 
nacchi, e prcgiudjcjj che per loro deficienza, e negligenza ne 
fuccedefsero, c potekero io ogni tempo feoptitj. 
* . . •. .••<:»•*•■- 
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mi , t Regole in materia de M'miftri^ ò Nodarl eligt Offrii del 
foro 9 ovtro altri 5 the harm Depfit't. 

FRà li motivi che hanno darò largo campo alla feci! era ter- 
ra de Miniftri del Banco del Giro di rapire i Publici co. 
«pitali > principale c flato quello della negligenza di Nodan , 
o altri Miniftri de Magitìrati , & Offici; che hanno depofiti 
.in Banco ne J l'ha Ter abbandonata ogni regola per etti nel Ban- 
co ite ilo 5 ne pratticato alcun giro di fcrktura» mà folo fcm> 
-plici note delle difpofitioni in margine de i coftituti. Per cor* 
4-cggerc quefti difordini all'avvenire ( non intendendo però 
^"olicvarc quelli che haveflero al Publico fervitio per il patta- 
to contravenuto. ) Hanno l'Jlluftriflìmi & Eccellcntiffimi Sig. 
Revifori Inquifttori al Banco del Giro terminato , & fanno 
r notitia d'ogn'uno pubicamente intenderei Che tutti li 
iniftri, Nodarij ò altri che fonerò obligati à tener nota de 
Depofiti di Banco 5 come al prefente fi pratica negl'Offici) del 
Foro» overo altri ove non vi fono Libri di feri t tura doppia, 
debbano almeno tener nota (opra doi Libri con fcrittura (dupli- 
ce, & in quefti fian deferite i tutti li Depofiti ad uno per uno 
didimo , e feparato 9 formando quel nome che ha vera fatto il 
Deperito creditore con le caufe, e dichiara noni neceiTaric per 
cflfer poi con li rigiri delle di (polmoni fatto debitore fino al 
(aldo . Nell'uno d'elfi Libri doveri fcriver il Caffiero d'ogni 
Officio , Se nell'altro il Nodaro ? ò Miniftro 5 il quale pure 
dovcrà cfler tenuto di quando in quando portarli al Banco 5 
mà neceffariamente al tempo delle difpofitioni di cadaun De- 
polito, e particolarmente al tempo della ferrata per far il Bi- 
lancio, & all'aperta di elio ad incontrare le cadauno de De- 
politi per elfo rcgiftrati nel predetto Libro fi troverà corrilpon- 
dere al li Libri del Banco 5 E quello à fine che gì* intereffati 
ne Depofiti fteffi polfino anco con facilità incontrare li loro 
rcfti 5 & offervare fe le difpofitioni faran ftatc elfcquite in con- 
formità. de loro collituti per evitare qualunque fraudc 9 c man- 
camento. 

Ce Per 
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Per vietar pure al poflibile gl'inconvenienti doveranrio de 
ceterole Copie tutte di pattite di Banco elìer lot ofcu te oltre 
il Giornalifta dal Scontro ancora . Non dovendo lenza que- 
fta nuova fottofcrittione intenderli valide , ne poftano effer 
da Mi mitri de Magistrati in altro modo ricevute 9 in pena à 
medcfimi contrafaccndo di eflcr fempre fottofofti al njs.ucfi- 
meoto delle fraudi •> & intacchi che per tal cauia potcùero 
in ogni tempo fuccede<e, $c ricoprirli. 

Li Miniftri delli lbpradetti Offici? del Foro, oyero altri che 
havefsero Depoiiti, e negligcisero, e non olservaùcro le fudet- 
te ordina rioni •> oltre le pene della prrvation del Carico, & al- 
tre afflittive ad arbitrio Publico, nano fempre tenuti, e (otto- 
podi al rifacimento di qucgl' intacchi , e danni che per logo 
deficienza ne luecedefsero 9 e potefsero in ogni tempo ifeo» 
pi irli. 

Li le prefeitti ordinationi dovcranno cfserc ftampatc, c pu» 
blicatc, à notitia di cadauno. 

Dat. dal Magiftrato di Sue Eccellenze Ji 1%, Agofìo jéfo 

( Alvtfe Pofcarmi Procurata? ) , 

C Andrea Pisani ProcurcUor ) JUv'tJm Jnq/ùf.al Btinco del Gir Q, 
( Gio: Baitifia Cornare Procur s ) 

: j -<;*.' .. li • 1 ■ . • » 

Agoftino Bianchi Sccc. 
: te$i^f& t. Settembre. Publicate {opra le Scale di Rialto. ' 

*, ..-2 ; i . I. . . . * . i .. ' : ' >,...• 
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J704* Smembri in Trega£* 

£Semk> flato introdotta mi quefti ultimi tempi dalla fagacità 
c malir ia d'alcune perione l'abbufo tanto prcgiuditrale al 
Ccmcrcio di ricufare il pagamento delle lettere di cambio 9 
benché volontariamente accettate 9 con notabile detrimento non 
folo della ben nota puntualità di quefta Piazza 9 e della buona 
fede Mercantile,, per il corfo de Secoli fempre praticatra } mà 
con reclamo pur anche dell'altre Nationiy e Piazze Edere, non 
lafciano ii Magiftrato de V. Savi; alla Mercanna , e Confoli de 
Mercanti 9 avendo preflati alla materia li loro prudenti e fami 
in aderenza aJlc comiflloni loro impartire 2.' 9- Agofto ultimo 
feorfo d'efpore nella diligente ferini ra ora letta quello credono 
gno della Publica cognitione. 

Dovendo^ però al grave difordine applicarvi un opportuno 
rimedio 9 cosi venendo dalla Public* maturità confiderato con. 
veniente, e guitto, ad oggetto di mantenere l'antica pontuali- 
tà, e credito, della Piazza» e rimovere nel tempo ftciTo li pre- 
giudizi 9 che poteflcro cfler inferriti al traffico della medeflìma . 

L'andcrà parte, che fìcome è in arbitrio d'ogni uno 1 accet- 
tare, o il ricufare l' accedanone delle lettere di cambio 9 così 
tìa, e s'intendt ^abilito , che in a venire le lettere di Cambio ? 
accettate 9 che iiano , debbano quelle edere puntualmente paga- 
te à tempi debiti 9 cosi cùendo la Publtca rmoiuta volontà , e 
così ricercando la giù fta 9 c la buona fede Mercantile 9 dalla 
quale ne dernva la fufiftcnza del Cornerei o. 

Ma perche tal voka à pregiuditio di quefta Piazza ponno da 
Efteri con mala fede cflfcr fratte lettere in tempo , che ftan* 
ao efsi per mancare di credito 9 come viene dalli Magiftrari de 
V. Savi) alla Mercanna, e Confoli de Mercanti prudentemen- 
te confiderato 9 perciò nclli tre foli fuggerimenn così de Prece- 
denti Magiftrati cfprcfli 9 poflano quelli che avefsero accettate 

Ce 2 le Ice- 
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le lettere , concorrere al folo Magiftrato de Confoli per far 
con la prodducion delle carte confiate ò il primo cafo d'aver 
accettate le lettere in tempo ^ che il traente era già mancato 
di credito 5 ò il fecondo d'efler mancato di credito dopo l'acce- 
tatione, ma prima però* che maturi il giorno del pagamento t 
ò il a 0 , che ftando per cadere di credito abbia fatto tratta di 
dinaro corto, ò di valuta intefofi, fenza però, che ne il da- 
naro fia corto j ne la valuta Ha fiata incela, accioche in ogn 
uno di quelli tre cali venghmo dal Magiftrato de Confali 
eiscrcitan gl'effetti di Giuftitia, quando però in ogni unodel- 
li predetti tre cafi il creditore delle lettere non avefse contrat- 
to impegno, ò di pagamento, ò di rilafcio d'effetti, ò d'ai- 
tra rimefsa , col fondamento apitnto della lettera accettata , 
«ci qual cafo Gano, e s'intendano gl'accettanti tenuti al pa- 
gamento , quantunque il trahente foise falito al tempo dell* 
accettatone, ò della fcadenza del pagamento» e quantunque 
anche, non fofse ne corta, ne intela la valuta* 

Ricercando poi la qualità della materia, che inforgendo 
qualche contela fiano le caufe predette con la maggior bre- 
vità po/sibile fpedite , perciò in ordine alle leggi deveranno 
dal Magiftrato de Conioli efser (umanamente decife- , per il 
quali*. effetto , farà folo, & unico giudice competente, e de. 
legato in tal materia, (alva fempre l' appellatone fopra il me- 
rito, ove s'alpetta > dovendo le caufe ftefse, così ne punti d' 
ordine , come di merito , efser antianamenre i tutte 1* altre 
preferite in detto Magiftrato de Confoli , anche à quelle del- 
le repliche 9 potendo inoltre ciafeuna delle parti far/1 cautare 
con una pieggeria idonea, e di fodisfattionc di tutte le ipele, 
cambi; , recambij , prima di principiare la caufa così in ordine , 
come in merito . 

Nato, che fi a il guidino nel punto del mento, non pofsano 
gì' accettanti, in cafo di foccombttza , interponerc appella: io- 
ne al Magiftrato dell'Auditor vecchio , fenza il previo effetti- 
vo depofito, da far fi inCafsa del Proveditor agi' ori , & argenti 
in Cecca à credito del Magiftrato de Confoli , in pena al No- 
daro di pacati cingueccntoo perdita, della Carica, & altre ad» 

i - J arbi- 
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arbitrio* della Giuftitia ; dovendo ciò inoli oftante e (Te re de- 
pennato Tappellationc* medefima come- le annotati» non folle . 

Con l'oggetto pure della poflìbile ultima definicione di que- 
lle caufe, feguendo delle iteiTe inrromiljìonc, ò venendo rimei- 
fe con carrata alli Confcgli, ò Collcggi 5 fia cccittato il zelo 
del Magiftraro dell'Auditor Vecchio d andar ne medeflimi Con- 
fcgli 5 e Colleggij à far il pender nelle caufe di lettere di cam- 
bio nella maniera 5 che s'oflcrva, e Viene da cflo Magiftratò 
pratticatto nelle caufe delJe loro intromiflìoni fopra atti dell' 
Auditor Novo fopra quelle de Tettamene!* ò (pazzi, acciochc 
tutto ferva a togliere le dilazioni delli pagamenti ai debitori * 
ad animare li mercanti alla continuatone del loro traffico , 
& à preffervare la pontualicà , e fede, eh' è tanto ncceflaria 
alla Mei canna. 

Degl'effetti 5 che anderà producendo la prefente delibera rio- 
ne è (ìcuro il Senato , che il zelo del Magiftrato vi anderà 
predando tutu r attcncione per riferirfi à lume di quello 
Configlio* 



Pathmi J\h& Duca/, 
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TERMINATICENE 

Desi* IHuftriffimi , & EcceHeraiflìmi Signori 
Deputarti alla Camera del Comercio. 

.'. . /. JÌ& !*• Marxp 1710. 

d«Be Lettere di Cambio. 



TDita la riverente inftanzade Capi di Piazza, cMer- 
I J canti di qdcfta Città per la permiffione di poter far 
* J ftampar à chiara intelligenza di cadauno il Decreto 
dell Ecceilcntiflimo òenato 20. Febraró prolrìmo paf- 
fato m Materia delti Pagamenti di Lettere di Cambio . Han< 
no Sue Eccellenze terminato di render li Capi, e Mercanti 
medelimi- nella fua jnftanza cfauditi, ordinando ila cflcqHico in 
conformità » 

( Ange fa fyiido 'Proe. Deputato . 

i Pengo Marcello Proc. Deputato. 

( Angelo Maria Prhtli Deputato, 

( G io: Francesco Moro fini Cav. Deputato * 

( Daniel Renter Savio alla Mercanzia . 

( AmowoDonadoSawQalkMenantia. 

Domenico Franccichi Sccr. 

1709» *o. Febrar*. In Vregadi. 

L'Andcr* Parte ch'ciTcndofi già co» Decreto 6. Settembre 
1704. e con altro pofteriore a8. Gcnaro 1705. oviato in 
forma provifiona e agl'inconvenienti, che allora correvano 
eoa I* «flèrv* * ftabiiir Je Regole ^ pofitiv^e ErTà 
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mifura di ciò, che in fcguito-emergeue, c vedendoti" di preferì 
te, che dalle daufule in elfi motivate mendicò la malitia in- 
gjufti pretesi * per fottiiarfi dajl'obiigo dagl'a/Tuati impegni x 
con eflempio ti nocivo ai Credito' della Piazza , fia s'in- 
tenda e/pr* (temente dichiari to 3 che fermi nel lqjro vigore li 
Decreti 4udeui netta parte, che eoncetrte il pagamento pontua. 
k delle Lettere tutte, che foffcio accettate ( e&Iufa i' altra , 
che privileggia alcuni cali ) elv accettasse in avvenire qual fi 
(ia Lettera, debba, SENZA fcQCbTTIONE ALCUNA, pa^ 
garla à tempi prefiflì , fecondo U prattica cotfa antcnormen- 
ie 5 per Secoli non interrotti con decoro , e vantaggio dell* 
Piazza raedefima , com'è giufto , & in conformità di quanto 
rUmverfale fteiso de Mercanti Supplica nella Scrittura , eh' 
cff» Deputati accompagnano. 

In tal modo , chiudendoli l'adito ad ogni cavillo , devono 
confidato ben .campati gl'importanti riguardi del Comercio * 
CPn ifojjdisfwtjofle dcfcl'.afterc Piazze» ove manteacndofi illi- 
bato l'antico credito non porrà non «cavarne >ckentiau pro- 
fitti il Pubhcoj e privato intercise 

• 

; , ; , . . Jfe* Mvk PaMkffi AW. 
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De Ordine dell ' Ilkflrifmi, & Eccellenti fmi Signori 

PRO VEDITORI 

SOPRA BANCHI. 

SI Cornette a voi Giornalai Scontro , Nodaro del detto 
Magiftrato, Contador, e Scontro alla Cafsa dell' Eccei- 
lcntiflGmo Dcpofitario al Banco del Giro , che in ordinò 
alle Leggi * & a divertimento di qualunque difordine 
por else mai accadere nel Pub lieo Banco , non dobbiate rice- 
ver Sequcftro alcuno di Partita di Banco , che cfiftefse in No» 
ine di chi fi fia lotto qualunque prete cito etiam di Morte , ò 
Salimento , fe non farà fatto d'Ordiue precifo di Sue Eccel- 
lenze dal Fante del loro Eccellenti Aimo Magi Arato, non do. 
vendo ricever Sequcftrì da altro qual fi iìa Magiftrato in pe- 
na di perdita della Carica, ed altre ad arbitrio di Sue EcccL 
lenze, e ciò- ex Qffiao . 1 \ 1 ' 

* • ■ j • * ' **.»*;;•*•*♦ 

• *• » I » » • ■ - # • # 

Adi 4» Settembre 171* 

GL'fìluftriiHmi, & Eccelltntìffimi Signori Proveditori Sopf a 
Banchi hanno ordinato , che fij fatta la Indetta Intima- 
rione a tutti li fopra nominati Mi mitri 9 e Campata a chiara, 
& univerìal perperua cognitione* 

( Vtcenzo Gradenigo 4, 0 Pravoditor fopra Banchi. 
( timer* Prmli Frmdttat fofr* Bombi 9 

Antonio Rolli Nod. 
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